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NOTA 

Di ciò che fi contiene in quello 

Terzo Tomo. 


P 


r. 

Roetnio dalla pagina i. alla pag. 20. 
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Fallimento del Collegio de‘ Gefuiti in Siviglia anno 1645. dalla 
• P a & > 1 • alla pag. 24. 

_ IH. 

Lettere del Venerabile Servo di Lio L. Giovanni de Palafox e 
i Mendoza , Vefcovo di Angelopoli sulle note fue controverse co * 
Gefuiti , Ed altri corfacenti documenti , che in offequio della 
verità e giujlizia Ji ojferifcono al pubblico dalla pag. 3. alla 
pag- 50. 


IV. 

Parere di un Configliene del Parlamento di Borgogna nell' affata 
de' Gefuiti del dì li. Luglio 1763. dalla pag. 3. alla pag. 28. 

V. 

Denunzia dell' Opere de' FF. Arduino e Berruyer , detti già Ge- 
fuiti , e dell' AJJèrzioni , fatta da molti Curati della Città e 
Liocefi (P Auxerre a Monfignor lor Vefcovo nel 1764. dalla 
P°g- 1. alla 32. 
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Reai Cedola dì S. M. Cattolica in cui Ji dichiara nullo , di niun 
valore ed effetto il Decreto di tranf azione fpedito nel 1750. 
sulla caufa delle decime con i Colleg) , e Cafe della Compagnia 
di Gesù : rimettendo le Sante Chieje di tutti li dominj delle In- 
die , la Reale Azzienda , e gli altri intereffati nel pojffeffò di 
godere la decima intiera dell' uno per dieci di tutti li frutti del- 
le azziende , comunità , e indufiri; delle riferite Cafe , e Colle- 
ga , conforme doveano efeguirlo in virtù delle fentenze , ed efe- 
cutoria, che Ji efpreffa del 1762. fatta nel 1 766. dalla pag. 3. 
alla pag. 13. 
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VII. 

Raccolta del Reai Decreto de' 27. F ehi rapo del 1 767. per efeguìrfi 
l' efpuljìone dei Regolari della Compagnia , del che re/la incari- 
cato da S. M. ! Eccellentiffìmo Signor Conte d’ Aranda , come 
Prefidente del Configlio : dell' Ifiruzioni , e Ordini fucceffìvamen- 
te dati da S. E. per /' adempimento : e della Reai Prammatica 
Sanzione de' 2. Aprile in vigore di Legge , per la dovuta fu a 
offervanza. Anno 1 767. dalla pag. 3. alla pag. 131. 

Vili. 

Aggiunta alla Raccolta di Spagna dalla pag. 3. alla pag. 39. 
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P R O E M I O. 

Vae , qui defcendunt in Aegyptum ad auxìlium &c. & non funt 
confifi fuper San cium Ifrael , & Tiominum non requifierunt . 
Jpj'e autcm fapiens adduxit malum , & <verba fua non abjlulit 
&c. & ‘Dominus inclinabit manum fuam , & corruet auxiliutor t 
& cadet , cui praeftatur auxilium , Jimulque omnes confumentur . 
If. 31. Ecce confidis fuper baculum arundtneum confraiìum iftutn , 
fuper Aegyptum , cui fi innixus fuerithomo , intrabit manum 
ejus » & perforabit e am . Idem If. cap. 36. 

r 

T Ale è T idea , che lo Spirito Santo ci dona della fal- 
la fapienza , con la quale fi governava il Popolo 
d’Ifdraelle al tempo d’ Ifaia . Dato in preda agli A fi- 
lm in pena de’ fuoi peccaci , cercava ne’ rottami del- 
la potenza d’ Egitto un foccorfo , eh’ egli non poteva trovare fc 
non nella milèricordia onnipotente di Dio . Tale è ancora og-* 
gidì ( noi abbiamo 1* ardire di dirlo ) la falfa fapienza di tutti 
quegli , che avvezzi a piegare il collo fotto il giogo de’ Gefui- 
ti , e (lorditi della fola memoria della loro enorme potenza , 
pongono in efli tutta la loro fiducia . Ogni uomo fenfato , e che 
rifletta , può dire nelle congiunture prelenti , fenza fare il profe- 
ta , e dirlo dopo i fatti , che la Società non è più fe non una 
canna rotta, che non folo non può foftencre quegli, che cer- 
cano un appoggio fu quel poco , che le reità di potenza , ma 
che anche forerà loro la mano , rompendoli affatto . Quella 
comparazione non parrà efagerata a chiunque rifletterà a quel 
eh’ è feguito in Portogallo e in Francia da fei o ferte anni in 
quà , e a quel che legue giornalmente nel rfcllo dell’Europa'; 
Quanto più i Gefuiti fi sforzano di mafchcrarù quelli fatti con 
l’impudenza delle loro bugie , e con 1’ atrocità de’ loro libelli,: 
tanto più provano , che privi d’ ogni rimedio non hanno più 
altra fperanza , ciré quella di mandar più là la loro rotale di- 
ftruzione . Quello è il penfiero , che noi proponiamo per. met- 
tere in chiaro. E per far ciò, noi farem vedere. 1. Che la pia- 
ga de’ Gpfuiri è lenza rimedio ^ e tutt’ i mezzi »>jche eglino kn- 

c-i-'id-rio/ A P ic S ano 
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piegano per fuggire la vendetta divina * che li ìperlèguila , non 
lon buoni ad altro , che ad accelerare la loro rovina . z. Che 
la S. Sede è tehuta per giuftizia , e per onore proprio y richie- 
dendolo la Chiefa e i Sovrani , a punire fonoramentc un Cor- 
po „ che è convinto in- faccia dell’ Univerfo intera , di metterli 
lotto i piedi tutte le leggi divine e umane : D* edere nimico 
di tutte le Potenze ftabilitc da Dio : e d’ edere una rete di fe- 
duzione,. dirtela Copra tutti i Popoli per corromperli con la lo- 
ro abominabile dottrina . 3. Che la Corte di Roma medefima 
ha il più potente interertè d’ abbandonarlo , e di negargli ogni 
Torta di protezione e di feparare la caufa loro dalla Tua , Te 
vuole Tchivare d’edere inviluppata nella Tua rovina. 1 4,. In line, 
che la ChicTa particolare di Roma non troverà forTe mai una 
si bella occafione di ricuperare il Tuo Iudro , e il Tuo antico 
Tplcndore ; E che le importa infinitamente di prendere quella 
occafione » affrettandoli a proferivere un Iftituro , c una Società, 
che da 200. anni in qétà la dilbnorano , e che T hanno rendu- 
ta odioTa ai Cartolici y e agli Eretici lafciando leppdfire Tet- 
to le rovine d’ una Compagnia , divenuta P orrore di tutta la 
terra , quelle malfime e quelle pretenfioni , che hanno portato 
tanti funedi pregiudizi alla Religione, e alla S.Sede . Primo .In- 
vano i GeTuiti diranno , che Roma fi dichiara per loro nell* ingiu- 
rta perTecuzionc , eh’ è fiata loro fufeitata V e che Roma fola 
equivale a tutti gli appoggi , che gli abbandonano in quella co- 
lorazione quafi univcrTale . Invano diranno , che l’ ingegno , e 
fa politica Italiana non permetterebbero a Roma di proteggerli 
fe folle Vero , che la loro rovina forte coranto vicina , o che il 
folo favore della S, Sede nort forte capace di Todenerli contro 
tutte le altre Potenze . Ecco 1 ’ ultimo grido , eh’ dii mandan 
fuori per ogni parte nella loro difperazione, per ifeongiurare la 
tempefta , che gli rovina . Ecco 1 ’ ultimo sfòrzo , che fanno per 
rialzarli . Ma quello loro unico rimedio è egli molto fondato ? 
Se la Società minaccia rovina , la Corte di Roma è ella oggidì 
in un grado di potenza * e di credito badante per foftenerla ? 
E dall’ altro canto è egli vero , che tutt* i Tavj e illuminati , 
che Tono, in Roma , fieno cosi favorevoli ai GeTuiti , come^ elfi 

vorrebbero 
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correbbero dare ad intendere ? Non è egli piuttofio manifefto , 
eh’ eglino non vi fono meno difereditati , che in Lisbona , e in 
Parigi ? E che , toltone tm piccolilfimo numero di perfone , di 
cui hanno comprato i voti, non v* è in Tutta quella Capitale 
del Mondo criftiano , come altrove, fe non lina voce per chie- 
dere una Bolla , che tiri a fine l’ opera della loro diftruzione si 
felicemente cominciata ? E' vero , che 1’ Europa è al giorno 
d’oggi inondata di Brevi, che portano il nome del Sommo Pon- 
tefice , dove la Società è innalzata fino al Cielo .. Ma P eccello 
medefimo di quelle lodi non è egli una prova del fatto , che 
noi abbiamo, aflèrito ? Balla Polo leggere quelli Brevi, per rima- 
ner convinti , che non pedono di elfi edere autori fe non i Gc- 
fuiti . E fe ciò è vero , come non fe ne può dubitare , non è 
egli dimoftrato , eh’ elfi non hanno più in Roma altri partigia- 
ni, che quelli che fon legati alla Società per voto , e eh’ elfi 
appellano i Nofttt ? poiché tutta la protezione , della quale vi 
godono , fi riduce a fare adottare da -un miniftro , che fi è 
loro venduto , i Brevi , eh’ elfi medefimi compongono lòtto il 
nome del Papa , e che fi dee fupporre non etTerc nè pure fiati 
letti da Sua Santità . Qual’ altra idea in effetto fi può egli for- 
mare de’ Brevi , che fono fiati fparfi nel pubblico fenza alcun 
carattere d’ ellere autentici ? Donde viene una tal circofpezione ? 
Un Potentato , che fi dice fupcriore a tute* i Monarchi , met- 
terebb’egli così il fuo nome , e la fua autorità in comprometto? 
Se ne producono alcuni , che fono indirizzati al Re , e a qual- 
che Vefcovo di Francia, in data de’ meli di Gennajo , e di Gru- 
gno del ij6x. Ma fi può egli conofcere al ioro linguaggio fdi- 
ztofo ( dice un gran togato ) quello del Capo della Chiefa ? Non 
ci è , fe non un Gelinta , che polla perpetuamente mcfcolarc , 
come vi fi fa , la caufa d’ un Iftituto , allora demmziaro , e poi 
ben follo condannato dal Corpo de’ Magiftrati Franzefi , co- 
me attentatorio delle leggi più facre della Natura, della Chie- 
fa , e dello Stato ; con la caufa non fidamente della Corte dì 
Roma , ma anche della Chiefa medefima . La forte della Reli- 
gione , # della Società , è ( in quelli Brevi ) legata di maniera , 
che P una non pojfa ejfer dtjl rutta fenza tirarfi dietro la rovina 
c,i A. x del T 
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del? altra . ^ Arredo del Parlamento di Tolofa del primo di 
Fcbbrajo 1763. ) Che paradoflò in bocca d’ ogni altro, fuori 
che d’ un Geiuita ! Spiegar lo ftendardo d’ una nuova lega , invi- 
tando i Vefcovi a venire al lòccorfo della Religione a fiali t a , e 
a vendicare /’ ingiuria , che l' è fatta nella perfona de’ Gefuiri , 
e prendere per lor parte avverfa l’ Imperio , e li magidrati , co- 
me fe alfalcaffero l’ autorità della Chicla , e ufurpadero i diritti 
facri dell’ Epifcopato nel giudizio , che hanno fatto della Società. 
, Polfiam noi penfare altrimenti de’ Brevi de’ 14. d’ Agodo 1763. 
c de’ 1 5. Febbrajo 1764.? Il primo indirizzato al Re<li Polonia, 
rendente in Lorena , non par deftinato ad altro , fe non a fai 
ravvifare una Società anticridiana , come neceflaria ed eflènziale 
alla Religione , e a tnterejfare almeno indirettamente i Sovrani , 
e le Tejte le più augufte alla confervazione d' un Corpo giudi - 
eato è condannato come il più gran nimico de' Sovrani me defi- 
nii . Quello è il giudizio , che n’ha fatto il Signor Omer Joly 
de Flory nella fua Richieda o Supplica del dì primo di Giu- 
gno 1764. Il fecondo Breve diretto all’ Arcivefcovo di Parigi 
non è confacrato , fecondo il medefimo togato , fe non al» 
1 ’ apoteofi di quello Prelato , comparato a un Martire , che ha 
facri ficato tutto ali' integrità della Fede , e alla falvezza della 
Chiefa , all' autorità della S.Sede , e alla Religione intera ( li 
direbbe , che quefti è S. Atanafio rifugiato predo S. Pacomio , o 
■ S. Antonio ) Noi non parliamo di molti altri Brevi venuti do- 
po , e diretti ad alcuni Arcivefcovi e Vefcovi di Francia , che 
.non fon per anco venuti alle noftre mani . Tutto quello, che 
ne fappiamo è, che portano il medefimo carattere, che i prece- 
denti, ma con nuovi gradi di violenza anche più ftomachevoli . 
Ecco dunque ( s’olìervi bene ) ecco la drada , che hanno prefo 
i Gefuiti per un effetto fenfibile di quello fpirito di vertigine, 
.che Dio ha fparfo fopra di loro, cioè di presentare a’ popoli un 
vano fimulacro dell’ autorità del Papa , per fare amo fpauracchio 
agli fpiriti deboli . Ma che vi guadagneranno eglino , fe non 
. fcreditarlo Tempre più , anzi che rimettere in buono dato i lo- 
ro affari con un maneggio , che li mette allo feoperto , e che 
non può ingannare , fe non gli occhi acciecati dalle prevenzioni? 
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In effetto qual è Io (pirite di tutti quelli pretefi Brevi , fé non 
l' identificare la Socità con la S. Sede , con la Chiefa , e con la 
Religione ? Or a chi altri , fuori che a un Gcfuito , potreb- 
bero venire in capo Amili idee? Quali fono i Miniftri di Roma, 
che fenza edere aferitti , e aver la filiazione della Società, o 
fenza effere da effa comprati a caro prezzo , penferebbero y o 
parlerebbero così ? Le fole regole della prudenza umana permet- 
rebbono elleno di compromettere in quella guifa gl* interelA di 
quella Corte ? Una delle principali accule , o reclami , che li 
fon fatti valere fopra tutti gli altri in quelli ultimi tempi contro 
la Società, è d’aver formato il piano del loro governo, del tuo 
dominio , e del fuo imperio temporale sul modello di quello 
della Corte di Roma : d' avere fparft i fuoi membri in tutte le 
parti del Mondo , per farvi da araldi , c principali difenfori 
delle malfime Italiane : d’ aver legato effenzìalmente all’ cfiflenza 
della Società il dogma odialo del potere diretto o indiretto 
del Papa fopra il temporale de’ Sovrani . Or l’ unirli indivifibd- 
mence alla Società in Amili circoftanze, non è egli un voler cor- 
rere la mede Ama forte? Non è egli un provocare i giudici, 
che hanno profcrkto il fuo I diruto ? Non è egli un rifvegliare 
la loro attenzione ad andare in cerca de’ fuoi complici ? Se fof- 
fc dunque vero, che i miniftri della Corte di Roma follerò gli 
autori de’ Brevi , di cui A tratta , e degli altri pafft , che A ldn 
farti in Roma per forreggere la Società barcolante de’ Gefuiri ; 
è evidente che farebbero miniftri o inabili, o male intenzionati. 
Pretenderebbero eglino in effetto coll’ innalzare il credito della 
Società , riftabilire quello delle mafltme vacillanti della Corte di 
Roma? Quefto farebbe ( noi lo ripetiamo y l’ appoggiar A fopra 
una canna rotta , che lungi dal foftenere , non fervirebbe fe non 
che a indebolire colui , che vi s’ appoggiatile , facendoli nuove 
piaghe . Nello flato , in cui A trovan le cole , i giudiziofi 
Italiani , c i veri amici della Corte Romana impiegherebbero tut- 
ta la loro attenzione , nè mai parrebbe loro troppa , in fepara- 
re gl’interefii di quella Corte da quelli de* Gefuiti % c in diftin- 
guere fopra tutto le vere e antiche prerogative della S. Sede , 
dalle falle pretenlioni , con le quali i fuoi adulatori vogliono 
•» con- 
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confonderle . Quello c il folo meizo di farlfc fchivare il colpo 
della cadura de’ Gefuiti. Il condurfi altrimenti , farebbe appoggiarli 
ad una muraglia inclinata, c che minaccia rovina: Quello iareb- 
be voler correre rifehio evidente d’ elferne fchiacciato . 

II. Nefiuno può ignorare in oggi, che i Gefuiti fon convinti 
da i giudizj più.folenni e più moltiplicati , d’ infegnare unifor- 
memente e collantemente di viva voce , e in ifcritto , fin dalla 
loro origine, una Morale, che rovefeia tutte le leggi, che giu- 
llifica tutte le padroni , che feufa tutt’ i delitti , e d’ aver meflò 
nella Chiefa, negli Stati Cattolici, e nelle famiglie particolari le 
turbolenze , per la loro fmifurata ambizione , e per la loro in- 
laziabilc avarizia . 'Quelli uomini tutta via sì giuftamente fere- 
ditati , e che fon galligati come malfattori , hanno 1’ auda- 
cia di collegare la lor caufa con quella della S. Sede , e di 
pretendere , eh* ella nc fia infeparabile . E su che fonda- 
no eglino quella llrana pretenfione ? Sull’ elfere flato il lo- 
ro Inllituto approvato da più Papi l’un dopo l’altro : full’eflè* 
re la lor Società ftara decorata da’ medefimi , di privilegi i più 
onorevoli , e i più ampi : full’ elfere flati fpccialmente feelti da’ 
medefimi Papi per andare ne’ più lontani paefi a faticate nella 
converfione degl’ Infedeli , c degli Eretici : In fine full’ elfere fla- 
ti ricevuti ( cacciati da varj flati Cattolici ) a braccia aperte 
in Roma , e in tutto lo flato Ecclefiaftico , e nel Contado d' 
Avignone , come innocenti perfeguitari j e perchè vi provano 
una protezione la più accertata* Ma chi vi farà ancora nel Mon- 
do tanto ignorante, che fi lafci prendere a un laccio così godo? 
Come fc tutte le cofe che fanno i Papi mal configliati contro 
le regole della Chiefa , e per delle mire particolari, follerò 
giudicate per opere della S. Sede : Come fe fi potefle attribuire 
a quella Venerabil Sede , e sì degna del rilpetto di tutt’ i Cat- 
tolici , i’ approvazione d’ un Iftituco riconofciuto viziofo e in- 
tollerabile in tutte le file parti ; c la profufionc de’ privilegi 
cforbitanti, che fpogliano de’ loro più preziofi diritti i Vcfoovi» 
i Curati , le Univerficà , tutti gli altri Ordini Rcligìofi , i Sovra- 
ni medefimi , e i Magiftrati depofitarj della loro autorità . 
Come fe fi potelTc fare mallevadori la Sede di S. Pietro del 

mandar 
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mandar Miffionar) r che non predicano il Vangelo le non 
per fodisfare la loro avarizia : che infieme autorizzano e 
praticano de” culti Idolatrici e fupcrltiziofi s che refilto- 
no oftinatamente a tutte le cenfurc fulminate contro abuli 
sì enormi che fi dichiarano nimici di tutti gli altri Mi- 
lionari y il cui zelo s’ oppone a quelli fcandoli : e che pcrlcgui-> 
tana fino alla morte i Vefcovi r i Cardinali , i Legati medclimi 
de’ Papi , rivediti di tutta la loro autorità per riformare quelle 
pratiche anticriftiane ! Niente dunque è più ributtante , e mente 
deve caufare maggiore indignazione , che l’ ingiuria atroce , che 
fanno, i Gefuiti a quella augulla Sede , quando hanno l’ardire 
d* imputarle le refoluzioni e la condotta tanto contrarie al fuo 
fpirito * Quello è veramente il cafo di dire con l’ Apoltolo : 
Qual unione vi fuo effere tra la giufiizia e l’ iniquità y e qual 
commercio tra il lume e le tenebre y e qual accordo tra G. C. e 
Beltal ? In effetto che £ofa v'ha egli di comune tra lo fpirito 
della Sede di S. Pietro » e lo fpirito della Società? Quello qui 
è uno fpirito di menzogna e d’ errore : uno fpirito di vertigi- 
ne e d’ accecamento : uno fpirito , che non. cerca fe non il 
proprio interefle , cioè quello della fua avarizia , e della fua 
ambizione : uno fpirito di torbolenza e di dilcordia , che non 
fegue altra regola , che il difordine delle fue pafiìoni , e che 
tende a’ fuoi ingiulli fini per de’ mezzi j che non fono meno in- 
giulti e fcellerati . Lo fpirito della S. Sede al contrario è uno 
fpirito di verità uno fpirito di fapienza , uno fpirito di con- 
cordia c di pace uno fpirito y che ama folo l’ ordine , e le 
regole : che non ricerca altri irtterelfi fuori che quelli dell’ onor 
di Dio , della gloria di G. C. e dell* utilità della Chiefa. Que- 
llo è quello fpirito , eh’ è ftato ben caratterizzato nella prima 
epillola , dove quello grande Apoltolo dà lezione a’ Vclcovi , c 
a' preri : (1} Taf cete ( egli dice) il gregge , che ‘Dio v* ha 
confidato , vegliando fu la condotta y non con la forza , ma di 
buon grado- fecondo Dio , non con la mira a un fordido guada - 
gno y ma con affetto : non dominando fopra 1 * eredità del Signor e t 
ì ma 

(1} S.Tietr. c. ; - - *• 
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ma facendo di •voi medefttni modello del gregge per una virtù , 
che nafca dal fondo del cuore . Quefto è quello fpirito , che i 
malvagi debbono temere , che illuminando o prima o poi il 
Succefibr -di S. Pietro , gli farà conofcere i Gcfuici per quel eh’ 
ei fono , e rendendofi fenfibilc a i lamenti , che fi follcvano 
contro di loro da tutte le parti del Mondo, 1* animerà d’un 
fanto zelo , per rendere una giuftizia efemplare alla Chiefa di G. 
C. e liberamela . 

III. Ma fe è agevole il diftinguere la caufa della S. Sede da 
quella de’ Gefuiti , come la colà è mani fella ; è egli almeno pof- 
fibite di feparare la caufa della Corte di Roma da quella del- 
la Società ? E fe v’ è qualche mezzo di feiogliere quefto proble- 
ma , non è egli certo , che nella prefente crifi , quelli che in- 
tendono i veri intereflì della Corte di Roma , fi debbono affret- 
tare di farlo ? Si paragoni tuttora lo fpirito di quella Corte col 
piano de* Gefuiti , e i tratti chiari della fomiglianza , che vi fi 
trovano , non fon punto vantaggiofi . Ma vi fono ancora delle 
differenze eflènziali da oflervare . E in quefto cafo vi è egli 
niente di più importante per effa , che far valere quelle diffe- 
renze , di toglier via e di annullare , fe fi può , tutto quello t 
che in quella umiliante comparazione degnerebbe i caratteri 
malvagi , che conducono la Società alla fua perdita ? il Signor 
di Mondar ha cominciato a far il faggio di quefto paragone 
per de’ .tratti che meritano d’ aver qui luogo - „ L’ orgoglio 
„ ( egli dice ) è flato fenza dubbio la prima lorgente delle 
„ prctenfioni ambiziofe della Corte di Roma } e lo fpirito d’or- 
,, goglio è attaccato a quel Corpo, che s’è facrificato ,a difen- 
,, derle per dividerfele . Roma s’ è fervita altre volte del potere 

delle Chiavi per accrefcere la fua potenza temporale , e d’una 
,, politica profana per far temere la potenza delle Chiavi . La 
,, Società impiega egualmente i mezzi fpiriruali per l’ acquifto 
„ de’ beni umani } e gli uni e gli altri per arrivare a’ fnoi fi- 
„ ni . Roma ha voluto di nuovo foggiogare TUniverfo ; i Tuoi 
,, progetti di dominio non hanno avuto termine alcuno ; il me* 
„ defimo fpirito animò la fua milizia : ella ha prelo per oggetto 
„ il fuo accrefcimento , e la fua potenza . -, 

Quando 
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Quando uno aflèrifce, che l’ orgoglio è la prima forgentc del- 
le pretenfioni Italiane , non s’ intende dell’ orgoglio confidcrato 
come principio generale d’ ogni peccato , ma d’ una fpecie par- 
ticolare di vizio -, d’un orgoglio determinato! d’ un piano di do- 
minio fiftematico e ponderato . Or fe egli è vero , che un tal 
orgoglio fia flato la prima origine del difegno del governo e 
dell’ lftituto della Società ; in qual fenfo non abbiam noi diritto 
di dire , eh’ egli lo è flato parimente 1’ origine delle pretenfioni 
Italiane ? 

Univcrfalmente fi conviene, che poco dopo i bei tempi della 
Chiefa i più gran Santi hanno rimproverato a’ Vefcovi di Roma 
una troppo gran delicatezza d’ orecchie , uno fpirito d’ altura 
c di dominio , una proclività a flendere il loro potere di là da* 
giudi termini , o ad ufarc del loro legittimo potere con fierez- 
za . E ciò perchè in effetto i Papi abbarbagliati dalla grandezza 
del loro Primato , e de’ privilegi eminenti della lor Sede , comin- 
ciavano di già a dimenticare gli avvertimenti e i prefervativi , 
che il Figliuolo di Dio vi avea infeparabilmentc unito per caute- 
larli contro 1’ orgoglio , e perchè ferviflèro loro d’ un contra- 
pefo (aiutare , che li ritenefle nell’ umiltà , e impediflc loro di 
mifchiarfi , e crederli confufi tra’ doni di Dio . Perchè non fi 
può abbaftanza ofiervare , che ciafcuno de’ principali titoli , 
che ftabilifcono le prerogative concedute a S. Pietro , e alla fua 
Sede , è accompagnato d’ una lezione , che gli faceva fovvenirc 
della fua debolezza . Ma noi non abbiam conofciuto nefiun San- 
to , che abbia accufato i Papi d’ avere da fe medefimi forma- 
to con propofito deliberato il progetto d’ una monarchia uni- 
verfale , quale era nella tefta di Gregorio VII. e di qualcuno 
de’ Tuoi fucceflbri . Tutti fanno , che fono fiate le falfe Decre- 
tali inventate, e accreditate col favore de’ fecoli d’ ignoranza, 
che per gradi operarono quello effetto . Pattare in legge quafi 
in tutte le fcuole , elle ifpirarono infcnfibilmcnte quella idea 
confufa d’ una Potenza affoluta nell’ ordine fpirituale , e che po- 
co dopo rendè i Miniftri della Corte di Roma i foli arbitri di 
tutti gli affari della Chiefa * c il lor tribunale quello di tutte le 
caufe Ecclefiaftiche , che v’ erano portate da tutte le parti del 
1 j B Mondo, 
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-Mondo . A quello coloflo d’ autorità nell’ ordine delle cofc fpi- 
xituali , venne a congiungerfi poco apprelTo nel mcdefimo tem- 
po la llravagante idea , che erigeva il Papa in Monarca fupc- 
riore a tutti i Sovrani, anche quanto al temporale j c rifpetto al 
fatto , folo vero Sovrano , .s* egli c vero , come fi pretende f 
eh’ egli ebbe il potere , o diretto o indiretto , di deporti , e di 
ftabilirli . Quella doppia prctenfione d’ una Podellà lenza ter- 
mini nelle materie fpirituali , e d’ un poter Sovrano fopra il 
temporale de’ Principi , forma l’eflenza di quel che fi chiamano 
le pretenfioni , o per parlare la lingua del primo Prefidente di 
Mel'mcs le favole Italiane „ 

• Ma egli è ben olTervare , che quella non è la potenza in fe 
mcdcfima , quanto l’ ufurpaziorie e 1* abufo della potenza , che 
fono riprenfibili . L’orgoglio non è dunque la forgente delle pre- 
tcnfioni Italiane , fc non perche quelle pretenfioni non fono le- 
gittime , e perche il folo orgoglio ci fa ufurpare de’ diritti , 
che non ci appartengono ► Si dee nondimeno concedere , che 
l’ ignoranza è fiata quella , che ha fatto accettare univerfalmcn- 
te , con una fpecie di buona fede , le falfe Decretali prima origi- 
ne di quelle pretenfioni j che l’orgoglio le ha fatte adottare 
con piacere j e llendere più oltre di tutt’ i termini le malfimc , 
eh’ elle llabilifcono , è flato per un’ effetto naturale dell’ ambi- 
zione infaziabile ne’ fuo* defiderj , quando ella è infiammata dal- 
1’ acquillo d’ una potenza llraordinaria \ e allora dipoi nell’ ufo 
•di quelle mallìme,più che nella loro intenzione, fi è manifella- 
-to un tale fpirito d’orgoglio, di dominio, d’avarizia, e d’ in- 
trigo , che tanto fpellò è flato rinfacciato alla Corte di Roma 
dopo il fecolo di Gregorio VII. 

In effètto contro quello abufo dell’ Autorità , non contro l’ Au- 
torità llefla fi fono rifentiti tanti Santi , per altro prevenuti in 
favore della potenza affoluta de’ Papi , quando fi fono lamentati 
di quelli „ che riempivano tutto di fpavento pel terrore della 
,, loro potenza , che mutavano il carattere dell’ umiltà in uno 
,, fpirito di dominazione , c che fimili a i tiranni , s’ innalzano 
„ con uno fpirito di orgoglio , c di fuperbia , e fon ripieni di 
,, fiele , e di crudeltà „ Quelli è S. Pietro Damiano , che parla 
. così. 
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cosi . S. Bernardo non fi cfprime con meno di forza nelle lezioni 
eh’ egli dava a Papa Eugenio 111. Tuo antico Religiofo „ La 
„ S. Chiefa Romana , a cui voi prelcdcte per volontà di Dio 
,, (gli diceva) è la madre , e non la matrigna delle Chiefe> voi 
,, fiere il fratello non il Signore de* Vefcovi &c. Io aggiungo, 
,, che la brama di dominare è il veleno il più mortale , e io 
,, lo temo per voi più , che la fpada la più tagliente „ Gu- 
glielmo Durand Vefcovo di Mende , in un Trattato compofio 
per ordine di Clemente V. , c propofto al Concilio generale di 
Vienna per la- rifoima degli abufi introdotti nella Chiefa, parla 
anche in una maniera più -enfatica contro quello fpirito di or- 
goglio e di fierezza de’ Superiori Egli amano ( dice ) più il 
,, dominare fopra quelli , che lon loro fottopolli , che il fcr- 
,, vir loror la loro dignità li rende altieri : e fi applicano mag- 
,, giormente a corregcr i lor- inferiori , non dilcutendo tran- 
,, quillaménte con cfli gli affari , ma volendogli ridurre e pic- 
,, gare con uno fpi ri tb di dominio ? il che ( egli dice ) riguar- 
,, da particolarmente i Prelati della Corte di Roma ,, Un limi- 
le fpirito di dominazione fi tirava dietro un diluvio d’altri abu- 
fi , e una moltitudine d’ ingiurie , che hanno dato occafione a 
de’ lamenti al pari rifentiti per la parte de’ Santi , e de’ grandi 
Vefcovi de’ lecoli , de’ quali noi parliamo . S. Tómmafo di Can- 
torbcrf dice r ,, Non fapetc , còme feguiva giornalmente alla 
„ Córte di Roma , che gli amici di Dio vi fono facrificati , 
,, che Barabba vi è liberato , e G. C. mefib a morte ? Gio: di 
Salisbcri Tuo difccpolo fi lagnava amaramente „ che dòpo che 
,, ncllà Chiela di Roma fi era fórmato una Corte rutta fecola^ 
re , quella Chiefa madre di tutte l' altre ,non faceva più al- 
j, tra funzione che di matrigna „ 11 Cardinal Guido Clemcnt 
protcllava nel medefimo tempo in prefenza de' fuoi colleghi , e 
del Papa Eugenio IV.,, che nella Chiefa Romana vi era una certa 
,, radice di doppiezza , e una forgentc d’ avarizia , ch’era l’oré- 
,, gine e la caufa d’ ogni Torta di mali . Roberto - Vefcovo 
di Lincoln deplorava quella folla di mali , che inondava * la 
Chiela , nè temeva di dire ,, che , come i Pallori debbon dare 
„ d'empio , e iftruire i fecolari , egli era evidente , che elfi era- 

li 2 ,, no 
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,, no i maeflri , c la caulà di tutti gli errori , e di tutt’ i mali : 

e che nell’ ultima analifi la caufa prima , la forgence , e l’ori- 
,, gine di quello male , era la Corte di Roma : Caufa ^fons , & 
,, arigo hujus eji bac Curia „ 

Come ci farehbc egli facile d’ aggiugnere a quelli lamenti que- 
gli d’ un gran numero d’altri Vefcovi , e d* autori ecclelìaftipi , 
di Principi , e di magillrati , contro le intraprefe della Corte 
di Roma , tanto l'opra l 1 autorità fpiriruale , che fopra la tempo- 
rale -, fe quel che ne abbiamo riportato , non folle ballante per 
provare , che lo fpirito d’orgoglio e di dominazione neU’efet- 
citare e nel far ufo della potenza afloluta attribuita al Papa , 
era il principio , e la forgiva di quelli abufi, e di quelli eccef- 
fi , che faceyano fpandere tanti pianti , e tanti gemiti ! 

Ci negheranno eglino fu quello primo articolo i fegni di fo- 
miglianza , che fi trovano tra la Corte di Roma , e la Società? 
None egli lo fteflò fpirito di dominazione y d’avarizia , e d’in- 
trigo, ch’ha rondato la Società odiofa a tutta la Terra? Non c 
ella divenuta fin dalla fua nafeita la caufa primaria , e la for- 
gente di tutt’ i mali della Chiefa -, come fi diceva per l’ avanti 
della Corte di Roma? Non fi è egli autorizzato a penfare c a 
dire, che l’ambizione della figliuola ha fuperato quella della 
madre; e che la Società dopo eflèrfi appropriata per un difegno 
j fiflò il profitto reale della potenza eforbitante della Corte di Ro- 
ma , ha prctefo di portarlo anche più oltre , foggettando afei Papi 
medefimi , fommettendone al fuo governo immediato tutte le nazio- 
ni^ dominando o con la potenza, o con la politica tutt’ i re- 
gni del Mondo ? I miniftri illuminati della Corte di Roma non ce 
lo negheranno . Egli fanno per efperienza gli sforzi , che i Ge- 
fuiti fanno da lungo tempo per fupplantarli ,tirannegiarli , e ridurli 
in fchiavitù , e tutte le regioni della Terra ci fomminiftrano del- 
le teftiraonianze della durezza , per non dire della crudele inu- 
manità , con cui i Gefuiti hanno Tempre efercitato 1’ ufurpato 
eredito , del quale per sì lungo tempo hanno goduto , con- 
tro tutti quelli , che ricufavano d’ incurvarfi lotto il loro 
giogo. 

Ecco un altro tratto di quella fomiglianza. Si fanno i repli- 
cati 
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citi' tentativi”, e gli sforzi moltiplicati , che fono fiati fatti per 
fccoli interi volendo riformare la Corte di Roma. Se ne fon fat- 
ti parimente «de’ grandifiìmi pear la riforma della Società . Or fe fi 
paragonerà il rifultato , e gli effetti degli uni e .degli altri , non 
fi potrà egli .dire , che egli è anche vero della Società, che del- 
la Corte di Roma eh* eli’ è aflblutamente irreformabile ? Ma 
nell’ uno e nell’ altro cafo , fe gli sforzi degli uomini i più zelan- 
ti non ‘hanno potuto riformar gli abufi j gli accidenti diretti dal- 
la divina Provvidenza hanno almeno fermato il progreflbi «quello, 
che è più ammirabile , è , che ella lo ha fatto perde* mezzi, che 
parevano opporti affatto a quefto fine . Anche qui fi vede un trat- 
to di fomiglianza , che meritamente èntra nel paragone della 
Corte di Roma , e della Società} c fopra il 'quale torna a prò- 
pofito il fermarcifi, : i; I . . : • • ’ ■ 

Durando Vefcovo dì Mende , che noi abbiamo citato di fo- 
,pra , l’avea- predetto al Concilio generale di Vienna del 1311. 
r t . Si dice comunemente quefto proverbio : ( oflervava quel Pre- 
lato ) Chi tuo} tutto , perde tutto . La, Chiefa Romana ( qui 
intende fenza dubbio la Corte d* Roma$> a* attribuire tutto, 
il che deve far temere , che ella non' perda tutto „ Qucfti 
fono gli eccedi medefimamenre delle intraprefe della Corte Ro- 
mana , ciré ne hannfo arreftato il progreflo -, come anche fono gli 
•eccedi de* Gefuiti , che hanno affrettata la • lor perdita . Ed in 
effetto, per cominciare dalla Corte di; Roma , non fono elleno 
*1* intraprefe , e gli eccedi di dominazione' eh*' ella voleva efisr- 
citare fopra le Chicfe Orientali , che fono ftàti una della princi- 
pali oceafioni della perdita , ch’ella ne ha fatto , per lo feifma de- 
plorabile , dove effe fi fon precipitate? Non fono elleno limili 
intriiprefe , e un diluvio d’ abufi y» che avea © fatto nafeere , lo 
• mantemit# , che fono ftatc parimente qno de*, principali motryi 
della ribellione' di tante nazioni Europee , che fi fon fe parate 
dalla comunione della Chiefa? Finalmente non vien égli da que- 
llo , ciò’’ che- vi ha di jfilnefti ■ effetti d’ un potere fpinto oltre 
< tutt* i termini ; «He farfnb >{>cbe non fi conolcono ipiùi le . vere 
prerogative delta S. SOdey’e ogni dì fi conofconó meno , o che 
fanno aprire gli ^eoohPiid luftgtan qusaero di cattolici fopra ài 
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poco fondamento dellè prctenfioni della Corte- di Roma -, e fu 
gli enormi pregiudizj , eh’ die hanno cagionato nella Chiefa , e 
negli flati cattolici ? Non pare egli , che tutto ciò ci annuuzj 
per gli tempi , che non fon forfè molto lontani , un in- 
tero fconvolgimento , almeno un diferedito univerfale di quelle 
prctenfioni ? E' parimente cofa da eflere in modo fingolare ofi- 
J'crvata , che un tal diferedito è accaduto nel medefimo tempo, 
che la caduta de’ Gefuiti , che fin dalla loro origine fono flati 
i più ardenti difenfori di quefle falfe opihioni , benché l’abbian 
fatto folamente per loro interelfe particolare. 

Chi non ha eziandio oflervato da un’ altra parre in quella 
catena di difgrazie e di rivoluzioni ( che. da qualche anno in 
quà hanno rovinaro la Società da’, fuot fondamenti , e che pare 
aflìcurarci la fua prolfima diftruzione, ) l’ effetto fenfibile di quel 
giudizio dell’ Altiffimo , che toglie a’ favj del Mondo tutta la fua 
l'aviezza , e che fpande fopra di loro quello fpirito di vertigine , 
che gli fa correre alla; loro perdizione per quei mezzi medefimi , 
eh’ dii impiegavano per Sfuggirla ? Noi ne porteremo qui un 
folo efempio . Dove sé la fapienza di quelli profondi Politici, 
allorché dopo un diferedito della Società cosi grande , come 
quello , che avea partorito la loro cacciata dal Portogallo , la- 
rdarono venire alla luce in Francia 1’ affare del P. Lavallette , 
che non poteva far di meno di manifeftare.a tutta la Terra il 
commercio immenfo e vituperofos, che faceva la Società in tut- 
te le quattro parti del Mondo , )jc la loro infaziabilc avarizia , 
la frode , e la mala fede del loro negoziare ? Per quale fpirito 
di vertigine quelli prudenti del fecolo , che fi credevano chia- 
mati a guidare i più delicati affari della Chiefa, c dello Srato, 
fi fono eglino arrenati nella maniera di difendere quello infame 
proceflb ? Si difputava per faperc * fe nella Società il commer- 
cio fi faceva a nome del Corpo » c fe il Corpo , c il Generale 
In nome fuo , era il mallevadore univerfale , che rifpondeflc de- 
-gl* impegni e obbligazioni di tutti i particolari , come di Tuoi 
puri compltitientarj . Per decidere queft a queftioncdB lor favore, 
citarono qualche parto ofeuro delle loro cortituziooi , d‘ un edi- 
zione autentica , e molto più ampia , che tutte lo precedenti j e 
7 " ' . ' C " in 
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rn quelle medefime coftituzioni fi trovano le prove dimoftrativc 
dell’ unità d’ interefife nella Società , che rende il Corpo intero , 
e il Generale in fuo nome , debitore in foìido del commercio de’ 
particolari . Di più : la citazione medefima di quelle coftituzioni 
ha dato occafione alla denunzia e all’ efame , che n* è Hata 
fatta , e l'una e 1* altra hanno finalmente terminato in quel 
giudizio folenne de’ Magiftrati Franzcfi , che le hanno dichiara- 
te incompatibili con tutte le leggi divine e umane , e diftrut- 
tive di tute’ i buoni governi . Ecco alcuni tratti di fomigliania, 
che potrebbero entrare nel paragone della Corte di Roma eoa 
la Società . Ma non ci fermiamo qui . Egli è dovere , che no- 
tiamo anche le differenze. 

I. Differenza . La Corte di Roma trovandofi in effetto unita 
alla S. Sede , e le medefime perfone elTendo fpeflo Miniftri del- 
l’ una e dell’ altra , elle hanno , come Miniftri della S. Sede , 
de’ privilegi , che i Geluiti non fi faprebbero arrogare . La S.Scdc 
c d’iftituzione divina; e la Società, confiderata in quel che el- 
la avrebbe eziandio di legittimo , non è , fe non d’ inftituzionc 
umana . La S. Sede ha le promefle , e la Società non le ha pun- 
to . I Miniftri di G. C. che fono in jpofleffò dell’ autorità 
della S. Sede , e che la efercitano , poflono abufarfene > ma 
quelli abufi non poflòno mai rigettare, o non riconofcerc l’ auto- 
rità medefima legittimamente ; dovechè gli abufi d’ una inftitu- 
zione puramente umana , com’ è la Società , polfono fommini- 
ftrare de* motivi legittimiffìmi di annichilarla . Donde ne fegue , 
che fe la Corte di Roma con le fue pretenfioni , come la Socie- 
tà, può effere annichilata ; la S.Sede non lo può eflere . Che fc 
farà vero , che il governo propriamente detto della Corte di 
Roma folle eftenzialmente malvagio , e da non fi potere rifor- 
mare , come quello de’ Gefuiti ; non fi può fare il medefimo 
giudizio nè dell’ autorità divina della S. Sede , nè de’ Miniftri , 
che fe ne abulàffero . Quell’ autorità farà fempre legittima e 
rifpettabilc per fe medefima } e gli abufi , che alcuni Miniftri 
poteffèro farne, faranno fempre riformabili . 

IL Differenza , che è un leguito della prima • Nel tempo , 
che la Corte di Roma è Hata la più corrotta, o che ella ha por. 

tato 
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tarò le fue intraprefe ai più grandi eccelli , 'vi fono Tempre Itati 
in Roma due (piriti, l’uno buono e P altro cattivo pòioè lo 
Tprito della S. Sede , e quello della Corte di Roma. Tutt* i 
fecoli ci lomminiftrano degli efempi d’ una fucceflione non inter- 
rotta dello fpirito di G.C., almeno in qualcuno de’ Miniftri del- 
la S. Sede , e degli effetti reali , e importanriffimi di quello fpi- 
tito , che ha fatto fervire gli abufi medefimi al bene della Reli- 
gione . Quello è dunque un privilegio prczio(ò per gli Miniftri 
«iella Corte di Roma , di trovarli nel medefimo tempo Miniftri 
della S. Sede , e d’ aver diritto in quella qualità à delle promef- 
le, e a una direzione particolare della Provvidenza , alle quali 
la Società non può pretendere in modo alcuno . 

III. Differenza . 1 Miniftri della Corte di Roma non hanno, 
come i Gefuiti , impegno e interefle di corrompere o alterare 
«il depofito della Dottrina , c della Morale Criftiana , nè di cam- 
biare l’eflènza della Religione . Che farebbe in effetto la Corte 
di Roma , c che farebbero i Tuoi Miniftri , fe non vi foffe più 
Criftianefimo ? Per li Gefuiti tutte le Religioni fon buone , pur- 
ché effe fiano dirette a’ fini loro . Bonzi o Mandarini alla Ci- 
na , Brames a Pondicherl , Monarchi al Paraguay 8cc. poco loro 
importa di convertire i Popoli al vero Criftianefimo , purché elfi 
‘li dominino , e ne cavino del danaro Non è così de’ Miniftri 
‘della Corte di Roma . Se égli alpirano al dominio non voglio- 
no , e non poffbno dominare , fe non Topra de’ CrTftjani . Son 
dunque interelfati a confervare il Criftianefimo. Lo zelo per la 

• religione Criftiana è flato quello , che ha accrefciuta la lor pof- 
fanza . Donde in effetto viene quello gran credito, che la Chìé- 

1 fa di Roma s’ è acqui Hata ne’ primi fecoli? Non è ella’ debitfjh 
" ce di ciò al Tuo zelo , alla fiu fetenza , al merito eminente di 
quelli , che la governavano , alla loro attenzione per tirare a Ro- 
ma da tutte le parti della Chiefa quel che vi era più diftinto 
in lume, e, in fantità ? • 

* * Nelfuna cofa di fimile fi vede nell* origine , e nell’ accrefcl- 
mento del credito della Società . La politica, 1’ intrigo ,,'una 
Morale deteftabile , necelfaria all’ efecuzione del fuo difegno ‘&c. 

' ne fono l’ unica cagione . Laonde fi dee principalmente attribui- 
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re a i Gefuiti tutto quello, che i Mmiftri della Corte di .-Ro- 
ma hanno, dopo la nafcita della Società, potuto tentate di con- 
trario alla Dottrina dell’ antichità , e alla Morale Cribrarla , e 
di favorevole al nuovo Corpo di Religione , che i Gefuiti han- 
no fabbricato . I Mmidri della Corte di Roma mòti vi fi fono 
ordinariamente portati per inclinazione r Ei vi fono dati drafei- 
cati di mala voglia T a per la forza deir impero , che i Gefuiti 
avevano acquiftato (opra di loro, o adulati dalla fperanza d T ac- 
crefcere per quello verfo il loro credito , e di (tendere le loro 
prerenfion* . Che ne è venuto da quello? E’ avvenuto , che tut- 
to l’ odiofo della Corte di, Roma è ricaduto fopra r Gefuiti y . 
che fon divenuti il nuovo centro , e la nuova forgence di tute' 
i mali della Chiefa i Che la Corte di Roma non è (lata più 
confiderata , fe non come un fubaltemo-, c come un fubordina- 
tò nel produrre gli fcandoli , e le più moderne ingiullizie , che 
le fono date rimproverate r CH’ eWa non ne è parimente tenu- 
ta a renderne conta , fo non in quanto ella fi è renduta l’ iftru- 
fnento, e il complice de' maneggi e degli intrighi de’ Gefuiti 
Che nel tempo , che il tuo antico fpirito pareva calmato , e più 
tranquillo, e che inftruita dalla fua propria •elpcrieirza, ella lem- 
brava difpolla a ritirarli dalle fue antiche pretenfioni 5 i Gefuiti 
hanno fatto come rinafeete quello fpirito , e rifufcitarc la gel olia 
delle nazioni contro di cfla r rinnovando in una maniera lumi- 
nofa i fidemi odiofi , che le avevano fatte nalcere. 

- IV. La Chiefa particolare di Roma ha ella avuto mai: una 
piò fortunata occafione di quella , che fe le prefenta oggi dalla 
Provvidenza , per dilhpare le nuvole , che da tanto tempo ottu- 
ravano la fua vera gloria ? Abbandoni la Società al fuo reprobo 
forilo, e alla giuda vendetta , che il Cielo- ne vuol fare y ed el- 
la è ficura di riufeirvi . Si feordi , e lafci fetterrare fotto le ro- 
vine di quefto- di%raziato Corpo le malfime ftomachevoli , che 
fono date così funede alla S Sede , alla Religione , e agli Stati 
Cattolici , ognivoltaehè ha tentato di farle valere : E fi ridrin- 
ga nelle fue augudre prerogative- che la rendevano altre volte 
cotanto rifpettabile . Faccia ufo- di quella moderazione , che 
guadagnava la confidenza di tutt’ i popoli ai Papi de’ primi fo- 
co! i» 
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coli > ed ella riguadagnerà ó prima p poi i cuori ì e gli fpiriti 
alienati. Dopo tutto quello , a che porrebbero fervirle in avvenire 
quefte pretenfioni , fe la Società furtifteflfe , e ricuperale il fuo 
credito ? Non è egli oggimai evidente , e dimoftrato co’ fatti , 
clic da Società non ha dimoftrato tanto zelo per la falfa gloria 
di quefte pretcnGoni , fe non a fine d’appropriarfene tutto il 
profitto ? E' * molto tempo , che fin Accademico (Tl Signor To- 
relli ) il* ha detto con tanta verità , che energia : Che i Gefui- 
ti non riconofcevano il ‘Papa come fuccejfor di S. Pietro ^fe non 
quando giudicava fecondo J loro de fìderj * e che egli degenerava 
fecondo loro in fuccejfor e di Giuda quando egli- non giudicava 
a lor modo -, ciafeun Gefuito pettfando e dicendo dentro di se : 
Roma non è più 'n Roma : 

RU' è tutta ove fon io . 

Che tutti quelli , che fi trovano in Roma , in Italia , e in cutt’i 
paefi , che hanno zelo per Ja S.Sede ( perchè ve ne fono‘certa~ 
mente , e noi abbiamo la confolazione di vedere , -che il numero 
di erti va crefcendo di giorno in giorno ) tutti , dico , adunque fi 
riunifeano aderto per mettere in chiaro le fue vere prerogative , 
e depurarle da tutto quello , che l’ignoranza l’adulazione , o 
l’ambizione fi fono sforzate d’aggiungervi : che quello è il folo 
mezzo di fervire efficacemente la Chiefa Romana , e di confer- 
vare eziandio alla Corte di Roma quel .grado di potenza, ch’el- 
la ha acquiftato >, e ch’ella può poflfedere legittimamente . Che 
quelli che credono dover fare altrimenti , temano l’effetto della 
fentenza del Velcovo di Mande : Colui che vuol tutto 4 perde tut- 
to . Sì , il fecondo Concilio d’Urrec prendendo la difefa de’ di- 
ritti della S. Sede con tanto di zelo quanto di faviezza e di 
moderazione , ha faacato ben più efficacemente per li fuoi veri 
e folidi intereffi, che non fanno rutt’ i fuoi adulatori j « fe i giu- 
diziofi partigiani della Corte di Roma vi fanno una feria atten- 
zione , s’ avvedranno facilmente che tanto conviene alla gloria , 
quanto all’interefle cffenzialc di quella Corte , il feparare la fua 
caufa da quella de’ Gefuiti , e il falvare almeno cosi qualche 
avanzo della fua potenza minacciata perderla tutta nella dif- 
foluzione della Società . ... 

Nè 
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Nè mi 11 rinnovi qui uà obiezione , a cui già è fiatò rilpo- r 
Ho nè mi fi dica , che la deftruzione della Società non è nè 
cosi-facile , nè cosi certa , come altri potrebbe pcnfarc •• ch’ella 
per anco ha una troppo gran potenza, e molti amici^e che non 
iì può riguardare come perduta lenza rimedio : che fe uno fi idi» 
chiara contro di efià , e ch’ella poi fia riftabilita , fi! corre un. 
gran rifchio , e il maggiore che fi polla mai . Vani terrori, fal- 
fokfpavento. E’ un gran tempo , che fi predica , e fi è dimoftra- 
to , che la Società non ha un credito reale , fc non quello , che 
fe le dà col temerla . S’unifcano tutte le Potenze , è faranno cer- 
te di pervenire alla diftruzionc . O piuttofto Roma fi fpieghi , e 
lafci vedere a tutt’ i Monarchi; cattolici , eh’ eli’ è difpofta a fe- 
condare le mire comuni di tutta la Criftianicà , e ben tolto niu- 
no efiterà più fopra il felice e pronto fuceflo di quella diftru- 
eione . La- fmifurata ambizione;, l’avarizia infaziabile , l’orgoglio 
sfrenato di quella Società T ha rcnduta infopportabile a tutto il 
gene/e umano . Bada un poco d’amor proprio per non poter mai 
efler amico d’un Corpo ,.ch’è nemico di tutti gli uomini , e che 
non ama fe non se medefimo . Si può temere fin che fi Trippo- 
ne , ch’egli fia potente , ma non amarlo .1 malvagi medefimi , 
che trovano sì comoda la Morale della Società , non le faranno 
mai finceramente -attaccati . Si vuol profittare della malvagità , 
come fi cava profitto dal tradimento ma lo > fcellcrato c il tra- 
ditore fon lèmpre odiati da tutti . • a ••• 

V ,À è una lòia cofa , che l unione di tutta la potenza non fa» 
prà annichilàre . Quello è lo fpirito Gefiritico Lo> fpirito intro- 
dotto da Satanaflb nel Mondo e che fin- dal tempo della na- 
feifa della Società v’ avea fatto degli Urani progredì , il mede- 
limo fpirito ha favorito il fuo ftabilimento , e laoqui&o del cre- 
dito enorme , al quale cCa è arrivata . Giammai la Società tal 
quale noi la conofriamo oggi , avrebbe potuto ‘ metter fuori la 
teda ne’fecoli più felici , e - meno pervertì . L’ iniquità degli uo- 
mini montata quali al colmo , è quella fola , che ha preparate 
le ftrade a quello capo d’ opera dello fpirito infernale . Perchè 
oggidì è notorio e dimoftrato , che la Società nel fuo tutto , 
forma un Corpo il più corrotto , e il più depravato per tute’ i 
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vcrfi , che fu mai comparfo dopo che i! Mondo è Mondo . Un 
tal moftro non poteva edere iè non un flagello della giuftizia 
di Dio , che voleva punire un eccedo d’ iniquità con un alno 
anche maggiore . ,, Il fuperbo , l’ avaro , P ambiziofo , il fenfua- 
,, le ’ y che dirò io ? Tutta quella canaglia di peccatori per un 
,, giufto fentimento di riconofcenza , ha cofpirato alle loro in- 
,, traprefe . In qualunque parte del Mondo hanno elìt trovato 
,, alla loro ubbidienza la cabala de’ fette peccati mortali , caba- 
,, la potente e formidabile in ogni paelè Non mi flupiico 
,, più di quel eh’ ci fanno : mi ftupifeo di quel eh’ ei non fan- 
„ no, e di quello che non tentano di fare . Così s’efprimeva 
più di 50. anni addietro il favio Accademico già citato , che 
conofceva tanto bene il genere umano , quanto i Gefuiti . 

Raccogliamo il frutto di quelle rifleflìoni , e concludiamo , 
che le gli uomini poftòno liberarci dal Corpo della Società , Dio 
Solo può liberarci dallo fpirito della Società, communicandoci lo 
fpirito oppofto . Uniamoci dunque per chiedergli con iftanza una 
nuova Pentecofte, un’abbondante effufione dello lpirito di veri- 
tà , e di fantità , che rinnovi la faccia della Terra : che arredi i 
progredì dell’ iniquità : e che renda più comune a’ nolìri di quel- 
la giuftizia e quella fantità vera , ch’è l’oggetto delle promefle, 
la mira e il termine di tutta la Religione . Che guadagnereb- 
be in effetto la Religione nell’eftinzione della Società , le gli uo- 
mini non ne diveniflèro migliori , e fe lo fpirito Gefuitico re- 
gnaflé nel Mondo com’ora ? Ma dopo quello , che l’Onniponte 
ha di già fatto in noftro favore -, perchè non fpereremo noi, che 
ritirando la mano della fua giuftizia di fopra noi con la diftru- 
zione della verga , con cui ci gaftigava nella fua collera , egli 
ftenda quella della fua miiericordia per convertirci , e falvarci % 
e che dopo il giorno della vendetta non ne venga poco appref- 
fo il giorno della redenzione ? c Dtes enìm ultioms in corde meoi 
annus redemptioms meae venie . If. cap. 63 . Fiat , fiat . 
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CAPITOLO I. 

Memoriale , che fu prefentato a Sua Maeftà il Re dì Spagna 
nelle fue Reali mani dalli Creditori del memorabile Fallimen- 
to , come rifultava dalla Lettera di Monfìgnor ‘Palafox 
ad Innocenzo X. , che fece il Collegio della Com- 
pagnia di Ges 'u nella Città di Siviglia , in più 
di 45’o. mila ducati ( copiato da quello 
Jlampato in detta Città ) anno 1645’ . 

i. 'W'L pregiudizio e travagli , che li Vartalli di V. M. 

( Credirori del Fallimento , che fece il Collegio di 
I S. Hermenegildo della Compagnia di Gesù della Città 
di Siviglia nella fomma di 450. mila ducati e più , la 
maggior parte in argento ) han (offerto , e (offrono dalli 8. di 
Marzo del 1645^. fino al giorno d’ oggi , fono ben grandi: e 
perciò umilmente fupplicano , fidati nel favore, e patrocinio di 
chi per il ben degno attributo di Cattolico , vaftità di Dominj , 
Fatti , Virtù , c Chrift ianità , tanta grandezza fi venera , come 
unico loro univcrfalc afilo , e ficuro e fagro rifuggio de’ Tuoi 
Vaffalli , all’ opprefilon de’ quali è precifo (occorra pietofamente 
il fentimento di amorofo Padre j ed ai danni , che patifeono , è 
conveniente aflifta col rimedio efficace la potente mano del Re 
contro una Religione di tanta gran portanza , cotn’è la Compa- 
gnia , si unita con lacci interni di amore e di profeffionc in 
tutte le parti, che fi è propagata da Ponente a Levante, contro 
la (implicita di tanto gran numero di Vedove , Orfani , Donzel- 
le , e Signore onefte , cd altre perfone particolari , e più di tre- 
cento, che con tutta fiducia confidarono il peculio deftinato per 
1 loro alimenti , doti , c patrimonj nelle mani de’ figliuoli di una 
Religione tanta accreditata , dai quali fperimentano maggior rui- 
na , inganni, e raggiri, che quanti mai pareva loro di dover fcan- 
zare , fuggendo dalli fcogli del comun comcrcio . Rapprefen- 
tcrànno 1’ infelice fucceflo colla maggior decenza , che portone, 
tralai'ciando molto , che corta dal Proceflo cd Atti del concor- 
fo , che fi fta agitando , ed è pendente nel Supremo Confeglio 
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di Giullizia di V. M. ; c fé quanto fi cfporrà dalli Creditori in 
qucfto Memoriale pel folo appoggio della propria dfefa , ne- 
cefiìtà tanto prccifa , alla quale lono con maggior efficacia del 
dritto naturale obbligati , fi volefiè attribuire a ingiuria ; 1’ idea 
di chi formaflè un tal concetto , farebbe inutile ; non fi potrà 
però far con ficurezza contro l’ intenzione tanto chiara delli 
Creditori , che fono alieniflìmi di quello penfare , eflendo loro 
quelli, che patifeono l’ingiuria, poiché li PP. Gefuiti tanto in- 
giuftamente gli ritengono le loro aziende e capitali . 

a. E reltringendo in breve ciò , che mcritarebbe maggior 
ellenfione , efpongono , che il Fratei Andrea de Villar, come 
Procuratore Generale di detto Collegio , tenendo in mira il 
vantaggio dello Hello , prefe ad interefle ; a ccnfo , in prefit- 
to , e con altri titoli nel corfo di tredici anni più di ottocento 
mila docati , quali rinveftì e negoziò in Siviglia , imbarcò per 
P Indie diverfi generi di merci , come balle di tela, cade di fer- 
ro, di zafrano, e fardi di cannella, e fece fabricar cafe, e rao- 
lini , comprò campi , orti , e ogni forte di beftiami, grandi , c 
piccioli , chiedendo la detta fomma alli più devoti c dcpcndcnti 
dal Collegio , ed altre perfone , aiutandolo a trovare quelli im- 
presiti molti Padri gravi della detta Religione. r j' , i 
3. Tutto ciò oprò detto Fratei Villar con fetenza < c con- 
lènfo, procure , e mandati dei fuoi Superiori, il che fi prova da 
molti conti , che ne furono efatti , aggiu fiatarne n ti , c bilanci , 
ne’ quali fi faceva fpecial menzione di tutto : E riconolccndo il 
Padre Pietro de Aviles , Provinciale della Provincia di Andalu- 
fia , e il Padre Diego del Marmol , Rettore del detto Collegio, 
lo fiato della fua azienda , e quanto era ricolma -, per afilcurare, 
e ftabilire il Collegio in quella grandezza ed opulenza ; alli 
detti Padri Gefuiti , quanti mai rimedj e ftrade invelligo il lo- 
ro buon zelo , neffuno parve più a propofito , che difporre la 
materia in modo , che li Creditori perdeflero la metà de’ loro 
crediti , facendo fare quello maneggio da un de’ fuoi confidenti . 
Conferirono , fe farebbe fiato conveniente di far introdurre con- 
corro de’Creditori -, c per quante ragioni furono loro propelle dal 
detto Fratei Andrea de Villar in un memoriale, perchè non fi 
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fàcefle tal cofa , c per quanto fece e dille ( come rifulta dal- 
lo ftefio Memoriale prefentato in detta Caufa ) non badarono 
a difluaderli } niente curandoli del digredito . Ed acciò con mag- 
gior diftinzione fi veda la certezza tanto dell' efpofto , cerne di 
quanto in appreflò fi rapprefenterà , fi portano li due primi e 
l’ultimo paragrafi del riferito memoriale, che fono come fiegue. 

4. Primo punto : Lo fcandolo y che caufcrà al Mondo, c 
grave nota di una cofa tanto nuova c inufitata in una comu- 
nità Religiofa , e fpecialmente della Compagnia di Gesù , che 
fta tanto efpofta agl’ occhi di tutti , e fonò notate le lue azio- 
ni, ed in materia di denari cenfurata dall’ opiniòn di^ tu tri di 
cupidigia -, con che non attribuiranno a ncceflìtà* ; quefta rifolu- 
zione , j ma che voglia mantenerfi ricca coi beni' altrui ; e per- 
ciò negl* animi delle genti mancherà infinita devozione, eredito, 
e fiima, ed anche l’affezione dei più buòni amici e devoti 
di non trattario! la Compagnia , e molto meno di làfciargli le 
loro' aziende c limofine -, onde , la noftra Cafa di Siviglia , do- 
ve nafee il male , per molti anni almeno non potrà Vivere di 
limofinc } e fenza dubbio , fe tal cofa fi facdTfryne rifiatereb- 
bero in confeguenza gravi danni.’’ . . i -•*' li '> , ' 

Il fecondo: Che il Re noftro Signore, e il filò Reai Con- 
feglio , c Cancellerie, c Udienze, cd altri Tribunali (-oltre de- 
gl’ Ecclefiaftici , dove pareva , che porcile agifarfi tal Caufa ) 
han da faperlo , e forfè , -fentendo Sua Maeftà querele gravifli- 
me , che fenza dubbio deriVarebbero da quefta rifoluzione cd 
apertura di concorfo ; pofiono intrometterfi a far perquifizione 
della materia , ed anche amminiftrarla j fpettando ciò per le Leg- 
gi del Regno alli Prefidenti , e al Principe pel dritto natu- 
rale e potenza la difefa dei fuoi Vaflalli : e il credere , che in 
tutti li Tribunali di Spagna e Roma non abbia da eflere di 
gravitimi danni c liti tal materia V è un inganno fenza rime- 
dio dell’ azienda , e rifarcimcnto del noftro buon credito , con 
gran danno generale della Compagnia , ed anche delle altre Co- 
munità , che con ragione potranno dolcrfi dell’ efempio j ed è 
infallibile , che ne feguirebbero fenza riparo mezzi fatali, per 
andare affatto in ruina <■ 
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6. Concludo 'con quello difeorfo , che il Collegio può e 
deve pagare quanto può per edingucrc tanto li cenfi , come li 
prediti , e redar con molta azienda , e maggior onore, riputa- 
zione , e credito ; e quando gli mancafie qualche cola , gl’ al- 
tri Collegj dovrebbero fuppiire e contribuirgli per evitare gra- 
viflimi mali , come 1 ’ han facto nel Perù , dove avendo H Padre 
Alonfo Fuertcs de Hcrrera , Procuratore di quella Provincia 
fpefo più di 3 50- mila Pezze per un azienda vicino a Lima , 
che poi non badarono per la fua valuta , contribuirono gl’ altri 
Collegj della fteffa Provincia , fecondo le forze di ciafcheduno, 
fin tanto che fi potettero intieramente foddisfarc.i Creditori del 
loro avere, acciò redaffè la Compagnia nel fuo credito * Ed un 
altro efempio vi è della Provincia di Lisbona , ed altre partii in 
limili qafi di drettezze , e. maflitnamente quando quedo Collegio, 
ed io ne abbiamo foccorfo molti altri n^lle loro urgenze . 

7. Non vi farà perfona, che voglia bene alla Compagnia, qua- 
le Ila di contraria opinione , ancorché avelie da impoverire , e 
fi didruggeffe totalmente un Collegio, concorrendo in un Corpo 
di una Comunità Religiofa ragioni diverfe . da quelle di un 
particolare , e fi deve lupporre , che in quedo Collegio faran- 
no entrati fin da’ Tuoi principj più di cento ventimila ducati, 
tanto per via di elemofinc , e donazioni , quanto per fondazio- 
ni di beneficj &c. fomma , che fenza dubbio hanno fpefo pel 
fito del loro Collegio , fabriche di Cafe , ^Jificj fontuofi , 
Chiefa , Refettorio gioco di Palla., Orto. Mobili, Libreria, 
ed ornamenti, comò ha fatto *,-e fodentandofi ,. anche con tan- 
ta lautezza , e numero di foggetti ed ofpiti , tan;i anni , an- 
corché penuriofi per le fuppreilioni de’ cenfi , calo della mone- 
ta , e molti altri accidenti . 

8. Avendo dunque fatto tutto-, ciò , ed offendo rimado il 
Collegio con cento cinquanta mila ducati e più, valendo, come 
vale , la fua azienda , beni dabili , e bediami , ed altri effetti 
( oltre le cofe di cafa , c fupellcttili ) mezzo milione e più di 
ducati , come fi vedrà nelle partite ; ancorché il debito de’ cenfi , c 
denaro predato , afeendano a -trecento cinquanta mjla ducati, 
che con molto meno fi poffono pagare , pure avvanzano li iud- 
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detti capitali , onde non averi negoziato male , anzi è Hata am- 
miniftrata molto bene la Tua azienda . Aggiungo di più , che 
T Opere pie , che amminiftra il Collegio , e le Decime , che 
perciò gode, l’intereflati pottono levarcele come a falliti, ed anche 
entrare nella loro amminiftrazione , e dell’ opera pia grande . 
Per quello , che fi è detto a fuo luogo , è ben chiaro , che 
in tal cafo mancherebbero cinquecento ducati l’anno, ed altri non 
le lafciarebbero , anzi fe ne han fatte alcune , le rivocarebbero . 

5>. In rifpofta dei fuddetti ed altri capitoli del detto me- 
moriale, il nominato Padre Provinciale Aviles rifpofe al riferito 
Fratello Procuratore la famofa lettera , che originalmente fi tro- 
va efibita in detti atti della caufa , nella quale gli dice quelle 
formali parole : Vedo nel memoriale le ragioni di non doverfi 
permettere la lite colli Creditori , e vado confiderandole ., an- 
corché < regolandola noi , cedano molti degl’inconvenienti, che 
fi rapprefentano . Non faccio verun cafo del diferedito ; perchè 
non può efl'ere più negro il corpo del corvo, che le ale. 

io. Arrivò il giorno 8- di Marzo del detto anno 1645^. , 
tempo che fu conveniente pel fuo difegno , ed efeguire ciò, 
che tanto anticipatamente avevan premeditato ; ed in primo luo- 
go palparono a carcerare il Fratello Procuratore del Collegio in 
due celle con due chiavi , levandogli tutt’ i libri , e fcrittu- 
re , che aveva nella fua cella , fattoria , e cada , non permet- 
tendogli comercio con veruna perfona ; ed il giorno fulle- 
guente dei 9. li detti Provinciali e Rettore convocarono nella 
Cafa Profefia tutti li Creditori , c alla villa , e prefenza dei 
concorrenti , che a loro illanza v’ intervennero di tutta Siviglia, 
il Provinciale infinuò il dcfidcrio di dar foddisfazione a tutti , 
colla coftdizione però , che perdettero la metà del loro credito. 

ir. E quantunque aveffero ivi uno Scrivano, affinchè avanti lui 
fottoferivefiero quelli , clic avrebbero tirato a sì empia rifoluzio- 
ne ; nettTuno vi fu , che ci fi volelle accordare , e da quella di- 
feordia ne rifultò , che il giorno feguente io. del citato mele 
il Rettore dell’ Collegio fuppofe che un Creditore avelie fatta 
illanza per il concorfo , ed in quell’ occafione procedette un 
Giudice Confervatore , che aveva nominato il detto Collegio per 
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altri Tuoi affari , con tanta parzialità , e omfflione , che diede luo- 
go , che dal detto giorno fino alli 14. dello ftcrto mefe di Mar- 
zo > pagafle il P. Rettore a chi volle fei milioni di Maravidifi , 
cd il Giudice Confervatore quattordicimila ducati. - - 

12. E con quefti pagamenti del Rettore c Confervatore 
non fi confufe il difegno dei Padri , efeguendo in quanto po- 
tettero il primo intento del Provinciale , poiché facevano ipo- 
tecar) li debiti perfonali , e ciafcheduno fi accordava , a propor- 
zione della perdita: Tanto rifultò dall’ efierfi fatto comparire in 
caufa della Compagnia un Giudice Confervatore , il quale , per 
la promefia fattagli di mille ducati in argento di fatar io all’ an- 
no , lo ipcrimentarono loro avvocato , quando avevano da te- 
merne rigorofo caftigo per si colpevoli e maliziolc induftrie * 

13. E come che fu tanto ftrepitofo c fcandalofo il tiro del 

fallimento del Collegio nell’ orecchie e Cuori dei Creditori e 
degl’ altri , che non erano -, e neffuno fentiva , ne vedeva foccorfo 
nella fua miferia , e follicvo alla fua pena, poiché quelli ,,che fi 
accordarono coi Padri , recarono impoveriti per la perdita , che 
facevano , fenza fperanza , che il Confervatore averte loro ac- 
cordato più di quello , che il Collegio parve di rifervare -, e 
per la potenza e mano , che fi è prefo , cd ha , come tutte le 
altre Cafe e Colleg) della Compagnia dentro la Città di Si- 
viglia , dove ve ne fono fei. - 

14. Ricorfe all’ unico afilo del Confeglio di Giuftizia di 
V. M. Giovanni Onofrio de Salazar per se , e come Creditore 
ipotecario di quattro mila c più ducati , cd a nome anche 
degl’ altri Creditori , a cui fupplicò pel rimedio di sì gran 
piaga , e (lagno di tanto fangue , che fi andava verfando de’ 
poveri Vartalli di V. M. , e raccogliendo da quei medefimi , 
che avevan fatto la ferita . Prefentò una petizione , allegando 
ragioni compartionevoli (ufficienti , perchè il Confeglio ordinaf- 
fe , che 1 ’ Udienza di Siviglia informafié , come lo fece , confer- 
mando , ed avvanzando con dotte ponderazioni la relazione del 
detto Giovanni Onofrio de Salazar : Onde il Confeglio diede 
privativa commirtionc al licenziato D. Giovanni de Santelices 
Gucvara , uno del medefimo Confeglio , che allora governava la 
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detta Udienza , per fequeltrare i beni , e dar generai foddisfa- 
zione ai Creditori , cd anche fare la perquilizione d’ innumera- 
bili beni , denaro , e befliame grande e piccolo , e delli libri, 
fcritture , ed effetti occultati . 

iy. E ufando di quella commiflionc , in pochifìimo tempo 
fece , che il Fratello Procuratore ( che per quell’ effetto Don 
Emmanuele Sarmiento Canonico Magiflrale della Santa Chicfa 
di Siviglia per commiflionc del Nunzio di Sua Santità , e ajutato 
dalla Reale Udienza , aveva cavato dalla prigione , dove lo tene- 
vano li Padri Gefuiti , c depofitato nel Convento di S. Francefco) 
liquidafiò i conti . Non volendo peraltro il Confervatore innibirfi 
dalla cognizione di quella caufa motivo , per cui comparve in 
caufa il Fifcalc della detta Udienza pel dritto , che toccava alla 
Giurifdizionc Reale , declinando quella del Confervatore , e inv- 
ilendo , che s’ innibiffe * e rimcttelfe la caufa al Giudice del Con- 
feglio * articolo, che effondo (lato difettilo .con provedi una parte 
c l’altra, pubblicate che furono, il Filcale del Confeglio di V. M. 
comparfo in caufa , come parte formale , fece iflauza , che fi pro- 
vedcfle decreto per la remilfionc della cognizione della caufa al 
Foro Laicale, per la forza , che faceva il Giudice Confervatore 
nel conofcere , e procedere in quello negozio -, ed elfendo flato 
conclulo l’articolo, e villa la materia da tutto il Confeglio, pro- 
nunciò il detto decreto, eh’ è del tcnor feguentc. 

1 6. Nella Villa di Madrid il dì cinque del mefe di Febraro 
del mille fcicento quaranta fette , vidi dalli Signori del Confe- 
glio di Sua Macftà gF atti della caufa vertente tra il Licenziato 
Don Pietro de Velafco Medinilla, Fifcalc di Sua Maellà da una 
parte ; ed il Rettor del Collegio di S. Hermenegildo della Com- 
pagnia di Gesù della Città di Siviglia , nella quale fon comparii 
li Creditori del detto Collegio, dall’ altra t che è fiata portata 
nel Confeglio per via di forza , ad iflanza del Signor Filcale , e 
pendeva avanti il Dottor Don Francefco de Cafaos Canonico 
e Tcforiere della Santa Chicfa della detta Città di Siviglia , Giu- 
dice Cohfervatore , che afferifee cfierlo del detto Collegio : dif- 
fero , che nel conofcere , c provedere in quella lite , e caufa il 
detto Giudice Confervatore , e non rimetterne la cognizione al 

Giudice 
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Giudice fecolare , il quale di quella porta e debba conofcere in 
quanto alli beni temporali del detto Collegio * fà forza , per re- 
primere la quale decretarono , che fi fpedilca provifione da Sua 
Maeltà , che il detto Giudice Confervatore non conofea , ne 
proceda più in detta caufa -, in quanto alli detti beni temporali 
riponga e dia per nulli tutti gli atti fin ora fatti su tal parti- 
colare , c tolga le cenfure , che avelie interpollc , e aflolva li- 
beramente li lcomunicati , e fenza alcuna fpefa , e fi rimettino 
gli atti di detta caufa in quanto alli detti beni temporali alla 
Giuftizia fecolare , che ne deva e polfa conofcere . Tanto ordi- 
narono , providdero , e fi fottoferi fiero . E' fegnato quello decre- 
to colla rubrica di fua Signoria Illurtrilfima il Signor Prefidentc 
di Cartiglia, e da tutti li Signori del Confeglio. 

17. In virtù del qual decreto furono fpedite da Sua Madia 
la prima e feconda provifta , acciò s’ innibirte il detto Conferva- 
tore , e confegnarte gl’ atti al Giudice del Confeglio, quali fe le 
notificarono , c non folo non vi obbedì , anzi prima che arrivaf- 
fc la terza colla minaccia delle pene temporali dichiarò per de- 
creto , che providde ad iftanza e follecitudinc dei detti Padri , 
che li beni del Collegio , a riferva di alcuni , che non imporra- 
vano trenta mila ducati , erano Ecclefiartici , con che obbligò 
a dilcutere quello articolo . Ed efiendo durata due anni c 
mezzo la controvcrfia con molto travaglio , e difpendio del- 
li Creditori -, provatifi da loro cflfer tutti li beni del Collegio 
temporali , comprati col proprio denaro proveniente dal loro 
credito , eccettuati quelli , che ha della fua fondazione , afccn- 
denti ad ottocento ducati di rendita , i frutti de’ quali fono an- 
che temporali; tentarono un’altro nuovo artificio, facendo com- 
parire alcuni Creditori con fchedole e pagare fupporti , e molti 
di quelli lòn di Religiofi della ftefla Compagnia inteftati a’ foco- 
lari , acciocché faceffero un compromerto indrizzato al folo fine 
di eternizare il pagamento , e per evitare , che il Confeglio non 
rifrefeafie il dolore della piaga , volendo cooncftarc con quella 
maliziofa.diflimulazione il colore, che davano li Padri di far cef- 
fione de’ beni alli Creditori, ( come le lo potelfero fare tre anni 
doppo ellerfi dichiarati falliti , ed aver formato il concorfo ) , e 
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che fino a tanto non fi afiegnafle loro la congrua competente, 
teneflc il Rettore del Collegio una delle due chiavi della catta, 
nella quale fi pone il denaro proveniente dalle rendite e frutti 
lèqueftrati , e tutte le altre cole convenienti delli detti Religiolì, 
per aver nominato cinque deputati delli fleflì Creditori a loro 
più favorevoli. <• , i. 

18. Stabilito così il detto compromefìb , fu contradetto dal- 
la minor parte delli Creditori , che non vollero concorrervi , ne 
accordarlo , avanti il Licenziato D. Lorenzo Santos di San Pie- 
tro , Uditore della detta Udienza di Siviglia , e Giudice di que- 
llo negozio pel Conièglio } e pretendendo la maggior parte 
dei Creditori fi condannafie la minore di Ilare e uniformarli 
al riferito compromefio , il detto Giudice così fece , approvan- 
dolo e dandolo per valido , e condannando a Ilare ed unifor- 
marli a quello la detta minor parte -, dalla quale però fu inter- 
pofta appellazione al Confeglio , dove ciafcheduna delle parti 
allegò ciò , che le conveniva in ordine a qualificare , o ripro- 
vare il detto compromefio , e conclufa la cauia , e villi gli Atti 
da tutto il Confeglio pronunciò il dì 25. di Luglio del 1 653. 
decreto , in cui fu rivocata totalmente a fentenza pronunciata 
dal citato D. Lorenzo Santos , ed il compromefio , dalla quale 
la maggior parte delli Creditori interpofe ricorfo , c dalla mi- 
nore fu fatta illanza , che fi confermane , e pendente l’ illanza 
della fupplica , temettero li detti Padri Gefuiti il giullo sdegno 
del Confeglio , e la fevera rifoluzione , che dubitavano aveva 
da prendere per la provilla , che già aveva dato nel fine di det- 
ta l'entenza. 

19. Quel che d’accordo avevano decretato era ,, che , llantc 
,, le tante e tante querele , per le quali fi era confultato a Sua 

Macllà fopra le frodi delle Comunità Religiofe , che efien- 
„ do delle lue rifpettive figliolanze , ed ogni Cafa foggetta alla 

i, fua Provincia , e tutte le Provincie alla Religione , la quale 
„ come madre era obbligata per tutta la fua famiglia ; fi efa- 
„ minattèro unitamente quelli ed altri difordini tanto pregiudi- 

j, ciali a Sua Maellà , ed a’ fuoi VaflTalli Ecclefiaftici e Secola- 
» ri , facendo il Filiale l’ illanza conveniente , affinchè .ciafcuna 

i B „ Pro- 
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>, Provincia , e non potendo ciafcuna delle fue Comunità di que- 
j, fte altre Religioni ; refti foggetta , e s’ intenda obbligata cia- 
v fcheduna fua Cafa particolare alla foddisfazione degl’impreftiti , 
s , debiti , e azzioni di qualfivoglia qualità , quantità , e genere, 
>» benché fiano (lati creati , c contratti dalla Comunità di una 
a Cafa , o dal Tuo Procuratore , o Fattore } nello (ledo modo , 
ti che la Provincia , o tutta la Religione in altre iftanzc difende 
i, nel foro Ecclefiaftico , e fecolare ciafcuna di dette Cafe par- 
,, ticolari in vigore dei ftioi diritti, efenzioni , e particolarità i 
,, cosi giudicando il Confeglio, fintantoché lo decreti , e appro- 
,, vi Sua Maeftà , che l’ ha infiauato per dette rapprefentazioni . 
,, Per il che il Conlèglio potrà procedere all’ ufo più proporzio- 
,, nato colla feverità , che richiede la materia in tutti li domi- 
,, nj Cattolici , a qual’ effètto fi portino gl’ atti , ed cfeguifca 8cc. 

io. E in quefto ftato comparve nel Confeglio il Padre Gio: 
Vilches , Procurator Generale della Provincia di Andalufia della 
ftefla Compagnia , e in nome della fua Provincia , e perciò che 
riguardava al Collegio di Sant’ Ermenegildo della detta Città di 
Siviglia , prefentò una petizione , nella quale dichiarò , offerì , 
e cedette tutti li beni di detto Collegio , tanto fpirituali , che 
temporali , e tanto quelli , che fodero di fua propria fondazione, 
quanto li bcneficj Ecclefiaftici , che avelie aggregati , e tutti gli 
altri beni , che pareflero effèr fuoi , acciò il Confeglio , ufando 
delli mezzi più convenevoli , commandaffe pagarft con quelli li 
Creditori , ancorché folle neceflario chiuderli il detto Collegio , e 
vendere quanto mai avelie -, e luppofe , che li fuoi Superiori da- 
rebbero tutti li confenfi , e mandati di procura , che gli ordinaf- 
fero , e farebbero qualfivoglia fupplica a Sua Santità per ottener- 
ne il fuo beneplacito E per le fuddette cofe prefentò parimente 
un mandato di procura fpeciale , ftipolato dal Padre Pietro de 
Fonfeca della ftefla Compagnia , Provinciale della detta Provin- 
cia di Andalufia , in cui ratificava in tutto e per tutto l’offer- 
ta, e dichiarazione fatta dal Padre Vilches Procurator Generale, 
ed efib) negli atti la patente di tal Provinciale del fuo Genera- 
le . E conclufa la lite , viftifi gl’ atti da tutto il Confeglio , pro- 
nunciò la lèntenza di rivifta , che è la fegucnte . 

ai.,, Nella 
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il. „ Nella Villa di Madrid il di 14. del mefe di Ottobre del 
,, mille feicento cinquantatre vidi dalli Signori del Confeglio di 
„ Sua Maellà gli atti della caufa vertente fra li Deputati del fall i- 
„ mento , e maggior parte delli Creditori del Collegio di S. Er- 
„ meneglido della Compagnia di Gesù della Città di Siviglia , e 
„ Pietro Paolo Cantebrana fuo Procuratore da una parte , e Gio- 
„ vanni Onofrio de Salazar , ed altri conforti parimente Credito- 
„ ri del detto Collegio , c Giovanni Ruiz de Soba lor Procu- 
„• datore dàU* altra, diflèro , che confermavano, e cohfcrmarono il 
„ decreto da loro fatto il giorno Tf. del mefe di Giugno del 
„ corrènte anno, ed impugnato per via di ricorfo dalli detti De- 
,, purati , e maggior parte delli Creditori , col quale, avevano ri- 
,, Vódato là 1 lentenza pronunciata in quella caufa dal .Licenziato 
,, D. Lorenzo Santos di San Pietro-, Uditore della Reale Udien- 
„ za de* Gridi di detta Città V" e fuddelegato dal Licenziato 
„ D. Gabriele de Ghavcs e Sotomajor, ùmilmente Uditore della 
„ detta Udienza , e Giudice di quello negozio per commilTione 
„ del Confeglio fpeditagli il dì undici di Dcccmbrr dell’ anno 
„ proflimo paffato mille feicento cinquantuno, dichiarando di aver 
„ luogo il compromeflo, fopra del quale pende $a>prefente lite, 
,, fotroferittó dalla maggior parte de’ detti Creditori j ed il man- 
,, dato di procura dato alli detti Deputati colla facoltà di poterne 
,, ufare in tutto e per tutto j ed in confeguenza di ciò condannarono 

li Creditòri, quali avevano profeguito quella lire , e non aveva- 
„ no fottofcrkta detto mandato di procura e compromdìò , ad 
„ ammettere , -e-ftàre a quello , ed all* arbitrio , che in virtù del 
,, detto mandato di procura , volefferó prendere tanto li Dcpu- 
„• tati , come li Creditori , che lo fottofcriflèro * con quello pe- 
„ rò ; che non eccedeflero i termini , dentro de’ quali permette 
,, il dritto, che là maggior parte delli Creditori polla pregiudi-» 
„ care alla rtfinore , e non s’ intendeffe , che quelli , che accom 
„ fentiflero , avellerò voluto , nè potuto pregiudicarli più di queL 
„ lo , che conforme al dritto ; e'qualità delle perlòne potellèro 
,, fare , e rifervando a tutti li detti Creditori il dritto di recla- 
,, marne in giuftizia , e profeguirne la lite , fe li detti Deputati 
„ ecccdeflèro li detti termini s dove-, e -contro chi giudicaflèro loro 

B x „ con- 
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„ convenire: Ed amminiftrando h Signorie loro giuftizia, dichia- 
„ rarono per nulla , e di neflun valore , ed effetto la detta fcn- 
3 , tenza data dal citato D. Lorenzo Santos di S. Pietro, ed an- 
3 , che il compromeflò, e mandato di procura concedo al li, rife- 
,, riti Deputati in tutto , come in detto compromeflò fi contienei 
,, e tanto providdero , e fi fottofcriflero con aggiungervi la loro 
„ rubrica , Tua Signoria Illuftriflima il Signor Prefidente di Cafti- 
,, glia, e tutti gli altri Signori del Confeglio. - 

12. Ed il Decreto, che ne rifiliti» fu, che fi fpedijflè un Giu- 
dice del Confeglio , che andafle ad afìkurare , e rinvenire i be- 
ni temporali del detto Collegio di S. ErmiAegildo fielk Riferita 
Compagnia , c fcuoprifle quelli , che fodero flati occultaci -, e fi 
procurafle , e facefle- diligenza appreflò il Nunzio di Sua Santità, 
acciò dal canto fuo- dalle h commìflìone alla ftefla perfona, che 
folle fpedita dal Coniglio } perchè , reflèndo foltantq. -uno il Giu- 
dice dei beni Ecclefiaftici , e temporali poteflc , ufando dLambe r 
due le giurifdizioni , fare più facilmente la . fcparaziope degl’ uni, 
e gl’ altri beni , e fatti che folle , pagare cogl’ uni , e gl’ altri li 
Creditori', com’ è di ragione . 

23. E in ; conformità delle dette fentenze di vifta , e xivifta , 
fu nominato per Giudice il Licenziato D.Francefco Alvaro de los 
Rios, che paflaflè , come pafso, 'alla detta Gittà di Siviglia * colle 
due commiflioni del Confeglio., c del Nunzio di Sua Santità , 
per eflcr conveniente al fervizio di VtM-, che da un ifteflg fog- 
getto fi efercitalfera ambe le giurifdizioni temporale , ed Eccle- 
fiaftica ; Ed ufando di quelle: il’ detto Giudice- fiyeAito riconobbe li 
fequeftri fatti d’ordine del detto Don Giovanni Santjelices fo- 
pra li beni , che furono trovati in eflère al tempo del fallimento* 
e furono parimente fatte diligenze rifpctto aU*occultazionc e trafu- 
gazionc , che come fi èiriferifo ^f^cero li detti Padri «Gcfuiti di 
moiri» beni , denari , bcAiami . grandi ✓ e , piccioli , frjupà a !C raccol- 
te , ed altri effetti appartenenti a , detto Collegio ,} ed eflèndofi 
liquidata quali erano i beni temporali , e quali gii Ecclefiaflici , 
con un fuo decreto deffìnitivo , che detto Giudice providde li 
ix. di Deccmbre del 165-4,. avendoh vifto gl’ atti, prove, ed al- 
tre fcritturc prefentate da xialcuna delle parti per giufttficare la 
' ■ loro 
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loro intenzione , fece la feparazione di detti beni , dichiarando 
quali erano fpirituali , e quali temporali, e vendibili , acciò col 
prezzo , che le ne ritraellè , fodero foddisfatti li Creditori del 
detto Collegio nel luogo , e grado , che a ciafcheduno toccaffc, 
fecondo la Sentenza di graduazione , che ne folle pronunciata ; 
a qual effetto ordinò , che fi metteffóro all* incanto , e fi vendef- 
fero : qual decreto effóndo fiato notificato alle parti , da quella 
del Collegio ne fu interpofta l’appellazione: per effór però que- 
llo negozio di* fua , natura efecutivo , il detto Giudice lotto il 
primo di Aprile del ióff. fentenziò , che fi venifle alla delibe- 
razione de’ beni , e fece la fua graduazione nell* ifteffa fentenza . 

24. Ed effóndo fpirato il termine preconizato per la vendita 
de’ detti beni , lo Hello giorno aflógnato per farne la deliberazio- 
ne , li detti Padri Gefuiti ul'ando de’ nuovi artificj .-e traccie , fe- 
cero notificare (, al detto Giudice , e al fuo aggiunto il Dottor 
D. Garzia Perez de Ulloa Uditore della ftefla Udienza di Sivi- 
glia , per averlo allegato per lòfpetto i detti Padri ) certe lettere, 
che aflórifeono aver ottenute dalla Curia Romana, acciò s’ ini - 
biffò dalla cognizione di quella caufa , c confegnafló al Giudi- 
ce Ecclefiailico da loro nominato , le- fcritturc ed atti della det- 
ta cómmiffione ; infiftendo non folo , di levar quella Caufa dalle 
mani di detto Giudice del Confeglio , iqa ancora opponendoli 
direttamente alle riferite lettere efccutoriali , e procurando liberarfi 
per tutt’ i mezzi ftravaganti, che vanno ideando, dalla Giurifdi- 
zione del Confeglio » , 

2f. Ed è. certo e chiaro, che, fe quando ottennero in Ro- 
ma dette Lettere , averterò fatta vera relazione al noftro Beatiffl- 
mo Padre Alcffandro VII. del fatto , progreflò , e fiato di quello 
negozio r non è incredibile , che la dilui fantifiìraa attenzione 
nell’ ingreffo al fuo JPonteficato per la ofiórvanza della giufiizia , 
ne avelie permeila la fpedizione -, nè li detti Rcligioli , benché 
intrepidi , : avrebbero avuto ardire di riferire un cafo tanto inufi- 
tato in una Comunità Religiofa , c tanto pieno di circoftanze 
tutte peccaminofe, effóndo il fine di quello intento quello, che 
premeditarono più di un anno avanti di pubblicare il fraudolento 
fallimento , che fu dell’ introduzione del concorfo dei Creditori , 

e la 
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e la longhiflìma Tua durazione , cogl* oftacoli e dilazioni , che 
aveveno da interporre , e continuamente vanno interponendo in 
tutte le parti , per confumarli , ftraccarli colle fpefe , venazioni , 
e moleftie , e di mano in mano rellar padroni di tutto . 

26. Ed eflendo certiflìmo quanto fopra fi rapprefenta , e quan- 
to per attenzione alla M. V. fi tralafcia , e conila più diffufa- 
mente dagl* atti della caufa * li detti Creditori proftrati per la ter- 
za volta alli Reali piedi di V. M. con umile raflègnazione , e 
dolorofe preci fupplicano , che ufando la Mi V. del dritto , che le 
compete,. come Sovrano Signore, e Legislatore, e dell’autorità , e 
potenza della fua Reai giuftizia , fi degni incaricare al Confeglio, 
che quando ha già riconofciute quelle induftriofe malizie , e con- 
tinuazione di frodi , e 1’ eccedo di quelli Padri Gefuiti tanto 
llraordinario , e fuori delle regole comuni i Ifoaordinario anche fi* 
il modo del fuo procedere contro li medemi, e fuori delli termi- 
ni giuridici , e fi dimoftri qual Sovrano Signore , e Legislatore ^ 

27. Perchè, per efler di tanta importanza nel efempio per re- 

primere l'audacia di quelli, ed altri Religiofi avvalorati dall’efen- 
zioni , che godono, li Vaflalli di V. Maellà fi vedranno reinte- 
grati nelle loro aziende , e onori ; e vendicata , e loddisfatta la 
Repubblica offefa,e conofceranno li nazionali, e forenfi, che l’aver 
rimeflo V. M. con fuo Reai decreto la villa e determinazione 
pronta di quello negozio a tutto iL Confeglio di Giuftizia'} fu 
perchè 1* ifteflb nome , e profelfion di ella manifeftano gli edòtti , 
che in breve poflòno afpettarfi , eflendo la materia di qualità , che 
chiede fevera ed efemplare rifoluzione , ed obbliga in confcienza 
a V. M. di porvi l’ultima mano , perchè li Religiofi Gefuiti, 
come tali , e collo feudo de’ lìioi privilegi , non fpoglino li mag- 
giori amici , e fe ne ftiano con quello , che loro vien permeilo dal- 
le leggi , ne commettino limili eccelfi con pregiudizio tanto nota- 
bile de’ ValTalli di V. M. , • 

a8. Perchè chi con retta e fana intenzione • confiderei la 
rovina e povertà di tante povere vedove derelitte , donzelle ab- 
bandonate , maritate efpulfe , religi.ofe , e nobili ridotti in difpè- 
razione per l’ ingiuria di eflerfi ingranditi quelli Padri coi lor de- 
nari , liti , e fpefe , alle quali l’ hanno obbligati per tanti e tanti 

anni. 
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anni , non folo non fi maraviglierà di verun periodo di quefto 
memoriale , ma ancorché di cuore più indurito , fi porrà a piangere. 

29 Perchè, come pare credibile, che per mantenerli con de- 
cenza e religiofamente li detti Padri Gelimi , procuraflero con 
tanta anzictà e sforzo accumulare sì eccellivo numero di beni, 
e aziende campeftri tanto fertili c fpaziofe , maneggiando una 
mafia sì grande di denaro , che in tempo di trent’ anni ne formon- 
tò la fomma di ottocento mila ducati, la maggior parte in argen- 
to , come li ftelfi Religiofi I’ han detto e dichiarato in una lite , 
che hanno pendente nel Confeglio , e ciò , che è degno da pon- 
derarli , in una piazza c fcala la più principale di Europa c 
dell’ Indie , qual’ è la Città di Siviglia per il tratto , commercio, 
e trafico , come trattarono , negoziarono , e traficarono colla rife- 
rita fomma , dando e prendendo denari ad interefie nella ftef- 
fa forma e maniera , che gl’ altri negozianti di terra e di 
mare . 

30. E' chiara la perniciofa confeguenza , fe fi prolongarte più 
la dovuta e giufta rifoluzione , e non fi raffrenaflero 1’ audacia 
de’ Padri Gefuiti , il lor gran potere , richezze , ed entrate in tut- 
te le parti } perchè continueranno il pubblico commercio , tratto 
illecito , negoziazione condannata , ed aumento del proprio capi- 
tale, molto più, fe gli riefee bene 1* imprefa ; eflendo che gli al- 
tri Collegi dell’ Andalufia fon debitori di gran fomme ai partico- 
lari ; ed alcuni poco meno di quefto * e Hanno anche affettando 
la rifoluzione , che fi prenda , per fare il fimile , quando confe- 
guifea l’interno. 

31. E ftance ciò , che avranno di depofiti c vitalizi , e con 
diverlì titoli , nelli Collegi delle due Cartiglie, che fi prefume 
arrivino a due milioni di ducati ; pur giammai certa la loro cupi- 
digia di accumular denaro . Quanto mal fuono potrà fare in tutte 
le parti del Mondo , dove fi abbia la notizia di quefto inaudito 
c fcandalofo fatto , e cafo penfato , accufato per criminale alla 
Maeftà Voftra , cd al fuo gran Confeglio di Giuftizia , che Han- 
no anche afpettando 1’ efito ne rifiliti i vedendo , che reftano 
fpogliati tanti e tanti fedeli Vallarti di V. Maeftà , eftèndo , 
com’ è , certo, che quanto è fiato infaufto per loro il fraudolen- 
to 
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to c dannofo fallimento del Collegio , altrettanto è fiato felice 
ed utile alli Tuoi Religiofi , mentre doppo averlo pubblicato per 
fallito , danno in oggi con maggior comodo che mai . 

E la prova è reale, piana, e chiara, perchè colli beni , de- 
nari, gioje, effetti ,gran quantità di beftiami di ogni genere, grandi 
e piccioli , che , come fi è riferito , occultarono , fcanzarono , etrafpor- 
tarono , e con più di tre mila ducati di rendita, che a titolo di alimen- 
ti gli diedero di propria autorità li detti Deputati ; più di mille e 
feicento ducati , che parimente levarono a D. Rodrigo Barba Cabe- 
za de Baca , delli trecento ducati di rendita , che gli ufurparo- 
no per lo fpazio di trentanove anni -, dandogli , a titolo di efifer 
Cavaliere povero , fidamente trecento ducati l’ anno di elemofina, 
( eh’ è quel cafo tanto celebre dell’ opera pia fegreta , della quale 
in altra occafione ne fu data notizia a V. Maeftà ) confiftendo 
il tutto in più di fei mila ottocento ducati di rendita * reftano in 
oggi li Padri della Compagnia più impinguati , c afiìcurati di 
quello , che pofliedono , e con maggiori forze per annientare quel- 
le , colle quali appena fon rimarti li miferabili Creditori •, e farà 
fomma difgrazia , ( che non afpettano dalla pietà e retta giufti- 
zia della Maeftà Voftra ) lafciarli efpofti a litigare con tanro 
manifefto e certo pericolo avanti un Giudice Eccleliaftico con 
tante frequenti citazioni e appellazioni , ed altri articoli , che 
precifamente inforgeranno ; fine , che hanno avuto li Padri per 
farli totalmente ftraccare, e metterli in difperazione . 

3 3 . Perchè , come han d’aver vita , ed azienda fufficientc per 
afpettare tre fentenze Ecclcfiaftiche conformi , fc fidamente , per 
efeguire una intimazione di qualche difpaccio a più di trecento 
Creditori , che tanti fono quelli del Collegio della Compagnia , 
vi bifognano fei mefi ? E qual denaro farebbe badante, e dove 
1’ hanno ? E così per quelli raggiri , traccie , e dilazioni , lal'ce- 
ranuo in perdizione nelle mapi de’ Tuoi nemici le vite, onori, ed 
aziende , caufando univerfal nota e ammirazione , che mancan- 
do quelli Padri Gefuiti al dovuto e rifpettevole decoro del Con- 
feglio , e contravenendo alle riferite lettere efccutoriali , confenfo 
e certìone , che in quello diedero e fecero di tutti li beni tem- 
porali e ipintuali del detto Collegio ; e che bifognando fi fer- 
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rafie , e vendefle quanto vi era per pagare i Tuoi Creditori -, li 
Ila avanzato il loro ardire a prefentare le dette lettere Apofloli- 
chc tanto forrettiziamente ottenute , ed avere anche confeguito 
decreto, che non fa forza il loro Giudice Ecclclìaflico nel cono- 
feere e procedere in quello negozio e caufa , fenza fentirc il 
Fifcale di Voftra Maellà, effondo Parte comparfa in quella caufa; 
e fenza avere fatte le fue difefe in quello articolo , e neppure 
intefi li Creditori , la miferia de’ quali è arrivata a tale diremo, 
che non ebbero con che pagare un Avvocato , quale comparine 
nella Cala maggiore a difenderli : con che li detti Religioli fon 
tornati a riprincipiare quelle liti , difpreggiando quanto ha rilo- 
luto ed ordinato il Confeglio col fuo fanto zelo in favore del- 
la giullizia delli Creditori ; e li Padri Gefuiti palpando l'opra a 
tutto , sforzandoli più che potettero per mettere in cfecuzione 
la lor madama , che tanto olTcrvano , di dar tempo al tempo ; c 
in quella maniera confeguir il primo intento di rcltar ricchi coll* 
aziende degl’ altri . 

34. E finalmente non Polo in quello cafo, che tanto preme, 
fi devon prontamente foddisfare i crediti di quelli fedeli Vaflal- 
li di Vollra Maellà -, che di notre e di giorno llan contribuen- 
do allo necdfità della difefa della Fede Cattolica, e di quelli Re- 
gni; ma ancora, che nella forma più conveniente fupplicano umil- 
mente Vollra Maellà come amorevoli ed unici Vaffalli , fi degni 
d’imporre , che anche fia calligato un eccefio tanto detellabile, 
poiché , fe non fi emenda , non fidamente non celieranno li ri- 
feriti inconvenienti e danni , ma fi accrediteranno , come che 
permeili . 

35-. Quella , Signore , è la pelle tanto nociva, che fipetta a 
Vollra Maellà , ed al fuo rettillimo c fiupremo Confeglio di 
Giullizia di fmorzare ; e provcderc a favore de’ Creditori, clic 
da quella fon flati tocchi col rifico di perdere le loro aziende , 
follegno , flato , e punto di onore , lufingati dalla giufta fiducia 
di Religioli tanto elémplari : Tanto fperano dalla fiomma pru- 
denza , conofcimento , e coflumato zelo della Giulliza di V. M., 
e de’ Tuoi Reali , e Criftiani Configlicri ; tagliando una volta fi- 
nalmente la radice di quelli danni , rimediando alle necellità, flret- 

C tezze. 
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rezze, e povertà di tanti invalidi Vadalli* refeindendo l’oftinazio- 
ne della potenza incontradabile di quelli Padri Gefuiti , in tor- 
mentarli per sì lungo tempo di undici e più anni con liti , che 
dovevano e potevano evitare , come lì è detto -, u landò Vodra 
Maellà della fua Sovrana e giulla potenza , che le danno le leg- 
gi nei Tuoi legnimi Regni , lenza permetter più tregua , ne che 
li continui , come finora , per termini giudiciali perpetui in una 
qaufa di Creditori , e con due giurifdizioni eccleliaitica e feco- 
lare, mentre quelli Rcligioli con tale ingiuria e violenza li han- 
no ingannati -, E quel eh’ è più , opponendoli direttamente tante 
volte alle giufle rifoluzioni ed ordini del Confeglio ; maggior- 
mente ellendofi ralìegnati a quello , colla ceflìone di tutti 1 beni 
fpirituali e temporali del lor Collegio ; e che li chiuda , e venda 
quanto vi folle per pagare i Tuoi Creditori . 

3 6 . Si efeguifea , Signore , prontamente quello , che li ftcfil 
Religiolì Gefuiti , conoscendo la lor colpa e delitto , fi fulmina- 
no. Comandi Vodra Macdà , che palli a Siviglia un miuillro To- 
gato dei gran Tribunali della fua corte di tutta integrità , e rifolu- 
zione , con facoltà pieniflima , che in elocuzione delli Reali ordini 
di V. M. c del luo gran Confeglio di Giullizia , chiuda il Col- 
legio , fe ne vadino li Religioli ad altre Cafe e Collegj della 
Provincia , quali per lo fpazio di più e più anni ha tanto boni- 
ficati quello di S. Ermenegildo , fomminillrando le fpefe neceflàrre 
ad un gran numero dei loro foggetti , Rudenti , fratelli , ed ofpiti, 
come li follento e providde anche di veltiario ; venda li beni , 
llabili , mobili , e fupellettili del Collegio , che vi fodero , poi- 
ché tutti fon (lati comprati , pagati , lavorati , c fabricati nel fuo 
edificio e cafa col denaro e capitali delli Creditori. 

37. E non ellendovi oblatori per farne la deliberazione, come 
che li Padri hanno intimorito molti con dire , che quelli beni non 
podono alienarfi , ed altri artificiolt precedi , li aggiudichi in fallitimi 
alli Creditori , eflendo dati già preconizati ed apprezzati , e gli 
dia fubito intiera foddisfazione dei Tuoi Crediti , conforme alla 
derta fentenza di graduazione . > 

38. E perchè fi veda quanto giuda è fidanza , che fi fa in 
quella fupplica a Vodra Maellà , e per maggiore appoggio e fon- 
damento. 
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damento , che fi deve c puoi fare , ponendolo in efecuzionc j 
poiché, oltre d* efler con tutta chiarezza giuftificato , cd effèr con- 
vinti e confcfii detti Religiofi in quella caufa per gl’ atti, prove, 
iftrumenti , che vi fono fiati prefentati cd efibiti -, e per le featenze 
e riferite lettere efecutoriali -, e per il loro ftefio confenfo: rammemo- 
rano gl’Oratori alla M.V. la fentenza più prudente , e Crifiiana , che 
la Maeftà del l'uo gran Padre il Re noftro Signore D. Filippo III. 
di gloriofa memoria proferì , c inferi nella Cedola Reale , che 
ordinò fi fpedifle a D. Giovanni de Mcndoza , Marcitele di San 
Germano del Confeglio di Stato , Refidente nella ftelTa Provincia 
di Andalufia , ed incaricato del negozio più grave e. importante 
del fuo feliciflimo Regno , che era la efpulfione dei Mori , come 
fu fpedita fottoferitta dalla fua Reai Mano , e refcrendariata da 
Andrea de Prada , Segretario di Stato , in data in Madrid ai 9. 
di Decembre del 1609. , le di cui Reali , fapientiilime , e formali 
parole fono del tenore feguente. 

39. „ Comunque fia , che quando qualche grave e detefta- 
,, bil delitto fi commetta da alcuni di qualche Collegio , o Uni- 
„ verfità ; è ragionevole , che il tal Collegio , o Univerfità fia 
„ fupprefib ed annientato , e li minori per li maggiori , e gP 
„ uni e gl’ altri fian puniti ; e quelli , che pervertono il buon 
„ e onefto vivere delle Repubbliche , e delle fue Città , e Vil- 
,, le , ne fian cfpulfi , acciò il lor contaggio non caufi infcz- 
,, zione negl’ altri . 

40. V. M. per tanto , come Signore tanto Cattolico e giu- 
fto ponga la mano della Sua potenza e fapienza per eftingue- 
re quello fuoco , e mortificare quella cancrena , e fanare tale 
infermità , che va dilatandofi , e anderà a terminare col divora- 
re la maggior parte delle aziende del Regno ; poiché chiuden- 
dofi il Collegio , e vendendofi , o aggiudicandofi li Tuoi beni , 
come li ftefiì Padri Gcfuiti , ed il lor Provinciale ne hanno fat- 
ta iftanza nel Confeglio , viveranno in avvenire con una Religio- 
fa e Crifiiana quiete } e le altre Provincie , e Collegj della 
Compagnia , atterriti tratteranno di fare moltiflime orazioni per 
calmare il mare delli travagli e miferie , che da tanto tempo in 
qua fi parificano', e minacciano , cd in cui tutti fi annegano , 
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c li Vallarti di Voftra Maeftà , ricupereranno i lor crediti , ed 
anche viveranno nel fuo flato con tutto l’onore c decoro . Bac- 
cia li Reali Piedi di Voftra Maeftà per fe , e fuoi Conforti , 
Giovanni Onofrio de Salazar . 

CAPITOLO SECONDO. 

Relazione del cafo ftrano , pel quale venne a /coprire il Sig. 
< D. Giovanni de Santelices Gue vara del Confeglio Reale , la oc- 
cultazione e fraude , che li ‘Padri G. /u iti del Collegio di 
S. Ermenegildo della Compagnia di Gesù della Città di Si ai- 
gita , commi fero contro D. Rodrigo Barba Cabeza de Baca 
Cittadino della me de 'ima , ritenendogli ingìujlamente per tren- 
tanove anni e più tre mila e f icento ducati di rendita , che 
gli lafciò Giovanni de Monfalve fuo zio , uno de' ventiquattro , 
e li rifcoffero e godettero loro JleJft , dandogli a titolo di 
elenio fina trecento ducati /’ anno . . ■ 

• i 

41. A Vendo il Confeglio Rcal di Cartiglia mandata Com- 
XX mi filone al Signor D. Giovanni de Santelices del 
detto Conieglio , che flava governando la Reale Udienza di 
Siviglia , perché forte Giudice della lite e cauta del concorlb 
de’ Creditori fopra li beni del Collegio di S. Ermenegildo della 
Compagnia di Gesù della detea Città . e fcquertrarte tutti li fuoi 
beni e rendite , c taccile fegreta pcrquiliziòne degl’ occultati , c 
li levarti: da dove dattero , ed intieramente foddisfacellè e pa- 
garti; li detti Creditori : il Signor D. Giovanni comandò por- 
tare avanti di se turti li libri della Procuratoria , e Computifte- 
ria , e carta di detto Collegio, per verificare l’ efpofto . 

4 z. E rra li detti libri ne trovò uno intitolato , Libro dell’ 
Opera Pia fegreta , e leggendolo tutto carta per carta , ritrovò 
in erto il conco c ragione del dare ed avere , c .delle fpele 
e diftribuzione della detta Opera Pia fegreta , e della fua azien- 
da , c videe , che nc avevano facto li Provinciali, e li conti re- 
fi dalli Procuratori del detto Collegio; tutto formato, cd au- 
tenticato dalli dccti Provinciali , e cosi deceva „ Si vada tem- 
. - poreg- 
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„ porcggìando con D. Roa'crigo Barba Cabèza de Baca , fin- 
„ tantoché muoja il Beneficiato D. Giovanni Seguez de Vela- 
„ fco, e morto che fia , li chiudi la porta al detto D. Roderi- 
,, go Barba , come fé tal cofa non vi fotte : „ e più fotto un 
altro ordine , che diceva E di quello Libro e azienda ne 
„ abbian notizia folamente li Procuratori del Collegio , il Ret- 
,, torc , il Provinciale , e li Confultori di Provincia . 

4.3. Ed avendo fatto ben rifleflìooe il Signor D. Giovanni de 
Santalices fopra quello Titolo del Libro , e quelli due ordini » 
e Capitoli , fece comparire avanti di se il Padre Andrea de Vil- 
lar Procuratore , che fu del detto Collegio , quale flava depofi- 
tato nel Convento di S. Francelco - y e D. Rodrigo Barba , cd il 
Beneficiato Giovarmi Seguez de Velaico , ai quali comandò , 
che ghinderò , o fotto il detto giuramento diccttèro , che vo- 
levano dire quelli Capitoli , e che Opera Pia era quella j e li 
medefimi giurarono , e depofero il iegùente. 

44. „ Saranno trentanove anni , che vi era in Siviglia un Ca- 
,, valicre tra ti ventiquattro di detta,, Città , chiamato Giovanni 
,, de Monfalvc , il quale era ritornato eoa narice ricchezze dall’ 
,, Indie , ed era icapolo , c fenza figli': Gli motte lite una don- 
3 , ni, dicendo, eh’ era fua figlia,! e che 1* aveva generata eoa 
,, fua madre , ettendo ambi Liberi i e ^di più * che fi era clan- 
,, deftinaraentc accafato con detta fua- madre , e per confe- 
,» guenza come tal fua figlia , era erede necelTaria di tutta la 
», fua azienda. Si proièguì quella lite, c nei dccorfo della me* 
,, deiima il detto Giovanni de Monfalve fu afìàlito da una ma- 
„ lattia , della quale mori. • 

45 '. ,, Chiamo per ben difporre la fua anima un Padre Ge- 
,, fuita, che flava nel Collegio di S. Ermenegildo, e con etto fi 
,, confefsòi , e difpofe il fuo teflamento , dicendogli , che la 

lite , che gli aveva motto quella donna , era ingialla , c 
,, che era fallo tutto quello che diceva e articolava ; e però 
„ era ncccflario , per quello che poteva fuccedeve dopo la di- 
„ fui morte , difporre della fua azienda , e teflamento , in ma- 
,, niera che non avettè notizia la detta donna delli beni , mo- 
,, bili , e argento , che aveva , ed il riferito Padre difpofe il 
,, Teflamento in quefla forma. 46. Tettò 
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4 6 • Tettò dei beni {Ubili , quali non porctte occultare, pe£ 
averne fondaco un maggiorafeo il detto Giovanni de Monfalve, 
e di quello idituito e nominato erede detto D. Rodrigo Bar- 
ba Cabeza de Baca fuo nepote ; c delli beni confidenti in rno- 
bili , e argento , che afeendettero a ottantacinque mila ducati, 
fu formato un foglio fottoferitto dal detto Giovanni de Monfal- 
vc , e dal riferito Padre della Compagnia fuo Confeflore , nel 
quale fi dichiara , che redava in potere del detto Padre quella 
fomma depofitata per cuftodirla , acciocché in calo fi decidedè 
dopo la di lui morte a fuo favore la lite ; o per qualche ag- 
giudamento ceffaile la pretenzione della detta donna-, quella fomma 
di denaro , che redava in potere del detto Padre , fi unifle e 
incorporade al citato maggiorafeo , c folle tutt’ uno , c dalla 
fua rendita fi dovefléro prendere , ed applicarfi ottocento du- 
cati ogni anno per tante doti a povere zitelle, per la redenzio- 
ne de’ Schiavi , c didribuzione per tanti giorni fidi di pranzo 
alli poveri carcerati , ed avendo figlie qualcuno dei podeflori 
del fuo maggiorafeo -, ceflaflèro dette opere pie , fintantoché fi 
fo db potuto formare una dote competente alla loro qualità per 
porle in flato j e che fodero patroni e amminidratori di detta 
opera pia li podeflori del fuo maggiorafeo . Quelli ottantacin- 
que mila ducati in argento , ed il detto foglio redarono per il 
fuddetto fine in potere , e fotto la fiducia del riferito Padre 
della Compagnia . 

47. Mori il detto Giovanni de Monfalve , e li fuoi eredi , 
ed efecutori teftamentarj' fra poco tempo concordarono colla 
detta donna , e gli diedero dieci mila ducati di Veglon , acciò 
abbandonarle la caufa , e rinunciafle a tutti gl’ altri dritti ed 
azzioni , che aveva contro 1 * azienda del citato Giovanni de 
Monfalve -, ed avendo cosi concertato la riferita donna , ne fu 
fatto l’ idrumento di tranfazione e accordo , mediante il qua- 
le era già giunto il cafo di dovere il detto Padre manifedare il 
denaro . 

48. Oltre ciò , fra breve tempo morì queda donna fenza 
credi neceflfarj , onde anche per quedo motivo era terminata la 
lite i niente tuttavia fu badevole , acciò li Padri della Compa- 
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gnia manifeftaflcro quello denaro e foglio , nè vivente detto 
Padre , nè dopo la di lui morte , ritenendo predo loro quell’azien- 
da ( come in oggi ancor godono ) più di trentanove anni , e 
ricavandone tre nula e trecento ducati di rendita. 

49. Fintantoché per mi fé- Pio' Noftro Signore , che mediante 
il fallimento tanto fcandalofo e lacrimevole , che fece il det- 
to Collegio , Il feoprifle quello calò particolare : ed il Signor 
D. Giovanni de Santelices ordinò parimente cavarfi una copia 
del teftamento del nominato Gipv^nni de Monfalve , e colle 
dichiarazioni e giuramenti delle dette perfonc , ed altre ferie- 
ture e certificazioni , rimife tutto a Sua Maellà , ed al fuo Reai 
Confeglio di Cartiglia , dove (lava pendente la caufa dei Credi- 
tori del fallimento del detto Collegio. 

fo. Il Confeglio avendo vedute le fcritture , certificazioni , 
e confulta , ordino fi communicaflero al Signor Fifcale del rife- 
rito Reai Confeglio , il quale rifpofe : dall’ altra parte il detto 
D. Rodrigo Barba mandò il mandato di procura , chiedendo al 
Confeglio nom inaile uno dei Configlieri per giudice di quefta 
caufa . 

fi. Ed il Confeglio determinò inviare , come di fatto inviò, 
Commiffione privativa al Signor D. Giovanni de Santelices , ac- 
ciò giudicaflè in quefta caufa, e ponefte detto D. Rodrigo Barba 
Cabeza de Baca , e i fuoi fucceflori in poltl-lTo della fua azien- 
da , e ordinafie gli lì riftituilTe con tutti li fuoi frutti ; ed il 
detto Signor D. Giovanni de Santelices fta oggi conofcendo , 
e procedendo in detta caufa ; e quelle parole del libro , che di- 
cevano , fi vada temporeggiando con D. Rodrigo Barba Cabeza 
de Baca , fintantoché muoja il Beneficiato Giovanni Seguez de 
Velafco fuo zio , era , che li Padri di detto Collegio davano 
a D, Rodrigo Barba tre o quattrocento ducati ogn’ anno , di- 
cendo , che glie li davano , perchè un fuo parente gli aveva loro la- 
feiati con opera pia -, e che la volevano impiegare in lui , per- 
chè era un Cavaliere povero , e quefti alimenti, che gli davano* 
avevan da durare fecondo la nota del libro , fino a tanto che 
folle morto il detto Giovanni Seguez de Velafco , che era quel- 
lo , che fapeva tutto il fatto , c non altra perfona , per aver 
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più di ottant’ anni , ed era cugino del detto Giovanni de Mon- 
isti ve, * 

f 2. Si deve anche avvertire , che fi trovò nel detto libro 
fegrcto , avere in diverfi anni commutato l’epcra pia di dotare 
le donzelle , c rifcattar gli fchiavi , e tutt’ altro , in darlo per 
clemofina alla Cala Profcflà di Siviglia della lua (leda Compa- 
gnia . E tutto più puntualmente e diffufamente rifulta dalli 
efprefiì atti originali , e ricapiti concernenti a quello negozio, 
ed efpcdienti dei Confeglio , s|i quali fi abbia relazione . 
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LETTERE 

Del Venerabile Servo di Dio D. Giovanni de Palafox 
e Mendoza , Vefcovo di Angelopoli sulle note 
fue controverfie co’ Gefuiti . Ed altri confa- 
centi documenti, che in oflequio della 
verità e giuftizia fi offcrifcono 
al pubblico. 


Digitized by Google 





■ ir»~rr. .. 1 i’j .% :.< :i ' / ' * ( 


v . /z i .>r 3 •> »;o' 


i lì .'"'‘li ili DÓ'J 


CD r: ! : ;..iO > y ;Y . 


Digitized by Google 



3 

L e T T - E R E 


Del Venerabile Servo di Dio D. Giovanni de Palafox 
e Mcndoza , 'Vefcovo di Angelopoli sulle note 
Tue controverse co’ Gcfuiti Ed altri confa- 
centi documenti, che in oficquio della 
verità e giuftizia fi oderifcono . • - 
' * f 3 * pubblico/. :/ 

. • ' ' i : .-!.>■ /* ■ jr. .. il ; 'k:. » 

- • •’ ;; f 

INTRODUZIONE. 

Ter notizia ed intelligenza di quefte lettere , colla maggior .. 
efattezza del fatto , ed alcuni eftmpj concernenti . 

• • . ’ ' all'ajfunto. .... : 

» • 

« . , . * “l • *. . • ~ . 

A vendo Monfignor Vefcovo eletto de Honduras , Pro- 
vifore dell’ Uluftrittìmo Monfignor Vefcovo di Angelo- 
poli , inrcfo'chc li/ Padri della Compagnia idi quella 
Diocctt , ('colla ^òccafione e difpi aci mento della fen* 
tenza pronunciata nella caufà* e lite delle Decime, fopra la qua- 
le aveva rimetta al Padre Orazio fuo Provinciale quella fenten- 
ziofa lettera del 1647. , in cui furono condannaci ) mutarono 
quafi tutti li fogetti 1 de’ loro Collegj , che avevano la licenza 
di confettare 1 e predicare da Monfignor Vefcovo - T e fuoi Am- 
teccttori , con averne fatti venire degl’altri , che non l’avevano; 
e con tutto ciò confettavano e predicavano * eflendofi prima 
verificato dal libro de’ regiftri della Segreteria Vefcovile , che 
non le avevano me di Monfignor Vefcovo, ne de’ fuoi Antecel- 
fori j quando 4 ’ avevano e - domandavano li Predicatori c Con- 
fettori delle altre Religioni : gli fece notificare coll’ efibizione di 
un decreto de’ 6. di Marzo del 1647. , che , attefo coftava di 
non aver le licenze per confettare « predicare , non lo facef- 
fero fin tanto che le efibiflero , o le domandaflero , ad effetto 
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di evitar nullità nel Santo Sagramento della Penitenza con ma- 
nnello danno delle anime. 

a. Li Padri della Compagnia non obbedirono a tal decreto, 
dicendo , che avevano Privilegi per confettare e predicare fenza 
licenze : e domandandofi loro quelli Privilegi , dittero , che ave- 
vano Privilegi per non , mottrarli : Gli fu richicfto il Privilegio 
per non inoltrar Privilegi, dittero che non erano in obbligo di 
efibirlo * tutto ciò eftragiudicialmente j e continuarono a con- 
fettare e predicare pubblicamente , non ottante la proibizione 
dell’ Ordinario . Perlochè , vedendo il danno , che poteva ridon- 
dare alle anime dal confettarle fenza giurisdizione , fu formato- 
un editto , che fino a tanto efibiflero le licenze , o le doman- 
dattero , c fe gli dattero , nettano de’ fedeli andafle alle predi- 
che de’ detti Padri , ne li confettattèro con loro : mentre ave- 
vano tanti altri Parochi Secolari e Regolari , co’ quali pote- 
vano confettarli.. , 

3- Di ciò li Padri li diedero per aggravati , e rifolvettcro 
nominare i Conlèrvatori ; e riconofcendo che la Reale Udienza 
del Mcttico gli aveva da ettèr contraria , la ricufarono , e fi 
vaifero del Viceré , il quale per materie giurisdizionali aveva 
alcune differenze con Monfignor Vefcovo . Con quello favore 
nominarono per Confervatori due Rcligiofi dell'Ordine di San 
Domenico , li quali lenza eftbir la committione , entrarono co- 
mandando nel Vefcovato di Angelopoli a Monfignor Vefcovo, 
ed al fuo Proviforc eletto della Chicfa de Honduras , che lot- 
to pena di feomunìca maggiore .rivpcaflero i loro editti , e 
lafciafléro predicare c confettare fenza licenza cigli’ Ordinario li 
Padri della Compagnia in virtù de’ loro Privileg). 

4. Vedendo il Provifore , che fenza avere clibita la commif- 
lìonc e confervatoria , de fatto , & ex abrupto , principiarono det- 
ti due Religiofi ad cfcrcitare giurisdizione nel Vefcovato , c ad 
impedirgli la giurisdizione ordinaria -, li dichiarò come incor fi in 
j Bulla Canee , come impedienti la giurisdizione ecclefiaftica . 1 
Confervatori perciò fi avanzarono a fcomunicare non fittamente 
il Vefcovo Provifore , che aveva loro fcomunicati , ma anche 
Monfignor Vefcovo di Angelopoli , che non aveva fatto verun 
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atto in quella caufa , facendo (lampare ccdoloni , cd affi ggendo- 
li in tutti li cantoni, e nelle parti indegne di tutte quelle Città 
c Regni -, cofa che fcandalizò ed irritò molto i fedeli , veden- 
do un Vefcovo della maggiore Chiefa della nuova Spagna , il qua- 
le n’ era (lato poco prima Viceré e Capitan Generale , ed era 
attuale Vifitatore generale di tutti li Tribunali, Decano del Con- 
feglio Reale dell’ Indie , fcomunicato da due Religioli particolari, 
come qualunque altro del popolo ; efTendofi per altro fatti tutti 
gli atti in nome del fuo Provifore * e non di Monlìgnor Vefco- 
vo , e lafciando acefala e lenza Capo quella gran Dioceli . 

5". Tornarono li Confervatori a ripetere nuovi atti , perche ri- 
vocaflero gli editti l’uno e l’altro Vefcovo > e vedendo che a ciò 
non acconfentivano per edere contro il Sacro Concilio di Trento, 
maggiormente fi accelero le difeordie , adirandoli anche i popoli 
contro i Padri della Compagnia e Miniftri che li ajutavano -, e 
ftandofi in procinto di difpacci per cfiliare e bandire dal Regno 
Monlìgnor Vefcovo e il fuo Provifore , non oflante d’elTcr fiato 
ricufato il Signor Vicere : vedendo Monlìgnor Vefcovo di An- 
gelopoli che i fuoi fudditi fi potevano ogni giorno più impe- 
gnare a fuo favore , cdendogli tanto fcnfibili quelli torti -, ed 
avendo avanti gli occhi le difgrazie e morti che in tempo di 
Monlìgnor Arcivefcovo D. Giovanni de la Sema erano accadute 
per averlo efiliato -, gli parve conveniente , per fchivar limili dan- 
ni e fcandali , ritirarli fin tanto che arrivafie il rimedio da Spa- 
gna , lafciando un Governatore e Provifore , i quali allentato che 
egli fi folle, governallero la fua Chiefa. 

6 . Perciò li Padri della Compagnia difpofero che fi dichia- 
rane fede vacante , ripugnando a quello la più lana parte del 
Capitolo ; e li Confervatori dichiararono che potevano confelfare 
e predicare fenza licenze j e fi commifero li gravi eccedi c rilaf- 
famenti , che coftavano dagli atti che fi formarono dopo che ven- 
ne il rimedio da Roma , e da Spagna , e fi notono nelle lettere 
di Monlìgnor Vefcovo al Padre Rada Provinciale della Compa- 
gnia de’ 7. di Aprile , e 4. di Maggio del 1649. 

7. Monlìgnor Vefcovo, prima che ciò fuccedefiè , inviò i fuoi 
Procuratori a Roma , perchè domandaflero dalla Sede Apoftolica 
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la dcciflonc di quelli dubbi, e li Padri della .Compagrtia vi rinfile- 
rò anche varj atti ; ed avendo il noftro Santiffimo Padre Inno-' 
ccnzo X. depurata una Congregazione di Eminentiffimi Cardina- 
li , ed altri Prelati , e Prefidenre rEminentiffimo Cardinal Spada , 
in contradittorio giudizio, intefe le parti, fu dichiarato efier nul- 
le le ccnfure de’ Confervatori , ed efterfi proceduto giuftamentc 
c giuridicamente da Monfignor Vefcovo . E fi decifero li dubbj 
il dì 14, di Maggio dell’anno 1648. 

8. Giunfe quello Breve al Confeglio dell’Indie, nel quale fi 
oppofero li Padri della Compagnia per farlo ritenere, e di ciò ne 
fece iftanza il P. Lorenzo de Alverado loro Procuratore , c non 
oliarne la fua contradizione , lo pafsò il Confeglio , e ne diede 
Yexequatur , e fi confegnò alla parte di Monfignor Vefcovo } ed 
effondo arrivato all’ Indie poco prima che quelli s’ imbarcale per 
Spagna , con ordine , che ebbe da Sua Macftà , notificò il Breve al 
P. Provinciale Andrea de Rada, affinchè fi efeguifle puntualmente, 
c fi aflolvelforo li fcomunicati dalla Giurisdizione Ordinaria, i qua- 
li difprezzando le cenfure , pubblicamente dicevano Mefi'a a vi- 
lla di tutti li fedeli con grandiffimò fcandolo del popolo Criftiano. 

9. Rifpole il P. Provinciale Rada con lettera de’ 14. di Aprile 
del 1649. tenerli per aggravato da quella notificazione del Breve, 
incolpando Monfignor Vefcovo , dichiarando diverfamente , ed 
impugnando quelle lettere Apolloliche , c fra le altre cofe , di- 
cendo , che non eran pallate per il Confeglio , quando collava 
tutto il contrario dalle tellimoniali di Giovanni Diaz de la Cal- 
le officiale maggiore della ; Segreteria della nuova Spagna . A que- 
lla lettera foddisfece Monfignor Vefcovo con quella che alla me- 
defima rifpofe , difendendo con Velcovilc zelo la fua dignità , Tuoi 
dritti , ed azzioni . 

10. In quello tempo il P. Alvarado fece nuova iftanza nel 
Confeglio per la ritenzione del Breve , quale già era fpedito in 
elocuzione della rifoluzione di Sua Santità , e non iòlo non lo 
confegul , anzi di più fpedì Sua Maellà Cedola , perchè fi efe- 
guifle , quale anche fi trova nella Difefa Canonica . Non acquie- 
tandofi con ciò , ricorfero li Padri a Roma per mezzo del lor 
Procuratore il P. Lorenzo de Alvarado , domandando la riyo- 
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cazione di quello Breve , e Sua Beatitudine lo rimile alla (Iella 
Congregazione, quale avendo intcfo le parti , lo confermò il dì 
4. di Febbrajo Domenica felfagefima dell’anno 16 5 2. 

11. Fra tanto quelli Padri , benché mutati avendo altri fog- 

getti, che avevano le licenze, e quelli le efibirono avanti Monlig. 
Vefcovo , il quale confermò loro : conruttociò ad altri, i quali non 
le avevano, perche non gli parve dargliele, fintanto che precedef- 
fijjJ’ > P cr e ^ er molto giovani , non li vollero efporre per 

Confcflori , e Predicatori , e protcllarono , che quella efibizione 
delle licenze non la facevano in efecuzione del Breve , perchè 
pativa nullità , ma della Giurifdizionc Ordinaria , la quale avan- 
ti avevan Tempre negata . 

12. E' ora pendente la efecuzione di quello Breve, in quan- 
to alli gravi eccelli , co’ quali fi c operato per parte de’ Padri , 
e loro allerti Confcrvatori , e pcr quelli , che fcomunicati han 
pubblicamente celebrato 1’ ineffabile Sacrificio dell’ Altare , del 
che anche ne fono .fcandaiizzate quelle Provincie, e neccfiìtatc, 
che fi dia qualche foddisfazione alla dignità Vefcovile oltrag- 
giata con sì gravi eccelli , ed alla Giurifdizionc Ecclefiallica , cd 
armi della Chiefc deprezzate . 

C A P I T O L O I. 

* » ’ * . . 

Lettera dell' llluftrifftmo Monfignor Talafox Vefcovo de la 
‘Puebla , a Monjignor Vefcovo di Cordova fuo amico , 
con una pojlilla di fuo proprio pugno , conforme 
lì vede nel fuo Originale , colla data 
de' 12. di Aprile del 1648. 

• / - • • . v “• • ' • ‘ * J r ' a 

i f T Llqftrifiimo , e Rcvcrendiflìmo Signore. Colla Flotta paf- 
X & tJL fendi molto a lungo a V.S. Illuftrifiìma , e la man- 
dai per efprcflo in quella occasione, e per così richiederlo lo 
flato delle materie di qui,. Si è poi patito molto più , ma con 
-cpntentezza , e coafolazionp , eflendo flato per la caufa di 
Pio i , q* perchè V. S. ,llluflriffima fentirà coflì tutto quello 
,ch’ c r pafTatq. dalla relazione di quelli , che preffo la Corte 
• afiillono 
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afliflono alli miei affari , non I’ infaflidifco colla prcfentc , 
c (blamente la fupplico a non (cordarli di . me , e fugge- 
rirmi in tutre le occafioni in che pofla io impiegarmi per 
lervirla , mentre lo farò colla puntualità , che richiedono le 
mie obbligazioni , e la mia gratitudine , e (lima alla perfona di 
V S. Illultrillìma , che Dio noflro Signore confervi per lunga 
ferie di anni , come dcfidero . Angelopoli 22. di Aprile del 1648. 

2. Uluftrifiìmo Signore. Non fono (lato Velcovo , fe non quan- 
do per la difefa della valida amminiftrazione de’ Sagramenti , e 
giurisdizione Ecclefiaftica fono (lato più di quattro meli nafeo- 
(lo per le montagne a motivo de’ rumori , che quelli fanti Ge- 
fuiti hanno fufeitato , congiurando contro di me tutti li Tribu- 
nali con icandali e fagrilegj . Già grazie a Dio le cofe fi fon 
più quietate , fia benedetto Dio -, quelli Padri però perfiftono 
nella (leda contravenzione alli Concilii , Bolle , ed anche alla 
lor medefima Coflituzione. 

Di V.S. Illuftrifiima , che le bacio la mano =s II Vefcovo di 
Angelopoli 3 Monfignor Vefcovo di Cordova . 

CAPITOLO IL 

Altra Lettera dell * ifiejfo Monfignor Talafox Vefcovo di Ange- 
lopoli a Monfignor Vefcovo di Cordova con un Capitolo di 
quella , che aveva inviato all' Eminentijfimo Signor 
Cardinale Arcivefcovo di Siviglia , giufta 
il fuo originale de * io. di Maggio 
del 1648. 

I Lluftrifiìmo } e Reverendiflimo Signore . Sa beniflìmo V.S. Ululi. 

che mi confagrò il Signor Cardinal Arcivefcovo di Siviglia , 
e benché non vi concorrcflè quella circoftanza per averlo 10 Tem- 
pre da fervire , e foddisfarlo in tutto , lo farei e devo fare per 
edere tanto gran Prelato . Mi mandò a dire Sua Eminenza per 
Monfignor Vefcovo di Guadalaxara , che coll’ ultima Flotta ven- 
ne a quella nuova Spagna , aveva a caro di fentire il mio pa- 
rere fopra alcune cofe da me fatte , ed han toccato li Religiofi , 
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il Santo Idkpto de’ quali Tempre ho amato , e venerato , con- 
forme faccio al prefente . Rifpoii a Sua Eminenza ciò che V.S. 
Illudriflima fi compiacerà vedere dal Capitolo della Lettera, che 
unito a quella le trafiletto > quale , perchè quelli Santi Religiofi 
col credito* della lor virtù ppifono ; tal volta fpiegate le lor que* 
reie più vivamente di quello meriti la caufa , ed anche ; inventar- 
ne qualcuna, loro defli , ed imputarla alli Prelati , ho dimato 
bene di mandarlo, affinchè anche V.S. Illudridìma fia informato 
di tutto , come sì gran Prelato , c mio Padrone ; aflìcurandola , 
che doppiamente fi patifee in quelle Provincie ( le . fi ha da 
operar con zelo ) che in codette ,d[ Europa ; ppicfiè codi fon 
più pronti li rimedj , e non fono di tanto pefo li danni. Iddio 
conceda a V.S. Illudriflima la falute per lunga ferie di anni ; 
Angelopoli io. di Maggio del 1648. 

Di V S Illudriflìma il fuo più umile fervitore , che le baccia 
le mani ss Il Vefcovo di Angelopoli 3 Monfignor Vefcovo di 
Cordova. , .. . ... 

1 • ■ * 

CAPITOLO III. % 

..ili* ^ * * * • 

Copia del Capìtolo della Lettera , .che in fue/l' ultima a Monfi - 
gnor Vefcovo di Cordova fi cita /cripta all' EmjnentiJfimo : 
Signor Cardinale Arcivefcovo di Siviglia. 

E Minentidìmo Signore : Mi difle Vodra Eminenza poco 
dopo di avermi confagrato , che ero in obbligo di efl'er 
buon Velcovo per le fperanze , che fi erano concepite di me* 
e quede parole , oltre l’obbligo dell’ officio , mi han pollo in at-» 
tenzione di l'ollecitare co’ mezzi più ecclefiadici , prudenti e 
maturi le caufc di Dio , e regole del Santo Concilio di Trento, 
totalmente avvilite in quede Provincie. 

2. Sopra quattro punti ho combattuto ,.c non più. Il primo, 
che fi faccia, come devefi , 1’ am mio id razione delle anime dalli 
Parrochi regolari * c quedo con dil'piacenza di tutto lo dato 
Regolare Io confeguj nella maggior parte della mia Diocefi . 

3. Il fecondo , che, la Religione della Compagnia.* noiMo-. 

• "... * B glieflè 
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ghette le decime alla mia Chiefa con gli acquilli dell’ aziende 
che fpeflittimo andava facendo -, e quello punto con grandi Almo 
dolore di quelli Padri lo fuperai nel Coufeglio . 

4. Il terzo; Che quelli fanti Religiofi , e gli altri Regolari 
non confettino i mici fecolari fenza licenza mia , o di qualcuno 
de’ miei antecettori , perchè li giuftifichi la giurifdiZione nel Fo- 
ro penitenziale -, ed in quello punto li Padri della Compagnia , 
con varj pretelli , hanno nominato Confervatori , e iufeitato 
contro di me tutti li Tribunali del Regno , fenza rifervare ono- 
re , vita, azienda, quale non abblan oltraggiata-, e di rutto fi 
è dato conto a Sua Santità , e Sua Madia , perche rimedino a 
tanti eccelli. 

5. Quelli tre punti li procurai , come Vefcovo , ettcndo tan- 
to follanziali , che fono 1’ otto c principal fondamento del ben 
delle anime. 

6. Il quarto punto ha caufato differenza colli Viceré , e per 
quello ho operato , come Vilitatore , obbligato dal giuramento 
dell’ officio, cd è , che gli Alcaldi Maggiori non veflino, ne mo- 
lellino li Spagnuoli , c Indiani , quali carcerano , calligano , efilia- 
no , e finalmente dillruggono la terra , e le popolazioni , folo 
per cupidigia , che un officio , il quale non gli. rende più di 
trecento ducati di moneta, gli renda più di quarantamila in due 
anni . 

7. Alli Viceré , che vendono quelli officj , difpiace una tal 

riforma, perchè con quella non trovono chi vi applichi. Diiìirau- 
lar ciò un Vifitatore , e non rivelarlo al Gonleglio , perchè vi ri- 
medi, è andar d’accordo, ed cfler complice colli rei, c il dirlo 
caufa inimici. ” • - 

8. Quelli quattro punti ( Emincntittìmo Signore ) fono le ac- 
cufc , che mi poflon fare, per rimediare le quali ho primieramen- 
te fperimentato quanti mai mezzi foavi permetteva la materia -, in 
tutti e quattro ho operato con poca attinenza da Spagna , dopo 
che venne il Conte-, perchè quantunque le Cedole ìiano favorevo- 
li all’ intento , tuttavia il potere di quello Signore è grande nella 
Corte, ed una Signora in Palazzo, e tanto fottile come la Signo- 
ra Cornetta de Saìvatierra , tutto contramina . 

9. Dopo 
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•9- Dopo ciò , a motivo di eccelli tanto pubblici, per ragion 
del mio officio , mi è parfo Tempre fentirmi dire all’ orecchio le 
parole dei Profeta : riclama , e non ceffate : unitamente con quell’ 
altre: Va canes muti , non valente* latrare mentre ; fe quel , che vien 
per Pafiote^ la fa col Re da lupo , e ,non l’ avvili, ^come richiede 
il Tuo officio , di quello che compie all’ obbligo delia fua cofcien- 
za, e bene de’ di lui vafl'allij chi lo ha da fare? 

10. Da quella conftanza ne fon rifuitatc le mie perfecuzioni 
e calunnie, per quelle però molti gravagli, e per quegli gran con- 
folazione , allegria e godimento , phe dtgnus habitus fum prò no- 
mine Jtfu contumelia* pati, , perchè la rpnfiipa più propria delli 
Vefcovi non fono li denari , ma le perfezioni , e fc manchiamo 
a Dio in quel > p]be ha bifogno di noi , quando 1 ’ abbiamo da 
fcrvire ? 

. 4 j * * • . * » * •• * • - 

11. Il frutto t è' flato certq. in ciò., ohe fi- è fupcrato , e quel 

che manca , fi fupererà ; onde quanto ho io patito ( come fi 
confeguifea la gloria di Dio , e lo ftafeilimentp e^ficurezza del- A 

le regole ecclefiafliche ) non folo importa poco , ma lo fi imo 
molto ; e piacefie a Dio , che col mio fangue poteffi porre nel 
fuo decoro il Concilio ,• ed in eflècuzione in qupfie Provincie le 
Tue regole , nelle quali ciò , che fi preferire , è firada reale per 

l’ ecclefiaftico -, ed effendo qui un bofeo è necefìario dimoftrarla; 
cofa , che non fi puoi fare fenza dolore , e fenza lagnanza degl* 
uni e degl’ altri, , r * r . r ^; . - , . , . 

ii. Quando io arrivai in qpefte parti , non ardiva il Provifo- 
re di far notificare neflun fuo decreto ad un fecolare, fenza chie^ 
dcr licenza ; come fe l’ intimarlo , folle lo fteffo , che carcerarlo,,. 

Con quello abufo fi trovava abbiettata la giurisdizione ecclefiafti r 
ca. E fiato neceflario di Tollerarla, e di porla nella fua fedia, e 
ciò è cofiato fudorc , e poco njqno s che fangue . 

13. Mi è parfo bene di ragguagliale di tutto piò Vofira Emi- 
nenza, perchè è mio Padre Spirituale,, e chi mi generò in Cri- 
ilo per quefta Chiefa * e per un avvilo , che mi diede Monfig. 
Vefcovo di Guadalaxara, il Dottor D. Giovanni Ruiz Colmenero, 
quale io (limai affaifiimo : e perche homo finn , & lumanum a 
me nihil alienum puto , fupplico Vo,ftra Eminenza, che di qual- 
* * B x fivoglia 
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rivoglia querele vcnifTero fatte da chi fi fia emoli , ò malcontenti 
delle mie commiftioni e inquifizioni , con la ingenuità , che può 
un maeftro al fuo difcepolo , fi compiaccia comunicarmene la 
copia , acciò io porta darne foddisfazionc , e fe non la daftì , mi 
corregga: per inftraviarmi dal buon fendere, perdo io più di tut- 
ti ; e perciò , più che a nefluno , conviene oprare , comò chi 
brama falvarfi &c. 

14. Tanto e con più diffufionc ho rimeflcf alt* Eminenriftìmo 
Signore mio Confagrànte j e cosi lo rimetto a *$.'*, Illuftrifiìma , 

per non permettermi dii’più il tempo , e per la facilità, che lei 
ha, come convicino di poterlo legger tutto, aiutandoci 1’ unq 
c l’altro come fratelli per fomento della verità giuftizia e ono- 
re, e finalmente per non mandarne Un duplicato unitamente colla 
l'uà. Data oggi 10. , Maggio del 16,; 8.* 

- ' . - • ' Giovanili <Vcfcóvo r de là Piichia'/ -11 ' 

: • l'.r. O r 
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Lettera dì Mònfìgnor Ve f cóvo di Angelopóti al 'Padri Provinciale 
Andrea de Rada , nella quale gl' in via il Breve di Sud Santità 
pajfato dal Confcglio , perche Jì ajfolvejfèro li fcotnunìtati 
c ' • della fua Religione . ’ ’ : 


T.'l 


I. T_J O ricevuto con gran piacere la Lettera di Voftra Pater- 
ff '■ nità Re\ 4 *rendifìima refponfiva a quelli 1 ', ' che io le fcrifTì, 
e reftó bén perlua'fò , che r il fiió gran fpirirò è virtù lo'guidarà 
a ciò , che farà del maggior fefvizio di noftro Signóre , che è quan- 
to tutti pretendiamo . . 1 

iz. Voftra Paternità Reverendiftima , per quanto mai nel go- 
verno pattato fia (taira ritirata nella folitudine di Topotzotlam, 
averà con tutto ciò intefo la flato delle materie , e differenze de- 
gl’ anni fcorfi del 1647. , e 48., e fino a qual legno arrivarono; 
quefte obbligarono tanto la parte di ella fagra Religione, come la 
mia a ricorrere alla Santa Sede , acciò per quello riguarda all* 
amminiftrazione de* Sagramenti , c giurifdizione ecclefiaftica deci- 
defle le competenze dell’ una , e 1 * altra parte * ed a Sua Maeltà , 

e Con- 
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c Confeglio , perchè ajutaflero a quella , che avelie più ragione -, 
come Voftra Paternità Reverendiffìma vedrà eflerfi dichiarato dal- 
la Sede Apoftolica giufte e valide le cenfure , c le procedure 
del mio Provifore -, e nulle e invalide quelle delli nominati Con- 
fervatori -, Ed eflcndofi prefentato il Breve nel Confeglio , fu dato 
un teftimonio di eflTo , perchè fi faccia ufo del medefimo , come 
definizione della Sede Apoftolica , il di cui potere ed autorità 
in tutte le Provincie del Mondo , e maffimc nelle Cattoliche di 
Sua Maeftà , ha efficace diritto , perchè fi efeguifea quel che avef- 
£è dichiarato -, c perciò fi è notificato al Padre Rettore di que- 
llo Collegio , e fe ne invia con quella un altro tranfunto a Vo- 
frra Paternità Reverendiffìma, unito alla prefente. 

3. Da quella rifoluzione e dichiarazione rifulta il doverli fod- 
disfarc alla giurifdizione , che ottenne, e vinfe, chiedendo l’ afiò- 
luzione li fcomunicati da quella , e fono li Padri Pietro de Va- 
lafco , Alonzo ,Munoz , Gerolimo de Lobera , Nicola Tellez, 
Diego de Medrano, e Giufeppc de Alarcon * sì per la ficurezza 
delle Iòr èófcienze , si perchè Ceffi lo fcandalo di avere pubblica- 
mente oprato, e contravenuto alle cenfure per lo fpazio di circa 
due anni , come lo riconofcerà Voftra Paternità Reverendiffìma 
dal Teftimonio , che le rimetto . 

4. Sua Santità nel medefimo Breve , prima di fapere quanto 
avanti follerò trafeefe quelle materie , fin ad avermi obbligato , 
per il bene della pace , a ritirarmi fra le montagne , fintantoché 
fi rimediafle ; m’ incarica , come Prelato e Pallore , che io rice- 
va le PP. VV. , e le tratti paternalmente , conforme ha la confi- 
denza in me, ed io con piacere vengo ad obbedirlo , tanto per 
l’obbligo, che ha la mia fervitù a’fuoi precetti, come per quel- 
lo mi perfuade l’ amore , che femprc ho avuto alle PP. VV. , ed 
alla lor fanta Religione . 

f. Voftra Paternità Reverendiffìma veda , come Capo di ella 
in quelle Provincie, che difpofizione offerilce a quello punto , e 
quali ordini ha dal fuo Superiore , che in quanto a me fon qui 
dìlpofto a riceverli , ed alfolverli con tutta benignità , e con quel- 
li mezzi più foavi , che fuggerifee il dovere , fenza , che nel mio 
cuore refti per l’avvenire il minimo femore, nè memoria di tanto 

e tanto. 
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c tanto, che ho patito per lo pattato, polche il tutto ho condor- 
nato per r obbligo del mio Mini fiero , e confumato nel foco 
dell’ amore , che io ho verfo le Paternità Voli re . 

6. E perchè fappia come mi ho da contenere, defidero, che 
Voftra Paternità Revcrendiftìma mi rifponda come le piacerà, 
perchè , come quelli fon punti giuriidizionali , c tanto noti in 
quelle Provincie di America e di Europa , è precifo, che fiac- 
commodino , ed abbiano il fine , ed aggiuftamento , che richie- 
dono materie sì importanti , e che tanto concernono al fervizio 
di Noftro Signore , e bene delle anime . Dio confervi V. P. R. 
come defidero. Angclopoli 7. Aprile del 1649. 

7. Padre mio, ftia V. P. R. iìcuro , che quanto ho oprato 
ed opero in quella materia , è per foddisfare alla mia cófcicnza , 
e lo lidio ho giudicato delle PP. VV. : Il Vefcovo di AngelopolL 

,« * ' . , . . *• t 

C A P I T* O L O . Vi ' 

i ,■ ; . ■ •• • * * . *••*<" ; f;‘ 

Rifpojla del P. ‘Provinciale Andrèa de Rada a Rfonjìgnor . 

Fefcovo della Puebla. . _ .. i • 

lllnjlrijjìmo , ed EccellentiJJìmo Signore 

H O ricevuta il giorno 12. del corrente una Lettera di Vo- 
flra Eccellenza , in data de’ 7. dello Hello mefe , e quan- 
do afpettavo una gioconda Pafqua , e defiderara pace molto con- 
forme al tempo , e molto degna della pietà di V. Eccellenza , 
fembra fi rinuovino le pattate controverfie colla nollri Con- 
pagnia di Gesù , delle quali ebbi qualche notizia nel ritiro del 
Noviziato di Tepotzotlam , dove fi tratta più della pace e unio- 
ne delle volontà e affètti con Dio Signor Noftro , che di liti 
e differenze cogl’ uomini ; onde mi reca meraviglia , che V. Ec- 
cellenza mi obblighi ad imbarazzarmi in quelle materie con tan- 
ta fretta , che appena ci lafcia godere con allegrezza 1 ’ Alleluja 
della Pafqua , e la fanta pace , che ci guadagnò col fuo Sangue, 
e pubblicò colle fue Divine parole l’Autore della pace Crifto Si- 
gnor Noftro recentemente rifufeitato. 

z. Mi perdoni V. Eccellenza , fe con quella non farò tanto 

breve , 
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breve, come io defideravo , per non efler sì facile il poter foddif- 
fare al fondo e pelo delle ragioni della fua Lettera . Signore 
fin da che la obbedienza appoggiò fopra le mie deboli lpalle il 
grave pefo di quello officio , ebbi la più efficace intenzione e 
defiderio molto Crifiiano di mantenere Voltra Eccellenza in tut- 
ta la pace e conformità , evitando dalla mia parte ogni minima 
occafione di difgulli , e che fi rinovafie e rifrefeaffo la paffuta 
piaga, e fi fturbafle la pace e quiete pubblica , che la Maeftà 
del Re Noltro Signore ( che Dio confervi ) con sì predati ordi- 
ni e replicate Cedole ha raccomandato e raccomanda tanto a 
Vollra Eccellenza , quanto alla Compagnia : caufa per la qual 
difpofe e determinò l’ ultimo accordo e compofizione di que- 
lle differenze, ordinando feriamente non fi permetterle , che dall* 
una e 1* altra parte fi paffafie ad altre procedure in quella ma- 
teria > e di nuovo ha ora comandato , che con quell’ ultimo 
avvifo venifiero le fue Reali Cedole , e fi pubblicallero , c noti- 
fica fiero ( per aver faputo , che qui fi erano diffi mutate , ed oc- 
cultate ) affinchè a tutti conflaffero la fua volontà e gli ordini- 
Reali , e neffuna delle parti potefie allegare ignoranza per non 
dargli la dovuta obbedienza ed effecuzione : lo che sa benilfi- 
mo Vollra Eccellenza , poiché ha in fuo potere dette Cedole, 
e noi altri copia delle medefirne . 

3. Ciò fuppollo , ed ellendo Vollra Eccellenza un Minillro 
sì zelante della effecuzione degl’ ordini Reali , come beneficato 
dalla fua magnificenza e liberalità : come mai intenta di nuo- 
vo fufeitare quella lite , e che fi alterino e mutino gl’ ordini, 
e matura rifoluzione del Re Nollro Signore , quale per li Tuoi 
Vaflalli deve edere inviolabile elocuzione ? Poiché all’ incontro, 
oltre la grave contravenzione a sì Sovrani Comandamenti , fi 
dà nuovo fomite ai dillurbi con detrimento della pubblica pace, 
tanto ddiderata , che prevenuta , e raccomandata da Sua Maeftà, 
alla di cui prima iniìnuazione delia fua volontà è fiata la nofira 
Religione sì obediente ed umile , che fubbito fi ritirò dal pro- 
fèguire detta lite , volendo più rollo patire il difonore ed ol- 
traggi , quali molto ben fa Vollra Eccellenza , che la macchia 
di poca attenzione ed obbedienza agl’ ordini del fuo Re , e 
Sig nore . 4- Per 
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4-. Per quello , che concerne il Breve di Sua Santità , del 
quale pare, che voglia valerli Vollra Eccellenza, per toglier di 
mezzo quella controversa * dico in primo luogo , che quantun- 
que fia vero , che fu palpato nel Reai Conleglio nella forma or- 
dinaria , ben conila però a Volita Eccellenza , che tuttavia ne 
Ila in oggi pendente tela giudiciaria , cd ordinata la ritenzione 
e rcmilììone degl’ atti al Signor Fifcalc del Confeglio j ad iftan- 
za e Supplica della Compagnia , ed altre Religioni ; e che non 
può darfi elccuzionc ad una materia , che tuttavia pende in lite 
avanti un Giudice competente , poiché fe n’ efcilTe la risoluzione 
per la ritenzione di tal Breve, che effètto portarebbe , Se qui gli 
Si foflè già data elocuzione ? ' * 

In Secondo luogo ben sa Voflra Eccellenza , che quella 
controversa non è Hata Sentenziata definitivamente in Roma , 
dove non erano arrivati gl’ atti de’ RR. PP. Giudici Conferva- 
tori , Senza la viSura de* quali non è poflibilc Softanziarfi con 
giudizio contradittorio , ne darfi Sentenza Pdefinitiva > e per que- 
llo motivo fi trattenne in Roma l’altro rocuratore di Voflra 
Eccellenza fin tanto che quella lite fi concludefié definitivamen- 
te ; non perchè la Compagnia in quello calò ricorrcflè dal can- 
to Suo alla Sede Apollolica , poiché pare , che la materia non’- 

10 richiedeva ; bensì perchè furono tali le informazioni , che li 
Agenti di Vollra Eccellenza fparfero nella Curia Romana , che 

11 Procuratore Generale , che ivi rifiede della nollra Compagnia, 
Si vidde obbligato ad intrapendere la difefa anche Senza atti , e 
Scritture originali . 

6 . ; In terzo luogo , in quello Breve , Secondo apparisce da* j 
Suoi tranfunti , vi fono molti sbagli , come collari , quando 
Voflra Eccellenza, fecondo vuol la ragione e giullizia , ci pre- 
senti 1’ originale , o Se ne cavi un altro , citata la nollra parte. 
Onde, non è elfeguibilc , per le ragioni , che fi adducano , pro- 
cedendosi giuridicamente , Sin tanto che fi torni ad informare Sua 
Santità , e la Sagra Congregazione. 

7. In quarto luogo , quel che pare pretenda Vollra Eccel- 
lenza , che rutti .li Padri dichiarati per Scomunicati , ed ana- 
madzati , Si alfolvino , non fi ricava dal Breve , come collari 
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a Tuo tempo , ed ha Vollra Eccellenza Cedola , in cui il Re 
noftro Signore non approva la fcomunica delli Maeftri , per ei- 
fer aliena dal calo prefente ( oltre le altre nullità , che fi allc- 
garanno ) ed ordina , lafci correre i noftri ftudj di grammatica 
come prima , che principiane la controverlìa , lenza dare in que- 
llo particolare dillurbo , ne porre impedimento . E Tempre che 
coftarà , efièr quello Breve , o qualfivoglia altro di Sua Santità, 
autentico , e fenza forrezione , ne orrezzione , o altro giuridico 
impedimento -, 1* obbedirà o ollervarà puntualiffimaracnte la Com- 
pagnia di Gesù colla umiltà e raffegnazione , che cofluma , e 
colle finezze , che sa fare in obbedienza della Santa Sede Apo- 
llolica , ancorché fia perdendo T onore , 1’ azienda , e le Pro- 
vincie intiere , e la llelfa vita , come coll’ opre e fatti ha di- 
mollrato . 

8 .. Noto brevemente quelle ragioni , tralafciandone altre , per- 
chè Vollra Eccellenza veda la difficoltà, che puoi’ efiervi , e le 
differenze , che hanno da rifiatare da quanto propone nella Tua 
lettera . Ed è ben da confiderarfi prima , che gli uni , e gli al- 
tri c’ impegniamo giudizialmente in quella controvcrfia , in pro- 
feguir la quale dice Vollra Eccellenza , che mollò dal fervizio 
di Dio nollro Signore , fieguc il dettame della fua cofcienza . 
Però come è cofa Tanta , cd obbligo , che un Prelato Ecclefia- 
llico difenda la Tua giurifdizionc ; cosi lo è , che un Superiore 
difenda 1’ immunità e credito della fua Religione ; Te bene que- 
lla difefa ( Signore ) deve aver fine e termine ; e nel cafo pre- 
Tente , il mezzo più proporzionato alla pace e quiete pubblica , 
e all’ ultima rifoluzionc di si gravi materie , è , che tutti feguia- 
n’o l’ordini, che Sua Macllà ha dati con si criltiau zelo per il 
bene del Tuo Regno ; il che conila a Vollra Eccellenza dalle 
Cedole, che ha in Tuo potere. E perciò la difpofizione, che io 
ofitrifeo , come Capo e Provinciale di quella Provincia , c Vo- 
llra Eccellenza chiede, che le proponga, non è altro, che quel- 
la, clic Sua Maellà con sì matura rifoluzione e foviana pruden- 
za ordinò, e fu, che per foddisfazione della cofcienza di Voflra 
Eccellenza, c riguardo della fua giurifdizione , ci dalle competen- 
te termine per efibire le licenze di confefiaie e predicare , il 
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che dalla parte noftra abbiamo già complico j Ed avendo eftbite 
dette licenze, l’ Eccellenza Voftra nc difpofe di quelle a Tuo ar- 
bitrio , concedendone alcune , e negandone altre , con non poca 
fofferenza , modeftia e ftlenzio della Compagnia , e con molto 
credito della giurifdizione di Voftra Eccellenza , mentre ottenne 
in quella parte , quanto poteva defiderare per foddisfazione della 
Tua cofcienza , quando li altri Signori Vefcovi lì fon contentati , 
e dati per molto foddisfatti nella lor cofcienza , riconofcendo Ga- 
iamente le licenze , fenza rcftringerle , nè limitarle -, e giacché li 
ha così fu (Scientemente foddisfatto alla cofcienza di Voftra Ec- 
cellenza, ed alla giurifdizione ecclefiaftica , fecondo l’ordine e 
difpofizione di S. Maeftà , pare lì dovevano evitare nuove liti , 
perchè non fi penfi che le fvegli più la palTione , che la cofcienza, 
e zelo della giurifdizione . > - . . 

9 . Perdoni Voftra Eccellenza , che animato dagl' onori , che 
mi fa colla fua lettera , e dalla verità e fincerità con cui delìde* 
ro parlare ad un Principe sì umano , mi avvanzo a sfogare al- 
quanto l’interno, e dire, che, fe per parte di Voftra Eccellenza 
lì fodero attefe le Reali determinazioni , come lo ha fatto la Com- 
pagnia , non lì farebbero a tal diremo prolungate quelle differen- 
ze con un difturbo sì fenfibile per tante rigorofe prigionie , c vef- 
fazioni dclli Prebendati , con fequeftri delle loro Prebende , e fen- 
tenze oltraggiofe , per avere obbedito al Nome , ed implorata 1’ au- 
torità del Re noftro Signore * poiché lalciando da parte quello , 
che da un anno c più in quà pada , fecondo le notizie , e non 
già volgari , ( Eccellcntidìmo Signore ) che dopo edere io entrato 
nell’officio, ho avute, ed avanti anche fuccedero-, e quel che più 
immediatamente dopo delle Cedole e Breve di Sua Santità , in 
cui s’incarica Voftra Eccellenza , che ci ricevi e tratti paternal- 
mente , è accaduto , come fi vede . 

10 . 11 moleftarc con sì rigorofe edecuzioni e liti i noftri de- 
voti e ben alletti , folo per effer tali -, Il minacciare quelli , che 
ci vifitano , e conferifcono con noi ; L’ aver negato ne’ giorni paf- 
fati di ordinare li Studenti , che frequentano i noftri lludj \ l’ob- 
bligare i lor genitori , parenti e congionti con promelfc , e mi- 
nacce , che levino i lor figli dalle noftre fcuole ; Il deputare Pre- 
dicatori 
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dicatori nella Cattedrale, ed altri Pulpiti, che faccino guerra col- 
la Compagnia -, L’ avere impedito la replica del Tuono delle cam- 
pane nel folennizare la fella del noflro Padre S. Ignazio ; L’ aver 
tolta la ProcelTìonc ed alTìilenza del Capitolo Ecclcfiadico al 
nodro Collegio di S. Idclfonlo nel giorno della i'ua feda -, L’ aver 
dabilite le Quarant’ ore per contrariarci , prendendo li Mufici , e 
impedendo li Cantori , acciò non veniflero alla nodra Cala : la- 
feiando quefte ed altre cofe , che luccellero prima , che io cntraf- 
fi nell’ officio , e venendo a quelle, che fon dopo fucccde in tem- 
po mio , quando io non folamente dal canto mio ho fcanfato le 
occaiìoni di qualfifia difattenzione a Voftra Eccellenza , anzi ho 
procurato dimollrare il dovuto riconofcimento , venerazione c di- 
ma a sì gran Perfona , ordinando quedo dello a tutti quelli della 
Compagnia -, con tutto ciò fu comandato agl’ Indiani della Con- 
fraternità unita nella nodra Cappella di S. Michele , non ufeidero 
colla lor Procedìone , procurando con-quede ed altre edordoni, 
che lafciallero la nodra Cafa, dove per ranti anni fono dati ben 
idruiti , ed ammaedrari , ed addottrinati , e fi trasferidero colla 
lor Confraternità alla Chiefa di S. Cridofaro *. e per ciò , gli fu 
levato il Crocififio , che avevano , con un modo si improprio , ed 
inufitato j che nè pure a queda piccola gregge han perdonato li 
Minidri di Vodra Eccellenza , fol tanto per eficr figliuoli in Cri- 
do della nodra minima Compagnia > ed avrebbero dovuto ricor- 
darfi di quella tcrribil fentenza della fomma verità Matth. cap. 18. 
Qui autem fcandalizaverit unum de pu/illis iftis , qui in me cre- 
duta , expedit ei , ut fufpetidatur mola ajìnaria in collo ejus , 
& demergatur in profundum maris , Va autem bomini tilt , per 
quem fcandalum venit . Item , fi è ordinato , che non pafTade la 
Procederne del Sepolcro per la nodra Cafa *, ed ora finalmente , 
anche in tempo di Pafqua fi è fatto l’ ideilo divieto , difettando 
di nuovo la lite . 

il. Dimodrazioni tanto notabili appartengono, o Signore, 
alla fanta e giudicial profccuzione di queda lite ? Confcrifcono 
alla giuda difefa della giurifdizionc ecclefiadica ? Ajutano alla fod- 
disfazione della cofcienza , e fervizio di nodro Signore? E chia- 
ro » che nò : mentre , come roderà perfuafa la Compagnia di Gc- 

V v * - \ 
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$ù dell’ amore e dima , che le lettere di Voftra Eccellenza tanto 
i’aftìcurano , quando folcanto fperimenta i rigori e gl’ oltraggi di 
un travaglio al parere interminabile , non eflendo (lato badante 
un filenzio sì lungo , una modeftia Tempre mai ufata , e pazienza 
tanto ammirabile della noftra Religione ? moderare il calore di una 
tanto viva e lunga foddisfazionc , non è si facile di accoppiare 
Coll’ amore e (lima , che Voftra Eccellenza moftra di avere alla 
noftra minima Compagnia : poiché tali e tante dimoftrazioni cf- 
feguite dalli Tuoi più immediati Miniftri, difficilmente perfuadono 
efprcflìone di amore, quando le opere contradicono col gravame, 
fecondo il fentimento dell’ eterna Verità: Operìbus credit e: glof- 
fando , e ponderando San Gregorio il Magno: ‘Probatio dilittio - 
ni s , ex hìbitio eji operisi E quantunque Voftra Eccellenza incolpa 
la Compagnia d’ efier (lata cauta del Tuo ritiro e foggiorno nelle 
montagne, come (peci Reamente dice nella Tua lettera: è però cer- 
tifiimo , che nè la Compagnia , nè li Reverendi Padri Conferva- 
tori ebbero , non folo parte , ma neppure il minimo pcnfierc di 
sì notabile dimoftrazione , bensì che fu effetto di altri maggiori, 
e più fegreti impegni, che Voftra Eccellenza meglio sa, e molti 
altri non ignorano. 

ii. Supplico umilmente Voftra Eccellenza perdoni quefte 
efpreflroni , che fon teneri lamenti del mio amore verfo la fua 
pietà , acciò contento e loddisfatto delle paflate differenze , (1 
evitino in avvenire nuove occalìoni di diftapori . Tanto ne prego 
a Voftra Eccellenza per parte dolila Compagnia, che tanto brama_ 
la fua quiete , come manl'ueta e raftògnata nelle fue oifefe ed 
aggravj , quali confumati nel fuoco della carità, facrificherà al fi- 
lenzio dell’ oblio . Tanto richiedo ad un sì gran Miniftro per 
parte , ed a nome del Re noftro Signore , che tanto raccomanda 
a tutti di obbedire a’fuoi Reali ordini. Quello ftcfi'o chiedo per 
parte della pubblica pace , che ha da pericolare nel cafo di fuici- 
tarfi quella lite con grave pregiudizio della Repubblica. 

13. Finalmente lo fteflfo l'upplico Voftra Eccellenza per mia 
parte , come il fuo minor , c più aftezzionato Cappellano , bra- 
mando degnarfi porgermi molte occafioni e motivi di fua foddif- 
fazionc c gradimento , fenza dar luogo , che ancor io abbia da 
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continuar liti , quali non poflòno edere occasioni di moftrargli il 
mio affètto , c buona volontà , bensì d’ impegnare il mio officio 
alla difel'a della mia Religione > cofa che mi farebbe affai fcnfi- 
bile per amore e (lima , che ho della degna perfona di Voftra 
Eccellenza , la quale (i degni il Signore confervare per una lunga 
ferie di anni a maggior gloria fua , c vantaggio della fua Chiefa . 
Medico 14. di Aprile del 1649. Di Voftra Eccellenza. Servo An- 
drea de Rada. 

CAPITOLO V. 

Lettera , che Monfìgnor Vefcovo di Angelopoli mando in rifpojla 
al * Padre ‘Provinciale Andrea de Rada . 

Mi R. T. 

H O ricevuta la lettera di V. P. R. de’ 14. Aprile refponftva ad 
altra mia , che le fcrifti a’ 7. dello fteflo mefe , rimettendo- 
le il Breve di Sua Santità paftato per il Confeglio , in cui fi deci- 
dono tutte le controverfie della fua Religione con la mia Digni- 
tà , e lo rimifi a V. P. R. con si buoni fentimenti , c con tan- 
ta piacevolezza e fuavità , come da eflo conila j e per un fine 
tanto fanto , come è di foddisfare a tante cofcienze amareggiate, 
ed cftingucrc il fuoco di tanti fcandali , come quelli , che Hanno in oggi 
fpiritualmente incendiando quella Chiefa dell’America , vedendofì i 
pubblici lcomunicati , irregolari , e fofpefi , figli di una Religione 
sì fanta , celebrar pubblicamente il fanto Sacrificio della Meda j 
difprezzate le cenfure , che fon tutta la forza della Chiefa * fner- 
vando con ciò l’ ecclefialtica difciplina , cd aprendo la porta a’ danni 
irreparabili , cd crefie , che in altre Provincie fi llan patendo per 
fomiglianti eccelli. 

2. E quando io con- fincerità Criftiana , defiderio , e affetto 
della vera pace , che confille nella dovuta fubordinazione , qua- 
le tutti dobbiamo avere a’ Precetti Aqiollolici , ed alle Cedole 
Reali , che fon concorfe in una llefla ragione e dichiarazione 
di dar per nullo l’operato dalli nominati Confervatori , e da 
quelli , che li protegettero , e che non potevono nominarfi , ne 
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vi fu cafo di poterli nominare $ e che non furono ingiurie alle 
IP. VV. nella mia Giurildizjone l’ufar del diritto, che gli con- 
cede il Concilio in domandar la licenza di confeflarc , e predi- 
care , c proibirgli , che confdììno , quando ne le modrono , ne 
le hanno -, e che validamente li potette fcomunicare il mio Pro- 
vifore , c che fon valide quelle cenfure , e nulle quelle , nel tem- 
po che lo fpirito di V. P. R.| ( che non dubito che defide- 
rafle unirli con Dio , come mi fcrive nella fua Lettera ) aveva 
da difporre di riportarfi con una l'anta umiltà a quella Città , e 
con quelli , che han fomentato si terribili difcordie e fcandali, 
de’ quali è piena 1* Europa , e ne piange 1’ America , riconofccre 
cd obbedire le rifoluzioni dalla Sede Apollolica , acciochè io 
adolvefli li fcomunicati con li più foavi mezzi , che difpone 
la legge , e redalìe Allato quello articolo e verità in quelle 
Provincie j le quali le PP. VV. con contrarie relazioni didur- 
bono negli animi della gioventù , c fi tornafle ad operare con 
rutta [concordia c pace nel fcrvizio di nollro Signore. 

3. Ricevo da V. P. R. in rifpolla di quelle lettere una fua 
piena di amarezze , mortificandomi con elfa in quafi tutte le 
righe , facendomi sul principio una forte riprenfione , e dicen- 
domi che dillurbo le Alleluja della Pal'qua per aver rimeflo il 
Breve della Santità d’ Innocenzo X paflato per il Confeglio 
nelle fue proprie mani , facendoglielo fapere , perchè fia obbe- 
dito s operando ciò con tutta modellia e fincerità , nello defi- 
lò tempo , che il Pontefice e Sua Maedà hanno uniformemen- 
te rifoluto per quedo fine la più gran caufa , che fiafi data in 
quedi tempi , E quando ricevei il Breve con quello avvifo , e 
davo io per partire per Spagna con queda flotta , dodici giorni 
prima di ufeire da quella Città , tanto che non era giudo , ne 
potevo differire la notificazione del Breve , per fapere io quello 
rche devo operare e chiedere , ed anche Sua Santità , c Sua 
-Maedà , quello che devono ordinare , quando non fono obbe- 
diti : e a tutto mi rifponde V. P. R. una lettera piena d’ ingiu- 
rie e rimproveri . 

4. Defidero però fapere in che ho «fiefo V. P. R. rimetten- 
do fidamente in fiue mani il Breve di Sua Santità , che meriti 
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tante doglianze della Tua lettera? e qual fondamento abbia per 
mortificare , affligere , chi con tanto buon affetto le offerifee li 
mezzi della fua fteffa convenienza ? Se il Breve Apoftolico non 
fi ha da notificare , perchè lo fpedì il Pontefice ? Perchè lo paf- 
sò il Confeglio ? E con fuo ordine Giovanni Diaz de la Calle 
fuo Officiai maggiore , foggetto sì fedele e legale diede il tran- 
funto autentico del medefimo ? Vi è nelfiin particolare , che non 
abbia diritto di far notificare la provifione , che dichiari la giu- 
ftizia, che gli compete ? Perchè dunque non l’ averà un Vesco- 
vo di far notorio alle PP. VV. il Breve di Sua Santità , il qua- 
le gli da luce, e a noi altri-, ed anche alla Chiefa univerfale 
in quello , che dobbiamo ora , c Tempre , e qui , e in tutte le 
parti operare ? 

f. Mi fa perciò la> P. V. R. autore nella fua lettera dell* 
fcandali , che han caufato i fuoi Religiofi , quando io foltanto 
li ho patiti: dice , che diflurbo la pubblica pace % efclama, che 
non obbedifeo al Re noftro Signore , e con ragioni e difeorfi 
contrar 5 fonda tutte le virtù nelli fuoi} , che mi hanno afflitto 
e perfeguitato , c ne dà l’intiera colpa a me, che il tutto ho 
patito e tollerato j Infama la pazienza , ed accredita la violen- 
za e i torri . 

6. Come mi han trattato li Religiofi di V. P. R. nelli Pul- 
piti , ed io fon flato quieto per quattro anni compiti ? Come 
dolle fatire , ed ho io diffimulato ? Quali confpirazioni non hanno 
procurato da tutti li Tribunali del Regno contro me , e pure 
non fi è vifto nelle mie azzioni altro che rivolgermi a Dio e 
ringraziarlo , ne colla mia penna far altro , che dar conto a’ miei 
Superiori , perchè rimediaflero > ricorfo , che Sua Santità , e 
Sua Maeftà ( che Dio profperi ) 'hanno approvato per la mia 
raflegnazione , quando n’ era debitrice la mia umiltà alla lor 
grandezza , per aver dichiarato tutto in mio favore , e contro 
le PP. VV. 

7 . Forfè le PP. VV. non mi hanno dichiarato pubblico feo- 
municaco con Cedole imprefle e fifTate fino negli alberghi , 
Bettole ed Ofterie di quefta nuova Spagna ? 

8 . Le PP. VV. non fubornarono e follevarono molti de* 
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mici Tuddiri fpirituali , c li obbligarono a non obbedirmi , c 
pubblicare Sede vacante , Vivendo il lor proprio Vcfcovo ? E 
rifpctto a quelli , che non vollero condcfcendervi , non ne 
hanno mortificati alcuni con carcerazioni, ed altri con efilj ; e di- 
latando contro la mia Chiefa , Clero e Popolo una perlecu- 
zione per le fuc circoftanze , non inferiore alle grandi , ed an- 
tiche della Chiefa primitiva ? 

9 . Le PP. W. non follccitarono,con pubblici cartelli , e 
Banditori , dove non erano neccflarj , e per quello che non 
vi era neceflità , mi pubblicaflero , oltragiaflèro , ed infamafle- 
ro per le firade e piazze del Medico , ed in Angelopoli , qual 
pubblico affafiino ? correndo , e . trafeorrendo il P. San’ Michele 
fuo Religiofo per il Medico , avanti le trombette con sfacciata- 
gine incredibile , facendo quella fcandalofa dimollrazione contro 
un Prelato , che mai li oflefe -, e che lo era , ed attualmente 
è di quella Santa Chiefa -, ed era dato eletto della Metropolita- 
na Chiefa del Medico, Vjfitato re -Generale del Regno, Decano 
del Configlio dell’ Indie , c aveva governato quede Provincie da 
Viceré , Prelidente , e Capitan Generale , facendo molte fi- 
nezze alle PP. VV. ? 

10. Quali lettere non hanno fparfo per il Mondo contro di 
me ? quali ladre ? quali contrarie relazioni non han pubblicato ? 
dipingendomi per deforme , viziofo , ambiziofo e crudele , folo 
perchè difendo la dote della mia Spofa , confidente nelle dee» 
me , e la Giunldizione della mia Mitra , e Padoral Miniderfk, 
e procuro la ficurezza di cofcienza delle anime a me incarica-, 
te con la valida amminidrazione del Santo Sagramento della Pe- 
nitenza , mezzo neccflàrio per confeguir P eterna vita ? quando 
le PP. W. 1* amminidravano lenza titolo , fenza giurifdizione , 
fenza privilegi , come conda dalla dichiarazione della Sede Apo- 
dolica nel Breve che le ho rimedo ; effondo per altro , che 
prima che la ingiuda prctenzione delle PP. VV. eccitaflè quede 
controverfie , ed il mio zelo * ero io il Vcfcovo più applaudito 
dalle fue penne , Autori , e Religiofi , che viddero quelle Pro- 
vincie ? 

’ii. Quando furono fcomunicati da Monfignor Vcfcovo de 
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Honduras mio Proviforc li Maèflri di Grammatica * che teneva- 
no le PP. W. nel Collegio dello Spirito Santo ( del che V.P.R. 
fi lamenta hella Tua lettera ) non fu per altro , fe non perchè 
imbevevano di maflime venefiche i lor fcolari , che erano mie 
pecorelle , e miei fudditi , inaiandone .'i. lor cuofir contro il 
lor proprio Padre Spirituale e Vefoovo , dillribuendogli fcrit- 
rure e fatire cotìtro il mcdefimo , e dicendogli , che il Toro 
Pallore era un fcomunicato , come 1 ’ intitolarono le Pater- 
nità Voftre nel Libello delle verità tanto fcandalofo , che 
lo ritirò il 5 . Tribunale della Inquifizione , < ed ha foandali- 
z:ato l’Italia , e la Spagna ? Se cpn quello latte, velènofo nutri- 
vano quelli macftri di Grammatica le irne pecorelle , che gran co- 
fa è , che io come lor Paflore procuraci dargli il vero pafcolo 
e dottrina ? Effondo che non gli confognai io a tal fine i miei fi- 
gli fpirituali, ne fidai alle PP. VV. la Chiefa , e la educazione 
della gioventù , (c non perchè Rallevino molto umili alli Capi Spi- 
rituali della medeiima, che fono li Vefcovi , quali devono rifpet- 
tare e riverire. • y : . t , nc: oìA 

12,.' V* P. R. fi lamenta , che io non abbia 1 voluto ordinare 
alcuni de’ fuoi Scolari i quali vengono alli loro ftudj,, è vero. 
Pero 1 ’ ho fatto con quelli , che fecero quella infame mafeherata, 
che ufcx dal luò Collegio il giorno di S. Ignazio, -pelì’anno 164)7., 
nella quale in forma di fiatila infamarono la dignità’ Vefoovilc con 
sì- deformi e abominevoli circoflauze , che fintili, mai fi fono vi- 
rtù neUe Provincie Cattoliche , e neppur nell’ Erètiche . portando 
legato alla- coda de’ cavalli un lìacolo Partorafo., ; e la Mitra alle 
•rtatfe* ed adulterando l’orazione Domenicale, e Salutazione Ange- 
lica , cantando infami verfetti contfo la mia Pcflòna* e dignità, 
fpafgendo mottetti fattrici , e si fcandalofi , nominandomi comic 
eretico } e dicendo , che era creila formale il difendere il Santo 
Concilio di Trento con le parole fogueriti in fofitto che con 
grande dolore follerò e ritirarono li /zelanti del foryizio di Dio, 
fupplicandolo che pfoteggcfie la fua Ghfofa , con ferma ifperanza, 
che non l’aveva da abbandonare : oggi con tutta libertà Ji oppo- 
ne lu Compagnia alla formale trefia . , : >n . f 

a f. Di modo che era everta il .difendere >io il fopto Concilio 
- D ‘di 
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di Trento^ c nelle PP. VV. perfezzione 1 ’ impugnarlo ? Ercfia fa 
ine il proibirgli, che confettino fenza giurifdizione , e nelle PP. VV. 
perfezzione il confettare invalidamente lenza quella ? In me errore, 
invigilare al vantaggio delle anime incaricatemi, e nelle PP. VV. 
virtù efporle all’ ultima ruina ì . » . > 

14. Aggiungendo a quella infolenza il portare in giro per le 
ftrade un Vefcovo nella medefima mafeherata figurato in una Ita- 
tua con tubercolo nella faccia: E per amore , che ha quello Pre- 
lato alli millerj della Nafcita di Gesù Crillo noflro bene, ed ave- 
re e portar feco una Imagine di quello Signore ; un difeepo- 

10 delle PP. VV. mollrava al popolo con una mano l’ Imagine be- 
nedetnflìma di Gesù, e nell’altra portava un ol'cenilfimo iltromen- 
to -, e beffeggiando il Dottor Silverio de Pineda Sacerdote molto 
virtuofo , ed il Dottor Giovanni Martinez Guiarro , Paroco della 
Cattedrale , ecclefiallico molto cfemplare -, uno di loro , perchè 
con ordine mio ricorfe a Sua Santità , e l’ altro a Sua Maelfà ) li 
portavano in forma di llatua mafeherati, uno rapprelentato colla 
gobba, e 1’ altro con altra indecenza avanzandoli intanto un di- 
icepolo delle PP. VV. con un corno di bue , e difèndo ad alta 
voce al Popolo , che quello era il fegno di un vero Crilliano . Que- 
lli, ed altri fonili lludenti delle loro fcuole ho lafciato io di or- 
dinare , e per quelli motivi , perchè non devo fidare ili fagr amen- 
ti a quelli , che ne fanno irrifione : Ncque dveens jfi dare San - 
(fum canibus . Ho ordinato però tutti quelli, che fon ilari virtuoli 
difcepoli di codella Canta Religione , e cosi farù .fempre, fenza 
che per quello debba giullamente formàrft querela alcuna contro 

11 Prelato , che opera con tale attenzione } ed avendo commeflo 
e promotto le PP. VV. quelli ed altri maggiori eccelli , tutta la 
lettera di V. R. è piena di encomj e giutti Reazioni della loro 
fantità , virtù , innocenza , e purità de’ Tuoi Religiofi , non ottan- 
te li più terribili e pubblici difordini , che giammai fi potevano 
fofpettare da Sacerdoti di tante obbligazioni . 

1 f. Si lagna V. P. R. nella fua lettera , che in quella fettima- 
na l'anta di quarantanove procdfioni una fola non ne fia pallata 
per la fua Cbiefa , ellendovi per altro pattate tutte le altre : De- 
fidcro fapere , fe la mia intenzione fia Hata proibirgli quefla con- 

folazionc, 
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fonazione , e perchè ne avevo d’ aver lanciate tante , c privarli di 
una? Segno è dunque, che ebbi altro motivo di ordinare, che 
paflaflè per altra parte , e fu , che le Religiofe di S. Chiara, che 
lòn cento quaranta Monache in circa : y con altre ducento c più 
ferventi, racchiufe in quel farito Monrftero, nn fecero pregare con 
iflanza, che eflendo già più di quarant’ anni, che non avevano po- 
tuto vedere quella procelTìonc , la facefli paflare di lì . Ordinai al- 
li maggiordomi , che gli daflero quella confolazione per quell’ an- 
no , negl’ anni però avvenire paflaflè Tempre per l’ iftcfll luoghi . 
Così fu fatto , e tutte le altre pacarono r come Tempre per il Col- 
legio delle PP. VV. Tanto forfè ha da eflèr fènfibile , che. anche 
da una cofa così innocente c lieve , come quella , ne abbia da ri- 
fultare doglianza ? E quello efpediente di confolazione per quel- 
le poverette , -abbia da imputarfi a grave colpa per me , e tanti 
fcandali , Come oprarono i fuoi Religioli , e difende V. P. R. nel- 
la fua lettera, attribuirli ad innocenza e fantità? ? 

1 6. E ehi dirà mai , che le povere Religiofe non hanno da 
avere alcun diritto di confolarfi col vedere le pubbliche Procelfio- 
ni , e loro una fol volta , e le PP. VV. quaranta» e loro rac- 
chiufe, quando ìe PP. VV. qui pollòno vederla in tutte le Par- 
ti, che gli piaccia ? E, che un Prelato non abbia facoltà in tal 
cafo di ordinare ciò', che convenga , e maggiormente quando 
quelle non etano Religiofe foggettc alla fua giurifdizione, ma al- 
li Religioli di Sin Francelco ? Dal che fi conofce, che in ciò non 
ebbi alcuna particolare intenzione , ma folo di confolare quelle 
fpofe di Criftò ■ Signor noftro v e che non operai per preeminenza, 
e attenzione delle mìo ^Ghiefe, . 

17. Imputa anche colpa mia V. P. R. nella fua lettera le 
fante attenzioni del Venerabile Capitolo Ecciefialfico di quella 
Santa Chiefa di non a Ver vòhito concorrere a»S. lldefonfo ,Col- 
fcgiò delle PP.'W.nel giorno della fua fella di quell’ anno 
I ^49 * quando Orario (oliti negl’ altri d’ intervenirvi : Cosi è , cd 
operarono Crrftìanamcnte , lènza avervi io alcuna parte , ma pa- 
rermi molto giuflo , non fol© per evitare 1’ occaiìone di molti 
opprobj , che- !e°PP. W. fogliano dire fin da’ Pulpiti* con* 
forme fece in quell© dalla^iCattcdraJeÀh P^Andirea. di. Valenza» 

D a perch è 
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perchè non providdero del Canonicato il fuo nipote j cd il Pa- 
dre Aguilar contro gl’ Alcaldi ordinar) in quello defio anno , 
perchè non furono eletti, di lor foddisfazione : ma perchè le 
PP. VV. avevano pubblicamente feco li fcomunicati , e gli per- 
mettevano celebrare il Santo Sacrificio della Meda ; ed efiendo 
peccato mortale e gravilfimo converfar con loro in Sacris , e 
rodando incorfi nelle cenfure quelli , che lo avellerò fatto -, in 
quedo cafo oprò prudentemente il Capitolo , come comporto- 
di uomini tanto dotti , efemplari , e timorati di Dio , che vol- 
lero più rodo evitare quedo fcandalo , .che concórrere a S.lide- 
fonfo , e poi doverne ufeire , fe ivi folte compar lo il Padre 
Lobèra;, o qualunque altro del li fcomunicati-, e perciò di qne- 
do torto non doveva-’ imputarfene la colpa al Capitolo , ne a 
me , che defideriamo falvarci , ma a chi avelie data occafione 
di quede rivoluzioni , dovendoli evitare j perchè non è precin- 
to , che tutti manchiamo in un ideilo dettaglio , ne ci invilup- 
piamo in una .deda colpa , e tanto grave , come lo è il d ^'pre- 
giare, le cenfure ecclefiadiche , ed armi fpirituali della Chiela , 
che le PP. VV. ancorché obbedienti , fanti, e perfetti { come 
lo dice nella fua lettera ) oggi pubblicamente deprezzano. , 

, 18 . E la lagnanza , che V. P. R. fa , che la Confrater.nità 
degl’ Indiani , e Medizi , quale le PP. f VV> tenevano in una 
delle fue Cappelle , fi trasferì alla Chiefa di San Cridoforo to- 
getta alla mia Giurifdizione , perchè la maggior parte di loro 
non vollero più) dare , dove fi trovavano v ,e perchè le PP : yV. 
l’obbligavano la maggior parte -.-dell’ annov a? travagliare nelle loro 
aziende , e che fi portarono via le loro iuppeUqcrilj , c fra quel- 
le un Iiùmagine di Gesù Crido nodro .(Signore ( avendo ciò 
fatto con tutta' decenza ) perchè era fua , c ne avevano pagata 
là fattura col pròprio. lor denaro. Qucfta .lagnanza Padre Pro- 
vinciale , potevafàcla la giurisdizione ordinaria gonefo le PP. V V.; 
poiché come puoi fondarfi una Confraternità r|enza la licenza 
dell’ordinario ? Come fenza datuti fatti e difporti da lui mede li- 
mo ? E maggiormente quando fi lamentavano li Parrochi , che alcu- 
ne pecorelle . di quella -"rcggenGn volevano ri<jonofcerli per pallo- 
ri? Nonera ragionevole , che fe le PP. VV. volevano, che avelie 
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tal licenza , ricorreflcro al Prelato acciò glie la dalle ? Ricorfe- 
ro giuridicamante i Confratri , e fentenziò a Tuo favore il Pro- 
vifore v le PP. W. dovettero conofcere la verità del decreto, 
poiché ftiedero cheti , come dovevano : Dunque fopra che va a 
cadere la lagnanza della lettera di V. P. R. ? 

19. In quanto a quello foggiunge , che li mici Predicatori 
avevano fparlato ne’ Pulpiti contro il dovere di una Religione 
tanto fanta , ora foltanto ciò Tento dire i e fc loro 1’ averterò 
fatto , farà flato con mio grandi filmo difpiacere , mentre non 
ottante , che in fei anni non ho patito altra cofa , che fatire 
ne’ Pulpiti , e fuori , fatte da’ figli di una Religione , che tanto 
amo , ed ho amato •, tali ingiurie non folo non mi hanno dato 
motivo di difgufto , ma a mio giudizio più torto onorato , come 
che le patifeo per la difefa del mio Paftoralc , e delle pecorel- 
le a me commette e le abbraccio con tutto il cuore , perchè 
so quanto vaglino , cd approfittino 1* anima mia : ciò non ottan- 
te , folo perchè feppi , che un virtuofo e dotto Sacerdote Cu- 
rato di una delle Parrocchie di Angclopoli , quale il Padre 
Aguilar ne’ pubblici fermoni 1’ andava ferendo , fino ad arrivare 
a dire in Pulpito, che alcuni Curati di quella Città erano figliuoli' 
di Barbari , ( come che quefto povero Sacerdote artìcurò di avere 
avuto un tal Padre ) lo avvertj , che fopporraflc pazientemente 
quelli aggravj , e non rifpondefle ne’ Tuoi fermoni , ma che ta- 
cefle c meritafle ; ed avendo fatto li Religiofi di V. P. R. di- 
verfe fatire contro i Catedratici di S. Giovanni j ed a tal fegno * 
ertendo arrivata la temerità , che furono anche filiate alle porte 
del Collegio detti loro autori , ed uno de’ devoti dette PP. VV. 
fi avvanzò a difenderle > chiamai li Catedratici , e gli Ordinaj 
con cenfurc , che non rifpondeflero , ma che pazientallèro per 
l’amore di Dio quelle ingiurie , perchè non vi farebbe ftato ri- 
medio , ed il Popolo ne farebbe rimallo fcandalizzato . E final- 
mente 1 ertendo Hate ville in Spagna , ed in Roma le fcritrure 
Rampate dalle PP. VV., c presentate in quella caufa , fi è ben 
riconofciuto quanto maggiore fia (lata la mia modellia in difen- 
der io mia caufa ertendo Vefcovo , di quella , che hanno 
tifato , le PP. V V. in difender la fua , ancorché Religiofi , non 

ellèn- 
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eflcndo meno un Vefcovo, che uh Religiofo. 

io. Si fa finalmente V. P. R. Avvocato della caufa de’ Pre- 
bendati delinquenti della mia Chieia , i quali hanno fpogliato il 
proprio Prelato della fua Mitra e dignità ; di quelli , che dilpreg- 
giate le cenfure ecclefiaftiche , ancorché irregolari e fofpefi (iran- 
no celebrando il Divin Sacrificio dell’ Altare nelle Chiefe dc’Gol- 
legj delle PP. VV. ed anche degli altri , che fi avanzorono a di- 
chiarar la Sede per vacante , vivente il proprio Vefcovo , e per- 
ciò ricevettero dalle PP. VV. molto denaro , come retta provara 
nel procedo -, come pure di quanti apertamente mi negarono P 
obbedienza, contro il giuramento da loro fatto nell’ ingreflo del- 
le loro prebende , e quando io entrai nella mia dignità -, e di 
quelli finalmente, che nominarono Provifore nel mio Vefcovado , 
ed altri Ofixciali , e diedero le licenze di predicare e confettare,, 
ertendo io fuo legitimo Pallore ancora in vita , ed avendo depu- 
rati tre Giudici Provifòri , ( i quali in artenza mia fodero furro- 
gati ) -, aprendo con ciò la porta a sì innuraerabili facrilegj . 

zi. Quelli tali difende V. P. R. , quelli chiama fuoi divoti, 
quelli, che feoflero da se il giogo della giurifdizione ecclefiaftica, 
quando ero (lato nominato dal Pontefice colle fuc Bolle , e pre- 
fentato da Sua Maeftà , che mi fpedì le fue efifecutoriali , e mi 
predarono il giuramento , e videro fotto la mia obbedienza 
fett’anni ; ed ancorché intimati con editti non han voluto obbe- 
dire , ne quantunque citaci rifpondere negl’ atti procedali ; e tut- 
tavia V. P. R. difende una tal loro contumacia , e mi fcrive, che 
io fol tanto li perfeguico , perchè fono devoti della Compagnia , 
e li ritiene pubblicamente ne’fuoì Collegj , e li foftenta , ed alimen- 
ta nella fua cafa, e li difende ne’ Tribunali, perchè non mi obbe- 
difehino, quando doveva prcfentarmeli umiliati e raflegnati, ac- 
ciài io gli perdonarti. 

iì. Come dunque, Padre Provinciale, V. P. R uomo tanto 
dotto e fpirituale , come mi hanno riferito, cd io credo, ha da 
edere Avvocato di una caufa sì cattiva ? Quella è la pace pub- 
blica, che profedano le PP. VV. ? Quella 1’ umiltà e modeftia 
della fua Religione e delti figliuoli , che tanto V. P. R. loda 
nella iiia lettera ? Puoi chiamarli modeftia ed. umiltà quella , che 
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fta infatuando difobbedienza e ribellione alli fudditi verfo un 
Prelato? farà pace pubblica quella, che fta fomentando la difeor- 
dia, la guerra, e la divifiòne? 

- 13. Se io tenelli in cafa mia quattro Religiofi della Coni- 1 

pagnia di Gesù habitu retento , i quali giuraflèro , che non ha- 
vevano da obbedire a V. P. R. , ne tornare alla fua , cd ob- 
bedirlo , ma a darle difgufto , o che le faceflero fatire , e pub- 
blici libelli , e glie li rimetteflèro in proprie mani ; che direbbe 
V. P. R. ? 

14. Quante mai farebbero P efprcflìoni del difpiacere e dif- 
gufto , che pubblicamente ne efaggerarebbe , ed i lamenti che 
giuftamente ne farebbe ? E pure le PP. VV. ritengono in cafa 
loro i Prebendati , che contro di me ufano tali portamenti , e 
fono miei fudditi , e ftan dicendo e pubblicando , che hanno 
da continuare a fervire le lor prebende, ed entrare con miò 
difprezzo nella Chiefa , e non mi hanno da obbedire , effondo 
io loro Prelato : è quefta la pace pubblica , la fantità , e per- 
fezzione , che profetano le PP. VV; ? 

25. rHa da efler dunque lecito alle PP. VV. quel che nòn 
farebbe lecito a me ? E tuttavia ho taciuto , fofferto , e pa- 
zientato , ed ho ricevuto le fatire , che li ftefll Prebendati mi 
hanno mandato in pubblici libelli , con pazienza ben diverfa 
da quella che la P. V. R. pondera ne’ fuoi Religiofi , qua- 
li fomentano e difendono quelle diftobedienze tanto pregiudi- 
ciali alla Chiefa , di sì perniciofo efempio al Clero , ed anche 
al Popolo. • •* “ 

r 6 . Ed io non intendo, come affermi V.P. R. in una clau- 
fula intiera della fua lettera , che le PP. VV. non ricorfcro a 
Roma , perche la materia , come che fagramentale , non lo ri- 
chiedeva 5 quando veggo , che dalle PP. VV. erano già fiate là 
rimefle tutte le fcritturc concernenti tale affare , colle quali lì 
difefero nella Congregazione , opponendoli alle dichiarazioni , 
fenza effor fiate in quelle nominate , fino a domandare , che gli 
follerò comunicati gl’ atti , e prefentare molte altre fcritturc, che 
non concernevano alla caufa , e folo andavano a ferire e difere- 
d ita re affettatamente la .mia per fona , quale conofce beni filmo 
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Sua Santità . c sa il zelo , che mi muove a fpianare , e vince- 
re quelle difficoltà , come dichiara nel Breve . 

27. Come le PP. VV. pofTon dire , che la materia non ri- 

chiedeva il ricorfo alla Santa Sede , effondo fagramentale , ed .ee- 
clefiaflica , e di punti fpirituali e fagramentali -, La dichiarazio- 
ne de’ quali immediatamente appartiene alla Sede. Apoftolica Ro- 
mana , madre univerfale della Chiefa -, oracolo della Fede , e Ca- 
tedra dello Spirito Santo? Se materia di Giudici Ecclefiaftici , che 
fono i Vefcovi e Confervatori , e di cenfure, e del fuo valore, 
cjie fono le arme, della Chiefa e della giurifdizione nel Foro 
Penitenziale, che fono le offe della medefima , ed uno delli fet- 
te Sagramenti i e tutri gli altri punti, che qui fi fon difputati, 
non richiedono la decisone del Pontefice Romano * perchè dun- 
que formò Gesù Crtftó Sig. notilo la di lui gran dignità ? Perchè 
lo fece Capo della Chiefa iua ? Pallore delli Pallori e Pecorelle? 
c fuo Vicario univerfale per tutro il Mondo ? E perciò non in- 
tendo, come V. P. R. può fcrivcre ama. tal cofa, e molto meno 
ciò,' che ficgue , che più evidèntemente è peggiore ,»ed èy che 
dopo effer paflfato il' Breve dal Confeglio di' Governo , oè-lla 
pendente tela giudiziale nello fteflo Tribunale -iper efier fuo; Giu- 
dice competente ? Io non so come vi fia penna Cattolica.:,.. che 
ardifea fcrivere ..quelle parole! , , : . 

28. Puoi mai darli giudice fpirituile fuperiorè alla Sede Apd- 
Holica ? E forfè giudice competente il Re nollro Signore fopra i 
Brevi del .Sommo Pontefice ? Pofiboo, i fuoi Con ligi ieri fatile giu- 
dizio? Ha preteio giammai , o pure imaginato il Re nojlro Signo-. 
re CatcolicilTimo , ‘ colonna della Fede, ed il fuo doctilTrtno Cen- 
ffglio , di , riconolccre e determinare in giudizio le rifoluzioni 
della Santa Sede? La cenfura infallibile, della quale in materie di 
Fede, Sacramentali ccclefiaftiche , e fpirituali , com’ è quella , è 
efente da ogni umano potere - t elfendo la giurifdizione Apollolica 
fuperiorq a 'tutte le altre, fian Ecclefialliche , o Reali ? Si da forfè 
ricorfo ^giudiziale dalla Santa Sede a qualunque alerò 1 ribunale 
nel mondo ? E le chiavi di San Pietro le prende forfè altra ma- 
no con fupreina autorità, che quella del fuo Succefiore , il Pon- 
tefice Romano per aprire e ferrare le porte , che Dio fol tanto 
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fidò a quella fuprema Sede ? 

19. Una penna così dotta , ed un uomo tanto fpirituale ha 
da fcrivere propofizioni sì pericolofe , come fono , che per una 
caufa fagramentale , non era nccertario farne ricorfo alla Sede 
Apoftolica , e che fòpra il Breve d’ Innocenzo X. ne fta tutta- 
via pendente tela giudiciaria nel Confcglio ? Che tela mai è que- 
lla , che le PF. VV. ftan teflendo ? colla quale fi rompe la toni- 
ca inconfutile di Gesù Crifto noftro bene , c fi limita la poterti 
al fuo Vicario? 

30. V. P. R. ha da dire , che quello fapientiflìmo Senato c 
giudice competente per giudicare le caufe fagrementali ? Io fono 
venti anni che ne fono Configlicrc , e quella è la prima propo- 
rzione, che fento di tal qualità ; ne ho intefo , che vi Ha llato 
giammai alcuno , che abbia fatto sì grande offefa alli due maggio- 
ri Capi del Mondo , cioè il Sommo Pontefice ed il Re Cattoli- 
co, come è il dire, che Sua Maeflà riconofce giudicialmente le 
rifoluzioni di Sua Santità : offefa dico , e graviflìma all’ uno e 
l’altro Capo, poiché all’uno, che è il Pontefice , gli toglie Vo- 
ftra P. R. la dignità, con foggettarla all’altro; e al Re nollro Si- 
gnore la Religione, con farlo fuperiorc ai Pontefice ; alla Santità 
d’ Innocenzo X. gli toglie 1 ’ eflèr Vicario di Crifto, e al Re no- 
ftro Signore 1 ’ efler Cattolico , e la maggiore e miglior pecorel- 
la del fuo gregge-, perchè il Re, .che riconofce in tela giudicia- 
ria punti fpiriruali , fopra e contro la cognizione e derilione del 
Sommo Pontefice , non è Cattolico ; ed il Pontefice foggetto 
alla giurifdizione temporale delli Re nelle materie fpirituali non 
è Pontefice . Oflervino le PP.'VV. a quali confeguenze e preci- 
przj vada trafportandole la refiftenza , che fanno al Breve di Sua 
Santità , ed alle Cedole del Re noftro Signore; oltre l’efler falfa 
la relazione , che ftia pendente in giudizio il Breve, il quale ori- 
ginalmente fu partito dal Confeglio del governo, e quella verità 
apparifee dall’ atteftato. di Giovanni Diaz de la Calie officiai 
maggiore di detto Tribunale. 

31. E giudicano le PP. VV. di far finezza al Re nòftro Si-' 
gnore ed al Confeglio con dare ad intendere , che gli competa 
P autorità di decidere i punti fagramentali , e che non fia necef- 
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furio perciò di ricorrere al Pontefice ? abfìt , che ad un tal pro- 
getto accontenta il noftro Cattolichilfimo Monarca , e quel dot- 
tiamo Senato, la Religion del quale conofco io più profonda- 
mente, che le PP. VV. 

3 1 - Al Pontefice Romano fpetta il decidere li punti fpirituali, 
ed al Confeglio ed a Sua Maeftà difendere le diluì decifioni : il 
prefentarle nel Confeglio, non è per altro fine, che per difender- 
le e dargli eflècuzione t e vedere fe dalle parti fianlt confeguite 
con falla narrativa alcune lettere , che pregiudichino al Patrona- 
to, o alla Corona Reale -, ed in tal calò fupplicare, per- moderar- 
le, Sua Beatitudine , l’ intenzione della quale è tempre di non mo- 
flrarfi poco favorevole alla Colonna della Chiefa , ne pregiudica- 
re a’ diritti, che le competeno -, e quella del Re noftro Signore 
riconofeere li Brevi , accio fia obbedita la Sede. Apoftolica ne’ 
fuoi Regni. 

33. Sarà forte contro il Reai Patronato o ben pubblico dell’ 
Indie, che V anime fumo governate da Giudici leghimi e fecuri 
nel Foro penitenziale, dal che dipende la loro eterna falvazione? 
e che le Paternità VV. non le confeflino con privilegi revocati 
o nulli o vero ideali ; eh’ è quanto rifolve quefto Breve ? Non 
conviene forte al Reai Patronato , e a Sua Maeftà e alli Signori 
del Confeglio aflicurare la falvazione delle anime , che coftarono 
a Gesù Grillo l’ effùfione di tutto il fuo Sangue , e la Chiefa Ro- 
mana P ha raccomandate alla Corona di Spagna ed a’ fuoi Con- 
siglieri dell* Indie , a qual effètto hanno fpedite tante e sì prerau- 
rote Cedole , coadiuvando il fanto Concilio di Trento , e faeri 
Canoni ? 

34 . Cola tanto lieve è confeflare le PP. VV. cinquanta mila 
anime , o con privilegi revocati o fenza ? Quando mancando la 
giurifdizione manca P afloluzione , fecondo il fanto Concilio di 
Trento, che efclama: Si quìs dixerit Sacramentum 'Toenitentiae 
non effe alluni judtcialem , anathema fit . Maledetto fia da Dio 
chi dirà , che il Sagramento della Penitenza non è atto giudi- 
cale K' giudiciale ? Dunque il Confeflòre ha bifogno di giurif- 
dizione per aflòlvere il penitente . Quella giurifdizione o ha da 
eflere immediatamente concelTa dal Pontefice , o pure dal Vefco- 
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vo nella Tua Dioccfi . La prima : che pretefero le PP. VV. per 
privilegi , fenza quella del Vefcovo, dichiara il Pontefice, che 
non T hanno, ne poterono fervirfene fenza licenza di ciafchcdim 
Prelato nelle loro Diocefi . La feconda * la ricufano le PP. VV. 
e neppure vogliono riceverla , ancorché ne fiano pregati . 

3 f. Defidero fapere con qual giurifdizione fono fiate gover- 
nate dalle PP. VV. quell’ anime per più di fettanf anni ? Con 
qual poteflà fon Hate afiblutc ? Quelli , che non vennero contri- 
ti , ma attriti a ricevere il Sagramento , non eflèndo validamente 
afioluti per difetto di giurifdizione * come faranno rimarti ? E ciò 
praticato per tanto tempo e in tante parti di quello nuovo 
Mondo , ed anche nel vecchio ? Le confcrtìoni fatte con un Con- 
fefiòre fenza giurifdizione, devono reitcrarfi ? Certo è che si . In 
qual confufione dunque han porto le PP. VV. i viventi , e in 
qual rifchio i defonti ? Forfè quello fantiffimo e dottiamo Bre- 
ve della Sede Apoftolica non apre gl* occhi alla Chiefa nell’uno 
e T altro Mondo ? ed ammoniice tutti noi Prelati , che con at- 
tenzione invigiliamo a chi confidiamo le anime a noi incaricate 
nel più importante , che è il Foro penitenziale ? Se al Giudice , 
che abbia giurifdizione o pur ne fia fenza. E poflibile, che per 
una caufa di cento ducati fi cerchi un giudice legititno e con 
giurifdizione, e per una eterna, dubiofo, o fenza quella? 

36. Ballerà, che le PP» VV. dichino, come da pcrtutto lo 
dicono apertamente alle genti femplici -, che fon uomini dotti , 
e giacché lo fanno , lo poflòno fare ? Ed altre limili leggerirtìmc 
ragioni ? Chi avrà diritto di alfolvcre un penitente , 1 * ignorante 
con Giurifdizione , o 1 ’ altro fenza ? Sarebbe molto mèglio faper 
meno , e uniformarli più con umiltà alle regole della Chiefa, e 
piegare il capo al fanto Concilio di Trento ed alle Coftituzio- 
ni Apoiloliche , e non entrare temerariamente in materia tanto 
grave e tanto pericolofa con giurifdizione non folo dubbiofa, 
ma nulla, ed aver pollo in confufione e pericolo, e ancor in rui- 
na tante anime . 

37. E con tutto ciò in punti tanto gravi e dccifi sì chiara- 
mente dall’Oracolo della fede Innocenzo X., non fi rendono al 
Breve le PP. VV. , e perfidiano in voce e in fcricto , che hanno 
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Privilegj , dopo aver dichiarato il contrario la S. Sede, che è quella, 
aa cui li pofiono ottenere -, e difprczza V. P. R. riportarli e tratte- 
nerli in quella Città , e dare efecuzione a quello , che ordinano 
d Sommo Pontefice nelle Tue Lettere Apoftoliche , ed il Re no- 
nro Signore ( che Dio confervi ) nelle fue Cedole -, anzi rilpo- 
c C pregandola da mia parte il Dottor Nicola Gomez , mio Giu- 
dice delle caufe pie ) che faceva più conto di confolare un de’fuoi 
fudditi , che dar luogo a quello Breve , nel quale confille il ri- 
medio dei miei fudditi . Ne ciò mi reca meraviglia , perchè non 
duole tanto a V. P. R. , nè alla fua Religione la perdita delle 
anime a me incaricate ( quando l'opra tal punto fi difputò , come fi 
e veduto ) quanto a me , che ne devo render ftretto conto . 

38 E perciò, Padre Provinciale, niente importa al Re no- 
flro Signore, ( quando anche competdfe al fuo Confeglio la co- 
gnizione giudiciale delli Brevi Apollolici ) che palli il Breve , nel 
quale fi alficura la falvazione delle anime raccomandate al Config- 
gilo , e fi legittima Ja fua valida amminiltrazione , fi dichiara non 
avere avuto le PP. VV. giurifdizione independente dagl’ Ordinarj 
in ciafcheduna Diocefi per confelfare , e giudicare nel Foro pe- 
nitenziale i penitenti} e finalmente s’illuminano gl’ uni e gl’ altri, 
perchè rellino quelli avvertiti , e cerchino il lor rimedio -, c quelli 
difingannati, pianghino il lor male. Anzi importa al Confeglio, a 
Sua Macllà, e a’fuoi Signori, che fi aflìcuri la falvazione d’ innu- 
merabili anime , e fcarichi la fua , di modo che fiano validamente 
confidiate , e con giurifdizione -, e fi riconofca la dignità Vefcovi- 
le, e fi dichiari Ja nullità di si efecrabili eccelli, come fon quel- 
li , che ho riferiti . 

39. Non eflendo , come non è, giullo e ragionevole , che un 
Breve fpedito dal Sommo Pontefice in beneficio delli valfalli del 
Cattolico Re delle Spagne , paflato dal fuo reai Confeglio , fi laici 
di eflèguire foltanto per la reputazione dèlie PP. VV. e fuoi Re- 
ligiofi in difendere , che non è fiata vinta la fua Religione in una 
caula in cui avevano piuttofto da cercare la verità , che la vitto- 
ria } perchè fe Sua Santità avelie determinato in favore delle Pa- 
ternità VV. e contro la mia dignità , mi farei fubito portato alla 
lor Cafa a chiedergliene P aflòluzione , poiché in materie sì gra- 
vi 
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vi non dobbiamo noi ecclefiaftiei difputare l’opinione, ma la fi- 
curezza della cofcienza e bene delle noftre anime , e di quelle a 
noi incaricate -, ed accertare di fapere , e penetrare la luce della Se- 
de Apoftolica , e riceverne con venerazione , ed umiltà le Tue de- 
terminazioni , e decretile facendo V. P. R. tutto 1 ’ oppofto , e 
intentando di fufeitare , c riprincipiare un caufa dopo eflbr fiata 
già deci fa -, non so con qual dettaglio in tutta la fua lettera m’in- 
colpa , che non obbedifeo a Sua Maeftà , quando Sua Maeftà or- 
dina lo (ledo, che il Pontefice Romano , al quale non obbedifeono 
le PP. W. , impugnando al Breve, e alle Cedole. . . 

40. Perchè fe V. P. R. pondera tarito ,iehe la fua Tanta Re- 
ligione profella ( come è giufto, e lo credo ) obbedienza alla 
S. Sede; come non applica a se , nel cafo di sì manifefta refi- 
lìenza alla medefima, il tefto di S. Gregorio, fuccelTor di S. Pie- 
tro , e anteceflore del Sommo Pontefice Innocenzo X. , che Vo- 
fira P. R. in altro propofico applica contro di me , dove dice : 
{ P robatto dileéìatioms , ideft ebedtenttae , exhìbitio e fi operisi 

41. Se la P. V. R. obbedifee, come dice alla S. Sede, in cf- 
fo Breve ha prefente la Santa Sede , perchè non V obbedifee ? Se 
dice che non fono fiati inceli in Roma , e il Pontefice dice , che 
li ha intefi ; perchè non crede al Pontefice ? E come deduce una 
sì lieve confeguenza, per credere, che il Pontefice non terminò 
di decidere la caufa , che io l’efpongo decita nello ftelfo Breve 
nelle fue mani , . da ciò , che delli due Sacerdoti da me man- 
dati ad facra limioa vifitanda , nc fia rimafto uno in quell’ Apo- 
ftolica Corte , quando V altro ritornò fpedito già il Breve ? Come 
fe non vi folle nel Mondo altra caufa, acciò uno ne rimanefle, 
fe non quella , che V. P. R. fi va ideando , quando fu rifpedito 
e tornò l’altro col Breve. 

4z. Se nella fua lettera V. P. R. dice c nomina molto 
Reverendi Conlervatori li Religiofi da me fcomunicati , e quali il 
Pontefice ha fentenziato , che non potevano efler Confervatori : 
è conveniente , che un Cattolico dia il titolo di Reverendi Con- 
fervatori - r e molto Reverendi a quelli , che il Pontefice fenten- 
zia , e (Ter nulli ed invalidi Confervatori ? Dov’ è 1 ’ obbedienza 
alla Santa Seda , e P umiltà a* Tuoi Apoftolici decreti ? Che prima 
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di riceverne noi Criftiam la luce , viviamo nelle tenebre ; pafii , 
e fia tollerabile; dopo però averla ricevuta, vivere in tale cecità, 
e chiuder gl’ occhi alla Tua chiarezza ; non è chiuderli alla chia- 
rezza di quel Signore , che dice di fé medefimo , ego fum lux 
Mundi ? Dunque come, dicendo ed operando in tal guifa le Pa- 
ternità VV. , obbediscono al Pontefice ? 

43. Se le PP. VV. affermano , che oggi poffono celebrar la 
Meda il Padre Pietro de Velafco (comunicato , e li PP. Girola- 
lamo de Lovera, e Alonfo Munoz anatematizati , e gl* altri com- 
pagni, ed anche i miei Prebendati dichiarati tali dal mio Provi- 
fore , e li ajutano alla Meda nelle loro Chiefe , e gli dan ricetto 
nella lor Sacreftia * ed il Pontefice definifce nel Breve, che po- 
terte (comunicarli il mio Provifore, e che furono valide e giuftc 
le Tue cenfure ; perchè non fi umilia e arrende al Pontefice? il Sommo 
Pontefice determina una cofa , V. P. R. diametralmente la contra- 
dice; a chi abbiamo da (lare, a VPR-,o al Sommo Pontefice ? 

44. Il Vicario di Grido dice, che non potevano nominarfi iCon- 
fervacori , le PP VV. affermano , che da Sua Santità avean da effer ve- 
duti gl’attvdelliConlervatori, quali il Pontefice fentenzia, che non 
potevano nominarfi . Che atti ,cheConfcrvatorì fon quedi , Provin- 
ciale , che il Pontefice condanna, e V. P. R. difende? Il Papa li 
qualifica per nulli , e V. P. R. per Reverendi ? Di quedi due 
tanto oppodi e differenti Capi e difinizioni, a chi ho da cre- 
dere ? Mi perdonino le PP. W.,che io voglio credere , vivere e 
morire raffègnato in tutto alla Sede Apodolica , e a piè di quella 
pietra , che è Pietro , fopra la quale fondò la fua Chiefa quella 
Pietra , eh’ è Crido , ‘Petr^i autem erat 'Chrijltts . 

4f. Se le PP. VV- dicono , che quedo Breve non è paf- 
fato dal Confeglio , e la fede pubblica originale di Giovanni 
Diaz de la Calle Minidro ed Officiai Maggiore del medefimo 
tanto legale , dice e certifica , che 1 * abbia paffuto , e V. P. R. 
lo ha tenuto in fue mani e lo ha veduto paffuto dal Governo 
di queda nuova Spagna , ancorché non foflè neceflàrio per il 
Foro interiore -, a chi abbiamo da credere ? Alla fede del Se- 
gretario , o alla femplice relazione , e non molto femplice delle 
PP. VV. che dicono , che non è paflato ? Dov’ è dunque 1 * ob- 
bedienza 
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bedienza affettata dalle PP. VV* nella fua lettera al Re e al 
Papa, e l’accufa tanto veemente , colla quale in quelle mi fan- 
no iuobbedicnte al Re noftro Signore „ quando Sua Maeftà mi 
ordina quello che io opero , ed. il fuo Confeglio mi rimette il 
Breve , acciò lo efeguifea , e me ne da 1 ’ attediato , oltre avere 
intefo tutte le contradjzioni , orrezzioni e furrezzioni ideate dal- 
le PP. YV. 2 

4 .6. Il Re noftro Signore dice nella Cedola de* - af. di Gen- 
naro del 1648- e il Pontefice nel Breve de’ 14. di Maggio del- 
lo fteflo anno , che non fi potevano nominar Confervatori : io 
dico io ftellò , perchè lo diftero il Re ed il Pontefice: e Voftra 
P. R. diametralmente afferifee il contrario , e difende li Confer- 
vatori ideali nella fua lettera , e tiene per validi i loro atti e 
per reverendo il loro giudizio . Chi dunque obbedifee al Ponte- 
fice e al Re, quello che fi uniforma alb fuoi decreti , e li accla- 
ma, o quello che li. ripugna e riclama .u. • 

47. E' verifimile , e puoi difenderli , che V. P. R. obbedi- 
ta, quando è certo , che ripugnai eo.impugna - hs risoluzioni di 
Sua Santità , e pretende che Sia valida quanto han dichiarato per 
nullo il Pontefice ed il Re? E che io fono inobbediente e di- 
sturbo le cofe , perchè chiedo alle PPt VV. che fiano aflòluti li 
Scomunicati , 4 li prego per l’ aflbluzione j quale mi ha incari- 
cato e infinuaro di dargli il Re noftro Signore ? Non intendo 
come fi qualifichino le azzioni^di Voftia; P. R. con una cen- 
fura contraria a fe fteflo j e temo non incorra , fe in tal modo 
difeorre , nella certa ed infallibile del noftro Redentore, quando 
l’obbligarono fimili qualificazioni a dire con vivo fentimento, 
va r qui dicitis bonwn malum , & malum bonum . 

48. Finalmente , Padre Provinciale , il Re ed il Pontefice, 
ciaicuno in quanto può competergli , hanno determinato quefta' 
caufa : a chi dunque dobbiamo appellare ? perchè il Pontefice 
rappreSènta Dio nello fpirituale , il Re lo fteSTo Signore nel 
temporale: Poflòno le PP. VV. efimerfi da quelle due Giurisdi^ 
zioni temporale e fpirituale di Dio , il Papa e il Re ? 

4.9. Oltre il dire Sua Maeftà ( che Dio guardi ) e il fuo 
Confeglio , come interprete e difenforc della Chiel'a , che non 
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vi fa calò di nominare ì Còndrvarori -, e Sua Santità come Giu- 
dice legitimo delle controverse Ecclefiaftiche , lo fteflb -, eflèndo 
quello il punto principale della caufa , dal quale deriva la nul- 
lità o validità delle ccnfure : Giti fa fimil difeorfo , e coman- 
da l'opra quella Giurisdizione ? In imrnenfum ( dice Cafliodoro 
in una delle fue Jetrere ) trahi non dee et finita litigia , qua 
enim dabitur difcordantibus pax , fi nec legitimis fententiis ac - 
quiefeitur ? Quando ha da oflervarfi 1 ’ obbedienza per umiliarli 
al precetto ? E con tutto ciò tutta la lettera di V*. P. R. è pie- 
na di ponderazioni , che il Re vuole il courrario di quello ha 
comandato , e le PP. VV. vanno Tempre appellando dal Re al 
Papa , dal Papa al Re ; ed ora hanno presentato una petizione 
nel mio Tribunale , appellando in quello cafo al Metropolitano, 
come fe quello folte Superiore al Papa ed a! Re . 

jo. Io deftdero fapere , quando mai il Re noftro Signore ha 
fcritto , che io accontenta ; ed o V. P. R. o verun altro , che 
li deprezzino le cenfure Ecclefiaftiche ? Che dichino MelTà li 
pubblici (comunicati ? Che>reftino impuniti li delitti ? Il Re 
noftro Signore mi ha fcritto , che ufi del mio diritto , e che 
le PP. VV. fiano aflòlute , e io governi Crillianaraente la mia 
Chiefa * che fcarichi la fuà Reai cofcienza e la mia , e quella 
delle mie pecorelle.* che attendi alla fajvazione di quell’ anime * 
che le coltivi e cuftodifca in graziale amor di Dio, nel che 
confifte la pace della Chiefa-, e che non llimi per pace il lafciar 
che fi perdino e fiano invalidamente- amminiftrate , perchè Sua 
Maeftà come Re tanto Cattolico , ordina lo Hello , che Gesù 
Crifto noftro bene , ed è, che il buon Pallore ponga la vita per 
le fue pecorelle : Bonus Taftor ponit anmam fiuam prò ovibas 
finis i e quando dille ; ‘Pacem rehnquo vobis , pacem tneam dò 
vobis: Soggiunfe non quomodo Mundus dat , ego dò vobis : Pa-' 
ce di Dio ci raccomanda, e non pace del Mondo contro Dio. J 
. 51. Perchè non è ( come V. P. R. irtfinua nella fua lettera) 

pace lo ilar (prezzando il Foro Ecclefiaftico , e fomentare la ri- 
bellione de’ fudditi ; il non obbedire alle Cedole , il non dare 
cfecuzione alli Apoftolici decreti , il divertirli Uberamente i de- 
linquenti , ed il celebrarti la Meda dagl’ anatematizati , e non 
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dar foddisfazione a’ pubblici aggravj della Mitra : tutti incove- 
nienti , che fi farebbero evitati con una umile raflègnazionc di 
chiedere le PP.VV. l’aflòluziane per li comprefi , perlocchè io in- 
fiftcvo a V. P. R. nella mia lettera , ed in quello modo fi fanava- 
no cante piaghe , e fi toglievano tanti fcandali , e fi quietava- 
no tante cofcienzc . 

jT2. V. P. R. che è tanto dotto, mi ha da accufare ed im- 
putare nella fi» lettera che io fturbo la pace della Chiefa , per- 
chè le faccio notificare il Breve e Temenza della Santità d' In- 
nocezzo X. ? quando tutta la fi» provvidenza confifte in to- 
gliere quelli fcandali, ed ellinguere quello lcifraa , e arrenderli 
a quelli Decreti ? Come non confiderano le PP. VV. quel che 
difle Dio per bocca di Geremia : ‘Pax pax & non erat pax ? 
Quel che difle per la bocca di Davidde quando tanto fi rattriftò 
per la pace delli fcandali che fu obbligato a prorompere in que- 
lle parole : Zelavi fuper iniquos pacem peccatorum v'tdens . E la 
limitazione , che aggiunfe noltro Signore Gesù Crillo , quando 
lafciò , cóme per tellamento la pace agl’ Apolloli , dicendogli 
che gli raccomandava la pace di Dio , non però del Mondo ? 

$•3. La pace della Chiefa, Padre Provinciale, non confifle 
in altro , fe non che li Prelati frano rifpettati , li Religiofi 
amati e favoriti , le regole ecclefialtiche venerate , e la Sede 
Apollolica riverita ed obbedita , e li Re nollri Signori amati 
e ferviti. Tutto il contrario fi prattica in Olanda ed in molte 
altre Provincie del Settentrione , e vivono con una inconcuflà 
e dannofa pace , la quale è abborrita da Dio . 

74. Per il che V. P. R. mi dia licenza a non tener per 
pace quello che tanto pondera nella fua lettera > perchè quella che 
copre e colorifce gli eccedi , difende le colpe , difprezza le cen- 
fure ecclefiaftiche , alimenta li delitti , è una guerra interiore e 
fpirituale , tutti abufi contro li quali armò Dio gli Apolloli e li 
Vefcovi , quando gli difle : non veni pacem miti ere , fed gladium . 
In tal cafo la difcordia è Tanta quando da quella fi bandifce il 
male , e fi ftabilifce il bene -, perchè da quella guerra elleriore 
a cui fon foggette le materie ecclefiaftiche , rifulta comune- 
mente la vera pace i confiftcnte nella dichiarazione degli arti- 
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ticoli , c nell* aprirli , c purgarli li canali della Fede , quan- 
do V umana fragilità li ferra -, c dabilirfi , e fondarli più li 
precetti Ecclefialtici . Finalmente dall’amarezza, e dtflapore del-- 
la dilcordia rifulta la dolcezza e fuavità , cd eternità della pace. 

ff. Quella .era, Padre mio, che' io con tutta efficacia infi- 
ciavo alle PP. W. in una mia lettera , tanto foavc,come quella, 
che le fcrifTì , invitandole con quella ; e quella è quella , che il 
Pontefice vuole -, e quella quella che cforta il Re nollro Signore,' 
il quale ha efprcflàmentc dichiarato e fcritto alle PP. VV, , che 
le fon parli molto fcandaloli li mezzi, che hanno ufati in quelle 
materie , che è lo defiò, che dirgli , che lì emendino , che pur- 
ghino le lor cofcienze , che rifpcttino la Sede Apoftolica , che 
oflèrvino le dilei Bolle , e le Cedole Reali , che confiderino V 
amore, col quale le chiamo , e non oliarne tanti aggravj le 
Ilo pregando per dargli l’ alToluzione. 

$ t>. Senza che la mia intenzione fia Contraltare colle PP. VV. 
fopra i punrì già decilì nel Conleglio , e in Roma, fe non prefen- 
targli il Breve di Sua Santità, acciò l’obblighi la lùa rifoluzione , 
ed ufiare io poi del diritto , che convenga alla mia dignità , cd 
alla Apoltolica Romana , e all’ obbedienza e venerazione , che 
fi deve al Re , e alle lue Cedole , che (lo difendendo , e le Pa- 
ternità VV. impugnando -, perchè io qui ben vedo, che fe V. P. R. 
C che pare aveva da entrare difimpegnato a difendere il palio , 
tnalae Caufae pejui 'Patrocinium ) difende tutto V operato con- 
tro un Breve di Sua Santità, che ho meflo nelle fue mani, fen- 
tenziato, ottenuto, e fpedito dal Vicario di Gesù- Grido, in ea~ 
cirm caufa , inter eafdem partes , fuper eadetn re i de todem jnre : 
non ha da efièr , ne vi è rimedio alcuno, fe non che Sua Mae* 
(là , c Sua Santità vèdmo , e meditino in qual modo fi han da 
difporrte li precetti delli fupremi Capi del Mondo yPapa, e Re, 
acciò abbiati più forza , che la refillenza e potere di V. P. R. 

57. Fratanto lo (limolo della cofcienza darà efcl amando per 
la mia giurifdizione ne’ cuori di quelli , che deprezzano le armi 
della Chiefa -, perchè quantunque fi rompa la canna del pefeato- 
fc , tutravia il pefee fe ne va coll’amo j e con lègreti impulfi da- 
rà reclamando la ragione nelle anime , che, refillono alli decreti 
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Apoflolici ed ordini reali e ancorché {comunicati celebrano il 
Divin Sacrificio dell’ Altare; ed io nello Hello tempo implorando 
da Dio mifericordia e pietà per quelli, che 1 ’ offendono , e per- 
donando anche di vivo cuore ( non ottante quetta rifpolla, che 
folo riguarda la ragion della caui'a ) le improprietà della lettera 
di V. P. R. refponfiva ad altra mia , che le fcriffi con parole 
c motivi di tanta modeftia , e con una crittiana fiducia, che non 
la fcrivevo a perfona impegnata nelle cole palpate , più degne di 
efier piante dalle PP. VV.,e terminarli con umili raflegnazioni , 
ed obbedienza di V. P. R. a Sua Santirà , e a Sua Maeftà', che 
di difenderli con tanta fupcriorirà nello itile contro un Prelato, 
ehe quantunque è inferiore nella perfona, nella virtù, e -qualità, 
è con tutto ciò fuperiorc nella dignità, e nella ragione. > 

5-8, Ne finalmente è giufto , che lafci di foddisfare alla più 
che irreligiofa ingiuria , e affatto aliena da una penna crittiana ! t 
nella quale dice V. P. R- che so io , e lo fanno molti , perchè 
mi ritirai nelle montagne quando al Mondo furono tanto noti 
li motivi del mio zelo, c gl’impulfi di si manifetta perfecuzione 
e violenza peonie quella, che le PP, VV. introduflero e conci- 
tarono in quelli Regni , non fidamente per rovinare la mia per- 
fona e dignità , ma anche la pace pubblica fua Scurezza , 
pubblicando i limi Religiofi, che meno importava, che fi perdef- 
fe la nuova Spagna, cheib reputazione della Compagnia , perchè 
in ciò fondano le PP. VV. il credito , dove le altre Religioni 
più antiche, nella umiltà e nel rifpetto atti Prelati. 

f 9. Mi dichino le PPa VV. perché pii. avevo io da ritirare 
nelle montagne? fe non perche trovavo io* colà meno feroci le 
fiere , che quelli., i quali, facendo neflun conto del fanto Conci- 
lio di Trento, oltraggiavano 1 Sacerdoti: bandivano i Prebenda- 
ti : fcomunicavano i Vefcovi , e li fpogliavano delle loro Chiefe: 
E trattavano di ferire, ed abbattere il Pallore , per : confumarne 
la greggia: la quale feguendo il fuo Prelato e difpùcendogli le 
ingiurie , colle quali oltraggiavano la fua pcribna, e dignità, {la- 
va naturalmente efpofta , e in procinto di perderli per lui . 

60. Perchè mi avevo io da ritirare , fe non per non edere tanto 
fanguinario ♦ come li Religiofi detta PP» VV.., quali- marciavano 
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con armi , c archebugi per le ftrade , e congregarono nella lor 
Cala gran numero di facinorofi per efpugnare il mio Palazzo Ve- 
ìcovile , fidati più nella mia pazienza , che nella lor fòrza ? 

di. Perchè avevo io da ritirarmi nelle montagne , fé non 
perchè non fuccedeflero in Angelopoli le difgrazie , che avvenne- 
ro nel Meflìco in tempo del Signor Don Giovanni de la Sema ? 
non eflèndovi allora, come al prefente , difpofizioni tanto arden- 
ti per accendere un tal fuoco ? 


Perchè avevo io da ritirarmi , quando difendo il Concilio, 
fe non perchè non fi predino quelli, che Io danno difprezzando? 
Allentandomi egualmente, non folo perchè le PP. VV. non an- 
daflero a perire per le mani del popolo irritato , ma anche perchè 
non macchiaflcro le fue col fangue di un Vefcovo coniagrato? 

63. Perchè fuggi Gesù Crido in Nazareth , quando intenta- 
vano di precipitarlo , fc non perchè fton fi precipitaflero gruomini 
col precipitar la fua innocenza? 

64. Perchè fuggì Giacob dal avaro Efaù fuo fratello , che gl* 
invidiò la benedizione , che Iddio delfino al fecondo ; fe non 
per far minori li delitti del primo ? 

6 f. Perchè fuggi David da Saul , fe non perchè non divenidè- 
ro più fanguinofe le difgrazie d’ Ifraele? 

66. Perchè fuggirono San Pietro , e San Paolo , fe non per 
prefervare la loro ragione , e giuftizia al tempo opportuno di po- 
terla difendere , e propagare ? 

67 Perchè fuggirono S. Atanalìo , e S.Tommafo Cantuarien- 
fe, e molti altri Santi, e Vefcovi , fe non per fcanfare la forza 
della maggior potenza , fin tanto che veniflè altro giudo maggior 
Potente , che la fuperadè , e con quello fi dabilifle nella Chiefa 
la ragione , e giudizia ? 

68. Si farà forfè ritirato per delitti il Vefcovo, che in nove 
anni non ha fpogliato le Chiefe, ne tolto le fue rendite, e le de- 
cime alle Cattedrali , anzi le ha edificate , e protette ? non aven- 
do impugnati, ma bensì difefi li Concilj , ed eflèndo date, co- 
me furono, approvate le rifoluzioni da eflo fatte in materie tan- 
to gravi , che fono occorfe in quella Chiefa dell’ America da Sua 
Maedà , e Sua Santità con tanto illuda qualificazioni , Brevi , e 
Cedole ? 6j>. Se 
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6 <). Se io a ve fli avuta caufa per fuggire , non avrei intrapre- 
fo la difefa della ragione . Non ha mai fpiriti per operare il bene 
con repugnanza , e contradizione di altri , e tanto poderofa , co- 
me quella delle PP. VV.,chi viene accufato dalla propria colpa» 
la quale fnerva il valore , ed indebolifce la virtù . 

70. Se io, Padre Provinciale , non avelli cercato la gloria di 
Dio, ma gli applaufi , gli avrei ottenuti col lafciar perdere le mie- 
pecorelle per omiflione , e per non avere il penfiere di difender- 
le, acciò fi falvino , e lafciarle amminiftrare fenza giurifdizionej 
e difliroulare , che le PP. VV. fi andaflero impoflèflando di tut- 
te le decime delle Cattedrali , e reflaflèro quelle impoverite, e 
fpogliate del tutto ; c li Prebendati privi delle loro rendite j li 
poveri ed ofpedali del lor foftcgo e foccorfo , e la dignità Ve- 
lcovile del fuo Bacolo e Mitra } allora sì puoi efler , che io farei 
fiato lodato e applaudito dalle PP. VV. ancorché mi folli riti- 
rato nelle montagne. 

71. E credono le PP. VV. che folle credito di Efaù la fuga 
di Giacobbe ? Di Saul le difgrazie di David ? della portanza 
di Henrico c Giuliano Apoftata li travagli di Sant’ Atanafio e 
San’ Tommafo? Tutta quella potenza, Padre Provinciale, non era 
altro che fiacchezza . Quanto pare efler fiata fiacchezza ne’ 
Santi , era un eccellente e fortiflìma potenza -, perchè il fuggire 
le colpe è un vincere ; e 1’ affligere la ragione colle pene, non 
prova altro che di efler vinto e fuperato da chi ha maggior 
potenza . 

72. Si gloriavano li Religiofi delle PP. VV. di avere obbli- 
gato il Vcicovo di Angelopoli a ritirai fi nelle Montagne , di- 
cendo che non penfafle di aver da fare con quelli di cappa 
cennerina , che così chiamavano li Religiofi di S Francefco , 
co* quali Copra le dottrine ebbi io una picciola differenza . Così 
chiamavano quelli che fon Serafini della Chiefa e onore della 
povertà Evangelica : perchè le PP. VV. dicevano che erano c 
iòno gente di cappa nera , ed hanno una gran potenza . 

73. Non è potenza , Padre Provinciale, quella che non è re- 
golata dalla ragione $ non è potenza quella che rompendo li 
termini del diritto , afl'alta le Leggi , impugna li Sacri Canoni, 
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contratta li Decreti Apoftolici . Vi è potenza che non fi con- 
tiene ne’ termini della ragione e giustizia ? Vi è potenza che 
difprezza li capi della Chicfa ? Vi è potenza che a forza di vio- 
lenza e non di giurifdizione , pretende introdurfi ne* Sagra- 
menti ? Vi è potenza che non baila la potenza del Re e del 
Pontefice per umiliarla ? Quella però clic pare potenza , Padre 
mio, è la ruina di fe fletta , perchè quando pare tenga tutto 
fotto i piedi, è calpeftata e fopreffa dalla fua fletta miferia e 
potenza . E una potenza impotcntittìma , la di cui maggior for- 
za è la perdizione di fe fletta . 

74. V. P. R. fi mortifichi, e foffra le sferzate che ha dato -, c 
fappia , che li Prelati e Vefcovi della Chiefa , quando difen- 
diamo i fuoi diritti, e proteggiamo le noftrc pecorelle, abbiamo 
una grande autorità di non tollerare fimili torti , come quelli 
della fua lettera , e convenientemente riprimerli , perchè difende 
V. P. R. in quella ciò , che indecentemente oprarono i fuoi Re- 
ligiofi con molta maggiore indecenza . Ed abbia per cofa certa, 
che non ferivo la prefente per contriftarla , ne per l’amarezza , che 
io abbia delle fue ingiurie , ma per la difefa della ragione , della di- 
gnità, e della caufa, e per complire il confegho dello Spirito Santo 
dove infegna , che fi rifponda con termini ragionevoli a chi non 
ha ragione : ne fapiens fibi videatur : come chi defidera V P. R. 
molto raiTegnata ed umile , e più ad un Prelato , che con tal 
foavità e cortefia le ha fcritto , ed è immeritevole de’ difgufli, 
che gli dà nella fua lettera . Dio confervi V. P. R. molti anni . 
Angelopoli 4. Maggio del 

75-. Padre mio , per temperare a V. P. R. il dolore naturale, 
che le puoi cagionare qtietta mia lettera , legga con paufa il 
Breve di Sua Santità , e confideri la chiarezza con la quale deci- 
de fa materia , e torni a porre gl* occhi nella lettera , che io le 
ferirti , e confideri la foavità e cortefia , con cui la trattai ; cd 
all’incontro fi compiaccia di rileggere quella, che mi mandò in 
rifpofta tanto piena di amarezza , e conofccrà chiaramente , che 
è flato ncccrtario come lo faccio colla prefente di ioddisfarla : Di 
V. P. M. R. il Vefcovo di Angelopoli. 

CA- 
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Lettera del Sig. Cardinale d' Aghirre al Re di Spagna , a favore 

del 'Padre Tir fa Gonzalez, Prcpofito Generale della Compagnia 
di Gesù , la quale fi ritrova nella Biblioteca del 
Signore Cardinal Fabroni m Pijloja . 

* • « , •! 4 

Sagra Maefti 

i. TL Padre Generale della Compagnia, come {oggetto tanto 
X cfemplare e dotto , conforme Voftra Maeftà sa , e che 
ha fatto tanto frutto colle miffioni , e continue prediche in code- 
iti Regni , fi trova molto perfeguitato da Tuoi , e in grande af- 
flizione , pcrlochè mi ha pregato, che feriva a Voftra Maeftà in 
ilio favore e ilifefa ; cd ancorché mi potrei molto diffondere, 
fecondo lo richiede la materia , e piena cognizione, che ne ho, 
ini riitringerò a poche ragioni , per non moleftare Voftra Maefta. 
II motivo di tutto è la troppa licenza di molriflimi moderni au- 
tori , ed in Ipecie de* fuoi- Gelimi , in (lampare , infegnare c 
praticare opinioni molto larghe , e rilaflfate per le colcienzc , 
delle quali ne condannò Aleflandro VII. quarantacinque , Inno- 
cenzo XI. feflàntacinque , c finalmente Aleflandro Vili, altre due, 
una come^eretica , c l’altra come erronea , e correttiva de’coftumi. 

2 . Fece imprimere in Alemagna un- libro per 'rimedio di que- 

llo gran male , all* edizione del quale lo follecitò replicate volte 
il fopralodato Sommo Pontefice Innocenzo XI., e quando dove- 
vano i fuoi fuddiri molto {limarlo , ed emendar sì gran mancan- 
za , fi fon armati Contro di lui tanto fin da Parigi ( dove fof- 
frono mal volentieri , che fia Generale della Compagnia un Spa- 
gnuolo ), come in quella Corte, acciò il Papa (opprima il libro 
con gran nota dell* Autore, e dilpiacere quafi univerfalrnente del- 
li Cardinali, Prelati, c Rcligiofi gravi di curri gl* Ordini - y ancor- 
ché vi filano alcuni molto zelanti e dotti della Compagnia, che 
conolcono aver ragione il lor Generale -, non ardifeono però que- 
lli di difenderlo , perchè il numero de’ contrarj Gefuiti molto 
maggiore, non li perfeguiti e opprima. . • • 

3. La perfecuzione è arrivata , e arriva a pretendere di for- 
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mare una Congregazione Generale per deporlo dal governo , quan- 
do tutti li di fuora giudicano, che da S.Francefco di Borgia in 
qua , non ha avutof la Compagnia un Generale più degno : Dicono 
alcuni di quelli , eh’ è Gianfenifta , e gli fanno quefta grandiflìma 
ingiuria, quando che, non folo non ha che fare colle propofizio- 
ni condannate in Gianfenio , ma piuttoflo le ha acerrimamente 
impugnate ne’ Tuoi libri -, nefliin* uomo dotto per altro fa calo di 
quefta calunnia , eflendo noto a tutti , che molti de’ Gefuiti die- 
dero quello fteflo oltraggiofo nome di Gianfenifta al SS. Pontefi- 
ce Innocenzo XI. , che condannò tante lor rilaffate Propofizioni ; 
E danno anche la ftefta taccia a quanti Prelati , Dottori , e Scrit- 
tori virtuofi c pii ( che fono innumerabili ) hanno fcritto , e 
fcrivono contro la loro rilaflata Morale per difcreditarli predò il 
volgo, lo che non poflono fare gli uomini dotti . 

4. Oltre tutto ciò , quel che reca più meraviglia è , che al- 
cuni de’ fuoi principali perfecutori dentro la Compagnia fiano 
Spagnuoli , e della fua ftefta Provincia di Cartiglia , che fin di 
là fcrivono contro di lui , ed in fpecie il Padre Caneda Pro- 
curatore della medefima , il quale qui dimora : fembrando incre- 
dibile la furia di quello Religiofo contro il fuo Generale , a 
cui era molto obbligato per rifpetti divini ed umani . Altri , 
particolarmente li Commiflarj Francefi, che qui tiene il Padre 
Lanches confeflore del Re di Francia , non lafciano di muover 
pietra per rovinare il povero Generale e difcreditarlo predo Tua 
Santità , e perfuaderlo che non fenta i graviflimi fogetti di ogni 
genere che lo difendono . 

f. Per impedire quefta oftinazione del Padre Caneda, o per 
fare almeno che non profiegua a perfeguitarlo * trovo il folo 
rimedio che V. M. comandi con tutta premura al fuo Amba- 
feiatore , che con qualche decente prerefto procuri di farlo af- 
fentarc da qui in qualche parte ritirata dove non poftà far dan- 
no : che febbene il Padre Generale ciò molto 5 defidera , non può 
però effettuarlo da fe folo , attefi li maneggi e aftuzie del det- 
to Padre Caneda per impedirlo, unitamente cogl* altri Gefuiti, 
ed in particolare col Padre Scgneri Predicatore del Papa che 
continuamente va incitando contro il fuo Generale , eflendo per 

altro 
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altro fògetto , che in Tua vita non ha letto Fitofofia ne Teo- 
logia , com’ era neccffario per intendere una materia si diffìcile 
e profonda conform’ è la fopradetta . Ho ingenuamente e difla- 
paflionatamentc efpofto il mio fentimento a V. M., la di cui 
Perfona Cattolica e Reale il Signore fi compiaccia confervare 
con tutte le felicità per bene dei Criftianefimo . Roma 26. Aprile 
del 1693. — D. V. M. Il Cardinal de Aghirre . 

CAPITOLO VII. 

Lettera precettiva del Cattolico Re di Spagna per il ‘Padre 
Tirfo Gonzalez , Trepofito Generale della Compagnia di 
Gesù , al Duca di Medinoceli , che fi trova in 
Santa Sabina tra li Manojcitti del Car- 
dinal Ferrari . 

E Sfendo informato delle perfecuzioni , che patifee il Gene- 
rale della Compagnia dagl’ Affilienti della fteffa fua Reli- 
gione , fenza eccettuare lo Spagnolo» per motivo di voler dare 
alla luce un libro , in cui impugnanfi varie opinioni perniciofe 
alla colcienza , e che la lor mira è di rimuoverlo dal fuo go- 
verno nominandogli un Vicario generale 5, perlocchè procurano 
che li Procuratori delle Provincie che verranno eletti fiano fuoi 
contrarj , affinchè votino che fi convochi una Congregazione ge- 
nerale , che è quello che li puoi fare arrivare all’ effettuazione 
del loro intento -, dalla convocazione della quale ne rifultarebbc 
un fommo fcredito del Generale , ingiuria della nazione , e un 
efempio di pregiudiciali coufeguenze per le altre Religioni : ho 
rifoluto fi ordini al Duca di Medinaceli fi maneggi pacificamen- 
te con tutti e lenza paffare officj ne impegnar la mia autorità, 
rifpetto al libro fopra del quale è la controverfia , ma fi ri- 
metta in tutto alla difpofizionc di Sua Santità -, però che pro- 
tegga e difenda in mio nome il Generale della Compagnia come 
Spagnuolo e vaffallo tanto benemerito e degno della mia protez- 
zione , c che al Viceré di Napoli, Sicilia, Sardegna , e Gover- 
natore di Milano , ed agli altri Miniffri de’ miei dominj fi co- 

G mandi 
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mandi difponghino , che li Procuratori delle loro Provini* _c 
anderanno a Roma, vi vadano ben informati del mio Rcal animo 
colla foprariferita dilazione sulla forma con cui fi avranno da 
portare per la difefa del loro Generale . Se V intenderà col 
Confeglio , e così efleguirà in quella parte che le tocca . 
Madrid 8. di Luglio 1693. 
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P A R E R E 

Di un Configliere del Parlamento di Borgogna 

nell’affare de’ Gefuiti. u ' ì 

• * • • . I ! * 1/ r-j % 

*Del dì il. Luglio 1763. 

» . . *« *t 

1 

SIGNORI 1 

• ' • * * • . , . 1 

N O I dobbiamo fentenziare fopra la forte d’ una Società 
celebre, che ha fatto molto bene, e molto male-, ha 
prodotto degli uomini utili , e degli uomini perniciofi . 
Per quello ella è fottopofla ¥ più d’ ogni altro Ordine 
Keligiofo, alle voci flrepitofe , e univerlàlmente parziali} e non 
è da maravigliarfi ,* eh’ ella abbia ottenuto de’ grandi elogj , ed 
abbia fofferto de* grandi rimproveri . <•' • 

Se mi fofle permeilo qui di parlare fecondo le prime mie 
proprie cognizioni, io potrei dire, che non ho veduto cofa al- 
cuna , che non fofle in vantaggio de’ Gefuiti . Allevato per lo 
fpazio di nove anni in uno de’ loro, principali. Coilegj , mi è 
paruto che tutto vi concorrefìe all’iflruzione e all’edificazione de’ 
giovani alunni, che erano affidati alla loro direzione . I difetti del- 
la pubblica educazione noh pollòno ragionevolmente eflerc im- 
putati più a loro che agli altri Illitutori. Forfè ancora quelli di- 
fetti non fono cosi reali come appajono } e forfè farebbe dif- 
ficile di foflituire all’educazione, eh’ è in ufo, un metodo, che, 
arrecando altri vantaggi , non portaflè poi feco altri inconve- 
nienti . Non V è cofa tanto lufinghiera nè tanto fallace , quan- 
to il defiderio di mutazione , e lo ipirito di riforma: diltrugge 
facilmente i fiitemi già llabiliti , di rado fi prende il carico di 
prefenrarne altri nuovi, e in cafo che tenti di farlo, non ha da te- 
mere rollo la critica più ficura di tutte, che è quella dell’efperienza. 

L’educazione , di cui ci lamentiamo , è predò a poco la /nedefi- 
ma di quella , che ha formato gli uomini più iduftri, che fono 

A a flati 
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lì^ti nel fecolo paflato . Bifogna attribuire la degradazione ne- 
gli uomini alla corruttela de’cofiurai : la fete del danaro da 
qualche tempo in qua ha prefo in Francia il luogo degli ftimoli 
dell’ onore, ch'jcra l’ anima di quella Monarchia* e fe fi ya a quello 
principio, compariranno gli flelfi fenomeni , poiché la natura e 
Tempre la medefima , e le fue operazioni non fon niente mutate. 

Quanto al prefente , mi farebbe difficile il decidere , fe la 
gioventù folle per guadagnare con efler meda in altre mani . Il 
prò e il contro prefenta una difquifizione immenfa : ma quello 
non è quel che noi dobbiamo efaminare. Da una parte, fi trat- 
ta de’ Gefuiti in generale , e non de’ Collegj in particolare > 
dall’ altra , fi tratta di tutto quanto lo fiato , e non femplicc- 
mcnte dell’ educazione della gioventù . 

Le circoftanze infelici, che hanno fofpefa la noftra vigilanza 
iopra un punto si capitale, ci hanno rcnduco imponibile di prefen- 
tar nuove idee dopo i grandi ^Magiftrati, che vi fi fono occupati 
prima di noi. Lo fpirko non) ha più /niente da fare,,e noi non 
abbiam bifogno d’ altro che dell’ ajuto della memoria . Credo 
adunque di dovermi riftringcrc: • , .• 

i. A riferire , fenza farvi rifleffioni, un breve eftratto di ciò che 
fi contiene nell’ Ifiituto de’ Gefuiti fecondo l’ edizione di Praga 
ir A efaminare fc quello Ifiituto fu abufivo. 

3. Supporto che fia tale , a giudicare fe fia capace di riforma. 

La Compagnia di Gesù non è come gli altri Ordini Monadici 
comporta di Rcligiofi uguali pel loro fiato, e legati co’medcfimi vo- 
ti . Le Coftituzioni gli dividono in più dadi : ProfelTì di quattro 
voti ; Profcffi di tre voti * Coadiutori ; Scolari ; e Indifferenti . 

I Profefli di quattro voti formano la Società propriamente 
detta , iftituita da S. Ignazio , e adottata da Paolo III. E dopo 
lunghe pruove fono ammefii alla Profeffionc de’ voti folenni di 
povertà , di caflità , d’ ubbtdenza , e di fommijfione al Sommo 
Tontefice per quel che concerne le MiJJtoni . 

Indipendentemente da quelli quattro Voti , il Profefio giura: 

*Di non acconfentire , che Jìa mutato niente riguardo al Voto 
di povertà , fe pure per giufie caufe non parejfe nccejfario di ri- 
Jtrignerne i nodi . < 
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Di non far mai maneggi ne direttamente nè indirettamente 
per procurarfi qualche dignità nella Società . 

T)i non acconfentire d' ejfer promofio ad alcuna fpecie di pre- 
latura fuor della Società , fe non coftrètto da colui , che ha drit- 
to di comandargli tn virtù d' ubbidienza . 

, In cafo che per ordine del Tuo Generale folle promotto al 
Vefcovado , di non ricufar mai d' afcoltare i configli del mtdefimo , 
ma di conformarvi , fe gli giudica migliori de' fuo i proprj , il tut- 
to intefo nel fenfo delle Coft unzioni e ‘Dichiarazioni della Società. 

Se mai arrivaflè a coriofcere, che alcuno cerca di procurarfi 
qualche dignità dentro o fuori della Società , di rivelarlo al fuo 
Generale . 

I Profcfii di tre Voti fon dittanti da’ gran Profefiì in quello, 
che elfi non fanno il quarto Voto d* ubbidienza al Papa per le 
Milfioni, e da’ Coadjutori in quello , che i loro Voti fono fo- 
lenni , e quelli de’ Coadjutori fono (empiici . 

• . I .Coadjutori fi fuddividono 'in >i Coadjutori fpirituali , e in 
Coadjutori temporali, chiamati comunemente Fràtellt preflo gli 
altri Religiòfi I Coadjutori fpirituali * dopo un terzo anno di 
pruova, lono ammefli a fare i tre Voti di povertà , di callità , e 
d’ubbildienzaj'Quelli' Voti femplici, come quelli degli Scolari, non 
dilFerifcopo da’folenniy fe non perchè gli» ultimi fon fatti diret- 
tamente à Dio folo* e i primi tra le mani del ' Generale , o del 
fuo Delegato .<«•.» , v • 1 • ’* ^ • *‘ 

Gli Scolari approvati fon quelli che, dopo due annidi pruo- 
va, fanno i tre voti ordinarj, con prometta d ’ entrare nella So- 
cietà , e di vivere in ejfa fino dlla morte . Due Bolle di Gre- 
gorio XIII. dichiaranoHReligiofi quei che gli hanno pronunziati* 
e non poflono , dopo avergli fatti , ritirarfi dal loro impegno , 
neppure fecondo il privilegio comune a tutti i Religiòfi , che 
permette loro d’entrare in un’Ordine più auftero. 

Finalmente gl’ Indifferenti fon quegli , a' quali il Generale 
permette di fare i tre voti , fenza legargli a veruna claflc , ri- 
fervandofi di decidere in appretto a quale faranno adattati , e 
anche di rimandargli in quella de* Coadjutori temporali , se non 
fon degni d’ un pofto più elevato . 

f Io 
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Io non parlo delle perfone affiliate , • le quali , fecon- 
do la Bolla di Paolo III., vivono fotto l’ubbidienza del Gene- 
rale , godono dell* efenzioni , de’ dritti,, e delle facoltà che appar- 
tengono alla Società , e formano de* ,Gefijiti inviabili , e per 
confeguenza non conofciuti ; ma adotto la malfima del dritto, 
che ie cofe , le quali non appajono , fi reputano non edere , c 
mi reftringo a* Gcfuiti , che ne portan l’abito. 

Tanti gradi così variati in un medefimo Ordine tengono 
perpetuamente i membri fra la fpéranza , e il timore -, il loro (la- 
to fempre fofpefo -, e padano tutta la loro vita nello fpcrare 
un nuovo grado, e nel temere di perdergli tutti . 

Tutti i Gefuiti,di qualunque clafie che pollano edere, fian 
legati o con voti femplici o con voti folenni , poflbno edere 
in ogni tempo mandati via la quinta Congregazione ha deci- 
fo , che quella efpulfione fi faccia fenza dirne le caufe , fenza 
offerì; are alcuna formalità giudiziaria % c in virtù d’ un* altro’ 
Decreto confermato da Benedetto XIII. non fi dee dare ine pen- 
/ ione nè alimenti a ’ Religioji che fi mandan via . 

Lo feopo dell’ lftituto è da maggior gloria di *Dio , la 
falute dell ’ anime , e l' accrejettnento della Società . 

Non è facile lo fooprir© il fuo governo , anche con la let- 
tura de’ due volumi in, foglio dell’ edizione di Praga. Quando fi 
fono feorfe le Bolle (de’ Papi * da Paolo HI. lino a Benedetto 
XIII., la Raccolta de' Privilegj , 1’ efame ove fono inferite le re- 
gole per 1’ ammiffiorie ne’ c\ifl© rent > gradi , i dieci libri delle 
Conduzioni , i decreti delle Congregazioni generali ( eccettua- 
ta la dccimanona ) i Canoni delle dodici, prime Congregazioni 
( non cflendo le altre pubblicate ) la Collezione delle cenfure 
e de’ precetti più in ufo , le forinole delle Congregazioni gene- 
rali o provinciali , con gii obblighi delle principali cariche , il 
fommario delle regole che concernono la direzione fpiriruale, la 
lettera di S. Ignazio su 1’ ubbidienza, i Regolamenti per gli flu- 
dj , le ordinazioni de’ Generali , l’ iftruzione d’ Acquaviva per 
li Superiori , quella del medefimo Generale per li Provinciali , le 
induftric per guarire le malattie dell’anima , gli Efercizj fpiri- 
tuali di S. Ignazio, e il direttorio per gli efercizj * fi è veduto 

tutto 
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tutto quello che i Gefìliti hanno fatto Rampare'*, fi' sa ; che vi 
fono molte decifiorn , ekHe quali fi fon contentati di riportare 
i titoli , ma non fi può precifaraente definire in che confitta il 
loro Governo... , . . . .... 

I Privilegj. 'della Società fono enunziati più chiaramente, 
che^i punti . fondamentali . del fuo Iftituto . I Papi Pio V. c 
Gregorio XIII. le hanno dato in generale tutti quelli che era- 
no jlati precedentemente conceduti , o che potrebbero efler conce- 
duti in futuro , a tutti gli Ordini Religioni si d' uomini , che di 
donne , a tutti i Capitoli , a tutte le Comunità , a tutte le Con- 
gregazioni , a tutte le Chiefe , * tutte le Confraternite a tut- 
ti gli Spedali , ed altri luoghi pii ^ a , no * • ! > 

La diipofizione di quella uniiexfitlità di privilegj è confidata 
al Generale , per comunicargli fecondochè gli parrà più cfpedtente. 

Oltre al diritto che hanno i Gefuiti d’ appropriarli cutti i 
privilegj in generale ,fe ne fimo degli altri che fono ad elfi par- 
ticolari . Pe*\\ma Bolla di Paolo 111. hanno facoltà di > predicare 
al Clero ed a' 'Popoli in tutti le Chiefe , e in tutti i luoghi , di 
afcoltar le confejfìoni di tutti i fedeli , di ajfolvergli da tutti i 
tafi , anche da' rifervati alla. S. Sede i di commutare i votii di 
ammnijirare i Sacramenti , il tutto fenza 1* approvazione degli 
Ordinar] „ e fenza il confenfo de' Pqflort . v. ju 

E' ingiunto a’Vefcovi di fargli godere di quefle prerogative % 
e di adoperare, le eenfure per cojlringet quelli che voleffero mole/tarli. 

.. k Il medefimo Papa dichiara con una Bolla i- che niun Ge- 
fuitapajfa asceti are alcuna,, dignità * neppure il Fefco vado , 
fenza la permijfone del Generale, i&fc il Generale lo -conceda, 
s’è veduto ne’ votile’ Profefli che maniera - de e il nuovo 
Vcfcovo regolare la Diocefi., .>u.. .*>1- . *- 

iv I Geliijti , deftinati dal loro Iftituto al.minittero evangeli- 
co, non fono obbligati ad impiegarvifi per ajutar, quegli, a -cui la 
Chiefa ne ha . confidala U «ura * mcntre fon diijpenfeti da una 
Bolla del medefimo Paolo.-J^E dal concedere a’ Patriarchi , Arci - 
vefcovt , Vtfxovi , o alt fi P te lati , i foggetti di. cut pàté ff ero aver 
bìfogno , quando con una deroga efprejfa non lo. comandi il Papa . 
. i Queftà Bolla dà fià - Generale la facoltà d’ alfolvere quelli 
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che fono a lui foggetti } o che afpirano ad cflerlo , da ogni pec- 
cato , cenfura , o J comunica : efenta la Società dalla giUrtdizione 
e correzione di tutti gli Ordmarj : tutti i Tuoi membri , e tutti 
quelli che fono al Tuo fervizio , non pojfono ejfere interdetti o 
/comunicati da' Vefcovi , offendo fimi li interdetti o fcomuniche 
anticipatamente dichiarate nulle : tutti i fedeli poflono . come le 
non follerò Hate fulminate.; ricevere i Sagrane enti- dàlie mani de* 
(defiliti /comunicati *, e quelli fedeli , ricevendogli , fin di fp enfasi 
dal frequentare le loro 'Parrocchie . 

E' proibito a' Vefcovi d* interpetrare le Coftituzioni della 
Società . Gregorio XIII. che ha confermato tutti i privilegi con- 
ceduti da' Tuoi Predeceflòri , ha aggiunto delle nuove pene con- 
tra quelli che voleflèro far la minima mutazione all’ Iftituto , 
Ve/covi , Arctvefcovi , Patriarchi , Cardinali , o Potejià ficolari 9 
di qualunque fpecie che poffano ejfere. 

Giulio Ili. ha conceduto a* Gefuiti la permifllone di gra- 
duare i loro proprj foggetti finza che avejfero Jìudiato in al- 
cuna Università s ed aflomiglia i Graduati di quefla fpecie a 
quelli che avejfero prefi gradi nelle Univerfità. 

Paolo IV. ha rinnovata quella permiflionc, c Paolo V. l'ha 
confermata: ei dichiara nullo tutto ciò che potejf e ejfer fatto in 
pregiudizio di quejlo dritto ,> l e 'ftabiiifee de Commijfarj Apoftoli- 
ci per mantenerlo . V' fo ' e ' ■ 

Le immunità de* Gefuiti li ftendono fopra le colè puramen- 
te temporali . Sono ctentida tutte le impofizìoni ordinarie ojlra- 
or dinarie , da* chiunque abbian potuto o potejfero ejfere impofìe , 
Imperadori , Re , ed altri Principi di qualunque fitta. Ed in ca- 
fo eh’ ellè foflèro ftabilite , fin fatte proibizioni d* avere ardire 
di efigerle fitto pena di /comunica e di maledizione . 

Poflbn pojfedere beni feudali finza invejlitura , e finza in- 
correr per cip niella confifcazione -, non fi può opporre alcuna pre- 
fcrizione minore di 60. anni' contrai» beni , le perfine , e ì dominj 
della Società \ anche nelle cofe già' prefe ritte r niun Gefuita può 
elfere obbligato a rifpondere in giudizio , o Jìa in materia crimi- 
nale , o jìa in materia civile , finza la licenza del fuo Superiore. 

Per elTer giudicati fecondo quelle leggi particolari , hanno 
, i Ge- 
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i Gefuiti il diritto di eleggere tra gli Arcivescovi , Vefcovt , Aba- 
ti , ‘Priori , o altre perfone coftituite in qualche dignità ecclefia - 
ftica , de Giudici confervatori di quefti Privilegj , per difender- 
gli da ogni attacco , o pretenjìone mojfa per parte degli Or dinar j t 

0 delle Potefià fecolari , i quali Giudici po fon fulminare interdet- 
ti o Scomuniche , e aggra var le cenfure su la tefta di quelli che 
vi face fero qualche oppofizione . Quefti Giudici fon preporti per 
giudicare tutte le caufe della Società , così civili , che criminali, 
e mifie . In cafo poi che fi trovi chi ricufi di fottometterfi alle 
loro decifioni , erti hanno in depofito , per farle efeguire t le cen- 
fure e le Scomuniche . 

La Società gode ancora un gran numero d’ immunità indi- 
pendentemente col mezzo degli oracoli di viva voce , che fono 
rifpofte verbali fatte da’ Papi nelle udienze fegrete -, cd hanno la 
mcdeftma forza che fc gli ordini , o i privilegj che ne rifultano t 
fojfero annunziati per mezzo di Brevi , o conceduti per via di Bolle. 

Una enumerazione più ampia mi tirerebbe troppo in lungo: 
onde procuriamo fempliccmentc di mettere infieme quelle cole , 
che poflono ancora ajutarci a formare un’ idea dello fpirito 
dcll’Iftituto, per quanto è portibile il determinarlo: ma non porto 
arrivare a quello , fenza ricorrer di nuovo alle bolle . 

Le Coftituzioni contengono folamente de' tefti fparfi , che 

1 Gefuiti poflono alterare , mutare , diftruggere , e nftabilire , 
in virtù di una Bolla del medefimo Paolo III. , a cui debbono 
il loro ftabilimento. 

Paolo V. andò più avanti j mefle nelle mani del Generale 
la facoltà di quella legislazione incerta e mobile. 

La quinta Congregazione aveva decifo , che non bìfognava 
fijfare i punti foftanziali dell * Iftituto j che quefta era una mate- 
ria , nella quale non conveniva occuparfi } che in ogni tempo 
il Generale potrebbe dichiarargli j e che da lui fi apprenderebbe 
quel che fi doveffe penfarne . 

Quello Decreto fu prefentato al Papa , il quale lo autoriz- 
zò con una Bolla data nel ióo 6 Approvò tutti i ‘Decreti, Sta- 
tuti y e Ordinazioni , che poteffero effere fiati fatti fino allora . 
Quafi diffidando di se medefimo , proibì di contraftare quefta Bol- 
li la 
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la per la via di furrezione , e molto meno ancora diffidando di 
quei che fodero per venir dopo di lui , dichiarò , che ne ejfo, 
ne i fiuoi Sue ce fiori po teff ero derogarvi , di qualfivoglia modo 
che fi fervififiero per efprimer la loro volontà . Supporto tuttavia 
che vi facertero qualche mutazione , diede facoltà al Generale 
di rifiabilir tutto nel primo fiato fiotto quella data che gli parefi- 
Je a propofito , fienza ricorrere ad alcuna autorità , neppure a 
quella della finta Sede . 

Quella Bolla ha fidato per lempre il governo della Società, 
togliendole per Tempre la poflìbilità d’ averne uno che forte inal- 
terabile . 

Da quefta difpofizione ne fegue , che il Codice Gefuiti- 
co non contenga veruna regola i'eritta , c che fi riduca alla 
legge viva della volontà momentanea del Generale . 

Una potertà così ampia nel Capo fuppone un’ ubbidienza 
fenza limiti ne’ Membri; quella è la bafe di tutto l’cdifizio; c 
S. Ignazio ha creduto di doverne far l’ oggetto d’ una lettera a’ 
Geluiti di Portogallo , riportata nelle Collituzioni . Lafciarno y 
dice egli , agli altri Religtofi la gloria di fuperarci ne * digiuni , 
nelle vigilie , nelle aufierità : io farò contento , fie noi li fiupe- 
riarno in una. perfetta ubbidienza , e in una total rinunzia alla 
nofira volontà e al noftro giudizio . 

Un Gefuita dee efier perfuafo , fenz’ altro cfame , che lut- 
to ciò che gli vien comandato , e g 'tufto . Dee edere quel ca- 
da vero , che può maneggiar fi in tutti i modi ; quel baftone , di cui 
il vecchio fi ferve in tutti i luoghi . Dee edere dinanzi al fuo 
Generale quell' Abramo pronto a figrificare il fuo figlio . Dee 
vedere nel fuo Generale G. C. preferite . La trafgreffione del- 
la Regola non è per lui mai peccato neppur veniale j ma l’ om- 
miflìone delle cofe anche più indifferenti diventa peccato mortale 
ad arbitrio del Generale , che fi reputa comandare a nome di G. C . 

■ Un tal difpotifmo efercitato a nome di Dio influifee non 
folamcnte l'opra le azioni , ma ancora fopra i penfieri . Tutti i 
Gefuiti debbono avere una medefima opinione , debbon fegui- 
tare una medefima dottrina , cioè quella che è feelta dalla So- 
cietà come la migliore e la piu con veniente per ejfia . E su que- 
lle 
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Ile difpofizioni principalmente viene efaminato il Novizio -, fi fa 
promettere allo Scolare approvato di fottomettetvifi > e fe il 
Profeflb rompe quella prometta , è mandato via . 

Uno che rinunzi alla fua opinione e alla Tua volontà , dee 
mettere colui , che la regola , in illato di determinarla . 

A tal’ effetto ogni Gefuita dee render conto del fuo inter- 
no . Lo Scolare approvato ogni fei mefi , il Coadjutore ogni an- 
no , e così ancora il Profeffò . mofirar nuda la fua co feten- 
za , non confervare alcun penfiero dì verfo da quello del fuo Su- 
periore , non celargli alcuna tentazione , non abbmdonarfi mai 
al fuo proprio fent intento , feppure non fi accordi col giudizio di . 
quello che tiene il luogo di noftro Signor G. C. Se il Religiofo 
elegge per foddisfare a quell’ obbligo la via della Confelììone , 
è nccettario , che difpenfi il fuo Superiore dal fi greto fagr amen- 
tale , e che gli dia facoltà di fare ufo della fua confeffione . 

Se poi preferifee la femplice manifellazione della fua cofcienza, 
è obbligato , per un doppio precetto , a fare ne’ medefimi in- 
tervalli una Conftffion generale , affinché il Superiore fa in ifia- 
to di meglio provvedere al bene intero della Società : e fe egli 
non fa quefla Confeffione , gli fi nega il cibo del corpo fino a 
tanto che non prenda il cibo dell ’ anima . 

Siccome quelle cautele potrebbero ancora non cfler ballanti, 
c farebbe da temerli, che non ogni Religiofo facefle molto efat- 
tamente una dichiarazione cosi umiliante , bifogna eh’ ei fi con- 
tenti , che le fue colpe e le fue debolezze fian riferite dal fuo 
Confratello al fuo Superiore . Onde tutti i Gefuiti fono per ob- 
bligo fpie gli uni degli altri . 

Non è maraviglia , che tali Collituzioni non fian pubbliche. 
Non fe ne dee far vedere agli eftranei fe non un compendio , ri- 
dotto ad una maniera più conforme alle idee ordinarie . Quei me- 
dettmi che fi obbligano relativamente a ciò eh’ elle contengono , 
non debbon vederle interamente , non permettendofi loro la let- 
tura fe non di quattro Bolle , di novantadue che ne fon riporta- 
te nell' lllituto 5 e fi fa loro folamente un’ cftratto di quelle cofe 
che dee ciafcuno offiervare , quando per altro il Superiore , per ra- 
gioni particolari , non giudichi a propofito di feoprir loro il tutto . 

B z I Ge- 
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I Gcfuiti hanno tre mezzi di reclutar de’foggetti j i Colle- 
gj , le Congregazioni , e gli efercizj fip ir intuii . Quelli che fono 
incaricati di quefta importante cura , debbono preparare gli allievi 
fenza parer di tirargli -, e quando mojlrano dell ' inclinazione per 
la Società , rimettergli al loro Confeffore per deciderla . Bifogna 
fopratrurto pigliare il movimento di c Dio al primo iftantc della fua 
azione . Le Coftituzioni però non vogliono, che fi Infici ficappare 
un fioggetto riguardevole , quando ancora la vocazione fiojfie dubbiofia. 

I delitti non fanno odacolo all’ ammidìane de’ Religiofi , fe 
non in quei luoghi do ve fono fiati commejfi . E chi ha configliato 
ini affiajfinio , che non abbia avuto effetto , non ha niente che lo 
renda incapace . 

L’età del Noviziato è fidata a’ quindici anni: ma il Gene- 
rale , che può difpcnfar da tutto, può abbreviar quello termine. 
Non vi è veruna età che fia fiofi anzi ale . 

Nelle ultime difpofizioni di quelli che fi fanno Gefuiti, deb- 
bono edere efcluli i parenti, anche quando fodero in ugual gra- 
do di povertà. Sarebbe un’afcoltar la voce del /angue , e non bi- 
fogna aficoltare altro che la voce del Superiore , o delle perfions 
elette nell ' Ordine a quefi' effetto -, e in ogni cafio , quelli d qua- 
li uno è attaccato con vincoli fipirituali , meritano la preferenza. 
Quando il foggetto è ammedò , gli fi infpira in generale più 
genio per fieguitare i configli , che per adempiere i precetti . Tut- 
to il direttorio degli efercizj fpirituali è una raccolta di tutto 
quel che v’ è di più adattato a rifcaldare l’ immaginazione . 

Nelle Codituzioni vi è un Capitolo , de' mezzi umani per 
con fervore ed accreficere il Corpo della Società in uno fiato florido. 

Ve n’ è un’ altro fatto a polla da Acquaviva , per /* iftru- 
zìone de' Confieffori de' Re : l’ internarli in ciò che contengono , 
potrebbe dar luogo ad una giuda critica dello fpirito , che gli 
ha dettati 5 ma i limiti d’ una opinione non mi permettono altro 
che indicargli. 

Fin qui abbiamo feorfo i precetti della condotta ederiore j pe- 
netriamo ora rapidamente nelle difpofizioni dell’economia interiore. 

Immediatamente fopra i femplici Religiofi fono gli ufiziali 
inferiori: e quedo primo grado comprende i Minidri, i Sotto- 

minidri, 
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miniftri, i Procuratori, i Prefetti delle cofe fpirituali , i Prefet- 
ti delle claffi , i Confeflori della Cafa , i Confeffiori degli eftra- 
nei , i Predicatori , c i Reggenti . 

Sopra quelli ufiziali fono i Superiori delle Cafe Profeflè, 
i Rettori de’ Collegj , e quelli de’ Noviziati , i quali efercitano 
nel loro dillretto fopra i loro inferiori un’ autorità proporziona- 
ta a quella che viene cfercitata fopra di effi da’ Provinciali . 

Quelli poi fon foggetti di dillinzione, i quali fotto l’auto- 
rità del Generale hanno la fopran tendenza delle loro Provincie. 
Nominano, nell’ ellenfione del loro ripartimento , gli Ufiziali in- 
feriori i ma tutti gli altri impieghi fono a nomina del Generale, 
a riièrva del fuo Ammonitore , e degli Affilienti , che fon no- 
minati dalle Congregazioni . Vi fono al prefente fei Affilienti, 
quello dell’ Indie , quello di Spagna , e del Portogallo , quello 
di Germania , quello d’ Italia, quello di Frància , e quello di 
Pollonia . Eglino debbono eflere zelantijfimi del bene della Socie- 
tà : e formano il Configlio del Sovrano , ma hanno fedamente il 
voto confultivo : il dritto di comandare appartien foto al Gene- 
rale . La fua fola volontà imprime a’ fuoi ordini la forza di leg- 
ge , e non riconofce alcun potere intermedio . Richclieu diceva, 
che bifognava fcanfar le fpine delle Compagnie : quello grande 
ingegno era nato per elTèr Generale de’ Gelimi : egli era degno 
di quel pollo , e il pollo era degno di lui . 

Tutte le perfezioni unite infieme appena ballano per occu- 
parlo degnamente . Secondo le Coftituzioni , fa duopo che il 
Generale abbia un ingegno profondo , una prudenza eonfutnata , 
molta accortezza , molto coraggio , e fopra tutto che fa pronto a 
foffrtr la morte per lo bene della Società . Altre qualità meno ef- 
fenziali concorrono a meritargli la pluralità de’ voti } la nobiltà , e 
le ricchezze , che pojfon dargli piu autorità al di dentro , e mag- 
giore ftitna al di fuori . La figura medefima non è da trafeurarfi, 
per la decenza e per l* edificazione . 

Il fuo foggiorno è Affiato in Roma , che è la metropoli , 
donde ci governa le Colonie fparfe per 1’ univerfo . 

Tutti i polli fono di fua nomina, ed amovibili a fuo vole- 
re . Nell’ infanzia dell’ Ordine fi era voluto fiffare la durazione 

della 
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della Tua poteftà : ma è (lato poi dccifo , eh’ ella folle lunga 
quanto la Tua vita; e fi (tende anche più in là. Le fue ordinazioni , 
anche dopo la fua morte , hanno la inedefima forza , che avevano 
quando era vivo , finche non fiano rivocate dal fuo fucceffore . 

Egli è riveftito dell* autorità più dilpotica ch’ei fa pafiare 
a’ Provinciali , da’Provinciali a’Supcriori locali , da’Superiori locali 
agli Ufiziali inferiori , e così luccefiivamente di grado in grado. 

Diltribuifcc egualmente , o inegualmente , fecondochè crede con- 
venevole , la potefià eh' fi comunica ; la ritira quando gli piace ; 
la diminnifee fenza ritirarla ; rijlrigne in fegreto quella eh' ei con- 
cede piu ampiamente in pubblico a' Superiori locali per conciliare 
ad ejfi piu nfpetto per parte de loro inferiori . 

Egli ha lolo la facoltà di far regole , e di difpen farne ^ di alte- 
rare, di mutare , di difiruggere , e di rijlabilire le Cojhtuzioni . A 
lui folo appartiene il dritto di poffare tutti i contratti , di ratifica- 
re , o d'annullare quelli fatti da'fuoi Prepofiti in virtù delle loro fa- 
coltà . In (omnia tutta la Società è concentrata nella fua fola pedona. 

Conolce a fondo la cofcienza di tutti coloro che gli tono 
fottopofli , e particolarmente quella de’ principali Ufiziali. 

I Provinciali , i Rettori , i Superiori delle Cale Profeflè , 
debbon rendergli un conto così precifo , eh' ei poffa conofure le 
perfine , gli affari , e le Provincie cosi efatt amente , come fi avef- 
fe gli oggetti fitto gli occhi . 

I Provinciali debbono fcrivergli ogni due meli , i Superiori 
delle Cafe Profdìe ogni tre mefi -, e quelli ultimi fcrivono ogni 
fettimana a i loro Provinciali. Oltre a ciò , i Superiori locali fon 
tenuti a mandargli ogni anno due Cataloghi de’ foggetti che 
compongono la Società . Il primo contiene i loro nomi , le loro 
patrie , le loro età , il tempo del loro mgreffo , i loro fiudj , i lo- 
ro efercizj , i loro gradi : ed il fecondo piu diftinto comprende 
una notizia delle qualità di ciafiun particolare , de' loro talenti , 
del carattere del loro fpirito , del loro giudizio , della loro pru- 
denza , della loro efper lenza negli affari , della forza del loro 
temperamento , e della loro attitudine a' differenti impieghi . 

L’ oggetto di quelle lettere non è rillrctto alle cole che in- 
terelfano intnnfecamente le cale , c le perfone della Società ; ma 

fi llen- 
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fi ftende a tutto ciò che fpetta agli affari , e alle perfone ejlerne : 
e fé foprav vengono delle cofe che meritino il fegreto , fi ufa 
una cifra , della quale il Generale medefitno preferive il metodo. 

Indipendentemente poi dalle lettere , che i Provinciali gli 
fcrivono ogni tre meli , fon tenuti a mandargli ogni anno quelle 
che fi chiamano le lettere annuali - y c quelle contengono una re- 
lazione circofianziata delle loro Provincie , tutto ciò che fi è 
fatto per lo minifiero della Società r ciò che fi penfa della medefìma , 
le contraddizioni e le perfecuzioni eh' ella prova . I materiali ne 
vengon fomminillrati da’ Superiori locali nelle loro lettere d’ogni 
fettimana , ove hanno l’attenzione d’ofiervare tutto quel che fuc- 
cede intorno a loro , facendoli ajutarc in quella ricerca da una 
perfona efatta e curiofa , che mette ogni giorno in ifcritto tutte 
le cofe piu inter effanti che accadono . 

Quella relazione graduata e continua non c ancora badan- 
te : i Rettori e i Provinciali hanno una fpecie di Cenfori o di 
Soprancendenti , che fcrivon direttamente al Generale; quell i de 
Rettori una volta l' anno , e quelli de' Provinciali ne' rn.fi di 
Gennajo , e di Luglio . 

Il Signore de la Chalotaìs ha filtro una Comma di quella 
iramenla corrifpondenza 5 e monta , indipendentemente dal com- 
mercio ellerno j c da quello che richiedono gli affari giornalieri , 
a 84 . lettere periodiche . Non v’ è teda che non ne redalle 

Spaventata-, nè v’ è Miniltro che. potette Supplirvi ; nè vi è pa- 
rimente alcun Potentato , che abbia un’imperio così edefo , c un’am- 
minidrazione così chiara c Spedita, come il Generale de’Gcfuiti. 

Fermiamoci un momento , per ammirare il -capo d’ opera 
dello fpirito umano , e il più bel piano poifibile di governo , 
melfo in elocuzione da due fecoli in qua . Noi lo efamincrcmo 
dipoi lotto un’altro afpetto , per vedere fé da abulivo. 

Tutte le operazioni della Nazion Gefuitica hanno per og- 
getto la gloria di Dio come termine , e 1’ accref imento della 
Società come mezzo . Il Tuo titolo * fecondo il dritto delie gen- 
ti , trae la- fua origine dalla poteftà del Papa su lo Spirituale , 
sul temporale , dalla comunicazione che il Papa ne ha fat- 
to alla detta Nazione , e dalla traslazione che la Nazione ne 

ha 
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ha fatto al fuo Capo . Da quella forgentc è naturalmente ufci- 
ta r indipendenza da ogni altra poteftà , fpirituale , o temporale. 
Quella indipendenza era neceflària , perchè niente potefiè arre- 
nare al di fuori i movimenti dello Stato : e perchè niente al di 
dentro porcile turbarne la direzione , era neceflària un’ubbi- 
dienza fervile. 11 difpotifmo che s’ è formato predo i Gefuiti, 
unilce infieme i vantaggi di tutti i Governi , fenz’ averne alcu- 
no incoveniente ; ed ha nel tempo lidio le forze de’ tre Stati, 
Repubblicano , Monarchico , e Difpotico . Il Cittadino vi pre- 
ferire il bene generale al bene particolare e da ciò ne fegue 
Fimpulfo della virtù s contribuendo alla gloria dello {lato, fati- 
ca per la fua llima perdonale , con ciò fentc lo (limolo dell'ono- 
re -, non ha coda alcuna che egli in un momento non polla per- 
dere , e perciò Ila in tutta la fua vita (oggetto aU’impreflion del ti- 
more i benché più fchiàvo del Muflulmano , mentre non ha nep- 
pure la libertà dell’intelletto , ei tien care le due catene , per- 
chè le ha deelte da se > non è nato dotto l’imperio del Deflpo- 
to , ma vi di è meflò . Il contratto fociale della Nazione rac- 
chiude la Itipulazione edpreflà d’ un’ autorità allòluta nel Capo , 
e d’ un’intera fervitù ne’ Membri per l'innalzamento del tutto . 
Un Capo didporo , elettivo , e Magillrato perpetuo , non teme 
nè le fazioni de’ Repubblicani , nè le perfidie de’ Cortigiani, 
nè la ribellione degli dchiavi : può tutto , e non è arredato in 
niuna coda , perchè il duo difpotifmo è il mezzo meglio combinato 
d’ ogni altro per procurare il bene generale : egli è per li Gran- 
di dello Stato 1* anima che lo fa muovere, per lo Juo maggiore 
accrefcimento : egli è pel popolo della Nazione G. C. medefimo, 
che gli comanda per la fua maggior gloria . Se Iddio non avelie 
fidato ne’ duoi decreti , che gli uomini condervaflero la loro li- 
bertà , e avelie voluto , che fi facefle oflervare al duo popolo il 
Regolamento de’ Gefuiti , che maraviglie non avrebbe allora 
operato il governo di Mosè ! Sotto un Capo realmente ifpirato, 
la legislazione la più perfetta non equivale ad una intera nega- 
zione di se medefimo , e ad una cieca fommiflione agli oracoli 
di viva voce . Il Capo della Società de’ Gefuiti racchiude nella 
fua volontà quella di tutti i Membri , e la determina a fuo pia- 
cere : 
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cere : la legge dello (lato c deportata nella fua tefta , e la fa 
parlare fecondo le fuc mire : egli ha nelle fue mani per farla 
efeguire tutte l’ entrate del fuo imperio-, ha l'otto i tuoi occhi 
i ritratti dell’ efterno , e dell’ interno di tutti i Tuoi fudditì ; sa 
a che cofa fono adattati , c 1* impiego eh’ ci può farne j i me- 
defimi fili , che gli portano ad ogni momento quel che fucce- 
de nelle quattro parti del Mondo , riportano i fuoi ordini a 
tutti gli angoli dell’ univerfo . Egli è il Sole , che nel fublimc 
Poema datoci dal Cartefio opera con un’impulfo iftantaneo dal 
centro a tutti i punti della circonferenza. 

Dopo avere ammirato l’ lftituto de’ Gcfuiti , come il capo 
d’opera della fagacità umana , e come il modello del più perfetto 
governo politico prefo in fe fletto, non è difficile lo feoprire gli 
abufi , che ne poflono rifultare relativamente alle altre Società. 

Non v’ è cofa da temerfi tanto , quanto una tefta fredda 
e politica , che faccia muovere una moltitudine di braccia ar- 
mate dal fanatifmo . Per quanto fia fublimc il fine che le fa 
operare , quale è la maggior gloria dì ‘Dio , quefto fine è più 
proprio per cimentare 1’ entuiìafmo , che per eflerc adattato a 
renderlo legittimo . Rifpettiamo le mire del Fondatore : avereb- 
bcro potuto avere il fuo effetto , fc la lifta non interrotta de* 
Generali non conteneffe fe non degl’ Ignazj : ma attefa la de- 
plorabile infermità della condizione umana , è imponibile che 
non vi fi trovi un maggior numero di Laincz , e d’ Acquaviva 
che d’ Ignazj : Onde fatta attrazione dalla fantità o dall’ ambi- 
zione de’ Capi , efaminiamo l’ lftituto in se medefimo. 

Io trovo, che diftrugge nel tempo fletto il dritto divino , il 
dritto naturale , il dritto delle genti , il dritto politico , la ge- 
rarchia della Chiefa , e per confeguenza il dritto ecclefiaftico, 
e il dritto civile. 


• ; ‘Dritto divino. 

E' contro al dritto divino , che una creatura umana fi ufur- 
pi gli attributi delia Divinità . Mi farebbero forfè poca fpecie le 
comparazioni cavate dal cadavere che fi può maneggiare per 
tutti i verfi , e del battone di cui fi ferve il vecchio m tutti i 

• C luoghi, 
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luoghi , effondo allegorie adopratc per ferire 1* immaginazione j 
ma vi fono nelle Codituzioni delle cofe che parlano più diret- 
tamente alia ragione d’un cri diano . Un Gefuita dee veder G.C. 
prefonte nella perfona del fuo Generale ; dee predare alle cofe* 
che vengano dal capriccio del Ilio Generale , la medefima fede 
che a quelle , le quali efoono dalla bocca del Verbo incarnato* 
dee edere davanti al fuo Generale come un’ altro Abramo pron- 
to a fagrificare il fuo figliuolo al comando efpreffo di Dio. La 
legge di queda ubbidienza è un manifedo attentato a’ diritti 
dell’ edere fupremo. Il difpotifmo fpirituale fi arroga ciò. che 
appartiene folo a Dio , e più aucora di quel che non ha vo- 
luto attribuirli egli dedo . Iddio non richiede da noi il fagrifizio 
del nodro intelletto : non fi potrebbe più didinguere la verità 
dall’ ìmpodura , e non vi farebbe più vera Religione : fe egli 
ci ha rivelato de’ Miderj , che fon fuperiori alla nodra ragione, 
ha dabilito queda rivelazione su pruove tanto convincenti, che- 
anche nel fottomecterfi l’uomo conferva l’efercizio del fuo giudizio. 

\ Dritto Naturale. 

Il dritto naturale può edere confiderato, come un ramo 
del dritto divino . Le Codituzioni offendono ugualmente 1’ uno, 
e l’altro . La natura ha impredò in tutti gli effori il defiderio 
della loro conforvazione : nell’ inviluppo materiale , in cui quedo 
mondo terredre tiene fchiava l’ anima , la fua vira , e il fuo ono- 
re ; non è più lecito all’ uomo di rinunziarvi volontariamente , 
di quel che gli fia permedò di celiar d’ efidere per fuo proprio 
movimento . Dunque il Gefuita non può , fenza violare le leggi 
della natura , fagrificare il fuo onore . Se quedo fagrifizio è una 
fpecie di fuicidio , il far la fpia è una fpecie d* adadinio . Che 
Società è quella , che è formata da tanti fpioni , che non rifpct- 
tano neppure il fogreto più univerfalmente riconofciuto per 
un vincolo di dritto naturale ! Che diventa la carità , predicata- 
ci dal Vangelo , ed ifpirataci dalla umanità! 

* Dritto delle Genti . 

Se fi confiderà il dritto delle genti , la Società non ha altro. 

titolo 
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, titolo che il principio viziofo della pcreftà afloluta del Papa 
su lo fpirituale , e sul temporale : ella non efifte fé non in 
quanto ella diftrugge j non ha territorio fé non in quanto 
ella ne priva i giufti pofleflori . Poco gelofa di più eftendere i 
Jimiti del Paraguai , ella ha riguardato le Poterti temporali col 
medefimo occhio che le Dignità ecclefiaftichc , che ad erta par 
cofa più nobile il dare che il ricevere . Ella ha penfato che fof- 
fe meglio influire su gl’ Imperj , che poflederne . 

Quella milizia indipendente cuopre la fupcrficie della terra, 
per farvi riconofcere le ingiufte pretenfioni della Corte di Ro- 
ma > ed introduce tra le Nazioni una Nazione eterogenea, che 
è in guerra forzata con erta , e che per la direzione del fuo 
interefle particolare mette in difordine la marcia uniforme e re- 
golata dell’ interefle pubblico. 

r." . „ , ; • ' r 1 i. * ; « . 

- /Dritto To litico. 

Il Dritto politico fi unifee col Dritto delle genti per pro- 
fcrivere 1* Irti turo de’ Gefuiti . Baderebbe rilevare quattro abuli 
conlìderabili , che non poflbno eflèr tollerati da veruno Stato 
che fi regoli con politica . 

11 primo rifulta dalla pretefa immunità da tutte le Impo- 
fizioni ordinarie o ftraordinarie , da chiunque elle fiano ftabili- 
litc , Imperadori , Re, o altri Principi di qualunque fpccie , e 
dalla proibizione fatta d’ avere ardire di efigerle fotto pena di 
Scomunica e di maledizioni . • 

Il fecondo dal potere uno ftraniero nominare a fuo piace- 
re , e rivocare a fuo capriccio gl’ impieghi più importanti per 
la tranquillità pubblica , ftante che influifeono nell’ educazio- 
ne della gioventù per mezzo de’ Collegj , e ne’ coftumi degli 
uomini adulti per mezzo delle Congregazioni , delle Cattedre ,• 
e de’ Confeflìonali . 

Il terzo dal potere quello medefimo ftraniero fare ufeir dal- 
la patria tutti i fuoi fottopofti, far perdere a una Nazione i fuoi 
Cittadini per dargli a un’ altra , c togliergli egualmente a tutte , 
con eftinguer nel loro cuore ogni fentiraento di patriottifmo . 

11 quarto dal tenere 'erto nelle mani tutte l’ entrate dell’ Or- 

C t dine, 
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dine, e dai potere in ogni tempo fare ufeire il danaro da un 
paefe per ifpenderlo in un’ altro , farlo fervire a’ progetti della 
fua ambizione , e adoprarlo forfè anche alla rovina dello Stato, 
da cui lo avrà cavato . - * " • 

Per quanto fieno importanti quelli abufi , ve ne fon però 
de’ più formidabili . Per tutto o prima , o poi , fe non è in ogni 
tempo , i Gefuiti hanno intercfll oppoili a quelli de’ diverfi Go- 
verni , a cui per dritto elfi fono l'octopofti . Per tutto fono oc- 
cupati a far valere la loro chimerica indipendenza . Per rutto 
minacciano la quiete degli Stati, c la ficurezza de’ Principi , Spi- 
rando la tirannia a’ Sovrani , e la ribellione a’ Popoli *, e ten- 
gono ugualmente nelle loro mani i fudditi per mezzo de’ Re, 
e i Re per mezzo de’ fudditi . 

O governano difpoticamente , o brigano fcopertamentc , o 
feducono occultamente . Non tutti i loro fanatici fon membri 
della Società -, ma ne allevano tra quegli ftelli , che per illato 
debbono ftar più in guardia contro di effa . Noi abbiàm veduto 
due Magiftrati poco fa portarli ad eccedi , che vanno anche più 
là del fanatifmo: l’immagine del Paradifo aperto pilo impegna- 
re certe anime deboli a fagrificar la loro vita per una caufa , 
della quale non vedono 1’ ingiuftizia , e a darf» ancora con tras- 
porto ad una morte naturale -, ma il condurre uomini illuminati 
a darfi, mentre vivono , ad una morte civile, fenza fpcranza d’ot-» 
tener prontamente la palma del martirio , il determinargli a fo- 
pravvivere al loro onore , quello sì che non fi può comprende- 
re , e pure 1’ hanno fatto pocanzi i Gefuiti . 

Che cofa non s’ ha da temere da fimili feduttori -, che cofa 
non s’ ha da afpettare da que’ che con voci indifcrcti hanno 
promefiò d’nbbidire fenza efame a qualfivoglia ordine d’undifpoto 
Uraniero ? L’ eccezione del cafo , in cui 1’ ordine folte un peccato 
manifelto , è un’evidente illufione . Un Gefuita , che non ha altra 
opinione che quella del Generale , che gli comanda fotco pena di 
peccato mortale , potrà egli mai fofpectare , che fia un delitto 
quel che gli vicn comandato a nome di G. Crillo ? e per lui il 
peccato più manifello non farà egli quello della difubbidienza? 
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■ ' • Dritto Ecclejìafiico'. 

L’ Iftituto è contrairio alla Gerarchia della Chìefa , e per 
confeguenza al Dritto Ecclcfiaftico . Appena i Gcfuiti hanno co- 
minciato ad efiftere , che hanno fatta rilalirc la loro indipenden- 
za fino a quella perfona, da cui l’avevano avuta. Il Succeflbrc di 
S. Pietro , che loro ha dato l’ edere , non ha quali fubito avuto 
più fopra di erti fe nou un’ autorità fecondarla a quella del 
Generale . Predican per tutto l’ infallibilità del Papa : ma fe egli 
tocca quel che fpetta a loro , il Generale può riformarlo , può 
diftruggere quel che avrà fatto il Papa, c riftabilire quel che egli 
avrà diftrutto, fotto quella data che gli parrà a propofito, fenza 
ricorrere ad alcuna autorità , neppure a quella della S.Scde. 

Hanno feoflò , fenza rifpcttare la loftanza de’ loro voti , il 
giogo , che avevano importo a fe ftefli , per farlo portare agli altri. 
1 gran Profcflì , che giurano al Sommo Pontefice un’ intera fom- 
mirtione , per quel che appartiene alle Miflioni , portono eflcr 
richiamati in capo a tre meli dal Generale . I loro voti non fono 
obbhgatorj , e gli ordini del Papa non portono avere una efccu- 
zione reale e permanente fenza il confenfo del Generale fteflo . 

Quando i Gefuiti non hanno rifpettato 1* autorità del Ca- 
po della Chiefa , loro unico Potentato , non è maraviglia che 
non abbiano gran deferenza per quefta Madre comune di tutti 
i Fedeli . In tutto ciò che non è (Erettamente articolo di fede , 
non debbon già feguitare la fua dottrina , ma hanno promerto 
di conformarfi a quella, che la Società fi ha feelta, o fi (coglierà: 
e la Società fi ha feelta , o fi fceglierà la migliore e la piu conve- 
niente per ejfa : ma ficcome potrebbe darfi , che la dottrina più 
conveniente per la Società non forte in ogni luogo , c in ogni 
tempo la più oftenfibile , l’ obbligazione indifpenfabile non cade 
le non fopra l’ opinione , idem fapiamus : quanto alla parola , e 
fi lafcia più libertà , dipendendo più dalle circortanze : idem 
( QUO AD EJUS FIERI TOSSII ) dicamus . Il Gefuita dee 
penjare come richiede l’intereflè permanente della Società , e par- 
lare come richiede 1* interefle prefente . 

Se le difpofizioni de’ Concilj fon favorevoli a tutto 1” Or- 
dine • le adotta j fc no , le rigetta . Dopo d’ crtèrfi gloriato del- 
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la qualificazione di pio , che $ Concilio di Trento ha data a! 
Tuo Iftituto , ha fatto de’ tentativi' per far revocare i decreti di 
quello Concilio che confermano la Gerarchia della Chieia : la 
terza ^Congregazione fi ha efpi:eflamente rifervato di derogare a 
quelli decreti , e di prendere un tempo opportuno per ottener 
quella deroga. . > - * - • * . - i ò 

In fatti bifogna convenire , che la, Gerarchia Gefuitica; * 
la Gerarchia Ecclcfiàfiica non pofibn fuffiftere infipmc . Comè 
può accordarfi il conto efie un Vefcovo dee rendere a Dio del 
fuo Gregge , col voto', mediante il quale il Profcfio fi obbliga , 
in cafo che giunga al Vefcovado , di conformarli a’ configli del 
Generale ? Quello voto conchiude un* obbligazione così llretta^ 
che il Papa non ne può compenfare -, contiene una difpoftzionc 
sì ampia , che obbliga non fidamente il-Gefuita innalzato a qual n 
che Prelatura , ma quella ancora che vi è fiato promoflfo dopo 
cllcre ufeito dalla Società folamente che fé un,’ Lxgeluica giunga- 
al Vefcovado , il Generale , che aveva perduto i fuoi diritti fopra 
di lui , gli ripiglia per guidarlo nella fua nuova dignità , facon- 
do il fenfo delle Coftituzioni. Or fi è qui fopra veduto qual fia 
la fpecie d’ubbidienza, clic richiedono le Coftituzioni ; . ' 

Se i Gefuiti non guidano i Vefcovi, non riconofcono i drk?^ 
ti del Vefcovado . Effi pretendono dlefibre nel tempo (ledo fc 
Prelatizi Parrochi, le Univerfità. La loro miffione per lo mini-? 
fiero evangelico gli rende perfuafi d’ aver dritto di farne tutte- 
le funzioni, . Pofibn predicare fenza la licenza degli Órdinarj , 
amminiftrare i Sagramenti fenza il confenfo de’ Pallori , dar de* 
gradi fenza eflfere affiliati ad alcuna Univerfità, anche contra il 
diritto di quefti antichi Corpi depoficarj della noftra Dottrina P 
I fulmini della Chiefa fi eftinguono fubito che cadono fo- 
pra di loro i i fedeli pofibn ricevere i Sagramenti dalle loro 
mani , come fe non fodero fotto la ccnfura j e que’ che eleg- 
gono con preferenza quefti Gefuiti fcomunicati per Pallori, fon 
difpcnfati dall’andare a confefiarfi alle loro Parrocchie. . . 

Dritto Civile . - • 

Finalmente le Coftituzioni de’ Gefuiti annullano il Dritto 

* è - Civile ; 
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Civile * poiché contengono delle leggi particolari contrarie a 
quelle che fono ftabilite per lo mantenjm<yito. ddl’ordine pubbli- 
co. Non vogliono , che un Gelùita polla eflère obbligato a ri- 
fpondere in giudizio nè in materia civile , nè in materia cri- 
minale j proibifcono , che fi polla opporre alcuna prefcrizione 
minore di 60 . anni contra i beni , leperfone , e i dominj della 
Società* •, autorizzano la medefima a poflèdere de* Feudi fenza 
inveftitura, e lenza perciò incorrere nella confifcazione . 

Quella legislazione, per dir così , perfonale, le dà ancora 
la facoltà di cleggerft de’ Giudici che vi lì conformino : quelli 
Giudici Confervatori , che hanno dalla Società la loro nomina, 
e le loro provvifiohi , • fon deftinati a giudicarne tutte le caufe 
tanto civili, che criminali, e mille •, e hanno in dcpofito le cen- 
furc c le fcomuniche efecutrici delle lorò fentenze. 1 

I voti de’Gefuiri fono conttar} ugualmente alle nozioni più 
comuni dell’ equità, e a’principj più lèmplici del Dritto. Trat- 
tandofi 4’ obbligazione , la primà ; di tutte le regole è, chele 
Parti contraenti ne conofcano 1* cftenfione ; la feconda che le - 
fteflè parti rellino reciprocamente obbligate le une verfo le altre; 
e quelle due regole fon qui direttamente violate. Si moftra agli 
Scolari approvati^ folo una piccoliflìma parte dèlie Coftituzionji 
e Dichiarazioni , relativamente ’àflle quali elfi fanno i loro vo- 
ti/ Si fetfopre loro appoco appoco fidamente quel che è' necef- 
fario eh* ei fàppiano per le eofe chè fi vogliono da* loro allora; 
per allora < Il dipiù ' dee eflère uh fegreto' impenetrabile . Se? 
quello mi fiero fi fvela agli occhi de* gran Pròfefll-, ; queftò norf 
fuccede ’fe non in un’ età , in cui comunemente lo 'fiato degli 
uomini è decifo , in cui non è 'foro quafi più lecito di prender- 
ne un’ altro , e per confeguenza non è più poflìbile di tornare 
indiet?ro, quando anche non fodero già legati da’ loro primi vo- 
ti^. Dall* altro canto , che fi fa loro vedere ? Una- regola che 
non ha efiftenza , fe non nella volontà mobile del Genera- 
le j onde anche vedendo l’Iftituto, il Profeflb npn sa efattamen- 
te a che cofa fi obblighi . 

La legge dell’ obbligazione reciproca è anche più malamen- 
te oflcrvat^ : è pure I* mai vi fa contratto , in cut- ella fia ne- 
if.’i ceflaria ; 
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ceflaria ; è quello certamente , ove fi contrae per tutta la fùa vi- 
ta . Fin dal primo paflo , gli Scolari approvati promettono d'en- 
trar nella Società -, ma la Società non permette di ricevergli ; 
ogni altra vocazione è loro vietata ; ma non fon liberi d’ abbrac- 
ciar quella . Gli ttedì gran Profefli polTono edèr cacciati in ogni 
tempo fenza formalità di giudizio j il Generale non è obbligato 
a dirne la caufa j batta la fua volontà in un’Ordine, nel quale 
il far la fpia è d’ obbligo, e fa parte del regolamento. Che con- 
tratto moftruofo ! Ve ne fu egli mai uno che raeritatte d’ edere 
refeidò più di quello? UnReligiofo, che è incanutito nell’cfer- 
cizio de* Tuoi doveri, può edèr mandato via per un capriccio, 
dopo aver fagrificato per adempiergli tutte le fuc fperanze nel 
lccolo * e fc è coftretto a ritornarvi , non gli fi dee dare nè 
penfione, nè alimento. A Dio non piaccia ( fe il calo lo porta) 
che noi penfiamo a ritorcere contra i Gettati il loro proprio Ifti- 
tuto. Quanto più è viziofo , tanto più meritano compadione i 
particolari , che lo profedano , e non fi può aver per loro mai 
eccedìva diferezione 

- * : ì * * • * ‘ 

‘ Dottrina e Morale, 

Circa alla Dottrina e alla Morale de’ Gefuiti , so qual fe- 
de meritano i Magiftrati , il dui < libro delle aderzioni abbiamo 
predò di noi ; ma oltre a ciò io non ho creduto d’ aver bifo- 
gno di ricorrere a’ Tetti . Quando, s’ è fatta matura ridedìone 
ìopra le loro Coftituzioni s tutto ciò che loro fi rinfaccia a que- 
llo propofito , pare una confegucnza tanto necedaria del loro 
regolamento , che quando ancora i loro Cattili non avedero fat- 
to ftampare quel che è dato eftratto dalle loro opere, io non 
farci meno convinto delle loro opinioni . I Gefuiti non podòn 
confagrarfi al difpotifmo fpiritualc , che fottomette il loro intel- 
letto alla volontà d’ un lòto uomo , fenza abbracciare una Dot- 
trina tanto fledlbile, quanto è arbitrario il loro Governo , e per 
confegucnza fenza adottare quella del peccato Filofofico ,e quel- 
la del Probabilifmo , che rendono fcufabili tutte le azioni , e tut- 
te le opinioni foftenibili. Non podono far valere la loro indi- 
pendenza , fenza ttabilire la potetti del Papa su lo fpirituale , e 

gol 
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sul temporale , e fcnza favorir la dottrina micidiale } che è una 
confeguenza di quello principio ' 

Quindi è , che mi par lupeffluo d’ entrar nella fpiegazione- 
del fatnofo Decreto d’ Acquaviva , di difeutere il fenfo gramma- 
ticale dell' efprelfione cttique perfonae , d' efaminare , fe dichia- 
rando che non è lecito ad ogni perfona d’ ammazzare i Tiran- 
ni , s’ intenda rifervarfene forfè il diritto a quei che fi giudicaf- 
fero degni d’ una tal preferenza . Subito che la poteftà del Pa- 
pa fi ftende sul : temporale , eh’ ei può feiogliere i Popoli dal 
giuramento di fedeltà,' l’ùcciliOiie def Tiranni proviene dal drit- 
to divino e dal dritto naturale . Diventa ad ogni particolare 
un’ atto lecito per la Acutezza della fua perfona y ed un’ atto 
meritorio per lo befié delia keligrohe; ' 1 •* < j 
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và 


* TU oli, di Sì àbìlhpieMì . { 

Le cofe , che ho avuto l’ ònófe^ <r ^fporvf forfè troppo lun- 
gamente , mi difpénlano dall’ efaminare i titoli deglr ftabilimenti 
della SÒcierà si nel Regno, che hella Provincia Quando anche 
follerò così conformi alla legger-, come dòmo ad e dà cancrarj , j 
quaddo anche* fodero foftenuri‘da J un . pofleflò' tanto- antico , quan- 
to 1’ epoca del Mondo criftiano , il beh 'pùbblici* può in ogni 
tempo riclamare r fuoi diritti ; e chieder Io feiogfimento d’ una 
Società, su la quale , quando altro male non vi folle, farebbe al- 
meno necefiàriò di tener tempre gli ocdri aperti . 

Dopo aver provato che l’ Iftituto de’ 1 Gefuiti è abufivo , non 
mi refta dunque altro, che efaminate~, fé. egli fra capace di riforma. 

Qirando s’ è penetrato lo fpirito di quello Iftituto -, quando 
fi è feorfa la ferie degli abufi che fi- tira dietro j ognuno refta 
ben convinto , eh’ egli è in fe irriformabile : per quanto fiati vi- 
fibili quelli abufi , e per quanto fiati diftruttivi d’ ogni ordine 
pubblico , e che il regolameto è abufivo , è molto più eviden- 
te , e più chiaramente dimoftrato , eh’ egli è irriformabile . 

Quello è il giudizio, che ne hanno fatto i Gefuiti mede- 
fimi in tutti i tempi : ed io non poftò far di meno di non ufare 
la bella efprelfione cavata dall’Immagine del primo fecolo , e già 
più volte citata : Volvitur & re volvitur hominis uniti s nutu Soc te - 
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latis unioerfae tanta mole s , facilis moveri , commeveri dìfficilis. 

La Società de’ Gefuiti conferva tra le fue parti la medefima 
- conneflionq , che il fiflcma del mondo . Seneca parlando nella 
. l’uà lettera 95. dell’ univerfalità delle cofe divine ed umane, fem- 
_ bra aver definito il Corpo, di cui trattiamo . Ctr.ne hoc quod vi- 
dee , quo divina atque Jburnana conclufa funt , unum eft } mem- 
. bra fumus corporis magni : e più fotto : Socictas nojlra lapidum 
Jornicationi fimillitna eft. Se fe ne fiacca una pietra , crolla tut- 
' to 1 ’ edilizio . Qual riforma fi può mettere Jn un’ Ordine con- 
centrato nella perfona d’ un Generale , che regola i penficri , 
guida le azioni , governa le fortune di tutto ciò che fa parte di 
queft’Ordinc , ghc ha la facoltà di far delle regole, e di diftrug- 
gerle, di far de’ patti, e d’ annullargli , di dichiarare innocente 
quel eh’ è peccato , e peccato quel eh’ è innocente? 

Ogni Gefuita ha promeflo a Dio di fottomettere la fua li- 
bertà, la fu a volpptà », d fiio intelletto al fuo Generale. Qual 
freno polfon .mettere' le Poteftà della terra ad un fimif votò ? 
Forfè ,pe arrefterannq bensì per qualche tempo gli effetti al 
di fuori i ne < Pfincipes cjfendantur : ma 1 ’ Ordine in genera- 
le , e il Religiofo r in particolare /non faranno meno per&afi , 
che fi fa lorq violenza . Non afpetteranno altro che 1 ’ occafib- 
ne d’ efeir da quello fiato d’ opprefiione , e forfè la preverranno* 
perchè fuccede del falfo zelo come de’ puntigli d’ onore , che 
non opera mai con più forza,, che quando fi trova in contrad- 
dizion con la Legge. .... r ' , . 

Quella non è già una femplice congettura , renduta pro- 
babile dalla forma delle Colli tuzioni * ma è un fatto provato 
dappoiché 1 ’ Ordine efifte . Fin dal fuo ingreflò in Francia , fin 
dai fuo riftabilimento per l’editto del 1603. prima e dopo, i 
medefimi annali, che ci confervano le fommifiioni e le dichiara- 
zioni de’ Gefuiti contrarie al loro Iftituto , ci prefentano ancora 
una ferie non interrotta delle loro reclamazioni per via di fatto, 
de’ loro combattimenti co’Vefcovi, de’ loro contraili co’ Pallori, 
delle loro liti con le Univerfità . E veramente come mai avreb- 
bero rifpettato certe fommifiioni che il Generale non ha mai 
voluto autorizzare , che egli folo poteva fare , e che egli avreb- 
be 
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be anche potuto poi ritrattare ? 

Bifogna , che i Geluiti fiano quel che fono , o che non 
fiano in niun modo: e la rifpofta vera, o fai fa , attribuita al 
Generale in quello tempo fcabrofo : fint , ut funt , aut non Jìnt , 
che da principio m’ aveva recato ftupore , cella ora: di forpren* 
dermi , dopoché fono un poco più iflruito delle cofc. \ 

Confettò , che non intendo bene la proporzione adottata 
dal Signor Procurator Generale di Sopprimere tutti i privileg) 
de’ Gcfuiti . Se dall’ Iftituto de’ Gefuiti fi levano le Bolle de* 
Papi , non vedo quel che vi refli . I decreti della quinta Con- 
gregazione hanno determinato, che non conveniva fidare i pun- t 
ti follanziali dell* Iftituto -, che quella era una materia, di cui 
non bifognava trattare ; che in ogni tempo il Generale avrebbe j 
potuto dichiarargli-, e che fi farebbe intefo da lui quel che fi 
doveva penfare. Paolo V. autorizzò tutti quelli decreti eoo la 
fatnofa Bolla del 1606. , che è incontraftabilmenec la più aboliva 
di tutte . Se fi rigetta quella , U Generale non ha più la facol- 
tà d’alterare, di dillruggere, e di ridabiUre le Coftitu^ioni i 
non può più in ogni tempo dichiararne i punti follanziali ; rctm 
fi dee più intender, da lui in curri i cali quel che lì dee pen- 
farne , ella è una materia, di cui fi dee indifpenfabilmente trat- 
tare } ed è ncceflario a’ Gefuiti trovarli ùn nuovo Fondatore ,r. 
che dia loro un nuovo Iftituto n * ; 

In conformità delle Bolle de’ Papi , finora* il Retìgiolb fi ! ; 
è obbligato , ha promedò al fuo Generale una bieca ubbidienza, 
e gli ha foggettate tutte le fue facoltà: la Roteftà temporale 
ha più dritto d’impedire t’efecuzione di quelli Vóti? che di di- 
vidergli i di proibire che fi facciano , che di reftrignergli , la- i* 
fidandogli lulìiftere . La Giuridiziorte civile non fenrenzia maifì 
fe non relativamente agli effetti elleriori ; non afpira a gover- 
nar l’interno delle éófcienze , efl^ndo quella la cura de’ Mini- 
Uri Eccleiìaftici : ma la loro Ibilecitudine non fi dee (tender 
più in là . Per elfi il tèrmine di Giuridizione è una parola im- 
propria ed ufurpata V quando non è effetto della, concelfione 
del Principe , che lè at tribui fce qualche autorità in quello mon- 
do , che non èHl Regno di Gesù Crifto . Tocca alle Potellà 
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della terra a regolare , fotto la direzion della Legge , la forte 
de’ particolari , e delle Società , che vivono fotro il loro domi- 
nio . Il Re ci ha fatto vedere col mandarci il fuo Editto del 
mele di Marzo 1762. che trovava l’ Jftituto abufivo , e col riti- 
rare prefentementc quello Editto , ci fa vedere eh’ éi trova 
l’ Iftituto nriformabile . 

’ Quali da due anni in quà , la Nazion Francefe è in guer- 
ra con la Nazione Gefuitica : bifogna che 1 ’ una,o l’altra retti 
vinta . Il trono del Generale è frollò di mala maniera , e bifo- 
gna eh’ ei ne feenda , in riguardo alla noftra Monarchia . Ho 
fatto vedere , che le Leggi divine, e umane pronunziano quella 
fentenza -, e quelle della Politica la confermano , Quando s’ è 
fatto tremare un nemico sì formidabile , non v’ è cofa che non 
se ne debba temere. 

Nè lì lufinghino i Gefuiti di fcappare col favor dell’ ec- 
cezione tante volte ripetuta , che nel loro Iflituto non v* è nien- 
te che non lia loro comune con gli altri Ordini Religiofi . Al- 
tri Religiofi poflòno avere alcuni -de* loro privilegj -, ma non ne 
hanno l’ univerfalirà : poflòno cflere fottopofti a un Generale 
ftraniero -, ma quello Generale non è un Difpoto , ma la loro 
regola non è mobile a piacimento del fuo capriccio, ma la loro 
ubbidienza, non porta il facrilizio del loro intelletto , ma non 
fon tutti obbligati ad avere una fola opinione . Tutto il com- 
pleflò dell’ Iftituto de’ Gefuiti è quel ehe fa., che non fi polla 
ammettere . Mi fi faccia vederne uno limile * e dimani io lo 
denunzio alla volita Giullizia imparziale con minor dilpiace- 
re che non avrò a contribuire a fare rigettar quello -, poiché 
uno fimfle averebbe t medefimi inconvenienti , c non avrebbe 
forfè, per certi verfi , i medefimi dritti alla noftra riconofccnza. 

Col proferivere in Francia l’ Iftituto della Compagnia di Ge- 
sù , noi accorderemo i gridi oppofti cleila voce pubblica , noi 
vi annienteremo un governo perniciofo * c vi conlèrveremo de- 
gli uomini utili . Lo Stato ricupererà de* Cittadini che ad cflò 
appartengono , e che egli aveva perduti . Avrà in tutte le Pro- 
feflioni de’ foggetti diftinti, ehe faticheranno per la fua gloriai 
e, per dir tutto in una parola, acquatterà de’ Francefi 
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DENUNZIA 

Del!’ Opere de’ FF. Arduino e Berruycr , detti già 
Gefuiti , e delle Afièrzioni , fatta da molti 
Curati della Città e Diocefi 
d’ Auxerre 


A MONSIGNOR LOR VESCOVO 



Leghe , & videte quali a de Santi a Trinitate dicantur , 
de genitura Filii , & de procejjìone Spiritus Sanili , 
& alia innumera Catholicis prorfus auribus , & men- 
tibus dijfueta , S. Ber. Epift. 188. 
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DENUNZIA 

*D elle Opere de * FF. Arduino e Berruyer che già fi 
chiamavano Gefuiti , e delle AJferzioni , fatta 
da molti Far oc hi della Città e Diocefi 
d' Auxerre al loro Vefcovo . 


MONSIGNORE, 

I L vodro attaccamento alla Tana Dottrina , il vodro , r }.• . 
amore per la Chiefa , la voltra tenerezza pel vo- q Me fia d.-nu- 
ftro Gregge , ci fono ficuri mallevadori dell’ acco- *'* • 
glienza che farete alla Denunzia , che abbiamo 
P onore di prefentarvi , delle Opere perniciofe de’ FF. 

Arduino e Berruyer della fu Compagnia di Gesù . Ab- 
biamo il coraggio di protedare , che nell’un motivo uma- 
no ci ha determinati al palio che ora facciamo j ma 
che è fuggerito unicamente dallo zelo per la noftra au- 
gura e Tanta Religione . Compiangiamo altresì la forte, 
benché guidamente meritata , d’ una Società che aveva 
de’ talenti , penfando che fi farebbero potuti voltare in 
vantaggio della Spofa di G. C. fe ella ne avelie cono- 
feiuto lo fpirito e la dottrina. 

> Ma come mai potremmo noi tacere , quando ve- j pp' j r . 
diamo due de’ fuoi membri gettare a terra tutto 1* edili- duino eBer- 
zio della Fede , mentre vcglion parere d’ alfodarne i r t *£ e 0 r t * 
fondamenti ; lacerarne i titoli fotto pretedo di metter- Rtligione. 
gli in ordine , e di fchiarirgli * unirli co* fuoi nemici , e 
fommmiftrar loro delle armi fotto il velo delle finte 
battaglie che danno a i medefimi ? • . . 

E' vero , che quello fcandolo non è nuovo j ma è 
enorme, e diffide ancora in mezzo di noi, non vi ef- 
fendo data cofa alcuna capace di fermarne i progrelfi . 

A Le 
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Le prime cenfure non hanno fatto altro che irrita- 
re i* audacia de’ fuoi autori . I libri del maeftro fono 
fiati riftampati -, e quei del difcepolo fono flati conti- 
\ Fv nC c!é° nuat * • Con difprezzo de’ giudizj di due fommi Ponte- 
tncutcXIII. fici» e di molti Vefcovi , hanno inondato tutta la Chic- 
fa di quefte opere perverfe , e di quelle che hanno 
comporto in loro difefa ; nè fon rettati fodisfatti , finché 
Breve di non abbiano colmata la mijìtra dello fcandalo . Dunque 
non è più tempo, di tacere . Noi ci faremmo rei , fe non ci 
175-8. follevaflìmo fortemente contro quefte produzioni dello fpi- 
rito di tenebre , e fe non vi fcongiuraflìmo ad impiegar rut- 
to il pefo della voftra autorità per bandirle dalla Diocefi. 

Certamente la fanta e venerabile Religione , che 
profeffiatno , non ha che temere dal furore di tutti 
quei che congiurano contro di erta. Ella trionferà fem- 
pre della loro rabbia : poftòn combatterla , ma non pof- 
civili tini * on vincerla : Oppugnare pojfunt , fed expugnare non 
x'.cap. 32/ 'pojfunt . Ella porta vifibilmente V impronta d’una po- 
tenza e d’ una fapienza infinita . Ella ha Dio medefimo 
per autore ; è ftabilita dalla fua parola , e fondata fu 
gli oracoli de’ Profeti: è fiata annunziata dal Figliuoi 
di Dio , predicata dagli Apoftoli , figillata dal fangue 
de’ Martiri , e confermata da una moltitudine incredibile 
di prodigj . Ella è venuta fino a noi , e fufllfterà fina 
alla fine de* fecoli 

Benché una tal Religione non porta perire; tutta- 
volta alcuni particolari , ed anche alcune porzioni della 
Chiefa poflon perderla . Che difgrazia per quelli che 
fanno naufragio nella fede ! Ma che peccato fanno 
quei Dottori tanto crudeli, quanto infenfati , i quali 
: fanno nafeere li fcogli che ne fon la cagione ! Si può 
-egli comprendere, che Ha un peicatadi Religiofi , di 
Sacerdoti , e di Miniftri di quell’ augufta Religione ? 
Eppure così è . 

Voi lo fapete beniflìmo , Monfignore : l’empietà 
che ancor bambina aveva appena l’ ardire di proferir 
1 . que- 
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quelle orribili muffirne a voce bafla e a mezza bocca, 
cammina oggidì colla teda alzata , e le predica ardita- 
mente fu i tetti . ,, Uno non fi riftrigne più ( fon 1* 

„ efprefiìoni di Monfignor Arcivcfcovo di Parigi nei fuo D c Prader - 
,, Mandamento contro la Tcfi del troppo faraoio Bacil- 
,, fiere ) „ uno non fi riftrigne più a combattere con 
3 , errori particolari alcuni dogmi del Criftianefimo ; ma 
„ fi fa gloria di opporfi generalmente a tutti i mi- 
„ fieri; e fi vanta d’una incredulità univerfale che non 
„ rifpctta niente , che contrada tutto ; e che cerca di 
,, fcuoter la noflra fede fin da’ Tuoi fondamenti . Ogni 
Jt anno fi veggono fcappar fuori degli opufcoli empj , 

„ de’ libretti detcftabili , de’ volumi pieni d’errori e 
„ di bellcmmie . Non mancano audaci Scrittori che han- 
„ no confacrato come di concerto i loro talenti e le * 

„ loro vigilie a preparare quelli veleni ; ed è peravven- 
,, tura riufeito loro , più ancora che non fperavano di 
,, aflàfcinare le menti e di corrompere i cuori,,. 

I tentativi, benché più occulti , de’FF. Arduino e 
Berruycr non fono certamente nè meno cflefi nè me- 
no rei . Non v’ è alcun punto della Religione , a cui 
l’ abbiano perdonata , e indebolifcono o annientano tut- 
ti i noftri mifleri . La Trinità , 1’ Incarnazione , la ca- 
duta del genere umano per lo peccato del primo reo, 
la fua Redenzione mediante la Palfione e la morte del 
Liberatore , e la Grazia da lui acquiflataci col fuo fan- 
gue , fparifeono fotto le loro penne . L’ anima , e quel 
che farà più flupore , il corpo flefio della Religione , 
la fua necelfità , la fua verità , tutto va a terra , tutto 
•fi dillrugge in quelle mani facrileghe . La Religione 
non ha che temere di più dalla empietà più dichiarata* 
e le fue flraggi non polfon ellèr portate più oltre. 

Ci fia lecito , Monfignor , di far venire alle mani 
con quelli maellri d’errore e di menzogna un incredulo, sulla Trini- 
cioè , uno di quegli uomini che riconofcono relTere 1 '** 
eterno e immutabile che ha creato l’Univetfo , ma che 

Az ri- 
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rigettano la rivelazione . La difputa non avrà niente 
di l'erio } perchè i FF. Arduino e Berruyer fi vefti- 
ranno del linguaggio della Chiefa , e ne abbandone- 
ranno la dottrina . Differenti nell’ efpreflìone , quanto 
al fondo faranno d’ accordo con l’ incredultà : onde ella 
trionferà , e fi riderà della mala fede de’ Tuoi avverfa- 
rj , che fi oflinano a ritenere un linguaggio afloluta- 
mcnte oppofto a’ loro veri fentimenti . Facciamone la 
prova , prima fui miftero adorabile della SS. Trinità - y 
miftero eh’ è il primo oggetto della noftra fede j mi- 
sero che diftingue il Cristiano , non folamente dall’ 
idolatra e dal Maomettano , ma ancora da i Deifti , 
dagli Ateifti, e da quella moltitudine di pretefi Filofofi 
che fi fon tanto multiplicati a’ dì noftri . 

L’ incredulo conoscendo il debole del fuo nemico - 
fi prefenterà alla battaglia con fierezza . Dichiarerà pu- 
litamente eh’ egli adora un Dio unico nella fua perfo- 
na come nella Tua foftanza . Voi fiete in errore , gli 
dirà il F. Berruyer ; il voftro culto dee aver per og- 
getto il vero *£> io fujjìftente in tre perfine : io lo ripe- 
to quafi ad ogni pagina nelle mie Dificrtazioni latine. 
Alla buonora , replicherà l’incredulo-, ma intendiamoci. 
Riconofccre in Dio la Trinità delle perlone , è confettare 
che in Dio v’ è un Padre eterno , che genera fin da 
rutta P eternità ; un Figliuolo eterno , eh’ è generato 
avanti tutti i fecoli dal Padre; e uno Spirito Santo che 
procede eternamente dal Padre e dal Figliuolo , e che 
è lo Spirito del Padre e del Figliuolo. 

Tale è la dottrina della Chieià , di cui fiete mini- 
ftro? è ella quella la voftra? la perfona in Dio è ella diftin- 
ta dalla natura? Il Padre è egli Padre fin da tutta 1’ eter- 
nità ? Il Figliuolo è egli generato fin da tutta l’eternità? 
Lo Spirito Santo proced’ egli eternamente dal Padre e 
dal Figliuolo ? No , gli rifponderà il F. Berruyer (4) ; 

in 

(a) Dif. dell’ Iftor. del Popolo di Dio ; a Nancy , p. *4. 
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fn Dio la perfona non 'e , nemmeno per penfìero , per 
mentem , dijlinta dalla natura . Il F. Arduino , che 
io confiderò (a) come la gutda piu ficura e piu illumi - . 
nata nell' efpofizione de' dogmi , inlegna chiaramente che 
Dio non è flato Padre fe non al momento dell’ Incar- 
nazione del Verbo ( b ) * che il Verbo non è propria- 
mente uguale al Padre ( c ) -, e che il Figliuolo è diffe- 
rente dal Verbo (d ) . Io medefimo ho detto cento vol- 
te , che G. C. è flàto fatto Figliuolo di Dìo nel tempo. 

Ho imparato dal mio maeftro , che lo Spirito Santo 
è una femplicc creatura ( e ) , un dono creato j e fi rap- 
prefenta come una perfona per figura di Rettorica , per 
profopopea (/) . Finalmente ho foftenuto , che il miste- 
ro della Trinità non è flato rivelato a nelfuno avanti 
G. C. (g) ; che G. C. medefimo non ne ha fatto l’og- 
getto delle fue Prediche (6) , e che non fe ne parla 
negli fcritti degli Apofloli (i ) . Ceffate , gli repliche- 
rà 1’ incredulo , di dichiararci la guerra j giacché an- 
nientate il miflero della Trinità , e penfate come noi. 
Vergognatevi folamente di avere ufurpato un linguag- 
gio che non era fatto per voi , nè a propofito per voi. IV. 

L’incredulo peraltro non fi contenterà di quello Lo ,l° erron 

, \ . , r y . . A. . siila Matura 

rimprovero: lo m inganno ( feguitera egli a dire _) voi di Di t. 
non fiete de’ noflri . Lo Dio che noi adoriamo , è un 
Dio infinitamente grande, infinitamente potente. Quel- 
lo poi al quale fervite voi , fi aflomiglia piuttoflo agl’ 
idoli de’ Pagani che al vero Dio. Egli è un Dio eh’ è 
in necefiìtà d’ ubbidire alla volontà dell’ uomo , (l) un 
che afpira a qualche cofa ( m ) -, un Dio che fi prova a 

con- 


fa) Bcrr. part. tom. i. pref. 
Pag. 39. e 40. 

(b) Adnot.injo. i.p. Z49.C0I.X. 

(c) lbid. 14. 18. p. 307. col. a. 

(d) Adnot. in Epift. ad Rotn. 
P- 433 - col. 1. e 2. 

(cj Parafr. in. Jo.XVI.p. 310. 
col. 1. 

(0 Adaot.in Jo.tó.p.jij.coU. 


(g) Bcrr. x. p. t. 8. pag. 79. 
80. 81. 82. 

(h) Dif. del P. Bcrr. a Nancy, 
pag. 17. 18. 

(1) Berr. 1, part. to. 8. pag. 119. 

( l ) Hard, iti Jo. io 30. Adnot. 
pag. 293. col. 2. 

(m) Bcrr. 1. part. to. f. I. *1, 
P* * 77 * 
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convertire (a) ; un Dio che con la Tua lunga pazienza 
fi alficura la vittoria , che maneggia con una lpecie di 
rifpetto la libertà delle Tue creature ( l ; un Dio che 
fi tiene onorato della coftanza 1 con cui i fuoi fervi pro- 
feguono l’ adempimento de’ loro defiderj (c) ; un Dio 
che fi fianca d’adoprar rimedj , de’ quali fi fa Tempre 
abufo , e che tenta di ricondurre per via del timore , 
quando non gli è potuto riufeire per via de’ benefizi. 
(d ) . Che vergogna per voi d’ aver dipinto il voftro 
Dio con tratti , che degradano , e difonoràno la Divi- 
nità! Era egli convenevole d’aggiungere alla diilimula- 
zione anche la beftemmia? 

Dunque è certo , Monfignor che in fondo i FF. 
Arduino e Berruyer non riconofcono un Dio fuififtente 
in tre Perfone. Secondo loro , il Padre non genera fin 
da tutta V eternità j il Figliuolo non è generato avanti 
tutti i fecoli -, il Verbo non è il Figliuolo , e non è pro- 
priamente uguale al Padre 5 e lo Spirito Santo non è 
altro che un dono creato . Secondo loro parimente la 
perfona in Dio non è diftinta , nemmeno per pcn fiero 
dalla natura : E non é qucfto un dire apertamente che 
le Perfone divine non fono altro che pure denomina- 
zioni ? Dunque è cofa evidente , che non ammettono 
fe non un Dio unico c nella fua perfona e nella fua 
foftanza : e quale Dio ci prefentano ? Un Dio debole, 
impotente , che non è fufficiente a fe medefimo , inde- 
gno -de’ noftri omaggi , e che farebbe rigettato dalli 
ftéflì increduli. 

V. Dopo aver Fatto man baila su l’adorabil miftero 

Loro errori della SS. Trinità , dobbiam noi afpettarci , che quelli 
suir Incar- aa( j ac j Scrittori lalcino fulfiftcre quello dell’ Incarnazio- 
Divinità di ne ? Creder qucfto e „ conrenare che il Figliuolo di 
cc - ,, Dio confuftanziale al Padre ha prefo una carne forma- 

„ ta 

(a) Ibid. to. 6. 1. p. 161. <c) i. part. 1. 6. p. 367. 

(b) 1. part. to. 3. 1. io. p. ■».. <d)- Jhid. p. 370. ■. ✓ 
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„ ra nel fèno della Vergine •, eh* egli ha abitato tra gli 
„ uomini j che ha compiuto per noi tutta la econo- 
„ mia della noftra redenzione con la fua nafeita , con 
„ la fua paflione , con la Tua refurrezione , e con la 

„ fua afeenftone al Cielo eh* egli è Dio rive- 

„ dito d’ una carne umana » e non lemplicemente un 
,» uomo rimedito della Divinità-, e diciamo anatema a 


„ tutti quelli che penfano altrimenti ,, . Tale è la prò- Fom.x.Can- 
feflìone di fede mandata a tutte le Chiefe da un Con- a '***' 3<5 - 


cilio delfllliria. Bifogna efaminare fe i FF. Arduino 
e Berruyer la foferiverebbono . • > d i 

Quedi accordandoli con gli avverforj della nodra 
fanta Religione , cofpirano contro la Divinità del fuo 
Autore . Gesù Crido che l* ha fondata , non è agli oc- 
chi loro fe non un uomo veramente più privilegiato 
degli altri j e fe gli danno il nome di Dio , glielo dan- effura dell * 
no in un fenfo , nel , quale , come oflèrva la Facoltà Facoi. Teak 
Teologica di Parigi , quella denominazione non gli è p r ^ arigi 6 r 
negata neppur da* Sociniani , nemici dichiarati della fua r ‘ '? a£ ' 
Divinità . . 


G. C. fecondo quedi nuovi Apodoli , non è Fi- 
gliuolo del Padre Eterno , ma Figliuolo , di Dio-uno 
nella fua Ibdanza (a) * e fe lì fuppone una Trinità di 
perfone in Dio, G. C: è il Figliuolo della Trinità, il 
Figliuolo del Padre', i il Figliuolo dello Spirito Santo, 
il Figliuolo -di fe medefimo . Egli è in quanto uomo 
Figliuolo di fe medefuno in quanto Dib (6)ac>Non è 
già il Verbo eli- è Figliuolo di Dio., dl.iud -verbttm , 
ahud Filius (V): Ma bensì è l’umanità di G. C. eh’ è 
Figliuolo di Dio , e fopra di elTa cade direttamente la 
denominazione di Figliuolo (d) . Onde il Figliuol di 
Dio non è un Figliuolo eterno -, ma un Figliuolo eh’ è 

1 n 


(a) Berr. 2. p. to. 8. p. ij-2. (c) Hard. AdnotìnEp.adRora. 

Item p. 48. fp. &c. I. 1.. p. 433. col. 1. & *.• 

(b) ». Di£ del P. Berr. p. (d) Berr. 2.. p. io. 8. p; n>f. 

204. aoy. e i. Dif. di Nancy, p. 98. 109. 110. Dif.. di Nancy.* p. 46. 
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flato fatto Figliuol di Dio nel tempo (a) . 

E' flato generato , non dalla prima Perfona Divi- 
na , ma dallo Dio-uno nel momento dell’ unione della 
natura umana con la natura Divina j e quella g en era- 
zione temporale non è altro che quella unione delle 
due nature (£) . Siccome quello Figliuolo di Dio ha 
avuto un principio , cosi ancora ha celiato d’ eflèr Fi- 
gliuolo ne’ tre giorni della fua morte ; ed ha ricomin- 
ciato ad elTer Figliuolo nel momento della fua rifurre- 
zione (c) . Un tal Figliuolo non è eterno , e non ha 
potuto egli flelTo operare 1* unione delle due nature , 
perchè non efilleva prima di quella unione ( d ) . 

Sappiam benillìmo , Monfignor , che trafcrivendo 
quelle parole , trafcriviamo delle llravaganze e delle be- 
flemmie . Ma Infogna lafciar parlare quelli Autori , accioc- 
ché fi polla comprendere fino a che fcgno polla arrivare 
il traviamento dello fpirito e del cuore umano , quando 
fono abbandonati a fe flelfi . E' cofa evidente , che un 
tal Figliuolo non può eflere Dio . Laonde non polfiede 
nefluna delle perfezioni della Divinità , neflun attributo 
eflènziale alla Natura divina , nefiuna delle proprietà 
che fon per fonali al Verbo , feconda Perfona della Tri- 
nità (e ) . 

Egli non è Creatore , nè Confervatore . Non ha 
creato quello Mondo vifibile j non lo conferva , e non 
lo governa . L’ univerfo non è flato fatto da lui , e 
non è opera delle fue mani (f) . Dio fidamente lo ha 
fatto per lui, e in' villa di lui (g}. Ond’ei non ha la 
potenza divina nè per operar de* miracoli , nè per fon- 
dar la Religione c illituire i Sagramenti . Ei non fa 
tutto quello fe non per via delle preghiere e delle fup- 

1 i. pliche, 


(a) i. Dif. p. Sf. c ». Dif. di 
Ntncy , p. 99 - 
fb) Berr. 2. p. tO. 8. p. 79. 

(c) ibid. p. 66. 

(d) I. J}if. p. 202 . 


(e) Berr. 2,part. to.8.pag. 6. 

(f) Ibid. -p. no. 

(g) Dif. di Nancy , p. 31. 38. 
e 3. par. t. 4. p. 228. Hard Adnot. 
in Jo.l. 10. p. a fi. col. 2. 
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pliche , chiedendo a Dio che quelle cofe fian fatte (a). 

In quella maniera ancora , e per quefla firada uni- 
camente egli opera nelle anime . Non è già l'autore 
della grazia -, ma n’ è folamente la caufa meritoria ( b ) . 

Non ha la feienza divina , ma folo una feienza umana, 
infufa , e tanto riflretta , che con quella feienza non ar- 
rivava a fapcrc il giorno e 1 ’ ora del giudizio finale. 

C c) . E lo fleffo è di tutti gli attributi divini fenza 
eccezione (d) . 

Noi riflringiamo, Monfignore, perchè la noftra pen- 
na ricufa di fcrivere tanti errori . Se fi crede a quelli 
facrileghi Scrittori , l’ Incarnazione è una pura chimera. 

E' falfo che il Padre Eterno abbia mandato , anzi che 
abbia potuto mandare il fuo Figliuolo nel Mondo (e) , 
perchè la qualità di Dio Figliuolo è incomunicabile , 
non efee da’ limiti e dalla sfera della Trinità , e non è 
fiata comunicata a G. C. (f) E' falfo che il Verbo fi fia s. Gioie, i 
fatto carne , e che abbia abitato fra noi i che avendo , m- 
fecondo 1 ’ Apoflolo , la forma e la natura di Dio , ab- 1.6.7 
bia prefo col farfi uomo la forma e la natura di fervo. 

E' falfo finalmente che il Criflo che noi adoriamo „ fia ' 

„ il Figliuolo unico di Dio , nato dal Padre avanti 
,, tutti i fecoli , Dio di Dio , lume di lume , vero Dio 
,, di vero Dio , generato e non fatto , confoftanziale 
,, al Padre , da cui fono fiate fatte tutte le cofe j ch’ei 
,, fia difccfo dal Cielo per noi altri uomini e per la 
,. noflra falute ; eh’ ei fi fia incarnato prendendo un 
,, corpo nel Seno della Vergine Maria per opera dello 
„ Spirito Santo, e che fi fia fatto uomo,, . 

Una tal cecità è incomprenfibile . Che figura fi- 
ccano ali’ Altare quelli Religio fi , quelli Sacerdoti ? 

B Forfè 


(a) 2. part. to. 8. j>. 17. 

(b) Hard. Adnot. in Ep. ad 
Rom. 1. 7. p. 434. col. 1, 

(c) 2. part. to. 8. p. 11. 

(d) lbid. p. 6 . 


(c) Nuova dif. del P. Berr. a 
Nancy , 3. Lettera pag. 104. p.40. 

(f) lbfd. 1. Lett. p. 47. 40. 
49. e fi, 3, Leu. p. 100. 
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Forfè (opprimevano il Simbolo che la Chiefa fa- cantare 
nella celebrazione de’ fanti Mifleri ? O fe lo recitavano, 
non vi dovean’ eglino legger la condanna de’ loro er- 
rori ? A qual Sacerdozio cran’ eglino aflòciati ? Forfè a 
quello d’ un uomo fimile a loro , benché più privilegia- 
to ? Che vittima offerivano ? Era ella molto diverfa 
dalle oftie deboli e impotenti della legge vecchia ? Prc- 
l'entavan’ eglino all’ adorazione de’ Popoli altro che un 
uomo? Una tal cecità non fi può comprendere, fe non 
confiderandola come un giudo gaftigo della corruttela 
de’ loro cuori , e del fegreto defiderio che gli ha in- 
dotti a metter in opera tutto , fin la parola di Dio , 
per favorire l’ incredulità , non avendo ardire di dichia- 
rai apertamente per ella . 

Le noftre clpreffioni , Monfignor , fon forti , lo 
concediamo ; ma non paffano i limiti . E' egli poflìbilc 
non arrendei all’evidenza? L’empietà , per quanto 
s’ infurj contro i noflri Mifleri , dà ella feofìè più mor- 
tali & quelli della SS. Trinità e dell’ Incarnazione ? Ella 
gli combatte con più buona fede , ed in queflo è me- 
no pericolofa . Ma fe i FF. Arduino e Berruycr non 
cercano di fottencr l’ empietà -, perchè mai , eccettuatone 

11 linguaggio , fi trovan fempre d’ accordo con cfiblci ? 
Perchè mai i loro attalti fono indirizzati al medefimo 
feopo ? Convicn forfè che noi gli fupponiamo in un 
continuo delirio ? No ; i loro principj fon troppo con- 
fiderati , il loro fiflema è troppo connetto , onde potta. 
ettère il frutto d’ un’ immaginazione lrcgolata , fecondo 
che continueremo a dimoflrare . 

VI La caduta del genere umano per .lo peccato del 

Loro errori primo reo , e la fua redenzione per la pattfone e per 
sul peccato j a morte di G. C. fon verità cttènziali al Crittiane- 
ortgmalt . fl m0 . e ff cn done il fondamento . Senza quello l’uomo 
è un enigma inefplicabile : fenza quelle non fi conofce 
nè 1’ amor di Dio che ci ha dato tutto col darci il fuo 
Figliuolo , nè la carità incomprcnfibile del Figliuolo , 

che 
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che c morto per li nofiri peccati , ed c rifufcitato per 
la nofira giuftificazione . 

„ S. Paolo , feguitando quella firada, chiama il pri- ifr.Pajl.di 
,, mo Adamo figura del fecondo eh’ è G. C. Qui ejl 
,, forma futuri * figura non di fomiglianza , ma di op- della Tefi dì 
,, pofizione i affinchè noi vediamo nell’uno di quelli 
„ capi ciò che abbiamo perduto , e nell’ altro ciò che ’ ‘ 

,, ci è fiato renduto con ufura . Quello doppio riguar- 
,, do è tanto neceflario nella Religione , che S. Ago- 
ftino non teme di dire , che la Fede Criftiana confi- 
ne propriamente nella cognizione di quelli due uo- 


5) 


mini , Adamo e G. C. In horum duorum hominum 




SJ 


»> 

»» 

»> 


jj 


De fece. 

ceufa proprie Fides Chrifiana confif it „ . orìg. cap.i 4. 

,, Il Signore G. C. , dice altrove lo Hello S. Dottore, 
fi chiama continuamente Figliuolo dell’ uomo * per Serm - 2 33 
farci ricordare d’ un altro eh’ era uomo fenza efier 
figliuolo dell’ uomo ; per rammentarci la mortfc che 
abbiamo ereditata dal primo , c la vita che troviamo 
nel fecondo ; il peccato che l’ uno ci ha comunica- 
to , e la remiffione de’ peccati che 1’ altro ci conce- 
de } i legami co’ quali Adamo ci ha fatto fchiavi , e 
la libertà che ci ha renduta G. C. } la condanna che 
ci viene da quello , e 1’ aflòluzione che ci è portata 
,, da quello,, . 

Il dogma del peccato originale e quello della Re- 
denzione fanno infamare gl’ increduli * e credono di 
farci grazia a non confiderarlo come una pazzia . Scor- 
dandofi che befiemmiano quel Dio , che adorano , fot- 
to il quale nefiuno è miferabile fe non l’ ha meritato , 
dice S. Agoftino •, convengono „ del giogo pefante, che S. A*g. op. 
,, aggrava i figliuoli d’ Adamo dal giorno che efeono , I, ” 0 39 J ’ 
„ dal feno della loro madre fino al giorno della loro 
„ fepoltura , ove entrano nella madre comune di tutti ; 

,, da quello che fiede fopra un trono di gloria , fino 
„ a quello che fta coricato su la terra e nella cenere „ : 

Ma pretendono che quelli tanti mali che rendon l’uo- 

B x mo 
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mo infelice , non fia un galligo -, che noi non portiamo 
dal feno delle noltre madri i vizj dell’ umanità; che la 
no lira corruttela fia tutta quanta un effetto dell’ arte 
o dell’ educazione ; che una natura Tana non abbia bi- 
fogno di riparazione , e per confeguenza nè di Media- 
tore nè di Salvatore . 

Certo che il F. Berruyer s’ armerà di zelo per com- 
battere un empietà così manifefla : almeno dobbiamo 
afpcttarcelo da un Sacerdote che dovrebb’ effer facrifi- 
cato alla difefa della Religione. Ma, chi lo crederebbe? 
egli abbandona i fuoi interelfi, e la dà vinta all’incredu- 
lità. Dice chiaramente , che ,, Dio non doveva efentar 
,, l’uomo creato fenza peccato dalle miferie e dagl i accidcn- 
x. part. t. x. » ri della vita;. dalle malattie e dall’ infermità della vec- 
p. 16- ipref. ,, chiaja , c dalla morte; dalle battaglie della cupidigia 
p ' 41, °‘ ,, e dalla importunità delle palìioni : trilla ed umiliante 

,, condizione della natura , in cui Adamo ha potuto efler 
„ creato „ . E' dunque vero , fecondo quello nuovo 
Dottore , che fotto un Dio giullo 1 ’ uomo può ellèr 
miferabile fenz’ averlo meritato . Gl’ increduli adunque 
non dicono paradolfi , e al più s’ ingannano nel fatto . 

Non temano già la cenfura del F. Berruyer ; pe- 
rocché dopo alcuni giri che gli fon neceffarj per na- 
feonder la fua marcia , verrà ad unirfi con loro . Se 
mette gli occhi l'opra un bambino nato d’ allora, non 
ifcuoprc in elio fe non una feraplice degradazione (a), 
uno fpogliamcnto , una privazione della giufrizia l'opran- 
naturale ( b ) , uno flato imperfetto ( c ) , e non già uno 
flato di malattia c d’ iniquità che lo renda peccatore 
e reo agli occhi di Dio . Se poi coll’ andar del tempo 
quello bambino cella d’ ellèr virtuofo , ne attribuire la 
caufa all’ arte o all’ educazione ; „ Se noi cellìamo , 

„ die’ 


(a) i. p. to. x. 1. r. p» 13. e to. 7. p. 30f. 3. p. to. x. p. ijo* 

yi. Ediz. in 4: i. p. to. 1. rref. 131. 119. 

p.114. 118. ei83- 3-p. to.x. p.131. (c) i, p. to. 1. p. 244, 

(b) i, p. to, 1. p, 16, l. p. 
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,, die’ egli , d’ efler caritatevoli , officiofi , compaflìone- 
„ voli , quello proviene unicamente dall’ innellare , per 
„ dir cosi , per arte o per educazione sul fondo dell’ 

„ umanità de* vizj , che noi non portiamo dal feno del- 
„ le nollre madri ,, (a) . L’ incredulità non parla altri- 
menti , e non può dichiararli più altamente in fuo 
favore . 

Invano gli li obiettano i tefli de* facri Libri , che 
hanno opprellò i Pelagiani e i Sociniani ; che ,, il pec- 
„ cato è entrato nel mondo per mezzo di un fol uomo Rom. s.u. 
,, ( eh’ è Adamo ) e per caufa del peccato la morte j 
,, che così la morte è pallata in tutti gli uomini ( per 
mezzo di quel fol uomo ) in cui tutti hanno peccato j 1C9r.if.12. 
,, Che liccome tutti muojono in Adamo, cosi parimen- 
,, te tutti faranno vivificati in G. C. v Che noi medefi- 
„ mi eravamo per natura figliuoli d’ ira come gli altri 
,, uomini ,, . 

Quello furiofo nemico della nollra Tanta Religione 
non vi vede altro che peccati attuali , di cui gli uomi- 
ni fi fanno rei ad imitazione di Adamo (£) , o abiti 
cattivi ridotti come in natura (c) -, che morti ftraordi- 
narie con le quali Dio ha colpito alcuni peccatori fcan- 
dalofi , per farli fervire d’ efempio agli altri ( d ) -, che 
gli uomini non muojono in Adamo , ma fidamente che 
moriranno a caufa che il primo uomo ha peccato (?) . 
Finalmente quelle cofe che la Chiefa ha Tempre info- 
gnato efler pene e chiare confeguenze del peccato ori- 
ginale , ei le confiderà unicamente come la condizion 
naturale dell’ umanità (f): e non teme di follenere, che 
la concupifcenza avea luogo nello fiato d’ innocenza (g ). 

Voi già peniate , Monfignore, che uno fcrittore il LmÌÌtwI 

quale ,u URcden-. 

(a) Ibid. to. 7. p. 30f. e 306. (d) Oflervai. citate qui fopra. gioite. 

(b) 3. p. to. 1. Òflervaz. necef- (e) 3. p. to. a. p. 391. 

farie all' intelligenza e alla parafrali (t) 1. p. to. 1. p, 16. Edii, 

letterale del cap. f. dell’ Ep.a’ Ko- in 4. 

mani, p. 117. e feg. (g) Ibid, p. 22. 36. 209, 

00 3 -P-tO. 3. p .269. 


Digitized by Google 



' 14 

quale nega si formalmente il peccato originale , non 
faccia gran cafo della Redenzione operata da noftro Si- 
gnore G. C. Infatti nella concatenazione de* fuoi errori 
ella è infuflìciente ed inutile : infuflìciente , perchè nel 
fuo fiflema G. C. è un puro uomo , come abbiamo di- 
moftrato di fopra-, donde ne fieguc, che noi fiamo an- 
cora fotto T anatema, perchè la riparazione non è Rata 
proporzionata all’ offefa : inutile , perchè , fecondo i fuoi 
principj , non vi è peccato originale : Dunque G. C. è 
morto invano . Gli antichi giufti fono flati purificati e fal- 
vati per la fola fede in Dio , fenza la cognizione de’due 
mifteri, della Trinità e dell’Incarnazione del Verbo, che 
non fono flati manifeftati a nefluno prima di G. C. , nè 
pure a Mosè fervo fedele di Dio (a) : Dunque G. C. 
non è il loro Liberatore . In tutte le nazioni e in tut- 
ti i tempi gli uomini hanno potuto e poflono ancora 
falvarfi per la fola legge natutale (ò) : Dunque la Rc- 
Viii. denzionc è afiolutamente inutile . 

Loro errori Dopo tutto quello non dee recar maraviglia, fe ta- 
su a raz,a ' li Autori ( noi non fepariamo il maeftro dal difcepolo, 
cioè , il F. Arduino dal F. Berruyer ) abbian ridotto a 
niente la grazia del noftro Divino Liberatore ; fe la 
fpogliano di tutti i fuoi caratteri , facendola confiftere 
Hard Ad- in e ^ cm PÌ» nella dottrina, e in eccitamenti efteriori (cj. 
not.injo.14. Rovinano da capo a fondo la Redenzione : potevan 
/>. 306. eglino perdonarla a i frutti di efla ? Agli occhi loro 
G. C. non è altro che un uomo Amile a noi : potevan 
eglino fenza una incoerenza attribuirgli altra grazia, che 
quella eh’ è propria della creatura ? Dio folo opera diret- 
tamente su i cuori -, gli volta e gli muta a fuo piacere : 
l’uomo parla , iftruifce , eforta , e edifica -, quello è tutto 
quello eh’ ei può fare : e quello parimente è quello a 
che riducono in ultima analifl la grazia di G. C. 

Noi 

(a) to. 8. p. 237. (c) *. p. to. 2. p. 214. 219. 

(b) lbid. p. 213. 217. 2. Dif. 272. 173. 277. 278. to. 3. p. 14. 

• a Nancy, p. in. 112. 142. 14 f. 3. p. to. 4. p. 212. 
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Noi domandiamo di nuovo . Quale incredulo non 
adotta il fondo del fiftema de’ FF. Arduino e Berruyer ? 
Non è egli evidente , che è fatto unicamente per lui? 
Eccolo fgravato dell’ obbligo di creder tutti i mifteri che 
la fede gli prefenta , e per contrappofto di mettere in 
pratica i dogmi della Morale , che vi hanno una nccef- 
laria relazione . Non vi è più cofa alcuna che dia falci- 
dio alla fua orgogliofa ragione , ali’ imperio della quale 
ei pretende di ioggettar tutto-, e quel eh’ ei defidera an- 
che più ardentemente , non v* è più argine che polla ri- 
tenere il torrente delle fue pallioni . Che colà farebbe 
della nollra Tanta e venerabile Religione , s’ella non avef- 
fe altri difenfori , che gli Arduini e i Berruyer ? Certo 
che le porte dell’ inferno avrebbono prevaluto contro 
di ella . 


Nè ci fi dica, che noi fopprimiamo i correttivi eh* 
eglino hanno mefio a’ loro errori : conveniamo che gli 
hanno efpofti velati ; ma aggiungiamo , che quello velo 
è troppo trafparente -, che è (lato levato , foprattutto 
dalle belle e dotte Iftruzioni Paftorali di Monfignor 
Arcivefeovo di Lioni, e di Monfignor Vefcovo di Soif- 
fonsi e che, fecondo quell’ illultri Prelati, ei lafcia fuf- 
fiilere il fondo delle bellemmie, che noi ad elfi rimpro- 


veriamo , 


Non ci fi dica parimente ,che le loro opere fon pie- 
ne di contradizioni e di affurdità -, che vi fono tante 
llravaganzc , quanti vi fono errori : noi lo confederano 
di buona voglia. Ma non temeremo d’ aderire, che que- 
lle medefimc llravaganze fanno parte d’ un piano mol-- 
to ragionato . Dio non è fulfiftente in tre Perfone : dun- 
que la feconda Pcrfona non ha prefo la forma di fervo. 
Élla non fi è incarnata : dunque non vi è Redenzione} 
dunque non vi è peccato originale } dunque non vi è 


grazia . 

Quello è il fidema , il quale , come fi vede , è fom- 
mamente feguito . Il farlo vedere (copertamente , farebbe 

dato 


Digitized by Google 



i 6 

fiato un difonorarfi fcnz’ alcun frutto , c un fervir mala- 
mente gl’increduli. Dunque c fiato neccflario confervar 
l’cfirinìeco della Religione, facendo ufo del fuo linguag- 
gio : e ficcome quello linguaggio non fi può piegare ad 
una tal’ empietà , di qui fon nate mille inconfeguenze, 
mille afiurdità , mille ftravaganze . I FF. Arduino c Ber- 
ruyer le conofcon bcnifiìmo per quel eh’ elle fono ; ma 
erano neceflarie per cuoprire il loro giuoco. 

Dunque non balla , per dipignerli al naturale , il 
dire che fon convinti d’eflere Antitrinitarj , Ariani, Ne- 
ftoriani , Pelagiani , come infatti fi fon convinti . Ma 
per finire il ritratto , bifogna aggiugnere che fono anche 
convinti d’ incredulità . Che fe ancora fe ne dubita , 
non fi potrà negarlo dopo le prove feguenti. 

IX. Refulta evidentemente dall* efpofizione fatta de’ 

terrori Pentimenti de’ FF. Arduino e Berruyer , che la Reli- 
d”i!a Re- gion Crifiiana non è necelfaria per arrivare alla lalute : 
Unione cri- non fi arrolfifcono della confeguenza , per quanto ella 
’v'ar'fi fer ^ orr ^ ) de . Uno di loro afiérifee , luto & conftanter 
ajfeveramus ( a ) , che oltre la Rcligion Crifiiana ve n’è 
anche un’ altra vera , comune a tutti i tempi , a tutte 
le leggi , a tutte le nazioni (£) . Dunque la noftra fan- 
ta Religione non è la fola vera . E' egli un Sacerdote 
quei che parla così ? Ma almeno farà egli la più an- 
tica ? No i il F. Berruyer c’ infegna eh’ ella è nuova , 
e che non efifteva prima della venuta di G. C. (c) Dun- 
que par cofa naturale il dar la preferenza a quella, che 
ha un’ origine più antica , giacché ella è vera . 

Or ella non può eficr tale , fe non fe operando 
una vera giuftizia (d') , formando de’ figliuoli di Dio 
( e ) } ed il difcepolo del F. Arduino ne conviene. Egli 
aggiungne , che quella Religione è fondata folamente 
su la legge naturale , d’ onde deriva come da fua fonte 

lo 

• (a) Berr. 2. p. to. 8. p. tu. p. 99. 

(b) Ibid. p. xi8. (d) 2. p. to. 8. p. 234. efeg. 

(c) 2. p. to. 2. p, 244. 3 * p. (e) Ibid. p. 217. c 219. 
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lo fpirito d* adozione , lo Ipiriro di fede , di fperan- 
za , e di carità (a). Ecco dunque le più grandi prero- 
gative della Religione , e che ella poffiede cfclufiva- 
mente , trafporcate ad un’ altra . Ma forfè farà quello 
un fuo sbaglio ? Vorrà egli intendere della noftra au- 
gulla e fanta Religione ? No , fenza dubio . Egli ha 
gran premura di avvertirci che quella Religione è to- 
talmente diverfa da quella di G. C. , non folamentc per 
lo fuo culto ellerno , ma ancora per tutto ciò che con- 
Hituifce la fua elfenza , EJfenltà Juà tota dijlinttam (b). 

Può eflère , che quella pretefa vera Religione , 
diiiinta dalla Criltiana , non ila altro che un progetto 
ideale . Può edere , che il F. Berruyer non pretenda 
eh’ ella abbia avuto gli effetti , che le attribuire , e 
ch’ella non gli produca mai. Quella congettura fareb- 
be un groflò errore -, e per quanto ella Ha a lui favo- 
revole , 1* offenderebbe infinitamente . Ei la previene 
con lòllcner francamente , che quello culto arbitrario 
del folo vero Dio annunziato dalla voce della natura 
( c ) è fufiìllito unico c folo nel mondo dall’origine del 
genere umano fin dopo la morte di G. C. * che que- 
llo culto ha fantificato i Patriarchi , Mosè , i Profeti , 
lo Hello S. Gio: Battilla , e tutti i Giudi che vi fono 
Ilari avanti la Palfione del Liberatore (d) * e che quella Re - 
ligione , o adozione antica , fondata su la legge natu- 
rale , diffide anche al predente, riguardo a quella moltitu- 
dini d'uomini che non hanno cognizion del Vangelo, (e) 

• Noi non crediamo , Monfignor, che fi polfa riget- 
tare in una maniera più formale la nece/fità della Rc- 
Ijgion Cridiana per arrivare alla fallite -, fe non fi paf- 
là apertamente nel campo degl’ increduli . Secondo i- 
FF. Arduino e Berruyer , ella è una Religione nuova, 
ella npn è la fola vera , la fola che operi la vera giu- 

C ftizia , ‘ 

(ai Ibid. p. 117. e n8. (d) Ibid. to. 1. p. izó. 

Cb) Ibid.'p.? zìi. (e) Ibid. to. 8. p. 119, to. t. 

(c X »■ P- to. f. p. 194. c I9f. p, 57. j-8. ij-9. 190. 193. 
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dizia , la fede , la fperanza , e la carità > lènza di ella 
gli uomini (i fono falvati , e fi falvano anche al pre- 
i'ente . Dunque una ral Religione non può eflèr confi- 
derata come necefiaria , come V unica via che conduce 
a Dio : quefta confeguenza è tanto più inevitabile , 
quanto che ella viene naturalmente dal fidema de’ FF. 
Arduino e Berruyer. 

X. Afpettate un poco -, ci dirà qualcuno . voi avete 

specie Jicor- p rQ vato dimodrativamentc è vero , che ei gettavano 
r m ?mxa »uo- a terra da’ fondamenti tutti i noftri mifteri , la SS.Tri- 
va prova de’ n i t à t l’ Incarnazione , il Peccato originale , la Reden- 
loro erron . zjone e j a Grazia i ed avrede potuto anche aggiugne- 
re la Prededinazione . Avete altresì dimodrato , che 
in quello davan mano agl’ increduli , e che meritavano 
di portarne il nome . Ma qui voi non ulate equità : 
voi fate fparire certi correttivi , che il F. Berruyer ha 
podi molto a propofito. 

Per efempio , non dichiara egli chiaramente che i giu- 
di , i quali fono dati avanti la Paflìone di G. C. go- 
deranno nell’ altra vita una gloria d* un ordine inferiore 
a quella , che darà a’ jCridiani , dopo lo dabilimento del- 
la nuova alleanza , la loro unione con G. C. già morto 
e rifufeitato (a) -, perchè quelli non fono dati nè fuoi 
membri , nè luoi fratelli , nè adottati in lui , nè parte- 
cipi dell’ alleanza formata col fuo fangue j perchè in 
fomma non fono dati Cridiani (£) ? Non die’ egli an- 
cora , che fe l’ antica adozione diffide anche al prefen- 
te , quedo è folamcnte riguardo a quella moltitudine 
d’uomini che non hanno cognizione del Vangelo? Da 
ciò non refulta egli , eh’ ei dà la preferenza alla Reli- 
gion Cridiana ; mentre il grado di gloria , eh’ ella pro- 
cura è più grande ? Da ciò non ne fegue ancora , che 
quelli i quali hanno cognizion del Vangelo , non han- 
no 

(a) 3. p. to. x. p. i J 6- 1. p. to. x, p. ti. I. Edit. in 4- 

(b) 2. p. to. t. p. 23f. e 136. 
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no altra ftrada per giugnere. alla falute? 

Per <iifcorrerla così , bifogna eflèr pochiflìmo fa- 
miliarizzati con quelli uomini pieni di fallacia e d'in- 
ganno, Dove ha imparato il P. Berruycr, che l’infimo 
Criftiano Ila più grande de’ Patriarchi , di Abramo pa- 
dre de’ credenti , di Mosè fervo fedele di Dio , de’Pro- 
feti , dello fteflo S. Gio: Battifta Precurfore di G. C. e 
amico dello Spofo (a) ? Dove ha egli trovato, che non 
Ila necefiario per la falute d’ abbracciare la Religion 
Criftiana,fe non a quelli che hanno cognizione del Van- 
gelo? , , 

Forfè, ne’ fagri Libri , ove egli ha veduto i più Hebr. tu 
grandi elog) della fede di quelli fanti Perfonaggi , ove 
ha letto quelle fulminanti parole : Nejfuno viene al Ta- 7 «- » 4 - 6 - 
6 ire fe non ter mezzo del Figliuolo i Non vi e falute Ad. 4. 12. 
in alcun altro , nè altro nome fotta il Cielo dato agli 
uomini , per lo quale noi dobbiamo ejfer fai vati ? Fac- 
ciamogli giullizia ; non n* è perfuafo nemmeno egli me- 
dclìmo . Ei la benifiìmo, che quelle fon chimere , alle 
quali ha dato l’ efillenza il fuo caro Maellro j e le fpac- 
cia fidamente per mafeherare il perverfio difiegno ch’egli 
ha di rovinare l’anima e il corpo medefimo della Reli- 
gion Crilliana -, di alzare fu le lue rovine la pretefa Reli- 
gion naturale degl’ increduli , e di far come elfi dipen- 
dere il vizio e la virtù dalla diverfità de’ climi : lo che 
conduce evidentemente al Tollerantifirao . (*) 

Mancherebbe qualche cola agli attentati de’ FF. Ar- 
duino e Bbrruyer , fic dopo aver fatto tutti i loro sfor- 
zi per buttare a terra l’edifizio della nollra S. Religio- 

C i nc, 

(a) ». p. to. 8. p. 222. e 223. rantifmo generale di tutte le Re- 
to. j\ p. 194. 200. e 201. ligioni , anche del Politeifmo : e 

(*) Si può diltìnguere due fpe- pare che quello lìa Quello di Ber- 
cie di Tollerantifmo : 1. Quello ruyer : donde li può conchiudc- 
che (offre tutte lo Religioni ove li re , che il filicina del Gefuita è 
adora G. C. c dove li ritengono ancora più empio e più oppo- 
i fondamenti della fede ; e quello Ho alla fede, che quello del Prote- 
è quello di Iurieu . 2. Il Tolle- (lame. 
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ne , c non lafciarvi pietra fopra pietra , non metteflero 
ancora tutto in opera per togliere ad efla le prove che 
ne dimoftrano la verità -, prove si trionfanti , sì convin- 
centi , che hanno Tempre (concertati cd oppreflì i Tuoi 
nemici . Gl’ increduli le attaccano di fronte. Quelli due 
Reiigiofi più bravi , ma più pericolofi , ricorrono alla 
mina per metterli al eoperto , e dillruggcre con piu ef- 
ficacia . 

XI. Per far riufeire quello piano , bifognava andar per 

Loroerrtri gradi . Prima di tutto premeva che i fagri Libri , che 
umtUitidS contengono le prove della Religion Cridiana , perdefle- 
Ubri Santi, ro quella maedofa e inimitabile femplicità , che fi con- 
cilia il rifpetto , che atteda la loro origine divina j e 
che i fedeli s* avvezzallero a confiderarli come opere 
tutte umane . Il F. Berruyer s’ è incaricato di quedo la- 
voro : Gli ha ridotti in modo che non fi riconofcono , 
e gli ha travediti da Romanzo . Vi fa parlare Dio co- 
me la creatura , e G. C. da puro uomo , c fpeflo an- 
cora , ci fi permetta l’ efprcflione , da maedrello o pe- 
dante . 

Fatto quedo palio , guidato dal fuo Dottore F. Ar- 
duino , e dietro agl’ increduli , ne farà un altro : efa- 
Iftr. Paftor g eref à le varietà de i tedi de’ fagri Libri j varietà che , 
la verfio. lccondo Monfignor Bolfuet , „ appartengono quafi non 
”feiam M0V ji » at * a ^ tro c ^ e a co * c indifferenti ’• e fe i n alcuni ma- 
Tre'™»**. ,, noferitti fe ne trovano delle più importanti , la vera 
33*» ,, lezione fi trova fidata da fatti certi , come fono le 

„ Opere de* Padri , c le loro fpiegazioni , che fono 
„ anteriori di molti fecoli a’ nodri manoscritti „ j va- 
tjì r ‘ cta C ^ le non h anno 2 l tra or »g'ne che „ 1 ’ antichità del 

s.p.eap. 28 . ,, Libro medefimo, il quale è paflato per le mani di 
„ tanti Copidi , dopo tanti fecoli che la lingua in cui 
,, è fcritto , ha celiato d’ efler comune,, -, varietà che 
finalmente lafciano Tempre fudìdcrc ,, le medefimc leg- 
„ gi , i medefimi miracoli , le medefime predizioni , il 
„ medefimo feguito di doria , c il medefimo corpo di 
„ dottrina „ . Quede 
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Quello dubbio gettato fu la fedeltà de’ tefti e del- 
le veriioni della fagra Scrittura difporrà a non mettervi 
tutta la fua confidenza . I FF. Arduino e Berruyer fe 
ne approfitteranno per diftruggere tutta l’autorità de’ ce- 
lli originali tanto Ebrei che Greci (a) . Preferiranno 
ad efiì una Verfione ( la Vulgata ) rilpettabile invero , 
c dichiarata autentica ; la metteranno ancora , benché 
ella fia una pura verfione , in grado di tello origina- 
le (6) . Ma refterà ella fenza oftefa nelle loro mani ? 

Quella non è la loro intenzione . Bifogna ch’ella va- 
da a terra inficine co’ tefti veramente originali . Le da- i • 
ranno degli elogj finifurati . L’ appoggeranno fu fatti e 
fu principi vifibilmente falfi . Richiederanno , perchè 
ella fia parola divina , delle condizioni , (e) che ognuno 
fa , e che fauno ancor cflfi (d) , ch’ella non ha, nè può 
avere . E non è quello un dillruggerla , un annientarla? 

Ecco dunque la nollra fanta Religione fenza pro- 
va e fenza difefa . Non vi è nelTun tello divino : dun- 
que Dio non ha fatto fentire agli uomini la lua voce: 
dunque non vi è rivelazione : dunque tutto 1’ Univerlò 
ha creduto in G. C. per entufiafmo , fenza motivi di cre- 
dibilità : dunque è un edere ingiullo , un velTare i po- 
poli , il richieder da loro che abbiano la fede dimilleri, 
che non hanno Dio per ficurtà . 

Non ci vorrebbe niente di più , Monfignore , per 
convincere quelli due Scrittori della più chiara incredu- Loro errori 
lità . Se per altro nello fpiegare i fagri Libri , dettero j* prove 
alle altre prove della Religione la loro forza e il lor©^ Wfr ^£ 
fplendore , noi potremmo confidcrare quel che etti di- ««, 
cono de’ telli divini , come alfurdità , delle quali non » 

hanno veduto le orribili confeguenze : ma eglino fono 

. . con- 


fa) Hard rv-on del Teflam- 
vec. in ep. ad Rom. 16 17. adnot. 

{ . 485- col. i. Ibid. p. 4 fi. col. x. 
blu 43». Fruet'. in Lue. p. 14^. 

(b) 1. p. Pracf. p. fi. 


1 

(c) Hard procera.inep.ad Rom. 
p. 431. col. r. x. 

(d) Adnot. in ep. ad Rom. p. 4. 
34. col. a, 


Digitized by Google 



Il 

confeguenti in rotto. Laonde è cofa fchiara , chè han- 
no formato la più violenta cofpirazione per fare fparì- 
re tutto ciò che ferve a dimoftrare la verità del Cri- 
ftianeflmo 

Gli oracoli de* Profeti fono flati Tempre confidera- 
ti come una di quefle prove più convincenti : ma il 
F. Berruyer gli rende inutili , pretendendo che neflun di 
loro abbia annunziato , nè potuto annunziare il miftero 
dell’ Incarnazione , perchè è flato incognito tanto a loro, 
quanto a’ Patriarchi , ed all’ ifteflo Mosè . Invano atte- 
/.£/>. i. io. fla il Capo del Collegio Apoflolico , che i ‘Profeti fono 
fiati tutti occupati a penetrare a fondo il mifiero de' pa- 
timenti di G.C.,e la gloria da cui debbon i Sfitte feguitati : 
mentre il difcepolo del F. Arduino non ci vede le non 
alcuni Profeti che erano comparfi folamente dopo 
1’ Afcenfione di G . C»V c che eran contemporanei di 
Si Pietro (a) * " u Sì ..t 

Ognuno comprende , che per confeguenza i mira- 
coli operati da G. C. non fon potuti ellèr predetti . 
Ma almeno proverann’ eglino per loro fteiìì la verità 
della fua Divinità? Il F. Berruyer penfa di no. Dice 
chiaramente eh’ ei non era la caufa efficiente de’ mede- 
fimi i eh’ ei gli otteneva femplicemente colle fue pre- 
ghiere , e che folamente in quello fenfo egli è chiama- 
to facitor di miracoli: Eo unico fenfu dicitur Jefus Chri- 
fius miraculorum ejfe£lor (b ) . . ^ 

Noi ci ftanchiamo , Monfignor, di feguitar quell’ 
empio in tutti i Tuoi errori. Laonde baderà il dire, che 
fotto la fua penna la Rifurrezione di G. C. , i doni 
i.C«r.t4. miracolo!» arredati da S. Paolo , la predicazione degli 
Apoftoli a* Gentili , la converflone di quell’ idolatri per 
lo miniftero de’ medeflmi , non hanno più niente di cer- 
Vtiafi Moti - to . La rovina di Gerufalemme e la difpcrfione del Po- 
polo Giudaico non fono il giufto gaftigo della loro ofti- 
, nata 

(a) 3. p. to. f. p. 66. 67. t 68. (b) a. p. to. 8. p. 13- e *4- 
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nata oppofizione a G. C. e al Vangelo, nè la pena del 
loro Deicidio (a). Il F. Berruyer, come fi vede, non 
lafcia la linea dell’ incredulità , su la quale ha cominciato 
a camminare . 

Il Difcepolo e il Maeftro farebbero fenza confeguentc XIII 
raziocinio , le dopo aver annientato la parola di Dio ^YaTr^Ii- 
fcritta , lalciafiero lufiìftere quella che non lo è ; voglio zìone. 
dire la Tradizione . La diftruggono col rigettare , co- 
me opere fabbiicate dall’ impcflura , tutti i monumen- 
ti ecclefiaftici . Se non vi fono nè Tefti divini , nè Tra- 
dizione, come provar l’efifienza della Chiéfa e de’fuói 
privilegi ? Onde ne gettano a terra tutti i caratteri . Se V. 
non efille una Società che abbia un’autorità infallibile & Sti S Qni - 
per terminare tutte le contefe, faranno ammiflìbili tutte 
le Religioni ; e Infognerà tollerarle di qualunque natu- 
ra ch’elle fiano . Ecco dunque finalmente dove fono an- 
dati a finire tutti i giri , tutti i circuiti de’ FF. Arduino 
e Berruyer , a cadere nell’ abifio dell’ incredulità e del 
tollerantifmo univerfale •, e a formare come un’ Enciclo- 
pedia d’errori e di ftravaganze. ; • 1 «.y 

Quelli uomini perverfi non ibh foli i rei di quelli ncorpodel- 
orribila attentati . Noi non temiamo di. dire , c fia- la Società Ge 
mo anche in illato di dimollrarlo , che ne hanno tro- 
vato il germe nel loro proprio corpo . Elfi poi 1’ han- errori . 
no fatto sbocciare , e ne hanno infettato tutti i fuoi mem- 
bri . Ci vuol egli altra prova più decifiva, che la protese 
zione che quella Società , pochi anni addietro così po- 
tente , non ha celfato e non ceffa di dare alle Opere àn- 
ticrilliane, contro le quali noi ci folleviamo? 

Efla le ha fatte tradurre in varie lingue ; ne mol- 
tiplica 1* edizioni -, ne prende la difefa ; e ne fa i pii» 
grandi elogj come di opere preziofe.. Un folò in un 
Corpo sì numerolo ha avuto il Coraggio di foflevarfi 
contro quelli abominevoli ferità -, ma la Società lo ha 

■ ■ cac- 

;- lt - • : ; • . • • ; > •• ><■ ' v ' ' • , 

(a) 3. p. io. 4- p. 61. 61. e 63» . ìj i: • r.r.~ tic.. - 
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cacciato dalla Corte, e lo ha rilegato nel fondo della 
Brettagna (*) . Ella ha avuto anche 1 ’ ardire di far ri- 
guardare i ceniori di quelli libri dettati dallo fpirito 
d’ irreligione , come uomini prevenuti , gelofi del vero 
merito, o anche fofp^tti nella fede. 

Noi fappiamo , Moniignore, che alcuni membri di 
quella Società hanno fparfo le Opere del F. Berruyer in 
alcune Cafe Religiofc della Città Vcfcoviic j che alcune 
perfone fempiici le lecevano con avidità } e beveano 
fenz’ avvederfene il veleno dell’ incredulità (**) . Non du- 
bitiamo , che Voi non ne abbiate fatto fare le più efat- 
te ricerche*, e che fe ve ne rella qualche cfcmplare, non 
Ila (lato trafugato alla vollra vigilanza . Quello appunto 
ci fa Ipcrare, che prenderete le più efficaci mifure per 
Manda*». di bandirlo dalla vollra Diocefi , o per prelèrvarnela , rin- 
M.dìCayius novando la proibizione che già vi è Hata fatta, di leg- 
Ktfima dìi & cre e di ritenere sfotto le pene di dritto , la feconda 
I7f4.».i6. parte della Storia del ‘Pòpolo di ‘Dio -, facendo la più 
iblenne e la più fhepitolà condanna dell’ altre parti di 
quell’ empia opera, di quelle del F. Arduino , e di tut- 
'*"■ te r altre fatte in difefa del Maellro e del Difcepolo . 

Lo fcagliarft contro quelle perniciofe opere, è uno 
■ fcagliarfi contro T incredulità mèdefima * è un andare al- 

la radice del male in Francia. Non l'arebbono ftati così 
” * - j j .■■••• ' rapidi 

Xf) Il G cfuita che ebbe il co- adattata per formare i Seminarifti 
faggio di dichiararli Contro le fcan- alla Scienza Etclcfiaftica ? Vi fono 
dolofe produaioni del F. Berruyer, anche delle Parrocchie nella Dio- 
fu il.P. JLavgier , che dopo aver cefi , come per, efempio quella di' 
pfedida'to -ÌÌ quarelìma davanti al Druycs,ove(i è fatta più volte la. 
Re nel 1 7yq - , fu difgraziato e ri- mede-lima lettura in mezzo alla co- 
mandato nella fua Provincia da’ fuoi kbrazione de’ fanti miseri in vece 
Superiori ; c da quel momento in' di fermane ; e queita cofa è ben* 
m diVentò così odiofo nella So-' degna del Signor Alberrin che n’è 
pietàj, ch’ egli chiéfe , e ottenne V Curato , c che' non lì ftiuca mai 
dal Papa la permùTtone di qfeirae . di lodare il libro dei P’ B.-rruyer J 
1 (**) Si djcc ancora per certo, Egli ha detto più d’una volta che ; 
che nel Seminario ,-a tèmpo di M. ‘era un Liùro d oro , che conteneva 
di Condorcet , lì leggeva la Storia tante beile cofe , che non fi potea 
del Popolo di Dio in Refettorio, fare a meno di non leggerlo . 

E non era quefta una lettura molta a ..-5 r {« * . 
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rapidi i fuoi funefli progredì , fc una gran parte della 
gioventù del Regno non ne averte ricevuto il Teme nell* 
educazione che prendeva dalla Società . Potca forfè quella 
rea Società non gettarlo in quelli teneri cuori , eflendo tutta 
infetta degli orribili errori dc’FF. Arduino cBerruycr ? (*) 

E' dunque tempo più che mai di gridare fenza 
llancarft, e di unirli tutti per combattere contro il mo- XV. 
Uro della irreligione . Alla villa d* un tal nemico , non j-, 
farebbe faviezza il divider le fue forze , e confumarlc in contro tnttì 
contraltare fenza fine su puri fatti che non interefl'a- ^ ile ^ t crrùru 
no la Fede , mentre che fi Ila d’accordo 'su la dottrina. 

,, Miniltri del Signore , diceva alcuni anni fono 
,, Monfignor di Caylus , uno de’ più pii e dotti vollri j jttttra f . 
„ PredecdTbri , Minillri del Signore , depofitarj della a Mo»fie*òr 
„ fua Parola , cultodi della Fede e della Religione, a Jreìvtfi. di 
,, voi pure mi rivolgo più particolarmente , come a miei Stat * " ,67 ' 
,, cari Confratelli nel Vefcovato . Non finiremo noi mai 
„ di difputare fopra fottigliezze e precifioni fcolaftiche, 

„ fopra verità indeterminate , fopra una fede implicita 
s , eh’ elle richiedono , fopra 1’ autorità d’ una ccnfura 

D ' „ va- 

(*) Che flragi non ha fatto nel- teri formò prettamente una (fretta 
la Società la dottrina del P. Ar* unione tra il Gefuito e il Prete 
duino ! E' gran tempo , che quei dell’ Oratorio , e diede occafione 
Gefuiti che avean qualche amore a delle confidenze: c tra l’ altre il 
per ia Religione, ne gemcano:cd P. Canapcville gli fece quefta . 
ecco un fatto che n’ è la prova. „ Voi impugnate ( dille al Signor 
Tutti quelli che hanno conofciato „ Dulerains ) i nottri Padri su la 
il Signor Maurizio Dulerains, Pre- ,, Grazia e su la Prcdeftinazione; 
te dell’Oratorio, morto nel 1763. „ ed avete ragione. Mai loroer- 

Canonico della Chicfa Cattedrale „ rori su quelli oggetti fono un 
d’Auxcrre, fanno eh’ egli era com- „ nulla in paragone dell’ Arduinif- 
mendabile tanto per lo fuo cando- „ tno . Tutta la noftra gioventù 
re , quanto per li fuoi talenti nel- „ Gefuitica n’è infettata. Voiavc- 
la cattedra . Or predicando egli , „ te fentito dire , che io aveva 

circa 40. anni fono , la Quarefima „ fatto più Sermoni su la verità 
in Roano, il Sig. di Canapevtlle, „ della Religione: Pappiate che in 
Configlierc del Parlamento di que- „ ciò ho avuto in mira più i miei 
ila Città, lo conduflfe dopo Pafqua „ Confratelli, che le perfonc di fuo- 
a pattare alcuni giorni in una delle „ ri „ . Dopo quello tempo , i 
file terre, ove fopragiunfe U P.Ca- procreili dell* Arduinifmo fi fon 
napeville fratello del Configlierc, fatti Tempre maggiori; e il E. Ber- 
e allora Rettore del Noviziato di ruyer ci ha metto il colmo* 

Parigi . La" fomiglianla de* carat- 
‘ ». 1 ' + 
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„ vaga, e Copra ciò ch’ella ricerca da’ femplici Fedeli, 
,, Copra la combinazione delle Cue qualificazioni con le 
,, propofizioui ch’ella condanna, e Copra il CenCo in cui 
„ Con condannate j e faremo noi di quello caos di que- 
,, llioni e di difficoltà la pietra di paragone del Catto- 
,, liciCmo , e la prova alla quale fi abbiano a diCcernere 
,, quei Fedeli, a cui fi dcbban concedere o negare i Sa- 
,, gramenti ? Finiamo una volta quelle nojofe conteCe, 
„ che non fervono ad altro che ad inquietare le cofcien- 
„ ze ; ed uniamoci in un oggetto molto più eflenziale e 
,, piu urgente . Il fuoco è nella Cafa di Dio -, la Reli- 
„ gione fi annienta , 1’ empietà va avanti e fi Cpande 
„ dalla Capitale nelle Provincie ; il veleno dell’ incredu- 
„ lità fi comunica per gli occhi e per gli orecchi , co’ 
„ difeorfi de’ libertini e co’ libri infetti che fi fpacciano, 
,, e che una condannabile curiofità fa ricercare ; e Ce il 
,, Signore non confervafle tra noi un Cerne di fede e di 
,, Religione , noi meriteremmo d’ ellère trattati come 
„ quelle ree Città , che il fuoco del Cielo riduflè in 
„ cenere . Tocca a noi a coltivare quello preziofo Cerne, 
,, a fomentarlo con 1’ iftruzione e con la preghiera , a 
„ difenderlo contro gli altaici dell’incredulità , e a fargli 
,, colle noftre fatiche produr frutti di vita e di giuftizia,,. 

Noi non aggiugneremo niente , Monfignor, a quelle 
parole piene del fuoco della carità , dettate dall’ amor 
della pace , e dallo zelo per la noftra Canta c venerabile 
Religione . Di quanta gloria farà per voi , 1’ avere mire 
tanto degne d’ un Vefcovo , il condurre a fine gl’impe- 
gni che quello rifpettabil Prelato avea prefi con la Dio- 
cefi, e che la Cola morte gli ha impedito di mantenere, 
prolcrivcndo le fcandalofe opere de’ FF. Arduino e Bcr- 
ruyer, e de’ loro difenfori ! 

Per render compiuta la noftra Denunzia , parrebbe 
neceftàrio d’efporre a’ voftri occhi , Monfignor, gli orri- 
bili rovclciamenti fatti da quelli due Scrittori nella Mo- 
rale del Vangelo . Quelli lbn tali , che Ce ne vergogne- 
rebbono gl’ increduli e i Pagani medefimi : ma la loro 

enu- 
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enumerazione farebbe qui fuperflua . Perciocché oltre all* 
eflere i loro principj su quella maceria così cmpj come la 
loro dottrina, fono anche i medefimi di quelli che fi trovano 
nelle orribili AfTerzioni , la raccolta delle quali vi è Hata 
mandata dal Parlamento . Coll’ inviarvela , 1’ autorità fe- 
colare rende omaggio al Sacerdozio , e ne afpetta la più 
compiuta condanna . Effondo effe prefentata da’ primi 
Magiftrari , e verificata alla prefenza della più augufta 
Affomblea del Regno , ncfTuno potrà dubitare della fua 
neccflità e della fua fedeltà . 

Voi fiere alienifiìmo dal fofpettar l’una e l’altra. 

Il voftro rifpetto per tutto ciò che porta i’ impronta 
del Principe , il voftro attaccamento alla fana Morale , 
tutto ci annunzia , che camminando voi fu le tracce 
de’ più grandi Vefcovi del fecolo paflato e di quello, 
condannerete autenticamente quelle abbominevoli mam- 
me, che fono fiate l'cmpre il motivo de’ gemiti e delle 
lagrime delle perfone dabbene . Noi non infilleremo di 
più fu quello oggetto , benché fia imporrantiflìmo ; poi- 
ché Tappiamo che un gran numero de’ noftri Confratel- 
li l’hanno meflò nel miglior lume, e vi hanno fatto fu 
tal propofito le più vive iftanze . (*) XVII. 

Non poflìam terminare, Monfignor, fenza feongiu- Sìrichitdon » 
rarvi di nuovo a dar contraffegni d’ una vera confiden- *^^ou‘à°pcr 
za all’antico Clero della voftra Diocefi . (**_) Ei gli me- Pantic» Cu- 
riti pe’ fuoi lumi , pel fuo zelo , e anche pel buon ro • 
efìto che Dio ha dato al fuo miniftero , come noi ne 

D a fumo 


(*) Si parla d’ un’altra Centin- 
aia , già fottoferitta da un gran 
numero d’altri Parochi della nella 
Diocefi , nella quale fi tratta mol- 
to delle AJJ'trz.ioHi , e poco del 
Berruyenfmo , ovccchè in quella 
fi tratta molto più del Berruyerif- 
mo , e poco delle AJferztoni . 

(**) Son quali tre anni , che 
più Parochi della Città vefeovile, 
fpaventati del vuoto che cagionava 
la morte del Sig. Creufot , loro 


ri fpet labile Confratello, Parocho di 
S. Lupo , fcriflero a Monfig. Ve- 
feovo per fupplicarlo a venire in 
loro ajuto , con dare le facoltà 
all’antico Clero : e quella medefi- 
ma richiella fanno anche prefentc- 
mente al Prelato. Felici loro , fe 
quella feconda Lettera c ricevuta 
più favorevolmente della prima, la 
quale reflò non fedamente fenza 
effetto , ma ancora fenza rifpofta! 
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fiamo (lari i tcflimonj * Voi non avete mai ccflato di 
fargli i più grandi elogj -, onde non farefte d’accordo 
con Voi medèfimo , e non amerefte il voftro gregge, 
fc lafciafte più lungamente difimpiegati Miniftri , de’qua- 
li ben conofcete la pietà e i talenti . 

Un altro motivo non meno dccifivo viene a forte- 
nere la noftra richiefta . Da alcuni anni in qua , lo fpi- 
rito di feifma ha cominciato a foffiare in quefta Dioce- 
lì , la cui profonda calma era un oggetto d’invidia del- 
le Chiefe vicine . Quello fpirito fi è ftefo a mifura che 
s’ è moltiplicato il nuovo Clero ; ed era già talmente 
crefciuto , che da ogni parte s’ accendeva il fuoco della 
divifione , facea fentire il fuo ardore fino ne’ Monaftc- 
ri , che debbono eflere gli afili della pace , e minaccia- 
va ancora maggiori ftragi . 

Tale era lo fiato deplorabile di querta Chiefa , 
quando Voi, Monfignor, ne avete prefo portello . Ma 
qual n’ era 1* origine ? Ella fi trovava nelle funefte di- 
fpofizioni del nuovo Clero , che confiderava tutti i 
membri dell’ antico come eretici , o almeno come uomi- 
ni fofpetti nella fede . Il carattere di riprovazione , che 
il voftro Prcdeceflbre avea imprefio fu la fronte del 
Clero formato da Monfignor di Caylus manteneva e 
fortificava quelle orribili prevenzioni . (*) 

Que- 

(*) Un efcmplare di queilaDe-. „ ftituito alla Teologia di Colct 
nunzia fottoferitto da un gran nu- „ che già infegnavauo ! Ma moL 
mero di Parochi , aggiugne qui „ tiflìmi fatti che noi pofliamo 
una frafe , che non lì trova nell’ „ certificare , e de’ quali per ora 
Opera de’ Signori Parochi d' Auxcr- „ (opprimiamo il racconto, ci pcr- 
re, e che fi crede di dover mette- ,, fuadono che fon dclufe le vo- 
re almeno per poltilla ; ed è la fe- „ flre intenzioni per le forprefe 
guente . „ Quanto farebbe da de- ,, che vi fon fatte „ Si farebbe 
„ fiderarfì, che i Preti ( Lazzari- defidcrato , che quelli Signori c 
„ ili ) desinati per V illruzione e quelli ancora della Città aveflero 
,, per 1’ educazione degli Eccidi»- fpecificato quelli fatti ; e ne avef- 
,, Ilici nel voftro Seminario , non fero parlato didimamente . Ma han- 
,, jfpiraflero loro quelle orribili no forti: temuto d’ ingroflar trop- 
,, prevenzioni, e folaraentc fi appli- po la loro Operaie infatti bifogna 
„ cullerò a infegnar loro la dot- confellarc , che quelli fatti fon 
„ trina contenuta nella Somma di ‘ tanto moltiplicati, e ogni dì fi mol- 
» S, Tommafo , che Voi avete fo- tiplicano, ebe ci vorrebbe un tomo. • 
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Quefta , Monfignor, è la vera origine di tutti i mali-, 
e vi lufmgate invano di rimetter la pace ,fe non cominciate 
da quello. Sufiìftcrà tèmpre il muro di tèparazione, fin- 
ché lafcerete qualche dubbio intorno alla fede dell’antico 
Clero i e quello dubbio avrà luogo, finché non leverete 
P ingiullo interdetto , col quale egli è flato denigrato . 

In fatti che cofa fi può opporre agli argomenti de’ 
nemici della pace , il numero de’ quali ( lo diciamo con 
gran difpiacere ) va ogni di crefcendo per le forprefe 
che vi fi fanno ? Non temono di dire, che il Prelato, 
che ci governa , non penfa in foltanza diverfamente 
dal fuo PredecelTore , benché ufi più maniera -, mentre 
lafcia Tempre fenza le facoltà quelli , a cui le avea tol- 
te Monfignor di Condorcet . Bifogna confeflare , che i 
fatti parlano in favor loro ; e noi fumo ridotti a un fi- 
lenzio , che il nollro attaccamento per Voi , e il no- 
ftro amor per la pace rendono d’ una fomma afflizione. 

Imponete filenzio , Monfignor , a colloro che fi co- 
prono della vollra autprità per mantenere o dilatare lo 
fpirito di feifma . Diffondete i voflri favori indiftinta- 
mcnte fu tutto il vollro Clero . Fate fparire P odiofa 
diflinzione che è tra P antico e il nuovo , ordinando a 
tutti d’ oflervare i riguardi e le regole della carità , che 
può fola unire i membri del Corpo, di cui Voi fiere il 
Capo . Abbiamo il coraggio di proteflarvi , che noi 
avremo Tempre il maggior impegno per concorrere a 
procurare il ritorno della pace } e che per qualunque 
condotta che tenga il nuovo Clero riguardo a noi , non 
ci partiremo mai da quelle difpofizionij come neppure 
dal profondo rifpetto, col quale abbiamo l’onore d’effere, 

Monfignore , 

Voftri Umìlifs. e Ubbid. Servitori 
Auxerre il. Maggio 1764. 

Salomone , ! Paroco di S. Regnoberto . 

Denattes , ‘Paroco di S. Pietro in Cajlello . 

Cuijìn , Paroco di S. Martino vicino a S. Giuliano 
Lallement , Paroco di S. Mamerto . 

Pa- 
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Second» Parochi e altri Ecclcfiaftici della Diocefi . 

mandata dì 
Party . 12 . 

Giug. 1764. Janfon , B avoco di Barly , e Arciprete di S. Brix . 
Becquey de la Neuville , Baroco di Chemtlly . 
'Delaperretife , Baroco di Charbuy . 

Baylac , Baroco di Ville-Fargeau . 

Bailly , Baroco di Lindry . 

Cajfau , Baroco Briore di Chevannes . 

Berger , Baroco di Fontaines . 

Chamillard , Baroco di Gurgy . 

Àiorei , Baroco di Chichery . 
j P etit , Baroco di Berrigny vicino a Auxerre . 

Chardon , Baroco di Venoy . 

BDangely , Canonico di Toucy , antico Baroco della ‘Diocejì. 
Cautier , Cappellano di Seignelai . 

Terza man- Verian ‘Dupuis , Cappellano di Seignelai , e Rettore del - 
i[!u- generale di Auxerre . 

gl io 1764. 11 " de Villarnoux , Baroco di Bouhy . 

*Duchamp , Briore Baroco di Linfec . 

Berrin , Baroco di S. Colomba de' Bo/cJbL 
Àlichel , Baroco di Bagnaux . 

Lecomte , Baroco di Argenou . 
t Berger , Baroco di Àloutiers . 

Arnaud , Baroco di Sept fonte . 

Guerin , Baroco di Àiarei . 

Gautrin , Baroco di S. Colomba in Buìfaie . 

Rameau , Baroco di Treigny . 

Bar din , Baroco d* Annoi . 

Cury , Baroco di Arquien . 

Fufìer , Baroco di Bitus * 

Cordier , Briore Baroco di Siesi . 
yW/'f , Baroco di Couloutte * 

Àiorei , <&//<* ^Diocefi d? Auxerre « 

Jverne , Canonico di S. Fargeau . 

Àlarois , Canonico di Toucy 

Vachet , Canonico di Clameci , antico Baroco della BDiocejì . 
Julien , Canonico di Clameci . 

Let- 
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Lettera di quattro Tarochi della Città d* Auxerre , per 
aderire alla precedente Denunzia. 

Monfignore , 

A Bbiamo faputo con grandiflima foddisfazione la 
Denunzia de’ perniciofi Libri de’ FF. Arduino e 
Berruyer , che molti de’ noftri Confratelli , tanto di 
Città che di Campagna , hanno avuto l’onore d’ indi- 
rizzarvi . Noi applaudiamo al loro zelo , e ci uniamo 
ad eflì per fupplicarvi ad anatematizzare quelle orribili 
Opere, che a giudizio di due Sommi Pontefici, e d’un gran 
numero di Vefcovi, meritano tutti gli anatemi della Chiefa. 

Per caratterizzare quelle opere di tenebre , e la 
cieca ollinazione de’ partigiani delle medefime , ci fer- 
viremo de’ medefimé tratti , di cui fi ferviva S. Bernardo 
per dipingnere le opere di Abailardo . ,, I loro Libri L*tt. 189. 
„ ( fcrivea quello S. Dottore al Papa Innocenzio II. ) vo- 
„ lano per tutte le parti , fi fa trangugiare a tutti del 
,, veleno in vece di miele , o piuttollo fi dà da bere 
„ il veleno jnel miele . S’ inventa un nuovo Vangelo 
„ per li popoli , e per le nazioni . Si propone una nuo- • 

„ va fede j fi llabilifce un altro fondamento fuor di 
„ quello eh’ è fiato ftabilito e piantato . Non fi parla 
„ delle virtù e de’ vizj fecondo la Morale Criftiana , nè 
,, de’ Sagraraenti fecondo la Fede Cattolica , nè de’ fe- 
„ greti della SS. Trinità fecondo la fempiicità e il ri- 
„ tegno degli antichi . Ma fi altera tutta la dottrina » 

,, fe ne fa una nuova e diverfa da quella , che abbia- 
mo ricevuta dalla Tradizione de’ noftri antenati . 

Se quelli tratti, Monfig. , convengono all’ abomine- 
vole dottrina de’ FF. Arduino e Berruyer , non fono* 
meno propria a dare una giuda idea dell’empietà del- 
la loro Morale riportata con cfattezza in varj ferirti 
già noti ad ognuno , e particolarmente nella raccolta 
delle Aflerzioni , che vi è fiata mandata dal primo 
Tribunale del Regno. 

Teftimonj della premura , così degna di Miniftri 
Evangelici , con la quale i noftri Confratelli vi prega- 

• .. • JIO 
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no a condannare follennemcnte quelle produzioni dello 
fpirito di menzogna, noi non poliamo ftar muti. Non 
meriteremmo certamente di portare il nome di Pallori, 
le non ci affrettammo ad unir la voce, noilra alla loro, 
c camminare su le pedate di quegli Uomini forti , come 
gli chiama i’ Aflemblea del Clero del 1700., che fi fon 
follevati con tanto vigore e con tanto lume contro gli 
eccedi de’ Cafilli moderni* raccolti nella loro Apologia. 

Eflendo voi , Monfig. , collocato nel più eminente 
luogo della Diocefi , i voftri fguardi non pofion por- 
tarli fopra le piccole e minute cole di quella fatta -, on- 
de tocca a noi a informarvene . EfTcndo noi più vicini 
a’ popoli affidati alle vollre cure, e alle nollre fotto la 
voftra autorità , fiamo in illato di conofcere quel che ad 
effi è di utilità o di pregiudizio . Guai a noi , fe trafeu- 
riamo di avvifarvene ! Tocca poi a voi , Monfignor , che 
ficte particolarmente incaricato di difeernere la buona 
dottrina dalla cattiva , a fulminar le cenfure contro i li- 
bri perniciofi, e a guidare il popolo di Dio con regole 
tutte divine} fecondo che il S. Papa Innocenzo I. ferve- 
va a un grande Arcivefcovo di Francia : Difciplina dei- 
fica populum erudire debemus , ne Jilent io nojtro exiftime - 
inus his praebere confenfum , dicent e ‘Domino : Vtdebas 
furem , & currebas cum eo , 

Noi fperiamo , Monfig., che efaminando da voi me- 
defimo le Opere de’ FF. Arduino e Berruyer , e la dot- 
trina anticriftiana contenuta nelle Aflerzioni , vi arren- 
derete a i voti della maggior parte de’ Parochi della vo- 
ftra Diocefi , e farete una condanna autentica di quelle 
Opere di tenebre . 

Abbiamo l’onore d’effere col più profondo rifpetto, 
Monfignore, , . - 

Auxerre 16. Agofto 1764. 

Voftri Umilifs. ed Ubbidientifs. Servitori 
Chauchet , Priore Paroco di S. Amatrc . 
Gagne , Paroco di S. Eufebio . 

Rondel , Priore Paroco di S. Pietro. 
Prin, Priore Paroco di S. Pellegrino. 
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REAL CEDOLA 

D I 

S. M. CATTOLICA 

In cui fi dichiara nullo y di niun valore ed effetto il 'De- 
creto di Tr anf azione fpe dito nel 17 so. sulla caufa delle 
decime con i Collegj e Cafe della Compagnia di Gesù : 
rimettendo le Sante Chiefe di tutti It dominj delle In- 
die , la Reale Azzienda e gli altri intereffati nel pof- 
feffo di godere la decima, intiera dell' uno per dieci di 
tutti li frutti delle azziende y comunità % ,e ìndujìrie delle 
riferite Cafe , e Collegj , conforme doveano efeguirlo in 
virtù delle fentenze , ed efecutoria , che Ji efpreffa 
del 1662 . 


Traduzione dall’ Originale in; ftampa Spagnolo. 
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DON CARLO 

' . ì ' . 

P E r la grazia di Dio Re di Cartiglia , Leone , Aragona, 
due Sicilie , Gerufalemme , Navarra , Granata, Toledo, 
Valenza , Galizia , Majorca , Siviglia, Sardegna, Cordova, 
Corrtca , Murcia , Jaen , Los Algarves de Algecira > Gibilterra, 
Ifole Canarie, Indie Orientali, ed Occidentali, Ifole e Terra 
ferma del Mare Oceano , Arciduca, d’ Ayrtria , Duca di Bor- 
gogna , Brabante , e Milano , Conte di Abfpurg , Fiandre , 
Titolo , e Barcellona , Signore di Bifcaja , Molina , &c. 
Dal Fifcale del mio Configlio delle Indie fi prùdute lotto 
gli li. Decembre 1614» formale irtanza di dichiararli appar- 
tenere alla mia Corona , e Patrimonio Reale , ed alle Chiefe, 
tutte le decime delle eredità , e di qUalfivogliano beni , frutti 
decimabilr, che tenevano, o tenetero le Religioni di quei do- 
minj comprcfa quella della Compagnia di Gesù, c che fi con- 
dannatelo all* intiero pagamento del maturato fino al riferito 
tempo , e di quel che maturate in avanti , qual precenzione 
fu appoggiata dalle Chiefe * Quindi citate le Religioni, ed 
avendo le medefime allegato dirtufamenre ciò che le parve 
convenire alla loro difefa , compita Jegjti inamente la caufa,* 
con fentenza de Villa pronunziata aio. Ffcbbczjgutójf. furono 
condannate le Religioni a pagar tutte k? decime dovute dalle 
loro azziende , e beni declinabili indebitati dalla cpmertazione 
della domanda . Gravatefi di quella rifol azione le Religioni ,• 
fu confermata la fentenza ai 16. Giugno 16 £'7- rilpctto alfe, 
decime , che matura fife ro il» avanti I, e riformata in ordine a 
quelle pagabili dalla co ntetì azione della lite -, con dichiarazio- 
ne di doverli pagare dal giorno della fentenza proferita io 
grado di revifione . Vi li uniformarono le Religioni eccettua- 
ta quella- della Compagnia di Gcéù . , ,la quale interpolo, IT ap- 
pello di; feconda fùpplica ai 1 y: -, dir-Lùglio dello i jfteffo anno, 4 
quale appello fu ammertò. Si diede lènza contradizioùe ad ìrtan-t 
za dello Hello Fifcale, e delle Sante Chiefe , 4 a corrifpondcn- 
te efecuzione alle due fehrenzc in %?. Aprile 166 x.. in adem 7 
Aj - * 1 1 A z pimento 
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pimenro della quale han pagato le Religioni , e dovca pagare 
quella della Compagnia le ìncere decime alla ragione dell’ uno 
per d icci di tutte le fue eredità , azziende , e beni dccimabili . 
Quelle han dovuto interamente, e lenza eccczzione nè cofa in 
contrario percepirli dai Miniftri, ai quali da appoggiata l’efa- 
zione della Reale Azzienda , e dalle Sante Chicle , fino al 
1748. nel qual tempo ricorfe al Signor Re D. Ferdinando mio 
cariffimo $ ed amatiflìmo Fratello , Pietro Ignazio Alramirano 
Procuratore Generale delle Provincie dell’ Indie della Compa- 
gnia di Gesù^ rapprefentando i graviflìmi inconvenienti occa- 
lìonati dalla pendenza della lite nel lungo fpazio di quali un 
lecoto tràfiforfo fonza darli ifogo alla feconda iftanza , ad on- 
ta dèlie replicate diligenze praticateli , perchè fi ulcùnàfle, cosi • 
convenendo al fervi zio* di Dio , e della Coropa j e domandò , 
che il detto Re Vnk> Fratello , come Padrone aflpluto delle 
decime, fi folle degnato di metter fine alla lite per via di tran- 
fazionc , o per quel mezzo •» che fuflc di fuo Reale aggrado. 
F.d avendola rimefiò a una Giunta particolare di quattro Mi- 
niftrì del 'Configlio di Cartiglia, che nominò, con ordinarli di 
Opporre- il loro parere, conforme efeguirono in confulra de’a 
Febbraio 1749.^ in villa determinò con fuo Rea) decreto deh). 
Cannaio 1 175-0., 'e ‘fifolfe^. come Padrone afiohito dell’ cfpref- 
fate dècime 1 ^ di decidéreo,ra finir per Tempre l’ enunciata pen- 
dente lite i In «onfijguenza ordinò , che dal primo del citato 
mefe , ed anno in avanti reftafle perpetuamente obbligata la 
Compagnia di Gesù a pagar tutti ìli frutti decimabili delle 
aziende e beni , che ! allora poiledeva , e che folle per ac- 
quiftaré in futuro v ancorché fofièro novali ., con fiderata la de- 
cima sul piede dell’uno per trenta alle Chiefe , e perfone , che 
ìe amminiftrafièro in Reàl Nome, e le percipifiero in tutti li 
dominj delle Indie . Con ciò pofe. lilenzio perpetuo ai Fifcali 
del medefimò Oonfiglio;, ^lla.S^Ghiefa fdel.iyicflàco -, agli, ai- 
ti? 'Ifttlitigafttiv e aWà Oahipagnia sr di unodo che in quella ma- 
niera nè glhuni^tnè gli altri hpotéffero domandar cofa alcuna 
relativa alle pretanfioni contenute nella riferita caufa, in nefiun 
tempo / uè per alcun motivò . Ordinò parimente il Re mio 

Fratello, 
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Fratello, che nell' efaaiotìè delle dècime alla tabi lira ragione 
dell’ uno per trénta , fi confortrtaflèro tanto le Chicfè , che i 
Fifcali , o Collettori' deftinati a riceverle in Reai nome , alln 
dichiarazione giurata , che deflero i Superiori del Collegio , o 
Caia, a cui còrrifpondefle la fodisfazione dei frutti , efigendoli 
folo nella conformità preferita, fenza opporli con alcun pré*- 
tefto oftacolo a tali dichiarazioni di erronee , di mancanti , ó 
di equìvoche , ' non oftatìte che potìfcflè produrli prova in conti - 
venti anche iftnlmeritale <* giacché non avea da ammetterli 
iftanza veruna avanti qualunque Giudice, per evitarfi le occa*> 
fioni di nuove controverfie , e iitigj , e per la total fiducia - , 
che avea nella religiofità de’ Superiori della Compagnia in nòni 
mancare alla verità col fine di defraudare ciò , che in- giuft#» 
zia, e in cofcicnza erano tenuti pagare di decime. Aggiunfe^ 
che per prevenire le diffenfioni circa il modo , e forma da te- 
nerfi in pagare , e ricevere le dette decime , e per afllcurare 
in tutte le Chiéfe delle Indie e Collegj della Compagnia hi 
Unione ed armonia convenevole al carattere , e al buono efem* 
pio di quefte Comunità 1 , fi dìfiponeffc dai Fifcali del medclìfno 
Configlio, eh’ erano allora D. Giufeppe Boriili , e D. Emanuele 
Paolo de Salcedo col mentovato Procuratore Pietro Ignazio Al- 
tamirano , l’ Iftromento corrifpondente ai rifoluro, (Vendendolo 
con tutte le claufole c legalità necetarie per la fila maggiore va- 
lidità , c inviolabile oflervanza -, con doverfi quefto rimettere da- 
gli efpreflati Miniftri alle fue Reali Mani pel condotto del Mar- 
chefe de la Enfènada allora Segretario dql Difpaccio univerfale 
delle Indie , acciò intervenendovi la Sua Reale approvazione y df 
poteflcrò fpedire tutte le Cedole e Drfpacci córivcnevoli alla veci- 
proca fodisfaziòné di fefilt, e del nominato Procuratore'; Tutto 
quefto fi partecipò altresì al mip Configlio per fua intelligenza, 
e perchè fin -da Yjuél' momento fi tenefie pec finito , e terminai» 
to il litigi© pendente , imponendofìi in quelloirii pèrperuorfik 
lonzi© *, con /e fiat ‘Cancellato * Irt virtù di cale 'detenriinazÙM 
«e , efièridòfi formata fra i mentovati Fifcali;, :e Procuratore 
della Compagnia la ferittura avanti Giufeppe de Siles Ufficia- 
le maggiore delia Scrivania di Camera del mio. ConfiglLo; ai. 

A 3 xp. 
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29- Gennajo dello fteflò anno i7fo. , con tutte le claufòle 
e condizioni , che fembrarano proprie agli uni , ed agli altri 
>pel puntuale c litterale adempimento del rilbluto ; la paflaro- 
400 alle Reali mani del Re mio Fratello , che l’ approvo con 
decreto de’ 7. del feguente Febbrajo , confermandola , e ri- 
convalidandola £on tutte le fue claufòle , dandole forza di 
legge * e comandando di nuovo , che fi fpedillèro dallo fica- 
io Tribunale le Cedole a fodisfazione delle parti , come Cf. 
jefegul , colla confegna , che fe ne fece ai 24. del citato mele, 
coll’ inferzione di ambedue i decreti , e dell’ indicata fcrittu- 
7», diretta ai Viceré del Perù , Santa Fé , e Nuova Spagna, 
ai Prèfidcnti , Udienze , Governatoti de’ miei Dominj delle 
Indie , ai Molto Reverendi Arcivefcovi , Revcreudi Vefcovi - f 
p Capitoli delle Chiefe Metropolitani , e Cattedrali , ed agli 
altri Giudici Ecclefiaftici , che rifedevano , e rifedefièro in 
avanti in quelle Diocefi -, ai Venerabili Provinciali , Rettori, 
t. Preporti locali de’ Collegj , c Ga fe delja Compagnia di 
> Gesù delle due Americhe Meridionale , e , Settentrionale , co- 
mandando a tutti di adempire, e fare adempire , ciafeuno 
Stella parte, che gli toccava, la detta determinazione dal gior- 
no primo di Gennajo dell’efpreflato anno 1750. in poi . In- 
formate! di quella rifoluzkmc le Sante Chiefe della Nuova 
Spagna , e alcune' del Perù , mi hanno d’ allora , c recente- 
mente efpofto per mezzo di D. Giufeppe di Miranda loro 
Apoderato in quella Corte , tutto l’ occorìo nella continuazio- 
ne della cauli principale , principiando dal 1624., in cui fi 
promottc la predetta domanda a nome del mio Rcal Fifco, e 
dolle medefimc Chicle , ad ometto * che le Religioni delle 
Indie pagafiero la decima intiera , lo che ricufavano . Mi 
hanno efpofto le Temenze di prima vifiope , e di revifione 
de’ 20. ^Febbrajo tèff. , e de* 16. Giugno 1 655. , in cui fa- 
rcino condannate a ,fodisf«rle*i ,il grado jdi feconda fupplica , 
interpofta da ambedue le fentenze dalla fola Compagnia -, X’ efe- 
enroria ,, che non ottante fi fpedì a favore de* Tuoi Capitoli, 
e della Reale Azztenda in 27 i Aprile 16611, pel pagamento ; 
il pofTelTo + in cui ftavano di «figerle , quantunque molto dir, 

J c iv minuti 0 
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minuito dalle falfe Relazioni giurate , che davano lì Superio- 
ri di quei Collegj intorno alla quantità , e numero de ’ frutti 
delle loro raccolte , (ì grufi fico pienamente , e lo fpoglio, 

che {offrirono col morivo dei citati Reali Decreti , e Cedola 
fpedita in virtù di efli : con fupplicarmi , che per ejfere fiata 
tanto fuggefiiva , e maliz'tofa fornigliante tranfazione , e otte- 
nuta dal ‘Procuratore Pietro Ignazio Altamirano in tempi-, 
ne ’ quali la poffanza della Compagnia di Gesù potè facilitare 
il fuo intento per mezzo di falfe , e importune preghiere , mi 
degnarti di dichiararla per nulla , e fraudolenta , e in conlè- 
guenza comandare , che rimettendo le cofe nello flato , in 
•cui erano prima della tranfazione , fi reintegrartero i fuo» Ca- 
pitoli nel portello , di cui vennero fpogliati , fenza eflcr nè 
citati, nè fenati* e che la Compagnia ufi del fuo diritto nel 
grado , in cui trovavafi la caufa pendente nel Configlio , per 
evitarli di quella maniera gli pregiudizi gravirtimi , che fpe- 
rimentano la mia Realo Azzienda * i Capitoli Ecclefiaflici , e 
gli altri intercrtàti nelle decime . In prova di che mi fecerò 
prefenti molto a lungo tutte le ragioni di fatto , e di diritto 
che concorrevano a convincere , di efferfi dalla Compagnia ot- 
tenuta con notoria orrezione , e furrezione la grazia di non 
pagare più dell ' uno per trenta de' frutti delle fue Àzztende * 
con cancellarfì , ed imporfì perpetuo filenzìo alla lite pendente 
in grado di feconda ifianza da - lei fòla prodotta , per eflerfi 
dalla flefla Compagnia feparate le altre Religioni , che fi 
conformarono pagare la decima a tenore delle fentenze , ed 
efecutoria di l'opra rapportata . fintelo di quella ifianza , e 
dei fondamenti , che in contrario allegò egualmente il Procu- 
ratore della Compagnia Giacomo di Torres , efpreflàndo la 
rncontraflabilc forza della tranfazione fatta nel i/jo. , il di- 
ritto incontrovertibile , che rifedeva nel Re mio Fratello *' 
per averla fatta come unico , c affo luto Padrone delle Deci; 
rhe delle Indie , fenza intervenzione alcuna delle Sante Chie- 
fc di quei dominj * il giuflo motivo , che ebbe per accordar 
fornigliante convento , con notorj vantaggi della mia Reale 
Azzienda* poiché con quello venne a cefi are l' affo luta ofert-r 
» A 4 zione. 
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z'tone , che in virtù di Bolle ‘Pontifici t p affate nel Configlio , 
dove a godere la Compagnia in America : i meriti fingolari , che 
nella conquifia temporale , e fpirituale delle Indie fi aveano 
fatto , e. fi, andavano facendo i fuoi individui: L’ eflcrfì fpe-r 
diro il mentovato Reai Decreto con certa fcienza , e con 
claufole : che efcludono ogni orrezione , e furrezione * al che 
.aggiungeafi la fallita , con cui le medefime Chiefe efagerava- 
no le ricchezze de’ Collegj della Compagnia , con attribuire 
a qyefto convento la povertà de’ loro Capitoli , e la confide- 
rabile ribada de’ Reali Noveni ; La calunnia , con cui fi im- 
putava ai Superiori de ’ Collegj il difetto di veracità nelle 
■relazioni giurate , che davano > e finalmente il niun diritto , 
che aveano le Chiefe d’impugnare una tranfazione , grazia, 
o privilegio conceduto dal Sovrano con claufole dirette a 
•corroborar per fempre la fua validità , e fermezza . Ricono- 
scendo Io efler quello un allumo della maggior gravezza , 
coll' occafione , che trovafi pendente nelle mie Reali mani la 
.Confulta fattami dal Configlio in 17. Dicembre del 1760. re- 
lativa agli atti pendenti nell’ Udienza di Chile tra la Santa 
Chiefa Cattedrale di quella Città , e Collegio della Compa- 
gnia fopra il punto , fe gli Arrendatarj delle Azziende di 
quella debbano pagar la Decima per intiero ; oppure il folo 
uno per trenta regolato alla rifoluzione nel citato Rea! ^ c " 
creta' de’ 9. Gennajo I750. -, venni in rifolvere , tra le altre 
cofc , che ficcome la Chiefa del Mefiìco , e altre della Nuo- 
ta Spagna , e del Perù tenevano l’ Manza pendente , perchè 
io ,i»i fervili! di rivocarla , c di ritirare la Cedola de 14.. 
Febbrajo feguente -, •> così udilli il Configlio iflruttivamente le 
parti nel termine di due mefi , con dovermi proporre il fuo 
parere fopra il tutto in feguela del Rcal ordine de’ 2 6. Giu- 
gno del medefimo anno 1760. Quindi per quello effetto gli 
rimelfi le Manze i . che fopra quello adonto fi erano fatte 
dall* Apoderaco delle Sante Chiefe . In adempimento di che 
eflendofi comunicato 1’ espediente .alle parti , acciò in via in- 
formativa , ed in metodo di memoriale efponeflero l’ occor- 
rente circa alla fulfiflenza , o rivocabilità del Decreto , e Ce- 
,1 . • * dola , 


Dìgitized by Google 


» 

9 

dola fu dai medefimi ciò efeguito iri conformità , c nel ter-, 
mine prefi fio . Riconofautofì tutto dai Fifcali , ai squali fi 
tra fine fife tal materiale ajjhme colli antecedenti , furono di 
parere , che farebbe proprio della mia Reai giufiizra il dichia- 
rar per nullo il mentovato Reai ‘Decreto de’ 9. Gennajo 17 so. 
e di ordinare , che rimettendofi le cofe in quello fiato in cui 
erano prima della di loro determinazione . Si confignajfero le 
Cedole corrifpondenti , affinché fi efigejj'ero le Decime dal pro- 
dotta de’ beni , ed eredità de* Collegj della Compagnia delle 
Indie alla ragione dell' uno per dieci , a tenore del praticato 
delle altre Religioni . Ciò 'veniva dalli fiefiì pròpofto non fola 
per V inter effe delle Sante Chiefe , ma anche per obbligo del 
loro ufficio , e in difefa del mio Reai ‘Patrimonio fommamente 
pregiudicato , ( come lo erano anche le Chiefe _) dal riferito 
decreto , contro la rettiffima , e piiffima intenzione del Re 
mto Fratello , che lo fpedi in forza di finifiri informi accom- 
pagnati da importune preghiere , e rappr e fent azioni cavillofe , 
fuggeftive , e complicate dai vizj di orrezione , e furrezìone , 
quali inducano nullità nel rifoltofi collo fiefifio Reai Decreto 
da confiderarfi come una tranfazione , 0 come una grazia e 
particolar privilegio conceduto alla Compagnia -, da poiché non 
vi concorre materia fufficiente , e capace di tranfazione , rico- 
nofeiuto /’ incontrali abile uni ver fai diritto della mia Corona a 
tutte le Decime delle Indie , che non permette l’ applicazione 
di qualfifiano privilegj anteriori , 0 pofieriori conceduti dalla 
fi. Sede , ne foffre duùbio probabile , ne ragionevole y e fonda- 
ta fperanza , che poteffe avere un efito più favorevole il ri- 
corfo di feconda ifianza , che la Compagnia interpofe col fine 
artifiziofo di lufingarfi , che col tempo , e col tirare in lungo 
■fé le offerifee una congiuntura più propizia , da far credere la 
fua caufa più plaufiótle , e più meritevole di eccezione , e che 
perciò fu [epurata dalle altre Religioni collitiganti colla me- 
de firn a Compagnia , le quali non produffero gravame > conforme 
fio manifefia la premeditata lentezza , con cui ha prom) fifa il 
disbrigo di quel ricor fo , con aver fatto di tempo in tempo 
puniche diligenza a falò fine di non dar fofpetlo , che avejfe 

abbati - 
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abbandonata la caufa . Ter altro coir aver ejfa lafciato /corre- 
re quafi un fecola , fino al 1748. , in cui inter pofe /* ijlanza 
fopr adetta , non oftante che je le fojfe confegnata l’ efe euforia 
dal \ 66 z.i ha dovuto perciò pagare le ‘Decime alla ragione 
dell ' uno per dieci de' frutti de' fuoi beni . Oltre di che giam- 
mai potea fard validamente , e confumarfi la tranfazione len- 
za eder citate , e intefe le Sante Chiefe indubitatamente in- 
teredàte nell’ ufofrutto delle Decime , che le Hanno concedè 
per la loro congrua foftenrazionc , come lo ha riconofciuto 
e virtualmente conteftato la medefima Compagnia nel fatto 
d’ eflerfi domandato dai fuoi Procuratori di citarfi le dette 
Chiefe pel profeguimento della feconda iilanza ; domanda de- 
rivante dalla qualità di parti legittime con quelle , che liti- 
garono nella caufa principale . Quella medefima confiderazio- 
ne fa conofcere , che la mente giufttficata del Re mio Fra- 
tello giammai non pot 'e ejfere di concedere una grazia , 0 pri- 
vilegio di tanta eforbitanza in pregiudizio non folo del Reai 
‘Patrimonio , ma anche delle Chiefe , Spedali , e Cafe pie con 
altri partecipanti delle Decime a evidente rifehio , che andaf- 
fe a ricadere nel mio Reale Erario il pefo della loro competen- 
te dotazione , 0 refpettivo equivalente col privarle di quefto 
fujfidto : Incoveniente , che diverrebbe tanto più infojfribile , 
fé coll' efempìo della grazia concejfa alla Compagnia , folleci- 
tajfero le altre Religioni la propria efenzione , come quelle , 
che promojfero la Jlejfa lite , e con un diritto proprio , fem- 
brandole ingiurio fo , che la fola Compagnia fojfe dtjlìnta , men- 
tre non erano inferiori li di loro menti , e travagli nella con- 
quifta fp ir it uale , e temporale delle Indie . Eliminatoli tutto 
quello nel riferito mio Configlio coll’ aflìltenza di undici 
Minillri , ancorché fei fodero dati di parere , che 1* affare 
dovede rimetterli alla Sala di Giuftizia , perchè fentendofi in 
quella le parti con un termine limitato per non dilatarli la 
tifoluzione , vi fi determinane fopra la validità , o infudillen- 
za della mentovata Tranfazione , e Decreto de’ 9. Gennajo 
1750. } tuttavia gli altri cinque aderirono al fentimento de* 
Filcali i fembrando loro , che fi fulfe data ballante udienza 
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alle parti , e che la catifa nel petitorio di erti Fifcali, c del- 
le Sante Chiefe , forte in grado di rifolverfi . Tutto ciò mi 
fi fece prefente in confìtta de’ if. Luglio i76j\ Ad ogni mo- 
do , trattandoft di caufa di tanto pelo , e confeguenza per 
le parti interertace , e defiderando io 1’ accerto nella fua ri- 
foluzione , fenza inferir pregiudizio a loro , ne tampoco ai 
diritti incontraftabili della mia Coróna * Ordinai una Giunta 
comporta di Miniftri de’ miei Configli di Cartiglia , Inquifi- 
zione , Ordini , ed Azzienda , e di Teologi : foggetti tutti 
imparziali , timorati , e di nota letteratura , commettendo loro 
di mio Rcal Ordine quello grave negozio , affinchè efaminan* 
dolo di nuovo colla dovuta cfattezza , maturità, e riflcflìonc 
per difcarico della mia cofcicnza , m’ informaflero tan- 
to nel foro della ftcrta , che in giuftizia 4 di ciò che 
fi potefle determinare ; lo che hanno elfi efeguito con loro 
rifpcttive coniulte , conformandoli dieci degli undici , che com - 
fontano la Giunta , al parere de ' Fifcali , con farmi prefente , 
(he in cofcienza , e in giufiizia dovevo dichiarar nulla , irri- 
fa , e di niun valore la detta tranfazione , di neffun effetto il 
citato decreto de' 9. Gtnnajo 17 fo. di approvazione , con ri- 
mettere le cofe al loro antico flato , prima di fpedtrfi la enun- 
ciata Tranfazione , e Decreto .. Nell' intelligenza di tutto 
/* efpreffato , conformandomi col parere dei cinque Miniftri del 
mio Configlio delle Indie , che aderivano a quello dei Fifcali , 
fono venuto in dichiarare ( come colla prefente mia Reai Ce- 
dola dichiaro ) per nullo di niun valore , ne effetto il decreto 
di Tranfazione nella caufa delle decime con i Collegj della Com- 
pagnia delle Indie , rimettendo le cofe nella fttuazione , in cui 
fi avano prima della Tranfazione 3 e che dal prefato mio Conft- 
glio fi fpedifcano le corrifpoudenti Cedole , affinchè i Collegj del- 
la Compagnia in quei dorninj decimino dai loro beni , comunità , 
f indirle per intiero alla ragione dell' uno per dieci , reftituen- 
fio r fé Chiefe nel poffeffo di efigerli in qttefta forma ; e che r ino- 
rila ndofi le plegerie rffpettive date dalle parti nella caufa anti- 
ca delle, decime , poffano i medefimi Collegj projeguire la feconda 
iftftfizUiy con doverfi dal Conìglio pre/crivere un fermine precifo 
ii.iuv per 
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per quejìo . Per tanto ordino , e comando , che fi ripongano , 
conforme con quella mia reai Cedola ripongo , alla Santa Chic- 1 
fa del Mcfiìco , cd a tutte le altre delle due Americhe > Me- 
ridionale, e Settentrionale , e fue Ifole adjacenti , e Filippine, 
ai Giudici Confcrvatori delle proprie Chiefe , cd ai Collettori 
e perlone, che amminiftrano, e ricevono le decime in mio Rea! 
Nome in tutti quei miei dominj , nel diritto , e potTeflo , in 
cui davano , di ricevere , domandare , e rifcotcre le decime di 
tutti i beni , Comunità, e induftrie, dei Collegj , e Cale della 
Compagnia di Gesù , in virtù delle fentenze di Vifione, e Re- 
vifione degli anni e 1657. c dell’ Efecutoria dc’zy. Apri- 

le del 1662., dando, come do, per nullo, di niun valore , nè 
effetto il decreto de* 9. Gennajo 1750.; la fcrittura di Tran- 
fazione conceda in virtù del medefimo, e la Cedola fpedita iti 
14. del feguente Febbrajo -, affinchè pollano , e debbano tutti li 
già mentovati percepire , domandare , e rifcotcre , e percepì* 
fcano , domandino , e rifeotano interamente le efprefiate decir 
me alla ragione dell’ uno per dieci , nella forma , e modo , con 
cui ha dovuto praticarfi prima della fpedizione del mentovato 
Reai decreto , e Cedola, come fe non fi folle fpedita nè celebra- 
ta la Tranfazione: dovendo comprender quella efazione tutti 
li frutti, ancorché fodero novali, acquiftati, c fpecie decima- 
li , lonza ammetter diminuzione , defalco , o ribafla con nellim 
pretedo nè titolo di efenzione , o. privilegio , che fi alleghi : 
efiendo della mia Reale intenzione , e deliberata volontà che 
fi efeguifea tutto il di lopra detto , e che fi cancelli la fcrittu- 
ra originale accordata in z<). Gennajo del 1750. , e fi ricolga- 
no le Cedole confegnate in virtù di ella in 24. del fufleguen- 
te Febbrajo , notandofi il corri fpon dente in qualfifiano atti , o 
documenti, ne’ quali fi fiano inferite , affinchè colli fempre del- 
la loro nullità . E perchè tutto quello abbia il fuo dovuto adem- 
pimento , ho avuto a bene , che fi fpedifea quella mia Reai 
Cedola circolare, diretta a’ Viceré del Perù, nuova Spagna, e 
nuovo Regno di Granata, ai Prefidenti, e Udienze , a’ fuoi Fi- 
fcali, a’ Governatori , e Ufficiali Reali delle mie Reali Calle di 
tutti quei mici dominj * ai Molto Reverendi Arcivefcovi , Re? 

verendi 
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verendi Vcfcovi, e Capitoli delle Chiefe Metropolitane, e Cat- 
tedrali, ed agli altri Giudici Ecclefiaftici., che in quelle rifie- 
dano , e in avanti rifiederanno in quelle Diocefi , e a’ Venera- 
bili Provinciali , Rettori , e Prepofiti Locali dei Collegj , e Ca- 
fe della Compagnia di Gesù delle due Americhe, e fue Ifole 
adjacenti , acciò tutti, e ciafcheduno nella parte, che loro toc- 
ca , o polla toccare , eleguifcano , c facciano eleguire quella 
mia Reai determinazione puntualmente , fenza permettere , che 
vi fi facciano interpetrazioni , nè che vi fi controvenga in ma- 
niera alcuna, con dare avvifo del ricevo. E di quello Difpac- 
cio fi ha da prender ragione nelle Contatorie Generali della 
dillribuzione della mia Reale Azzienda , e dell’ efprellato mio 
Configl io delle Indie. Dato in Madrid ai quattro di Decembre 
del 1766. er IO IL RE re Io D. Tommafo de Mei lo Segre- 
tario del Re Nollro Signore lo feci fcrivere per fuo camando re 
Il Marchefe di S. Giovanni de Pietras Albas . D. Domenico 
de Trefpalacios y Efcandon se D. Manuel Bernardo de Quiros. 
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COLECCION RACCOLTA 


DEL REAL DECRETO DE 
27. DE FEBR. DEL 1767. 

Para la execucion del eftrafia- 
miento de los Regulares de 
la Compania , cometido por 
S. M. al Excelentiflimo Se- 
lior Conde de Aranda , co- 
rno Prendente deL Confejo : 
de las Inftrucciones , y Orde- 
nes fuccefivas dadas por S. E. 
en el cumplimiento; y de la 
Reai Pragmatica Sar.cion de 
2. de Aprii , en fuerza de 
Ley , para su obfervazia . 

Ano 1767* 


DEL REAL DECRETO 
DE’ 27. FEBB. DEL 1 767 

Per efeguirfi V efpulfione dei Re- 
golari della Compagnia , del che 
rei a incaricato da S.M. l'Eccel - 
lentijfimo Signor Conte d' Aran- 
da, come P refi dente del Configlio: 
delle Tir -azioni , e Ordini fuc- 
cefiìvamente dati da S. E. per 
T adempimento : e della Reai 
Prammatica Sanzio e de’ 2. 
Aprile in vigor di Legge , 
per la dovuta fua ojjervan - 
za. 

Anno 1 767. 
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REAL DECRETO 
D‘ EXECUCION. 

H Àbiendome conformado con 
el parecer de los, de ' mi 
Confejo Real. en el extraordi- 
nario , que fe celebra con mo- 
rivo de las ocurrencias pafadas, 
confulta de veidte .y nueve 
4 è Enero prò xi rito ; y de lo que 
fobre ella me han expuefto per- 
fonas del mas elevado caràtteri 
ettimuiado de gravi lìmas caufas, 
relativas à la obligacion cnque 
me hallo- cotti tuido de mante- 
ner en lubo rdinacion , tranquili- 
dad , y jufticia mis Pueblos, y 
-otras urgentes , juftas , y nece- 
cfarias, que refervo emmi Reai 
animo : ufando de la fuprema 
autoridad economica , que el To- 
• do-Poderofo ha depofitado en 
-mis manos para la proteccion de 
' mis Vafallos, y. refpeto de mi Co- 
rona: He venido en mandar fe 
eftranen de todos mis Dominios 
de Efpafla , è Indias , Islas Fili— 
- pinas , y demàs adyacenteà . à 
- los Religiofos de la 'Compania, 
ali Sacerdote^, como.CoadjUto- 
res i ò Legos , que hayàn hecho 
la primera Profefion ,, y à- los 
- Nqvìcìqs que quifieren feguir- 
• ie^i ocupea todas.Jas» 

iem- 


. real decreto 

DI ESECUZIONE*: 

’* ’j * ^ ». * 

Ssendomi conformato aJ pare- 

-■rl re di quelli del mio Real Con- 
figlio nello Jlraordinario , che ji 
raduna con motivo delle pajfatc 
occurrenze , in confulta fattami 
a 29. Qennajo paffuto ; 'e a quan- 
to - sulla me defi ma mi ban rap- 
p refe tifato Per fotte del più fubli- 
me carattere : Jl imolato altresì da 
gravìjfime eaufe relative all’obbli- 
gazione in cui mi trovo di man- 
-tenere in fubordinazione , tran- 
quillità , e gìuffì zi a li miei po- 
poli , e da altre caufe urgenti , 
gialle , e necéffarie , che riferbo 
nel mio Real animo : facendo ufo 
della fuprema autorità economi- 
ca , che l* Onnipotente ba depo- 
rtata nelle mie numi per la prò - 
tezzione de' miei Vafiaìli „ e ri- 
cetto della , mia Cotona ; Ho 
rifoluto di ordinare -, che fieno 
efpulfi da tutti li . miei Domiti ) 
di Spagna, e Italie, Ifole Filip- 
pine ed altre adiacenti , lì Relt- 
giofi della Compagnia , così Sa- 
cerdoti come Qoadjutori 0 Lai - 
ci , che avefièro fatta la pri - 
t ma iprofeffione ,, ,* li Novìzi 
che ,. j mi fi oro fegui tarli ; e eie 
fi fiquejlrinA . tuffi i . beni ter » - 
A 2 potali 
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temporalidades de la Compania ‘ 
en mis Dominios ; y para su exe- 
cucion uniforme en lodos ellos, 
os do y piena y privativa auto- 
ridad ; y para que formeis las 
inftrucciones , y òrdenes necefa- 
rias , fegun lo teneis entendi- 
do , y eftimareis para el mas 
efectivo , pronto , y tranquilo 
cumplimiento . Y quiero , que 
no folo las Jufticias y Tribuna- 
lest Superiores de eftos’ Reynos 
exètuten puntualmente vueftros 
mandatos , lino que lo mifmo 
fe entienda con los que dirir 
giereiB a Ids Yirreyes , Prefij 
dèntes , Audiencias, Ouberni- 
dores '-, Corregidores , Alcal- 
.deb-Mayores , y otras qualef- 
quiera Jufticias de aquellos Rey- 
•- nos , y Provincias ; y que en 
* virtiid de fus refpe&ivos Re- 
querimientos , qualefquiefaTro- 
pas , Milicias , ò Payfanage , 
dèn el auxilio necefario , ftn 
retardo ni tergiverfacion algù- 
na , 'sò pena de càer el que 
fuere omifo en mi Reai indi- 
gnaci on v : y encargo k los Pa- 
dres Provinciales , Prepofitos, 
■Reótores , y demàs' Superiores 
de la Compari ia de Jefus fe con- 
fornièn de fu parte k lo que 
fe lés prevenga puntualmente , 
y fe les tratarà en lajexecucion 
con la màydfdec^ncia ^ Atetìr 
* t*. cion. 


forali della Compagnia , eie 
fono ne’ miei Domitij ; ed ac- 
ciocché Jia in tutti uniforme la 
efecuzione , vi dò piena e pri- 
vativa autorità ; affinchè for- 
miate le istruzioni , e ordini ne- 
ccjfarj , fecondo che vi trova- 
te già prevenuto , e fecondo me- 
glio giudicherete pel più effetti- 
vo , pronto , e tranquillo adem- 
pimento : E voglio , che non fo- 
lo li Magijlrati , e Tribunali Su- 
periori di quejli Regni efeguam 
puntualmente i vojlri ordini ; ma 
f intenda altresì lo JlejJò % rifpetto 
a. .quegli ordini che indirizzerete 
■alli Viceré , V refi denti , Udienze, 
Governatori » Sindici , Alcaldi 
Maggiori , ed altri quali jianfi 
Tribunali di que' Regni , e Pro- 
vincie : e eh: in virtù delle loro 
affettive ijìanze qualunque Trup- 
pa , Milizia , o anche femplici 
Paefsni , dieno l' ajuto neceffa- 
• rio , fenza ritardo nè tergiver- 
f azione alcuna , fatto pena a * 
controventati d y incorrere nel- 
la mia Reale indignazione ; e 
- incarico a' Padri' Provinciali , 
Preporti r Rettori , e qual al- 
tro fiafi Superiore della Compa- 
--gnia di Gesù \ che fi conformino 
< puntualmente per loro parte a ciò 
che loro verrà ordinato : benintefo 
che faranno nell' efecuzione trat- 
tati con la maggior decenza, at- 
• tetb 
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cion , humanidad , y afiflen- 
cia : de modo que en todo fé 
proceda conforme à mis Sotcra- 
nas intenciones . Tendreislo en- 
tendido para fu exà&o cumpli- 
miento , corno lo fio y efpero 
. de vueftro zelo » aétividad , y 
amor à mi Reai fervido i y 
dareis para elio las Ordenes , è 
Inftrucciones necefarias , accom- 
panando exemplares de elle mi 
Reai Decreto , à los quales , 
eftando firmados de Vos , fe 
les darà la inifma fè y credito 
que al originai . — Rubricado 
de la Reai Mano . - En el Par- 
do , à veinte y fiete de Fe- 
brero de mil fetecientos fefenta 
y fiete . - Al Conde de Aran- 
cia, Prefidente del Confejo. 

Es Còpia del originai que S. M. 
fe ba fervido camunicarme . Ma- 
drid , primero de Marzo de mil 
fetecientos fefenta y fiete . 

El Conde de Aranda. 

. « ' » . » 

En confequencia fe expidie- 
ron las figuientes ordenes para 
Efpana . 


lenzìone , umanità , e offifier.za. ; 
di modo eòe in tutta fi proceda 
a tenore delle ■ Sovrane mie itt~ 
tenzioni , Dovrete di ciò farvi 
carico per un e fatto adempimen- 
to , come lo confido e fpero dal 
vfiro zelo , attività , ed amo- 
re pel mio Reale fervizio ; <r 
darete a queflo fine gl* ordini ed 
ilìruzioni neceffarie r occompa- 
gnando le copie di quejlo mio 
Reai Decreto v alle quali , ef- 
fendo da voi fottofcritte , fi da- 
rà la fiejfa fede e credito cbe 
all* originale — fottofcritto dal- 
la Reai Mano nel Pardo a 27. 
di Febbrajo 1 767. — Al Conte 
d‘ Aranda Prefidente del Confi- 
dilo. 

E' copia dell' Originale che 
S. M. fi à degnata comunicar- 
mi . Madrid il primo Marzo 
1767. 

Il Come d* Aranda. 

In confluenza fi fpedirono li 
feguenti Ordini per Spagna . 






Carta 
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òtrfa Clrcular con remifion del 
•' Pii ego refervado , à todos los 
- Pueblos en que exijlian Cafas 
de la Compania ; y fe diri- 
giò à fus jueces Reales Or- 
\ dima os . 

*"•). .1 ( l - , .1 

JSIcluyo il V. cl pliego ad- 
junto , que no abrirà hafta 
el dia dos de Abril ; y ente- 
rado entonces de fu conteni- 
do dark, cumplimiento a las 
Ordenes que comprende^ 

Debo advertir a V. que à 
nadie ha de comunicar el re- 
cibo de efta , ni del pliego re- 
-fervado para el dia determina- 
•do que lievo dicho: en inteli- 
gencia de que fi ahora de pron- 
to, ni defpues de haberloabier- 
to à fu debido riempo , refultafe 
-haberfe traslucido anres del dia 
(fenalado por defcuido , ò faci- 
li tad de V. , que exiftiefe en 
.fu poder femejante pliego con 
li mi taci on de termino para fu 
ufo. ferà V. tratado corno quien 
falta h la referva de fu oficio, 
y es poco atento k los encar- 
gos del Rey, mediando fu Rea 1 
Servicio ; pues previniendofe k 
V. con efìa precifion el fecre- 
to , prudencia , y difimulo que 
correiponde , y faltando k tan 
debida obligacion , no fera to- 
lerable fu infraccion . 

A buelta 


Lettera Circolare , nella quale 
era in/erto il Piego fegreto , a 
tutte Je Populazioni nelle qua- 
li eranvi Cafe della Compa- 
p agni a; e che fu indirltta ai 
loro Giudici Regali Ordinar j. 

. * i 

A Cchiudo a V. il Piego in 
quejla inferto , eh' Ella 
non aprirà fino al dì due di 
Aprile : e informato allora di 
ciò , che contiene j adempirà gli 
Ordini , che comprende. 

Debbo avvertire V. che non 
comunichi a veruno la ricevuta 
di quella , nè del Piego cbiufo , 
e ri 1 erbato ad aprir fi pel giorno 
preferìtto , che ho detto : preve- 
nendola , che fe o immediate , o 
dopo aperto il piego a fuo tempo , 
per inavvertenza , o per facilità 
di V. ,fi feoprifp ejferfi trafpirata 
prima del giorno pcefijfo la efijlen- 
za di tal Piego indi lei potere con 
la circofcrizione > del tempo per 
farjène ufo , farà V. trattata come 
chi manca al contegno del fuo 
uffizio , ed è difattento alle com- 
miffìoni del Re , trattandofi del 
fuo Reai fervigio : poiché of- 
fendo V. con tale dijlinzione pre- 
venuto del fecreto , della pruden- 
za , e della d ifjitnul azione conve- 
niente a un tanto affare , e man- 
cando a cosi fatto dovere , non fa- 
rà tollerabile il fuo trajgrc dimento. 

Al 
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A baci La de Corrèo me fe- 
fpcnderà V. contextandome el 
iecibo del pliego , citando la 
fetha de efta mi Carta, y prò- 
metiendome la obfervancia de 
lo. exprefado : por convenir ali 
al Rea! Servicio. Dios guarde 
k V. muclios aiios , Madrid 20. 
de Marzo de 1 767. — El Con- 
de de Aranda . Sr. D. N_ 


PLIEGO RESERPADO. 

S Egun la Orden de remifion 
de efte Pii ego , que debe 
abrirfe precifamente en. dos> de 
Abril Jueves, y r.o. antes,* ne- 
gando efte dia comprenderà V. 
por el traslado dei Reai Decre- 
to , que incluyo imprefo , fir- 
mado de mi mano , y por la 
Infime don igualmente imprefa , 
y firmada que lo accompana en. 
cumplimiento de lo refuelto por 
S. M. ; quaa importante Tea 
que la execucioa le praétique 
puntualmeute en los claros tèr- 
minos , que va eftendida para 
el Efirattamiento de eftos Rey- 
nos de los Religiofos de la 
Compattici (le Jefus . 

Abierto pues el Piiego en 
el' dia dos t que ferà la vifper 
ra de fu pràtica , por deber 
efta verificarle en aquella no- 
che , ò al amanecer del tres : 

iefle- 


? 

AI ritorno del Corriere V. mi 
refponderà, accufandomi la rice- 
vuta del Piego » citandomi la 
data di quefia mia lettera , e ' 
promettendomi la offervanza di 
quanto vi fi contiene t convenendo 
così al Reai fervigio Dio con- 
fervi V. per molti anni. Ma- 
drid 20. Marzo 17Ó7. — Il Con- 
te di Aranda — Signor D. N. Ni 


PIEGO CHIUSO , E SEGRETO- 

S Econdo VOrdine della fpedi- 
zione di quefio Piego , che 
dee aprirfi fegnat amente Gio- 
vedì due di Aprile , e non pri- 
ma ; venuto un tal giorno , com- 
prenderà V. dalla Copia del Re- 
gai Decreto , che acchiudo im- 
preco , fottoferitto di mia mano ; 
e dalla Irruzione ugualmente 
imprejfi , e fottoferitta che lo 
accompagna in adempimento di 
ciò. che ha rifilato Sua Mae - 
jlà y quanto importi ebe la fua 
efecuzione fi regoli puntualmen- 
te ne ’ chiari termini co' qua- 
li è difiefa. la efpulfione de* Reli - 
giofi della Compagnia di Gesù. 
da quefii Regni - 

Aperto dunque il Piego il dì 
due , che farà la vigilia della 
fua efecuzione , che dovrà farfi 
in quella notte , 0 sul mattino 
del tre , rifeontrerà K con ugual 

cau- 
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Tefiexionara V. con igual re- 
ferva el fentido del Reai De- 
creto , y lo eftenfo de la Inftruc- 
cion » para arreglarfe à arabas 
difpoficiones, 

< Al Efori bano , que V. haya 
de emplear en eflas diligenti as , 
nuda comunicara hafta poco 
rato nntes de empezarlas ; y 
aun elio con la cautela de no 
fepararlo de fu lado, desde que 
le hubiere enterado de ellas . 

N ingoila Cafa de fefuitas fe 
ha ila tan deftiiuida , que folte 
en el momento de algun dine- 
io efeétivo para fu manu ten- 
cion , o de frutos exiftentes 
para invertirlos en ella; y afi 
quando de la pianerà efpecie 
no hallafe V. en contante lo 
fuficiente para eL gafto del avìo 
■Rafia la Caxa diftinada , pafa- 
rk à i la venta de la cantidad 
de frutos correfpondiente k las 
expenfas del viage , y quando 
el dinero y frutos no preda feti 
de pronto al fuplemento de la 
falicla , y conduccion de eftos 
Regulares , fe valdrk V. de los 
fondos de Proprios y Arbitrios 
con calidad de reintegro; y no 
alcanzando , bufcarà V. caudal 
de algun particular ; afecuran- 
dolo V. por efcrito en nobre 
de S. M. de fu pronta reftitu- 
cion , fin que fe retarde el 

reembclfo 


cautela il f enfio del Regai De- 
creto e il tenore della Ifilruzio- 
ne , per regolafi fecondo amendue 
le difpofinioni . 

jll Motajo , che V. farà per 
impiegare in quelle diligenze , 
non comunicherà nulla , che poco 
prima di cominciarle ; e con tut- 
to ciò , eziandio uferà la pre- 
cauzione di non farlo allontana- 
re dui di lei fianco , dal momen- 
to che lo avrà di ejfe informato. 

Niuna Cafa de' Gefuiti è sì 
fcir fi , in cui manchi qualche 
punto danaro ejj'ettivo per lo Jìio 
mantenimento , o non Jìanfi almeno 
frutti ejìflenti per con ver tifi in 
danaro . E così , quando V. non ne 
trovajfè della prima fpecie in con- 
tante per le fpefe dell' incanirai ru- 
menta loro fino alla Riunione de- 
fili nata , pajferà alla vendita del- 
la quantità de' frutti corrifpon- 
dente alle fpefe del viaggio : e 
quando il danaro , e i frutti 
non rendefifero prontamente ciocché 
occorre per la partenza e trafporta 
di quefili Regolari ,fii fervi rà V. 
de' fondi proprietarj , o aggiudi- 
cati , a condizione di reintegrar- 
li ; e non l afilando , procurerà 
V. la fomma occurrente da qual- 
che particolare , afificurandolo in 
ifcritto in nome di Sua Mae- 
filà della pronta reflituzione , 
feaza che fi ritardi il xìmbor- 

fo 
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veembolfo al interefado , ni fc 
le fufcite la menor difputa 
para fu percepcion : pties fe le 
facili tarà immediatamente de 
Caxas Reales , y S. M. apre- 
ciarà femejante fervido . 

Por el primer Cortèo me 
participarà V. lo que hobiefe 
executado refpe&o à efta comi- 
fìon ; debiendo prevenir à V. 
que fu cumpiimiento en el dia 
prefixado no le ha de retardar 
por motivo alguno, y que V. 
por sì habrà de fuplir con fu 
prudencia à qualquier acafo 
que fubreviniefe , ò punto que 
fe hubiefe omitido ; gobernan- 
cfofe por el efpiritu generai, 
que de sì prcducen el Reai 
Decreto, la Inflruccion, y efta 
Orden mia. 

Dios guarde à V. rnuchos 
anos, corno defeo. Madrid 20. 
de Marzo de mil fetecientos fe- 
fenta y fiete. El Conde de 
Arànda. — Sr. Don N. 

NOTA . ’ A ìos dejlinos' en 
que fe anticipò la execucion , fe 
previno lo feguiente „ No ol- 
ii fante , que ejlabti difpuejlo 
a no poner en efe'cio effà re - 1 
„ folucicn bajla la tic che M doù. 
„ al tres de Alril , pafàia V. 
»» à praticarla en la defi li. 
„ de ejle para amanecer del pri - 
4 „ mero 
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fb all ’ inter e fato , nè che gli 

fi poffa muovere la menoma con- 
troverfia per riaverlo : poiché im- 
mediatamente farà facilato tut- 
to dalle Coffe Reali , e fua Mae - 
Jlà gradirà così fatto fervigio . 

- Al primo Corriera K mi 
avviferà ciocché avejè efeguito 
su tal commifjione : dovendo pre- 
venire V. cbe il fuo < adempi- 
mento nel giorno prefiffo non fi 
dee ritardare per motivo veru- 
no ; e che V. per parte pro- 
pria dovrà fupplire con la fua 
prudenza qualunque accidente , che 
foprawenifiè , 0 punto , che fi 
fòffe ommeffo : governandofi con 
lo fpirito generale , cbe rifulta 
dal Reai Decreto , IJlruzione , e 
da quejl * Ordine mio . 

Dio confervi V. per molti an- 
ni , come defidero - Madrid 20. 
Marzo 1767. — Il Conte di 
Aranda — Signor D. N. N. 

» * t * • * • : : 1 : - 

; : r >■ :) , i ■' , .. 

NOTA . Per gli luoghi , dove !!'• 
anticipò l’ordine dell’ efecuzione, 
fi foggerì ciocché fiegue; ,, Non 
„ f ottante che fi fotte difpofto di 

effettuare quefta rifoluzion-e lai 
», nottede’, due ài-tre di' Aprile ,, 
,,‘ fi accingerà V« ad efeguirla' 
„ in quella de' ji, di-^ quello 
,, ! mefe per la mattina deL,prP 
‘-V B „ mq 
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„ mero de Abr'tl: refpeBo ali- 
„ ber fé adda nt ado tambien igual 
„ dia en ejla Corte , y parages 
„ proximos à ella. Madrid 28. 
„ de Marzo de 1767. - Aranda. 

E 1 Keal Decreto de execu- 
cion citado, es el mirrno' que 
à la letra precede , y de que 
fe incluyò un traslado igual à 
cada GuniGonado. 


Inflruccion de lo que deb erari 
executar los Comifionados pa- 
ra el Eftranamiento , y ocu- 
pacion de bienes , y bacien- 
das de lot Jefuitas en eflos 
JReynos de Efpana , è Islas ad- 
jacentes , enconformidad de lo 
refuelto por S. M. 

A Bierta efta Inflruccion cer- 
rada , y fecreta en la 
Vifpera del dia aGgnado para 
fu cumplimiento , el Executor 
fe enterark bien de ella con 
reflexion de fus Capitulos : y 
difimuladamente . echar'a mano 
de li Tropa prefente ò inme- 
diata , ò en fu defeco fe 
xeforzarà de otros auxilios de 
fu fatisfacion: procediendo con 
prefencia de ànimo , frefcura , 
y precaucion , tornando desde 
antes del dia Ias avenidas del 
Colegio è Colegios 1 para lo 

qual 


M mo di Aprile : elTendoG an- 
„ ticipato eziandio lo Beffo 
„ giorno in quefta Corte , e 
„ ne* luoghi vicini . Madrid 
„ 28. Marzo 1767. - Aranda. 

Il Decreto di efecuzione ac- 
cennato , è lo JleJfo cbe precede 
alla lettera , e del quale fi ac - 
cbiufe una Copia uguale ad ogni 
Commijfario . 


Iftruzione di ciò, che dovranno 
efeguire i Commeffarj per lo 
sfratto , e per lo fequeftro 
de* beni e Capitali de’ Ge- 
fuiti in quelli Regni di Spa- 
gna , e Ifole adjacenti , fe- 
condo le rifoluzioni di Sua 
Maefta . 

A Perta quefia iflruzione cbiu- 
fa e fecreta nel Vefpro del 
dì difegnato al fuo adempimen- 
to, PEfecutore s' ifiruirà be- 
ne di ejja , riflettendo fopra t 
fuoi Capi ; e con difinvol/ura 
fi fervirà della Truppa prefen- 
te , 0 immediata , 0 , in fua 
mancanza , fi fortificherà con 
altri ajuti di fua foddi fazio- 
ne : procedendo con prefenza di 
fpirito , con pofatezza , e con 
precauzione , occupando prima- 
cbè aggiorni gl' ingyjì del Col- 
legio» 0 de' Collegi : per lo cbe 

v . . ‘ * 
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qual èl mifmo, por el dia an- 
tecedente , procurar^. enterarfe 
en perfona de fu fìtuacion in- 
terior y exterior ; porque efte 
conocimiento pratico le facili- 
tarà el modo de impedir, que 
nadie entre y falga fin fu co- 
nocimiento y noticia . 

IL No revelarà fus fines à 
perfona alguna , hafta que por 
la maRana temprano, antes de 
abrirfe las Puertas del Colegio 
à la hora regular, fe anticipe 
con algun pretexto , difìribu- 
yendo làs òrdenes , para que 
fu Tropa, ò Auxilio tome por 
el lado de adentro las ave- 
nidas ; porque no darà lugar 
à que fe abran las Puertas del 
Tempio , pues èfte debe que- 
dar cerrado todo el dia y los 
figuientes, mientras lo sjefuìtas 
fe mantengan dentro del Colegio. 

III. La primera diligencia 
fera que fe junte la Comuni- 
dad , fin exceptuar ni al Her- 
mano Cocinero , requiriendo 
para elio antes al Superior en 
nombre de S. M. , haciendofe al 
tòque de la Campana interior 
privada, de que fe valen para 
los aófcos de Comunidad; y en 
efta forma , prefenciandoio el 
Efcribano a&uante con Tefti- 


t { gli ,Jleffb , nel dì precedente , pro- 
curerà d‘ informarfi perfonalmen- 
te della loro fituazione interna , 
ed edema ; mentre quejla cogni- 
zione pratica gli faciliterà il 
modo d' impedire , che niuno en- 
tri , o efca fenza avvederfene 
egli. 

IL Non comunicherà a per- 
fona alcuna le fue mire , finché 
la mattina per tempo , prima di 
aprirfi le Porte del Collegio all' 
ora regolarmente prefifsa , fi an- 
ticipi con qualche preteflo : dando 
gli ordini del come la fua Truppa , 
o altra gente chiamata in a} ufo, 
dovrà occupare dalla parte di den- 
tro i pajjì : non dovendo dar luogo 
che fi apranole Porte della Cbiefa ; 
poiché quejla dee rimanere cbiu- 
fa tutto quel giorno , e ifeguenti , 
finche i Gefuiti fi tratterranno 
dentro il Collegio . 

III. La prima diligenza fa- 
rà , che fi aduni la Comuni- 
tà , fenza eccettuarne il Fra- 
tello cuciniere ; intimando pri- 
ma così fatta unione al Supe- 
riore in nome di Sua Maeflà , 
per farfi al fuono della Campana 
interiore privata , che fogliano 
ufare negli atti di Comunità : e 


in tal modo , prefente • il Notajo 
rogatone dell' atto con Teflimonj 
gos Seculares abonados , leera fecolari accreditati , leggerà il 
el RE AL DECRETO de Eftra- RE AL LECRETO di sfratta , 

uamiento , ■ ' • « B 2 e fe- 
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Samiento; y ociipaclori de tem- 
poralidades , exprefando en la 
diligencia los nombres y clafes 
de todos los Jefuitas concur- 
rentes. 

IV. Les impondrk que fe 
mantengali en fu Sala Capitu- 
lar, y fe a&uark de quales 
fean moradores de la Cafa , ò 
tranfeuntes que hubiere.yCo- 
legios a que pertenezcan : to- 
rnando noticia de los nombres 
y deftinos de los Seculares de 
fervidumbre que habiten den- 
tro de ella , ò concurran fola- 
mente entre dia, para no de- 
xar falir los unos , ni entrar 
los otros en el Colegio fin gra- 
vifìma caufa. 

V. Si hubiere algun Jefu't- 
ta fuera del Colegio en otro 
Pueblo , o parage no dittante , 
requerirà al Superior , que lo 
embie à llamar , para que fe 
reftìtuya inftantaneamente , fin 
©tra exprefion; dando la carta 
abierta al Executor , quien la 
dirigirà por perfona fegura , 
que nada revele de las diligen- 
cias, fin pèrdida de riempo . 

VI. Hecha la intimacion 
procederà fucefivamente en com- 
pafiia de los Padres Superior» 
y Procurador de la Cafa k la 
judicial ocupacion deArchivos, 
Papeles de toda efpecie f Biblio- 
teca. 


e fequefiro de' treni, notando » o 
efpr intendo nella diligenza i no- 
mi e i gradi di tutti i Gefui- 
ti concorji. 

IV. Imporrà loro , che fi trat- 
tengano nella loro Sala Capito- 
lare , e fi farà l' atto di quel- 
li che fojfero Jlanziati nella 
Cafa , o de' pajfeggieri , che 
vi fi trov afferò , e a quali Crllegj 
fieno affegnati ; informandofi de" 
nomi e de' minifieri de' Secolari 
di fervigio , ebe dimorano in ejfa, 
o che ci vanno folo dir ante il 
giono , per non lafciar ufeire 
gli uni , nè entrare gli altri nel 
Collegio fenza gravijfima cau- 

/*• 

V. Se fi trovajfe qualche Ge- 
fuìta fuori del Collegio in altra 
Terra, o luogo non difiante, in- 
timerà al Superiore , che lo man- 
di a chiamare , perché torni all * 
ifiante , fenza allegare altra ra- 
gione ; dando la lettera aperta 
all ' Efecutore , il quale la man- 
derà per perfona ficura , che nul- 
la riveli delle diligenze , fenza 
perdimento di tempo . 

VI. Fatta la intimazione , 
procederà fuccejfiv amente , in com- 
pagnia. de' Padri Superiore , e 
Procuratore della Cafa , al giu- 
diziale fequefiro degli Arcbivj , 
delle ferii ture di qualunque forte , 

della 
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teca comun , Libros , y E feri- 
to rios de Apofentos ; diftin- 
guiendo los que pertenecen à 
cada JeJùita , juntandolos en 
lino ò mas lugares ; y entre- 
gandofe de las Llaves el Juea 
de Comifion. 

*■ VIL Confecuti va mente pro- 
feguira al Sequeftro con parti- 
cular vigilancia ; y habiendo 
pedido de antemano las llaves 
con precaucion , ocuparà todos 
los caudales y demas efeétos de 
importancia , que allì haya 
por qualquiera titulo de Ren- 
ta , ò Depòfito . 

VILI. Las a hajas de Sacri- 
fila è Igìefia baftarà fe cierren, 
para que fe inventarìen à fu 
tiempo con afiftencia del Pro- 
curador de la Cafa , que no 
ha da fer incluido en la reme- 
fa generai , e intervencion del 
Provifor , Vicario Ecclefiafiico , 
ò Cura del Pueblo en falta de 
Juez Ecclefiafiico , tratandoft 
con el refpeto , y decencia que 
xequieren , efpeciahnente los 
Vafos Sagrados : de modo que 
no haya irreverencia , ni el 
menor a&o irreligiofo , firman- 
do la diligencia el Ecclefiafti- 
co y Procurador junto con el 
Comifionado . 

IX. Ha de tenerfe particu- 
larifima atencion , para que no 

ob- 


della Librerìa Comune , de' Libri * 
e di fcritti delle Officine: dift in- 
tuendo quelli , che appartengono 
a ciafcun Gefuita , e unendogli 
in uno o più luoghi , e ritenen- 
dojì le chiavi il Giudice di Com- 
miffione . 

VII. Succeffi vamenteprofegui - 
rà il Se quejlro con particolare vi- 
gilanza ; ed avendo cbiefio antici- 
patamente le chiavi con precau- 
zione , fequejìrerà tutti i Ca- 
pitali e gli altri effetti d’im- 
portanza , che quivi fi trov afferò, 
fiotto qualfivoglia titolo di Ren- 
dita , o di Depofito . 

Vili. Per qu elio riguarda i molili 
della Sacrijlia , e della Cbifia la- 
Jlerà che fi chiudano , per effe re in- 
ventari a' i a fiuo tempo, coni’ affi - 
Jlenza del Procuratore della Cafia t 
( il quale non ha da effe re inclufio 
nella fipsdizione generale , ) e con 
l’ intervento del Proveditore , del 
Vicario Ecclefiafiico , o del Par eco 
della Terra in mancanza di Giu- 
dice Ecclefiafiico , trattandofi 
con il rifipetto , e con la decen- 
za dovuta , maffime i Vqfi fiacri ; 
di manierachè non fi commetta 
irriverenza , nè il menomo atto 
irreligiofio , fiottoficrivendo la di- 
ligenza V Ecclefiafiico , e il Pro- 
curatore unito col Commiffario . 

IX. Si dee procurare at - 
tent infimamente , che , non pian- 
te 
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obftante la prlefa i multitud de 
tantas inftantaneas y eficaces di- 
ligencias judiciales , no falte en 
manera alguna la mas còmoda 
y puntual afiftencia de los Reli- 
giofos , aun mayor que la ordi- 
naria, fi fuefe pofible: corno de 
que fe recojan k defcanfar k fus 
yegulares horas , reuniendo las 
camas en parages convenientes, 
para que no eltèn muy difperfos. 

X. En los Noviciados ( ò 
Cafas en que hubiere algun No- 
vicio por cafualidad ) fe han 
de feparar immediatamente los 
que no hubiefen hecho todavia 
fus Votos Religiofos , para que 
defde el inftante no comuniquen 
con los demas , trasladandolos k 
Cafa particular , donde con pie- 
na libertad y conocimiento de 
la perpetua expatriacion , que 
fe impone k los Individuos de 
fu Orden , puedan tornar el par- 
tido k que fu inclinacion los 
indugefe . A eftos Novicios fe 
les debe aliftir de cuenta de la 
Reai Hacienda mientras fe re- 
folviefen , fegun la explicacion 
de cada uno, que ha de reful- 
tar por diligencia , firmada de 
su nobre y puno , para incor- 
porarlo , fi quiere feguir ; ò 
ponerlo k su riempo en libertad 
con fus veftidos de feglar al 
,que .tome efte ùltimo partido* 

fin 


te V affettamento e la moltitu- 
dine di tante ijlantanee e zeloje 
diligenze giudiziali , non man- 
di in modo alcuno la più co- 
moda ed opportuna ajjijlenza ai 
Religiofi , anche maggiore della 
ordinaria , fe farà pojjìbile : co- 
me farebbe , che fi ritirino a ripo - 
fare nelle loro ore regolari , riunen- 
do i letti in luoghi convenienti , 
perchè non fieno troppo difperfi . 

X. Ne' Noviziati , o nelle Ca - 
fe , in cui per accidente fi trovajfe 
qualche Novizio , fi debbono Jepa- 
rare immediatamente coloro , che 
non avejfero per ancora fatto i voti 
Religiofi , perchè da quel punto non 
comunichino più con gli altri ; 
trasferendogli a qualche Cafa par- 
ticolare , dove con piena libertà 
e cognizione della perpetua sban- 
digione dalla loro Patria , che s'in- 
tima agl' Individui del loro Ordine , 
pojjhno prendere il partito , al quale 
gli portafie la loro inclinazione . 
Quefii Novizj debbono effe re prov- 
veduti a collo della Reale Azien- 
da fino a che fi rifolvano , fecondo 
la dichiarazione di ciajcuno , che 
ha da faperfipervia d* informazio- 
ne , fottofcritta col fuo nome , e di 
fua mano , per ejfere incorporato 
agli altri , qualora voglia feguirli ; 
o effere lafciato in libertà a fuo 
tempo con i fuoi abiti da fecola- 
re chi abbracci affé quef' ultimo par- 
tito , 
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fin permitir el Comifionado fu- 
geftiones , para que a brace el 
uno , ù el otro extremo , pour 
quedar del todo al ùnico y li- 
bre arbitrio del interefado : bien 
entendido , que no fe les afi- 
gnark penfion vitaligia , por hal- 
jarfe en derapo de reftituirfe al 
lìgio , ò trasladarfe à otro Orden 
Religioso , con conocimiento de 
quadar expatriados para fiempre. 

XI. Dentro de veinteyqua- 
tro horas r contadas desde la 
intimacion del Eftrafiamiento, ò 
quanto mas antes , fe han de 
elicami nar en derechura desde 
cada Colegio los jfefuitas à los 
DEPOS1TOS interinrs , ò Ca- 
xas que iràn fenaladas , bufcan- 
dofe el carruage necefario en el 
Pueblo, 6 fus inniediaciones. 

XII. Con eft atencion fe 
deftinan las Caxas-Generales, ò 
parages de reunion figuientes. 

DE EN 

Mal loro Faina . 

Catalun» Tarrapon» 

Aragon .. . ., • . . Tetuel ...... 

Valencia. ..... Scgotbe. . ... 

Navarra y Guipuzcoa . San Sebirtian ... 

Rtoja y Viieaya. . . Bilbao 

Cadilla la Vic>a. . . Borgo* ...... 

Afturias .' . »• . « . Gijon. ...... 

Galicia a Coruna '...... 

Eftremadura. . . . . Fregenat 1 la raya de 

' ' ’ • Andalucia . . . . 

Los Reynos de Cordova ) 

Jaèn y Sevilla. . . ) Xtrit de la Frontera . 
Granada. . ..... Màlaga ... ..... 

CaOilla- la Nueya. . . Cartagena 

Canaaai. . Sta.. Cruz de Tenerife ,. 

. ò donde erti, ut el 
Comandan'e generai'. 

f :l\ XIII. Su 
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tifo ,/etiza permettere il Commi fu- 
rio , cbe fi ufino fvggefiioni , perché 
fi all’uria , o all'altra rifolu « 

zìone , qfjjncbè il tutto dipenda dal 
fola e libero arbitrio dell' inter efifa- 
to : recando fottintefo,cbe a cojloro 
non fi affienerà f enfiane vitalizi a , 
per efferfi trovati in tempo di torna- 
re al fecolo , o di poffare ad altro Or- 
dine Regolare , e con la cognizione 
di dover ejfere /patrioti per fempre* 

XI. Nello fpazio di ore venti- 
quattro , contate dal momento della 
intimazione dello sfratto , o quanto 
prima fipoffa , tutti i Gefuitifi deb- 
bono incaminare dirittamente da 
ciafcun Collegio ai luoghi , cbe fa- 
ran difegnati , della riunione, do- 
ve dovranno trattenerfi a tempo: 
cercandofi il carriaggio neceffario 
nella Terra , o fue vicinanze . 

XII. Con qufi a mira fi defili- 
nano le feguenti Clafife Generali , 
o fieno i luoghi di riunione. 

dj jr 

hDgliorts . . ... . Palma. . . . a- 
Catalogna ..... Tetragona ...» 

Jrtgont ...... T truci. . ... • 

Talenta . ..... Sego rii# .... * 

Navetta , e GnìpvgfO! . San StitflitnB . . . 

Riaj* , e Br/ca/a . . . BiUtt. . . • • « 
Cafliglit la Teccàia . . Burgot. ..... 

Jilurit Gi/en. . . . e 

Callaia ...... Coniglia .. . . _. » 

Eflrtmsdurt. ..... Frrtfnil nt'ctnfiti di 

Jndduft* ... . 

( / Regni di Ct’davs. . 

(G/f/ma,. e Siviglit . . Xeres; dell a Frontiera.. 

Granare Malaga ...... 

Cafiglia la N"Ova . .. Ctmgent • - . . . 

Canarie ....... Santa Croce diTinrri. 

jfa , o deve //line i il 
C G*nr ./#.- 

: f . XIII II 
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XIII. Su cònduccion fe pon- 
ti rà al cargo de Perfonas pru- 
dentes y efcolta de Tropa ò 
Payfanos, que los acompanedef- 
de su falida hafta el arribo à 
«u refpeéfciva Caxa, pidiendo à 
las Juiticias de todos los trkn- 
fitos los auxilios que necefita- 
yen, y dandolos tfìas fin de- 
mòra; para lo que fe bara ufo 
de mi Pafaporte . 

XIV. Evitarkn con fumo cul- 
ti ado los encargados de la con- 
duccion el menor infulto à. los 
Religiofos, y requeriràn a las 
Jufìicias para el caftigo de los 
que en efìo fe excedieren ; pues 
aunque efìranados fe han de 
confi.derar baxo la proteccion 
de S. M. obedccicr.do ellos exà- 
étamente dentro de fus Reales 
Dcmiiiios 6 Baxeles. 

XV. Se les entregarà para 
el ufo de fus Perfonas roda su 
ropa y mudas ufuales que aco- 
ftunrbran, fin diminucion ; fus 
caxas, pafiuelos. , tabaco, cho~ 
eolate , y utenfilios de efta na- 
turaleza; los Breviarios , Diur- 
nos , y Libros portatiles deoia- 
ciones para fus aétos devotos . 

XVI. Defde dichos Depofi- 
tos , que no fean màritimos, 
fe figue la remifion à fu en> 
barco , los quales fe fijan de 
efta manera . 

XVII. De 


X III Il loro conducimento fi 
commetterà a perfine prudenti % 
colla fiotta di Truppa , o di 
Paefani , che gli accompagnino 
dalla loro ufiita , fino alla loro 
refpettiva Cajfa , cbidendo ai 
Magijlrati di tutti i luoghi , per 
i quali pajfaranno , gli ajuti ne- 
cejfar) ; che dovranno quefli dare 
fenza ritardo : per lo che fi farà 
ufi del mio Paffaporto . 

XIV. Coloro , che averanno V in- 
carico di condurgli , eviteranno 
con firn ma cura il menomo in- 
fulto a' Religi ofi , e folleci ter an- 
no i Magijlrati al gqfligo di 
chi in ciò eccedejfe : poiché , quan- 
tunque sbanditi e fpatriati , fi 
hanno da confiderare come Jlanti 
fitto la protezione di S. M . , ub- 
bidendo effi efatt amente dentro i 
faci Regali Domini , e Vafcelli . 

XV. Per ufo delle loro Per- 
fine fi confegnerà a ciafcuno di 
qffi la fua roba , e quanto appartie- 
ne agli ufuali loro cufiumi di mu- 
tar fi ; le loro caffè , fazzoletti t 
tabacco , cioccolate , e gli altri 
ut enfi lj di quefa fatta : i Brevia- 
ri , i Diurni e i libri portateli 
di orazioni per i loro atti divoti. { 

XVI. Da i prefati luoghi 
del loro Depofito ; che non faran- 
no marittimi , fiegue la fpedi - , 
zione al loro imbarco , che Ji 
effettuerà in quefo modo . 

' • XVII. Da 
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• XVII. De Segorbe yTeruèl 
fe dirigirkn k Tarragona ; y de 
efìa Ciudad podrkn transferirfe 
los fiefuitas de aquel Depòfito 
al Puerto de Salou , luego que 
en tl se hayan aprontado los 
Baftimentos de fu conduccion, 
por eftkr muy cercano. ; V •'•t 

XVIII. De Burgos fe debe- 
rkn trasladar los reunidos allf 
al Puerto de Santandèr , encu- 
ya Ciudad hay Colegio ; y fus 
Individuos fe incluirkn con. los 
demks de Caftilla . . . a 

XIX. De Pregenal fe diri- 
girkn los de Eftremadura a Xe- 
rèz de la Frontera r y ferkn 
conducidos con los demks , que 
de Andklucìa fe congregafen en 
el propio parage , al Puerto de 
Santa Maria , luego que fe hal- 
le pronto el embarco. 

XX. Cada una de las Ca- 
xas interiores ha de quedar ba- 
so de un efpfecial Comifionado;' 
que particolarmente deputarè, 
para atender k los Religiofos 
hafta fu fafida del Reyno por, 
mar, y mantenerlos entretanto 
fin comunicacion externa por 
«ferito , ò de palabra ; la qual 
fe en tenderà p rivada defde el 
momento en que empiecen las 
primeras diligencias ; y ali se 
les intimark defde luego por el 
£xecutor refp.eéfcvo de cada Co- 
legio, 
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XVII. Da Segorbia e Te nel 
s' incammineranno a Tarragon r , e 
da qucjla Città potranno trasferir fi 
i Gel u iti di quella fazione al 
Porto di Salou luogo vi ci nifiimo, 
f abito che in efio fi fieno uniti e 
apparecchiati i Eajìimenti per lo 
loro irafporto . . a > t t 

XVIII. Da Burgos fi dovrai 
no trasferire i riuniti quivi ab 
Porto di. Santandèr , nella quale 
Città e vi ba Collegio ; e i fuoi 
Individui s'imbarcheranno con gli . 
altri di Caligli a. • .* , 

- XIX. Da Pregenal s’ incam- 
mineranno quelli di Eflremadura 
a Xerèz della tronfierà , e fa- 
ranno condotti con gli altri , che 
dall ’ A.mlalufia fi adunafiero nel 
Jlefib luogo , al Porto di Santa 
Maria , fubito che fi trovi pron- 
to V imbarco . 

XX Ciaf cuna delle riunioni 
interiori dei Regno bada rimanere 
Jbtto un Commifiario particolare , 
che io fingolarmente deputerò , per- 
chè attenda ai Religiofi fino alla 
loro ufeita dal Regno per mare ; e 
per tenergli frattanto Jènza comu- 
nicazione eflerna nè dì lettere , ne 
di parole ; la quale fi dee inten- 
dere proibita dal momento , in 
cui fi cominceranno le prime di- 
ligenze ; e quefta proibizione fa- 
rà loro notificata fin d' allora 
dal i Efecutore rifpettivo di eia - 
C fcun 
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ltgio , pues la menor trànfgre- 
ficn en efta parte , que no es 
cieibìev fe tfcarmentara exem- 
plarif inamente . i, 

XXI. A los Puertos relpe- 
divos defìinados al Embarcàde- 
ro iràn las Embarcaciones fu- 
ficitntes con las Ordenes ulte* 
riores y recpgeia el .Gómiti o- 
fiadòc partiaikr recibos indìvia 
duale s de los Patronès , con 413. 
fta exprefiva de lodos .los'^i 
fitti ss embarcados; fùs nòmbres, 
patrias , y clafeé de primera 
liegunda .profefion , o Quarto ^Vo- 
to ; conio de los. Legps , que lo» 
acompanen igualme’nte . ? ■/ 'L >» 
XXII Previenéfe» quegl Prò- 
tur ador de cada Golegìo debé 
quedar por 1 eli tèrmi noi cete dos 
mefes , emet refpe&i*ò PtwlibV 
alojado en caiadeotra Religioni 
y en \fu defeco en feculàrlde 
la confianza del Executor , {ta- 
ra refpouder y ac 1 arar exa6fca\ 
mente., baxo de depoUciòne^. 
formatesi (piantò fe le pregiiii- 
tare tocante à fu's Haciendasi 
Papeles, apiftedeCuentas ,CatH 
dales », y rtgimen interior: lo 
qual evacuado se le aviarà. al 
Embarcadero , que se le fena- 
lafe, para que folo ò con otros 
fea conduci do al deftino de fus 
hermanq^ . 

. XXIII. Igual detencion . fe 
. debe 


fcun Collegio ; poiché la menoma 
trajgrejjione in ciò , thè non ere 
diamo che fi a per fluire , fi pu- 
nirà efemplariffi mamen te . 

XXL Ai ri fpsttivi Parti desinati 
all'imbarco andranno li bollimenti 
/ufficienti , con gli Ordini ulte- 
riori ; e il Cammi/fario partico- 
lari. raccoglie! à ie ricevute in- 
(fividuàtedai Padroni con /<» 
lijla jrfpreffha di tutti ì Gelui- 
ti imbarcati : de' loro nomi , del- 
le loro patrie \ e gradi di fu- 
ma , e feconda prqfejfione , ù 
quarto voto 'Cefae eziandio /de* 
laici , che Agli acAompagnano 
ugualmente utoi J si ♦*!* sii 

'k XXlì. m j Si .prestiate i>\Cbt>ait 

Pxocueatore, di > ciafcun Collegi Oi 
dèe ximaHere per- .fotj ffAZÌOr di 
dùe. mefi nella rifpettivp, Terra/, 
alleggiato in c afa di altri» Re-\ 
Ligcone ; e in mancanza di quella* 
in, J cafa fecolare di faddifazio? 
tje dell 'Efecutore , per dovere ■ ri? 
/pendere e eòi arine Sfattamente.* 
con depofi zi orti formali * quant a 
gli farà domandato ftyra le loro 
Aziende » Scritture spareggi amen- 
to di conti.*, Capitali * egever- 
no interiore ,£ lo che terminato % 
farà incamminato al luogo d'im- 
barco^ che gli farà difegnato * per- 
chè folo * o con altri fiacondotto al- 
la degnazione de* fuoi Confratelli . 

- XXIII, ■ La Ma ritenzione 
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debe hacer de los Procuratimi - 
gererales de las Provincias de 
Efpona è Indiai por ei mi Imo 
termino , y con el propio ob*- 
jeto y calidad de feguir a Jos 
demàs .* ■ »v ^ V V. cV' ; r» 

vXXIV. Puede haber vìejos 
de ed ad muy crecida ò enfiti* 
ruot que no Tea pofible remover 
en et momento ; y refpeéfco à. 
ellos*, flit admitir. fxaude ni co* 
lufion i £e efperark hafìa tieni* 
po mas benigno , ò k qu’e iù 
enfermedad se decida.. , 

XXV. Tambien puede haber 
uno ù otro, que por orden par- 
ticular mia fé mande detener, 
para evacuar alguna diligencia 
ò declaracion judicial , y fi la 
hubierev*( e arreglarà k ella el 
Execiteof i mperò en virtud de 
ninguna 'ocra , cfea la jquè Tue* 
re-V-fe ; fbfpéndèfà lafalida de 
z\gun fjfè/ùita por cenerine S M», 
privativamente, encargado de la. 
execuerobr\i rè infeuda, de iu 
Reai vohintad : \ AUMXX 

<. XXVf. ^'Previetrefe ’por règia 
generai, *• qùe los Procuradorps , . 
aticianos •,’> enfermòs, ò deteni- 
doV èn '1i confonbidad i qiue- v-k 
exprefflda ‘«ì los Articùlos an- 
tecedènte* , ‘déberkn trasladarfe 
à Convento* de Orden i que no 
figa. fa^Bfcuelà de la Compatita, 
y leani.Qloi v^nasicejisjaiios- : peò* 

ma- 
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fi dee fare di' Procuratori Genti 
ralì delle Provincie di Spagna^ 
e delle Indie durante la fiejfofp a- 1 
zio -, e con io fejf> fine, e con* 
dizione di frguire gli altri . 

■» e h. j..: ■ . -f 
XXIV, Potrebbe avervi vec- 
chi di età molto avanzata , 0 in- 
fermi , che non.: fojjè ’ pofjìbile 
far partire ali' /fante. : e quanto 
a .feitzacoinportarfi fron- 

de 0 collu/ione \ fi :~njpetterà fi-* 
no a tempo pià tranquillo , è 
che la fua infermità fi > deci da * 
XXV Potrebbe, 'eziandio e fi 
fervi alcun altro , che con mio 
ordine particolari fi comandi che 
fia trattenuto , per chiarire qual- 
che informazione , 0 di chi arazzo* 
ne giudiziale ; al quale ordine , 
quando ci fqffè sil fi 'Conformerà d* 
EJecutere : ma 'noh-fi, /offenderà 
l'ufcita di aleuti Gesuita in for- 
za di qualunque altro fiafi ordine , 
avendomi S.M. privativamente im- 
pD^a.Vafecàzi oste de l hross fratto , e 
tìfrutt<j:jdella:fua; Re al volontà. 
0! XXVh sr Si .previene d tul- 
li per reggia- generale , j che i 
Procuratori ■ fi i vecchi >* gl' in - 
fermi li, ooid trattenuti: feconda 
le i indicazioni fatte negli dit- 
ticeli prevedenti^ dovranno ir asu 
ferirfi a' Conventi idi altro Ordì * 
m , chignon fiogua la . dottrina 
ófe/ta-Corogagnia jévcbefienp t fià 
-lììóuZ C a vici - 
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maneciendo fin comunicacion ex- 
terna à difpoficion del Gobier- 
co , para los fìnes exprefados; 
cuidando de elio el Juea Exe- 
cutor muy particularmente , y 
recomendandolo al Super ior del 
refpe&ivo Convento., para que 
de fu parte contri buya al mif- 
mo fin : k que fus Religi ofos 
non tengan tampoco trato con 
los Jefuttas detenidos , y a que 
Ce afiftan con toda la caridad 
Religiofa: en el feguro de que 
por S. M. le abonaran las ex- 
penfas de lo gaftado en fuper- 
manencia . 

XXVII. A los Jefuìtas Fruti- 
ce fes que eftkn en Colegios , ò 
Cafas particulares , con qualquier 
«Jeftino que iea , fe les condu- 
rrà. en la forma mifma que à 
los demàs Jefuitas ; corno k los 
que eftèn en PALACIO , Semi- 
narios , Efcuelas-feculares, òmi-, 
litares , Granjas , ù otra ocu- 
pacion fin la menor difiincion 

XXVIII. En los Pueblos que 
hubiefe Cafas de Seminarios de 
èducacion , fe proveerà en el 
mifmo inftante a fubftituir los 
Dire&ores y Maeftroai Jefuitas 
con Eclefiàfticos Seculares, que 
no fean de su doéèrina , entre- 
tanto que con mas conocimien- 
to fe providencie fu règimen : 
y fe procurar^ que ..por dichos 
- O Subfii- 


vìcini : teneriàoJì quivi fenza comu- 
nicazione efiema a difpfizione del 
Governo per li fu detti fini; aven- 
do a ciò l’occbio il Giudice B/ecuto - 
re molto attentamente ,e raccoman- 
dandolo al Superiore del rifpetti- 
vo Convento , affinchè per parte 
fua cooperi allofiejfo fine ; talché i 
loro Religiofi non trattino nè me- 
no con i Gefuiti detenuti , e fie- 
no quefii ajfijliti con tutta la re -• 
religiofa carità ifiando ficuro , che 
da Sua Mae/là fi faranno buoni 
tutti gl’ inter ejji delle fpefe fat-, 
te nella loro dimora. 

. XXVII. I Gefuiti Francefi , 
che fanno ne' Collegi , o nelle Cafe 
particolari , con qualunque impiego 
fi f offe sfaranno condotti fuori regno 
nella maniera medefima che gli 
altri Gefuiti : come anche quelli , 
che ftejjèro in P ALAZZO , ne' Se- 
minar j , nelle fcuole fecolarì, o mili- 
tari , nelle Ville , o inoltro minifie- 
ro i, fenza la menoma dijlinzi one. 

XXVIII. Nelle 'Erre , che 
avejfcro Seminar j di educazione , 
fi prvovederà immediatamente , 
che ai Direttori e Maeflri, Ge- 
fuiti fieno fofiituiti altri Eccle- 
fiafiici \ Secolari , che non fie- 
guano la loro dottrina , fino a 
che più maturamente fi provveda 
al loro governo : e fi procurerà , che 
dai prefati, ffiituti fi continuino 
-i. - le 
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Subftitutos fe continùen las E- 
fcuelas de los Seminariftas ; y 
en quanto à los Maeftros fegla- 
res , no fe harà novedad con ellos 
en fus refpe&ivas enlenan- 
zas. 

XXIX. Toda efta INSTRUC- 
CION providencial fe obfer va- 
ra à la letra por los Jueces 
Executores ò Comifionados , à 
quienes quedarà arbitrio para 
fuplir , fegun fu prudencia , lo 
que fe haya omitido , y pidan 
las circunftancias raenores del 
dia ; pero nada podràn alterar 
de lo fuftancial , ni enfanchar 
fu condefcendencia , para fru- 
ftrar en el mas minimo àpice 
el efpiritu de lo que fe manda: 
que fe reduce à la prudente y 
pronta expulfion de lo ajefiìtas; 
refguardo de fus efe&os; tran- 
quìla , decente y fegura con- 
duccion de fus Perfonas à las 
Caxas y Embarcaderos , tratan- 
dolos con aHvio y caridad , è 
impiedendoles toda comunicacion 
externa de efcrito ò de palabra, 
fin diftincion alguna de elafe 
ni perfonas; puntualizando bien 
las diligencias , para que de fu 
infpeccion refulte el acierto , y 
zelofo amor al Reai Servicio, 
con que fe fiayan pradicado ; 
avifandome fucefìvamente , fe- 
gun k vaya adelancando . 


. zi 

ìe Scuole de* Seminarili . E 
in quanto ai Maeflri ficolari , non 
fi farà novità ver fo di loro ne* 
r effettivi infegnamenti . 

XXIX Tutta quella provvi- 
denziale Irruzione fi ojferverà let- 
teralmente dai Giudici Efecuto - 
ri , o Commiffarj ; ai quali ri- 
marrà l'arbitrio di fupplire , fe- 
condo la loro prudenza . ciocché 
fi foffs omme(fo , e ciò che rìchìedef- 
fero le circojìanze mi nori che a cafo 
fi offe r fièro ; ma nulla potranno al- 
terare nella fua foflanzialità , nè 
allargare la mano alla loro con - 
defeendenza , per deludere nel 
menomo punto , o d'un folo jota , 

10 fpirito di ciò , che fi coman- 
da ; che fi riduce al prudente e 
pronto sfratto ^’Gefuiti ; alla cura 
de' loro effetti ; al tranquillo , de • 
cent e e ficuro conducimelo delle 
loro Perfine ai luoghi di riunione , 
e a quei d'imbarco -, trattandogli 
con buona maniera e con carità ; e 
impedendo loro ogni comunicazione 
ejlerna di carteggio , e di conver- 
fazionefenza di (Unzione alcuna di 
gradi , nè dì perfine : facendo colla 
maggior efattezza le prefiritte di- 
ligenze, perchè dalla loro oculatez- 
za rifui ti il buon efito dell'affare , e 

11 zelante amore per lo Regai fervi- 
gio, con cui fi faranno fatte; e avvi- 
fandomi f uccejfi vomente fecondocbè 
fi vada continuando l' eficuzione. 
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Que es lo ’quéV debo jfrevSrit' 
conforme a las Ordenes de S;M. 
con que me hallo , para que ca- 
da uno en su diftrko y calo le 
arregle puntualmente à. su te- 
nor » lin contravenir à èl en 
manera alguna . Madrid prime- 
ro de Marzo de mil fetecientos 
fc lenta y liete . E1 Conde de 
Àranda. . • ■ 


Para que los Tribunale s Su per io- 
rei de lai Provincias fe bal- 
lafen enteradoi puntualmente de 
. la prov ideaci a generai , j pu- 
Hiefen aux ili aria , fe efcribiò 
a fui Prejìdentes en la figuien- 
: te forma. 

CARTA DE REMrSION. 

I Ncluyo à V. un Pliego , que 
no abrirà 'nafta el dia Jue- 
ves dos de Abril ; y enterado 
entonces de su contenido , pro- 
cederà. al cumplimiento que ex- 
prefa. 

Conviene al Reai fervido , 
que V. no manifiefte desde el 
recibo de èfta , ni aun à fu 
Secretarlo , ni otra perfona de 
fu mayor confianza , que fe hal- 
li con Pliego apertorio en de- 
terminado dia ; y afi me pro- 
meto io execute V, atendiendo 

al 


Ch'è ■ quanto debbo anticipatamente 
comunicare conformemente agli Or- 
dini di Sua Maefìà , cbe bo avuti ; 
o finché ci afe uno nel fuo difl ret- 
to , e ci r enfiarne , fi conformi 
puntualmente col fuo tenore ^fen- 
za la menoma controvcnzione in 
veruna guifa . Madrid il primo 
di Marzo del mille fettecento* fef- 
fantafette — Il Conte di Aranda. 

t • * . * . 

- -, — — ■. - ■ — 

. I , • » • 

Affinchè i Tribunali Superiori 
delle Provincie fi troyaffero 
informati minutamente della 
provvidenza generale , e po- 
teflero cooperarci col loro aju- 
to,fi fcrifle ai loro Prendenti 
nella feguente maniera, 

’ ( » 1 j '» 

LETrERA RIMISSORIA. 

T Rcludo a K un Piego , cbe 
non aprirà fino a Giovedì 
due di Aprile ; e informata 
allora del fuo contenuto pro- 
cederà all ’ adempimento i> cbe 
fpiega. .. ■ ^ri- 

conviene al Reai fervigìo , cbe 
V. dal punto cbe riceverà quefla , 
non riveli , nè anche al fuo Se- 
cretarlo , nè ad altra perfona dì. 
fua maggior confidenza » di ave- 
re un Piego , che fi dee aprire 
in un defignato giorno : e . così mi 
prometto cbe fia petjare , vijla 
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al encargo que fe hago , a fus 
perfonales circunftancias , y al 
fervido de S. M. 

Di os guarde a V. mochos 
afios . Madrid 20. de Marzo de 
17Ó7. El Conde de Aranda . 


RE SERVA DA. • 

H Abiendo refuelto el Rey 
nueftro Seflor el EftraBa- 
m ento de fus Reales Dorainios 
de todo el Orden Religiofo de 
la Comparii a , cometiendome fu 
cumplimiento , corno refulta del 
Reai Decreto adjunto: y ben- 
do .efta operacion una de las 
que. requieren laa. unidad •.'de 
tiempo para fu pràtica , con 
utoifornaidad. de reglas para fu 
aderto:, He pafado dire&àjmn^ 
te ios refpe&iVos Ordenes à ca- 
da amo de iòs parages donde 
exiflte dna. ò mas . iCafas. , de ,d - 
chos Regulares , à. fin de que 
fe vefrifique generalmente; en el 
dia tres de Abril ; de cuyas 
difpoficiones fe enterarà V. por 
el exemdar inclufo » que rige 
para todas partes., . \ 

Pudiera haber Ocurrido algu- 
na equivocacion 6 negligencia, 
no comprendiendo uno ù otro 
Colegio por fu pequeùèz y, re- 
tiro ; y en effe cafo , gober- 
nandofe V. por la lifta que 
• acompa- 


2 * 

di quejìù premurof ine anco-, del- 
la fue per fonali circojlanze , 0 
del fervido ili S. M. 

, Dio confervi V. per molti an- 
ni . Madrid 20. Marzo 17Ó7* 
Il Conte di Aranda . 


PIEGO CHIUSO. 

A Vendo rifiato il Rè No* 
firo Signore lo sfratto da * 
fuoi Regali Dominj di tutta 
1 ‘ Ordine Regolare della Com- 
pagnia , commettendomi la fua 
efecuzione , come fi deduce dal 
Regai Decreto qui inferto : ed 
ejfemlo quél a una di quelle opera- 
zioni , che ri chiedono unità 0 me- 
defimitàdi tempo nell' 'adempì rfi , 
Còn uniformità di regole per lo fuo 
felice qfitnx ho dfitq direttamente 
gli Ordini rifpettivi per ciafeuno 
de' luoghi , dove fiavi una o più 
Cafe de’ prenotati Regolari , af- 
finchè .. fi effettui generalmente 
nel dà tre Aprile', delle , quali" 
difpofizioni r* informerà V. dall 
inclufo efemplare , che vale per 

tutti i luoghi . 

• \ * 

\ 1 ‘ * - • . - > 

* e ’• 

Potrebbe efiere occorfa qualche 
equivocazione o negligenza , ,0- 
me' tendo di notare uno o più 
ColJeg) fer la loro picciolezza t 
e flitudine 1 e in tal cafo » re- 
gol andofi V. con . la lift # ». (he ri - 

• « ceverà 
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acompafia , fi acafo fe hubiefe 
trafcordado alguno en el diftri- 
to de efe Tribunal , darà V. 
inmed 'latamente providencia , 
para que baxo las mifmas re-* 
glas fe cumpla en èV , lo que 
en los otros fe haya executado; 
y efto fin perder tiempo , aun- 
que haya precedido la prk&ica 
de los contenidos en la lilla , 

El Reai Decreto generai , pa- 
ra que conile k la Nacion , y 
Tribunales la voluntad de S.M., 
fe publicarà en efla Corte el 
dia del cumplimiento prefija- 
do ; y entonces fe ’ cuminica- 
ik univerfa 1 mente . Por aora fe 
gobernaraV. y el Tribunal que 
eflk k lu cargo por el que in- 
cluyo : con la advertencia de 
que nade ha de manifeftar V. 
k èl hafta la mahana del tres, 
en que yk fe habrk verificado 
la intimacion , y dado princi- 
pio a los embargos de bienes . 

En vifta de efta , è inftruìdo 
efe Tribunal de todos los pa- 
peles que fon generales , aten- 
derk a providenciar por sì lo 
que fe hubiefe omitido , y a 
zelar fobie los otros executores 
io que defcuidafen ; pero fia 
interrumpirles fus funciones , 
porque cada uno ha de fer ref- 
ponfable de la parte que le toca. 

Dios guarde k V. muchos 

alio». 


ceverà con quejla , fi a cafo ne 
/offe ufcito di mente alcuno nel 
di Jl retto di codejlo Tribunale , 
provveder à V. immediatamente cbe 
con le medejime regole .fi efigua 
in e/fi , ciocché fi farà efeguito 
negli altri : e ciò fenza pendere 
tempo , tutto che /offe preceduta 
la efecuzione de' contenuti nella 
lifià. > 

Il Reai Decreto generale , affin- 
chè caffi alla Nazione , e ai Tri- 
bunali la volontà di Sua Mae'ìà, 
fi pubblicherà in quejla Corte il 
giorno prefiffb della efecuzione ; 
e allora fi comunicherà univer- 
falmente . Per ora fi rregderà V. 
e il Tribunale , a cui ella prefi e de 
con quello , cbe /’ includo : con 
l’ avvertenza , che nulla dee ella 
manifejlare al detto Tribunale fino 
alla mattina de' tre , quando fi 
farà già verificata V intimazio- 
ne , e dato principio ai fequejlri 
de' beni. . .1 . > 

In vida di quejla , e infi rutto 
codeffo Tribunale di tutte le car- 
te , cbe fono generali , attenderà 
a provvedere da se ciocché fi /af- 
fi ommejffb , e a zelare /opra gli 
altri efecutori pe f ciò .che per in- 
avertenza trafcur afferò ; ma fenza 
interrompere le loro operazioni , 
perchè ciafcuno dee ejfire rifponfa- 
fabile della ingerenza.cbegli tocca. 

Dio confervi Vi per molti an- 
ni 
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anos. Madrid 2ò. de Marzo de ni — Madrid 20. Marzo 1 767. 
1767. — Ei Conde de Aranda. — Il Confe di branda. 

NOTA. A cada Precidente NOTA. A ciafcun Prendente 
fe incluyò un exemplar del to- * s' itici uf e un efem piare di tutto 
do que fe dii igiò à lOs Pue- ciò , che fu rimejfo alle Corti del- 
blcs . le Terre particolari . 

JLìJla de las Cafas , Coleo ics , y Lifta delle Cale ■, Collegi, e Re- 
Rejidencias delos Regulares de fidenze de* Regolari della Coiti- 
la Comparila de Jefus en Ef- peonia di Gesù in Spagna , C 

pana, è Islas adjacentes . nelle Ifole adiacenti . 


Provinci * de Ctfltlis . 

Are vaio . 

Avita . 

Azcoitia. 

Bilbao. 

Burgos . 

Coruna. 

Leon . > ' 

Lequcyfio . 

Logrono , . t 

Loyola . 

Medina del Campo. 
Montone de Lemut. 
Monterrey . 

Osata «(,> ' f 

Ordalia. 

O tenie . 

Oviedo. ; • 

Palencia . ' 

Pamplona. • r 
ronre vedrà . 

Salaxtaoca .Ya^ 'S 
Santandìr. , 

Santiago de Galicia . 
San Sebaftian . 

Segobia . 

Scrìa', SU' V. ■ V 

VaU*rf0lì4. . 
Vergati.. ^ . . v iy •• \ 

Visoria n \ a \ 
Villa Franca 'del Bier- 

*0 . , > , , 

Villagareia. * 

Za mora. ^ 

Province* de Toledo. -* 

Albaccte. 


Alcali de Nares . 
Alcaràt . 

■ Alro agro . 

Almonacìd . 

Radajòx . 

Belmonte . * '* 

iCàcerea . 

Carabaca . 

Cartagena . 

San Clemente. 

Cuenca . 

Daymièl . 

Fucnte del Macftrc. 
Guidala*. ira . 

Huete . 

Jefu» del Monte x 
Llerena, '> ** 

Lorca . . 

Madrid . ;“•> ' ( i 

MufcÌZ; 

Navalcarnero, 

Ocafia. 1 \ t 

&s*.. ' v 

Segura de U Sierra. 
Talavera dela Reyna. 
Toledo."' •>, i 

Villarejo de Fuentet . 
Yibene». . \ * 


Province* d< Andatecelo, 

s . ' . 

Anduiar. 

Anttqntra. 

Arco* f\ w v 

'Bara*. 1 •» 

Baeta . _ . ... 

Caloria. 

Cadiz . 


Provincia «fi Cartiglia. I Alcali di Nares 


Arevilo . . e 

Avil* . 

Ae.cttr.it • 

Belino . 

Borgo . . i - ; 

C orttgn* . 

Leone. . f 
Le q ut 1^0 . . 
Logrogno . 

Lo foli. ‘ • 

Tele di et* del C*mpO . 
Manforte de Lemut . 
Manterrei . i < ! 
Qgntre. 

Ordugnt . 

Ortnft . ' (, i- 
Oviedo . -, 

Ptltter't J 
Ptmplan * . 
Pontevedte . 
Salame»»* . j 
Sin: rudere . 


Ale»!* de rltres . 

‘,Ale*r*r . 

Al magro. 

Al momei J , 
i Bili eoe. 

B. lenente r 
iCt/ere . 

Cintiti , 
Ctettgem. 

Stri Clemente . ■> 

Crema . 

D iimiele . 

Potete del Micjlr» . 
G tttdtlsctrt . 

Hutlt . ; e > , 


'**«*»• ‘ Lo re*. 

, r * ; Madrid. ’ 

1 Murre*. 

Ptltnret j TJ tv e le amerò . 

invitti. > Octgnt . 

Salame*»*. ^ : S j i ob 

innndre*. Segue* della 5* ere». 

Sin Giacomo de Coleri» Til.ver, d.Ut Regino. 

Set, SotiJI tono . Toledo. , 

*'*”"*• t'rgleereeo di Ponte. .. 

Tudeìo. rrfW '* 

ytgiio Joiid. • ul' — r~i — — — 

Peegor^ ^nci. d} Andal^ 

Petto Fvrac drffltVK : Jtùocè; ’ lTl i .n 


Cana- 


ViÙigerrjo . • > d 1 » 

Zimini . : , 

ri. re *' U % jJl J* 

Provincia dàiroUidoi I 
Alttreic . .j ‘ 


; Attteekero . ) pgf $ 
. Birri» . ::a .bmV 

fó&io. rm 

li > 

J e Catto- 


Digitized by Google 



26 

Canaria . 

Cannona , 

Cò dova. 

Ecije . 

Fregenal . 

Cranada , 

Guadi* , 

Hicucra U Rcal . 

jadn . 

1 a Laguna de Tenerife 
Malaga . 

Matchena , 

Montilla , 

Moroo , 

Motril . 

Oraraba en Tenerife . 
Ofuna. 

ruerto de Santa Maria 
San Lucar de Barrarne- 
da , 

Strilla. 

T rigueros . 

Ubeda , 

Utrera , 

Xeiì» de la Fiorifera. 


Provine* d * /trtgOtt . 


Micanre . 

Barcelona. 

Calarayud. 

GindW. 

Gerona . 

Grani . 

San GuillernOr 
Huefea • 

Lérida . 

Mallsrca . 

Me.norca . t 

Onrenienre . 

Orihuela . 

Pol)er7a cn Mallotca. 
Segorbc. 

Taraaona . 

Tampona . 

Teri’èl . 

Tortofa . 

Valentia . 

Vique , 

Urgèl . 

Ybixa . 

Zaragoza . 


Cumplimìento en Madrid . 
Orden de S. E , à los Seriore: 
Alcades Comìjìomdos . 

H Abiendo reliielto el Rey , 
corno Vmd. entenderk por 
el Reai Decreto adjunto , que 
falgan eftrafiado$ de los Domi- 
nios de la Coioga los Regula- 
les de la Compaiìia : he defti- 
nado k Vmd. para el Colegio 
de ;en cuya con- 

fequencia , y arreglandofe k la 
hnftmceìon imprefa que acom^ 
paha , corno k las advertencias 
partìcùlares que le hacen refpe&o 
à las Cafas de Madrid , pafark 
Vmd. efta noche k las doce a 
dkr cumplimìento a la deter- 
minacion de S. M. 

« - L T - 


C* <Hrìt, 

Clinton* . 

CorJovt. 

Etici . 

Frt gentil , 

G'init*. 

Guidi* . 

Wguni li R ale, 

Jit ». 

Li Legumi di Temi fife. 
Meti/n . 

Mietiteli . 

Mintigli* , 

Murene . 

Murile . 

Orati t in Temei ft. 
Ofum . 

Porta eli Siali Maria . 
Sin Luci di Birrone- 
di . 

Siviglii . 

Triguer o. 

Il Mi . 

Utrcri . 

Xereg, dilli Troutìert . 


Provincia di A ripone. 


A li ante . 

Btreellom • 

Cilitiiud . 

Giudi * . 

Gerani • 

Gru . 

Sin Guglielmi . 

Huefci ■ 

Ler idi . 

Mei ore* • 

Minore», t 

Ontemente . 

Or! burle . 

Polle ng* di M dirci , 

Segar he • 

Tinello’. 

Timganl . 

Terruel . 

Taretft . 

Vileng,* , 

Vichi - 
' Urgel , 

VhiKI . 

* 7.in gota • 

1 ) . . - 


E f eruzione in Madrid . 
Ordine di 5. E. jii Signori Giu-* 

dici CoodmiRarj . 

A Vendo rifoluto il Re, come 
K comprenderà dall' ingiun- 
to Regai Decreto , che efeano 
sfrattati dai Dominj della Co- 
rona ì Regolari della Compa- 
gnia : ho deputato V. per lo Col- 
legio di ; in conseguenza dì 
che , e regolandofi con l'Irruzione 


imprefa .» che riceverà con que- 
JU i , c o me ancord con gli avvera 
timenti particolàri , che fi danno 
in riguardò alle Cajb di Madrid , 
onderà V. quefla notte alle ore do- 
dici ad efeguire la determinazio- 
ne di Sua Maflà . 


La 
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La Tropa que ha de aux?-> 
liar k Vmd. en fu comifion , 
fe hallarà a las once y media 
en ; k donde fe 

dirigirk k Vmd. para haeer de 
ella el ufo que convenga , y 
entenderfe con el Oficial que 
la mande . 

Prevengo a Vmd. afifta en 
Toga , pues la feriedad del fu- 
cefo afi lo requiere ; dandome 
cuenta fin dilacion, ofreciendo- 
fe aiguna circunftancìa efpeciah 
Dios guarde k Vmd. muchos 
a nos . Madrid 31. de Marzo de 
1767. — El Conde de Aranda; 
Al Alcalde Don N. 

NOTA. Al Senor Alcalde 
deftinado para el Reai Semina- 
rio de Nobles , fe le efpecifica- 
ron algunas particuiaridades 
conducentes . 

NOTA . La Tropa • tubo 
fus cor refpondi ente r prevencio- 
nes para los parages donde ha* 
bia de apofìarfe , y el auxilio 
que habia de preftar k la Reai 
Jufticia ordinaria. 


Advertencias particulares en la 
Pratica de Madrid , que 
tendràn prefentes los Alcahles 
de Corte para fu gobiemo . 

A La media noche del Martes 
treinta y uno de Marzo » 

para 


2* 

'S La Truppa , cbe dee ajutare- 
V. nella fua comminane » fi tro- 
verà alle undici e mezza in 
; dove j’ in carni nera V. per 
fare di eja l\ ufo , cbe convenga, 
e fe la intenderà con l'Ujfiziale^ 
cbe la comanda . 

Prevengo V. cbe a fifa in To* 
ga , poiché così richiede la ferie* 
tà del fucceffo ; informandomi fen- 
za dilazione > qualora fe le prefetti 
tajft qualche circofìanza feci ale', 
Lio confervi V . per molli ami — 
Madrid 31. Marzo 1767. — Il 
Conte d‘ Aranda *- Al. Giudice 
T)on N. ■ ‘ 

NOTA . Al Signor Giudice de- 
putato per lo Regai Seminario de' No- 
bili, gli f Jpeci f careno alcune par ti- 
tolarità conferenti alla c ire fama. 

* ' • , /I* 

NOTA * La Truppa ebbe te 
fue corrifpondenti prevenzioni re- 
lativamente ai luoghi , che do- 
veva occupare ,! e V afutd , cbe 
doveva dare alla ReaJ Giujlizia 
ordinaria . ri 

— ■ ■ ■ ■ — - ■ ' * » 

Avvertimenti particolari perla 
efecuzione di Madrid » che 
terran prefenti i Giudici di 
Corte per loro governo. 

A Mezza notte del Martedì 
trentuno di Marzo precettante 
» ■ Da al 
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para el Miercoles prhnero de 
Abril fe llamark k la Porterìa 
de cada Colegio , folicitando 
hablar al Padre Reétor ; y quan- 
do el Porterò fe negale k dif- 
pertarlo, fe le dirà fer un Al- 
calde de Corte con RealOrden. 

Vi fio el Padre Reétor , fe le 
requerirk * que valiendofe de 
algunos para difpertadores , man- 
de inmediatamente levantar la 
Comunidad , y concurrir k la 
Sala Capitular ò Refeétorio , 
donde con mas capacitad pue- 
dan juntarfe, pero aun elio ha 
de fer , iirviendofe el Re&or 
del mifmo Porterò , para llamar 
à los difpertadores , que pafen 
k recìbiT fu orden ; quedando 
fìempre el Reétor fin perderfe 
de vifta por el Alcalde , y 
acompanando al Porterò algun 
Oficiàl , ò Miniftro de Jufticia, 
para que no lo retarde , ni fe 
defvie,ni alargue indebidamen-r 
te; è interin fewiftiefen , fe 
colocarkn aquellas centineias que 
convengan . 

— En -el Noviciado fe preven- 
drk al Re&or , no convoque a 
los Novicios , fino folamente d 
los profefos Sacerdotes , y Her- 
manos ; y desde luego con cen- 
tineias , y quedando dos Oficia- 
les k celarlos , permaneceràn 
■los Novicios totalmente fepara- 
— dos 4 


al Mercoledì primo di Aprile g fi 
tufferà alla Porta di ciafcun Col- 
legio , chiedendo di parlare al 
Padre Rettore ; e quando il Por - 
tinajo ricufap di j vegliarlo , gli 
fi dirà , effe re un Giudice di 
Corte con ordine Regale. 

Veduto il Padre Rettore , gli 
s'intimerà , che, fervendofidi al- 
cuni per defiatori , comandi im- 
mediatamente levarfi la Comuni -, 
tà , e concorrere alla Sala Capi- 
tolare , o al Refettorio , dove 
fijfevi capacità maggiore di unir- 
fi però anche queffo fi ha da 
fare , fervendofi il Rettore dello 
Jlejffo Portinaio per chiamare i 
defiatori , che vadano a ricevere 
i fiìoi ordini ; rimanendo fempre 
il Rettore fenza effe re perduto 
di vifia dal Giudice , e accom- 
pagnando il Portinajo un Uffi- 
zi ale , o altro Minifiro di Giu - 
Jlizia , affinchè non proc raffini t 
non fi J vii , nè differifca indebi- 
tamente : e, t rat tanto che fi veffa- 
tto i Religiofi t fi dìfporranno le 
Sentinelle convenienti . 

. Nel Noviziato fi ammoni 
rà il Rettore , che non convo- 
chi i Novizj y ma Solamente i 
Profeffì Sacerdoti , e Laici : e 
di allora in poi con Sentinelle , 
e rimanendo due Uffiziali a 
cuffodirgli y rimarranno i No- 
vizi m tutto Separati ne' lo- 
ro 
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dos , que podrà fer en fus mite 
mos trànlìtos , dandoles à en- 
tender , que no receien , ni fe 
delanimen. 

Luego que fe abra la puerta 
principal , fe pondrk centineìa 
doble à la que fuhe al Campa* 
Bario, con exprefa orden de no 
permitir que nadie la abra , y 
de arreftar al que fuefe à elio* 
fea Religiofo , ò Secolar , avi- 
fando inmediatamente al Or- 
ciai mas proximo para afegu- 
rarlo ; y fi fe percibiefe , que 
pudiefe haber fubido alguno , 
y fe oyefen las Campanas , fe 
forzarà la puerta , y fubirà à 
prender los que fe hallafen. 

La puerta de -la lglefia no 
fe abrirà en todo el dia , ni 
las verjas de ella ; poniendo 
centineìa doble en las que co* 
muniquen con la cafa de habi-, 
tacion , pari que nadie entre 
iìn prefenciarlo uno de los Ofì- 
ciales de la guardia. 

En lo refpe&lvo ai Tempio 
y Sacriftia fe h ara' con prefeir- 
ciadel auxilioEclefiaftico, quìen 
para por la ma nana fe avifara^ 
k fin de que concorra . 

- En todas las puertas que de 
cada Colegio falgan à la calle* 
fe colocaràn dos centinelas pof 
dentro , afegurandofe antes de 
que eftèn bien cer radasi , pues 
• ' „ no 
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ro fieffì dormitori , » faranno 
confortati a non temere , nè di - 
fanimarfi . : > 

Subito che fi afra la fotta 
principale , fi metterà fentinella 
doppia a quella , fer cui fi fale al 
Campanile , con ordine ejfrefio di 
non permettere che veruno l'apra , 
e di arrecare chi lo tentajfe , 
fojfe Religiofo , o fojfe fecola- 
re , avviandone l* Officiale più 
vicino fer affi curar fine ; e fe 
fi fopejfe che vi frjje falito al- 
cuno , o fi udijfero le Campane / 
fi farà forza alla porta , e fi fa - 
lirà fer prendere chi vi fi tra « 
vajfe . r > 

ha porta della Chiefa non fi 
aprirà tutto quel giorno , nè i\ 
Juoi cancelli ; mettendo fentinella 
doppia in quelli , che . comunicano 
con l' abitazione de: Collegio , afu 
finché niuno vi entri fenza la 
compagnia di qualche Ufficiale 
della guardia . 

Per tutto ciò *> che riguarda 
la 'Chiefa., e la Sacrali a , fi fa- 
rà con r intervento del mini- 
Jlro Ecclefiafiico , che farà avvi- 
fato la mattina, affinchè vi afjifla. 

■■ In tutte le forte , che da ela- 
fe un Ciliegio efeono alla firada , fi 
collocheranno due fent inelle di den- 
tro , afjicurandofi prima che fieno 
ben cbiufe ; poiché non debbono ri - 
• manere 
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i'o hall de queda-r comunicàble» 
lino las que determinare el Juez 
Comifionado ; y para conou- 
miento de ellas fe acompana la 
noticia refpeétiva k cada Cafa. 

Reunidos todos los Religio- 
fos en el parage deftinado , fe. 
les hark la notificacion ; y fe 
arreglara en todo lo demks el 
Juez ComiGonado al contenida 
de la Inftruccìon iniprefa , en 
quanto aqui no fe prevenga de 
atro modo. 

En el Colegio Imperiai y No- 
viciado , donde afiften dos Mi- 
niftrob , el uno fe encargark 
de eftkr k villa de la Comuni - 
dad reunida , y de atender a 
fu avìo luego que los carrua- 
ges eftèn prontos: El otro fe 
dcdicark a ocupar las oficinas 
de la Gafa , cerrar los apófer.- 
tos » recoger fus llaves , fen- 
tando por efcrito, y numeran- 
dolas con un papelillo , para 
que correfpondaa à fu refpe- 
éfciva puerta , con el nombre del 
Religiofo que habìtaba el apo- 
fento. 

Para que efto no fe equìvo- 
que » y puedan los mifmos Re- 
iigiofos rtcqger fus Rezos , la 
iropa de ufo , corno’ rcpon , 
manteo , fombrero , todo el cho- 
coìate , tabaco , dulces » y de- 
mas que tuviefen K y aun el 


manere comunicabili fe non quel- 
le , che dejlìn^ffe il Giudice Com- 
mi (far io-. e per cqgnizione di ejfe,- 
Ji rimette qui unita l'informazio- 
ne refpettiva a ciafcuna Cifa . 

Uniti tutti i Rei igiojl nel luo- 
go difegnato , fi farà loro la no- 
tificazione', e in tutto il di più , 
il Giudice Commifiàrio fi gover- 
nerà e fi conformerà col conte- 
nuto nella Ifìruzione impreca , 
per tutto ciò , ebe in quefia non 
fiavi variazione. 

Nel Ciliegio Imperiale , e nel 
Noviziato , dove afifiono due Mi- 
ni (Ir i , l' uno affamerà il carico 
di fi are a vifia della Comuni- 
tà unita , e di attendere al fuo 
avviamento , fubito ebei carriag- 
gi f offero pronti : c l'altro fi appli- 
cherà a fe quel rare le officine della 
Cafa , a chiudere le camere , a 
raccogliere le chiavi , regifiran - 
dole per ifcritto , e numerandole 
con una cartella * affinchè Corri- 
fpondano alla loro rispettiva por- 
tà , col nome del Religiofo > che 
abitava nella Camera . 

Affinchè in ciò non fi equivochi \ 
e pofiano gli (le fi Religiofi racco- 
gliere i loro B^eviar) , e Diur- 
ni , come altresì gli àbiti ufua- 
li , zimarra , mantello , c appellò* 
tutto il ciccolatte , il tabacco l i 
dolci , e altro che avefièro , e anche il 
danaro , che f fife di loro ragione 

per - 
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dinero que fea de fu pertenen- 
eia perfonal , que deberàn de- 
corar ante el Miniftro de la 
Comifion , exprefando la can-. 
tldad , exceptuando libros y 
papeles : defpues de juntos fal- 
dìàn por trànfitos , acompana- 
do cada uno de un Oficial y 
Un Soldado de diez en diez , 
mas ò menos , à fècoger lo di-, 
dto ; y defpues de elio, el Mi-, 
nifno deftinado al embargo è 
inventarios, irà, cercando y re- 
ti rando con fus Subalterno* de 
Juftìcia" tis tlaves , con • nombies 
y numero s ; &c. - , 

Mientras fe hallen juntos en 
la convocacion i fe acabaràn de 
pone? las centinelas), que ’fal- 
tafen en los trànfitos y efc ale- 
ras ; con orden de destar pafar 
folamente à los Religiofos qufc 
fuefen acompaflados 71 de Orciai, 
Sargento , ò Màniftro de Jufti* 
eia ; y>de detener • y-ayiiar Tì 
alguRO fuefe' foto "idefpues de 
di<fta reiinion'. * rtutO.. . 

Apenas fe hallen en eftado 
de partir Iqs'Rieli'gfofpif, fehay 
rhn arrimar las;earruàges&proB*- 
tadosi y entrando .dHejùCion 
quàtrò por coche 1 . ,• y dos por 
calefa t fe pondrà. detras de ca- 
da carroage un Satóado k ca- 
bali o y ■procurando" que vayan 
unidos uno ttàs -,dé ótro halU 

el 
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perforiate" ciocché dovranno di- 
chiarare davanti alMiniJlroCom- 
mijfarìa , e fpr intendo la quanti- 
tà , eccettuati > i libri, e te jear-, 
te . E dopo ejfere fati Cosi adu-\ 
nati , ufcrramio per i dormi torj , 
accompagnato ciaf cu no da unOf- 
fiziale , e da un faldato a di eco 
a diece , o più , o ména , a rac- 
corrà ciocché fi è detto : e fatto ; 
ciò , il MS nifiro deputato al fe- 
queilro , e agl'lnventarj , andrà 
chiudendo , e ri fato tendo con i 
fu ò alter ni di Gitali zia le chiavi, 
con i nomi , numeri , ITc. 

. . Mentre fi trovino uniti ned luo- 
go della convocazione , fi conti- 
nuerà a mettere le fent incile » 
che mancajpro. ne' darmi torj , e 
nelle fiatei t i-ycat ordine di far 
poffare folaepept# que' Religiefi, 
che andajeeo accompagnati da un 
Iniziale, da ad Sorgente, o da 
altro Minifro di GiujlizM i # 
di arrefìape - 4 e dare turpi, fa , , fi 
alcuno . fi - trova ffe l foto, dopo la 
detta aduna zi ene. 

- : Appena fi troveranno in ijlato 
<di partite i Religi ofi , fi far ath 
#0 s dxptieipare ;/* carri Oggi alter 
fèti tv ed eètrand* Jènzà, A fardo 
qudttró fbr eàrrazza » e due per 
CakJJìi , dietro 4 ciafim carri pg- 
gi+)fii<mettérà>A un joìdata a -cor 
emlk ipmurmdo . ohe vadano w- 
-ti) wtff<[ dietro : il‘ alitp fughi a) 
-ir« ‘ Juo- 
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el trknfito , que fer5 Geta- 
fe . 

Los del Colegio Imperiai , 
Cafa-Profefa,San Jorge, y Elcoce- 
fes , faldràn por la Puerta de To- 
ledo ; los del Noviciado por la 
de Foncarral ; y los del Semi- 
nario por la fuya . 

Para cada Cafa habrìt la par-> 
tida de Ca balieria correfpon- 
dierste , con quien la mande." 
Eri Getafe fe aliarli hecho el 
alojamiento para los Padres, y 
alli efìar'an tambien las perfo- 
nas dcftinadas à fu ronduccion, 
con iftruccion para fu manejo . 

Al tranfporte de los efe&os 
que fe les pernii ten recogidos 
de fus Apofentos,- fegun el bui-* 
to de ellos , fe emplearan los 
carros necefarios , para lo que 
hahrà pronta una porcion ; y 
à. efte fin podràn retardar su 
partida fel rato precifo algunos 
Hermanos Coadjutores,que nom- 
bre fu Supejrior ; y con ellos fe 
remitirà tambien , fin pèrdida 
de riempe, toda la roperia ge- 
nerai para el ufo de los Padres, 
menos lo que eftuviefe en pìezas. 

^ A todos los criados ò>afiften- 
tes feculares quef&hallafen den- 
tro , fe p ntkk eri parage de 
feguridad ; imiendolos con ceitt 
tiflelàs 'dobles», y la mayor etf- 
ftodia # balìa que el juez- Co- 


luogo del franfito , che farà 
Getafe . , > 

Quelli del Collegio Imperiale* 
della Cafa Profeta , di San Gior- 
gio , e Scozzefi , ufciranno per 
la Porta di Toledo ; quelli del 
Noviziato per l'altra di Poncarral', 
e quelli del Seminario per la loro. 

, In ciafcma Cafa vi farà la 
partita di Cavalleria corrifpon- 
dente col fuo Comandante . In 
Getafe fi troverà approntato! allog- 
giamento per i Padri , e quivi 
faranno eziandio le perfine ad- 
dette alla loro feorta , con ifi ra- 
zione per lo loro trattamento . 

Per lo trafporto degli effetti , 
che loro fi concede , e raccogliere 
dalle loro Cimare fecondo il 
loro cumolo , /. impiegheranno i 
carri neceffarj , al qual hi fogno 
fi ne avrà pronta una porzione \ 
e a queffo fi vie potranno differire 
la loro- partenza alcuni fratelli 
Laici , che nominerà ^Superiore] 
e con effì fi tràfmèttèranm dVi 
Cora , finza perdita di : tempo , 
tutti i panni generali per ufo 
de* Padri , eccettuati quelli , che fi, 
trov afferò in pezze! r : • i 

: > TUtti- i finitori .* o affifénti 
ficai ari , che.fi trovaffero dentro, 
fi metteranno in • luogo ficuro * 
unendogli con fint inelle doppie * 
e con la cufodia maggiore , fin- 
ché il Giudice Commiffario di fi 
. j ponga , 
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mifionado pròvea con mas de- 
fahogo , lo que juzgafe hacer de 
ellos. Madrid 31. de Marzo de 
1767. — E 1 Conde de Aranda. 


inombrami ento Inftrufiivo para el 
Corri ijìonado DireBor del 
viage de los JdTuitas 
de la- Corte bqjla 
" ; Cartagena . > 

- ' * *' 0 » 

TT Abiendo refuelto S. M. eiìra- 
nar de fus Reale? Dominios 
los Regulares de la Comparila; 
y efeÀuandofe fu intiniaeion 
efta noche en fus Cafas- de Ma- 
drid , parà transferirfe en la 
mifma à Oetafe , profiguiendo 
defpues hafta Cartagena , ’ de 
donde' ferà tralportados al EU 
ftado Pontificio He nombra- 
do à Vmd, para que fe encar- 
gue de la condtiecion dedichos 
Religiòfos defde - Getafe- hafta. 
Fu Èmbareadèro . ‘ 0 - v.ù\» «>» 

Para gòbierno de Vmd. en là 
parte que lo toque ;ie incliiyo 
Copia iriiprefa del Reai Decre- 
tò comò de là Inftruccion ge- 
nerai ;* tambien él Defpacho pa- 
ra las * Jufticias de la caxré- 
ra à fin de que auxilign à 
Vmd. en quanto ocurra , re* 
conociendolé con piena jurif- 
diccion 1 en tódó lo -Tefpe&i- 
J vo » 
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ponga . , ad animo più r ipofato , - 
ciocché giudicale dover fare di- . 
effi. Madrid 31. Marzo 1767, 
Il Conte di Aranda , : , j > 


Dettaglio Iftruttivo per, lo] 

' CommiflTarìo Direttore del 
. viaggio de’ Gejùiti » y -;■* 
dalla Corte fino a v .ì 
Cartagena é-t Wq v 

. , ’ * ' . ' . ’i , , 

* é . . , ; * » 

-A Vendo rifoluto Sua Maefìà di- 

^ sfrattare da'fuoi Regali Da - j 

miti) i Regolari della Compaq 

gnia ; ed effettuandafene 1' iati-: 

mazione quefla nette nelle loro- 

Cafe di Madrid , per dover/i. 

trasferire quefla flejfa notte!, a 

Getafe , e profeguire poi fino a 

Cartagena , donde faranno traf- 

portati allo Stato Pontificio ; ho, 

nominato V.S. perchè fi pigli it 

carico della fiotta de prefati. 

Religioji da Getafe fino al hto 

ga .del l loro ■ imbarco .1 io a 

Per regola di V S. in ciò che dee 

fare per la fua parte Je includo la Co - 

pia impreffa così del RegalDeCrctal 

Come della Ifbrtaz torte generala* ed 

eziandio il Difpaccio diretto & 

Magijlrati de’ litighi ,pei i quali; 

debbono poffare affinché ajntino VSt 

in quanto le occorra^ laricmofictm 

fornita di piena giutisdiaione in 

Putta ciò che cornetta ila di, lei i/o* 

«i-.iuii E Corrh 
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vo , è incidtncias de fu 

no .. • 

•Eli confecuencia pafar'i VmJ. 
efta tarde a Getafe* y emfien- 
do la tma delpues de media no- 
che tratara con la Jufticia fo- 
i>re el blojamieniode ios Indi- 
viduo* i^tie va yan Negando, lo 
que naturalmente Incederà ma- 
nana Mieraole» mdy temprano t 
y por tanuft'itJeBeri' el Ayun- 
tamiento fin perdida de infran- 
te* format iW voletas de alo- 
jamieuto ' iom> parar* 200,. par- 
lotta* pues mas. vale que fo- 
feren , que no' qU^ fai reo, para 
rio «re-tardar el defcapfo à lo*. 
Pad refe, fiàtigadot» delti afiiccion, 
*> Jtfà-Bana Miercolts permane* 
* eràri «ni Getafe ; y apenas He* 
glieli procura rà Vmd „ j untar dì ea 
è? dace de 'lo*. Superiore* ; y 
condecof adofe , para 
atttgUr con eliós la fórma, de 
qué la vi ige fé- egecntè con él 
mejor orden pofitrte. , y fa ma- 
yòr conixKdàd. . M 

- ’ftira efte logro convendrà 
Vtncf. con to* Padre» , que fe 
àividan en dos landa*, iguales , 
ifombraodofe pagi a cada una pri- 
àiero y fegundo» Sùperior , con 
quien eurfendetfe en un todo * 
Jd principal .de la divifiton fe 
rf&rà immediata mene e una pori 
«wnrdfe -dumo» oco ina «ien da- 
^*"ji H blones» 


combenza ,r nelle emergenze deh 
la Carica impqflale . 

In confeguenza di ciò p afferà 
V. S. fuejìa fera a Getafe , « 
all' una dopo la mezza notte r 
tratterà col Magijlrato /opra 
r alloggio degl’ Individui ; dx 
andranno arrivando ; ciocchi na- 
turalmente /accederà di mane Mer- 
coledì molto per tempo : e per 
tanto dovrà il Configli o dell * 
Univerjìtà fenza dilazione alcu- 
na , fare, le fue bollette di fi* 
loggi amento per 2 qo. perfone in» 
circa, poiché farà meglio che avan- 
zino * che non baftino » per non 
ritardare il ripojfr ai Padri, af- 
fannati fer la loro afflizione >. 

Dimane Mercoledì fi tratjer^ 
ranno in Getafi ; ,e appena , che 
tal attivino VS. congregherà dieci ^ 
a dodici dei Superiori e Padri pià 
qualificati » per regolare unicob 
mente con effi la mapiera di eje- 
gutré il loro viaggio col miglior 
ordine * che fia prffibile t , e. co* 
loro • maggiora comodità . t 
. Per ottenere, quello, V. Sfi porrà 
di accordo con i padri „ ac ci oche fi 
dividano ìn due parti uguali, nomi r 
nandofi per ciaf cuna primo -, e feconr 
do fuperiore \ con cui intender fila 
in generale, uil principale di eia - 
/cuna della divifione fi darà ì mirre» 
datamente una porzione di dar- 
naro^r tomp unto doppie * r il 
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Blfe'nes et Superlor ’ nòbra? 
fà uno ò masf , que hagan de 
Ecònomo i -comò tambien los 
Coadiutore* què fe hayan de 
adelantar à los trànfitos para 
alojamiento , y coniida : de for- 
ma que fu fubfiftencia ha de 
correr por fu propia mano, fin 
limitacion en el tanto , antes 
bien quanto fea neceflario a su 
mejor tratamiento ; y fenicida 
'aquella cantidad ì libmà Vmd. 
puntualmente etra correfpon- 
idiente . 

Acompanara Vmd. eu -efta 
Comifion Don Fernando Coro- 
nel corno fegundo de 'Vmd; V y 
D. Felipe Perez , Oficial de la 
Teforerra mayof , con caudal del 
Key para las efpenfas , que irà 
dando por libràmiento de Vmd. 

El Efcribaho , y Alguatil*, 
que hayan de afifìir à Vmd. los 
dexo à fu eleccion . 

- r À ' Don Fernardo '• Corbnei 
m andrà 1 Vmd .‘ent rogar mil pe<- 
fos , para ;qué fupla èn su iaì>- 
da -, -quando hnbiefe- fenecido el 
dìnero al ;; P. v Superior -de el- 
la.' i ' • » . Or ; -\j'\ 

» La marche ferà, scòrno và=dì- 
cho-, eir-dòs p*uklas ; de lfc tftìi 
vaya delànte refponderà Co re- 
ne! -, >y Vmd. fe que etra -en la 
trtra 1 cbti Don Fòli pe . Pere* . r* 

; Iia fìrimerà' arranc^ra el Jup- 
c ves 


•Su ferirne, fieni irevà staio , >o più, 
che la facciano da 'Economi ; ce- 
rne eziandio nominerà i Coadiu- 
tori , che debbano precorrere ai 
luoghi deferitti nel dir et torio del? 
itinerario per apparecchiare l’al- 
loggio , e il dejìnarc: di manie- 
ra cbè il loro foflentamento ha da 
poffare per loro mano , fenza ìir 
. imitazione nel più , e mena, ma 
sì bene quanto jta necejfario ài 
loro miglior trattamento!, e fi- 
nita quella fomma » V. S. ne Jorto- 
minifiraràun ’ altra jcotrifpondenic . 
i< ‘Sarà accompagnata VJS. in quejltt 
CommSffione da TDcnJF emandaCor 
vbnel come ,, di lei ^ifuìantc ,da 
Eon Filippo Perez Ufficiale dar 
la Teforeria Maggiore ^ccon ìda- 
■nacodel Refende fpeft^ rpeiandfà 
fammi nzft randa <con -ardine if^ifà- 

- il Notajo i'e .il Baqgello j cke 
dovranno affìfier a fc. S, gli , Uh 
feio alla di lei .elezione» ^ , onft 

. Comanderà V. & f eba a , 
atattdo C oronei fi\ conjègriim ; vdb- 
l* pezze', ^ìncbàfupphfcamei c«d- 
■po della Jùa divrfione , quando 
avefife finito il danaro tdfiP, Su- 
periore di, effkióiivj olayo i3 

- Jl viaggio :fi farà^lcoprt<J£,i$ 
detto j ittdùè divifkniìdi quella, 
\cbo procede + farà .nfpr/qfdpileìXl 
fuddetto ‘Cotóne] ,<.ci F.& iacchmpà- 
ffiienà l’altra cónJD.Falifpo Pórez. 

- : i * ha prima parti nèi il Càrnei* 

s> •> Da mat- 
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• ves por la mafiana,<»y la fé- 
gunda al medio dia; deforma, 
que en el Pueblo de donde Ta- 
le la una al medio dia, entre 
la ocra a la noche , y afi pro- 
grefivamente , y a jornadas re- 
-gulares,. 

* Igualmente vat^ dos Partidas 
de efcolta de Caballeria con fu 
Oficial ; con quien procederà 
Vmd, de acuerdo. . ■ >. . 

Un rato antes de partir ca- 
da conduéta , faldrà un Cabo 
Con quatto Soldatos , y el Pa- 
faporte de alojamento ; y con 
ellos los Religiofos deftinados 
para la fubfiftencia , y cuidado 
de los otros . . v ■ 

Imimarà Vmd. à todos los 
Carruageros la mayor puntua- 
lidad , y buen orden , caftigan- 
dolos à proporcion de fu exce- 
fo , para que nada fe propafen, 
fino, que firvan corno deben:y 
Tefpeàto à que parten de efta 
Corte fin faber la duracion de 
fu jornada , los harà Vmd. fo- 
eorrer por el Caxero , fegun 
halle apropofito. 

Si cayefe enfermo algun Re- 
ligiofo, fegun fuefe la indifpo- 
Jìcion , le dexarà Vmd. compa- 
fiero; pareciendo larga , no; 
fiendo de uno ò dos dias t sì: 
y fea corno fuefe , impondrà 
Vmd. de mi orden à la Jufti- 
-• -a c j. eia 


mattini , e la feconda a mezzo 

giorno : dnnqnierachè. .nella Ter-, 
ra , onte efee ! una al mezzo 
giorno , en'ri l’altra la ferace 
così progredì vilmente e a gior- 
nate mifurate. 

* • * » * 

Ugualmente andranno per /cor- 
ta due partite di Cavalleria col 
loro Ufficiale , con il quale an- 
drà V. S. di concerto . 

Poco prima di partire ciaf cu- 
na divi/ione , ufeirà un Caporale 
con quattro follati , e chi pirta 
il Paffaporto di alloggiamento; 
e con eji i Religiofi a lletti al 
mantenimento , e alla cura degli 
altri . 

Intimerà V S. a tutti i car- 
reggiatoti , che ujìno la maggiore 
puntualità , e buon ordine , caligan- 
dogli amifura del loro ecceffb , affin- 
chè minimamente non trafeorranno, 
ma fervano come debbono : e perchè 
partono da quefla Corte fenza f ape- 
re la durata della loro giornata , 
V.S. gli farà /occorrere dal Caffi 
fere, fecondo J limerà a proposto. 

Se fi ammalaffe qualche Reli- 
gi ofo ; fecondo la qualità della 
fua malattia , V. S. lafcerà un 
Compagno : cioè , non glielo lafce- 
rà fe fembra/fe lunga , e potrà 
ri laf darglielo , fe fo/fe breve di 
un giorno , o due , Ma qualunque 
foffe per ejfère , imporrà V. S. in 
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eia donde quedafe , que los aG* 
ftan con la mayor exa&itud y 
conveniencia ; aviandolos defpos 
con perfona de fu fatisfaccion , 
que los acompana hafta el a!- 
cance de los otros , llevando 
Teftimonio de aquella Juliicia» 
que efpecifique el motivo del 
atrafo . , . 


Como Vmd. irà en la poftre- 
ra diviGon , fe informark de la 
delantera , aberiguando lo que 
haya acaecido para aplicar re- 
medio; entendiendofe Vmd. con 
Don Fernando Coronel , y los 
Oficiales de Efcolta. 

No dudo que los Padres por 
sì mifmo efeufaran todo mo- 
tivo ; y por tanto ha de zelar 
Vmd. en que ningun inconlìde- 
rado fe diftingua en fu agravio» 
procediendo sèriamente contra 
el delinquente . , , 

En Cartagena hark Vmd. la 
entrega al Èncargado de la ul- 
terior remifion de dichos Ivegu- 
iares . 

El carruage de Vmd. , de 
Don Fernando Coronel , y Don 
Felipe Perez , fe fatisfark corno 
los demks en la cuenta generai. 

Para el gafto del camino en 
id? y vuelta » fenalo 'a Vmd. 

diario : k Don 

Fer- 
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mio nome al fllmifirùto dei luo- 
go , dow rimanejje , che dia loro 
affi (lenza con la maggiore esat- 
tezza , e convenienza , incammi- 
nandogli "poi con perfona di fua 
foddi sfazione » che gli accompa- 
gni fino a cbs arrivino gli al- 
tri , por tondo tejlimonianza di 
quel Magi firato , che fpecificbi 
il motivo di e fiere rejlato ad- 
dietro . 

Qxmecbè V. S. andrà nell'ulti- 
ma divijione , s' informerà di 
quella , che precede , verificanti* 
ciocché fjfa accaduto , affine di 
rimediarci ; intsndendofela V. & 
con Don Femardo Coronel , e con 
gli Uffizioli della feorta. ; > * 

Non ho dubbio che i Padri 
per fe Jleffi eviteranno di dat 
motivo di dijgtffio Si e perciò Vi 8* 
ha da zelare , che ninno /confi» 
derato fi avanzi ad aggravarli 
procedendo ferialmente contra i} 
delinquente . :} 7 - • - n 

In. Cartagena V. 8 farà la 
confegna al Commìffario dell’ul- 
teriore ine ami «amento de' prefati 
Regolari . 

Il Carriaggio di V. S. , dà 
Don Fernando Coronel , e di Don 
Filippo Perez , fi foddisferà , co- 1 
me gli altri , nel conto generale. 

Per le ffiefe del viaggio nell* 
andata e ritorno , affiglio a VS. . . 
... « . giornali ; . « « i a Don 
- . Fer- 
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Fernando Colon# , y ««« 

à Don Felipe Pere* ; ab Ffcri*. 
bano , y Alguacil •' * l -à-ca-*‘ 
da uno; - . . > a* . v : .*>. •. s\A 

A 'cada Orici al ; 'Satgéntb V 
Cabo, y Soldato de- la Efcelté 
fe le darà doble pagi di ària dè 
la que gozan; y harà Vmd. ari- 
ftirlos de pan , paja , y cebada; 
dando el recibo el que -manda- 
fe cada una . 

- QuaLquiera galfto eftraordina- 
rio lo librari Vmd. à Don Fe- 
lipe Perez... v- , v> , -\ v‘ . 

Bti -dificiU -que yo puedapre* 
▼erfit sà Vmd. '<v arici otrbspiin-* 
jqùe «cutriran •; y la pruderie- 
eia de Vmd. hàbr'a de evaquar 
por ti para elio *doy à Vmd. 
^ena^facàrkad'V pues »fus =eonol 
0 WÒ 6 « takptos j fa bk&n remediar 
ìt- codp f«^'.>ditìiiigurf do^qrie Ibi 
éàn< *gras»\ *que-4taya de refer- 
Varkr'àmi detemwnacion . Dios 
guarde k Vmd. mucMòi- ànòy.* 
Madrid 3 fÀ cNt Marzo tie> 1 £67. 
-^BbCandéV>de , Artifrdaf'‘—Sè ; * 
Sor -Istori }dan Acedo RÌco r . ' * 

NOVA . La Orden dada pài 
là el AiloVde*d3sidoà Efcblèis,. 
reduci da> cadaìuàa à uti '©Belai 
fabatteeno; 1 dn'^argtntè>,ydk» 
Soldadop montados ^ .ha fido; éte 
fàotege^>;à lirt Keligiotos'ton- 
ducìdbis'., eternai quieta? tofuÙé’P 
itékder. à la puncu&iidad de les- 

carrua- 


&mdHkoWrofiìl*?V\ W 
Do\t Pìl'ifóo Perez b 1 ai Nota-" 
J* , e al Bargella IV', . . per 
oiàfcheduHo. ■ ' - r ’ ‘ : ' r - ■ 

Ad ùgnF Uffici ale "‘Sorgente % 
Caporale ; e Soldhto dcBh porta 
Jt darà doppia paga giornale dì 
quella , ebe bamo ; è V: Sfarà foc± 
corrergli di pane , paglia ; e bia* 
da , dando la ricevuta colui che 
comanda [(fe cìafcuna feorta . 

Qualunque fpefa ftf aordinari a 
ordinerà V.S. a Don Filippo Pe- 
rez che la fommrnijìrr . " 

E' difficile che io goffa pre- 
vedere -, t* '/fruire F S. dì var] 
■altri, ca.fi , che potrebbero' occor- 
rere ; e la di lei prudenza dovrà, 
da fe provvederci 5 perciò do a 
V. S. phna facoltà ; poiché i di 
lei moti talenti fapranm ridie- 
di are "a? tutto , e diftingue re cioc- 
che fi a cosi importante , che deb- 
ba tifervarfi alla mia diffofì- 
zione . Dio confervi V. $. Molti 
nmi^'Madbid 31. Marzo 1^67. 

II thntè di Ar arnia — ; Si- 
gnor Don Giovanni Acedo. Ri coi 

NOTA . Lì ordine dato* per 
Ptifo delle- due Sfarle , di dotta eia - 
fturìa ad Hit Uffizi aldfìib al terno , 
On n Sargènte v e- dieci poidati V 
cavallo i>.è flato dìproftggèrb i ìfi- 
ligi op 1 portati \ - da ■ -q mhènqUe in- , 
Julto i di -attèndere^ alta 'puhtU^' 
fìtà[dé' carriaggi -inaila ubbi- 
“'•f* * dienza 
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earnaagn j y àbédie«cfa 3 e fab 
mozos ; addaitar el Cab» y 
quatr» bomhres con los Coad- 
jutores de alojamento t . y Pa* 
Apone, para eb exa<sh> cumplfi 
mient» de las Juftieias r y all*- 
xilìar al Dìre&or ComiiìoaadoV 
en .10 que tuviefe por ccwave^ 
niente . ■ ■ ' ^ . V: 

Fofteiioinieme fò ha manda- 
lo por &. Exc. que de lbs Co- 
legios dei propia Ordenfe traflf- 
porten coichones *• fabanas ,' V 
manpaa , cote là ropa de, nae/à 
4 t lor deÉereàtejr Embarfcadefb& 
pira. qUer, todos los-fteligiofo* 
tentate ren hi navegacion 1 las, 
pQii Comodidadài a . 

>0 /* 'i \-w» r ^:vì'?>?i 


}b 

diAtZ^ de^'OàPrelìieri ; 4P fàt 
pXCéderi il Caporale e quattri 
faldati con i Coadiutori dell’ ab 
trgiameàto e'^Pajf iporio fer ’f 

sfatta adempimento ulti Magìjl ra- 
ti ; e- di " AfafMré il Direttoti 
Comminar io in tuttofiti , che fi 
Jlì mafie conveniente t 
<::: .. , : ’:.;i !iL> uh , inn^ 

* Pfat*\otmenTefi & torti Ondato da 
& , ibe tiai Collegy déd pro- 

prio Ondine -fi frajfarf afiero i 
materafff ' lè lenzuola , e )e co- 
verte , -con i panni dat Avola , ai 
diVerfi iuórfn à* imbarco] óffint- 
cbè - tatti ì Rel/gkji abit ano nèl- 
ià faro ■ navigazione li' fofiibììi 
comodità i ! v •*• • ’*? . : 

- .j / fi >.U ( io!*' ?; ) x v '' i's 
Jicì . ì ■ il • ntilì i.lifrn.. ;*u . i 


*. -M ' e ; ; cnV 1 -rsi-l , conpiiCI , b; I v a c 1 
. . V 1 , U -m • rJ - - f >') i>i f 'S.-noD , .•*»!? l;.< 

Pragmatica 8ancion‘deSuMtA Prammàtica 1 Sànttmii di- Sua 


-■ L ^ 


-?• geitad.m fuerza- de Ley pal- 
• la ei eUraSamiémo .dò eltès 
-• Keynoa k lès. Regulam <fc 
U Compàma * ocupacion di 
£ut> Terrìpórabdadea , y proi- 
- hibieion. de la Teftabéecimien- 
t ta «a* derapo àTguta*, «coi*. 
• .la» 4emaà precauciófces' Jjut. 
* txprelwv-^-. Aào. tfaÓyì'- • ‘ 

'« t i »i»i *».’>• X :òj\V «riùl 


- ■ti'éfytdfidù 

a ' dèi • Regolari dèlia Crmfagtfid* 
-• tàgiitfar». dèi 1 lori Bèni tempo* 
ràli 't #' proibizione dèi . loro 
- 1 rfiàìilimmia ^ qualunque 
■■ Wemffr' l 'ài màibet v * > tott « altri 
• $mauzìm 'iw efttejfi ■}*+ 


\ akAClA 
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Ott CARLO PER LA 
GRAZIA DF'DIQ Re 

di 
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•de Cattili a-, de Leon», de Arar 
goti, de las dos Siciljas, deje- 
jrufaitn ,.,ée Nav-atra, de Gra- 
«ada , de Toledo , de Valencia, 
jde ' de Mallorca ; de 

4$ Cerdena , de. Gor- 
lrio.y^, c de Corcega , de Mureia, 
de Jaén t de, los Algarves , de 
Algecira , de Gibraltar , de las 
Isl^s de Cwarias , de Uslndias 
_Qrietudqìyy Qccidentales , blas, 
y TierraTirnae del Mar Ocea- 
no , A ifhiduque de Auftria , Du- 
glie fle,Borgojùa , de Birbante, 
y "de MiUn , Cojodede Abfpurg, 
de Tlapdes , Tirol » y Barcelk*- 
Ila , S eu.gr iS de - V izcay a , y de 
Melina', &c. — ÀI §ere&iftmp 
Principe D. Carlos , mi muy ca- 
lo .y: aniado Hip ;~à ios Infan- 
tes , Prelados , Duques , Mar- 
quefes , Condes , Ricos-Hom- 
$>res . vPriores de las O/deiies , 
-Gpmendprea^ , Sub-Qpmend a - 

/. Alcaydes de lp> Caftil- 
, C^a9fùe»tes;j«y,,-llallas. ;.y a 
ioa del mi Colile jo , Prenden- 
te; y Qìdoresde las mis Audien- 
Alguacilesdeiami 
Cflfa , Coste , ydj^ncUklipS'i y à 
todojr lo? Cotregidores » è ìnten- 
dentes , Afittente-, Goberngclo- 
res , Alcaldes mayores , y ordi- 
earios, yi oxt&, qualefqwer $ue- 

5?s se\Jcfes 

& noi - 


dì Caviglia , di Leone , dì Ara- 
gona , delle due Sicilie , di Ge- 
rufalemme , Hi Kavarra f di 
Gratuita , Hi Tbleto » di Valen- 
za , di Galizia , di Major ica , 
Hi Siviglia , di Sardegna , di 
Cordua , di Corjìca , di Mar- 
cia , di Jaen , degli Aìgar - 
vi , d' Algejira , di Gibilter- 
ra , dell ? IJòle : Cattarle , del- 
le Indie Orientali , e Occiden- 
tali ; IJoìe , e Terraferma del 
Alare Oceano . , Arciduca d'Au- 
Jlria , Luca di Borgogna , del 
Brabante , e di Milano •* Conte 
di Ausburg, delle Fiandre , T !r- 
rolo , e Barcellona; Signore di 
Bifcaja . e Molina , &c.~r- Al 
Sereniamo Principe L: Carlo 
mio- cariamo , ed~ amatiffìmo 
Figlio ; agl * Infanti , Prela- 
ti , Lucbi , Mar chef , Conti , 
Baroni , Priori digli Ordini , 
Commendatori e Sottocommen- 
datori , Alcaldi de ■ Cajìelli , 
Fortezze e Pianure ; a ’ 
miei Conftg Iteri , Prendente e 
Uditori delle mie Udienze , Al- 
caldi : , Scrivani- della mia Ca - 
fa >, e fjorte * e. Cancellerie : 
e A tutti # . Sindaci , <r Intenden- 
ti \ Affienite , Governatori t Al- 
caldi primarj e ordinarj , <- «/- 
ftr/- qualfivQgUano Giudici , elH- 
btmlf di quojlt miei Regni ; «- 

wb « 
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nósyafì de Rèaleng'o, comolols 
de Senorio , Abadengo , y Òr- 
denes de qualquicr eftado , con- 
dicion , calidad y preeminencia 
que fean , afi a los que ahora 
fon , corno a Iqs que fcran dq 
aqui addante , y à cada uno y 
qualquier de vos : SABED , que 
habiendome conformado con cl 
parecer de los de mi Confejo 
Reai qn cl Extraordinario , que 
fe celebra con motivo de las re-, 
fultas de las ocurrencias pafadas, 
en confulta de veinte y nuevc 
de Encro proximo i y de lo que 
fpbre ella » conviniendo en el 
niifmo didamen , me han ex- 
puefto perfonas del mas eleva- 
do caràcter y acreditada expe? 
riencia : eftimulado de gravili-, 
mas caufas , relativas a la obli? 
gacion en que me hallo conlli- 
tuido , de mantener en fubordi^ 
nacion , tranquilidad , y jufticia 
mis Puèblos , y otras urgentes 
juftas y necefarias , que reibrv» 
en mi Reai ànimo : ufando de 
la fuprema autoridad economia 
ca , que el Todo-Poderofo ha. 
depofitado en mis manos para la 
proteccion de .mis ; Vafaltos. , y\ 
refpeto_de mi Corona : Heye*, 
nido en mandar diradar de ito-» 
c}os mis Dominios.de E£panà 
é.Indtas,, é Isla&. FiUpmas.vy .de-, 
-v'.’v mas 


43*. 

sì : Regj ’t coinè Baronali , Ab-\ 
daziali , e Ordini di qualunque* 
Jiafi fiato , condizione ,. quali -> 
tà , e preminenza ; noumeno: 
ai pre/enti , che ai < futuri rr ' éì 
a ciafcuno e qualunque di Voi :ì 
SAPPIATE , come ejfendomt 
conformato col parere di quel-* 
li- del mio Configlio Reale nel* 
lo Straordinario , , che fi tie -» 
ne con motivo delle • rifinite, 
delle pajfate occorrenze , in 
confulta de ’ 19. Gennaro prof- 
fimo pdjfato t. e con quel- 
lo , che su di e/Jà , concorseti ■? 
do nello fi e (fio parere , mi han* 
no efpofto per fotte del . più elei 
vato carattere e accertata e* 
fperienza /pinta da grani fi- 
fine i cagioni y relative , all' ab», 
bltgazfone , m cui mi trono >co * r 
JUt.uite , di mantenere in Jùbor-[ 
d inazione , tranquillità e giufikr. 
zia i miei Popoli » e da al -j 
tri . urgenti , giufii e, neceffUljx 
motivi, y che rtfirfiq nel tfn<K 
Re al anime * facendo tifiti Àc/fa 
fuprema autorità economica , che 
/’ Onnipotente ha depofitafo, nel-i 
le mie mani per . la propezzio-ì 

no . do* miei. Mjfailfi». 

Ut: : della ; '* mìa , ; Corona $ >( fifa 
ràfie Info ;orfitnm.l' -e/pulfim ,» 
da tutti i*mieii fiàommj dell d. 
Spagna , . delle , . Indie g e.Jfak Fi-\ 
L -à F ‘ ltppme i 
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mas adjaccntcs à los Regulares 
de la Compania , all Sacerdotes, 
corno Coadjutores ó Legos que 
hayan hccho la primcra profe- 
fton , y à los Novicios que qui* 
fiere» fcguirles ; y que fe ocupen 
todas las temporalidadcs de la 
Compania en mis Dominios ; y 
para fu execucion uniforme en 
todos ellos , he dado piena y 
privativa comifion, y autoridad 
por otro mi Reai Decreto de 
veinte y liete de Febrero al Con- 
de de Aranda , Prendente de 
mi Confejo , con facultad de 
proceder defde laego à tornar 
ks providencias correfpondicn- 
tes 

I. Y he venido afimifmo en 
mandar , que el Confejo haga 
notoria en todos cftos Rcynos 
la cttada mi Reai determinacion* 
manifeflando à las demàs Orde* 
nes Relrgiofas la confianza , fa- 
risfaccion , y aprecio que me me- 
recen por su fìdelidad y dottri- 
na , ©bfcrvancia de vida mona* 
ftica , exemplar fervicio de la 
Iglefia , acreditada inftruccion de 
lus eftudios , y su Sciente numero 
de l^dividuos, para ayudaràlos 
Obifpos , V Parrocos' en el palio 
©Spiritual de las Almas;y por su 
abftraccion de negocios de go- 
bierno , corno agcnos, y diftantes 
'• i de la 


lippine , e altre adjacenti , de Re- 
golari della Compagnia , cosi Sa- 
cerdoti , come Coadjutori o Laici , 
che abbiano fatto la prima profef- 
fione , e de'Novizj ancora che vo- 
te ff ero feguirli : e che fieno fegue - 
frati tutti li beni temporali della 
Compagnia nt'miei Dominj j e per 
la fua eft cuzione uniforme in tut- 
ti quelli , ho dato piena e priva- 
tiva commejfione e autorità , con 
altro mio Reai 'Decreto de ' xy. 
Fcbbrajo , al Conte di Aranda 
! Tre fidente del mio Configlio , con 
facoltà di procedere fubito a pren- 
dere le provvidenze corrifpon- 
denti . 

I. E ho parimente ordina- 
to , che il Configlto renda pub- 
blica in tutti quefti Regni la 
citata mia Reale determinazio- 
ne , manifefiando agli altri Or- 
dini Religiofi la fiducia , fo dis- 
fazione , e filma che riportano 
da mtyper la loro fedeltà e dottri- 
na , per Hojfervanza delia vita 
monafiica , : efemplare fervizio 
della Chiefa , accreditato tenore 
de' loro jludj , e fufficiente nu- 
mero di Individui , per aiuta- 
re li Vefcovi , e Parocht nel 
pafcolo fpirituale delle Anime ; 
e perla loro alienazione da' ne- 
gozj del governo , come non' 
combinabili colla, vita contem- 
pla- 
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de la vida ascetica, y monacai. 

II. Igualmente darà à entcn- 
der a los Revcrcndos Prelados 
Diocefanos , Ayuntaroicntos , 
Cabildos Eclefiàilicos , y demàs 
Eftamcntos , ó Cucrpos politicos 
dei Reyno , que cn mi Rcal 
Perfona quedan refervados los 
juftos y graves motivos que 
à pelar mio , han obligado mi 
Reai ànimo à erta necefaria pro- 
videncia: valicndome unicamen- 
te de la econòmica poteftad , fin 
preceder por otros medios, fi- 
guiendo cn elio cl impulso de mi 
Reai benignidad , corno Padre 
y Prore£tor de mis Pueblos. 
v IH. Declaro , que en la ocu- 
pacion de temporalidades de la 
Comparila fé compreritìcn fus 
bicnes y efe&os y ali muebles , 
corno raices, ó rentas Eclefià- 
flicas , que legitimamente pofean 
en el Reyno ; fin perjuicio de 
fus cargas , mente de los pun- 
dadores , y alimentos vitalicios 
dè los Individuos, que feria de 
cien pefos, durante fu vida, 4> 
los Sacerdotes j y noventa à los 
Legos < pagaderos de -la mafa 
generai , que le forme de- lo» 
bienes de la Compania . - ^ 

IV. En eftos alimentos vita- 
licios no feran comprendidos los 
Jefuitas eftrangeros , que inde- 
bidamente exifien en mi» Do*- 

minios 


piativa e monadica . ! ... . 

II. Farà ugualmente fapere 
alli Reverendi ‘Prelati ‘Diece- 
/ani , Adunanze , Capitoli Ec * 
clefìajlici , ed altri Stati , o 
Corpi politici del Regno , come 
nella mia Reai Perfona refi ano 
rifervati li giufii e gravi moti - 
vi , che con mio difpiacere hanno 
obbligato il mio Reai animo a 
quejla necejfaria provvidenza', va* 
lendomi unicamente dell' Econo - 
mica poteftà , fenza procedere con 
altri mezzi , feguitando in que - 
fio l* impili fo della mia Reai be- 
nignità , come , Padre e Protet- 
tore de' miei Popoli. \ 
i IH. ‘Dichiaro , che nel fe- 
gueflro de’ beni temporali dèlia 
Compagnia Jì comprendano i fuoi 
beni ed effetti , cosi mobili , co- 
me fiabili , o rendite Ecclefiafii- 
che , che legittimamente poffeg- 
gano nel Regno -, fenza pregiudi- 
zio de' fuoi pefi , mente de’ Fon- 
datori, e alimenti vitalizj.degl' 
Individui, che faranno di cent m 
pezze , loro vita durante , a' Sa- 
cerdoti } e di novanta a' Laici ,• 
pagabili dalla maffa generale , che 
fi deve formare cogli effetti del- 
la Compagnia. 1/ " vi o •; ! 

• IP. Nel godimento di quefti. 
alimenti vitalizj non faranno 
comprefi i Gefuiti foreftteri y che 
indebitamente efifiono ne". , mai 
F 2 Do' 
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minios dentro de fusColegios , ó 

fuera de ellos , ó cn cafas par- 

trcularcs , vifticndo la fotana , ó 

cn tragc de Afiaces , y en qual- 

quier dettino en que i'e hallaren 

empleados-: debicndo todos fa- 

Kr de mis Revnos fin diftincion 
0 

alguna. • 

< V. - Tampoco ferin compren- 
didos en los alimentos los No- 
vicios , que quifieren volunta- 
riamentc icgutr à los demàs , 
por no eli ir aun empenados con 
la profefion , y hallarfc en li- 
bcrtad de fepararfe . 

- VI. k Declaro , que fi algun 
Jefuita faliere del Éftado Ecle-* 
fiiftico , ( a donde se remitcn 
todos) ó dicre jufto motivo de 
refèntimiento à la Corte con 
fus operaciones ó eferitos -, le 
cefara desde luogo la penfion 
que vi afignada . Y aunque no 
debo prefumir que cl Cuerpo de. 
la Compania , fallando ' a las 
inas eftrechas y fuperiore? obli-?, 
gaciones , inrentc ó , permita , 
que alguno de fus Inviduos 
eferiba còntra cl refpeto y lu-. 
mifion debida a mi reiblucion , 
con titulo ó pretexto de Apo- 
logias ó DefenforLos , dirigidos. 
à perturbar la paz de mis Rty- 
nos , ó por medio de Emifarios 
fecretos conlpire al mifino fin ; 
cn tal cafoj no cfperado , ,ce- 


‘Dominj , dentro i loro Colle- 
gj , o fuor a di quelli , o in 
cafìe particolari , veflendo la 
fìottana , o in abito di Ab- 
bati , e in qualfìvoglta altro de - 
fimo in cui fi trovino impiega- 
ti : dovendo tutti ufeire da' miei 
Regni , fìnza diflinzione alcuna. 

V. Nè anche faranno com- 
prefi per gli alimenti i Novizj 
che vogliano volontariamente fìc- 
guire gli altri , come quelli che 
non fi fono ancora impegnati 
colla profejftone , e fi trovano in 
libertà di fepararfi . . , 

VL . ^Dichiaro , che fe alcun 
no efcijfe dallo Stato Ecclefia- 
ftico ( do ve fi mandano tutti ) 
o dajfe giufio motivo di rifìnti-- 
mtnto itila Corte colle fue ope-' 
razioni a \ ferini ; gli; ceffera. 
immediatamente la pevfìane che 
gli è affegnata . E quantunque non 
debbo f, apporre -, che il Corpo della 
Compagnia , mancando alle.,pi 'u 
frette e fuperióri obbligazio- 
ni , ! intenti o permetta \che al- 
cuno de' fuoi Individui feriva 
contro il rifpetto e fomtniffone 
dovuta alla mia nfoluzione , , 
fatto titolo o pritefto dì Apologie 
o ‘Dìfefe.,: dirette a perturbar la 
pace de' miei Regni , o chf per 
mezzo di Emiffani fegreti co- 
fpirì al medefimo fine i in tal 
cafo inafpettato cefferà a tut- 
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Tara la penfion £ codos cjlos 
v VII. De feis en feis mefes 
fé entregara la micad de la pen- 
fior^ aoual a los Jefuitas por el 
Banco del Giro , con intervenr 
cion, de mi Miuiftro en Ro- 
ma , que tendra particular cui- 
dado dè faber los que fallecen , 
ó dccaen por fu culpa de la 
penfion-, para rebatir fu impóne. 

• •. Vili. Sebre la adminiftrar 
ciò» y aplicaciones equivalen- 
tes de los bienes de la Cana- 
pa dia cn obras piassi corno es 
doracion de farroquàis , pobrés* 
Semioarios .conciliare»* Caia» 
•de Mifericordia , y ateo» fines 
p.iadofos , eidos los Qtdinarios 
Eclcfiifticos en lo quq fea nece- 
fario y convenien re: refervó. tornar 
lèp^radamenre proyiideqaias» diq 
quq en nadaiedefraude là, Ver dar 
dera ptedad? ni pcrjndiqne laeau* 
£&. publicav, ó.derqchorie fereerc^, 
Troiiiiw pan teyu y , ma- 
gia generai y que jnnVi» .■ pueda 
voi ver a admicirle .co rodo» ia« 
&eynos en particular , a» 'nidgu’a 
Individuo de, la Campania , - nf 
en cuerpo de Gomunnlad f'.ton 
ningun prerfcxtot tii-oolprtdó^piq 
fea i ni fobre elio -a^nytisé^gl 
mi Confejo,^ ni otro Tribunal 
inftancia alguna j antcs.bienia- 
maràn à prevcncionL^la? Jufti-i 
cias las, mas feveraa ^ pxo,vuden* 

cias • 


ti: la p enfiane ni <•;; .. 

VII . Di fei ;in fei meji fi 
confegner'a la meta della pendone 
annuale, a' .. Gefiati ; pel Banco 
del Giro , coll' interventi del 
mio Minifire ’ ine Roma il quale 
avera pajrttcolar tura di faptrle 
quelli che manchino di Alita, o 
dee ad ino per fua colpa dalla perir 
/ione ,, per rfiba/farne- l'importo S, 

Vili.. In ordine all' atnmini* 
Jlraztone'e applicazioni ecfu'tva- 
Unti de' beni’ della Compagnia in 
ppere pie , cornea firn* dotazione 
-dt\ Tarotehit pbvere>y,Stmhtani 
Conciliar/ Cafe dt Mr/ericor- 
dta , ed altri pii oggetti ; intefi 
gli Or dinar j E cclt/ù/lifi in quel 
■che fia necejfarw exopvenscnte j 
mi riferva -prendere-. feparatM- 
mtnte . le: provideuze , fmza-deh 
fraudar fi . «r (Ut Ila ! la Veo%,fàetài 
ne pregiudicar fi la caufa pubbli* 
(a » diritto dch ter^ff ., L j f 
faUX.fi fòrathi/eo per legge Affa 
golir -generalo) y. -ohe) tipufapo/fia 
màUràbrnare ad - eff vtnatnftefib 
t»! tUttii i miei Regni fin? par t fa 
colare niun-lkdividuO dellaCoi*- 
pégni afa. ’• ne j ite corpo di cofttyru- 
ftà , i/biì anqualup que fiqfi < colpto 
of.pnettfioovmtitJH *m aswWfa; 
tk iPlmja Cohfiglto o<*ltr o , 
bunalefajfianZa : . altana i r *n/b 
dovranno preventivamente i\£T r.b 
butta Ìì ; fie/fi i da& zfantfiàt .fi^. 
oa vere 
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cias contra los infra&ores , au- 
siliadorcs , y cooperances de 
femejante intento -, caftigandor 
los corno perturbadores del ibr 
bega pubhco, 3 , .v.ì 
X. Ninguno ■ de los attuar 
Ics Jefuitas profefos , aunque 
falga de la Órden con licencia 
-formai del Papa , y quede de 
Seculur d\ Clófigo y. "ó \ pafc à 
■etra Orden , no podra volver 
4 cftos Reynos fin obtencr ef- 
pccial permifo mio . 

“ XI, • Ea calo de lograrlo * 
qoe. fe concederà tomadas las no- 
ci cias conveniente* v deberà ha- 
ccr juramento de fidelidad cn 
raanos- del Prefidcnte de» mi 
Confejo i ■ prcrmetiendo de bue- 
na fé y que rto trararà en pu- 
blico ni en focreto^oon lo$ In- 
dividuo* de la v> Campania f ó_ 
coti fu. General -, rvi harà diligen- 
cias , pafos , ni initnuaciones , 
direna ni indiroftamente £ .fa- 
vor do la Gòmpama } .pena de 
lertràtado corno reo dt Elèa* 
do , ' y valdràh contra. éP las 
pruebas privilegiadàs . ... 

■ Xfi. ^Tampoco fjodra enfe* 
predicati, ni conferir, en 
cftbs Reynos ì 'aunque baya fa*» 
lido , corno dicho , de la 
Grden -; y facudido la obedien- 
eia -del • General -, pero podra 
g0^ar*' *encas Eclefiaftic^s -pque 
v.vr no 


vere provi denze contra gt ’mfr at- 
tori y coadjutort , e cooperanti a 
tale intento -, caJUgandoli come 
perturbatori della quiete pub- 
blica ' .. - V l 

X. : Ninno degli attuali Gè* 
fuiti profeffi y quantunque efea 
dall* Ordine con licenza formale 
del Papa , e refi* da fecolare , 
o cherico , o pajft ad altr* Or- 
dine , non potrà ritornare in 
quefii Regni fienza ottenere fpe- 
dal permejfo mio. 

- XI. In cafo di ottenerlo , 
che fi concederà , prefe le no- 
tìzie convenienti * dovrà pre- 
fiare giuramento di fedeltà in 
mano deb ‘Prefidente del mio 
Configlio , promettendo di buo- 
na fede ,■ che non tratterà in 
pubblico y nè in figr et o con gl* In- 
dividui ideila Compagnia f o 
col fuo Generale ; ne farà dili- 
genze y pafiì y nè mfinuazio- 
ni , diretta o indirettamente a 
favor, della, Compagnia % fitto pe- 
na di rffere trattato come reo di 
di Stato , e varranno contro lui 
le pruove privilegiate . 
tivXJJi Neppure potrà infignar e; 
predicar ef. ne confi (fare in quefii 
Regni quantunque fia ufi ito , 
come fi è detto , dall* Ordini , e 
feto Ito dal? obbedienza del Ge- 
nerale $£ .potrà pero godere dì 
rendite Éceiefiafiiche , che non 
:jà j ri- 
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no requierart éftò* cargos. '■•* 

- XIII. Ningun Vafallo mio, 
aunque fea Eclcfiàftico Secular 
ó Regular , podra pedir Carta 
de hermandad al General de la 
Compania, ni à otro en fu nom* 
bre ; pena de que fe le tratara 
corno reo de Eftado , y val- 
dràn contra él iguaimcnte las 
pruebas privilegiadas . 

XIV. Todos aqucllos , que 
las tubieren al prdente , debe* 
ràn cntregarlas al Prendente de 
mi Conlejo , ó à los Corregi- 
dores y Jufticias del Reyno , 
para que fe las remitan y ar- 
chiven , y no fe ufc en addante 
de ellas -, fin que les lìrva de òbi- 
ce el tuberia s tenido en lo pala- 
do , con tal que puntualmente 
cumplan con dicha entregarvlaK 
Jufticias mancendràn en reierva 
Ics nombres de las perldnas que 
las entregarcn , para que de elle 
modo no les caufe nota.' 

* XV. ^ Todo cl que mantu- 
biere correfpondertcia con los 
Jefuicas ^ por prohibiife gene* 
ral -f abfolutatuente , fera calli* 
gado a proporcion de fu culpa * 

* XVI. Prohibo efprdamenre, 
que nadie pueda eferibir , de- 
clamar , o comover con prc* 
texto de eftas providencias eó 
prò ni en contra de ellas > an- 
léS impongo filencio eii ella 

1 materia 
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richiedano tali incombenze ' *• 

XIII. ' Niun v affidilo imo , quan- 
tunque fia EccUfiafiico Secolare 
o Regolare , potrà chieder Carte 
di fratellanza al Generale della 
Compagnia * ne ad altro in fu» 
nome - T folto pena di effiete ttat- 
tato come reo di Stato , e var- 
ranno contro lui egualmente le 
pruove privilegiate . 

XIV. Tutti quelli , che le te* 
nejfero prefentemente , dovranno 
confegnarle al T refi dente del mio 
Confglio , o a' Governatori , e 
Tribunali del Regno , affinchè 
gli fi rimettano e fi archivino , e 
non fe ne faccia piti ufo per l’avve- 
nire -, fenza che loro fia di ofia - 
colo l’ averle tenute per lo paffia- 
to , purché puntualmente adem- 
pì fcano detta confegna * e i Tri* 
banali terranno in riferva è no* 
mi di coloro che le confegner an- 
no , affinchè in quefio modo no* 
refiino rubricati . 

XV. Chiunque manterrà ctr* 
rifipondenza co * Gefuiti , per efi* 
fière ciò proibito generalmente e 
ajfioliit amente , fiata Cafiigato d 
proporzione della fu a. colpa . » > 

« ; XVI. Ttoibifco efipreffiamen* 
te fi che ninno poffia. ficrivere ; 
declamai è , e fiuficitaf quefi torti cól 
preiefio di quefie previdenze nè 
prò nè contra di quelle i anzi im- 
pongo filennio in quefio. mot erro 
« u * a lut- 
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materia X todos rtfis' Va£llloS,y 
mando ,, que à los contraven- 
tores fé Jes caftiguc corno reo s 
de lefa Mageftad . 
v XVJI. Para apartar alterca- 
ciones , ó. malas jnteligeDcias 
entre los particulares , a quie- 
nes no incumbe juzgar , ni inr 
terpretar las. órdenes del Sobe- 
rano ; mando, exprc famente , 
qtje nadie el'criba , imprima , 
ai etxpenda papelcs ó obras 
fL'oncernientes à la expulfion 
de. los Jefuitas de mis domi- 
nios. v no reniendo efpecial li- 
■ccpcia del Gobierno , é inhibo 
al Juez de Imprentas , a A>s 
Subdelcgados , y à todas las 
Jufticias de mis Reynos , de 
conceder tales permifos ó li- 
tìeftciiaSi ; por deber correr ro- 
do. elio baxo de las, órdenes del 
Prefidetìj&yMiniftros de mi Con- 
fejo ^ con noticia de mi Fifcal . 

XVIII. Encargo mny eftrer 
ciwtieote à los Reyerendos Pre- 
lados, 'P,iocefanos^ y d los Su- 
périores. do- las Qrdenes Regur 
lares , no permitan , que fii$ Sub- 
ditos. efcriban, impriman , ni dc- 
ebunen fobre efte alunno : pues 
fe, les haria rcfpo#, facies de 4 
tu», evipcrada; infraccion de psur^ 
tfc dequalquiera de ellos : la qual 
declaro ..cpmprendida en la.Leyf 
del Senor Don Juaael Pfime- 

V «i “ W 


a tutti i miei Vaffallì , fi temati-'- 
do cioè i conte avent ori fieno ca- 
fiigati come rei di lefia Mae -■ 
fi a. . . ò 

XVII. Ter togliere le alter - 
casnom o male intelligenze tra*' 
particolari , cui non incom- 
be giudicare , nè dnterpetrare 
gli ordini del Sovrano -, coman- 
do efprejfiamente , che niuno fiori- 
va ,, fi ampi , ne vada /pòrgendo 
carte .o opere concernenti, T 
efpul fione de' Gefviti da' miei 
dominj , fenza /pedale licen- 
za del Governo -, o proibi fico a’ 
Giudici delle Stamperie a'fuoi 
fuddelegati , e a tutti li. Tribu- 
nali de' miei Regni , dì concede- 
re tali permtjjì o licenze -, do- 
vendo correre tutto quefio affare 
fiotto gli ordini del Tre fidente 
e Mmiftri del mio Configlio , 
con intelligenza del mio Fif ca- 
le.. fi. ..•••; , . 

XVlll . Incarico feriamente 
fi Reverendi Tr elafi ‘Djocefia- 
fii ,t;4. a Superiori degli Qr- 
dini Regolari , di non permet- 
tere che i , fuoi fudditi feriva- 
no , fiampipo , ne declamino su 
tale . affinato^ : poiché farebbe- 
ro j rijponfabili della inafpetta * 
ta ènfrapzJoue ppt /parte di 
qualunque di ejfi : la, quale di* 
chiaro cptnprefa nella legge del. 
ì'&m, > Giovanni Trffno, , 

w * ? del- 
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ro , y Reai Ccdula cxpedida 
circularmentc por mi Coniejo 
en 18 de Scpciembre del ano 
palado , para fu mas puntual 
execucion : à que todos de- 
bcn confpirar , por lo quc in- 
terefa el órden publico , y 
la reputacion de los milmos 
individuos , para no atraherfe los 
cfc£tos de mi Reai defagrado. 

XIX. Ordeno al mi Confe- 
jo , quc con arreglo à lo que 
vi exprefado haga expedir , y 
publicar la Rcal Pragmatica mas 
eftrecha y conveniente , para 
que llegue à noticia de todos 
mis Valallos , y fe obfervc in- 
violablemente , publiqiie, y exe- 
Cuten por las Jufticias y Tribu- 
nali tcrritorialcs las penas , quc 
van dcclaradas contra los que 
qucbrantaren cftas difpoficiones 
para su puntual , pronto , é in- 
rariable cumplimiento •, y dara 
1 elle fin todas las órdenes ne- 
cefarias con prcfe renda à otro 
qualquicT negocio , por lo que 
interefa mi Rcal fervicio : en in- 
tei igencia , de quc i los Con- 
fejos -de Inquificion , Indias , 
Ordenes y Hacienda , he man- 
dado remitir copias de mi Reai 
Decreto para su refpe&iva iote- 
ligcncia y cumplimicnto. Y pa- 
ra su puntual , é invariable ob- 
fervancia en < todos mis Domi- 
' - nios. 
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e della Rcal Cedola fpedita Circo- 
larmente dal mìo Conjìglto a 18. 
di Settembre dell ' anno paffu- 
to , per fua più efatta efe- 
cuzione : alla quale tutti debbono 
concorrere , per quanto vi s ’ in- 
tere ffa l’ ordine pubblico , e la 
riputazione de ’ medefimi indivi- 
dui , per non attirar fi gli ef- 
fetti della mia di fappr ovazione. 

XIX. Ordino al mio Configli o y 
che a tenore di quello che fi è 
dichiarato , faccia fpedire e pub- 
blicare la Reai grammatica nel 
modo più efatto e conveniente , af- 
finché giunga a notizia di tutti li 
miei vajjàlli , e fi offtrvi inviola - 
bibnente , fi pubblichile fi efegua- 
no da' Magi firati e Tribunali 
territoriali le pene , che fon dichia- 
rate contro coloro che violaffero 
quefte difpofizioni,pel fino puntua- 
le , pronto , e invariabile adempi- 
mento -, e darà a quefio fine tutti 
gli ordini neceffarj -, con preferen- 
za a qualunque altro affare , per n 
quanto importa al mio Reai 
fervtzio : ridi' intelligenza di 
che' , a quei de * Configli del P 
Inqutfzione , Indie , Ordini 
ed Azienda , ho comandato ri- 
metter fi copia del mio Reai 
Decreto per loro rifpettiva 
intelligenza e adempimento . E 
per la fua puntuale e invariabile 
offervanza in tutti li miei Do- 
f) G min]. 
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nios , habiendofe publicado en 
Confejo pieno elle dia el Reai 
Decreto de 27. de Marzo , que 
contiene la anterior refolucion* 
que fe mandò guardar y cum- 
plir fegun y corno en él se ex- 
prefa , fue acordado expedir la 
prefente en fucrza de Ley , y 
Pragmàtica Sancion , corno li 
fuefe hecha , y promulgada en 
Cortes , pues quiero fe efté , y 
pafe por ella , fin contravenirla 
en manera alguna , para lo qual, 
jfiendo necefario , derogo , y anu- 
lo todas las cofas que fean , ó 
fer puedan contrarias à ella : 
Por la qual cncargo à los muy 
Reverendos Arzobifpos , Obi- 
fpos , Superiores de todas las 
Qrdenes Regulares , Mendican- 
tes , y Monacales , Vilitadores, 
Provifores , Vicarios , y dcmàs 
Prelados y y Jueces Eclefiifticos 
de eftos mis Reynos obferven 
la exprefada ley y Pragmàtica 
Como en ella fé contiene , fin per- 
mitir que con ningun pretexto le 
contravenga en mauera alguna à 
quanto en ella fe ordena : Y 
mando 4 los del mi Confejo , 
Prefidente , y Oidores , Alcaldcs 
de mi Cafa y Corte , y de mis 
Audiencias , y Chancillcrias , 
Afiftente , Gobernadores , Alcal- 
des mayores y ordinarios , y de- 
mas Jueces y Jufticias de todos 


minj , ejfendojì quefl' oggi pub- 
blicato in pieno Configlìo il Reai 
‘ Decreta de' 27. Marzo , che con- 
tiene l'anteriore rifoluzione , che 
fi comandò offervar e adempire , 
ficcome in quello fi dichiara , fu 
rifoluto fpedtrfi la prefente in 
•vigor di Legge e grammatica 
Sanzione , come fe fi foffe fatta 
e promulgata nelle Corti ; per- 
che voglio che abbia tutto il 
vigore , fenza contravenirvi in 
maniera alcuna , al qual effet- 
to , effendo neceffario , derogo 
e annullo tutto ciò che fa 0 
poffa effere contrario a quejta : 
Ter lo che incarico i molto Re- 
verendi Arcivefcqvi , Ve f co vi. 
Superiori di tutti gli Ordini Re- 
golari , Mendicanti , e Monaftici r 
Vifitatori , Trovifori , V icari i % 
ed altri ‘Prelati e Giudici Eccle- 
fiafticì di que fi miei Regni , che 
offervino l' efpreffata Legge e 
‘Prammatica , fecondo il fuo con- 
tenuto , fenza permettere che fiot- 
to qualunque prete fio fi contra- 
venga in maniera alcuna a quan- 
to in effa viene ordinato : E co- 
mando a miei Configli eri , ‘Pre- 
fidente e Uditori , Alcaldi 
di mia Cafa e Corte , e del- 
le mie Udienze , e Cancelle- 
rìe , AJJìftente , Governatori , 
Alcaldi maggiori e ordtnarj , 
ed altri Giudici , e Tribunali 

di 
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rais Dominios , guardoli , cura- 
plan y cxccuten la citada Iey y 
Pragmàtica fancion , y la hagan 
guardar y obfervar en todo y 
por todo , dando para elio las 
providencias que fe requieran , 
fin que fea nccefaria otra decla- 
racion alguna mas de ella , que 
ha de tener su puntual execu- 
cion dcfdc el dia que fe publi- 
que en Madrid , y en las Ciu- 
dades , Villas y Lugares de eftos 
mis Reynos , en la forma aco- 
ftumbrada -, por convenir afi à mi 
Reai fervido, tranquilidad ,bien, 
y utilidad de la caufa publica 
de mis Vafallos . Que afi cs mi 
voluntad , y que al traslado im- 
prelo de ella mi Carta , fìrma- 
do de Don Ignacio Efteban de 
Higareda , mi Efcribano de Ca« 
mara mas antiguo , y de Go- 
bierno de mi Confejo , se le 
dé la mifma fé y credito , que 
a su originai . Dada en el Pardo 
à dos de Abril de mil fetecien- 
tos y fefenra y ficte anos . YO 
EL REY . Yo Don Jofeph Igna- 
cio de Goyeneche , Secretarlo 
del Rcy nueftro Senor , le hice 
eferibir por su mandado . — El 
Conde de Aranda . — Don Fran- 
cifco Cepeda . — Don j acinto de 
Tudó . — Don Francifco deSa- 
Iazàr y Aguero . Don jofeph 
Manuel Dominguez „ — Regi- 

ilrada . 
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di tutti li miei Plominj , che 
offervino , adempivano , ed efe- 
guifeano la citata Legge t 
‘Prammatica Sanzione , e la 
facciano efeguire e offervare in 
tutto e per tutto , dando a tal 
effetto le provvidenze che fi ri- 
chieggono $ fenza che fìa necef- 
faria alcuna dichiarazione ol- 
tre di quefta , che dee avere la 
fua puntuale efecuzione dal giorno 
che fi pubblichi in Madrid e nelle 
Città , Ville e Luoghi di quefti 
miei Regni , nella forma che fi 
cofittma > convenendo cosi al mio 
Reai fervizio , alla tranquillità , 
bene e utilità della caufa pubblica 
de' miei Vaffalli . Tale ejfendo la 
mia volontà : e che alla copia im- 
preca di quefta mia carta , fot- 
toferitta da 2 ). Ignazio Ste- 
fano di Higareda , mio Scriva- 
no di Camera piu antico , e 
del Governo del mio Configlio , 
fi prefti la ftejfa fede e cre- 
dito , che ha il fuo Originale . 
Piata nel Pardo a z. Aprile 
1767. IO IL RE . Io Pì.Ghi- 
feppe Ignazio di Goyeneche , 
Segretario del Re Noftro Signo- 
re la feci f crivere di fuo ordine . Il 
Conte di Aranda . — 2 ). F ran- 
ce feo Cepeda . 2 ). Giacin- 

to de Tudò . — 2). Francefco 
di Salazar Aguero . - P). Giu - 
feppe Emanuele ^Dominguez . — 
G z Re- 
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ftrada .. — D. Nicolas Bcrdugo , 
Theniente de Chancillér mayor. 
— Don Nicolas Berdugo . 

PUBLIC ACION. 

’ En la Villa de Madrid à dos 
dias del raes de Abril de mil 
fetecientos y fefenta y fiete , an- 
te las Puertas del Reai Palacio, 
frente del Balcon principal del 
Rey nueftro Senor , y en la 
Puerta de Guadalajara , donde 
eltà cl publico Trato , y Co- 
mercio de Ics Mercaderes , y 
Oficiales j citando prefcntes Don 
Juan Eftevan de Salaverri , D. 
Juan Antonio de Pcnaredonda , 
D. Benito Antonio de Barreda , 
D. Pedro Ximenez de Mefa , Al- 
caldes de la Cafa , y Corte de 
S. M. fé publìcó la Rcal Prag- 
màtica fancion antecedente con 
Trompetas , y Timbales , por 
voz de Pregonero publico , bal- 
landole prclentes diferentes Al- 
guaciles de dicha Reai Cala , y 
Corte , y otras muchas Perfo- 
nas , de que certifico yo D.Fran- 
cifco Lopez Navamuel , Efcri- 
bano de Camara del Rey nueltro 
Senor , de los que en fu Confe- 
jo rcfiden . Don Francifco Lo- 
pez Navamuel . 

Es Copia de la Reai Prag- 
matica Jancìon originai , y su 
‘Public ac ton 3 de que certifico. 

Adic- 


Regiftrata — D. Nicolò Ber - 
dugo Tenente del Cancelliere 
Maggiore — D. Nicolò Berdugo. 

PUB BLIC AZIONE. 

Nella Villa di Madrid a ' 2. 
Aprile del 1767. avanti le por- 
te del Reai Palazzo , dirimpet- 
to al Balcone principale del Re 
noftro Signore y e nella Porta di 
Guadalajara , dove fi a il pubbli- 
co concorfo e Commercio de' Mer- 
endanti ed Officiali -, Jlando pre - 
fenti D. Giovanni Stefano di Sa- 
laverri , D. Gio: Antonio di Re- 
gnar edonda , D. Benedetto An- 
tonio di Barreda , D. Pietro 
Ximenez di Mefa y Alcaldi della 
Cafa e Corte di S.M. (ì pubbli- 
cò la Reai Prammatica Sanzio- 
ne a fuon di Trombette e Tim- 
pani , a voce di pubblico Bandi- 
tore , effiendo preferiti varj Scri- 
vani della detta Re al Cafa e 
Corte , e molte altre perfine , di 
che attefio io *D. Frante fio Lo- 
pez Navamuel , Scrivano di Ca- 
mera del Re noftro Signore , di 
quelli che rifiedono nel fuo Con- 
figlio . P>. Francefco Lopez Na- 
vamuel . 


E' Copia della Reai Pram- 
matica Sanzione originale e Tua 
pubblicazione i di che attefto. 

Ag- 
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Adiccion a la Inflruccion fobre Aggiunta all* Iftruzione fopralo 
el EJlraflamicnta de los jefuì- stratto de’ Gefuiti dai Do- 

tas de los Dominio s de S. M. minj di Sua biaefta per quél- 

por lo tocante à Indias è Islas lo che concerne le Indie , e 

Filipinas . Itole Filippine . 

P Ara que los Virreyes , Pre- A F finché i Viceré y ì Prefi- 
fidentes , y Gobernadores denti , e’ Governatori dc‘ Do- 

de los Dominios de Indias è min) delle Indie e Ifole Filip- 
Islas Filipinas fé confideren con pine fieno- confiderati come aven- 
las mifraas facultades conducen- ti le medefime facoltà conducen- 
tes, que en mi refìden en vir- ti allo JleJfò fine , che ho io in 
tud de la Reai Refolucion , de- forza della Reale rifoluzione t 
pongo en ellos las de que ha- depofito nelle loro mani quelle % 
bla la inftruccion de Efpana , che accenna l' Irruzione di Spa- 
para dar las Ordenes , fenalan- gna , per dare gli ordini , defi- 
lo las Cajas de Depòfito y Em- gnando i luoghi del Depofito , a 
barcaderos , corno aprontando quei d'imbarco , come ancora ap- 
las Embarcaciones necefarias pa- pareccbiandoi Basimenti necejfarj 
ra tranfporte de los fefuitas à al trafporto rfe’Gefu iti in Europa, 
Europa , y Puerto de Santa Ma- e nel Porto di Santa Maria , do- 
ri a , donde fe recibiràn y avia- ve fi riceveranno , e faranno in- 
ràn para fu dettino . . camminati alla loro ■ deflinazione « 

II. Como fu autoridad ferà II. Siccome la loro autorità 

piena , quedaràn refponfables farà piena , così faranno rifpon - 
de la execucion ; para la qual f abili della efecuziorte ; per la 
pio porci onaràn el tiempo , y fi- quale proporzionermno il tempo , 
jaran el dia en que fe cumpla e fideranno il giorno , nel quale 
en todas las partes de fu diftri- fi adempia in tutti i luoghi del 
lo , expidiendo las Ordenes con- loro dijlretto , fpedendo gli or- 
venientes con la mayor breve- dini convenienti con la maggior 
dad , à fin que no llegue a no brevità , affinchè non arrivi alla 
ticia de unos Colegios lo que notizia di alcuni Colleg) cioc- 
ie pra&ìque eli otros fobre ette che fi efegue negli altri rela - 
particular . tivamente a quello particolare 

Ili- £n etto ocurriran los IH In ciò fare occorreranno 

gafìos • le 
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gaftos que fe pueden confiderai 
y afi deberàn coftearfe de las 
Gajàs Reales , con calidad de 
reintegro de los efe&os de la 
Compari a . 

IV. En el Sequeftro, Adxni- 
niftracion , y Recaudacion de 
dichos produ&os , ha de haber 
la mayor pureza y vigilancia , 
para evitar fu extravìo , òcon- 
fianzas perjudiciales . 

V. En todas las- Mifiones 
que adminiftra la Compatti a en 
America y Fi lupinai , fe pon- 
dra irfterinamente por Provin- 
cias un Gobernador a nombre 
de S. M. que fea perfona de 
acreditada probidad -, y refida 
en la cabeza de las Mifiones , 
y atienda al gobiemo de los 
Pueblos conforme a las Leyes 
de Indias ; y fera bueno efta- 
blecer alli algunos Efpatioles , 
abriendo y facilitando el comer- 
cio rèciproco: en el ‘fupuefto 
de que fe atenderk el mèrito 
de cada uno con particulari- 
dad , fegun fe difìmguiere . 

VI. En lugar de los Jefuìtas 
fe fubrogarkn por ahora ù efta- 
blemente Clerigos , o Religio- 
fos fueltos con el Synodo que 
paga S. M. a fin de que pue- 
dan fituarfe còmodamente ; cui- 
dando en lo elpiritual el Dio- 
eefano de atender k lo que Tea 

de 


le fpefe , che fi poffbno confiderare^ 
e così dovranno trarfi dalle Coffe 
Regali , a condizione del rim- 
borfo sugli effetti della Compagnia. 

IV. Nel Sequeftro , Ammi ni- 
trazione , o Ef azione delle dette 

rendite , fi ha da tifare la maggio- 
re integrità e vigilanza , per evi- 
tarne la diffrazione , o diftrazzio- 
ne , affidandole incautamente con 
pregiudiziali confidenze . 

V. In tutte le Miffoni , che 
amminifira la Compagnia in 
America,? nelle Ifole Filippine, 

fi deputerà intrattanto per cia- 
Jcuna Provincia un Governatore 
a nome di Sua Maeflà , il qua- 
le fia perfona di probità fperi - 
mentata , e che rifieda nella Ca- 
pitale delle Miffoni , e attenda al 
governo de' Popoli fecondo le leggi 
delle Indie . E farà bene collocare 
colà alcuni Spagnuo li, aprendo e fa- 
cilitando il Commercio reciproco : 
fupponendofi che fi avrà V occhio 
particolarmente al merito di eia - 
fimo , fecondochè fi didinguerà . 

VI. In luogo de' Gefuiti fi fur - 
r/gberanno per ora, o/l abilmente 
Cberici,o Religi ofi fciolti da qualun- 
que altro impegno , e quefti coll' offe * 
gnamento finodale , che paga Sua 
Maelà , affinchè poffano viverci 
comodamente : procurando il Dio- 
cefano nello fpiri tulle di atten- 
dere a tutto ciò % .che farà ideila 

■ „ f*a 
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de fu infpeccion; para lo qual 
los Virreyes , PreGdentes y Go- 
bernadores pafaran las Ordenes 
convenientes à los Reverendos 
Arzobifpos y Obifpos . 

VII. E1 que vaya nombra- 
do de Gobernador ò Corregi- 
dor a la refpeétiva Provincia; 
de Miliones , llevarà el encar- 
go de lacar de ellas a los fé- 
fatta i , y dirigi rlos à la Caja 
refpe&iva : à, cuyo efe&o le le 
deberà dkr la Efcolta provitìo- 
nal competente. v ' 

• Vili; A fin de facilitar la 
re union de los Jefuìtas Mi fio-* 
neros que fé hallen muy delta- 
cados en diftancia , feria con- 
ducente que el Provincial j à 
quien tenga fus facultades , efcri- 
ba para elio- Ordenes precifas;. 
conviniendo por lo milmo que 
fé haga antes el arrefto de los 
exiftentes en fus Colegios , afi 
para que el Provincial no buf- 
que dilaciones por baxo mano, 
conio porque los Mifioneros mif- 
aios , viendofe deftituidos del 
princìpal auxilia v fean mas 
puntuales al cumpiimiento ; y 
eftas Ordenes de los Provincia- 
ks ò Superiores inmediatos 
han de fer abiertas ,, y fin que 
exprefen mas que el retiro, del 
fugeto, fin narrativa de la Pro- 
videncia generala 


fua infezione : al qual effetto è 
Viceré , i Prendenti , e- i Gover- 
natori daranno gli ordini conve- 
nienti ai Reverendi Arcivefco- 
vi , C' Vefcovi . 

VII. Cbi andrà in qualità di 
Governatore , o di Podefìà alia, 
rijpettiva Provincia di Mifftoniì 
porterà il carico di far fortire da 
quelle i Gefuiti , e d‘ ine animi- 
gli , o avviargli al rispettivo, luogo 
di Depofito : al qual fine' gli fi 
dovrà dare una provifionale Com- 
petente feorta . 

Vili. Affine di facili ta,re la riu- 
nione yfe' Gefuiti Mijfionarj , che 
fi trovafièro molto feparati in di- 
ffama , gioverebbe ebe il Pro- 
vinciale , o cbi tenejp le fue facol- 
tà , mandaff ordini precifi perchè 
così fiegua : convenendo perciò , che 
fi faccia prima l'arrefio di quel- 
li \ che fanno ne' loro Coll egji 
così perché il Provinciale non 
procuri fottomano dilazioni ,, co- 
me perchè gli ffeffì Miffionarj , 
vedendofi privi del principale aju - 
to , fieno più puntuali all' adem- 
pimento degli ordini fopraccen- 
nati : e così fatti ordini de’Pro - 
vinci ali , o di altri Superiori 
immediati , hanno da mandarfi 
in lettere' aperte , e fenza che 
accennino altro che la richiama- 
ta del fuggetto , fenza la narrati- 
va della- Provvidenza generale . 

IX. Di 
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IX. De lodo lo que vaya 
ocurrìendo , diligencias , è In- 
ventarios fe me remitirk el ori- 
ginai , quedando allì copia cer- 
tificada , para que en las dudas 
y recurfos queocurran, fe pue- 
da refolver eti la forma que 
5. M. lo tiene determinado . 

X. Aunque los Prefidentes 
Subalternos , ò Gobernadores 
han de poner en «umplimiento 
eftas ordenes , è Inftrucciones , 
ya las reciban en derechura , ò. 
ya por medio del Virrey rel- 
pe&ivo , fin retardacion de la 
execucion , deberan dkr cuenta 
inmedi acamenie k su Superior 
de lo que adelantafen , pai*a 
mantener la 'harmotiia y fubor- 
dinar.ion que es jufto . 

XI. Gomo efta providencìa 
es generai y uniforme para 
todos los Dominios de S. M. , 
defpues de un maduro y deli- 
verado exàmen , 'feria inutil el 
que ningunò de los Comifionados 
bufcafe pretextos , para dexar 
ine fi oaz lo mandado: pues fe mi» 
l'aria corno repreheniible feme- 
jantè cond uóta y vefponfable 
de fus refultas el que por tate» 
medios expulìefe à defgraciarfe 
las Reales Ordenes; y ali todo 
■su alvine© y aplioacion & ha de 
«sforzar a- llévarlas à debido 
efeéfo con \igari prudencia , y 

fe- 


IX. Di tutto ciò cbé vada 
occorrendo , come diligenze , e 
Inventar j , mi fi manderà l’ori- 
ginale , ritenendo quivi la copia 
autenticata ; affinchè ne * dubbj , 
e tte’ ricorfi , che occorreffcro , 
fi foffa rifolvere nella maniera 
prescritta da Sua Marta. 

X. Benché i Prefidenti , o 
Governatori fubalterni abbiano da 
adempire quelli Ordini , e In- 
Jlr azioni , o che le ricevano diret- 
tamente , o per mezzo del Viceré 
rifpettivo ; pure fenza ritardo 
della efecuzione , dovranno dar 
conto immediatamente al loro Su - 
periore di ciò » che andaffitro efe- 
guendo,per mantenere l'armonia , 
e la fub ordinazione , come è giudo. 

XI. Come quejla provviden- 
za è generale', e uniforme per 
tutti i Dominj di Sua Maejlà , 
dopo un: :mat uro e diligente 
e fame sfarebbe inutile che nin- 
no de' Commi ffar) cere affi pre- 
te/li , per rendere inefficace 
quanto fi ordina ■; poiché fi 
riguarderebbe >_ come riprenfìbile 
fi migli ante condotta , e rifpon - 
f abile delle fue conseguenze 
chi per tali mezzi efponeffe a 
inutilizzarfi gli Ordini Rega- 
li : e così tutto il fuo impe- 
gno <e applicazione ha da. tendere 
a Condurgli al dovuto effetto con 
vigore , prudenza , e con fecre - 

. 1 tazza i 
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fecreto : no Rancio efìe negoclo, 
lino a los muy precifos , ydif- 
poniendo que en un mifmo 
dia ò pocos de diferenda , fe- 
gun las diftancias , fe cumpla lo 
mandado en todos los Colegios 
y Cafas de la Compatita de fu 
cfiftrito; embiando Pliegos cer- 
rados con Catta remifiva , y 
prevencion en ella de no abrir- 
los hafta la vifpera del dia, 
que fe prefijafe para la execu- 
clon . 

« 

XII. ' La diffonda non per- 
nii te fe confulte fobre la pra- 
tica ; y afi los Virreyes , Pre- 
fìdentes , ò Gobernadores refpe- 
&ivos , fin faltar al efpiritu de 
la Ordén , feràn àrbitros en to- 
do el ambito de fu mando, de 
proporcionar el cumplimiento 
por niedìos equivalentes , òafia- 
dir las precauciones que efti- 
maren : conduciendofe con fir- 
meza è integridad, por tratar- 
fe del Reai Servicio en punto 
que las omifiones ferìan de gra- 
vedad . 

XIII. De la Inftruccion que 
acompafia , formada para Efpa- 
tta , deducira cada Executor lo 
que lèa aplicable en aquel pa- 
rage de fu Comifion: de manc- 
ia que por ella, èfta, y lo que 
diétafe el juicio de cada uno, 

baxo 


tezza ; noti fidando quefio aff a- 
re , fe non fe a cbi dovrà indif- 
penfabi Intente cooperarci , e di f- 
ponendo ,• che in uno fieffo giorno , 
o in pie ci ola differenza , fecondo 
le dijlanze , fi efegua l'ordi- 
ne dato in tutti i Collegj e 
Cafe della Compagnia , che fono 
nel proprio diftretto ; mandando 
Pieghi eh iufi con Lettera Re- 
mi fforia , e con la prevenzione 
in effa di non aprirgli fino al 
vefpro del giorno , che fi pre- 
figgeffe all' efecuzione. 

XII. La difanza non con- 
fante , che fi confulti fopra la 
fua pratica ; e perciò i Viceré , 
Prefidenti , o Governatori riflet- 
tivi , fi r bando lo fpirito della 
commefftone , faranno in libertà , 
in tutta V efl enfiane del loro gover- 
no , di proporzionare all * adempi- 
mento i mezzi equivalenti , o di 
aggi igne re le precauzioni , che fi- 
rn afferò neceffarie : procedendo con 
fermezza , e con lealtà , per 
trattarfi del Reai Servigio iu 
un punto , nel quale farebbe r gni 
omiffione gravifjima . 

XIII. Lalla Ifruzìone , che 
unifeo a quefa , e che fu fatta 
per Ifpagna, dedurrà ogni Èfecu - 
tore ciocche fi a adattabile al luogo 
della fua Commiffìone ; di maniera 
che con effa , con quejìa , e con ciò 
che fugge riffe il difeernimento di 

H eia - 
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axo el mifmo efpiritu, fe He- 
gue al complemento cabal de 
la Expulflon ; combinando las 
precauciones y reglas con la 
decenci a y buen trato de los 
Individuos » que naturalmente 
le preftaran con refignacion, 
lin dar motivo para que el Reai 
defagrado tenga que mani feftar- 
fe en otra forma : ò ufanda los 
Virreyes , Prefidentes » Gober- 
nadores t y Corregidores de la 
fuerza » que en calo necefaria 
feria indefpenfable , porque no 
le puede defiftir de efta execu- 
cion , ni retardarla con pretex- 
tos » Sabre lo qual cada uno en 
fu mando tomara por sì la de- 
liberacion oportuna» fin conful- 
tarla à Rfpatta , lino para par- 
ticiparla defpues de pra&icada» 
Madrid , primero de Marzo de. 
mil fetecientos fefenta y liete» 


Lìjìa de los Colegios » Cafas , jf 
Refi dencias de los Regulares 
de la Compania de Jefus, en 
las Indi a s Occidentale^ » e 
Islas Filipinas. 

Previnci * de Nutvt I C impecile . 

Efptnt . ! Celaya. 

! Chiapa. 

' ' " l Chiguag» » 

TuebUdt lo* Angeles. 1 Cinatoa . . • Mifionn » 
California. . . M'/ionts. I Ctèuro» 

Du- 


ci afcuno x fatta un medefimo fpirito x 
Jì ottenga l' intera adempì menta 
della efpulfione ; conciliando le pre- 
cauzioni e le regole con la decen - 
za e col buon trattamento degl' 
Individui , cbe naturalmente Jì ar- 
renderanno con raJJegnazìone ,fen- 
za dar motivo x cbela Reai difgra- 
zia , in cui incorrerebbero x Jìa per 
manifeftarjì altramente ; o facen- 
do ufo i Viceré , i Prendenti x 
i Governatori x e i Podejlà della 
fòrza x cbe farebbe indifpenf abi- 
le in cafo di necejjìtà , non pi- 
tendofi dejìjlere da quefia efecu- 
zione , nè ritardarla con pretefii. 
Sopra dicbè ci afe uno nel fuo Go- 
verna prenderà da fe la delibe- 
razione opportuna- +, fenza fcri- 
veme. a Spagna x fe non fe per 
notificarlo dopo averla efeguita » 
Madrid il dì premo di Marza 
mille fettecenta fejfantafette » . . 

— * 

•*. I '» c *, , • .' 

Lifta delli Collegi» Cafe» e Re* 
fidenze de’ Regolari della Com- 
pagnia di Gesù nelle Indie Oc- 
cidentali » e lfole Filippi- 
ne » » • 

Provincia delta Nuo- I Camper*» 
va Spagna. ( Celti»-. 

| Cb,tp» % 

~~ ————— > Cbigutgl » 

Puf bit degli Angioli » I Ctnalot . , » Mlflionl. 
Ctl line ». Mi filoni. * Crei tra » 

D«- 
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Dttrangó . 

Guaito ala • 
Gvadalaxara . 
Guanajato. 

Habana . 

Leon . 

San Luis de la Paz. 
San Luis de Porosi . 
Merida de Yucaian. 
MEXICO. 

Naveries .. . Mifionet . 
S. Maria de lai l’arras . 
Pìlquaro . 

Sierra de piaiila . Mif. 
Los Pimas . . Mifioi.ti . 

Sonora Mifiontt. 

Tarahomares J lJtm . 
Tepehuare» Idem . 
Teperorlan. 

Vailadolid de Mechoa- 
can . 

VeraCruz. .. 
Zacatecas . “ ' 

. . • ... i \ • ■ 


Provati io di fiilipmei . 


Antipolo. 

A revilo . 

BohoU 

Carrara .. .. 

Catologan . 

Cimi . , 

Cebi! . 

Sanra Cruz . 

Daparri. 

Dapiian . 

MANILA.. ; J ... 
Islas- M arianas . 
MarinduqneV 
San Miguel . ; _ _ 

Irla de los Negro* . 
Palapag . . 

Saboagan . 

Silang . 


Privine* de Quii*. 


| Lot Maynas . Mifiontt. 

I P j rana . • ' 

j l'arto . 
t t opayan . 

J QUITO. 
i Riobamba. 
j LaTacunga. 


Piovimi e del No evo 
Re/no de Grtnede . 


Anrioquia . 

Carragena de Indiai. 
San lo- Domingo. 
SANTA FE. 

’ Fonribon . 

Ronda : 

Loa (Hanoi . Mi fiume . 
Mènda . 

Mi /toner , fobre el Rio 
Meta. 

Moni poi . 

Mijionei fobre el Ort- 
noco . , 

Pamplonl . 

Tunga. 


Provimi e del Perù . 


Arequipa . 

Cochabamba . 

Santa Cruz de la Sierra 
Cuzco. 

Guamanga . 
Guancabelica. 

Juli. 

LIMA. 

Moquega . 

Los Moxos. Mifiontt. 
Oruro . 

La Pai . 

Pifco . 

PLATA. 

Porosi . 

Truxillo . 

Yea. 


DurOngt . 

Guotemol e , 
Gvedeleebere . 
Gu*n*i*io. 

Hsvene . 

Leone . 

Sa» Luigi dell» Pare . 
San Luigi di Poi olì . 
Mirid* de Juctt* n . 

MESSICO. 

Ne/erie . . . Mirtioni . 
Santa Marta delle Pure. 

Ptjqutro . 

Serro di Pra/1/a.MÌflion 
Li Pimi . . Mirtioni. 
Sonor* . . . Mirtioni. 
Taraomarr. Idem. 
Tept buerei . Idem. 
Teptgotlon . 
l-'egledJid di Mecboecen 
Vere- C> «ce. 

Zecetecs . 


Provincia delle Filip- 
pine . 


/fui ipoio. 

Arevelt . 

Bohol , 

C eriger» . 
Ctlologsn . 
Cavita . 

Crii. 

Sente Croce. 
Degemi . 
Dtpuen . 
MANILA. 
1/ole-Meriene . 
Merinducbr . 

San Michele . 
lfol* dilli Neri. 
Pelepeg . 
Soboegen . 
Sileng . 


Provincia drl Chiro. 


cp 

Le Meme . . Mirtioni. 

Penen.ì . 

Pollo . 

Popejen . 

Olino . 

R lobemi» . 

Le Tecur.ge . 


Provincia del Nuovo 
Regno di Granata . . 


Annoti a . 

Certe gene dell' Indie . 
SoM-Dememioo-. — -« 

SANTA FEDE . 
Fontihn . 

Honde . 

Li Pieni, . Mirtioni. 
Meri de . 

Mirtioni / opre il Hi » 
Mete . 

Mompox . 

Mirtioni / opra P Orino- 
lo. 

P empiono . 

T unge , 

Provincia del Pe ù . 


Arecbip* . 

Cocciektmb*. 

S.Crort dell* Serre . 
Cng.ro. 

Guemenge . 
Guencebeliee , 

Juli . 

LIMA. 

Mochege . 

Li Mociot . . Mirtioni. 
Ormo . — 

Lo Pece . 

Pifco . 

PLATA. 

Potati . 

Tv. chiglie . 

Tee. 


Archidona . . Mifiontt , 

Bue». v \ , 

Coenca . 

Darien . . . Mifionet . 
Guayaquil . 

Guamies . , Mifiontt. 
Hambato . 

I barra . 

Loge. 


t Provincie de Citte. 


Aconcagua . 

A rauco.' 

Valdivia . 

Buena Efperanza. 
Bucalema . 

Cbillan. 

Chi- 


Accbidon*. . Mirtioni. 
Rugo. 

Cuenc» . 

Derien . . . Mirtioni. 
Guejecbil . 

Guemie . - , Mirtioni. 
Hemketo. 

Pierre . 

Loge. 

H a 


Provincia diChile. 


Aconcegut .. 

Attuto . 

Toldivi* . 

Buone Sperino* ■ 
BuceJem a . ’i 

Cbillsn . 

Cbi- 


Digitized by Googli 


6o 

Chiiòe. 

S. Chriftobal . 

Li Concepcion. 
Coquimbo . 

San Juan. 

San Juan Nepomuceno. 
San Juan..- 
Mcndow. . 

Mncha . 
l’unta . 

Quiliora 

SANTIAGO DECHI- 
LB. 

Valparasìo. 


Provimi» iti Paraguat . 


Afumpcion del Para- 


BUENOS-AYRES. 
Cajamarca . 

Los Chiquifoi . Mifio. 
Cbiriquayos . ■ . Utm . 
Cordova del Tucuman. 
Corrienres . 

Santiago del Eftero . 
Lulot .... Mifiontr. 
Mocobics . . Mi fiontr . 
Pampa: . . . Mifionti . 
Mi firmi fobre el Pan- 
na . 

Rioja. 

Salta . 

S. Fci de Co rricntea. 
Tarija. 

Tucuman . 

Mi fiat et fobre del Uru- 
gnay . 


Chilof . 

S. Crifioftn . 

Lo Comtexiont . 

Codi mio. 

Son Giovo uni. 
S.Gio-.Ncpamuttita . 

Sto Giovanni . 

Minio ts . . . 

Moda . 

Punta . 

Qui/rhot * . 

SAN GIACOMO DI 
CHI LE. 

Vtlptrtdifo . 


Provincia del Paraguai 


AJJunz'onc Jet V traguai 


BUONOS-ATRÈf .' 

Ct /amare» . 

Li definii •• MiflSonì. 
Chini} litio . . . Idem. 
Cordoni iti Tucuman. 
Correnti . 

Sangiacoma dtlPEfitra. 
Luti .... MilTioni. 
Mocotie . . . Miflioni, 
Pampa . . . Mi (Fiorii. 
Mirtìoni fopra il Para- 
vi . 

Ri oc ho . 

Salta . 

Saura Flit del Corrente. 
Tarici a . 

Tucuman . 

Miflioni /opra P Urta- 
guai • 


NOTA . Eftas fiete Provin- 
cias fituadas en las India; Oc- 
cidentale , è Islas Filipinas , 
fe han colocado por orden al- 
pha beti co , y fegun la compre- 
henfion de cada Provincia de 
la Compania , que no figue pre- 
cifamente el orden de los Go- 
biernos , y Jurisdiciones Civi- 
les. Efie Prontuario firve para 
gobierno por mayor de los Co- 
inifionados j aunque ellos de- 
beràn inftruirfe , y re&ificar 
qualquiera omifion , ò defeuido 
que fe padezea en efta noti ci a, 
que fe tiene por puntual ; pero 
puede haber algunas Refiden- 
cias particulares , ò Mifiones 
mevas , que tal vez fe hayan 
aumentado . De todo efto illu- 
ftrar'a la prefencia de los pa- 
jages , y la buena diligencia 
de los Comifionados . 

DON 


NOTA. Quejle fette Provin- 
cie fituate nell ’ Indie Occidenta- 
li e Ifole Filippine fi fon collo- 
cate per ordine alfabetico , e fe- 
condo il diflretto di ciaf cuna 
Provincia della Compagnia , che 
non fiegue preci J amente 1‘ ordine 
de' Governi e Giurifdizioni Ci- 
vili . Qufio Prontuario ferve per 
maggiore regolamento de ‘ Coni - 
mijfarj , quantunque ejji dovran- 
no inflruirfi e rettificare qualche 
omijfionc o difattenzione che fi a 
incorfa in quejìa notìzia , che fi 
Jlima puntuale ; poiché vi pojfono 
effere alcune Refidenze particola- 
ri , o Milioni nuove , che tal 
volta fianfi aumentate . Chiari- 
rà tutto queflo P ifpezzione ocu- 
lare de' luoghi , e la buona dili- 
genza de' Cbmmiffarj. 

2)01 Sf 
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-r\ON CARLOS PORLA 
U GRACIA DE DIOS Rey 
de Caftilla, de Leon, de Ara- 
gona , de las dos Sicilias , de 
Jerufaltn , deNavarra, de Gra- 
nada, de Toledo, de Valencia, 
de Galicia , de Mallorca , de 
Bevilla , de Cerdena, de Cor- 
doba, de Còrcega , de Murcia, 
de Jaen , de los Algarbes , de 
Algecira, de Gibraltar , de las 
Islas de Canarias , de las In- 
dias Orientales, y Occidentales, 
Islas , y Tierra-Firme del Mar 
Oceano : Archiduque de Auftria, 
Duque de Borgona , de Braban- 
te, y de Milan , Conde de Ab- 
fpurg , de Flandes , Tirol , y 
Barcellona ; Seiior de Vizcaya , 
y de Molina, &c. A vos los Jue- 
ces Comifionados, que porefpe- 
cial delegacion del Conde de 
Aranda , Prefidente de nueftro 
Confejo, entendeis en eftos Do- 
minios de Efpafia, y en Ics de 
las Indias , Islas Filipinas , y 
demàs adjacentes , en las dili- 
gencias refpe&ivas à eleftrana- 
miento , y ocupacion de Tem- 
poralìdades de los Regulares de 
la Compania en cumplimiento 
del Reai Decreto expedido por 
nueftra Reai Perfona en veint« 
y fiere de Febrero proxìmo par 
fado, à confulta de nueftro Con- 
fejo Reai de veinte y nuevede 

Enero 


6 1 

D O JST C ARLO RJ£R LA 
GRAZIA LI LIO Re di 
Conìglia di Leone , di Arago- 
na , delle due Sicilie , di Geru - 
falemme , di Navarra , di Gra-ì 
nata , di Toledo . , di Valenza , 
di Galizia , di Magli orca , di 
Siviglia , di Sardegna , di Cor- 
dova , di Corjìca , di Murzia, 
di Gienna , degli Aìgarvi , di Al - 
gezira , di Gibilterra , delle I/o - 
le Canarie , delle Indie Orienta- 
li , e Occidentali , delle Ifole , 
e Terra ferma del Mare Oceano : 
Arciduca di Aujlria ; Luca di 
Borgqgna , del Bracante , e di 
Milano ; Conte di Ausburgo , di 
Fiandra , del Tiralo , e di Bar- 
cellona ; Signore di Bifcaja , » 
di Molina & c. A voi Giudici 
Cotnmijfarj , che per, ifpeciale de- 
legazione del Conte di Aranda 
P refi dente del noflrù Configli o , 
Jìete incaricati in guefìi Lominj 
di Spagna , e in quelli delle Indie , 
delle Ifole Filippine , e . delle al- 
tre adiacenti , per la pratica delle 
diligenze concernenti lo sfratto , e 
il fequejlro de * beni temporali 
de * Regolari della Compagnia , 
in adempimento del Re al Lecre-, 
fo fatto dalla noflra Reai Per- 
fona ai venti fette del p affato Feb- 
brajo , conforme alla Confulta 
del nfiro j Reai Configli o de * 
vsntinove del precedente , Genna- 
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fcoèro ’ éT jEx- 

tra Ordini rio que^ FèSdfelébra Con 
motivo de las> ocurrencias pa- 
fadas , falud y grada . SABED; 
que fuccefiva , y pofìeriormen^ 
<é à las Ordenes * è Inftruccio* 
nes , que paVà el nominado fin 
fé os han dado por el refendo 
Conde de Aranda , Prefidente 
de nueftro Cóniejo * fe publicò 
nueftra Reai Pragmàtica Sancioq 
en fuerza de Ley, en el dia 
dos del corriente , de que acom- 
paiia exemplar para la refpe&i- 
va inteligencia; y eftando man- 
dado por nueftra Reai Perfona, 
por refolucion à la cicada Con- 
icità de veinte y nueve de E- 
nero , que en el citado Confe- 
rò Reai extraordinario fe cuide 
de la Adnvniftracion , y recauJ- 
do de los fcienes y efe&os de 
la Compania en eftos Dominios, 
los de las Indias , Islas Fiìipi- 
nas y demàs adjacentes à unos 
y otros , con fàcultad de lulxle- 
legar , y proveer fegun fe re- 
quiera , confutando fobre el de- 
lfino y aplicacion de los Cole- 
gios,Cafas y efe&os ,con vifta 
de los Titulos y Fundaciones, 
y audiencia de nueftro Fifcal s 
Exàminandolo todo , y propo- 
niendo lo que eftimafe por mas 
conveniente : con declaracion de 
bue entre las obras pìa«, àque 

deben 


tonfati# in ùnì deille firaorsTrtfy 
rie unioni che Ji toUgoho pir mo- 
tivo degli avvenimenti già fe- 
guiti , vi auguriamo fiatate , egra- 
zia :> LAPPIATE , cbejuccejfi- - 
vomente agli Ordini , e alle Infi ra- 
zioni'* ebe per lo prenotato fine •ói 
furono date dal fiopramment ovato 
Qonte di Aranda P re fidente del 
noflro Configlio , Ji pubblicò la 
noflra Regai Prammatica San- 
zione , cui Ji diede forza di legge, 
il dì due del corrente r dell a quale 
Ji manda unito a quefla l'efiemplare 
per la rifpettiva intelligenza: ed 
ejjendji ordinato dalla nojlraRegal 
Perfona , per rifoluzionc prefa fpra 
la citata Con fiulta de' venti nove di 
Gennaro , che nel fuddetto Con/ìglio 
Regale Jlraor dinario Ji prenda cu- 
ra dell' amminiflrazione > e del- 
la efazione de’ beni , e degli effet- 
ti della Compagnia in quefti Do- 
tninj,e in quelli delle trutte , del- 
le ìfole Filippine , e delle altre 
adiacenti agli uni , e agli altri , 
con facoltà di fuflituire * e di 
provvedere fiecorulocbè occorra , 
confutando fopra V ufo e fopra 
V applicazione che convenga far fi 
de’Collegj, delle Cafie,e degli effetti , 
con efame de'Titoli , e delle Fonda - 
■fiorii >efent ito il noflro F ficaie, ef a - 
* minando tutto , e proponendo ciocché 
jlimajfie più conveniente. Con di- 
chiarazione, che tra le opere pie 
- alle 


GooqIc 



deben deftinarfe los bìenes fe 
tenga prefente lar congrua ma- 
nutencion de las Parroquias po- 
bres, ademàs de las yà infinua- 
das en la Confulta , corno fon 
Seminarios Concili ares, Cafa$ 
de Mifericordia, Hofpicios » In- 
clufas y Hofpitales ; reponien- 
dofe en lugar de la Compaftìa, 
para promover la falud efpi ri- 
mai y temporal pnblica. Con 
elìe motivo > por Don Pedro 
Rodrìguez Campoqiane? » Fifcal 
del nueftro Cunlejq^fe expufo, 
entro Qtras cof^s , eij pedimen ? 
to de ciuco de efte mes: \ 

I. Qpe los Comi ti onado s n om- 
brados .por el dicho Prefider» T 
te para la referida . execucion 
debian formalÌ2ar Inventario de 
todos los bienes del .reipe&ivo 
Colegio ò Cafa de la Com- 
pania , cuidando provifionaf- 
mente de poner cobjo en las 
rentas , y proda , adminiiftran- 

do ò arrendando los efe&os que 
lo requìeran : vendiendo todos 
aquellos comeftibles ò generos 
de difpenfa » que pueden malear- 
fe c* perderfe, precedendo. ha- 
cerlos medir * pefar y valuarpor 
perìtos , para que de efte modo 
confte en Autos la legqlidad , 
con que todo elio fe pra&ica . 

IL Que de todos loscauda- 
jes fe haga recuento formai, 

afi- 


alle quali- fi debbono ^applicare ì 
beni , fi tenga £ occhio : al decen-, 
te mantenimento dellf Crocchie 
povere x , oltre quelle, già fuggeri-, 
te nella Confitta fono ì. 

Seminar? Conciliari y ì\ luoghi pii * 
gli Qfpizfi ì .Confervatory . , egli 
OfpediU . le quali Opere pie fi 
debbono fqjlìtuire in ; k*oga della 
Cgmpagnia À , per promuovere la 
pubblica Spirituale , e fimparafa 
fa Iute . Con tal motivo da JDott 
Pietro Rodriguez Campo rmnes Fi - 
fiale del nftrq Qonfiglb , in una 
ifianza de' cinque di quefh Mefi,fi 
chieferp, traile a l trejejeguenti cofe. 

, I.Cbe i Commi ffiar) nominati dal 
prefato Prefi (leni e per la Jfòprac ? 
cennata efecuzìone , doveffierq fare 
Inventario dbjuttf i ben? del ri ? 
fpettivo Collegio , o ffifa. della 
Compagni aprocurando prqvifioml - 
mente dì mettere in .fulva le ren- 
dile , e ì proventi ; ammìmjìran. r 
do » o affittando gli effetti , cfye 
cosi richiedejfero ; vendendo tqtti 
quei comffiejìibili , o altri generi 
di difpenfa , che poteffiero guqjlar- 
fi > o perderjì ; facendogli pri- 
ma, mifurare , pefare e ap- 
prezzare da' periti : affinchè ir? 
'tal modo condì con ultti legit- 
timi la puntualità , con la qua* 
le tutto fi efegue . 

Il Che di tutti i Capital* 
fi faccia una deferì zione formale, 

affi- 


Digitized by Google 



• * 'v . r ^ ^ 

aliftiendo còrno teftigos autori- 
zados, un Individuo del Ayun- 
tamiento de la Ciudad , Villa , 
ò Lugar i con exprefa deputa- 
don del mifmo Ayuntamiento, 
y un Individuo del Cabildo 
Eclefikftico ò Clero , con igual 
nombramiento de efte , para 
que por efte medio confte k to- 
do el' pùblicò la formalidad de 
la dilìgencia . 

III. Que convenia interrogar 
k los Padres Procuradores ge- 
nerales y particulares deteni- 
dos u efte et'e&o , al terior de 
ias preguntas qué en el Pliego 
aparte prefenta; infertandofe à 
la letra , para que cada ììno de 
los Comilionados , fin perdida 
de tiempo , y con* uniformidad 
les reciban fornmles declaracio- 
nes à dichos Procuradores , y 
procedan en confecuencia 'a po- 
ner cobro en papelés y cauda- 
les. ‘ 

IV. Que hallàfìdofe letras 
aceptadas k favor de los Procu- 
radores de la Compania , ò de 
las Cafas de efìa , fin perder 
ìViftafne , los Comifionados cui- 
dafen de hacerlas cobrar , y po- 
ner en Arcas fu importe, por- 
que no fe perjudiquen ; habili- 
tandofe a los refpe&ivos Comi- 
fionados , 4 para dar el Recibo y 
Carta de pago conveniente . 

V. Que 


affluendoci , come tefiimonj auto- 
rizzati , un Individuo del Confi - 
t olio della Città , della Terra , o del 
Villaggio , con efpreffa deputazio- 
ne dello fieffo Configlio , e un In- 
dividuo del Capitolo Bcclefiafli - 
co , o del Clero , con la nomina 
eziandio del medefimo Corpo Ec- 
fiaflico , affinché in tal modo con- 
fi i a tutto il pubblico la forma- 
lità della diligenza. 

III. Che convenijfe interroga- 
re i Padri Procuratori Genera- 
li' , e particolari 'trattenuti a 
quello effetto , fecondo il tenore 
degl' interrogato)) \ Che ha pre - 
fentati in un Piego feparato , e 
che s’ inferi fcono qui efpreffa ménte-, 
affinchè ciafcuno de Commi ffar) 
fenza perdimento di tempo , e con 
uniformità ricevano le formali 
dichiarazioni de' fuddettt Pro- 
curatori , e procedano confeguen- 
temente a mettere in faho le 
Scritturai e i Capitali - 

IV. Che trovandofi lettere di 
cambio accettate a favore de* 
Procuratori della Compagnia , o 
delle fue Cafe , fenza perde- 
re momento , procurino i Com- 
mijfarj di farle efigere , e di ri- 
porre nelle Caffè il loro valfente, 
perchè non refi ino pregiudicate ; 
abilitando fi i refpettivi Com- 
miffarj a fare le ricevute con- 
■ venienti . 

V.Chr 
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V. Que habìencfo algunos 
Dependientes domèfticos afala- 
riados , por haber cefado fus 
funciones , fe Ies ajutte la cuen- 
ta con noticia del Padre Pro- 
curador, pagandoieles , baxode 
recibo , de los caudales de la 
Comunidad , y defpidìendoles 
corno fuperfluos , para que to- 
men otro dettino ùtil à la Re- 
pùblica , y lo mifmo fe haga 
con los dependientes de Sacri- 
fila , Mufica , ù otros encargos 
de efta efpecie . 

VI. Que por Io refpe&ìvo 
à la Ropa del ufo de los Reli- 
giofos fe deberà feparar , y fu- 
miniftrarles loda la que nece- 
(ìten; porque con la prifa de fu 
falida tal vez no eftaràn pro- 
veìdos de toda la neceflaria; 
avifandofe de la exlftente de 
cama y mefa, fin retardar por 
etto la remifion de la que por 
òrdenes particularesha mandado 
el refendo Prefidente Condede 
Aranda aprontar para el em- 
barco de eftos Regulares. 

Vlf. Que por lo tocante à 
Lùbros fe inventarìen con di- 
ftincion los de cada Apofento , 
y los de las Bibliotecas comu- 
nes de cada Cafa ; pero por lo 
perteneciente à manufcritos y 
cartas de correfpondiencia, re- 
fervaba el nueftro Fifcal pro- 
pone! 


. .*5 

V. Che ejpndovi alcuni difen- 
denti domeflici faìariati , c con - 
fiderandofi cejjàto il fuo fervigi o t 
fi a &a lv fi l i° ro tl conto con intelli- 
genza del Padre Procuratore , 
pagandoli , con ricevuta ; /opra 
i Capitali della Comunità , e 
licenziandogli come faperflui , 
affinchè abbraccino ■ altro me- 
stiere utile alla Repubblica : e 
lo Jìeffò fi farà con gli ad- 
detti alla Sacrifiia , alla Mu- 
fica , o ad altri sì fatti im- 
pieghi . 

VI Che per quanto concerne il 
vefluario d’ufo de’Religiofi,fi dovrà 
quejlo feparare , e fomminiflrarfi 
loro tutto quello, di cui potejf ero ab- 
bi fognare perchè con la fretta della 
loro ufc ita, forfè non faranno prov- 
veduti di tutto ilnecejfario : dandofi 
avvifo di tutti i panni efijlenti , da 
letto , e da tavola ,fefiza ritardare 
perciò la fpedizione di quelli, che col 
ordini particolari ha comandatone 
foprammentovato Prefidente Conti 
di miranda , che fi apparecchi afferò 
per l’imbarco di quefli Regolari . 

VII. Che , quanto ai libri , fi 
faccia diflinto Inventario di quei 
efijlenti in ciafcuna Camera , e di 
quelli delle Librerie comuni di cia- 
fcuna Cafa : ma per tutto ciò , che 
concerne Manofcritti , e Scrittu- 
re , o lettere di corrifpondenza , 
fi riferbava il noflro Fifcale di 
I pro- 
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poner las precauciones , y mè- 
todo que fe le ofreciefen , pa- 
ra que fobre elio fe arreglafe 
lo conveniente . Que tambien 
refervaba exponer fobre Boti- 
cas , Tabernas , Almacenes , Pa- 
naderìas y otras Ofìcinas sòr- 
didas , impropria» de lugares 
Religiofos > para que las pri- 
meras fe apliquen a Hofpitales» 
y las otras fe defocupen » y 
vendan fus enferes k Seglares» 
que fe ocupen en eftos tràficos; 
pero que en el entretanto de- 
berian los Comifionados hacer- 
las cuidar, proponiendo los me- 
dios de falir de eftos efe&os * 
y los Hofpitales a que fe pue- 
den deftinar las Boticas* 

Vili. Que fin. embargo de 
haberfe fumido ef Sacramento 
en las Inglefias de los Golegios 
del contorno con afifiencia del 
Ordinario , y Jiacerfe con la 
mifma el Inventario de las al- 
hajas de Iglefia y Sacriftia * 
convenia que del pjriraerparti- 
cular fe previniefe k los Corni- 
lìonados, para evitar irreveren- 
cias , refpeéfco de que las Igle— 
fias deben quedar^ cerradas por 
ahora. * .. " 

IX. Y por un otrosì expu- 
so igualmente convenia rijar 
Edi&os pùbiicos » con la pena 
de confìfcacion de bienes, y, ca- 


ligo 


porre le precauzioni » e il meto- 
do , che foffera per fomen irgli , 
affinché /opra tali cofe fi difpo - 
nejfe ciocche converga. Che ezian- 
dio full e Spezierie , Taverne , 
Magazzini , Botteghe di pa- 
ne , e altre Officine firdide , 
indecenti a x luoghi Religiofi , fi 
riferbava di efporre » che le pri- 
me fi applicajpro agli Ofpedali > 
e le altre fi sitar azza fiero e 
fi vende fero a * Secolari * che efer- 
citano- quefli traffichi nello fiato 
in cui fi trovino/.- ma ck$ in- 
frattanto doveffiro i Cotnmiffa- 
rj farle Gufi adì re , proponendo i mez- 
zi dì profittar p di -quefii effetti* 
e gli Ofpedali ancora , ai quali fi 
poffàno applicare le Spezierie . 

Vili. Che nono/lante di effèrfi 
difpofio ; che verga confunto il Sa- 
cramento nelle Cbiefe de* Collegj del 
vicinato con Vaffifienza dell'Ordi- 
nario • e di farfi con la fiejja 
affi (lenza l\ Inventario ,de* fup- 
pel lettj li di Chi sfa >; e di Sacri - 
fiia/ conveniffa , che sut primo 
particolare, ffferopr evenuti i Com- 
tniffarj di ( evitare de irriveren- 
ze ; giacché le Cbiefe debbo m ri- 
manere per ora .,[ r. -.V: !.. 


•'*; :n 


IX., E con un*’ altra fintile In- 
fama ejpone ugualmente il Fifa le* 
che conven/ffè afjìngere Editti pub- 
Ilici *• con pena di confi, /opzione de: 
^ beni 
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fìigo exemplar, para que todas 
Las perfonas que fuefen tenedo-- 
ras en confianza de caudalesde 
la Compatita , los declaren ance 
las Jufticias del Pueblo de fu 
domicilio, y por efta fe dè no-t 
ti eia al citado Conde de Arai** 
da , Prefidente del Confejò , ò 
à qualquiera de los Fifcalesdel 
Confejo , à e fedo que fe tome 
providencia para fu recobro ; 
para que por elle medio nadie 
fe atreva à ocultar , eflos cau- 
dales , recelofos de que el Go- 
bierno , en cuyo poder fe hai* 
lan los papeies de la Compania, 
defeubra por ellos la oculta- 
cion . Y con dicho Ped intento 
prefentò tantbien nueftro Fifcal 
el Pliego , que comprende las 
preguntas que fe hau de hacer 
à los Padres Procuradores ge- 
nerales y particulares detenidos, 
cuyo tenor dice afi : 

Preguntas que fe deben ha- 
cer à los Padres Procuradores 
generales y particulares de la 
Compania , y fus Colegios por 
los Jueces Delegados del Confejo 
extraordinario, a effè&o de to- 
rnar las IucesnecefTarias delefta- 
do de fus caudales y rnanejo . 

I. De que Provincia ò Cafa 
efla encarcado , y defde què 
tiempo, y con què facultades ? 
§. II. Con què fugetos de fu 

Cont- 
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beni , g di cajligo efimplare , -per- 
chè tutti coloro , che foffero de por 
fitarj fiere ti di effetti della 
Compagnia , gli rivelino . a’ Ma- 
gljlrati delle Terre del loro do- 
micilio , dai quali fi ne dia 
avvi fo al prefato Conte di Miran- 
da Prefidente del Configlio , o a 
qualunque altro de' Fi fiali del 
Configlio , affinché fi dienó le 
provvidenze per ricuperarli : on- 
de per così fatto mezzo ni uno ar- 
dì fi a di occultare, quefli effetti, 
temendo, che il Governo, in cui 
potere fi trovano le Scritture del- 
ia Compagnia , pojfi con effe 
fcuoprirne V occultazione . E con 
la prenotata Ifìanza prefentò 
eziandio < il nqjlro Fifcale il 
Piego , che contiene gl’ Inter- 
rogatorj , ebe fi hanno da fa- 
re , a’ Padri Procuratori Gene- 
rali e particolari trattenuti , il 
cui tenore è) il feguente . 

Interrogator'j , che fi debbono 
fare ai Padri Procuratori Ge- 
nerali e Particolari della Comr 
pagnia * e fuoi Collegj da' Giu- 
dici Delegati dal Configli ojlraor- 
dinario , affine di ricevere i lu- 
mi neceffarj a fapere lo fiato 
-de' fimi Capitali e traffichi . 
§■ I. Di qual Provincia o- Ca- 
fa fia Procuratore , e da quan- 
to tempo , e con quali f acuità ? 

IL Con quali fuggettì della fua 
- -vj I 2 Com- 
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Compafiia llevaba correfpon- 
dencia relativa k elle encargo, 
fi la tenia egualmente con per- 
fonas de filerà , dirà quienes 
fon , y fu paradero X §. IIL Si 
fe quedaba con copia de eftas 
correfpondencias , y en què 
libros t dónde exiften , y las 
cartas originales que ha reci- 
bido de ellos? §. IV. Si lleva- 
ba cuenta y razon formai de 
todos los negocios, tratos, gi- 
ros de letras, pagos y cobran- 
zas que fe le han ofrecido con 
motivo de fu encargo : si efìa 
cuenta y noticia efìk en uno ò 
mas libros , y dónde exiften: 
y fi dixere que no los tenia, 
explicarà el metodo , que feguia 
, para poder dar cuenta y razon 
de fu encargo? §. V. Què cau- 
dales paraban en fu poder , y 
dónde fe hallan ciitodiados ; si 
tenia letras que cobrar , con- 
tra què fugetos , por quien 
eftaban gìradas, y quitn fe las 
habia remitido, y dónde pàran 
dithas letras ; y si habia depen- 
diente que cuidafe de efta cor 
branza , baxo de fus ordenes 
>ó de otras ? §. VI. Què nego- 
.cios tenia pendientes , explican- 
do con individualidad su natu- 
taleza y circunftanzias , y con 
què fugetos ? §. VII. Si tenia ò 
:ha tenido algun otro Padre , 
^ _ Coadju- 


Compagnia oblia mantenuto Cor - 
rifpondenza relativa a tal incarico', 
fe l' aveffi tenuta eziandio con per- 
fine efiranee , dirà chi fieno , e qua- 
le la loro Piazza ? §. HI. Se fi 
riteneva Copia di quejle corri- 
Jpondenze , e in quali libri ; dove 
quefli Jliano , e le lettere origi- 
nali , che ne aveffi ricevute ? 
$. IV. Se teneva conto e ragio- 
ne formale di tutti i negozj , e 
maneggi * giro di lettere , pa- 
gamenti , ed efazioni , che avef- 
fe avuti per ragione di fua in- 
combenza : fi così fatto conto , e 
regijlro fi a in uno , o più libri , 
e dove fieno X E fi rifpondejfi , 
che non ne aveva , che fpiegbi 
il metodo che figuiva , per poter 
dar conto e ragione del fuo uffi- 
zio X §. V. Quali Capitali cola- 
vano in fuo potere , e dove fi 
trovino cujloditi : fe aveva lette- 
re di cambio da rifcuotere, con - 
tra quali figgetti , da chi j 'af- 
ferò girate , e chi gliele aveffi 
mandate , e dove fi fiero dirette: e 
fe avejjè alcun dipendente , che ne 
procurale la rifcojione fitto i 
fuoi , o altrui ordini ? §. Vi. Qua- 
li negozj aveffe per ancora pen- 
denti , ] piegando individualmente 
la loro natura , e le loro circo- 
Jìanze , e con quali perfine ? 
§. VII. Se teneva , o aveffi te- 
nuto qualche altro Religiofo Cca- 
) di ut ore » 
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Coadjudor .Lego 6 eftraEoque 
le ayudafe en llevar la corre- 
fpondencia , libros y papeies 
para el manejo de lus negocios; 
dirà fus nombres yapellidos,y 
dónde paran? $.VllI.Si ha remiti- 
do, ò labe que alguno de fu Com- 
pania lohaya hecho, caudaies al- 
gunos en elpccie de letras,ù otros 
efe&os , fuera de eftos Dominio*; 
quàndo lo pra&icò, à dónde, 
y por qu medios , explicando- 
lo con toda individuaiidad : y lì 
en bancos, Cafas de comercio, 
ò en perfonas confìdentes exi- 
ften caudaies de la Compania , 
per lo tocante a Efpana fuera 
del Reyno ; individualizandolo 
todo muy por menor ; corno afi- 
mifmo los que haya en Roma 
tocantes 'a Efpana, manifelìan- 
do para què lines: lì le han da- 
do avifo del percibo de los ta- 
les caudaies y efe&os , y dónde 
pàran^ §. IX. Si en la prefen- 
te Flota , ò Regiftros que fe 
efperan de Indias , aguardan 
caudaies , y fi tienen algunos 
en poder de algun Comercian- 
te , ù otra qualquier perfona 
de eftos Reynos ; explicando 
què cantidades i y què fugetosV 
■§. X. Finalmente , què deftino 
tienen los caudaies fobrantesde 
la Compania ; quièn toma las 
cuentas de ellos , à què dem- 

pos. 
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diuTore , Laico , 0 tfraneo , eie h\. 
aveffe ajutato a mantenere la 
corref pendenza , i litri , e le Scrit- 
ture per lo governo de * fuoi ne- 
gozj : che ne dica i nomi , / co- 
gnomi , e i luoghi dove fi tro- 
vano 1 §, Vili. Se ha mandato % 

0 fe fappia che altri della fua 
Compagnia aveffe mandato Capi- 
tale alcuno in genere di lettere , 
0 altri effetti , fuori di quelli Do- 
miti) ; quando fi a ciò avvenuto , 
dove , e per quali mezzi , pie- 
gandolo individualmente : e fene* 
Banchi , in Piazze di Commer- 
cio , 0 in mano di perfine confi- 
denti ,vi fieno Capitali della Com- 
pagnia , fpettanti a Spagna , fuo- 
ri del Regno , particolari zzan- 
do tutto minut infimamente : come 
ancora quelli che fiffero in Roma 
Jpettanti a Spagna , dichiarando 
per quali fini : fe gli abbiano 
accufata la ricevuta di tali capi-: 
tali , ed effetti , e dove fieno '< §JX,- 
Se nella prefinte Flotta , 0 Navi 
di Regifiro , che fi afpettano dalle 
Indie spettano di ricevere capitali ; 
e fine hanno alcuni in potere di qual- 
che Negozi ante,o di qualunque altra 
perfona di qucjli Regni , f piegando 
che quantità , e quali perfine ? § .X. 
E finalmente a qual ufo fieno defi- 
ttati gli avanzi degli effetti della 
Compagnia ; a chi fi ne renda ileon - 
to , in che tempo , e ir, qual modo fi 
-v I 3 dia : 
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pos , y en què forma fe remi»> 
ten: quièn nombra los Procu- 
radores genetales y parti cula- 
res , y què parte tienen en to- 
do etto los Afiftentes y fu Ge- 
neral ,y què cantidades contri- 
fi uyen las Provincias de Efpana 
è Indias ; què fumas han falido 
por fu mano con pretexto dei 
locorro de los Jefuìtas Portu- 
guefes 5 y què cantidad eftaba 
repar tida a fu refpe&ìva Pro- 
vincia ò Colegio al ano; ydef- 
de què tiempo empezò efta con- 
tribucion , y en virtud de què 
òrdenes ? Y vitto todo por los 
del nueftro Confejo Reai en el 
extraordinario que fe celebrò en 
cinco de ette mes , fue acorda- 
do librar efta nueftra Carta pa- 
ra vos ,■ por la qual os manda- 
mos , que temendo prefente Io 
pedido por nueftro Fifcal en 
cada uno de los Capitulos in- 
corporados, proceda! s fin pèrdi- 
da de tiempo à evaquar lasdi- 
ligencias y afuntos , que lite- 
ralmente comprehenden , finfal- 
tar en cofa alguna ; à cuyo fin 
os damos la comifion y faculta-? 
des neceffarias ; fin que por elio 
fufpendais la execucion de lo 
demàs , que por òrdenes parti- 
culares os eftè encargado, ò de 
nuevo fe os encargafe. Y executa- 
do remitireis por mano de dicho 

Pre- 


dia : chi nomini t Procuratori 
generali e p articolari , e cbe ifpe - 
zione abbiano in tutto ciò gli 
Affifienti , e il fuo Generale , e 
quali quantità contri buifcano le 
Provincie di Spagna, e delle In- 
die : quali forame fieno uf ci te per 
Jua mano , col pretejlo del ficcor- 
fo de * Gefuiti Portugbefi ; e che 
quantità annuale era ripartita alla 
Jua Provincia , o Collegio , e da 
quanto tempo cominciò quejla con- 
tribuzione , e in forza di quali 
ordini ? E Ietto tutto ciò da* Mi - 
nijlri del noflro Configlio Regate 
Jlraardinariamente unitofi ai cin- 
que di quejlo Mefe , fi convenne 
di far quejlo noflro Eifpaccio a tut- 
ti voi ; con la quale vi coman- 
diamo , che avendo davanti agli 
occhi le Ijlanze del noflro Fi fia- 
le in ciaf cuna de' Capitoli incor- 
porati a quejla lettera , proce- 
diate » fenza perder tempo , a 
fare le diligenze , e le operazio- 
ni cbe alla lettera vi fonoefpre e t 
fenza mancare nella menoma cofa . 
E a tal fine ve ne diamo la commi fi- 
fone , e le facoltà neceffarie , non in- 
tendendo perciò , cbe fofpendiate la 
efecuzione del di più , cbe con or- 
dini particolari vi fife fiato itn- 
poflo , o cbe di nuovo vi fi po - 
teff imporre. Ed efeguito cbe lo 
avrete , mandarete per mano del 
fuddetto Prefidente del Configli o 

il 
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Prefidente del Confejo , Conde il Conte dì branda , 0 di qual- 
Aranda, ò de qualquiera de los fivoglia de * Fifcali , , 5 // 
Fifcales de èl , los Autos que che fi fojfiro fatti ; affinché in 
fe pra&iquen , para confuvifta vifla di ejì , fi ptfiàno dare le 
tornar las demas providencias altre provvidenze convenienti .E 
convenientes : Que afi es nue- quella è la noflra volontà , come 
lira voluntad , y que al trasla- ancora , che alla copia imprejjà 
do imprefo de efta nueftraCar- di qufla noftra lettera , fottofcrit- 
ta, firmado de Don Jofeph Pa- ta da Don Giufippe Payo Sanz % 
yo Sanz , nueftro Efcribano de nqfiro Nòtajo Onorario di Carne - 
Camara honorario , fe le dè la ra , fi dia la medefima fede e 
mifma fee y crédito que à fu credenza , che fi darebbe db fuo 
originai . Dada en Madrid à Originale. Data in Madrid ai 
liete de Abril de mil fetecien- fette di Aprile del mille fette - 
tos fefenta y fiete. — E1 Con- cento fejfantajètte. — Il Cónte di 
de de Aranda . — Don Pedro Aranda — Don Pietro Colòn — 
Colòn — D.Miguel Maria de Na- Don Michele Maria de lava- 
va . — D. Pedro Rie y Exea. Dm Pietro Rie edExea — Don 

— Don Andres Maravèr y Ve- Andrea Maravèr , e Vera — lo 
ra . — Yo Don Jofeph Payo Don Giufeppe Payo Sanz , Nota- 
Sanz, Elcribano de Camara ho- fi Onorario di. Camera del Confi - 
norario del Confejo, la hice glio, la feci feri ver e per fuo ce- 
eferibir por su mandado en el mando nella fua radunanzafiraor- 
extraordinario . — Regijlrada . dinaria. — Regiftrata — Don Ni- 

— Don Nicolàs Verdugo, Tber cola Ver dugo Tenente del Cancel- 

n lente de Canctllèr mayor . — “li ere maggiore . juì ZX Sii cola 
Don Nicolks Verdugo. Verdujó. ■' ' ’ i- . *h 

Et Copia de la Reai Provi - •> £' Copia del Reai Decreto Ori- 

fion-Orìginaf de que certifico en glnale, ciocché certifico in Ma- 
Madrìd à oebo de Abril de drid agli otto di Aprile mille 
mil fetecientos fefenta y fiete . *. Settecento fefTantafette . x 
‘ T» *• j<* '• ;:! . v* U 1 . 

. . . tv 'v/'W - ■ ■ 11 \* »;; ■ * \> . :i'' • ;ì:ì k' *D i :jìvj 

' ■ i. y . , o -j. i:?i •- • ' ; v 

' . , • * • » • * *••••»•«. 1 * . * 

» . • » • ! « ^ . t t ■ . 4 . e •»« | 4 , 
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E VON CARLOS POR LA 
J G RAGIA DE DIOS Rey 
de Caftilla , de Leon , de Ara- 
‘gon , de las dos Sicilia», de Je- 
rufalen , de Navarra , de Gra- 
nada , de Toledo, de Valencia, 
de Galicia , de Mallorca , de 
Sevilla , de Cerdena , de Cor- 
doba , de Còrcega , de Murcia, de 
Jaèn , de los Ajgarbes , de Alge- 
,cita , de Gibraltar, de las Islas 
4deCanarias ,de las IndiasOrien- 
italesyOccidentales, Islns,yTier- 
ra-Firmedel Mar Oceano, Archi- 
iduquede Aufh'ia., DuquedeBor- 
goiia , de Brabante , y de Milan, 
Conde de Abfpurg , Flandes, Ti- 
ro! , y Barcellona ; Seiior de Viz- 
caya, y de Molina, &c. A todos 
-los Jueces Comifionados por el 
-Conde de Aranda, Prenderne del 
nueftro Confejo, à cuya Direc- 
-cion exiften las Cajas , ò De- 
pòfitos , en que se hallan los 
Regulares de la Compania , pa- 
tra fer conducidos , y embarca- 
dos al Eftado Pontificio, eoqfi- 
-guiente à fu Eftràùamiento de 
-eftos Reynos; corno afimifmo à 
,los demàs Comifionados de los 
Pueblos dpnde exiftan Cafas de 
la Compania , en que fe hallen 
detenidos individuos de ella con 
qualquier caula , ò motivo , y 
otros qualefquier Jueces , Jufti- 
ciaa , Miniftros , y perionas , 'a 
7 i. quien 


D ON CARLO PER LA 
GRAZIA LI LIO Re 
di Copiglia, di Leone , di Ara- 
gona , delle due Sicilie , di Ge- 
rufalemme , di Navarra , di Gra- 
nata , di Toledo , di Valenza, dì 
Galizia , di Magli orca , di Sir 
viglia , di Sardegna , di Cordo- 
va , di Corjica , di Murcia , di 
Gienna , di Aìgarbia , di Al - 
gezira , di Gibilterra , delle I/o - 
le Canarie , delle Indie Orientali, 
e Occidentali , delle Ifole , e Ter- 
raferma del Mare Oceano : Arci- 
duca d‘ A ufiria ; Luca di Borgogna , 
del Brabante , e di Milano ‘.Conte 
Ài Ausburg , delle Fiandre, del 
Tit olo , e di Barcellona-, Signore di 
Bifcaja , e di Molina ITc. A tutti 
i Giudici Leìegati dal Conte di 
A ~ anda Prendente del noftro Con- 
iglio , alla cui direzione fono com- 
pì ef è le Caffè , o fieno luoghi di Le- 
cito , ne quali fi trovano i Re li- 
gi nfi della Compagnia , per efjèrc 
-condotti , e imbarcati per lo Sta- 
to Pontificio , confeguen emente al 
loro sfratto da quelli Regni : co- 
me ancora agli altri Commijfarj 
delle Terra , dove filano Cafe 
della Compagnia , nelle quali 
fi trovino trattenuti Individui 
della me defi ma per qualfi voglia 
caufa , o motivo ; e agli al- 
tri quali fi fqffèro Giudici , Ma- 
gifirati , Minifiri , e perfine , al- 
le 
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quien Io contenido en eftanue- 
ftra Carta tocàre y fuere diri- 
gida , falud , y gracia . SABED: 
Que por Don Pedro Rodriguez 
Campomanes , y Don Jofeph 
.Monino nueftros Fifcales , fe nos 
reprefentò, que aunque laKeal 
Pragmàtica de dos del corrien- 
te para el Eftranamiento de los 
3efuìtas , fe habia promulgado 
con todas las folemnidades cor- 
refpondientes ; y por lo mifmo 
fe debian fuponer fabidores de 
fu contenido todos los compre- 
hendidos en ella , y fugetos à 
fu decifion y prevenciones ; con 
todo temendo prefente , que à 
los Jefuìtas eftranados , folo fe 
les habia hecho faber el Reai 
Decreto de veinte y fiete de 
Febrero , y que efte no conte- 
nta muchos puntos que fe re- 
ferian en la Pragmatica , cuya 
contravencion podia producir 
varios efeétos explicados en el- 
la milma; y fer judo fe halla- 
fen enterados los Jefuitas de 
todo con la formalidad debida 
para lo que hubiefe lugar , y 
evitar qualquier generode equi- 
vocaciones ; nos fuplicaron fue- 
femos fervido mandar fe hicie- 
fe notorio el contexto de la 
citada Pragmàtica , ali à los 
Jefuitas que hubiefen quedado 
por via de Depòfuo en los 

Pue- 
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le quali apparìeneffe il contenuto dì 
quejìa lettera » o alle quali fojja 
diretta , f alate , e grazia . Sap- 
piate , Che da Don Pietro Ro- 
driguez Campomanes , e da Don 
Giufeppe Magnino nojlri Fife ali w 
ci fu efpofto : Cbe quantunque la 
Regai Prammatica de ' due del 
corrente per lo sfratto de' GeJ ul- 
ti , fi fojfe promulgata con tutte 
le corrifpondenti folennità ; e per 
ciò fi dovejfero prefupporre con - 
fapevoli del fuo contenuto tutti 
i comprefi in ejfa , e i fuggetti 
alla fua dicifione , e alle fue pre- 
venzioni : con tutto ciò , confide - 
rondo , cbe al Gefuiti sfrattati 
folamente fi era fatto fapere il 
Regai Decreto de' ventifette dì 
Febbrajo , e cbe quejlo non conte- 
neva molti articoli riferiti nella 
Prammatica t la cui contravven- 
zione potrebbe cagionare varj ef- 
fetti Jp segati nella medefima : e 
che fia gì fio , cbe i Gefuiti 
fofsero informati di tutto con 
la dovuta formalità per quanto 
fi f°Jf e in tempo , ed evitare , 
così qualunque genere di equi- 
vocazioni , ci pregarono quin- 
di , cbe ci degnqffimo di coman- 
dare , che fi rendejfe noto il con- 
teso della prefata Prammatica 
così a' Gefuiti , che fojfe ro ri- 
mafi trattenuti come in depofito 
nelle Terre del Regno , come a. 
4 t 'J quelli 


Digitized by Googl 



74 - 

Pueblo; del Reyno , corno à los 
que fe han dirigido klosPuer- 
tos de Embarcadero , iibrando- 
fe la Provifion correfpondiente, 
cometida k las Jufticias , y k 
los Delegados nombrados por el 
Conde de Aranda , Prefidente 
del nueftro Confejo , para la 
conduccion , k fin de que lo 
cunipliefen en la forma expue- 
fta . Y vifto por los del nue- 
ftro Confejo , eftando pieno , 
por Decreto que proveyeron i.n 
diez de elle mes , fe acordò 
expedir ella nueftra Carta. Por 
la qual os mandamos, que in- 
mediatamente de corno la reci- 
bais , hagais faber el contexto 
de la citada Pragmatica , cuyo 
exemplar certifìcado acompafia 
à efh nueftra Carta , afi k los 
Jefuìtas , que hayan quedado 
por via de Depòfito en los 
Pueblos del Renaio , corno k 
los que fe han di rigido k los 
Puertos de Embarcadero , para 
que fe enteren con formalidad 
de todo fu contenido, hacien- 
dolo poner por diligencia en 
forma ; y executado lo remki- 
reis al nueftro Confejo por 
mano del infrafcripto nueftro 
Efcrlbano de Ckmara mas an- 
tiguo y de Gobierno de èl , 
para los efeétos que haya lu- 
gar : que afi es nueftra volun- 

tad. 


quelli , che fi fono incamminati 
ai Porti A fenati per io loro 
imbarco , jacendofi il Decreto 
corrifpondente , commeffo a' Ma- 
cifrati , e a’ Delegati nomina- 
ti Aal Conte di Arancia Prefi- 
Aente del nofiro Confi gli o , per la 
loro /corta , affinchè lo notificaf- 
fero effettivamente nel modoejpo- 
Jlo . Del efaminatoji ciò da’ Mi- 
niflri del nofiro Conjìglio dando 
tutti uniti , con Decreto che fe- 
cero a' dieci di quejlo Mefe , fi 
deliberò concordemente di /fedire 
quejla noflra lettera : con la qua- 
le vi comandiamo , che come 
l’ avrete ricevuta , facciate fa- 
pere il Contejlo della foprannota- 
ta Prammatica , il cui efemp la- 
re autenticato s' inferi Jce in que- 
jla noflra medejìma lettera , così 
ai Gefuìti , che f offe ro ritnafì in 
Depojìto nelle Terre del Regno ; 
come a quelli , che fi firn inca- 
minatì ai Porti difegnati al lo- 
ro imbarco , affinchè s' ifiruife a - 
no formalmente di tutto il fuo 
contenuto , facendolo di/porre con 
diligenza in capi ; ed efeguito 
ciò , lo rimanderete al nofiro Con- 
figlio per mano dell’ infr aferitto 
nofiro Notajo di Camera più an- 
tico , e di fuo Governo , per gli 
effetti che occorrejfcro , Che que- 
jla è la noflra volontà , come 
eziandio , cbs alla Copia impref- 

fi 
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taci , y que al traslado imprelb 
de efta nueftra Carta» firmado 
de Don Ignacio Efteban de Hi- 
gareda » nueftro Efcribano de 
Cìunara mas antiguo y de Go- 
bierno del Confejo, fe le dè la 
mi fina fè y crédito , que à fu 
originai . Dada en la Villa de 
Madrid à, once di ab del mes de 
AbriI de mil fetecientos fefen- 
ta y liete. Ei Conde de Aran- 
cia . -- Don Andrès Maraver. 

— Don Bernardo Caballero. 

— E1 Marquès de San Juan de 
Tabò . — Don Jol’eph. Manuel 
Dominguez . — Yo Don Igna- 
cio Elìeban de Higareda , Efcri- 
fcano de Carrara del Rey nue- 
ftro Senor , la hice eferibir por 
su mandado con acuerdo de los 
de fu Confejo . ~ Regijlrada . 

— Don Nicolas Verdugo — Te- 
niente de Ganciller mayor Don 
Nicolàs Verdugo. 

Ei copia de la Originai de 
que certifico . 


7 * 

fa dì Quefla noflra lettera » fot- 
fritta da Dori Ignazio Stefa- 
no di EU galera rtojìra Nota) a da 
Camera più antico , e di Gover- 
no del Confi glio , fi dia la fiejfa 
fede e credenza » ebe fi darebbe 
al fu » originale . Data nella 
Villa di Madrid agli undici del 
Mefe di Mprile del mille fette- 
cento fejfntafette — Il Conte di 
miranda — Don Mndrea Mara- 
ver — Don Bernardo Caballero— 
Il Mar che fe dì San Giovanni de 
Tati — Don Giufeppe Emanuele 
Dominguez — lo Don Ignazio 
Stefano de Higareda Notajo di 
Camera del Re noflra Signore» la 
feci frivere per fa comando , con 
confinfo de' Minijlri del fuo Con- 
figlio — Regiftrata — Don Ni- 
cola Vèrdtiga — Tenente del Can- 
celliere Maggiore — Don Nico- 
la Verdugo . 

E’ copia dell” originale > che 
autentico . 
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Carta del Rcy Catbolico al Pa- 
ia participando'le tu Reai de- 
liberacion del extra" ami ento 
de fui Rejnos y Dominios de 
todos Ics Jefuitas . 

M Uy S. Padre. Sabe V. San- 

' tidad , corno padie,que J a 
pr intera obligacion de un So- 
beranò es vivir velando en la 
confervacion tranquila de su 
Eira do , folìego, y paz interior 
de fus Vafallos . Para cumplir 
con eilar, me he vifto en la 
urgente necelhdad de refolver 
el pronto eftraHamiento de mis 
Reynos y Dominios de todos 
los Jefuitas , que en ellos hay 
eftablecidos , y transferirlos al 
Territorio de la- Tglefia bajode 
la immediata , fabia , y (anta 
direccion de V. Beatitud , di- 
gnifimo Padre , y Maeftro de 
-todos los Fieles . Caeria en la 
inconfidexacion de gravar a la 
Camara Apoftolica j poniendola 
en el eftrecho de coftear el ali- 
rniento de eftos PP. Jefuitas, 
que tuvieron la fuerte de na- 
,cer mis VaflallosJ fino huvieffe, 
corno lo he hecho , dado de an- 
temano difpoficion para que . 
feafifta a cadauno , durante su 
vida , con la cantidad fuficiente 
para mantenerla . En efte fupue- 
tìo ruego a V. Santidad mire 

efta 
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Lettera del Re Cattolico al Pa- 
pa partecipandogli la fuaReal 
deliberazione dell’ efpulfione 
di tutti li Gefuiti da’ buoi 
Regni e Dominj. 

OAntiJfimo Padre . Ni uno sa 
^ meglio di V. Santità , che la 
primiera obbligazione di un So- 
vrano è d‘ invigilar fempre alla 
tranquilla confervazione del fuo 
Stato Jìcurezza e pace inte- 
riore de' fuoi VajfalU . Per 
adempiere ad effa , mi fon veduto 
nella preffante v.eceffità di rifol ve- 
re il follecito allontanamento da' 
miei Regni e Dominj di tutti 
li Gefuiti , che in ejji fi trova- 
no Jl abiliti , e trasferirli nello 
Stato della Chiefa fotte l* im- 
mediata , favi a , e fonia dire- 
zione di V. Beatitudine , dignif- 
fìmo Padre e Maejlro di tutti 
li Fedeli . Cadere i nell ' incon- 
fiderazione di gravare la Came- 
ra Appojlolica », ponendola nella nr- 
neceffità di difpendiarji per l' ali- 
mento di quejli PP. Gefuiti , i 
quali ebbero la forte di nafcere 
miei vvaffalli ; fé non aveffi , co- 
me V ho fatto , dato preventiva 
difpcfizione , perché fi ajjifla a 
ciafcuno , durante la loro vita;, 
colla quantità' fufficiente per man - 
'tenerla , In ' quefla fuppojizione 
prego V. Santità a mirar que - 
K Jìa 
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■ella refolucion mìa , no mas 
que corno una indifpenfable pro- 
videncia economica , tomada 
con previo maduro examen , y 
meditacion Ja mas profunda. 
Haciendome V. Santidad efta 
jufticia , echarà feguramente 
fobie ella , corno fe la pidofobre 
todas mis acciones dirigidasdel 
mifmo modo a la mayor honra 
y gloria de Dios , Su Santa y 
Apoftolica Bendicion . E 1 Par- 
do 31. de Marzo 1767. 


Jla rifoluzion mia , non altrimen- 
ti che come una indifpenfabile 
provi denza economica , prefa con 
previo maturo efame , e medita- 
zione la più. profonda > F ocello- 
mi V.S. quejlagiuflizia , darà fi ca- 
ramente su tale previdenza , come 
la dejidero fu tutte le mie azio- 
ni dirette fimilmente al maggior 
onore e gloria di Dio , la Sua 
Santa ed Appcfiolica^Bensdizione. 
Fardo 31. Marzo 1767, 


Brave del Papa in rifpojla alla Lettera del Re. 

* # 1 • 

C L E M E N S PP. XI IL 

p Arìjfime in Cbrifo fili nojler Salutem ÌS Apofiolicam Bene- 
ditUonem . Fra quanti acerbiflìmi colpi fi fono fcaricati lò- 
pra di noi in quelli nove infelicifiimi anni del noftro Pontifica- 
to , il più fenfibile al noftro paterno cuore è certamente quello 
che ci reca l’ultima lettera della Maetìa Voftra , con cui ci inani - 
fefta la rifoluzione da lei prefa di efterminaré da tutti i Tuoi 
vaftiflimi Regni e Dominj i Religiofi della Compagnia di Gesù. 
RU quoque fili mi ? Dunque il Cariflìmo noftro Cattolico Re 
Cario III. ha da efìfere quello , che ricolmi il calice delle no- 
'Are afflizioni , e mandi fommerfa nelle lagrime e nel dolore 
-la noftra mifera vecchiaja al fepolcroV Dunque il Religiofiflìmo, 
*1 Piiffimo Re delle Spagne Carlo III. ha da preftar il fuo brac- 
cio , quel potentiflimo braccio che Iddio gli ha dato per fofte- 
nere e promovere il fuo divino onore , 1 ’ onore della Santa 
-Chiefa , e la fallite delle Anime , lo ha da preftare ai nemici 
di Dio e della Chiefa , per rovefeiare da’ fondamenti una Re- 
ligione «Ila iftefla Chiefa _ si utile , e cosi cara , che deve la 

Aia 
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•Tua orìgine e il fuo fplendòre a quei Santiflimi Eroi , che 
iddio prefcelfe della Nazione Spagnuola a propagare per tutta 
la Terra la fua maggior gloria : ed egli vorrà privare per 
Tempre i Tuoi Regni , e i Tuoi Popoli di tanti ajuti fpi rituali . 
che da più di due Secoli f ne hanno felicemente ritratti nelle 
Prediche, Miflioni;, Catechifmi., Efercizj , Amminiftrazione de’ 
Sacramenti , Iftruzione della gioventù nella pietà , e nelle 
lettere , Culto * e Decoro della Chiefa ? Ohimè , Sire , all* 
afpetto di tanta rovina non ci regge lo fpirito. Ma quello che 
ugualmente , e forfè più profondamente ci penetra, fi è il rifletr 
“tere : Dnnque il fapientillimo , il giuftiflimo Re Carlo IU. di «l 
-delicata cofcienza , di si retta intenzione , che per non comprq- 
.mettere la fua eterna falute , non confentirebbe che l’infimo de' 
Puoi Sudditi foffrifle il pregiudizio di un leggero interefiè ,fen?a 
-la difcuffione legale della lua caufa , fenza la formalità pr§- 
Icritta dalle pubbliche leggi per ficurezza di ciò che a. cìafche- 
duno de’ Cittadini appartiene : Egli medefimo contro un intiero 
Corpo di Ecdefiaftioi dedicati e canfacrati a’ fervizj di Dio 
e del pubblico, non «fami nati , non uditi „ non difefi , ha cre- 
duto di poter procedere fe non al total efterminio f alla privg* 
azione della fama , della patria, e degli ftabilimenti in ella legit- 
timamente acqui ftati , e Intimamente pofieduti ! Ohimè quello è 
un gran paffo ! Che fe mai non folle baftantemente giuftificato 
agli occhi del Sommo Iddio , Sovrano e Giudice di tutte le fqc 
Creature , a nulla vi gioverebbero l’approvazione di chi ve k» 
ha configliato , gli applaufi di chi vi concorre col genio , il £- 
lenzio de* Voftri fedeli Sudditi , la raflegnazione di quelli fopra 
cui cade il terribil colpo . Noi certamente nell’ atto , che pio- 
viamo un inefplicabile rammarico per la cola in fe ftefia , cott- 
fefleremo a V, M. che nulla meno temiamo e tremiamo per fa 
ficurezza -, e falute della di lei Anima a .noi carifkmà * Diqe 
V. M. che a quefto paflb 1’ ha ridotta l’obbligo di mantener la 
-pace 'e tranquillità de* fuoi Stati ; Conchè forfè vuole farci in- 
tendere , *he qualche inquietudine portata nei governo de’ fuoi 
Popoli , fia fiata promofia o fomentata da qualche Individuo 
dell* -Compagnia di .Gesù:: ma quando ciò folle vero » perchè 
^ K 2 mai 
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mai , o Sire, non fi è procurata la punizione de* colpevoli , fenza 
rovefciare la pena (òpra dell’ innocenti '< Innocente aflblutamen- 
te (lo diciamo al colpetto di Dio, e degli uomini) è il Cor o, 
1* Inftituto , e lo Spirito della Compagnia di Gesù, e non fo!o 
innocente , ma pio , ma utile , ma fanto nel fuo ogget- 
to , 'nelle fue leggi , nelle , fue maflime ; e per quanto in 
•contrario iianfi sforzati a provare i di lei nemici , nuli’ altro 
Iranno ottenuto preffo le perfone non prevenute , e non appaf- 
dìonate , che gii difcredito e 1* aborrimento delle menzogne e 
contradizioni , con cui han pretefo di ftabilire il loro fallo a£- 
funto . Quello Corpo è compofto di uomini, come gli altri-, ca- 
paci d’ingannarfi , di errare , di fallire. Ma gli errori e le col- 
pe di particolari , non hanno appoggio o fomento dalle leggi , 
nè dallo fpirito del Corpo medefimo. Ma fopratutto , o Sire, le 
confeguenze, che deriveranno da quello paflTo, come , mai non fan- 
no orrore all’animo piifiimo della M. V. 3 Lafciamo da parte la 
mancanza di tanti Operarj nella coltilfima vigna delle Spagne , e 
del frutto di pietà e di utilità , che foleva produrvi. Ma tante 
Mifiìoni de’ Paefi rimoti, e delle barbare nazioni, fondate e go- 
vernate col fangue e co’ fudori de* feguaci ed imitatori di 
S. Ignazio , e di S.Francefco Saverio , in quale. flato. rimarranno , 
private che faranno de* loro Pallori, de’ loro Padri fpirituali ? 
Se una fola , fe molte di quelle povere anime , o già alcritte 
© prolfime ad afcriverfi alla Greggia di Gesù Crifto , venilfero 
per tale mancanza a perire , qual grido non darebbero al tribu- 
nale di Dio contro chi loro avelie .fottratto i mezzi e gli ajuti 
opportuni alla loro falvazione . Ma il paffo è fatto , diranno 
» Politici ; l’impegno è prefo* l’ordine Regio è pubblicato. E che 
direbbe il Mondo fe ne vedette rivocare o fofpendere 1* efecuzio- 
ne? Che dirà il Mondo o Sire 3 E perchè non più tofto che dirà 
il Cielo “i Ma finalmente che dirà il Mondo % Dirà quello , che 
dille, e che da tanti fecoli continua a dire del potentiflimo Mo- 
narca dell’ Oriente Affilerò , che col rivocare l’ Ordine , che gli 
era flato forprefo di trucidare tutti gli Ebrei efiftenti ne’ fuoi 
dominj , mollo dalle preghiere e dalle lagrime della Regina 
Efter , fì acquiftò eterna fama di Principe giufto , e vinci tojr 
i r • di 
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di se'fteffo . Ah Sire che; "bella occafione di acguiftarfi- una 
gloria .eguale ! Noi prelentiamo «a V. M. le fuppliehe., non già, 
della Regina conforte, che pure dal Cielo forfè vi ricorda l’amo- 
re che profefsò verfo la Compagnia di Gesù , ma quelle della 
facra fpofa di Gesù Crifto la S. Chiefa , che non può vedere 
■lenza làgrime l’imminente eftjnziom tonale .dell’JRjuuo disine- 
-zio , dal quale fin’ ora ha -ricevuto. si glandi ajufi,e ,{qrvigj £*e 
vi aggiungiamo le noftre particolari , ,e quelle ; della. S. Chiefa 
-Romana , che quanto fi pregia della collante divozione e at,- 
-taccarhento ,aUa M. V. , e de* fuoi glori ctfi n Ptec}epefiari per ia 
Sede di & Pietro , altrettanto fi (gloria di a,yer{ ,fempn;e diftintz 
colle maggiori diraoftrazioni deli* amor fao 4 Pqrfqt% r di y. AL, 
e la Monarchia di Spagna . Noi la preghiamo pel nome, dolcif- 
jfimo di Gesù Crifto , che è la gloriofa divi fa , dotto cui minu- 
tano i figliuoli di S. Ignazip ,, per quello della Reat^fiìma Vergi- 
ne Maria , la di cui Immacolata Conceaope hanno eliì Tempre 
difefa; -la preghiamo per la noftr» affetta, canizie#, fi pieghi, fi 
degni di rivocare, ó almeno fofpender l'ordine da lei dato. Dia 
luogo alia regolare difcullione dell’affare; dia luogo alla giufti- 
zia , , alla verità , che poffa difiipare 1 ’ ombre delle prevenzioni 
e de’ fofpetti : afeolti i configli 3 e pareri de’ maeftri in Israele, 
de* Vefcovi , de’ Religiofi , in una cola che intereffa lo Sitato,# 
l’onore della Chiefa, la falute delle anime ,la dilei propria cor 
fcienza e falute eterna : E teniamo per ficuro , che facilmente 
difceuierà non effer giufta , nè proporzionata alle colpe, fé. pur 
fono vere , di pochi Individui , la (puntone, -e l’eft$j^ni& di 
tutto il Corpo., La cognizione , che; abbiamo della.efimia piqtà, 
e dell’ acclamata giuftizia delia Aj. V. xi riempie di fiducia dì 
vedere efaudite le noftre amorof* preghiere,, abbracciato il.no* 
.ftro Paftorale e paterno configlio ,] fpddibfatta, 4 noftra ragie*- 
nevole e giufta domanda ; E lcon.iqui^ftjSfben/ondaca Speranza 
diamo alla Maeft'a. Vpftra t ,e atutta.la Reale- famiglia RAppofitplir 
ca benedizione. Datutn Romae afud Sentfum, P&trum die 
Apilìi 1767. Pontificata nojiri anno nono., z 
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Carta ‘dbì Marques de GriVnatdi* Lettera' del Marchefe Grimaì- 
■ là Mottf&'or T>. Thomas der.\ di «. Monfignóre D. Torama- 
Azpurtt Minijlro de Efpaìta fo Afpuru Miniftro di Spa- 

■’ en Roma. - • grìa in Roma. 

•-->> ■■■ •* -t , i'ì-.-u y (.•* j { , > ì.i .'i ' ; . ■. 

E L Extvaordi bario , que de- T O Straordinario , fedito a que- 
fpachò à eftè Garden al Nun- fio Cardinal Nunzio dal Cat- 
zio el Cardenal Secretarlo de E- 'dimoi Secretorio , mi recò una 


Rado , me trajo una Carta de 
VS. k que ya cònteftè por el 
Correo dtì Martes Por la 
•grave ^ìndffpóficiotì ‘de dicho 
Nunzio vino a effe Sitio el Au- 
ditor de la Nunziatura a poner 
en pratica Ias órdenes , que fe 
■da barn al Càrdènal . Eftubo còn- 
migo, y folicitò por mi iriédio, - 
tener Audiènfcìa del Rey para 
entregarle un Breve del Papa , 
fobre lo qual hizo las mas vi-- 
<vas inftanzias Digele yo , que 
€. M. rio le darla da Alididnoia, 
que folicitaba ; por que fegtin 
nueftro Ceremonial , folo es co- 
Rumbredatla a los Miniftros'ca-t 
¥àderlzàdos ; péro-' comò infrò-. 
Jtri- embargo , di queftta al Rey, 
iy* $M. me mandò refpònderle, 
que *le era impofible hacer efìe 
exemplar-; ’jior que con el foli- 
feittfrian- en * /^deferite' • obros PIO 
mìftrio , obliandole à vatia^de 1 
Èricfuéta àRti%ua de (il Corte: 
que S. M. fentia no le fuefe po- 
fible condefcender à fus defeos; 
porque eftimaba su perfona, y 
fcViuJ eftaba 


lettera di V. S. alla quale re- 
plicai già col Corriere di Mar- 
tedì . Per la grtwe indifpofi- 
zion del detto Nunzio venne m 
quejlo Jito V Uditor della Nun- 
ziatura per efeguire gli or di- 
ini i che fi davano al Cardi- 
nale . Si abboccò meco e follec fi- 
dò per mezzo mio aver udien- 
za del Re per confegnarli un 
Breve del Papa , per la qual 
cofa fece le. più vive ifianze . 

■ Gli dijji , che S. M. non gli avrei - 
'■he dato tale udienza, pér cui 

faceva premura ; poiché fecondo 
il ■ ko/ìro Cerimoniale 1 è cofiume 
darla folamente a' Minifiri che bau 
carattere : ciò non orlante • in forza 

■ Hi fua infijìenza ,• difi tutto al Ré ; 
'“‘eS.M. mi comandò rifportdergtr che 

non era pofiib ile dar quejlo efempio, 
-, poiché quindi avrebbero altri in 
yj ajprejfo fatta lafiejja premura, 
Obbligandola a variar V antici» 
'itticbetta della fua Cortè i ebe 
' a. S. M. difpiacea non. poter {#*- 
difendere a* fuoi defiderj , per- 
chè fintava la fua perfona , e 

fava 
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eftabamui fatrsfecho -de fu con- 
duca , corno fe lo manifeftaria 
fiempre que huvieffe ocafion pro- 
porzionala ; y finalmente que 
por , mi medio podi a entregar 
el Breve , y palar los Oficios, 
■que fe le ipandaban, enlacer- 
teza , de que yo daria puntual 
quenta de todo a S, M, y le 
avi faria lo que refoivieffe . 

De refultas de efto, me eii- 
tregò el Breve •» y yo le pufe 
en manos del Rey. El Breve fe 
reduce a recomendar el Papa 
a los Regulares de la Compa- 
liia , pidiendo a S. M. ^on el 
jrnayor encarezimiento , que fu- 
fpenda la Determinazion tornar 
da para èftranarJòs de fus Do- 
mimos; y enterado de el S. M. 
itìe mandò decirle que S. M. 
refponderà al Papa con la pun- 
tualidad dehida , haciendo pre- 
lente a Su Beatitud , que fu de- 
terminacion es invariable ; por 
que la ha tornado con los mas 
fólidos y jufìificados motivo» , 
que fubfiften , y fubfifteran fiem- 
pre ; porque la expulfìpn de eftos 
R.egulares. 4 ' finqqe fe pueda re- 
ftablecer en tiempo alguno, ha 
pafado a fer dey fundamental de 
fus Reynos ; y porque fe ha 
empez&do a praticar facando- 
los de fus refidenzias, ycondu-* 
ciendolos a los Puertos , corno 

yà 


fiaveemaltofoddi sfatta della di lui 
condotta , come ce l'avrebbe m ini* 
fi/lato, ogni qual volta. cbefefi fife 
prefentata oc cafone proporzionata.^ 
e finalmente che per mezzo mio a* 
vrebbe potuto configmr il Breve , f 
pajfar quegli Offici i , che gli fi cam- 
me t team , sulla certezza cbe h 
-avrei dato puntual conto di tutto a 
fi. M. e lo avrei avvifato di ciò cb f 
i rifolvejft : ,)ì >: , ot 

In ri [ulta di Ciò mi confignù 
il Breve , ed io\lo : paffiai nel- 
le mani del Re , , Jl. ffireve fi 
riduce a ’-raccomandaffi d(4 f a M 
i Regolari della Compagni^ cjbier 
(fendo C un la maggiore efagerazio- 
rse\ cbe fi fofpenda la determina t 
2 ione prefa di allontanarli da’ 
fuoi Domimi ; e ifi rutta di ciò 
S. RI. mi comandi dirgli , cbe fi. M, 
rifpondexebbe al Rapa colla do- 
vuta prontezza , facendo pr e fin- 
te a Sua Beatitudine , che la futa 
rifobizione è invariabile , perchè 
prefa colle più fialide e giuflificate 
ragioni , cbe fuffijlono , e fiempre 
fuffijleranno ; perche V ejpulfione di 
quejìi Regolari , fenza potere 
rijìabilirfi in alcun tempo av- 
venire , è f affiata ad ejfir* 
legge fondamentale de’ fuoi Re- 
gni , e perche fi è principia* 
tu - a praticarla con , qjlrarli 
dalle ; loto t fidente , ed fifa 
viarie vW rfo farti , forgg 

gii 
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ya ès' rotori ò a teda Europa*. 
Oydo efto por el Auditor me 
di}o,que tenia orden para h&cer 
preferì tè ; que li S. M. no fir- 
fpendia la rèfulucion del eftra- 
fcamiento y rèmi fiori de dichos 
Regulares a k>s Eftados de la 
Ygielià ; Su Santidad corno 
due Fio , que es de aquel Terri- 
torio , HO los adniitiria en el- 
lo , para lo qual tenia tambien 
Irazones mui poderófas , que me 
efplicò ~\y no refìero por no 
dilatarne. Pufe eftadeclaracion 
èn noticia del Rey con T las mif* 
màis exprefìiones , que me 'là hi* 
zo. Y corno afiticipad amente fe 
ha reflexionado ette afuntp eri' to- 
das fus partes-, no neceflìtò to- 
marfè tiempo para d arme orden. 
de refpondejr al Auditor . Que 
S. M. havia quedado forprendi-» 
do, de que el Santo Padre fe 
flegafe a admitir en el Territo- 
rio de la Yglefia k los Jelui- 
tàs Efpanoles , quando no pufo 
dificultad alguna en la recep- 
tion de los que fe extra naron 
de Portugal , y de Francia; 
fiendo afi , que entre unos y 
otros hay la notabilifima di-* 
ferenzia.de que los de Franzia 
y Portugal fueron arrojadosfin 
penfion, ni auxilio alguno para 
mantenerlos ; y k los de Efpa-' 
ha fe les ha confi gnado Io fur 
.. fidente. 


già è noto a tutta "Europa . Ciò 
intefo , vii dìffe 1‘ Uditore che 
teneva ordine di rapprefentare , 
r he fe S. M. non fojpendejfe la 
rifotuzione dello < fratto , e de- 
Jl inazióne de' Miti Regolari agli 
Stati della Cbieja * Sua Santi- 
tà , come Padrone di quello 
Sfato , non gli avrebbe ivi am- 
pi ej/i : e di ciò fare tcnea ancora 
-fori ifjme ragioni <-, che mi Jpi e - 
gà ^ ed io per • non diffondermi 
non le traferivo . Pajfai que - 
Jba ditbiarazione a notizia del 
Re colle medefìme efpre$fìonf % 
colle quali me la dijffè < E come 
preventivamente fi era, ponderata 
quefìa materia in tutte le fue 
parti , non fu neceffario preti * 
dérfi tempo per darmi' ordine di 
rifondere all' Uditore .• Che S. M. 
era rimafa forprefa su ciò , che 
il Santo Padre non volejfe am- 
mettere nello Stato . della Cbie - 
fa • i Gefuiti Spagnoli , quando 
non ebbe difficoltà alcuna nel* 
la ricezione di quelli che fu- 
rono efpulfi da Portogallo e da 
Francia ; e tanto più , perché 
tra gli uni e gli altri paffa no- 
tabili firn a differenza ;■ poiché quei 
di Francia e di Portogallo fu* 
rono efpulfi fenza penfìone né 
fuffidio alcuno per loro mante- 
nimento e a quei di Spagna 
è Jìato cot fognato il bafìevo- 

le i 
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fidente , no folo para fubfiftìr 
con la decenzia, que correfpon- 
de a fu eftado , fino tarabien 
para fervir de beneficio al pays 
donde habiten . Que tambien 
le ha caufado maravilla , el que 
Su Santidad no quiera en fu ca- 
fa los mifmos, que recomienda 
tan encarezid amente , para que 
S. M. los mantenga en la fuya; 
no pudiendo fer por motivo dei 
gTavamen , que caufaran à fus 
rentas Pontificias . Que fin em- 
bargo Su Santidad es Soberano 
abfoluto en fus Eftados , corno 
el Rey lo es en fus Dominios, 
y puede hacer en ellos libremen- 
te Io que guftare , aunque el 
cara&er de Sumo Pontifice Ca- 
beza de la Yglefia Univerfal, 
que fe une en Su Beatitud al 
de Soberano , pudiera tener otros 
refpetos, que le aconfejafen de 
diferente modo , en confidera- 
cion à fer Padre Univerfal de 
todos los Chriftianos Catolicos; 
pues acafo dirà la Europa ente- 
ra > que es mui proprio de un 
Padre dar acogida en su cafa 
à unos hijos , que no han de 
fubfiftir à cofta de su patrimo- 
nio : Que admitalos o nò Su 
Sanéfcidad en fus Eftados , no 
varia , ni vari ara el Rey su 
determinacion : Que en los Puer- 
tos eftan dadas las ordenes pa- 
* ra 


U , non folamente per mantenerfi 
con quel decoro , che allo Jlato 
loro corri fp onde , ma ben anche 
fer lenificarne il faefe , ove ab i- 
tajfero „ Che inoltre le ha reca- 
to maraviglia , che Sua Santità 
non voglia in fua cafa quegli 
JlejJi , che con tanta fremuta rac- 
comanda , ferchè S. M. fe li ri- 
tenga nella frofria ; non foten- 
do affacciar fer petalo il gra- 
vame , che cagionerebbero alle fua 
rendite Pontificie . Che ciò non 
(filante Sua Santità è affoluto 
Sovrano ne’ fuoi Stati , come il Re 

10 è ne' fuoi Dominii , e può ne' me- 
defimi far con libertà ciocché vo- 
glia ; quantunque il carattere di 
Sommo Pontefice , Capo della Chie - 
fa Univerfale , che in Sua Bea- 
titudine fi unifce a quel di So- 
vrano , potrebbe tenere altri ri • 
flefii , i quali La configliaf- 
fero differentemente , sulla confi - 
derazione di effer Padre Uni- 
verfale di tutti li Crijìiani Cat- 
tolici ; poiché forfè tutta l'Eu- 
ropa dirà , effere propriiffìmo di 
un Padre dar ricetto in fua 
cafa a figli , che non hanno da 
rmntenerfi a eoflo del fuo pa- 
trimonio : Che gli ammetta o 
nò Sua Santità ne' fuoi Stati , 

11 Re non cambia nè cambierà 
la fua determinazione : Che ne* 
Porti Jlavan dati gli ordini , per- 

. i L chè 
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ra que fé embarquen , y k ca- 
lo eftaran navegando algunos: 
Que iran todos k los puertos 
del territorio de la Yglefia : 
le prefentaran all! para que 
confte a toda la Europa , que 
fe han puefto en pratica por 
parte del Rey todos losmedios 
de colocarlos convenientemente, 
y no quede duda k la Chri- 
ftiandad.que la falta no ha lido 
nueftra : Veran entonces , fi fon 
admitidos ; lino lo fuefen , to- 
maran los Ofiziales de Mar te- 
ftimonios de elio, y entretanto 
determinerà S. M. el pays , don- 
de fe han de colocar , en el 
firme fupuefto , de que no ha de 
fer en ninguno de fus Domi- 
nios , ni bolveran a entrar en 
elios . 

Lo partizipo a VS. valiendo- 
me dei mifmo extraordinario 
que vino al Nunzio, y buelve 
à efa Corte, para que fe halle 
«nterado de todo,y ruegoDios 
guarde k V. S. muchos aflos .. 
Aranjuez 30. de Abril 1767. 
El Marques de Grimaldi — Se- 
flor Don Thomas de Azpuru. 

* * . \ . 

•j v. . » 


Con- 


che fojfero imi arcati ; e che forfè 
faranno alcuni già navigando . 
Cbe tutti andranno a' Porti dello 
Stato della Cbieft ; fi prefenteran- 
no colà , perchè fia noto a tutta 
V Europa , cbe fi fon me/fi in 
pratica per parte del Re tutti 
li mezzi di collocarli decen- 
temente ; e non rcfli dubbio alla 
Crijlianità , cbe la mancanza 
non è fiata nojlra . Vedranno al- 
lora fe fono ammeji ; e quandi nò t 
prenderanno gli Officiali di Ma- 
re tefiimoniiinza di ciò ; e frat- 
tanto S. M. defiìnerà il Paefe , 
ove dovranno collocar/! y nella fer- 
ma fuppofizione cbe ciò non ha da 
feguire in alcuno de' fuoi domi- 
ni] , nè ritorneranno ad entrar- 
vi . 

Lo partecipo a V.S- fervendo- 
mi dello fefiò fraordinario , cbe 
venne al Nunzio , e ritorna a 
cotfa Corte. , acciocché fia in- 
formata di tutto , e prego Lio 
cbe guardi V. S- per molti anni. 
Aranguez 30. Aprile 1767. Il 
Marcbefe Grimaldi — Signore 
2 ). Tommafo Afpuru . 


Con* 
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Conful t a del Confi) o Extraordina- 
rio de Cafilla al Rey en vifa 
del Breve del Papa , con fecba 
de 30. de Air il 1 767. 

t 

SENOR 

O On papel de D. Manuel de 
^ Roda al Conde de Aranda 
Prefidente del Confejo del dia 
de ayer 29. de elle mes,fedi- 
gna V. M. remitir al Extraor- 
dinario el Breve de Su Santi» 
dad de 16. del corriente , en 
que fe interefa à favor de los 
Regulares de la Compania del 
Nombre de Jefus , a fin de que 
fe revoque el Reai Decreto de 
fu Extranamiento , o que alo- 
nienos fe fufpenda la execu- 
zion; reduciendo à terminos con- 
tenciofos ella materia ; cuyo 
Breve manda V. M. fe vea por 
los Miniftros , que componen 
el Confejo Extraordinario, pa- 
ra acordar la refpuefta , que 
debe darfe a Su Santidad. 

Haviendo fido convocados en 
efìe dia , con afiftenzia de los 
Fifcales de V. M. , en la pofa- 
da del Conde de Aranda , fe 
leyò con la Reai Orden el ci- 
tado Breve , que e fiaba à ma- 
yòr abundamiento traducìdo, pa- 
ra la completa inteligenzi^ de . 
lodo s. Los 


Confulta del Configlio Straordi- 
nario di Caftiglia al Re in 
vifta del Breve del Papa,- in 
data de’ 30. Aprile 1767. 

) \ . , 

SIGNORE 

P On difpaccio di D. Emanue - 
^ le Roda al Conte di Aran- 
da Prendente del Configlio , del 
giorno di jeri 29. di quefio me- 
fe , fi degnò V. M. rimettere allo 
Straordinario il Breve di Sua 
Santità de' 1 6 . del corrente , in 
cui s' interejfa a favor de ’ Re- 
golari della Compagnia del nome 
di Gesù , affinché fi rivochi il 
Reai Decreto della loro efpulfio- 
ne , 0 eòe almeno fi fofpenda ì. 
efecuzione , col ridurfi a termi- 
ni di giuflizia contenziofa que- 
Jla materia : il quale Breve co- 
manda V. M. che fi efamini da* 
Mini fri , che compongono il Con * 
figlio Straordinario , per adattar- 
vi la rifpofia che convien dar fi 
a Sua Santità . 

EJjendoci radunati in que- 
fio giorno , colV intervento de 1 Fi- 
fiali di K M . , in cafa del Con- 
te di Aranda , fi lejfe col Reai 
Difpaccio il citato Breve , che 
a f oprali ondante ficurezza fi 
era tradotto per la piena intel- 
ligenza dii tutti a •; vy t ' 7 
L 2 1 Fi- 
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Los Fifcales efpufieron de 
palabra quanto eftimaron en 
efte afunto , y con unanimidad 
de didamen ha procedido ei 
Confejo , fin que por la breve- 
dad fe tuviefe por necefario , 
que los Fifcales extendiefen por 
efcrito su refpuefìa, por fer iden- 
tica con el didamen del Confejo . 

En primer lugar fe ha ad- 
Vertido.que las exprefiones de 
efte Breve carecen de aquella 
cortefania de efpiritu y mo- 
ri eracion , que fe deben à. un 
Rey , corno el de Efpana y de 
las Yndias ; y k un Principe 
rie las altas calidades, que ad- 
*nira el Univerfo en V. M. , y 
hacen el ornamento de nueftra 
Patria, y de nuoftro lìgio. 

- Mereceria efte Breve que fe 
le huvieffedenegadola admifion, 
teconociendofe antes fu copia; 
porque fiendo temporal la cau- 
fa , de que fe trata , no hay 
Poteftad en la Tierra , que 
pueda pedir cuenta k V. M. de 
lus decifiones ; quando V. M. 
por un ado de refpeto diò con 
fecha de gì. de Marzo noticia 
a Su Santidad de la providen- 
aia , que havia tornado corno 
Rey, en terminos concifos , exa- 
dos , y atentos . 

Bien fe hace cargo el Con- 
fejo , que poi fei la primera , 
r que 


I Pi fall tfpofero a voce quan- 
to giudicarono in quefio affunto , 
e con uniformità di parere ha 
proceduto il Configli o , fama ef- 
fervi bifagno , per la brevità del 
tempo , che i Fifcali mettejfero in 
ifcritto la loro rifpojla , per ef- 
fere fimiliffima al parere del Con - 

figlio • 

In primo luogo fi è notato , 
che V efprefiìoni di queflo Breve 
fon manchevoli di quella cortefia 
di fpirito e dì moderazione , che 
fi debbono a un Re , come quello 
di Spagna e delle Indie , e a un 
Principe di quelle fublimi qua- 
lità , che ! Univerfo ammira in 
V. M . , e che formano l’ornamen- 
to della noflra Patria e del no- 
Jlro fecolo . 

vivrebbe meritato quejlo Bre- 
ve di non effere ammejfo , con 
riconofcerfi prima la fua copia ; 
poiché ejfendo di affare tempora- 
le la caufa , che fi tratta ; non 
v‘ ha Potefià in terra , che poffa 
chieder conto a F. M. delle fue 
determinazioni ; quando che VM. 
per un atto di rifpetto pafsò , 
con data de’ 31. Marzo , notizia a 
Sua Santità della rifoluzione , che 
avea prefa come Re , in termini 
concifi , efatti e attenti . 

Ben fi è fatto carico il Confi- 
glio , che per effere la prima , 

che 
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que fe recibe del Papa eri eRe 
afunto , ha fido cordura ad mi- 
tir la Carta , o fea Breve, pa- 
ra apartar en efta providenzia, 
quanto fea polìble, todo prete- 
xto de refentimiento a la Cor- 
te Romana . 

Contienen las claufulas de la 
Carta de Su Santidad muchas 
perfonalidades , para captar la 
benevolenzia de V. M. , y diffi- 
muladamente fe mefclan otras 
exprefiones , con que el Mini- 
fiero de Roma en boca de Su 
Santidad quiere cenfurar una 
providenzia , cuyos anteceden- 
tes ignora , e ingerirfe en una 
caufa impropria de fu conozi- 
miento , y de que V. M. pru- 
dentemente ha dado a Su Santidad 
aquella notici a de urbanidad , 
y atenzion , que correfpondia . 

El contextar fobre los meri- 
tos de la caufa , feria caer 
en el inconveniente graviffimo de 
comprometer la Soberania de 
V. M. , que folo a Dios es ref- 
ponfable de fus acciones. 

No extrana el Confejo, que 
el Papa, noticiofo de la deter- 
minacion tomada en Efpaiia 
contra los Regu lares de la Com- 
pania, pafafe fu intercefioh a fu 
favor; yà porque fe fabe la 
gran mano y poder de eftos 
Regulares en la Curia Romana, 

y la 
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che fi riceve dal Papa in quejla 
contingenza ; è fiata pruden- 
za r ammettere la lettera 0 
fia Breve , per allontanare , il più 
ebe fia pojjibile in quefia rifolu- 
zione , ogni preteso di rifenti- 
mento dalla Corte Romana . 

I periodi della lettera di Sua 
Santità contengono molte figu- 
rate locuzioni , per conciliare 
la benevolenza di V. M . , e co - 
vertamente fi affafiellano altre 
efiprejjioni , colle quali il Mini- 
fiero di Roma per bocca del 
Papa pretende cenfiurare una ri - 
fioluzione , li di cui antecedenti 
ignora , e intrometter fi in una cau- 

ebe non è della di lui ifipezione , 
e di cui V.M. prudentemente ha 
partecipata a Sua Santità quella 
notizia per una cor rifondente 
urbanità e attenzione . . 

II giufiificare i meriti della 
caufia farebbe lo fiejfio ebe cadere 
nel graviffimo inconveniente di 
mettere in comprofnejjò la So- 
vranità di y. M. y ebe /blamente & 
Dio è rifiponfiabile delle fiue azioni. 

Sion fi maraviglia il Confi - 
gl io , ebe il Papa confapevole 
della determinazione prefa in Spa- 
gna contro i Regolari della Com- 
pagnia, pajfiajè la fua mediazio- 
ne in loro favore ; poiché già fi 
sa il gran maneggio e potenza 
di quefii Regolari nella Curia Ro- 
mana^ 
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y la deci aracli ’proteccioh del 
•Cardenal Torregiani Secretano 
de Eftado de Su Santidad , in- 
fimo confidente y payfano del 
General de la Compania Lo- 
renzo Ricci fu Confefor y Di- 
rector ; pero es mui reparable 
el tono*, que fe toma en ella 
Carta, nada propio de la man- 
fed umbre Apoftolica 

Pretendefe con exclamaciones 
ponderar el merito de la Com- 
pania , y haver debido fu fun- 
dacion en efpecial a S. Ignazio, 
y S.' F ranci (cb Xavier , no ob- 
ìlante que efte ultimo no pro- 
fetò en ella . 

, Pero al mifmo riempo feomi- 
te el gran numero de Efpano- 
les Yirtùofos y do&os , corno 
el OJbifpo D. Francifco Melchor 
Cano, el Arzobifpo de Toledo 
D Juan Salcedo , el Obifpo de 
Albarracin Lanuza , el celebre 
Benito Arias Montano, y otros 
infignes fiigetos de aquellos tiem- 
pos , que fe opufieron conftan- 
temente al eftablecimiento de 
efle Cuerpo , con prefagios na- 
da favorables a el , y entre 
ellos fe debe contar a S. Fran- 
cifco de Borj a fu tercer Gene- 
ral , que empezò a difcernir el 
efpiritu de la Compania ; yen 
el orgullo , que le daban fus 
immodicos privilegios » confe- 

quencias 


iHantt , e la dichiarata protezio- 
ne del Cardinal Torregiani Se- 
cretarlo di Stato di Sua Santi- 
tà , intimo confidente e paefano 
del Generale della Compagnia Lo- 
renzo Ricci fuo Confejjore e Di- 
rettore ; non pertanto Ji rende 
ben riparabile il tuono , che Ji 
ufa in quejla lettera , niente pro- 
prio della manfuet udine Apqflolica. 

Si pretende con efclamazioni 
dar pefo al merito della Compa- 
gnia , per doverne la fua fonda- 
zione in specialità a S. Ignazio , 
e S. Francefco Saverio , non oflan - 
tecbe quejlo ultimo non fece prò - 
fejìone in quella. 

Però fi tralafcia nel medefimo 
tempo il gran numero di Spa- 
gnoli virtuqfi e dotti , come il 
Vefcovo D. Francefco Melchior 
Cano , V Arcivefcovo di Toledo 
D. Giovanni Salzedo , il Vefcovo 
di Albarrazin Lanuza , il ce- 
lebre Benedetto Arias Montano , 
ed altri ragguardevoli f oggetti 
di quei tempii i quali vigorofa- 
mente Ji oppofero allo fiabili men- 
to di quefio Corpo , con prefagii 
niente favorevoli a quello ; e tra 
gli altri dee annoverar fi S. Fran- 
cefco Borgia fuo terzo Generale , 
il quale cominciò a di f cerner e lo 
fpirito della Compagnia ; e nell * 
orgoglio , che le fomminifir avano i 
fuoifiraboccbevoliprivilegii , con- 
ferenze 
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quenclas mui pemiciofas pafa 
lo fucceflivo:’ y en verdad, que 
efte es un teftimonio irrepren- 
fibie y domeftico . 

Su fuccefibr el General Clau- 
dio Acquaviva redujo a un 
tal defpotifmo el Gobierno; y 
con pretexto de methodo de 
eftudios abriò la puerta a la 
relaxacion de las do&iinas rao* 
rales o lo que le llama Pro- 
batiiifmo : relaxacion , que to- 
rnò tanta fuerza , que yà a me- 
diado del figlo anterior no la 
pudo reraediar el Padre Thirfo 
Gonza lez . '.\ 

v El Padre Luis de Molina alte- 


91 

fefuenze' pentì rìofijjìme pel- trat- 
to fuccejfivo , E in verità qué- 
Jìa è una tejlimonianza i r ri pr en- 
fi bile e domenica , . ;n 

- Il JmceJJàre di lui il Genera* 
le Claudio : Acquavrva ridujfe a 
tale diifpo'ifmo il. Governo ,-j e col 
prefeflo di riformare gli fludj 
/palancò la pria al rilafci amen- 
to. delle dottrine morali , ò ^ a 
quello che fi chiama Probabili fi 
mo : rilafci amento tale , che pre-. 
fé tanto vigore 4 che già alla nieA 
tà del fecolo antecedente non po- 
tè reprimerlo il P. Tirfo Goni 
zalez.k l« r / /' o i.i 
i II P. Ludovico Molina alterò 


ròlado&rinaTheologica 4 apar- 
tandofe de S. Aguftin , y de. 
S. Thomas ; de que fe han fe~ 
guido efcandaloa notahles, ‘ \ 
Ei P. Juan Arduino HeVò eL 
Sedicifmo hafta dudar las Efcri* 
turas Sagradas ;> cujo Cyftema 
propagò fu difciputo el P, Yfac 
Berruyer , eftablèciendo la dò- 
drina Anti-Trinitaria del Ar- 
riani fino . 

En la China y en el Mala-t 
bar han ”hecho compati bje a\ 
Bios y a Beiial ; fofteniencfa* 
los ritos Gentilicos > y reufan- 
do la obed.encia a las decilk^ 
nes Pontificias . : 

En el Japon y en las Yn- 
dias han peifeguido a los mif- 

mos 


la. dottrina Teologica > feparan- 
dofi da S. Agofino 0 S Tomma- 
fo ; donde . fono feguitifc andati 
notabili ÙVj., A v 
v II P. .Giovanni Arduino Jpim 
fe lo /cèti tei firn fino a dubitali 
delle Scritture Sacre >* il di cui 
fiflema fu co* maggior ampiez- 
za \diflefo dal fuo difcepoloi il 
P. Iftcco Berruyer. Y col rime fa 
fere in piedi la dottrina uinti- 
'Pr ini tari a dell' Ari anifmo . 

Nella Cina enei Malabar hanno 
Japuto accoppiar infieme Lio e 
Beli al 4. /ottenendo i riti Geni-, 
lefcbi , e rifiutando V ubbidienza 
alle decifioni Pontificie. 

. Nel Giappone e nell* Indie han 
perjeguitata gli ji'eJi.,I r efcovt , 3 
--.'i gli 
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itios Obifpos, y k las'oem Or- 
denes veligiofas con un efcan- 
dalo , que no fe podra borrar 
de la memoria de los hombresf 
y en 'Europa han fido el cen- 
tvo ; y ' punto de reunion de 
los tumulto* , rebeliones . y 
regicidios . 

Etto* hechos notorios al Or- 
be no fe ven atendidos en el 
Breve Pontificio , ni las califi- 
eaciones de ios Tribunale* mas 
iòlemnes de todos los Reynos, 
que los han declarado compli- 
ces ^en ellos 

El mifriio P. Juan de Maria- 
na efcribiò un Tratado , en que 
manifeftò la corrupcion de la 
Compafiia: defde que fe adoptò 
tl fyftema del General Acqua- 
viva , y fe opufo k el con loB 
Padres Sanchez , Acofta , y 
otros celebres Efpafioleè , però 
fin otro fruto , que hacerfe vi- 
dima de la verdad. 

V» De lo dicho fe infiere , por mas 
qtie fe prodi^uen en la Carta 
efcrita k nombrede Su Santidad 
las alabanzas del Inftituto , que 
nada hay mas dittante de los 
verdaderos hechos, que es impo- 
fible difimular, por fer tanpubli- 
cos ; ni creer que todo el Orbe fe 
engafia, y todas lasEdades.yque 
folo ios Jefuitas tìenen razon 
hablando. en caufa propria , 


gli nitri Ordini Religìofi ,con 
tale fcanda,lo , che non potrà can- 
cellar fi dalla memoria degli uo- 
mini ; e nell* Europa fono flati 
il centro e 7 punto di riunio- 
ne de' tumulti , delle ribellioni , 
e de' Regicidii . ■ , 

Quejìi fatti noforj all ' Univer- 
fo non fi riflettono nel Breve 
Pontificio; neppure le qualifica- 
te dichiarazioni de'pìù falerni 'tri- 
bunali di tutti li Regni , che giti 
han dichiarati complici in quei 
misfatti . 

U, medefimo P. Giovanni Ma- 
riana fcrijfe un Trattato , in cui 
manifefiò la corruzione i della 
Compagnia fin da quel tempo 
che fi adottò il fijìema del Ge- 
nerale Acquaviva , e gli fi op- 
pa f e infieme colli PP. Sanchez , 
Acofla-, e altri famofi Spagnoli . 
però fenz' altro frutto , che di 
reflar vittima della verità. 

Dal detto finora fi rileva , 
che , per profufi che fieno nella 
lettera fcritta a nome del Papa, 
gli encomj dell' IJlituto , non v' 
abbia cofa più lontana da' veri 
fatti , quali ejfendo cosi pubblici , 
non è pojfibile il diffimularli t nè 
convien credere , che tutto il 
Mondo s' inganni e tutte le Età', 
e che folamente a' Gefuiti , par- 
lando effi in caufa propria» affi- 
Jla la ragione, 

Pre- 
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Prelados , Cabildos , Ordenes 
Regulates Univerfidades , y 
otros Cuerpos fé han manteni- 
do en eftos Reynos en perpe- 
tua s akercaciones , nacidasde la 
condu&a y doécrina de los Je- 
iuitas ; no haviendo Orden al- 
guna , que fe haya diftin guido 
tanto en foftener efìas opinio- 
nes, haciendo caufa comun en- 
tre fi , para predominar los de- 
mas cuerpos , o dividirlos en 
faccion . Afli fe dio a conocer 
la Cornpania defde quefefundò, 
y afii fe hablaba , quando V.M. 
fe firvio por fu Reai Decreto 
de 27. de Febrero de efte ano 
mandar extranarla de fus Do- 
minios ; 

5 Por mas exageraciones que 
haya à favor de fu Inftituto , 
los arboles fe deben conocer 
de fu fruto, y el que una fac- 
cion tan abierta mas es efpiri- 
tu anti-evangelico,, que, faccion 
de regia afuftada dè vivir . ; 

No obftante que, el Confejo 
extraordinario podia , exami- 
nando las maximas del Inftituto, 
probar la contrariedad de mu- 
•chas al derecho naturai conio 
es da, privacion de defenfa à 
los fubditos, y la efclavitud de 
-fu entendimiento ; al derecho 
• Divino , qual es eftar privada 
-entra eftos Regulares iacorreq- 
v. cion 


"Prelati , Capitoli , Ordini Rego- 
lari , V> niverjità , e altri Corpi 
in quefii Regni fono Jlati agitati 
da continue diffenzioni ; prodotte 
dalla condotta e dottrina de' Gè* 
fuiti ; non ejendovi fato Ordine 
alcuno , che tanto JìaJi d finte 
in ffienere sì fatte opinioni , fa- 
cendone caufa comune tra loro 
per foverchiare gli altri Corpi ^ 
e dividerli in fattiti \ Così 
diede a conofere là Compagnia 
fin dalla fua fondazione , e co- 
sì fe ne parlava , quando V. M. 
reflv fervita con fito Reai - D es- 
creto ordinarne lo sfratto da? 
fuoi Dominj . ' "in - o :i c j 

• ... .!-..■ .... . : 1 .v_ 

-.j.j va 

Per efoggerati che fieno} gì iti- 
dizj favorevoli dèi fi fé prtufoigU 
alberi fi devono riconofcere dèi 
-frutto loro , e riflettere che una fa- 
zione così manifefià è piu r t olio um 
■finito antievangelico , òhe uik con- 
venevole regolamento di vive fd j 

Non ofiatoteche il ’ Configli 
Straordinario , fottoponendo all* 
efame le maflìme dell' Ijlituto , 
-poteva provare (, ejfervene molte 
contrarie al 5 diritto ^-naturale 
tome è la privazione > detta dìfé- 
fa a? fuoi fudditi\ e la f chiavi - 
tu dell' intelletto loro .* al dirit- 
to Divino v qual* è la vietata 
tra quefli .Reìiginf correzione 
1: M f ra - 
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cion fraterna , y la revelarion 
del fecreto de la Penitenzia k 
los Superiore*; al derecho Ca- 
nonico, corno e* la eleccion de 
los Superiore* por capricfao del 
General , fin hacerfe canonica- 
mente , corno el Concilio lo 
manda ; las exempciones exor- 
bitantes de la Jurifdiccion Epi- 
fcopal con perturbacion de los 
mifmos Parrocos ; al derecho 
Reai en eftar impedidos los 
fubditos de los recurfos de pro- 
ceccion contra fus Superiore* , 
y en la ereccion de Congrega- 
ciones ocultas , y perjudiciales, 
con otras muchas cofas à elle 
modo : fin embargo fe abftuvo 
de entrar en elta materia para 
evitar , que la Corte Romana 
tomafe de ay pretexto de que- 
sta. 

No fe advierte igual modera- 
pion en las exprefiones del Bre- 
ve tan extendidamente fiavora- 
fcles à los Jefuitas, que nadie 
jpuede dudar la influenzia del 
P. Lazzari , Giacomelli , y otras 
aficionado* à efìos Padres , que 
jhan hecho poner en loca de 
Su Santida d las exprefiones, 
que fe leen en el Breve , y 
eftan fuperabuìidan temente re- 
batidas por los Tribunales , y 
Efcritores de Francia , y Po-r- 
lugal : fin que fea necefario 

anadir 


fraterna , e ìa mani frazione del 
fecreto delia Penitenza a" Supe- 
riori ; al diritto Canonico , come 
è l’elezione de' Superiori rilafci er- 
ta al capriccio del Generale , 
fenza attenderfi alle dijpofizioni 
canoniche , come ordina il Con- 
cilio ; le ftraboccbevoli efenzioni 
dalla giurisdizione Epi [copale col 
romerfe lamento de' diritti degli 
fiefji Parocbi : al diritto Rea- 
le nell ’ arrecare i /additi dal ri- 
correre alla Sovrana protezione con- 
tro ifuoi Superiori ,e nell' erezione 
di Congregazioni occulte e pre- 
giudizievoli , con molte altre co- 
fe di fimil fatta : Non pertan- 
to fi afìenne di entrare in que- 
Jìa briga , per evitare che la 
Corte Romana non pnmdeffè da 
ciò prete/lo di lagnanze . 

1 * . . * / 
Non fi offerva ugual mode- 
razione nell' efprejfioni del Bre- 
ve , tanto ampiamente favore- 
voli a * Gefuiti , che niuno può 
dubitare della itrftuenza del Pa- 
dre Lazzari , Giacomelli e di al- 
tri af e zz ionati a quefli Padri , 
che hanno mejf'o in bocca di 
Sua Santità d‘ efprejicni , che 
fi leggono in ejfo Breve , e fo- 
no fiate fopr abbondantemente ri- 
battute da’ Tribunali e Scrit- 
tori di Francia e Portogal- 
lo: fenza che fi a necefario ag- 
giungere 
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a iìadìr razones, ni tornar con» 
aétos infalibles los Eftatutcs , 
que las Congregaciones de los 
Jeluitas , fin noticia de los Re- 
yes , han adoptado a provecho' 
fiiyo; pues fe debe mirar corno 
hecho de un tercero , que no 
puede perjudicar k los derechos 
de la Regalia , k los de los 
Obifpos , ni k los de otros nin- 
gunos interefados ; porque efte 
Cuerpo no tiene la legislacion 
de las Naciones à fu cuidado . 

Profigue el Breve Pontifìcio 
ponderando la falta de eftos 
Operarios, y fus méficos, efpe- 
cialmente en las Mifiones de in- 
fàcies . Por fortuna uno ni otro 
puede merecer cuidado a Su 
Santidad . 

No faltan Operarios , pues co- 
nio V. M. manìfeftò en la Reai 
Pragmatica Sancion de dos de 
efte mes , los hay abundantes 
en el Clero Secular' y Regu- 
làr de eftos Reynos , remando 
la mayor harmonia , y unifor- 
midad , y. un efmero a porfia 
en atender al- bien efpiritualde 
las al mas , corno fe eftk expe- 
rimentando en el mes , que ha 
corrido defde la intimacioii tffe 
la providenzia , fin que su fat- 
ta fe eche menos para los Mi- 
nifterios efpirituales : hallando- 
fe por otro lado el Gobiernh 

civil 


giungere move ragioni , nè pren^ 
dere come atti infallibili li Sta- 
tuti , che le Congregazioni de’ Ge- 
fuiti , fenza l' intelligenza de’ 
Sovrani hanno adottato tn loro pro- 
fitto ; poiché fi dee riguardare coi- 
rne un fatto del terzo , che non 
può pregiudicare a’ diritti della 
Regalia- , e de * Vefcovi , nè a 
quelli di qualfi vogliano altri in- 
ternati ; giacché quejlo Corpo non 
ha la legislazione delle Nazioni 
a fuo talento . 

Profiegue il Breve Pontificio 
a calcolare la mancanza di que - 
fii Operar j , e ponderare i loro me- 
riti » ferialmente nelle MiJJioni 
degl’ infedeli . Per avventura nè 
1‘ uno nè l* altro motivo può re- 
car folleritudine a Sua Santità . 

■ Non mancano Operar j , poiché 
come manifefiò Vofira Maeflà 
nella Reai Prammatica Sanzione 
de’ 2. di quefìo mefe , ve ne fo- 
no in' copia nel Clero Secolare 
e Regolare di quefii Regni , 
regnandovi la maggior armonìa 
e conformità » e un impegno in 
attendere a gara al bene fpiritua - 
le delle anime , come fi Jìa 
Jfperimen fondo fiéj tempo , che 
-torre dall' intimazione della pré- 
fa rifol uzi one , fìnza poterfi rawi- 
fare la menoma mancanza rii c 
tìé i minijìerjjpi rituali : trovando - 
fi dall’ ditta lato sì Govèrno rivi^ 
Ma iff 
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civil iibre yà de aquellas zozo- 
bras , rumores , e inquietudes , 
que ocafionaba el efpiritu de 
faccion de etto* Regulares . 

. . 4 Menos fe puede decir , que 
Jiaran falta en las Mifiones , 
para convertir infieles, quando 
en Chiie conila que toleran la 
fuperftizion del Mackitum , en 
Filippina» rebelan k los Indios 
à %vor de los Inglefes; y en 
todas las Indias , corno el Pa- 
raguay , Moxos , Mainas , Ori- 
noco , Californias , CinalVa , So- 
nora , Piraeria , Nayari , Ta-. 
xalunnari, y otras Naeiones de 
Indiasi fe han apoderado de la 
Soberania, tratan corno enetoi- 
gqs a los Efpanoles , privando- 
le» de todo commerzio , y en-, 
fenandoles efpecies horribles cern- 
irà el fervizio de V. M. Todo 
efto lo ignora el Pontifiee, por 
que con fu artifizio han halla- 
do medios de des figurar la ver- 
ri ad , que ni aun podrian ha-? 
yer percibidò Ips Aliniftros del 
.Confejo extraordinario , à no 
ballar la evidenzia en los mif- 
rnos docum^ntos . de los Jefuitas. 
„ El abandono efpiritual de fus 
Mifiones lo confiefan ellos mi fi- 
ino;»' en fu intima correfponden- 
.cia > la profanacion del Sigilo 
.de la Confefion , y la codici» 
con que fe alzan conlos hiene$, 

- ' V En 


le liberato da quelle fol levi tu A ini * 
rumori , e inquietudini , che fu- 
feitava lo fpirito di partito di 
quefli Regolari . 

Nè fi può con maggior fon-t 
damento dire , che faranno man- 
canza nelle MiJJioni per conver- 
tire gl' infedeli , quando nel C bi- 
le è a tutti noto , . eh' ejji tollerano 
la fuperftizione del Macbitum , 
nelle Filippine fanno ribellare gl' 
Indiani in favor degl’ lnglefi , e in 
tutte le Indie , come nel Far aguai, 
Mocbot , Marne , Orinoco , Cali- 
f arnie , C 'malva , Sonora , Pime- 
ria , Nayari ,Tar alunnati e in 
altre nazioni delle Indie , fi han- 
no ufurpata , la Sovranità ,, trat- 
tando come nemici gli Spagnoli , 
vietando loro ogni forta di com- 
mercio, e infognando propofizioni 
orribili contro il fervizio di V. M. 
Patto ciò Pignora dal Pontefice, 
poiché co'loro artificj ban trovata 
i mezzi per mafeberare la verità , 
la quale non farebbe neppure giun- 
ta a notizia de' Minifiri del Con- 
figlio Straordinario , fe non fe ne 
foffe feoverta l' evidenza ne' me- 
defimi documenti de’ Gefuiti . 

Confejfanoeffì JìeJJì nelle loro fecre - 
te corrifpondenze V abbandono fpi- 
rituale delle loro Mijìoni , la profa- 
nazione del figlilo della Confezio- 
ne, e l'ingordigia , colla quale s'im- 
poJfejfcwQ fempre di nuovi acquijli. 
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En fin por fus* mifmos papeles 
refulta , que en ei Uruguay 
falieron k campana con exer- 
zitos formados ìt oponerfe a los 
de la Corona , y allora inten- 
taban en Efpana mudar todo 
el Gobierno k fu modo , enfe- 
nando y poniendo en pratica 
las do&rinas mas horribies. 

„ Abundando en eftos Reynos 
tanto numero de Clerigos , y 
Religiofos do<5tos , fieles , y ti- 
moratos , fe conoze que los Je- 
fuitas tienen fafcinada la Cor- 
te de Roma , figurandofe folos 
y nnicos para la converfion de 
jnfieles », y lalud de las almas, 
contra Io mi Imo , que fe eftk 
tocando . 

Si fuefen utiles è indifpen- 
fables, que Gobierno havria tan 
infenfato lt que .los expeliefeS 
Pero fi. por el contrario , ni fon 
necefi'arios ni. convenientes » an- 
tes notoriamente noci vos,quien 
los puede tolerar » fin exponer 
a ruina total y cierta .ei Efta-r 
do ? No fon tan reparables en 
el Breve las ilaciones» quanto 
los antecedente». voluntarios* 
de que fe deducen . Efto mifmo 
prueba , que Su Santidad fe 
Iialla preocupado de fuMiniftro, 
en quien tiene librado fu ga- 
vierno, agobiado de los afìos , 
y de fus, achaqugs. • . 


9 ? 

In fine dalle loro fieffe carte fi 
rileva , che rell ' Uruguay ufci - 
reno in campagna 6cn eferciti 
formati per epporfi a queir della 
Corona ; e ora macbinavanoi in 
Spagna mutar tutto il Governo 
a lor talento , infegnando e met- 
tendo in pratica le più orribi- 
li dottrine . 

Sop rabbonii andò in quefli Regni 
sì gran numero di Rcclefi qjlici o 
Religi oji dotti , fedeli , e timo* 
rati , è ma raffio che i Gefuiti 
tergono ingannata la Corte di 
Roma collo- fpacciarji per foli ed 
anici miniferi della- converfione 
degl' infedeli , e falute delle ani * 
me y contro quello fieffe , che fi fia 
fperimentando . cL.'./i 

/ Se f afferò utili ; > c àjfekitumcn- 
te neceffarj . , qual Governo fareb- 
be così infenfato , che li cac- 
ciale ? Ma fe per lo contrario 
non fono « cjjì neceffarj » nè idonei » 
anzi evidentemente perni cioji ; chi 
li può tollerare festosa efporre lo 
Stato ad una certa e univerfale 
ruina ? Ni m fono tanto riprenfibi- 
li nel Breve le confeguenze , quatta 
do gli antecedenti volontàri , da 
■cui; quelle fi deducono »■; < Quatto 
fi fio prova , che Sua Santità fico 
preoccupato dal feto Minijlro , tt 
cui bà già abbandonato il fungo* 
■verno, per ejfere Mgli oppreffeda* 
gii anni e , da' feai acciacchi, 
u il 
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La mifma experiènzia defen- 
ganark k Su Santidad, y tran- 
quilizark fu animo : lo que en 
el dia no fe lograria con razo- 
nes por la grande influenzia 
del Carderai Miniftro , y del 
Nepote adi&os k la Compania. 
Entrar pues> en dìfcufìones, fo- 
bre que producen encuentros, 
ningun efeéto favorable produ- 
cirà à elle negozio. Infenfible- 
mente el Breve prepara dos 
naedios de defenfa à los Jefui- 
tas , fundando el uno en que 
èl delito de pocos no debe da- 
fiar à su Orden en comun, y 
el otro fe fixa enlaindefenfion, 
por no ha ver fido oidos. Enel 
primero funda la revocazion del 
Decreto de extrafiamiento , y 
en la indefen/ìon la fubfidiaria, 
de que fe fufpenda la execuzion, 
y admitan defenfas, comparan- 
do el Decreto de V. M. al del 
Rey Attuerò contra los Ifraeli-» 
tas. Efta es en refumen toda la 
fubftantia del Breve Pontificio. 

Quando fe difcurre con ge» 
neralidad de las materias , y 
diflimulan fus particulares cir- 
cumftanzias , no es dificil tra- 
herlas al afpe&o que fe defea . 
No alti quando fin prevencion 
fe bufca la verdad . 

- gjy admìtir un Orden Regu- 
lar , mantenerle en el Reyno; 
t\ o ex- 


La meiinfìma efper lenza dtfin- 
g annera Sua Santità , e metterà 
in tranquillità il fuo animo ciò che 
ora non potrebbe confeguirfi colla 
maggior evidenza di ragioni , per 
la grande influenza del Cardinal 
Minijlro e del Nipote , divoti della 
Compagnia . L’entrar poi in difcuf- 
Jìoni , dalle quali rifultano nuovi 
imbarazzi e contefiazioni , non pro- 
durrebbe verun buon effetto a que - 
Jla faccenda . Il Breve appronta in - 
fenjibilmente due mezzi di difefa 
de’ Gefuiti , cappeggiando /' uno su 
ciò , che il delitto di pochi non dee 
pregiudicare 1‘ Ordine in comune , 
/* altro fi fonda sul non effere 
fiate intefe le loro difcolpe . Sul 
primo appoggia la revocazione del 
decreto delPcfpulfione , e nell’ effere 
fiati indifefi fonda la fttffìdiaria , 
diche fi fofpenda l’efec azione , e fi 
ammettano le difefe , paragonando 
il decreto di V M. a quello del 
Re Affuero contro gl’ Ifraeli ti . 
Quejlo è in dettaglio tutto il 
contenuto del Breve Pontificio . 

Quando fi difeorre delle ma- 
terie con generalità , e fi diffi- 
mulano le particolari circoflanze , 
non è diffìcile trarle all’ affet- 
to ebe fi vuole . Non così , quan- 
do fenza prevenzione fi va in 
traccia della verità. 

L * ammettere un Ordine Re- 
ligi ofo , mantenerlo nel Regno 

o cac- 
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o expelerle de el , es un aao 
providencial , y meramente de 
Gobierno , porque ningun Or- 
den Regular es indifpenfable- 
mente neceflario en la Yglefia, 
al modo que lo es el CieroSe- 
cular de Obifpos y Parrocos » 
pues fi lo fuera, le havria efta- 
blecido Jefu Chrifìo Cabeza 
y fundador de la Univerfal 
Yglefia ; antes corno materia 
variable de Difcipiina, las Or- 
denes Regulares fe fuprimen, 
corno las de l emplarios y Clau- 
ftrales en Efpana , o le refor- 
man corno las de los Calzados, 
o varian en l'us Conftituciones, 
que nada tienen de comun con 
el dogma , ni con el moral , 
y fe reducen à unos eftable- 
cimientos pios con objetos de 
ella naturaleza, utiles mientras 
le cumpien bien , y perjudicia- 
les quando degeneran . 

Si uno o otro Jefuita eftu- 
viefle unicamente culpado en 
la encadenada ferie de bullicios, 
y confpiraciones pafadas , no 
feria jufto , ni legai el extra- 
namiento , no huviera havido 
una generai conformidad de vo- 
tos para fu expulfion , y ocupa- 
cion de temporalidades , y pro- 
hibicion de fu reftablecimiento. 
Baftaria caft'gar los culpados, 
corno fe elfo haciendo con los 

com- 


o cacci aiio da ejfo* è tm previ- 
denziale e mero atto di Gouer- 
no: perché niun Ordine Regolare 
è i ndifpenf abilmente necejfario nel- 
la Cbiefa , come lo è il Clero 
Secolare de ' Véfcovi e de * Pa- 
rocbi ; poiché fe lo f offe t l' avréb- 
le Jlabilito Giesù Crijlo Capo e 
Fondatore della Cb/efa dniver — 
fale ; anzi gli Ordini Regolari , 
come materia variabile di di- 
fciplina i fi fupprimoito , conte 
quelli de' Templarj e CI attirali 
in I filagna ; o fi riformane , co- 
me quei de Calzati ; o vari arto 
nelle loro cogitazioni , ebe nien- 
te hanno di comune col dogma 
nè colla morale , e fi riducono ad 
alcuni {labili menti pii con ogget- 
ti di quella natura , .utili fin - 
tantoché gli adempifeono bene ; 
* pregiudizievoli quando trali- 
gnano. . t. : ( >: 

• " ’ : « < 

Se uno , o altro Gefuita fi tro- 
vajfe unicamente colpevole nella 
-non interrotta ferie de* tumul- 
ti e confi/ razioni paffute , non 
farebbe giuda , nè legittima V 
efpulfione ; non ci farebbe (lata 
una generale conformità di voti 
per^ lo sfratto di tutti , e fequejlro 
de' beni temporali , e proibizione 
di loro ri fi ab ili mento . Sarebbe 
fiato bqflevole il caftig are i colpe- 
voli , come fi fia praticando con li 

com- 
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complices , y fe ha ido còTiti^ 
nuando por la authoridad or-' 
dinaria del Confejo . Al Papa 
no manifefta fu Minifterio la 
depravacion de ette cuerpo en 
Efpana ; 'que fabemos fi algu- 
nos de aquel Minifterio con- 
fienten en las novedades raif- 
«ìas a vifta de tan abietta pro- 
teccionl Con que no es ci erto 
«1 fupuefto de que por el deli- 
■to de pocos fé expel e al comun . 

El partieular en la Compania 
no puede nada ; todo es del 
Govierno , y efta es la mafa 
corrompida , de la qual depen- 
den todas • las acciones de los 
-.individuos , maquinas indefe&i- 
dsles de la voluntad de los Su- 


Com filici ,e fi è andato fir ese- 
guendo coll' autorità ordinaria 
del Conjìglio. -Al Papa non ma- 
nifeda il fuo Mi ni fiero la cor- 
ruzione di queflo Corpo in If pu- 
gna : e che ' polliamo fafier noi , 
fe alcuni di quel Minifiero cojpiri- 
no nelle medefime innovazioni , 
a vi fa di una sì f velata prote- 
zione ? Perl oc bè non è vero il 
fuppfio dell * efpellerfi il comune 
pel delitto di pochi. 

Il particolare nella Compagnia 
niente può; tutto è del Governo’, 
e quefla è la mafia corrotta , 
donde derivano tutte le azioni 
degl’ individui , machine che mai 
mancano per efeguire i capricci 
de' Superiori. 


-periores . t 

; - El punto de audienza ya le 
-tocò el Confejo extraordina- 
rio en fu Confulta de 29. de 
Enero , afirmando que en tales 
-caufas no tiene lugar, por que 
.le procede, no con Jurifdiccion 
-contenciofat , fino por la tuiti- 
i Va , y economica , con la qual 
'fe hàcen tales extranamientos , 
y ocupacion de temporalidades: 
fin ofepder en un apice la 
. immunidad, aun en el concepto 
..mas efcrupujofo , conforme à 
nueftras Leyes. 

En efte Breve fe declama por 
.la audiencia en Francia fe 
- negò 


Il punto di ejjere inteji fu già 
toccato dal Configlio Straordi- 
nario nella fua Confulta de’ 29. 
di Gennaro , contcflando ebe in ta- 
li caufe non uvea ciò luogo ; poiché 
non fi procede con Giurisdizione 
contenziofa , ma bensì con giurisdi- 
zione defenjìva ed economica , in 
forza della quale fi fanno tali ef- 
pulfioni e fequefiri de' beni tempo- 
rali ; fenza violare in menoma 
parte V immunità , anche sull' 
idea la più fcrupulofa , e unifor- 
me alle nofire leggi . 

In quefiò Breve fi declama per- 
chè fieno afcoltati : in Francia fi 
■-* negò 
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negò à los Parlamentos poT la 
Corte Romana la jurifdiccion : 
y atm à efo aiuole el Breve , 
bulicando Jueces Obifpos , y Reli- 
giofos , en quienes influir aquel 
Minifierio à fu arbitrio , y ex- 
poner el Reyno a combuftion. 

El Arzobifpo de Manila, el 
Obifpo de Avila , y el P. Pi- 
nillos , Obifpos fon y Religiofos: 
todos han convenivo en la au- 
tlioridad Reai , para tornar efta 
providenzia , y aun en la ne- 
ceflidad de ella , fin ha ver vi- 
fto mas , que las Obras anoni- 
mas imprefas clandeftinamente: 
Que dirian aéfcuados de tanto 
cumulo fyftematico de excefos 
en la Compania? 

Que feguridad tendria V. M. 
ni Principe alguno Catholico , 
fi las caufas de infidenzia en 
los Ecclefiafticos exemptos de- 
pend efen de la Corte Romana 
en contradiccion con el govier- 
no Politico , e del juicio de 
Obifpos y Religiofos , hacien- 
dolet» jueces en caufa propia? 
Con eftas maxima s pereciò la 
Monarquia de los òodos en 
Efpafia , y el Imperio de Ol iente* 
Antonio Perez eq lus adver- 
lenzias politicas previene;,, ha- 
blando de los Regulares , que 
jamas han dexado de tener mui 
gran parte enlas conj.ufacioqes 

yre- 


fot 

negò dalla Corta Rimana a’ Far-, 
lamenti una tal gi uri sdi zi ere: e ri- 
punto a queflo allude il Breve , chie- 
dendo Giudici Ve f covi e Re ligio-* 
fi , nei quali potere a fuo talenti 
influire quel Mìnifiero , ed efpor- 
re il Regno a fiacco e a fuoco . 1 

L’Arciveficovo di Manila , iì 
Veficovo di vivila , e 7 P. Pi- 
niglio fono Veficovi e Religiofii 
tutti fon convenuti in riconoficeré 
nel Re piena autorità per preve- 
dere tal rifioluzione, e anzi in rav- 
viare la necejjìià di prenderla;e ciò 
fienza averaltrodi più veduto fie non 
che le opere anonime imprefife dì fot d 
piatto . Che altro avrebbero detto ‘ 
informati di tanto cumulo fijl ema- 
tico di eccejfi nella Compagnia ? 

Orni ficurezza potrebbe aver 
VM. 0 alcun altro Principe Catto- 
lico > fie le caufie d' inconfidenza 
negli Ecclefiajlici 1 efienti dìpen- 
dejfero dalla Corte Romana fiempré 
in contradizione col governo Po-, 
litico , e dal giudizio de * Véfico- 
vi e Regolari , facendoli Giu- 
dici in caifia propria ? Cam que- 
fie majjjme crollò la Monarchia 
de Goti in Ifipagna , e V Imperia 1 
di Oriente. ■ ' ■ > ■ :i 

- Antonio Pereti nelle fitte r/~ 
fieffion . . politiche ■ parlando : J 'de", 
. Regolari previene ,, che giani ^ 
mai han ceffate -di- tener la 
maflìqia ., parte i*e Ile *-aMgì tiri 1 
N e ri - 
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y rebelliones , que Getnpre ca«* 
bren con nombres falfos de Re- 
ligi on , y affi, avifa el gran 
cuidado , que le debe tener 
con ellos. 

. Y por que V. M. fe perfuada, 
que aun los Religiofos mifmos 
y Ecclefiafticos pienfan affi : Fr. 
Juan Marquez dice , que nada 
mas debe temer un Soberano, 
que à las comunidades podero- 
las . Qual ha llegado à tan al- 
to grado de poder , corno la 
Compari a , ni que haya abu- 
fado de el tan abiertamente , 
combatiendo los Monarcas , los 
Obifpos t y los Papas a roftro 
firme X 

No es fola la complicidad 
en el motin de Madrid la cau- 
fa de fu eftranamiento , corno 
el Breve lo dà a entender : es el 
efpiritu de fanatifmo , y de 
fedicion , la falfa do&rina , y 
el intolerable orgullo , que fe 
ha apoderado de efte Cuerpo. 
Éfte orgullo efenzialmente no- 
civo al Reyno, y à fu profpe- 
tidad contri buye al engrande- 
cimiento del Minifterio de Ro- 
ma, y affi fe ve la parcialidad 
que tiene en toda fu correfpon- 
dencia refervada el Cardenal 
Torregiani , para foftener 'a la 
Compania contra el poder de 
los Reyes . El Soberano, que 


e ribellioni , che fimpre covrono 
con pretefli fai fi di Religione, 
e così avverte la gran fi/lecitu- 
dine , con cui debbono quelli ejjer 
guardati . 

E perché V. M. refli perfua - 
/*. che anche gli fiejfi Religìqfi 
ed Ecclefiajlici non penfano dif- 
feren temente ; F. Giovanni Mar- 
quez dice, che non v'ha cofa che 
più dee J paventare un Sovrano , 
quanto le comunità poderofe : Or 
•qual' altra è montata a sì alto grado 
di potenza , quanto la Compagnia , 
o che ne abbia più J velatamente 
abufato , cozzando co' Monarchi , 
co' Vefcavi , e Papi rifolutamente 
e a faccia aperta ? 

li ejjèr fi quefii trovati compii - 
ci nel tumulto di Madrid non è 
il filo motivo della loro ejpulfio- 
ne , come vuol far capire il Bre- 
ve ; anzi lo è lo fpirito di fanatif- 
mo , e di fedizione ,lo è la falfa 
dottrina e l' ini oler abile orgoglio , 
che fi è impojfejfato di quello Cor- 
po . Que(l' orgoglio ejfcnzial- 
mente perniciofo al Regno , e 
alla fua profperità , contribuì fce 
all' ingrandimento del Min fie- 
ro di Roma , e così s' intende la 
parzialità , che tiene in ogni 
fua corrifpondenza rifirvafa il 
Cardinal Torregiani per fifie- 
ner la Compagnia contro il po- 
tere dei Re . Il Sovrano , che 

ficcom- 
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fticumbiefe , feria la vidima 
de efta à pefar de las mayores 
protexcaciones de la Curia Ro- 
mana. 

Por todo lo qual , Senor, es 
de unanime parecer con los Fi- 
fcales el Coniejo Extraordinario, 
de que V. M. fe digne mandar 
conoebir su refpuefta al Breve 
de Su Sactidad en terminos muy 
fuccintos , fm entrar de modo 
alguno en lo principal de la 
Caufa , ni en conteftaciones , ni 
en admitir negociacion, ni en 
dar oydos a nuevas inftanzias; 
pues fe obraria en femejante 
conduca contra la Iey del fien- 
aio decretado en la Pragmatica 
Sancion de dos de elle mes , una 
ve? que Xe adoptafen difcufiiones 
fofifìicas, fundadas en pondera- 
ciones , y generalidades , qua- 
les contiene el Breve; pues fot 
lo fe hacen recomendables , por 
venir pueftas k nombre de Su 
Santidajd . A elle efe&o acom- 
pana el Confejo Extraordinario 
con ella confusa la minuta, 
para que fe forme idea cavai 
del concepto . 

Entiende afiìmifmo el Con- 
fejo , que al Miniftro de V. M. 
relidente en Roma fe le debe 
enterar de ias reflexiones con* 
tenidas en efta Confulta con 
una copia literal del Bjretre ( «1 
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foccombeffe t farebbe la vittima di 
quella t malgrado le maggiori pro- 
tese della Curia Romana. 

Per tutto ciò , Signore , il 
Configli 0 Straordinario è di uni- 
forme parere co' Fifcali , che 
V. M. fi degni ordinare , fi con- 
cepifca la rijpofìa al Breve di 
Sua Santità in termini molto 
fuccinti , fenza affatto entrare 
nel punto principale della Cau- 
fa , nè in contrazioni , nè in 
ammettere trattati , nè dar u- 
dienza a nuove ijlanze ; poi- 
ché con fi mi le condotta fi agi- 
rebbe contro la legge del filenzio 
ordinato nella Prammatica San- 
zione de' 2. di queflo mefe , una 
volta che fi ammetteflero difcuf- 
fioni fofilì i che , fondate in riflef- 
fioni , e ne' termini generali , qua- 
li fi ravvi f ceno nel Breve: men- 
tre folo meritano riguardo per 
venire efprejp in nome di Sua San- 
tità . Per quejlo motivo il Configlio 
Straordinario accompagna con 
quejìa confai a la minuta , per 
fortnarfi unti giuft* idea del te- 
nore della rijpofìa. 

di parere ancora il Confi- 
glio , che al Miniftro di Voflra 
Maeftà refidenté in Roma fi 
debbano comunicare le rifleffio - 
ni contenuta in quefta Confulta 
con Còpia Ut turale del Brevetti 
N 2 quale 


Digitized by Google 



104 

qual no fe le havra comunica- 
rlo por el Cardenal Secretarlo 
de Eftado ) para fu particular 
inteligencia , afin de que fe hal- 
le inftruido de las maximas de 
•la Corte , para no dar oydos à 
negociacion alguna , y que ha- 
ga conozer indi resamente , ufan- 
do de prudenzia , difimulo , y 
firmeza, fer el prefente afunto 
unicamente dependiente de la 
authoridad Keal , y que el ne- 
gocio eft'a terminado para fiem- 
pre. 

V. M. refolverà, corno fiem- 
pre , lo que fea mas de su Reai 
fervido . Madrid y Abril 30. 
de 1.767. El Conde de Aranda 
Prefidente — Don Pedro Colon 
de Larreategui — Don Miguel 
Maria de Nava: Don PetroRic 
y Egea — Don Andres de Ma- 
raver y Vera — Don Luis del 
Valle y Salazar — Don Ber- 
nardo Cavallero. 


quale non gli farà Jìato parteci- 
pato dal Cardinal Secretorio di 
Stato ) per fua partìcolar intel- 
ligenza , acciocché s' i/lruifca del- 
le maffime della Corte , per non 
dar orecchio a trattato alcuno , 
e faccia intendere indirettamen- 
te , ufando prudenza , dijinvol - 
tura e fermezza , che il pre- 
fente affunto dipenda unicamente 
dall’ autorità del Re , e che il 
negozio è determinato per ferri- 
ere-. 

V. M. rifolverà, come Jèmpre, 
quello che fio del maggior Juo 
Reale fervi zio . Madrid 30. 
Aprile del I 767. Il Cónte di 
Aranda Prendente — D. Pie- 
tro Colon de Larreategui — 2 ) Mi- 
chele Maria di Nava — 1 ). Pie- 
tro Rie e Egea — D. Andrea di 
Mar aver e Vera — D. Luigi del 
Valle e Salazar — J>. Bernardo Ca- 
valiere . 


Refpuejla del Rey ai Breve del Rifpofta del Re al Breve del 
Paj>a . Papa . 


X/T Uy Santo Padre . Mi co- 
razon fe ha llenado de 
amargura y dolor defde que 
ley la Carta de Vueftra Santi- 
dad refpuefta à mi avifo del 
extrananjiento de nùs Domi- 
nio» 


4- Vi 


OAntiffimo Padre. Il mio cuo - 
re Ji è ripieno di amarezza 
e dolore , da che ho letto la let- 
tera di Voflra Santità in rìfpo- 
Jla del mio avvifo sulla efpuljìone 
da * miei Domini» ordinata 4* 

Re 
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nios impuefto à los Regulares Regolari della Campania . Qual 
de la Compani a . Que buen buon figlio non fi, ri fieni e e mn 


hijo no Gente , y no fe enterne- 
ce al ver anegado en lagri- 
mas de afliccion al padre que 
ama , y refpeta ? Yo amo a 
Vueftra Beatitud en fu Perfona 
por fus exemplares virtudes. 
Yo venero en ella al Vicario 
de Jefu Chrifto. Confidere Vue- 
ftra Santidad hafta donde me 
habrà penetrado fu afliccion , 
tanto mas defcubriendo % que 
nace de poca confianca fuya, 
en que para Ito «keterroinado 
haya tenido pruebas,y conven- 
cimientos fuficientes . Me han 
fobrado. Padre. San Ai filmo, pa-r 
ra extranar para fiempre de 
los Dominios Efpanoles a todo 
el Cuer, o de dichos Regulares, 
y no limitar mi providenzia a 
folo algunos individuos » Lo 
repito , lo afeguro de nuevo a 
Vueftra Santidad , y pidò a Dios 
que affi lo crea , porque efté 
ferà todo fu confuelo. Su Di-» 
vina Clemencia me ha alìftido, 
para que no olvide en efte ne- 
gocio la eftrecha euenta , que 
debo darle del % govierno de 
mis fubditos , no folo por fu 
bien , y tranquilidad tempo- 
ral , pero prinzipalmente para 
fu felicidad eterna , y con efte 
£n he dado mis providencias, 

para 


r’ intenerifice al veder fomtnèrfo 
in lagrime di •afflizione il pa- 
dre che ama e rifletta ? lo amo 
Vòjlra Beatitudine nella fina Per-r 
fiòna per le fiue efiemplari virtù . Io 
venero in Lei il Vicario di Gesù 
Crijlo . Confideri Voflra Santità, 
quanto profondamente mi abbia 
penetrato la Jua afflizione, tanto 
più perchè ficovro naficer quella dal- 
la fiua incertezza , fe abbiado onù 
avuto pruove fiufflcientemente con- 
vincenti per fare ciò che fi è rifolu- 
to . Mi hanno anzi quefie fiopr ab on- 
dato , Padre , Sant ifiìtno, per efipelle - 
re per fiempre da' Domini i Spa- 
gnoli tutto il Corpo de' fiuddet- 
ti Regolari , e non limitar 
fiolamente la mia rifioluzione ad 
alcuni individui . Lo ripeto l 
V affi curo di nuovo a Vòjlra San- 
tità , e prego Dio , che così lo 
creda ; poiché quejlo formerà tut- 
ta la fiua confiol azione . La Di- 
vina Clemenza mi ha ajfijlito , 
a non mettere in oblìo su quejlo 
propofito lo Jtretto conto che deb- 
bo renderle del governo ds‘‘ miei 
fudditi ,< non fiolamente pel fiuo 
bene .e tranquillità temporale , 
ma principalmente ancora per la 
fiua felicità eterna , e- con que- 
jlo difegno ho dato le mie pre- 
videnze , perchè loro non man- 
; • : chino 
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para que no les falten auxilios 
aun en los Payfes mas remo- 
tos . Sofiegue V. Beadtud fu 
efpiritu en erta parte; que es 
la que mas le interefa , y con- 
forte el mio con fu Paternal 
afe&o , y Apofìolica Benedi- 
écion. Noftro Sefior guarde la 
muy Sanéfca Perfona de Vueftra 
Beati tud al bueno , y profpero 
regimiento de su Univerfal Ygle- 
fia. De Aranjuez à 2.xle Mayo 
1767. — De Voftra Santidad 
— Muy humilidad y devoto 
hijo Don Carlos per la grazia 
di Dios Rey de las Efpanas , 
de las dos Sicilias , y Jerufa- 
lem, que fus Sanótos Pies § y 
manos befa. — El Rey. 


Carta del Marques de Grimaldi 
a Munfignar Azpuru. 

Or el Eftraordinario, que de- 
bolviò à efa Corte el Audi- 
tor de la Nunciatura, efcribì à 
V. S. con fecha de 30. de Abril 
lo que ocurria entonces . No 
recelo dexe V. S. de recevirla 
con puntualidad f pero fin em- 
bargo le induyo Copia n. i. 

Dixe à. V„ S, por mayor lo 
que el Papa pe&a al Rey en 
fu Breve , y ahora le remito co- 
pia integra de el , 3 - » fupo r 

niendo 


chino i feccorji in qualunque più 
rimoto paefe . Raffereni Voflra 
Beatitudine il fuo fpirito in que - 
Jla parte , cb' è quella che più 
la intereja , e conforti il mio col 
fuo Paterno affetto , e Apofio- 
lica Benedizione . Noflro Signore 
confervi là SantiJJima Perfona 
di Voflra Beatitudine pel buono 
e profperevole governo della Cbie - 
fa Univerfale . Da Aranguez 
2. Maggio 1 767. — Di Voflra 
Santità — Umilifjìmo e Devo - 
tijfimo figlio D Carlo per la gra- 
zia di Dio Re delle Spagne t 
delle due Sicilie , di Geruf a lem- 
me , eòe le bacia i fuoi fanti pie- 
di e mani . — Il Re . 


Lettera del Marchefe di Gri- 
maldi a Monfignore Afpuru. 

C OI Corriero Jlraordinario , che 
refpinfe a cotejla Corte l' 
Uditore della Nunziatura ,fcriffi 
a V. S. Il Ima in data de ’ 30. Aprile 
quello che per allora occorreva. 
Son ficuro ebe V. S. Illma V abbia 
puntualmente ricevuta , ciò non 
oflante le ne acchiudo copia n. 1. 

- Diffi aVS. all ‘ ingrojjb e fenza 
difiinzione ciocché il Papa doman- 
dava al Re nel fuo Breve , e ora 
le tr afmettQ copia intiera di quello, 

2 . 
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niendo no le havrk fido facil 
ad-juirirla por otro medio. Lue- 
go que fe reciviò, mandò S. M. 
fe remitiefe al Confejo Extra- 
ordinario , para que oyendo k 
los Fifcales, dixelìe en que ter- 
minos fe deberia refponder à 
Su Santidad. E 1 Confejo efpufo 
lo que verk V. S. por la Copia 
n. 3. , y conformandofe el Rey 
con fu d iòta me n , refponde al 
Papa la adjunta del modo , que 
reconozerk V. S. por fu copia 
n. 4. Pongala V. S. immediata- 
mente en manos de Su Santi- 
dad, procurando excufar contexta- 
ciones fobre eftos afuntos ; y fi 
fe viefe forzado a dar alguna » 
fea muy ligera , y valiendofe 
de las efpecies , que fe indican 
en la confulta. 

Tambien dixe k V. S. lo que 
declarò el Auditor en punto a 
que el Papa havia refuelto no 
admitir en el Territorio de la 
Iglefia k los Regulares de la 
Compania extranados de los 
Dominiog del Rey , y la re- 
fpuefta que S. M. me mandò 
(ùrie , concluyendo con que 
S. determinaria el pais don- 
de fe hubiefen de colocar en 
cafo de no fe r admitidos , en 
el firme fupuefto , de que no 
ha de fer en ninguno de fus 
Dominios, ni volveran a entrar 

jamas 
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tt. 2. fùpponendo non prie flato fa- 
cili V averlo per altra vi a . Subito 
che fi ricevè , ordinò S. M che 
fi rimettep al Configlio Straordi- 
nario , perché coll ‘ intelligenza 
de' Fifcali die effe , in quali ter- 
mini fi dovep rifpondere a Sua 
Santità. Il Configlio riferì quel- 
lo che Vi S. lllma vedrà nella Co- 
pia n. 3 . e conjormandofi il Re al 
di loro parere , rijponde al Pa- 
pa coll' annejfa del tenore che rav- 
vierà V. S. lllma dalla fua copia 
n. 4. Lapajfi V S. lllma immedia- 
tamente nelle mani di Sua Santità , 
procurando evitare contrazioni 
- tu quefìi ajfuntì ; e fe mai fi 
Vedeffe forzata a darne alcuna , 
fi ferva della più leggiera , e 
valendofi dell’ e [preponi « che s* 
indicano nella Confulta. 

Difjì ancora aV.S. lllma cioc- 
ché dichiarò allora V Uditore , nel 
particolare di avere il Papa rifo- 
luto di non ammettere nello Stato 
della Cbiefa ì Regolari della Com- 
pagnia , efpulfi da' Dominj del 
Re ; e la rifpojla che S. M. 
mi ordinò dargli ; conchiudendo 
con che S. M. avrebbe fijfato 
il paefe , ove dovrebbero epr 
collocati . nel cafo di non epr e 
ammePt , nella coflante rifolu- 
zìone » che non han da epr e fi- 
ttati in veruno de' fuoi Dominj t 
ne che vi ritorneranno giam - 

mai 
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jamas en’ eìlos.'i- ’ i 
f Coma S. 'M. conòce a efe 
Minifterio , y fe puede temer , 
que pafando por encima de to- 
das las confideraziones , y por 
la ctnfura delGniverfo, fe ob- 
line* en negar la entrada keftos 
ivegulares-, Ila f-do preeifo di- 
fcurrir el modo de colocarlos 
donde puedan vivir conel fcuen 
tratamiento , y abundanzia de 
rodo lo neceflario , que defea 
S. M. llevado de fu benigno y 
generofa corazon ; dando al mif- 
mo tiempo al mondo el tefti- 
monio mas authentico , de que 
por parte de S. M. fe han bu- 
fcado todos los medios ìmagi- 
«nables para el logro de un fm 
tan piadofo , y que no ef culpa 
fuya , fino fe ha confeguido el 
ma# conveniente . 

' » En defe&o del Territorio de 
la. Iglefia ningun pays ha pare- 
eido k S. M. tan a propoli co, 
corno la Isla de Cotcega en la 
parte que domina la ELepublica 
de Genova , y corno à efte fin 
es preeifo contar con el confen- 
timiento de la mifma Republi- 
ca , doy por medio de efte Ex- 
traordinario k Don Juan Cor- 
nei© las ordenes de que in- 
cluyo iV. S. Copia n. «f- pa- 
ra que fe entere de todo fu 
«ontenido r -y de las 'proV-encio- 

nes. 


mai ad entrarci » • 

Come S. M. corwfce coteflo 
Minifterio , e può temerfi , che 
pafando Jopra a tutte le con - 
Jìderazioni e alla cenfura dell * 
Univerfo , s' o/lini a tremar i en- 
trata a (juefli Regolari , è fa- 
to nscefario penjdre alla manie- 
ra di Jituarii , ove pojfan 
vivere col buon trattamento , 
ed abbondanza di tutto il bi- 
fgnevoìe , come dejìdera S. M. 
fpinto dal fuo benigno e genero - 
fo cuore ; dando nel medeji - 
tno tempo al Mondo la più au- 
tentica lefimonianza , che per 
parte del Re fifieno '-ricercati 
•tutti li mezzi pojjibili pel con- 
confegu intento di un fine si pio , 
e che non Jìa colpa fua , fe 
non fi è confeguito il più conve- 
niente . 

In mancanza dello Stato del- 
la Cbiefa , non è J'embrato a 
Sua Maefià paefe più a pro- 
pofito , quanto i {fola di Cotì- 
fica rii quella parte che è del 
dominio .della Repubblica di Ge- 
nova ; e come a tal fine è neeej- 
fario procederai col conferiti mento 
della Repubblica , pafo fon quts- 
fo Jlraor dinar io 1 a D. Giovan- 
ni Cornejó gir ordirli * • di -cui 
acchiudo a li. S. Itl/na copia ??. 
aCcioCclJè refi informata di tut- 
to il ■ contenuto -V é'^dellefinéten- 

•t r * *fi <r • • 

ziom , 
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tic 8 i que fe le hacetì, en puli- 
to k que avife k V. S. haver 
dado la Republica dichoconfen- 
timiento , y comunicado k la 
Isìa las ordenes conducentes a 
la admifion. 

Debe V. S. proceder en la 
inteligenzia de que k eftas ho- 
ras fe havran yk embarcado , y 
hecho a la vela defde Cartage- 
na 'y otros puertos algunos de 
elTos lvegulares , y que no fera 
eitrafio , que al riempo de re- 
civir V. S. efta , o poco defpues, 
hayan llegado , o lleguen k eflfas 
coftas . Luego que V. S. tenga 
noti ci a dell* arrivo de algunos, 
piocurark averiguar fi efediva- 
tnente fe les ha negado la en- 
trada ; y efcribirk a losOfizia- 
les Comandantes de las embar- 
caziones en que vayan , preve- 
niendoles fe mantengati en los 
puertos , hafta que V. S. les 
prevenga Io que debenexecutar; 
advirtiendo tambien , que a los 
patrones de navios particula- 
res , que vayan en cadadivifion, 
fe les fatisfark el gafto , que 
hicieren todo el riempo , que 
eften detenldos, y en el nuevo 
viage , que les encargark V. S. 
Entretanro avifark Don Juan 
Cornejo a V. S. las refui tas de 
fu commiffion ; y luego que fe- 

pà V. S. el confentirniento de 

. la 


. t cfy 

zioni , che fe gli fanno , in ordine! 
a che airvifi df.S. liima di averte 
o no dato la Repubblica il detto 
ajfenfo , ? difpacciaù all * Ifola gli 
ordini relativi all' ammijjioue . 

Deve V. S. Il Ima procedere in ciò 
nell’ intelligenza , che a quejla ora 
fi faranno già imbarcati , e fat- 
to vela da Cartagena e da altri 
porti alcuni di detti Regolari , 
e eie non farà cofa frana , che 
quando V. S. Illufl ri 'jfima riceve- 
rà quejla , o foco dopo , fi ano 
giunti , o che alleggino cotefia 
fpiagge. Subito che P.S. ìllufirif- 
fima fentirà V arrivo di alcuni , 
procurerà di ajicurarfi , fe loro 
fia fiata negata Ventrata ; e feri - 
vera agli Officiali Comandanti 
dell' imbarcazioni , su cui navi- 
gano, prevenendo loro che fi tr at- 
tergano ne’ forti , fino a che V. S. 
IlluflriJJima loro fignifiebi ciocche 
debbano efeguire ; avvertendo an- 
cora , che i padroni de’ navigli 
particolari , che fono in ci afe una 
divifione, faranno rimborfati del- 
la fpefa , che faranno per tutta 
quel tempo che faranno trattenu- 
ti , e nel nuovo viaggio , che 
V. S. IlllufirijJima loro comande- 
rà . Frattanto D- Giovanni Cor- 
nejo darà parte a V S. lllufirif- 
fima del rifui tato de* Il a fua com- 
mefiione ; e fui ito che V. y S. Il -, 
lufirijfima faprà* V . ajfenfo , dgl- 
I 0 la 
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no 

Ja Republica, dark orden a di- 
chos Comandantes p ara que fin 
mas demora, qué la precifa, a 
fin de hacer aguada, y tornar 
los viveres , que fean necefia- 
rios para continuar k dichos 
Religiofos el buen tratamiemo, 
que fe ies tiene encargado ; le 
dirixan k Corcega a los para- 
ge$ , que dicfio Corpejo advier- 
ta à V. S. , y los defrmbarquen 
alli ; en el lupuefto de que efta- 
ran dada? las ordenes para alo- 
jarlos , y de que ellos Uevan 
camas , alguna ropa bianca , y 
medio alia anticipadode (u pen- 
fion , para que por fi milmos 
fé mantengan delde que falgan 
de las embarcaciones . Si para 
todo efto neceffitare V. S. de- 
fpachar algunos Correos extra- 
ordinarios , executelo , dando 
orden al adminiftrador de efa 
Polla de Elpana 'a fin de que 
fuminiftre el dineroprecifo.con 
advertencia de que lieve cuen- 
ta feparada de efte gallo, pa- 
ra que fe le abone. 

En carta feparada prevengo 
à V. S, la orden que ha de 
comunicar k los Ofiziales Co- 
mandantes de las divifiones de 
navios , para que V. S. pueda 
embiarles copia, y que no du- 
den de ningun modo , que de- 
beq executar exa&amente lo que 

V. S. 


la Repubblica ordinerà a detti 
Comandanti , cbe fenza indugio 
maggiore di quello Jì richie- 
da per provveder acqua , e for- 
nir fi di viveri necejjarj alla 
continuazione del buon tratta- 
mento de' fuddetti Regolari , della 
qual cofa efji fono incaricati \ fi 
drizzino a Corfica in quei fiti , 
cbe il detto Cornejo defignerà a 
V. S. ll/uJìri/Jima , e li Jmontino 
colà ; nella fitppofizione cbe faran 
dati gli ordini per alleggiarli ; e 
nella irteli/ ganza di cbe partano 
e/Jì i letti y alcune biancherie , e 
mezza annata anticipata della 
loro penfione , affinchè da fe fi ef- 
fi preveggano a * loro bifogni , da 
cbe ufeiranno dall' imbarcazioni . 
Se per efeguire tutto cià fi ve- 
drà V. S. lllìflrifjima nella ne- 
Ceffi tà di fpedire alcuni Corrieri 
Jlraordinarj , lo faccia pure , ordi- 
nando all’ ammi nifi rat are di cotejla 
pofta di Spagna , cbe fomminiflri i l 
danaro precifo , con avvertirlo cbe 
tenga conto feparato di quefia fpe- 
per cffergli abbonata. 

In carta f eparata prevengo a 
V. S. lllujlriffima gli ordini cbe 
ha da comunicare agli Officiali 
Comandanti delle divifioni de’ 
navilj , affinchè V. S. Illujlrijffìma 
poffa loro inviarne copia , e a ffinché 
non dubitino in veruna mani era di 
dovere efeguire ef attamente cioc- 
che 
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V. S. les prevenga . 

Si acayefe alguna cola , que 
aquì non va prevenida , queda 
à. la prudenzia y direccion de 
V. S. el providenciar lo que 
torrefponda . 

Por falta de tlempo no fe 
ha podido avifar al Auditor, 
que fe defpacha elle Extraor- 
dinario; por fi tenia que efcri- 
bir defde Madrid donde fe hal- 
fa. El Cardenal Nunzio conti- 
nua fiempre con el mìfmo pe- 
li grò , y con poca o nìnguna 
efperanza de Gela. Dios guar- 
de à V. S. muchos anos corno 
defeo . Àranjuez fi. de Mayo 
1767. el Marques de Grimal- 
di — Senor D. Thomas Azpuru. 
P. D. 

Prevenga V. S. à los Coman- 
dantes de cada divifion de em- 
barcazione? , que fi no fe le 
permite el defembarco de los 
Jeluitas , hagan fus protextas 
formales fobre elio , y tomen 
teftimonio de la negativa.. 

La determinacion de embìar 
à Corcega à. dichos Kegulares, 
no deberà hacerfe publica , ha- 
fìa que fe empiere à executar. 

r , • 

i { 1 » I ; ■ t 
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Ut 

thè V. S. lUma loro ingiungerà.^ 

Se accadere alcuna cofa , qui 
non previjla , fi lafcia alla pru- 
denza e regolamento di VS. //- 
luflrifima il prendere le provi - 
t lenze corrifpondentì . 

Per mancanza di tempo non 
fi è potuto avvi far l' Uditore , fe 
avefie cofa da fcrjvere da Ma- 
drid , ove fi trova , per quejlo 
Jlraordinario che fi fpedifce . U 
Cardinal Nunzio continua fempre 
nel medefìmo pericolo , e con po- 
ca 0 niuna fperanza di vita . 
Dio guardi V. S. Illuflriffìma per 
molti anni come defidero . Ar an- 
gue z 2. Maggio 1 767. il Mar - 
cbefe Grimaldi — Signore D.Tom - 
mafo Afpuru • 

P. D. , 

Prevegga V.S. Illuftrifiima a* Co- 
mandanti di cìafcuna divifione 
dell * imbarcazioni , che fe loro 
non fi permette .lo sbarco de * Ge- 
fuiti , ne facciano le loro proto - 
Jle formalmente , e fi proveggano 
di tejlimonianze della negativa. 

La determinazione d‘ inviarfi 
a Cnrfica i detti Regolari * non 
dovrà farfi pubblica , fintantoché 
non principierà ad efeguirfi . 

1 • . . ■'•**** 
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Caria del Mar quei de Grimaldi 

' ■ ■ ■ a Monfettor Azpuru. 

' v • ' , • 

kl cafo , de que , fegun las 
ordenes , que comunico à 
V. S. fuefe precifo , que los 
navios del Rey , y demas em- 
tarcaziones , en que lleguen à 
el’as coftas los Regulares de la 
Compania extranados de eftos 
Reynos , fe detengan en los 
pueftos , à donde arriven , y 
vayan defpues à defemharcar a 
etra parte, les prevendrà V. S. 
de orden de S. IVI., que deben 
txecutar todas las que V. S. 
les dìefe tocantes à dicha de- 
tencioh , y nuevo deftino , corno 
fj fuelén comunicadas ' por el 
Senor -Eaylio D. Julian de Arria- 
ga ; pues adì conviene al mas 
pronto iervizio de S. M. , y 
cumplimieiuo de fus Reales in- 
tenciones . Dios guarde k V. S. 
muchos anos . Aranjuez 2. de 
Mayo 1767. El Marques de 
Grimaldi . Senor D. Thomas Az- 
puru . 


Inftrucciones dadas por el Mar- 
ques de Grimaldi à I). Juan 
Cornejo Miniflro del Rey en 
Genova . 

Y A' eftk V.S. enterado de la 
refolucion de S. M. acerca 
'• del 


Lettera del Marchefe di Gri- 
maldi aMonfignore Afpuru . 

El cafo che i fecondo gli or- 
di ni che comunico a V. S. 
llluflrifiìma , fofie neceffario , che 
ì navigli del Re e le altre 
imbarcazioni , fu cui fon mon- 
tati per cotefìe fpiagge i Rego- 
lari della Omipagnia , efpulfi da 
quelli Regni , fi trattengano ne' 
lunghi , ove giungano , e vadano 
poi a f montare in altra parte ; 
preverrà loro V.S. llluflrifiìma di 
ordine di S. M- , che debbano efe- 
guire tutto ciò , che V*. S. lllma 
loro comunicale sul particolare 
di quejìa d eterni mie e nuovo de- 
ll ino , come fi tali ordini fojfero 
dati dal Signore Baly D. G: aliti- 
no de Ariaga ; poiché così con- 
viene al più pronto fervi zìo di 
S M. e adempimento delle fue Rea- 
li intenzioni . Dio guardi V.S. 
llluflrifìma per molti armi . .Ar an- 
gue z 2. Maggio 1 767. Il Mar *■ 
chef e di Grimaldi . Signore 
D. Tommafo Afpuru. 

Iftruzioni date dal Marchefe 
di Grimaldi a D. Giovanni 
Cornejo Miniftro del Re in 
Genova . 

là V.S. lllma fla pienamente 
^ informata della rifoluzione di 
> S.M. 
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del Eftranamiento de los Jefui- 
tas de todos fus Dominios , y 
de deberfe transferir al Eftado 
Ecclefiaftico con penfion com- 
petente para fu manutencion. 

Tampoco ignora V. S. gme 
k efta folemne determinacion 
diò correfpondiente autorizado 
pefo una Pragmatica Sancion 
con fuerza de Ley irrevocable 
por niuchas y muy juftas cir- 
cunftancias . Desde eutonces pa- 
ra abreviar fu execucion fe han 
ido embarcando, y van hacien- 
dofe à la vela para Civitavie- 
]a los individuos que la Com- 
pania del nombre de Jelus te- 
nia en Efpana . 

Hecho etembarco , y enca- 
minados los Jefuitas al Efta- 
do Pontificio, parece , devia cor- 
Ter ya folo por quenta del Pa- 
pa lu acoigida y deftino . Pe- 
ro fegun las primeras expiica- 
ciones de la Corte de Roma, 
puede refelarfe , pienfa efta en 
negarle de ■ admìtirlos en los 
-Dominios de la Yglefia ; y 
aunque no adèrta à perfuadir- 
fe el Rey , fe lleguen à verifi- 
car fofpechas de efta elafe, ya 
fea por los refpe&os que me- 
diai entre la Corte Ecclefiafti- 
ca , y uha Comunidad religio- 
sa ; ya fea por que lejos de 
tiatarfe decaufaj grayaipen à 


•*t| 

S. M. toccante lo sfratto de' Ger 
fui ti da tutti li Domivi) ftoi , e 
ebe debbano ejjere trafittati allo 
Stato Pcclefi aflico con penfione pro- 
porzionata al mantenimento loro. 

Sa ben anche V. S. lllufriffima , 
che a quejla folenne rifoluziom 
abbia dato il corri [fondente aur 
tor evale pefo una Prammatici San - 
j zione in vigor di Legge irrevo- 
cabile , per moltijjime e g'tufijf- 
me circolarne . Fin d' allora per 
accelerarfone i efecuzione , fono 
Jlati imbarcati , e già veleggiano 
per la volta di Civitavecchia 
gl’ individui , che la Compagnia 
del nome di Gesù tenea in Ifpa - 
gna. 

EJpndo feguita l' imbarcazio- 
ne , ed ejfendo incamiciti i Ge- 
fuiti per lo Stato Pontificio , [etn- 
ica che dovefè già correre fola- 
mente a conto del Papa il loro 
ricevimento e defino . Però , fe- 
condo le prime Jìgnificazioni del- 
la Corte di Roma , può fofpetm 
tarfi , che quejla fa nel penfero 
di non ammetterli ne' Domiti) 
della Cbiefa ; e [ebbene il Re non 
arriva a perfuaderfi , che pojfano 
verifearfi fofpetti di quejla condi- 
zione , fa per le attinenze ebepaf- 
fano tra quella Corte Re defatica , 
e una < Comunità religiofa : fa 
anche perchè lungi dal trattar- 
fi di recar diffondi o a uno 
-a. k Stato , 
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un Eftado»fe le proporziona no- 
table benefizio por las confide- 
rablés fumas de dinero contan- 
te annualmente aifignadas los 
individuos de la Compania; Sin 
embargo por fi k cafo tuvie- 
ren «fedo los recelos de què 
tome la Corte de Roma aquel 
increhìble partido,- conviene pro- 
videnciar anticipadameme fobre 
el parage , a que podria indu- 
ci rie a los «ftranados, en cafio 
de verificarle la repulfa de Roma, 
* Sucefo feria efte de aquellos 
extraordinarios, que indifpenfa- 
blemente obligan à recurrir à 
medios tarnbien extraordinarios. 
Cabra pues muy bien, dado efte 
cafo, que los Comandantes de 
las embarcaciones Efpaiiolas > 
que conducen k los Jefuitas à 
Cìvitavieja, no ofando eontra- 
venir à, la firme refolucion de 
S. M. , de que por ningun.cafo 
buelvan , ni aun momentanea- 
mente à fus Dominios eftos Re- 
gulares expatriado-s , decermina- 
fendefembarcarlos en algun pa- 
rage de las coftas de la Ysla. de 
Corcega ocupado por los re- 
beldes enemigos de la Repu* 
blica de Genova. 

Efto feria nauy contrario k 
las ideas de S. M., pero no lo 
feria, que los Comandantes Ef- 
pafioles prefiriefen conduzirlos 
. . 4 kal- 


Stato , /egli proporziona anzi un 
notabile beneficio per le ìmmenfe 
Jomme di danaro Contante annual- 
mente affienate agl’individui del- 
la Compagnia : Ciò non ojlante , 
Je per avventura Ji effettuale co 
i fojpetti del prendere la Corte 
di Roma tale incredibile rijo- 
luzione ; conviene dar Ji preventi- 
ve provvidenze riguardo al luogo, 
ove poffanO introdurji gli efpuljì , 
nel cafo di vcrificarfi il rifiuto 
di Roma. 

Quejlo farebbe un avvenimen- 
to di quei flraor dinari ì , che 
indifpenj'abilmente obbligano a 
ricorrere a mezzi ugualmente 
Jlraordinarj . Potrebbe quindi , fat- 
to il cafo , molto bene accadere , che 
t Comandanti delle imbarcazioni 
Spagnole , che conducono i Ge- 
ffuiti a Civitavecchia , non ofan- 
do ■contravenire alla ferma ri - 
foluzione di S. M. di non ri- 
condurre , neppure per un mo- 
mento , a ' fuoi Dominj cote/li 
Relìgìqfi efpulji , Ji rifolvejfero 
sbarcarli in alcun luogo del- 
le colle dell' Ifola di Cerji- 
ca , occupato da' ribelli ne- 
mici -della Repubblica di Ge- 
nova - . 

Quejlo farebbe contrari tjfimo 
all’ intenzioni del Re ì però 
non lo farebbe * fe i Comandan- 
ti Spagnoli preferiffcre condurli 

ad 
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à algun puerto de la mifma 
Ysla de Corcega , con tal que 
fuefe de la obedienza de la 
Republica, y precediele el ple- 
no conozimiento de ella . 

Effe ultimo penfamiento » que 
cafualmente ha ocurrido à S. M., 
•ofrece una prompta ' y obvia, 
ecogida à los Jefunas extraiia- 
dos, nada expuefta a incovenien- 
tes ; y ha dada ocalioa à que 
S, M. determine' proponete al 
Senado , y folicite para ella 
el neceflTaria precifo permifo 
de la Republica , 

En (e me j ante fituacion, el Rey, 
que defea acreditar à efta ,lu 
particular amiftad , y buena cor- 
refpondencia , fentiria infini- 
to , que arrivando. ìi laa colia* 
de Corcega las embarcaciones 
Efpaùolas *defembarcafen lo$ id- 
di viduos de la Comparila en, 
territorio, ocupada. por lo* re- 
te Ides ; y para evitar tal ac- 
cidente me manda S* M. pre- 
venir à haga fin perdita 
de tiempo en fu Reai norabre 
a efe Oobierno por los condu- 
co* regulares la narracionex^- 
Óta, de todo la que và exprefa- 
do ;■ pidiendole corno, .particu- 
lar * y corno, prueba de fu acre-^ 
ditada atenzionazia S»M. > ten- 
ga h b»en dar fu confentimien- 
to, para que en cafo de verifi- 
carle 
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ad alcun porto della med finta Ifo- 
la di C orfica » purché /offe d»M 
Ubbidienza della Repubblica , ,i 
vi precedere la piena tondi** 
ffc cadenza di quella . 

Queffo ultimo penfiero » che 
cafualmente fi è p’-efmtato a 
S- Mi- , offre un pronta e facile 
accoglimento a' hi e fui ti ejpudfi , 
non efpofla ad mcov erti enti ; e 
ba dato motivo a S. M- di riffol- 
verfi a proporla di Senato , & per 
tal effetto- fi liceità il neceffa- 
rio precifo ajjènfa della Repub r 
blica . 

' Jn tale fato di cofe il Re, 
il quale d fiderà coni fi are alla 
Repubblica la ffua particolare ami- 
fià & buona corrifpondenza , mal 
volentieri f offrir ebbe » che giun- 
gendo alle, Jpiagge di Cùfica le 
imbarcazioni Spagnole ffmòn- 
tajpro gl' individui della Compa- 
gnia in territorio, occupato dal 
ribelli : e per evitare un fimi le 
fconcerto % mi comanda S- Mi. 
di prevenire Vi S. Illuflriffima » 
che ffenza perder tempo faccia in 
fio Reai nome a cotfio Governo 
-per li. mezzi regolari il raccon- 
to . efatto di tutto ciò che Jla efprefi 
fatò ; chiedendogli come una par- 
ticolare e accreditata marca di at- 
tenzione verffo S. M . , ebe voglia 
compiacerfi di dare il fio ajffen - 
fi , ebe in caffo di verificarfi 
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carfe los re^elos que fe tienen 
del- partido, que en elprefente 
ianze tome la Corte de Roma, 
le ad mi tan y acojan à todos 
los Jefuitas Efpanoles , que abor- 
dafen k las coftas de Cor^ega 
en los parages de aquella Ysla, 
•fujetos a la Dominacion Geno- 
vefa, expidiendo de ahi prom- 
ptamente las ordenes correfpon- 
dientes a elio. 

Sj M. reciviria un grave e 
irrernediablc pefar.fi pordilpo- 
ficion de fus Comandantes de 
navios , fe hicieffe el defembarco 
en los puertos ocupados por los 
rebeldes de Corcega , y fe ha- 
llafe afi en la precifion de 
afiftìr indire&a e involonta- 
riamente, por medio tan extra- 
fio y tan ìiiefperado , à los ene- 
migos de la Republica ; a cuyo 
fentimiento fe agrega , el que 
tambien refultaria al Rey nue- 
ftro Sefior , de que fus Oficiales 
de Marina hicieiTen a los Cor- 
fos , contra fus reales intencio- 
nes , una efpecie de reconoci- 
miento de los derechos que 
pretenden arrogarfe al territo- 
rio , cuyo dominio ufurpan . 

A vifta de tales circunftan- 
-gias quiere el Rey que V. S- af- 
forzando vivamente en efe Go- 
-vierno la urgenzi a y gravedad 
ellas , le maninefie quanto 

anhela 


li fof petti , eie fi tengono del par- 
tito , che in tale occorrenza poffa 
prendere la Corte di Roma , fieno 
ammefiì ed accolti tutti li Ge- 
fuiti Spagnoli , che abbordofiero 
alle coffe di Corfica , in quelle per- 
tinenze dell' 1 fola che fono fiotto - 
polle al Dominio Genovefe , di- 
fipacciandofi a tal effetto pronta- 
mente gli ordini corrijpondenti per 
quejlo . 

Sentirebbe S. M. un grave ed 
irrimediabile difipiacere , fe per 
difipofizione de’ fiuoi Comandanti 
de’ navigli fi facefie lo sbarco nS 
porti occupati da’ ribelli di Cor- 
fica , e fi trovaffe così nella ne- 
cefiìtà di affijlere indirettamente 
e contro fiua vogli a , con mezzo 
tanto Jlrano e inajpettato, a’ ne- 
mici della Repubblica : al qual 
fentimento fi aggiunge quello an- 
cora , che rifent irebbe il Re No- 
Jlro Signore , qualora i fiuoi Offi- 
ciali di marina , contro, le fitte 
Reali intenzioni , riconofcejfero 
in quei Cor fi il tal qual dirit- 
to , che pretendono arrogarfi nel 
territorio , -il cui dominio ufur- 
pano . ■ 1 <: 1 

• t v.r> ol*f. » •. 

- A vifia di ' tali circoli anzi 
vuole il Re , ebe V. S. lìlufìr fil- 
ma rapprefentando vivamente a 
cotefio Governo la loro urgen- 
za e pi' fio , gli manifejli quanto 

dffide- 
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snhela S. M. screditarle la fu- 
ma atenciony miramiento, que 
en efta critica conyunctura le 
merece la Soberania de la Re- 
publica en la Isla de Corcega ; 
quan fundadamente efpera de 
fu buena correfpcndencia , con- 
defcienda a la infìanzia,que la 
hace ; y quan obligado que- 
dark à elio fu Reai animo . 
Sobre todo manda S. M. , que 
V. S. infifta , y exhorte al Se- 
nado à la prompta expedicion 
de fus ordenes de Corcega, pa- 
ra evitar los inconvenientes ya 
enunciados , que. en defedo de 
ellas fe feguirian . 

Omito encargar k V. S. fe 
valga de fu notorio zelo y efi- 
cacia,para hacer pvefente a efe 
Senado todo lo expuefto , rele- 
vando quantas razones , y j uftas 
conlìderaciones diétan k S. M. 
efte pafo indifpenfable;de cuyas 
refultas deberk V. S. avifarme 
puntualmente por medio de un 
Correo extraordinario; comuni- 
cando iguales avifos tambien 
por extraordinario a Don Tho- 
mas de Azpuru : y para go- 
verno de V. S. , defpues de 
praéticado quanto en efta car- 
ta fe previene a V. S. , con- 
viene le atenga k lo que el 
mifnio Azpuru le previ nie fe fo- 
bre ft fe verifican , o no los 

rece- 
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defidera S. M. conprovargli la forn- 
irla attenzione e riguardo , che 
iti fjuejìa critica occ afone ha 
per la Sovranità della Repubbli- 
ca nell' Ifola di Corfica : con quan- 
to fondamento fpera dalla fua buo- 
na corrif ardenza , che condifen- 
da ajl’ iflanza che gli fa ; e 
quanto obbligato gli referà il fuo 
Reai animo . Sopra tutto coman- 
da S. M. , che V. S Illuflriffima 
infjla , ed e forti il Senato alla 
pronta fpedizione de' fuoi ordini 
in Cor fica , per evitare gl’ in- 
convenienti di già enunciati , che 
in difetto di tali ordini ne fegui- 
rebbero . 

Tralafcio d'incaricare V.S.lllmcb 
a far ufo del fuo notorio zelo ed 
efficacia per fare prefente a co - 
tefio Senato tutto l' efpoflo , dan- 
do rifalto a quante ragioni , e 
giufie confider azioni muovono S.M. 
a quejìo puffo indifpenfabile ; del- 
le cui rifulte dovrà VS.Illuft ri f- 
fima avvifatmi immediatamente 
con Corriere fraordinario , co- 
municando ancora per fraordi- 
nario lo fejffò avvifo a 1). Tom- 
tnafo d’ddfpuru: e per regolamen- 
to di V.S. llluflrijjima , dopo d’ ave- 
re praticato quanto in quella car- 
ta le fi ordina , conviene che 
V. S. IllufriJJima fi attenga a 
quello che il medefimo vi furti 
1' avviferà fui verificarfi 0 no 
P i dub- 
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rece!os,de que fe niegue Roma 
a adiuitir los Regulares de la 
Compania . 

Entre tanto correfponde a 
V. S. , por fi fe efeétua el pri— 
mero de eftos dos cafos , eiforzar 
con el Senndo, quanto importa 
la prontitud en expedir a Cor- 
cega las ordenes convenientes. 
Y fi fucediefe el fegundo,deberk 
V. S. dar en nombre del Rey 
a la Republica repetidas grazias 
por la puntualidad , y fineza , 
ton que no duda condefcende- 
ik a la inftanzia que le hace . 

Reftame folo prevenir por ul- 
timo a V. S., fe encargue de 
defpachar k Corcega los Cor- 
reos, que fecontemplen neceffa- 
rios , con las ordenes que expi- 
dieflfe la Republica ; y fi k V. 
S. pareciefe conveniente, puede 
pedir cartas k efe Miniftro de 
Francia para aquellos Coman- 
dantes Francefes, a findefuplir 
la corta tardanza *de las orde- 
nes direcfcas de Verfailles , que 
no duda el Rey fe embien im- 
mediatamente . Dios guarde k 
V. S. muchos anos corno defeo. 
Aranjuez a a.deMayode 1767. 
El Marques de Grimaldi - Se- 
iior Don Juan Cornejo . 
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Carta 


i dubbj , che ri enfi Poma <V am- 
mettere li Regolari della Compa- 
gnia. 

Frattanto farà del cari co di V.S. 
Illma,per prevenire l'accidente di 
effettuar (i il primo di quejli due ca- 
fi , il fare col Senato ogni sfor- 
zo , onderavvifi quanto importila 
follecitudine nello fpedire a Corfica 
gli ordini opportuni . E fe fuccedeffe 
il fecondo , dovrà V.S. lllma in nome 
del Re ringraziare la Repubblica 
per la puntualità e finezza , con 
cui non dubita che farà per condi - 
fendere all ‘ iflanze fattele . 

Rejlami folo per ultimo di pre- 
venire V.S. Illujirifjìma , che s'in- 
carichi di f pedir e a Cor fica li 
Corrieri , che j limerà neeejarj , con 
gli ordini che fpedirà la Repub- 
blica ; e che fe le parerà conve- 
nevole , può dimandare lettere a 
cotefio Minijlro di Francia per 
quei Comandanti Francefi , a fine 
di fupplire preflamenfe al ritardo 
degl' ordini diretti da Verfaglies , 
quali non dubita il Re , che fa- 
ranno prontamente fpediti . JDio 
guardi V.S. Illujlrijfima molti a ti- 
ni come defide ro . JLranguez li 2, 
Maggio 1 767. Il Mar chef e Gri- 
maldi — • Signor D. Giovanni 
Cornejo . 
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Carta del Senior Marques de 
Grimaldi à Monfettor Don 
Tbomas Azpuru , con da- 
ta en Aranjuez a 5. Majo 
1767. 

A Ntes de ahyer por la ma- 
nana llegò k effe Sitio el 
extraordinario que me defpachò 
V. S. en ai. del pafado; y ha- 
viendo leydo immediatamente 
ai Rey las Cartas de V. S. , y 
de Don Jofeph Nicolas de Aza- 
ra , fe manifeftò S. M. muy fa- 
ti sfecha de la vigilanzia , con 
que obfervan los pafos de eie 
Àlinifterio ; y del cuidado , con 
que avifan la determinacion fi- 
nal , que ha tornado , de no ad- 
mitir en el Territorio de la 
Iglefia a los Regulares d» la 
Compania extranados de los 
Dominios de S. M. Con lo que 
à mi me declarò el Auditor fo- 
bre efto , tuvo S. M. baftante 
para refolver lo que avrà, vifìo 
V. S. en mi Carta y Copias , 
que le remiti por Extraordina- 
rio , que le defpachè el dia 2., 
anticlpandofe à facar àV. S. del 
embarazo , en que le huviera 
puefto la llegada de algunas 
embarcaziones k efas coftas . 
Nada queda que anadir a eftas 
providencias , ni ocurre ahora 
cofa alguna de nuevo que de- 


iì 9 

Copia di Lettera del Signor 
Marchefe Grimaldi a D. Tom- 
mafo Afpuru in datad* Arau- 
quez a 5. Maggio 1767. 

A Vanti ieri sul mattino ar - 
rivò a quejlo Sito il Corrie- 
re jlraordinario , che mi fpedì 
V. S. lllujlrijjima a 21. del f af- 
fato , ed avendo immediatamen- 
te lette al Re le lettere di V.S. 
Illuftrijima , e quelle di D. Giu- 
feppe Nicola Azara , fi dimoflrù 
S. M. molto foddisfatta della vi- 
gilanza , colla quale ojfèrvano li 
pafji di cotejlo Mi nifi ero ; e dell'at- 
tenzione , colla quale avvi fono la 
determinazione finale , che fi è 
prefa, di non ricevere nello Stato 
della Cbìefa li Regolari della 
Compagnia efilìati dalli Domi ni i 
di S.M. In vi fi a di quello che su 
tal ajfunto mi dichiarò già l'U- 
ditore t fu baflante a S.M. per rifol- 
vere ciò cbe avrà veduto V. S. Il Ima 
nella mia lettera e copie , cbe le 
fpedii il giorno 2. per Corriere 
Jlraordinario , anticipando a levare 
V. S. Illuflriffima dall' imbarazzo , 
in cui V avrebbe pnflo l'arrivo di al- 
cune imbarcazioni in cotefle Jpiag- 
gie . Nulla mi occorre aggiun- 
gere alle provvidenze , cbe fi fo- 
no date , ne vi è ora cofa alcu- 
na di nuovo a dire a V. S. Illu- 
P 2 firijjima 
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tir k V. S. refpeétivo a ellas. 

E1 mifmo dia de antes de 
. syer por la tarde me llegò un 
papel , que el Auditor me efcri- 
bi a defde Madrid , incluyendo- 
me copia de la Carta , que 
.aeababa de recibir delCardenai 
Torrigiani por el Extraordi- 
nario , que tuvo V. S. noticia 
me iba a defpachar . Dì cuenta 
de ella al Rey , y S. M. me 
mandò refponderle en los ter- 
minos , que vera V. S. por la 
copia adjunta ; k que anado la 
del papel del Auditor , y Car- 
ta del Cardenal Torrigiani , 
para que V, S. fe entere de 
lodo . 

Obfervando S. M. el metodo, 
que defde el principio adoptò, 
de nò entrar en materia fobre 
eftos afuntos, quizo quedenin- 
gun modo fe contextafe k las 
razones que alega efe Mini<- 
fterio para negarfe à recibir los 
Jefuitas extranados ; fi pueden 
llamarfe razones un cumulo de 
pretextos menci icados para cubrir 
la precipitazion , con que re- 
folvieron y declararon la ne- 
gativa , y la tenacidad en fo- 
Renerla . 

Dice el Cardenal Torrigiani, 
que fin la precedente inteli- 
genzia y concurfo de un So- 
berano, no fe acoftumbradifpo- 

ner, 


firijfnna rifatto alle medefime . 

Lo fiefiò giorno di avanti je- 
ri sul tardi mi gi linfe un fo- 
glio , che mi fcriveva da Ma- 
drid V Uditore , acchiudendomi 
in ejf> copia d' una lettera , che 
ave a ricevuto del Cardinale IV- 
regiani con il Corriere firaordina- 
rio , che V. S. Illmami avvi fava 
aver avuto notizia che andava a 
fpedire . rivendo di ciò dato con- 
to al Re , Sua Maefià mi coman- 
dò rifpondergli ne' termini , 
che V. S- Illma vedrà nella copia 
che le acchiudo , alla quale uni - 
fco quella del foglio dell'Uditore , 
e lettera di Torregiani , affinchè 
V. S- Illma refi intefa di tutto. 

Ojjervando S.M. il metodo , che 
dal principio adottò di non entra- 
re in materia fopra quejlo a (fan - 
io , volle che in nejfun modo fi 
rifpondejfe alle ragioni allegate 
da cotefio Minifiero per rifiutare 
di ricevere li Gefuiti efiliati ; fe 
pure Ji pofono dire ragioni un 
ammajjo di pretejli mendicati , 
per ricoprire la precipitazione col- 
la quale fi rifolfe e dichiarò la 
negativa , e l’ ofi inazione in fo - 
Jlenerla . 

. Lice il Cardinale Torregia- 
ni , che fenza la precedente fa- 
puta e confenfo di un Sovra- 
no , non fi pratica difporre non 

filo 
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ner , no folo el eftablecimiento, 
pero ni a un el tranlito de un 
cuerpo numerofo de gente por 
fus Eftados . Si fe tratafe de 
gente armada , o fofpechofa al 
niifmo Soberano , di ria muy 
bien; pero lejos de fer affi, fe 
trata de unos Regulares los 
mas adi&os à fu Corte , los mas 
privilegiados por ella , los que 
merecen toda fu confianza, los 
que llama innocentes , perfegui- 
dos con la mayor injufticia , 
utiliflimos à la mifma Iglefia , 
de quien es el Eftado, merecedo- 
res del apoyo univerfal . La 
Soberania es en el Sumo Ponti- 
fice una calidad acceflToria , que 
no le quita , ni difminuye fu 
Principal cara&er de Padre uni- 
verfal de los fieles ; y parece 
obligacion de un Padre abrir los 
brazos , y dar afilo en fu ca- 
fa, no folo k los hijosquecree 
inocentes , fino tambien k los 
viciofos , aunque nò fea mas 
que con la mira de folicitar 
fu correccion.. Por otra parte 
Roma es una Corte, de la qual 
dependen en cierto modo todos 
los Ecclefiafticos , que viven en 
los payfes , adonde no fe eftien- 
de fu Dominio temporal . Si 
«ftos Ecclefiafticos deli nquencon- 
*ya el Soberano del pays , fe le 
®l e ga el podexio de caftigarlos 

corpo- 
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foto lo Jlabili mento , ma neppu- 
re il tranjìto d‘ un corpo nu- 
merofo di gente per li di luì 
Stati . Se fi trattafie di gen- 
te armata , o fofpetta allo jlejfib 
Sovrano , di relbe molto bene : però 
lungi dall' e fer e così , fi trat- 
ta di Regolari li più addetti 
alla di lui Corte , li più privile- 
giati dalla mede (ima, r di Regolari 
che merita no tutta la fua confiden- 
za , quelli che chiama innocen- 
ti , prefeg aitati con la mag- 
giore ingiufìizia , utilizimi al- 
la fiejfia Cbiefia , di cui è lo 
Stato , meritevoli dell' univer - 
fiale protezione . La Sovrani- 
tà è nel Sommo Pontefice una 
qualità accefforia , che non gli 
toglie , ne diminuì fice il fiuo prin- 
cipale carattere di Padre univer - 
fiale de' fedeli t e quindi fiembra 
ejfiere obbigazione d' un Padre 
aprire le braccia , e dare ri- 
covero nella fua cafia , non folo 
a figli , che crede innocenti , 
ma ancora a vizìofi , almeno ad 
oggetto di procurare la loro cor- 
rezione . Per altra parte Roma 'è 
una Corte , da cui incerto modo di- 
pendono tutti gli Rcclefiajlici , che 
vivono ne\ paefi » ve' quali non fi 
eflende il fiuo Dominio temporale. 
Se quefii TLcclefiafikici commettono 
delitti contro il Sovrano di quel 
luogo , fi ifi nega la potefià di 
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corporalmente . Solo le queda cqfligarli corporalmente . Ornielli 
el arbitrio del extranamiento , refìa fola l 'a rii trio di efiliar li , e 
y temporalidades ; y viendofe di fequejlrare il loro temporale ; 


en la dura neceffidad de tornar 
elle partido , no puede ponerle 
en pratica con mayor modera- 
cion , que embiandolos al ter- 
ritorio de la mifma Corte , que 
teniendoios por fubditos fuyos, 
los promueve , los elogia , y 
los recomienda ; ni con mayor 
generofidad , que dandole* con 
que fubfiftir , Qiiien dira el 
Mundo que merece mayor ala- 
banza en efte cafo ; el que los 
arroja por delinquentes y n">- 
civos , fin abandonarlos por lo 
que mira al fu (lento ; o el que 
fe niega à rezi birlos, fin embar- 
go de fer fubditos fuyos , y de 
publicar altamente fu innocen- 
zia y utilidad ? Pero el mifmo 
Torrigiani conoce quan debil 
es ella razon , y fe vale de otras. 
Dice que tantos nuevos huefpe- 
des no caben en las cafas y 
colegios de la Compania : pon- 
dera la dificultad de colocarlos 
en cafas particulares , y de fub- 
miniftrarles lo que neceffitan 
para reducirlos à comunidad Re- 
Jigiofa : teme difturbios entre 
ellos mifmos , confiderandolos 
ociofos; y fobre todo teme tu- 
multo* populares por el mayor 
jprecio , que tomaran los vive- 

res 


or vedendofi nella dura necejjtà 
di prendere quejlo partito , non 
può praticarlo con maggiore mo- 
derazione y cbe col mandarli nel 
territorio della fiejfa Corte , la 
quale confi iterandoli come fudditi 
juoi , li promuove , li loda , e li 
raccomanda ; nè con maggior e- 
generofitd di quella d’ affegnar ad 
e fi la loro fuffifienza . Chi dirà il 
Mondo cbe meriti maggiore ap- 
provazione in quejlo cafo ; quello 
cbe li Ji caccia come rei e noci- 
vi , fenza abbandonarli circa la 
loro fuffifienza : o quello cbe ri- 
fiuta di riceverli , non oran- 
te di ejfere fuoi Judditi , e dì 
pubblicare altamente la loro in- 
nocenza ed utilità ? Però lo Jlef- 
fo Torregiani conofcendo quan- 
to debole fia qusjla ragione , fi 
avvale di altre . Dice cbe tan- 
ti nuovi ofpiti non capifcono 
nelle Cafe e Colleg i della Com- 
pagnia : pondera la difficoltà di 
collocarli in cafe particolari , e di 
fomminiflrar loro lo cbe occorra 
per ridurli a comunità Religiofa ; 
teme inquietudini fra loro me- 
de fi mi , confiderandoli oziofi : e 
fopra tutto teme tumulti popola- 
ri pel prezzo maggiore , a cui 
fall ramo li viveri in tempo dì 

fcar - 


Digitized by Google 



res en riempo de efcafez y ca- 
reflia , anadiendofe efios nuevos 
confumidores . Todo efìe cu- 
mulo de cofas tiene la mi Ima 
debilidad, y feria faciliflìmoma- 
nifeftarla ; pues debiendo per- 
fuadirfe, que quando el Rey ha- 
via tornado la refulucion del 
eftranamiento , feria con folidos 
motivos, y por lo milmo irre- 
vocable ; debian ttmbien refie- 
xionar, que a ningun paysririan 
efìos Regulares , en que lobra- 
len cafas de fu Orden donde 
recogerlos: que fu eftablezimien- 
to en comunidades ito necefi- 
taba Ter repentino: quedefpues 
ellos mifmos las irian formando, 
fin embarazar murilo al Gobier- 
no ; que tres , quatro , ni cin- 
co mil perfonas , que no hande 
ir todas de una vez , y cuya 
diminucion feta diaria , difper- 
fas en un territorio badante 
extenfo , nò pueden aumentar 
notablemente la careflia; y que 
fi efte ano pudiefen originar al- 
gun leve per juicio , defpues fe- 
rian utiles al pays , para con- 
furair los viveres fobrantes , 
derramando en el la moneda de 
otro Soberano . Pero aun con- 
cedendo , que eftas dificultades 
fuefen invencibles para el todo; 
nunca podran fer para negarfe 
abfolut aniente k la hofpitalidad, 

. y no 
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fcarfezza e careni a , rggiurgen- 
dofi il confumo di quefli movi fra- 
tti eri . lutto queflo cumulo di co - 
fe tiene la fejfa debolezza , e 
farebbe jacilijjimo il manifeft ar- 
ia : poiché devendo perfuaderfi , 
ebe quando il Re uvea prefi la 
rifoluzione di efliarli , l' aveva 
fa tto con fodi motivi , e perciò ejfere 
irrevocabile ; doveafi ancora riflet- 
tere, che quefli Regolari non fareb- 
bero potuti andare in verutt paefe , 
ove Jopr abbondo fero cafe del lor Or- 
dine, nelle quali ricoverarli : che il 
lorof abili mento in comunità non 
era neceffiario che fi facefe fubito : 
mentre col tratto del tempo da loro 
flejjì l* avrebbero formato , fenza 
molto imbarazare il Governo ; 
che tre , quattro , nè cinquemila 
perfine , le quali tutte in un tem- 
po non farebbero arrivate , eia di- 
minuzione delle quali farebbe fata 
giornaliera, fparfe in un territo- 
rio fufficientemente eflefo , non pote- 
vano notabilmente accrefcere la ca- 
reflia: e che fi in quefl' anno avef- 
fero potuto cagionare qualche leg- 
giero danno ; in apprtfo farebbero 
flati utili al paefe pel cenfumo de' 
viveri fopr abbondanti , fpargendo 
in effo il dena ro d’ un altro Sovrano . 
Però anche concedendo , che quefle 
difficoltà foffero invincibili pel to- 
tale , non potranno mai efflre tali a 
negare afolutamente V ofpitalità , 

e non 
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y no admitir ninguno . Si hu- 
•viefen dicho ; En el territorio 
de la Yglefia no caben tantos; 
pero admitiendo ahora a los que 
ileguen fin prevencion , fe aco- 
modaran en el los que fea po- 
li ble , y los demas, ferà precifo 
vayan k otra parte : en efte ca- 
lo fe conoceria la buena volun- 
tad , y la commiferacion , que 
tanto fe pondera . Pero negar- 
fe abfolutamente , mas que im- 
polfibilidad; manifiefta delpique, 
o defeo de hazerla forzofa de 
quedarfe con ellos; y mas que 
caridad , indiferencia para con 
unos fubditos , que yk nò fe 
confideran utiles , fino emba- 
razofos . 

A a ad e por fin el Carderai 
los recelos, de que por inipru- 
denzia de alguno , o algunosde 
eftos Regulares, o por odio de 
<fus enemigos , fe incurra en la 
pena , que prefcribe el Arti- 
culo VI. de la Pragmatica , 
quedando entonces fu manuten- 
zion a cargo de las rentas Pon- 
tificias . Mal conocen al Rey , y 
le hacen injuria los que no aca- 
bàn de perfuadirfe k que fu pa- 
labra es inviolable ; que fu ge- 
nerofìdad no tiene exemplo ; que 
k nada fe mueve fin juftificados 
motivos r que fabria difcernir 
tntre las culpas de eftos Regu- 
lares , 


e non ammetterne aleuto -, Se 
avefiero detto : che nel territorio 
della Cbiefa non capifcono tanti ; 
però ammettendo ora quelli che 
arrivino fenza prevenzione , fi 
allogheranno in quel modo , che 
fi a pojjihile , e gli altri farà ne - 
cejfario che vadano in altra parte : 
in quefio cafo fi conofeerebbe la 
buona volontà , e la commifera- 
zione , che tanto fi efalta . Però 
il negarfi afjòlutamente , più 
che imponibilità , compari fee efiere 
un difpetto , o un defiderio di 
efiere forzati a riceverli : e più che 
carità coniparifce indifferenza, 
con fudditi , che non fi confi- 
derano più utili , ma d‘ imba- 
razzo . 

Aggiunge in fine il Cardi- 
nale il timore , che per impru- 
denza di alcuno , o alcuni di 
quefti Regolari , o per odio 
de ’ loro nemici , fi ìncorrejfe nella 
pena che preferive l’ Mirti colo VI. 
della Prammatica , refendo allo- 
ra la loro manutenzione a carico 
de II' Erario Pontificio . Male co- 
nofeono il Re , e gli fanno ingiuria 
quelli che non finifeono di per- 
fuaderfi effere inviolabile la fua 
parola , che la di lui gentro- 
fità non la efempio , che a 
nulla fi muove fenza giufli mo- 
tivi » che faprebbe d'tfcernere 
tra le colpe di quejli Regolari , 
v eli 
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lares , y las afechanzas de fus 
emulos, y que mmca les attii- 
buiria loque no executafen • S.M. 
ha inandado , que nadie decla- 
me, ni efcriba en fus Reynos: 
y nadie declame , ni efcriba. 
£1 mifmo precepto pudieran im- 
poner à efìos Regulai^s fus Su- 
periores ; y fi faltafen a la obe- 
dienzia , feria nueva prueba de 
que no hai en el mundo autori- 
dad que pueda contenerlos . 

No me detengo a mas refle- 
xiones . Ninguna de las que 
llevo hechas recae fobre el 
Santo Padre, cuya bondad.ex- 
celente corazon, y virtudes co- 
noce y venera el Rey hafta lo 
fumo . 

Otras muchas ocurriran k 
V. S. con facilidad, y de todas 
podrà hacer ufo en fus conver- 
faziones privadas , fin afe&azion, 
y fin que parezca querer tra- 
tar formalmente de eftos afun- 
tos. . 

No hai tiempo para contextar 
a la de Don Jofeph Nicolas 
de Azara . Comuniquele V. S. 
efta, y ruego a Dios le guar- 
de &c. 


e le infilile de' loro cmoli , e 
che mai gli incolperebbe di ciò 
eie non avejfero fatto . S. M. ha 
comandato che nejfuno declami , 
nè feriva ne' fuoi Regni ; nejfu- 
no dunque declami , ne feriva . Lo 
JleJfò comando potrebbero fare a 
quejli Regolari i loro Superiori', 
e fe mane apro all' obbedienza , 
farebbe nuova prova che non vi 
è nel mondo autorità , che poffi 
contenerli . 

Non mi difendo ad ulteriori 
rifiejfìoni . Niuna di quelle fat- 
te ricade fopra Uranio Padre , 
la dì cui bontà , eccellenza 
di cuore , e virtù conofce e 
venera il Re in fommo gra- 
do. 

Altre molte fi prejènteranno fa- 
cilmente aV. S. IlluJìriJJima ,e di 
tutte potrà fare ufo nelle fue 
converfazioni private , fenza af- 
fettazione , e fenza che compar i- 
fca che cerchi di trattare formal- 
mente fopra queflo ajfunto . 

Non v' è tempo per rifpondere 
alla lettera di D.Giufeppe Nic- 
cola d' Azara : gli comunichi 
V, S. Illujlrijfima la prefente , e 
frego Dio che la guardi U c. 
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Copia dì lettera detl'Uuditor della Nunziatura , rimettendo copia 
di quella fcritta dal Cardinale Torridi ani al Cardinal Nunzio. 

"C 1 Ccellenza — Colla fpedizione di un altro Corriere in dili- 
genza viene da Noftro Signore incaricato nuovamente que- 
llo Signor Cardinale di far prefente a Sua Maeftà la difficoltà 
che incontra ad ammettere ne* Cuoi Stati i Gefuiti efpulfi da 
quelli delia Maeftà Sua , e li giufti motivi , che a ciò lo deter- 
minano. Eifendo dunque l’Eminenza Sua , come V. E. ben sk , 
impoliibilitato ad efeguire il divifato Pontificio comando , io 
in di lui vece fupplico riverentemente l'E. V. a degnarfi di 
efporre al Monarca le nuove premure di Sua Santità ; e perchè 
polTa infieme rapprefentargli quelle ragioni ,< che hanno modo 
il Santo Padre a prendere l’indicata risoluzione, e che non du- 
bita che l’alta comprenfione di Sua Maeftà non fia per rico- 
nofcerle per quali fono, gravilfime, mi dò l’onore d’acclude- 
re a V. E. copia della ftelfa lettera , che dalla Corte è ftata 
Scritta su quello propofito al detto Signor Cardinale , Mi lufin- 
go poi , che l’E. V. mi farà la grazia di comunicarmi in ri- 
fpofla per mia regola i Sentimenti della Maeftà fua per mezzo 
della ftelfa perfona , che fpedifco colla prefente , e mi pregio 
frattanto di riproteftarmi con immutabil rifpetto . -r- Di V, E. 
Madrid. 3. Maggio 1767. — Umililfimo , Divoti Almo , ed Ob- 
bligatilfimo Servidore — Ippolito Conte Vincenti. 


Copia di Lettera del Cardinal Torrigiani al Cardinale Palavicini 
in data de' 21. Aprile 1 767. 

T^' giunto in tempo il Corriere di Voftra Eminenza per finir 
di funeftare l’animo di Noftro Signore in mezzo alla, cele- 
brazione della Santa Pafqua » portando la Copia della Reai 
Prammatica fopra i’efpulfióne de’ Gefuiti da’ Regni e Dominj 
di Spagna , e le notizie della pur troppo follecita efecuzione 
della medefima , d’onde fi può arguire quali imminente l’arri- 
vo de’ baftimenti » cogli efuli Gefuiti abordo, ne* Porti di quefto 
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Stato. Io non mi ftenderò qui sul merito della Regia determi- 
nazione , giacché Sua Santità ha baftantemente dichiarati i Tuoi 
Pentimenti nella lettera fcritta a S. M. Cattolica , che fi è fpe- 
dita a Voftra Eminenza per efprefib fiotto il di 1 6 . del corrente, 
del di cui effetto ben vede tutta la fiducia riporfi nella fingo- 
lar pietà e religione del Re, affittita e motta dalla grazia di 
Dio, che il Santo Padre non cefl'a d’implorare colle più calde 
lagrime ed orazioni . 

Ma fìimo neceffario fpiegarle meglio le ragioni , per cui Sua 
Santità fi è determinata , ed ora Tempre più , dopo letto il te- 
nore della fudfletta Prammatica , fi è confermata nella rifoluziu- 
ne già avvifatale , di non permettere lo sbarco , e 1* ingreffo 
ne’ fuoi Domini agli efuli Gefuiti , che qua fi vogliono man- 
dare., affinchè Voftra Eminenza ne retti iftruira , e fi trovi in 
grado di capacitare chiunque a prima vifta non ne apprendeffe 
la rilevanza . Si lafcia da parte il rifletto , che veramente è 
flato l’ultimo a prefentarfi alla mente di Sua Santità , non ef- 
fiere cofìume tra’ Principi, non dirò di un perpetuo ftubilimento, 
o durevole alloggio , ma neppure di un femplice e breve paf- 
faggio di un numerofa Corpo di gente per entro gli Stati al- 
trui , fenza la precedente intelligenza e confenfo de’ refpettivi 
Sovrani ; nè fi vogliono ricercare i motivi , per cui la Corte 
di «Spagna abbia creduto di poter ommettere verfo Sua Santità 
un tal riguardo , che non crede di aver demeritato . Ma con- 
fiderando feniplicemente la cofa in fe fteffa , è troppo manifefto 
che lo Stato Pontificio ncn può dar ricovero a tanti (oggetti 
della Compagnia , quanti ne poffano venire dalla Spagna , e 
dalle Indie . Dio voleffe , che fotte poflibile di ricever quefti 
(ventura ti nel fieno de’ Stati della tìiiefa , che Noftro Signore 
gli accoglierebbe con quella carità , che fempre lo porta a da* 
mano , per quanto gli fia fattibile, al bene di tutti , e fpecial- 
mente al follievo de’ più afflitti e miferabili : ma le fue vifce- 
re di pietà Infogna che cedano - alla forza delle difficoltà iafi*- 
perabili . Tanti nuovi ofpiti non fi potrebbero collocare nelle 
Cafe e ne’ Collegj della Compagnia medefima , sì perchè già 
.tipieni del numero proporzionato alla loro, capacità , sì perchè 
’ Q. 2 tali 
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tali ofpiti di diverfo linguaggio e coftume farebbero di aggra- 
vio e difturbo , fenza poterli unire cogli altri negli efercizj 
proprj del loro Itti tu to . Trovar tante cale a parte , ove racchiu- 
derli , ridurle ad ufo di comunità Religiofe , fornirle di tutti 
gli arnefi e commodi neceflàrj ; è un imprefa , anche con im- 
menfo difpendio, imponibile a riufcire . Ripugna inoltre Sua San- 
tità a caricarfi de' gravi difturbi , che gli recherebbe 1’ acco- 
gliere fotto il fuo governo sì gran moltitudine di perfone ozio- 
fé , e confeguente mente non folo inutili , ma per lo Rato di 
abbattimento , miferia , ed anguftia , in cui troverebbonfi , fog- 
gette pur troppo a lafciarfi trafportare dalla più nera inquieti - 
tudine , e forfè difperazione . L’efperienaa di quanto è feguito 
e va fuccedendo, per parte de’ Gefuiti Portoghefi, ci ha ben 
ammaeftrati fopra l’ importanza di ciafcheduno de' fopra riferiti 
rifielii . Furono quefti accolti da principio in un numero com- 
portabile dalla carità del Sommo Pontefice, e de’ Superiori del- 
la Compagnia , non fi credendo , che do veffero fopravvenirvi 
quelli del Era fi le e delle Indie ; e non ottante che tutti infie- 
me appena formano la fetta parte del numero, che ne potrebbe 
ora venir dalla Spagna , America , e Indie Orientali ; pure è 
incredibile il difturbo , il pefo , e l* aggravio , che fe ne prova. 
Calche fi può argomentare quanto infopportabile riufcirebbe il 
fopracarico di un'altra turba tanto maggiore , e a qual» eccetto 
giungerebbe il difordine , fe mai 1* efeinpio di Sua Maeftà Cat- 
tolica venitte feguitato da qualche altra Potenza. Aggiungali a 
ciò i’ eftrema depauperazione dello Stato Ecclefiaftico per l.a fcar- 
fezza delle raccolte , con cui Dio ci flagella da alcuni anni in 
poi , e per cui fi fono dovute mandar fuori immenfe fomme di 
danaro , per provvederci delle cofe neceflarie ad uno fcarfo e 
indurato foftent amento de’ fudditi Ponti fidi . Aggiungali il pe- 
ricolo de' tumulti popolari , facililfimi a fuccedere in tempi di 
pubbliche calamità , e maffime di quelle , per cui fi veggono 
fcarfeggiare i viveri , e crefcono i prezzi ; de’ quali tumulti # 
ficcome abbiamo avuto nell’ anno 1764. qualche principio in 
Albano e Frafcati , per rifletto ad un mediocre numero di 
Gefuiti Portoghefi ivi collocati ; così farebbe più da temerli per 
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l'avvenire , qualora. fi vedeffe dato il ricovero a più migliaja di 
tali foreftieri ,, che col maggior confumo di generi li riguarde- 
rebbero come autori della penuria del Popolo. La quiete de’ 
fudditi preme ad ogni Sovrano ; ma è cofa molto più gelofa pel 
Papa , che non li governa con altre armi » che con l’amore,, 
e colla giuftizia , e non può col terrore di numerofe armate trup- 
pe reprimere un’irragionevole moto popolare. E per tutte quelle 
ragioni , che naturalmente fi affacciarono alla mente illumina- 
ta di Noftro Signore, al primo intendere la Reai determinazio- 
ne di mandar qua i Gefuiti efpulfi da tutti i Puoi vafìiliinii Re- 
gni e Dominj , ftabilì Sua Santità e ordinò , che non fi dovet- 
tero ricevere , Ma altre e nuove ragioni di confermarfi nella 
già prefa rifoluzione le fomminiftra il tenore della Prammati- 
ca Sanzione. Vede in effa l’ affegnamento della pendone beni- 
gnamente accordata per foftentamento degli efuli Gefuiti , tal- 
mente rifìretto e vincolato con condizioni , del cui adempimen- 
to niuno può ccmprometterfi , che ben fi può confiderave fog- 
getto a mancare * o in tutto o in gran parte, dall’uno all* al- 
tro momento ; ricadendo poi a pefo di Sua Santità , e de’ fuoi 
fudditi , fenza che ve ne abbiano alcuna colpa, il mantenimen- 
to di- sì gran numero de’ foggetti , verfo de’ quali non corre 
loro alcun vincolo di legale obligazione . E chi può mai tenere 
a freno le lingue e le penne , non dirò della Città di Roma 
( che pure per noftra difgrazia è la più difficile a contenerfi , 
attefa la moltitudine e diverfità delle nazioni , genii , e coftu- 
mi , che nel fuo feno racchiude ) ma bensì dell'Europa intiera, 
onde non efca alla luce, o non Ila portato alla confiderazione 
di S. M., un fatto , un detto, uno fcritto offenfivo della M. S., 
e contrario a quel rifpetto e fommiifione i che ella efige pe’ 
fuoi ordini? E come ailicurarfi , che per qualche fatale combinazio- 
ne di circoftanze e di prefunzioni non ne fiano incolpati i Re- 
ligiofi della Compagnia di Gesù, Ior Superiori , e l’intero loro 
Corpo ? Un indifcreto loro parziale , un maligno nemico loro 
può fabbricare il corpo dì un delitto , la cui pena ridondarebbe 
a dirittura fopra i poveri efiliati , e indirettamente fopra l’ era- 
fio» e lo Stato Pontificio. Ed in tal cafo quale riforfa rimar- 
rebbe 
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tebbe per fofìtrere in vita tànte migliaia di Religiofi* Forfè 
TèlemofinS delle Mèfle? ma quelle fé fi trovaflero, e il Papa li 
difpenfalfe dalla regola, che pfoibifce loro il riceverle, non fuf- 
fragarebbero ài mantenimento de’ laici , e non farebbero fuffi- 
cienti per quello de’ facerdoti . Il peggio però fi è , che non 
è fperabile il ritrovarle. Per le miferie de’ tempi , e pel raf- 
freddamento della pietà de’ fedeli , privi fe ne veggono il Cle- 
to sì fecolare , che il regolare , ne vi è da fperarne l’aumento 
per più di due milioni di Melfe, che potrebbero celebrare iGefui- 
ti Spagnoli ; nè fenza ingiufìizia e querele potrebbero a benefizio 
di quelli rivolgerli ed applicarfi quelle , di cui godono i facer- 
doti fecolari , o gli altri Ordini regolari . In fomma per qua- 
lunque afpetto fi riguardi l’affare, fempre più fi vede Sua San- 
tità imponibili tato ad accogliere nel fuo Stato cotefti religiofi; 
onde non può che rinnovare gli ordini già dati V perchè mon fe 
ne permetta loro l’ ingrefTo . Anche V. Eminenza fi compiaccia 
di rinnovarne coftì le opportune rifpettofe dichiarazioni , onde 
lì degni S. M. di mutare fopra di quello i Tuoi ordini , del che 
non Polo Sua Santità, fi lufinga , ma lo fpera ancora ; e con ciò in- 
tende di render onore alla pietà e generofità dell’ animo della 
M. S. , che : dando orecchio alle fue paterne infinuazioni e pre- 
ghière efprelfe hella lettera già fped itale , fi muova a riprende- 
re nella fua Rèal gràzia e pTotezzione 1 ’ intero Corpo della 
Compagnia di Gesù , dal quale liccome in pallaio la Mcnarchia 
e la nazione Spagnuola fi è trovata sì ben fervita , così potrà 
afficurarfi , e trovarli modo che lo fia ancora per l’avvenire. 
Può V. Eminenza aver abbaftanza cbmprefi i Pentimenti di Sua 
Santità perfame valere il pefo preffo la Maefta Sua, come do- 
vrà fare con tutta 1’ efficacia , ed io frattanto le bacio &c. 


Refpuejìa al Auditor. 

J : j , . I | ' • 

TV/T Uy Sefior mio . He dado 
IVI. cue nj a ]\ e y <j e } a Car- 
ta de V. 8. de 3. dei corrien- 

te. 


Rifpofta dell’Uditore. 

• • ' . « i * 

TV/T 01 fo Signor mio . Ho refo 
'*■*•*■ conto al Re della lettera 
di V. S. lllujlrifjima de' 3. del cor- 
rente. 
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te , y de la Copia de otra 
efcrita de orden del Papa a 
eie Senor Cardenal Nunzio , cu- 
yo recivo avifé k V. S. antes 
de a noche : y S. M. me ha 
mandado exprefar à V. S., que 
fé ha impuefto perfecfcamente de 
todos los motivo:* , que dice en 
ella la Corte Romana la afiften 
para no adinicir en fu Eftado 
à los regulares Jefuitas expul- 
fos de los Dominios de Efpana; 
y que fobre efta inefperada de- 
terminazion no hay que ahadir 
k lo que refpondi a V. S. de 
fu Reai orden , quando me la 
comunicò el otro dia por la 
primera vez. 

Repito a V. S. mis defeos de 
fervirle,y de que Diosleguar- 
de muchos ahos . Aranjuez 5. de 
Mayo 1 767. B. L. M. de V. S- fu 
mas afe&o feguro Servidor El 
Marques de Grimaldi . Senor 
Auditor de la Nunciatura. 


rente , e della copia dell'altra 
ferì ita d’ ordine del Papa a co- 
dejlo Signor Cardinale Sfami 0 , di 
aver ricevuta la qiale avvi fai V.S. 
lllma avanti )eri a notte : e mi 
ba comandato S. M. fortificare^ 
a V.S. lllujìrijjima , che rejla per- 
fettamente intefa di tutti li mo- 
tivi > che in quella s' alleg ano dal- 
la Corte di Roma per non am- 
mettere ne' futi Stati li regola- 
ri G e fu iti efpulfi dalli Domini i 
di Spagna : e ebe fopra que fi a 
inafpettata rifoluzione non baebe 
aggiungere a quanto rijpofi a V.S. 
lllujìrijjima di fuo Reale ordine, 
q tando me la comunicò avanti 
jeri per la prima volta. 

Rinovo a V. S. lllujìrijjima il 
mio defi derio di fervi ria , e ebe 
Dio la guardi molti anni . JLr an- 
gue z 5. di Maggio 1767. B. L. M. 
di V. S. Illudrijjìma il fuo più af- 
fezionato fine ero fervidore il Mar- 
ebefe Grimaldi . Signor Auditore 
della Nunziatura * 
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A G G I U N T A 

ALLA 

Raccolta di Spagna . 
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R A G I O N A M'ENT O 


'ii. 


DI UN MEMBRO DEL PARLAMENTO DI PARIGI 


SIGNORE 


Tenuto a' 29. Affile 1767. 

- . , , • , • - , 

t’ù v • • ■ ' ! J 


N ON v* è alcuno , che non Ha inftrutto, occupato, 
e .commoffo del calo il più inafpettato , il più impor- 
tante, e il più memorabile, che mai fia avvenuto. 
Tanto nelle lue caule , qualunque effe fieno 1 , quanto 
nelle fue circoftanze note , e forprendenti , nelle confeguenze 
già ad effb fuccedute , e che fono per fuccedergli immancabile 
mente » fembra egli oftentare il rifpettabile impronto che ca- 
ratterizza l' opera più folennè della Divina Provvidenza, e l’at- 
to più luminofo dell’eterna Giuftizia . 

Il Re di Spagna ha pubblicato , il due del mefe prefente , una 
Prammatica Sanzione , avente vigor di Legge ,, il cui oggetto 
generale fi è l'ordinare a tutti i Religiofi della Compagnia di 
Gesù , dimoranti in Ifpagna , nelle Indie , nelle Ifole Filippine ; 
o in altri Stati foggetti al Dominio del Re di Spagna , d’ufcir 
da’ fuoi Regni , di vietar loro per fempre il rientrarvi , e di 
prefcrivere che vengano confifcati tutti i loro Beni* 

Quello Decreto ha acquiftato tra noi tutta la fede nelle for- 
me più autentiche . Sentiamo effer egli già fiato efeguito in tut- 
ta la Spagna , quanto al principale filo* fine , mediante 1’efpuL 
fione de'Gefuiti, fatta la notte del ji. Marzo al primo d’Apri* 
le mefe prefente, da tutte le loro Cale', e mediante il loro tra- 
sporto in certi Porti di detta Monarchia , per efiere di là cons- 
dotti su' i Vafcelli del Redi Spagna me’ Stati del Papa,, dove, 
giufia l’Articolo VI. della Sanzion Prammatica idi cui fi tratta, 
Tengon tutti mandati* 

Le difpofizioni date dal Re di Spagna, fin dal 29. dello fcor- 
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£o Gennàjo, fanno credere; che la Citata efpulfione , e trafpor- 
to fiand già feguiti , o fianoper fegtiire in breve, riguardo a 
tutti i Gefuiti , che foggiornano negli altri Paefi fottopofti al 
Dominio del riferito Monarca nell’ Afta , nelle Indie, e nel Nuo- 
vo Mondo . 

Di pubblica fcienza e certezza fono pure sì l'incombenza 
data, il 28. dello fcorfo Felbrajo, al Conte d’Aranda, affinchè 
1 * ordine riguardante i Gefuiti folle efeguito in tutti gii Stati 
del Re di Spagna , in modo uniforme , il pi ù efficace , e il più 
pronto, e con la maggior quiete, come le mifure prefe in con- 
feguenza , onde compiere quanto il Re di Spagna dice egli bef- 
fo fperare , ed attendere dallo zelo , e dall* attività di un tal Mi- 
mjlro , e dal di lui amore fel fuo Reai Servigio . 

< Una rivoluzione eiieguita con pari efattezza e celerità quali 
nel punto beffo , lenza confufione , e fenza brepito in più di 
cento Cafe pofledute da’ Gefuiti in un Regno , il quale avendo 
fervito nel 1540. prima di cuna alla nafcente loro Società, poi 
fempre di teatro alla gloria , alla fama, ed al potere della me- 
defima , non poteva non elfer pieno de* pregiudizi i più invete- 
rati , i più cobanti , e i più forti in favore di tutti i di lei 
membri: una revoluzione, che rende facre in guifa sì folenne le 
iDaflìme di tutti i Decreti pubblicati dalla Corte contro l’Ibi- 
luto, la Dottrina, e la condotta della Società, di cui fi tratta, 
è a me fembrata meritare tutta 1 ’ attenzione della Corte , ed 
efigere che io mi recalli a vanto di prefentarle akune ribellioni. 

1. Allorché fi vede un Ibituto religiofo , celebre nel Mon- 
do Cattolico per ducento e più anni di gloria , di fama , e di 
potenza , Iparire ad un tratto da tanti Stati., mediante la fot- 
prendente irrevocabile proferizione , pronunziata unanimamente 
dal Re di Portogallo nel 1759. , dal nobro Monarca nel 1764., 
dal Re di Spagna nel 1767. ; allorché fi è attentamente difami- 
■nato e fcoperto { ficcome hanno fatto tutti i Magifirati del 
Regno , e principalmente quelli , che dhèrranno immortali per 
la loro .penetrazione, e pel loro zelo nell' efet tizio del pubblico 
Minibero ), il fanatifmo miberiofo , e combinato nelle Regole * 
nelle Coftituzioni > e ne* principi di quebo Ibituto le abomi- 
,.1 £ A nazioni 
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nazioni accumulate nell* infegnarlo con principi collanti, ed una- 
nimi fulia Dottrina , e sulla Morale ; i traviamenti , e gli ec- 
celli , per non dir più oltre, di tanti, che, colla loro condotta, 
analoga al detto Iftituto da efli profetato , ne hanno in ogni 
tempo manifefìati i pericoli e le confeguenze ; quando tutti i 
Magiftrati del Regno , dopo una sì matura e fcrupolofa difcuf- 
fione, fono giunti a dedurre dall* Iftituto, di cui fi parla ,l' abif- 
fo , che chiama , e feco trac un altro alijfo ; chi nella cbndanna- 
zione ufcka, per cosi dire, nello fteflo momento da tre Monar- 
chi , che formano la gloria e la felicita di tanti popoli , cen- 
tra quello Iftituto; chi non riconofce la condannazione pronunzia- 
ta dal Dio forte , che, lo giudicai di cui quelli Sovrani fono gli 
organi , i Miniftri ad un tempo, e gli tJnci , e le Immagini? 
Potrebbero efli Francefi , sì fedelmente devoti per inchinazione 
e per debito al Sovrano il più degno di tali fudditì , ignorare 
o dimenticare che 1* augufta Stirpe , della quale è Capo il no-, 
ftro Monarca , e che fiede gloriofa su tanti Troni , pare edere 
fiata ipezialmente eletta, quali di concerto, in tanti Stati, che 
1’ Eflere Supremo vuol fuggetti, per loro gloria e fortuna, ai 
principali Kami della più antica Cafa Sovrana, a compiere le. 
mire incomprenfibili della Divina Giuftizia fopra una Società- 
perverfa e perniciofa ? 

2 . Ma nel vedere , che quello fangue Augufto , a noi ren- 
duto sì caro e preziofo in tutti i fuoi Rami dai più forti vin- 
coli politici , accoppiati a quelli della natura e della tenerezza, 
per unirlo anche più ftrettamente , fe fbfl'e poflibile ; non teme 
d’incorrere il rifentimento di una Società , dimoftratafi in ogni 
tempo implacabile egualmente nel defiderar , e nell* affrettar la 
vendetta, che indifferente ne* mezzi d* effettuarla ; quali doloro-- 
fe idee non debbono naturalmente eccitarfi ; quali vive inquie- 
tudini , quai fofpetti crudeli turbar non debbono ne’ cuori Fran- 
cefi i trafporti della più giufta ammirazione , e della più rifpet-' 
tofa gratitudine? 

J In mezzo al difordine, al dolore, alla difpei azione , e fors* an- 
che al furore , in cui trovafi quella sì orgogliofa Società, ver-: 
gognofamente proferitta dal feno di tanti Stati, in cui aveara- 

lil dicato 
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ciccato si altamente il fuo dominio, che non fi dovrà temere dai 
principi , dai fentimenti , e dalla condotta di una Società, la 
quale dal giorno del fuo nafcimento fino al prefente protetta, 
amata , diìtinta da tanti Monarchi , su i quali fignoreggiava 
quanto su i loro Sudditi , non ha lalciato di inoltrarli Tempre , 
e in cali meno difperati di quelli, a cui è prefentemente ridot- 
ta, più. portata per la vendetta, che per la rieonofcenza \ 

Senza cercar di togliere , o di penetrare il velo rifpettabile , 
fbtto cui la circofpezzione e l'autorità del Re di Spagna han- 
no celato i giufti motivi de’ fupremi di lui voleri; fenza perder- 
ci a difaminare il metodo tenuto nella prefcrizione , e nell’efe- 
guimento di quelli ordini , formalità affatto aliene da’ noftri co- 
tìumi , e dal noftro propolito; limitiamoci a confiderare le tante 
cautele adunate nella Sanzion Prammatica, di cui fi tratta, fe- 
gnatamente negli Articoli, V., IX. ,X., XI. , XII. , XIII. , XIV. , e 
XVI. , si a fine di opporft per tempo in qualunque contingenza, 
tanto al ritorno in Ifpagna di coloro che profeffafTero , o avel- 
lerò profetato l’Iftituto de’ Gefuiti, quanto alla più indifferen- 
te aderenza col Regno di que’medefimi , che avellerò rinunziato 
al detto Iftituto, ed avefTero anche predatomi nuovo giuramento 
di fedeltà a qualunque Amminifirazioue politica , civile , ed eccle- 
Jiaftica; come pure a fine di conofcere , e di proibire le filiazio- 
ni all’ Iftituto de’ Gefuiti ; e finalmente d’ intimare , che tutti 
quelli , i quali avejfero mantenuto corrijpondenza coi Gefuiti , il 
che è generalmente ed ajfolut amente vietato , farebbero puniti giu- 
Jfa la gravità del delitto. Chi non fente con intima commozione 
ed orrore , chi non è perfuafo e convinto , che sì fagge e ne- 
ceffarie cautele rendono Tempre più evidenti i gravi pericoli 
d’ogni genere, che fovraftauo continuamente all'ordine , ed al- 
la pubblica quiete , e a que’ medefimi „ da cui quelli derivano , 
e per cui fi confervano ; finché refteranno nel feno di qualunque 
Stato ben regolato uomini, i fentimenti e la condotta de’ qua- 
li fono tanto incompatibili collo Stato, quanto l’Iftituto perver- 
rò e perniciofo , del quale fono effi gli [chiavi ed i membri 
ad un tempo % 

3- In vigore appunto .di tali maffime e fentimenti avendo 

la 
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la Corte voluto provare , fe coloro , che avevano profetato il 
detto Iftituto in quello Imperio , poteffero pur riacquifìare lo 
fpirito e il cuor Francefe , ed avendoli confeguentemente am- 
metti , pel fuo Decreto del 22. Febbrajo 1764., come aveva già 
fatto con quello del 6 . Agolìo 1762. , ad un giuramento, il 
quale non portava feco che l’efpreilìoni dell* uno e dell J altro; 
nè altro frutto avendo ella cavato dalLafua condi fcendenza , fuori 
quello d’avere più che mai riconofcinta la perfeveranza di qua fi 
tutti a non voler abbandonare un JJlituto pernici ofo , contrario alla 
ficurezza della Perfona dei Re , ed alla tranquillità dello Stato , 
e a non voler rinunziare ad una ubbidienza ., cbe non sa conciliarjt 
con quella , di cui i Francejì fono debitori al Re , ed alle Lejgi 
del Regno ( fono quelli i precifi termini della Corte nel fuo De- 
creto del 9. Marzo 1764. ) fu collretta a dichiarare , per mez- 
zo dello Hello Decreto , non dovere li Se-di centi Gefuiti più ri- 
manerfi nel Regno , dal quale è irrevocdbilmen'e e per femprc 
efclufo dal Decreto del 6 . ulgoflo 1762. l’ Ijlituto , cR efjì non 
hanno voluto lafciar di profejfare ; e ad impor loro di ufcire dal 
Regno nello fpazio di un tnefe , folto pena d'effert Jìraordinaria- 
tnente giudicati e puniti , giujla 1 ‘ efgenza de' enfi. 

Perché mai il Re , nell’ ordinare con l’Editto perpetuo ed 
irrevocabile del mefe di Novembre 1704. cbe la Società de' Ge - 
furti non aveffe , in avvenire più luogo nel Regno ; perchè non 
confultò egli allora, e non fecondò che la l’uà Clemenza , permet- 
tendo per lo Hello Editto di vivere particolarmente ne' fuoi Stati 
a coloro , cbe erano nella fejfa Società % 

Perchè quella Sovrana Clemenza , e quel primo movimento, 
che ci porta Tempre a dimoflrar colle pruove la più pronta e 
pijù rifpettofa ubbidienza al Re , ci indulfero mai a tentar di 
nuovo , col rigillrare il riferito Editto , fe i Gefuiti dimoran- 
ti in Francia potettero riprendere lo fpirito patrio? 

La Corte giudicò tuttavia di dover ordinare , per Decreto 
particolare, pubblicato nella medefima Seflione,in cui fi deter-* 
minò di regillrare l'Editto del mefe di Novembre 1764.; che 
i Se-dicenti Gefuiti , i quali foffèro nel cafo di godere della per - 
**ijfione annunziata dall' Editto citato , dovejfero rifedere nella 
£•••'.* Dioceji, 
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Dioceji , in cui cran nati , ne potejfero avvicinati alta Città di 
Parigi più oltre di dieci leghe ; che dovejjero prefentarfi di fei in 
fei meji al Soflituto del Procurator Generale del Re ne* Bali agi 
e Senefcaìcati della loro rejidenza , a carico del quale Sojlituto 
farebbe Jlato il mandarne l' attrazione al Procurator Generale ; 
il tutto con minaccia di punizione fraordinaria riguardo a’ traf- 
grejfori . Impofe la Corte nel tempo fejfo ai Sofituti del Procura- 
tor Generale del Re ne ’ Baliagì e Senefcaìcati fuddetti d‘ invi- 
gilare , per quanto ad ognuno d* effi fpettava , affinchè i Se-dicenti 
Gefuiti fi conformaffèro alle Leggi del Regno , ai Decreti , r e Re- 
golamenti della Corte , ed operajfero da buoni e fedeli Sudditi 
del Re , ficcarne viene prefcritto dall' Editto del mefc di Novem- 
bre 1764. ; e di ragguagliarla efatt amente . 

Quand’anche , per efaminar di nuovo e ponderare più at- 
tentamente che mai , fe quede cautele e quefte vigilanze fiano 
per fe (ielle atte a foddisfare le mire e i doveri della Corte; 
quanto la di lei premura di fecondare le intenzioni del Re che 
gliel’ ha fatto co.ighieiturare ; o fe la loro inefficacia e la lo- 
ro infufficienza non vengano piuttofto autenticate dall’efperien- 
za ; almeno quando , dico, fi voleffe che i Magiftrati France/ì 
non trovaffero a tal uopo motivi più che badanti nell’inaltera- 
bile loro fedeltà e zelo fperimentato in ogni gui fa a favore 
della Religione , e dello Stato ( fentimenti , che l’amore il 
più rifpettofo , e il più tenero verfo la Sacra Perfona del So- 
vrano produce , rinchiude , ed avvalora fempre più); quand* 
anche li voleffe , fenza riflettere al fermento generale , che dal 
1763. fino al dì d’oggi fuflifte , e fi riproduce continuamente in 
tante forme diverfe, che l’attenzione e la vigilanza della Cor- 
te non doveffero , e non poteffero effere eccitate di bel nuovo 
fe non da fatti recenti e pofteriori all’epoca dell’Editto del 
mefe di Novembre 1764. ; dovranno forfè riputarfi per noi 
ftranieri e indifferenti i fatti poc’anzi feguiti in un Regno, 
le cui vicende fono divenute comuni alla Francia , e le danno 
anche più a cuore, da che per mezzo del Patto di Famiglia fi 
fono pubblicati e renduti più tenaci , fe foffe poffibile, i lega- 
mi , con cui il fangue e 1’ amicizia avevano già uniti il Mo- 
narca 
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narca delle Spagne , e il noftro Sovrano V ' * • v 
• Or ecco efpulfi ed efclufi irrevocabilmente da tutto il Do*, 
minio Spagnuolo tutti coloro , che hanno profetato , o fodero 
per profeffare un Iftituto , rigettato prima per Tempre da tutto 
il Dominio Prancefe , mediante l'Editto del mefe di Novem- 
bre 1764. La profciizione di tutti e d’ognuno de* membri di 
una Società regolata dal detto Iftituto , è proferita da un Mo- 
narca , che adorna attualmente il Trono di Spaglia co* Tuoi 
lumi, col Tuo fapere , con le virtù, con la giuftizia ferupolofa, 
colla (incera religione e folida Tua pietà . Oltreché le tante ra- 
re qualità , che l’Europa ha già veduto sfavillare sul Trono 
delle Sicilie , non Tarebbero elleno badanti ad atteftare T equi- 
tà e la neceflità di ’ una tale : riduzione ? 

, Quantunque, per -fini v-dre a rìoi.non lice d’inveftigare, giu- 
dichi.. conveniente quefto Monarca di non manifeftaje , di non 
ifpecificàre ^e di non far pubblici i motivi di quefta determinai 
zione ; ' Te vogliafi confrontare col tefterdei Decreto ciò ^ che 
da. etto fi deduce sì naturalmente, e thè può aver relazione a 
iquello , che i pubblici avvitì’ i hanno annunziato intorno alle 
turbolenze della Spagna , aL tumulti,, ed alle fedizionl in <jue| 
Regno lcoppiate ; quanto non fi • può egli arguire e rilevare 
contea iiGefuiti., che allora lo abitavano ; da i quei fintivi etite 
Uniforme contro di efiì per parte del Confidilo Regio , e di di* 
ver fi perfine ragguardevoli pel loro grado difiinfo , pel loro merito 
-e per la lunga loro efperienza ; da quei r <mòt ivi ideila, maggiore 
importanza allegati contro i Gefuiti , e relativi aU’ obbligo di 
mantenere la fubordinazimè \ 9 la pace ; e la giuftizia fra ‘ Pòpoli ; 
da quelle altre ragioni urgenti , giujle del pari, e necejfarìe , che 
il Re di Spugna chiude in fi fiejfor da quell’tt/o;in fine , ch'egli 
\crede di dover fare , per riguardo a* GefuiwY,. del\Sovmno poter- 
ne di ' Ammi nifi razione , a fittegli proteggere, i, ficai fidi iti ie df 
confirvare l’onore della Coronai Come fi dovràd Ubi tare , chet ur- 
to ciò non acculi perfonalmente i Gefuiti, e non approvi tutti 
gli. altri fudditi Ècclefiaftici o Regolari del Re di Spagna , 
•leggendo nell* Articolo Tegnente della fua Prammatrèa Sanzione* 
„ Ed ho pure otdinato , profegue il Monarca-,' ebe il^Copfglio fix- 

B „ da 



„ da pubblica e nota in tutt ' k miei Regni la /addetta mia de- 
r»' terminazione , facendo f apere agli altri Ordini Rsligiofi , aver 
», efi meritato finora la mia fiducia , la mia foddisfazione , e la 
*, fiima , ce//j /oro fedeltà e dottrina , co//’ efatta ojfervanza 
i, delle regole della vita monadica , co//’ edificazione da efi pre- 
ty fiata nel fervi gì o della Chiefa , co//a loro premura di avere 
», fempre ne' doro conventi un numero /ufficiente di /oggetti , cita 
», pr fiino la loro opera ai ’ Ve/covi ed a' P arrochì nell ’ arrniini- 
», frazione de' foce or fi fpirituali ; e fimi mente col riguardo che 
„ hanno di non entrare negli affari del Governo , ficcarne alieni 
i» dal loro fiato , e fuori dell' ordine della vita affatica e mona- 
», fiica , di cui fanno profefioneX „ vi •> . , . 

Se il giuftificare , come fa in tal guifa il Re di Spagna «ì 
ampiamente e folenneraente , la condotta ,deglàj altri Religiolì , 
annunziafle , o indrcaffe almeno, in tutit*': i punti il contraffi» 
della condotta de’ Gefuiti ;; fe da tutt* i membri del Gonfigli o 
Regio, di Spagna J e da varie, altre perfone ragguardevoli pel 
loro grado diftinto, pel loro merito , e per la loro efperienza ; 
fe finalmente dal Monarca più' illuminato , più inftrutto , e più 
prudente , e più religiofo-, che; ifi. conforma al parere degli uni 
delle, altre ; folle flato verificato quanto il. Santo Vefcovo 
D. Giovanni di Palafox fcrivWa fin dall’ 8. Gennajo del 1694. 
a Papa Innocenze X. : che i Gefuiti opprimono o fanno gemere la 
Cbiefa fatto il pefo della loro grandezza , e della autorità che fi 
arrogano .... Che la Società de* Gefuiti umilia e perfeguita i Ve - 
/covi , allorché quefli non fanno tutto ciò, che lor piace .... .Cb'eUa 
rijveglia tumulti e turbolenze fra' Popoli .... . Che fi i Gefuiti 
prfiano talvolta la loro fervitù ai Minifiri di Stato , ai Grandi » 
ed a’ Principi ; non lo fanno fe non per una prefunzione dannofa 
allo Stato , la quale teglie molti fimo alla fiima i che fi delle al 
minifiero fpirituale e lo rende piùodìofo a' focolari . Che fi- 

nalmente , fiotto pretefio d' interiore direzione delle cojcienze * i Ge- 
fuiti s' internano con tanta deprezza ne’ fecreti delle cafe , che 
giungono a governarle come le anime »■ e pafiano così perniciofa- 
mente con ifcandalo dalle cofe fpirituali alle politiche » dalle poli- 
tiche alle profane , e dalle profane alle criminali ! , 
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Di fatti come t>* efprime egli il Re di Spagna all* Arti- 
colo II. della fua Sanzion Prammatica ? „ Il Configlio fuddett » 
,, farà pur fafere ai Prelati diocef ani , alle Congregazioni , Co- 
„ munita Ecclefajlicbe , ed altre Adunanze , o Corpi Politici del 
„ Regno , cbe i motivi giufii e gravi , per cui fono fiato Coflret- 
„ to malvolentieri a dar quefi ' ordine neceffario ( cioè 1* ordine 
,, dell’ efpulfione di tutt’ i Gefuiti fuori della Spagna ), refi ano 
„ fepolti nel mio Reai petto ; e cbe non bo voluto valermi d* aleute 
,. altro mezzo , fuori della mia potefià , fenza procedere per altra 
„ via , cedendo foltanto ai moti della mia Reai Clemenza , in qua- 
„ lità di Padre e di Protettore de* miei Popoli . “ 

Quanto non dicono , o non lafciano almeno penfare , e quella 
ai efficace reticenza di motivi giujli e gravi , cbe rimatgon fe- 
polti nel Re al petto d* un Monarca j che, fin dal mefe di Settem- 
bre dell’ anno fcorfo , avea voluto per mezzo di una Legge pre- 
cifa impedire , cbe le perfone confecrate a D io non abuf afferò della 
buona fede de* fecolari ; e far in modo , cbe fi avefjè pel Trono quel 
rifpetto , cbe la Religione infpira ; cbe non fi portaffe la confusone 
negli animi e nel pubblico ordine ; cbe gli Ecclefafiici non s' in-i 
geriffero negli arcani del Governo , tanto fuperiori alla loro cogni- 
zione , quanto poco confacenti all' efercizio fpirituale del loro mini- 
fiero ; e quella rifoluzione di non valerfi (V alcun altro mezzo, cbe 
del fuo potere , fenza procedere per altra via; venute amendue da 
un Sovrano , che, ricordando e rinnovando, colla fua Dichiara- 
zione dello fcorfo Settembre , la Legge folenne del Re Giovan- 
ni I., confermata dal di lui figlio Enrico IH. , eforta , come avea n 
fatto quelli due Principi , i Prelati del fuo Regno , e impone lo- 
ro di far arrefiare , e far condurre prigioniere al Re qualunque Ec - 
clejìaflico , Monaco , Eremita , o altro Religiofo ardifie parlar con- 
tro la Perfona del Re , la Famiglia Reale , lo Stato , o il Gover- 
no ; incarica inoltre tutt * i fuoi Giudici di vegliare , qffìncbè i 
Vefcovi facciano offervare efattamente una tal Dichiarazione ; di 
avvertir que 'Prelati , cbe non trafcur afferò un dovere di tanta impor- 
tanza : ordinando , cbe in loro mancanza i citati Giudici Regj 
s’informino di quegli Ecclefiqfiici , cbe , dimenticando gli obblighi 
del loro fato, e fe fleffi , veni fiero a cadere ne* delitti vietati dal- 
. B 2 la 
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ki Dichiaiazione riferita: che ne dirigano le informazioni al Pre- 
ndente del Conjìgìio , il quale le guarderà colla più alta fegretez . 
za iyijieme coi nomi de' teìimonj . In fortuna fe quella Dichiara- 
zione del paflato Settembre è ftata efeguita , come non fi può 
dubitare, quante pruove non avrà il Re di Spagna , e quali non 
faranno i delitti autenticati da tante informazioni , quando lo 
tìefl’o Re di Spagna giugne a dire, che, facendo ufcire tutt’ i 
Gefuiti da* fuoi Stati per fempre , cede , ciò non ottante unica- 
mente ai moti della Reale fua Clemenza? •• ' 

Ora in un tempo , in cui la politica fcoperta della Società. 
de'Geluiti , il di lei maggior vantaggio, la tua fedeltà nel fe- 
guitare quello principio e quello oggetto del fuo Iflicuto , in 
fine tutte le rifìeftioni più naturali , più importanti , e più de# 
cifive dovevano contenere tutt’ i Gefuiti ne’ limiti della maggior 
riferva , e della più efatta circofpezione ; anche a folo fine di 
far dimenticare , almen per qualche tempo , che l’ Illituto de’ 
Gefuiti era Rato profcritto nel 1764. da un grande Imperio, 
per ordine del Sovrano medefimo, in vigore de’ motivi più for- 
ti , più fodi , e più comuni a tutti gli altri Monarchi ; onde 
non accrefcere, non giuftificare, non rendere attiva del pari e 
fondata la diffidenza , in cui quelli Sovrani non potevano di me- 
no, di non entrare, riguardo ad un Illituto oppofto ed incom- 
patibile tanto colte Leggi de’ lord Stati , quanto con quelle di 
Francia ; infine per non lafciar nè meno cadere in fofpetto ai 
fuddetti Sovrani, che efifteftè ancora ne’ loro Stati un Mimo , 
la profcrizion del quale era sì necefiTaria alla loro autorità e 
Scurezza, e far loro perdere in tal guifa, fe non l’idea e le ra- 
gioni, almeno Toccatone ed il momento, che determinano quali 
tempre a far ufo contra il detto Illituto di tutte le armi , che 
la Francia loro fomminiftrava : in tal tempo qual può elfere dun- 
que Hata la condotta uniforme e provata di tutt’ i Gefuiti in 
Ifpagna ? Allorché quefli membri , troppo attaccati al più per- 
niciofo ‘Illituto , ne vengono tutti in un tratto cacciati irre- 
vocabilmente , e per fempre efclufi ; dovranno effi tali uomini , 
divenuti a noi sì fofpetti a tutt’ i titoli per lo Hello Illituto, 
per la più pericolofa dottrina, che di elfo è parte, e per Fotti ■>>. 

nata - 
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nata loro perfeveranza a feguir •!* uno e l'altra; dovranno ehi 
reflare ancora in Francia? Dovranno efercitare in Francia, fen- 
za il minimo confentimento per parte del Sovrano , tutte le fun- 
zioni, che più importano al bene della Religione e dello Sta- 
to; quelle ftefle funzioni, che il Re di Spagna nonvuole .giufta 
l’Articolo Xll. della Sanzion Prammatica, mai più efercitate ne’fuoi 
Stati neppur da quelli , che ufciti dalla Società , dopo d’avere rinun- 
ziato a qualunque corri fpondenza col di lei Generale, o co' di lei 
membri : dopo d'avere avvalorata una tale rinunzia con un giuramen- 
to, per fola (pedale permiiiione del Sovrano fofTero per rientrare nel- 
la Spagna? Dovranno finalmente, (e ciò può fopra tutto richiedere 
la più feria attenzione della Corte ) li Se-dicenti Gefuiti , do- 
po d’aver preferito d’ edere gii fchiavi del loro Generale, an- 
zi che diveuire fudditi del Re , a tenore della elezione lafcia- 
ta in loro arbitrio dalla Corte condefcendente col fuo Decreto 
del 22. Febbrajo 1764. ; dovranno , dico , foggiornar tuttavia 
in tante Provincie del Regno , appunto per eccitarvi folennemen- 
te ed impunemente le maggiori turbolenze ; dovranno nella 
fteflfa Citta di Parigi , per eflervi piuttoRo 1’ oggetto delle in- 
quietudini e dello [pavento , che dell’ autorità, vegliante di un 
governo, fin qui troppo fpefiTo inutile ed impotente a loro ri- 
guardo, confonderli coi fudditi del Re in tutte le profefiioni , in 
cui vorranno introdurfi ; a fegno di non poterli quafi diftingue- 
re, fe non da i fentimenti e dagli efempli , con cui potrebbero 
aver pervertito tutte le fuddette profefiioni , gran tempo prima 
che fe ne fufle fvelata e riconofciuta l’influenza? 

Se da quanto è dianzi avvenuto ii} ifpagna fi pofiono dedurre 
più che mai le confeguenze della permiiiione accordata dall'Edit- 
to del mefe di Novembre del 1764., non dovrà dunque la Cor- 
te efaminare , fe quella permiiiione , in virtù delle condizioni , 
che l’accompagnano a tenore dello fteflo Editto, che la concede, 
fìa divenuta infulfiftente e pericolofa ? 

Giulia i termini precifi dell’Editto, non è,.permeJfo a quelli » 
che erano nella Società de ’ Sedicenti Gefuiti , di vivere da partico- 
lari , fe non coll’ obbligo ingiunto di conformarji alle Leggi del 
R$gno , e di procedere in tutto e per tutto da tuoni e fedeli fud- 
diti del Re. Ora^ 
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. Ora , fi Conformano elfi e poffono eglino conformarfi , procedono 
• e poflòno elfi procedere in tutto da buoni e fedeli fudditi del 
Re , quefti uomini , che non hanno voluto abbandonare un Iftitu- 
to , il quale repugna e fi oppone alle Leggi del Regno , e alla 
fedeltà, dovuta al Re? Quefti uomini , che vogliono edere fchia- 
vi del loro Generale , anzi che fudditi del Re; quefti uomini, 
le infinuazioni , l’ arti fecrete , i rigiri , gl'intrighi de’ quali, 
tutta la condotta finalmente ,• quand’ anche non follerò nel cafo 
d’ eftere provati giuridicamente quali fono ; non tendono e non 
riefcono però meno agli occhi d’ ogni buon cittadino , e d’ ogni 
buon fuddito , che a turbare inceffantemente il Regno , a nuocere 
alla Religione , ed al pubblico ordine, a fpargere le diffenfioni 
nella Chiefa e nello Stato ; quefti uomini , che hanno mai fempre 
niello in opera inutilmente , ed a loro confufione , i più vani 
futterfugj , le cavillazoni , e le difpute più facili ad efter vin- 
te ed atterrate ; anzi che rawederfi , ed abbandonare certe ajjèr- 
zioni da eflì fojìenute , infrenate , e -pubblicate in ogni tempo ne ' 
loro Libri con 1‘ approvazione de * loro Superiori e Generali , fpe- 
cialmente riguardo all ' Autorità de' Sovrani , all' indipendenza del- 
la loro Corona , alla pubblica Jicurezza , ed a quella della Sacra 
Perfona del Re ? 

A quefto ultimo tratto folo , il quale caratterizza anche di 
troppo tali uomini , che , fotto l'ombra di una permiflione, di 
cui non adempiono e non poftòno adempire le condizioni , tol- 
leriamo tra noi , e permettiamo , che fi celino e fi confondano 
in tutt’ i luoghi fra ogni genere di fiati e di profefiioni; che 
potrebbero forfè farli conofcere , ma inutilmente e troppo tar- 
di, con eccelli , la fola idea de' quali fa fremere di fpavento e 
d'orrore, analoghi tuttavia a quella perfeveranza per una Dot- 
trina, e per un metodo d’infegnarla i più efecrabili ; a quefto 
folo tratto avvi un cuor Francefe , che non fentafi pieno di tur- 
bamento, di terrore, d’inquietudine, d’agitazione: che abban- 
donato interamente -a que’ /entimemi , che pur troppo eccita la 
memoria di tanti attentati confegnati alle noftre fìorie , non 
giudichi fuperfluo 1* efaminare , in tempo , che non può, e non 
deve occuparli fe non ad impedire le confeguenze di una per- 

. . miliione 
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miflione pericoiofa , fe le condizioni di eflè fan© (late , o ab- 
biano potuto eflere efeguite ; e fe quelle ftefle condizioni viola- 
le non fìano un motivo fufficiènte per dichiarare efclufi e de- 


caduti dalla permiffione i trafgreflfori ? 

Vi farà egli d’ uopo d' altri motivi per provare 1' equità di 
quanto può fuggerire alla Corte il zelo , 1' amore, l'inquietu- 


dine , e finalmente il dovere più preziofo e più facro? Non 
deriverà ella i più validi e i più decifivi impulfi dall' affluen- 
za sì fofpetta e sì nota de* Gefuiti in alcune Provincie del Re- 


gno , dove forgono turbolenze forfè da etti eccitate ; dalla parte 
che non lafciano mai d’ avervi; dalla loro follecitudine nel fo- 


mentarle e nell’ accrefcerle ; dalle confeguerize , che una fimil 
condotta deve far temere in tutti gli altri luoghi , in cui i Ge- 
fuiti potelfero- continuare a rifedere , o penetrar di bel nuovo? 
Tuttociò che vediamo accadere da alcuni anni nella efìenfioh 


del Regno, non è egli di un pefo e di una importanza da far 
loro penfare 4 che qualunque rifoluzione pofTa loro infpirare il 
zelo e il dovere della Corte nelle prefenti circoftanze , farà 
fempre nelle forme pi ù regolari e più degne di venerazione ? 

. " Oltredichè da qual rifentìmento , da qual furore , e brama 
di vendicarfi in qualunque maniera non debbe fentirfi animata 
la Società de’ Gefuiti, dopo la di lei efpulfione dalia Spagna , che 
le ritorna in mente , e le rende più fenfibile quanto aveva già 
fofferto in Francia ? A quali eccedi non può ella trafportarfi 
nella difperata eftremità 4 a cui è ridotta , e che le fovrafta 
fors* anche per parte degli altri Stati Cattolici ? Quanti facili 
mezzi di far le fue vendette non ha una Società , i di cui mem- 
bri ciecamente e fervilmente foggetti , fono altrettanti ftru- 
menti nella mano difpotica del loro Capo ? Se il Generale de* 
Gefuiti comandafTe; che non efeguirebbero i di lui fchiavi ? Se 
la ficurezza di confervare negli altri Stati il fuo dominio , o la 
fperanaa di riacquiftare quello , che gli è flato rapito dianzi 
in Ifpagna ed in Francia , fuggeriffero a quefto Defpoto alcu- 
no di quegli ordini , di cui abbiamo tanti efempli nella ftoria ; 
come non troverebbe egli efecutori di un tal ordine , per quan- 
to folle efecrabile , nel gran numerai d’ uomini fottomefli all' ar- 
bitraria 
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bitraria di lui volontà da tutti i vincoli e per tutti i fini , 
che fi poflbno ideare ? Ora , io dico , que’ Se-dicenti Gefuiti , 
che fanno tra noi permanenza , hanno efli infranto quelli lacci , 
hanno rinunziato e quelli fini ; o non hanno elfi voluto , e non 
vogliono tuttora rimanerfi collantemente nella più perfetta e 
pericolofa fchiavitù? Piaccia al Cielo, che, a feconda delle no- 
llre fperanze e de* nollri defiderj , quelli sì naturali rifleffi , 
ed i più intenfi timori da efiì eccitati , non abbiano in alcun 
tempo altro fondamento , fuori di una tenerezza la più vi- 
va e la più rifpettofa , che non può giammai elfer maggiore 
d' allora quando viene manifellata ed accompagnata dall’ inquie- 
tudine per la Perfona , che ne forma l’oggetto! ... 

4. Ma fe folfe pur troppo vero, quanto, fi vocifera pubbli- 
camente in confeguenza di varie lettere di Spagna , die qlo r af- 
ferifcono chiaramente e concordemente; cioè che la Società de? 
Gefuiti fin dal 1759. ( in qual tèmpo fi rifletta a quan- 
.to quella Società aveva allora tramato ed efeguito in Porto- 
gallo ! ) avelfe formato il difegno di eccitare una follevazione in Ifpa- 
gna , a fine di rapirne il Trono al Sangue Borbone : che la detta 
Società, con pari infania e falfità , aliegafTe per motivo. di una 
tale follevazione , che la Religione doveva perire in quei Dob 
minio fiotto il Regno del Monarca il più follecitò , il più ctìpa-i 
ce di confervarla colla fua autorità e col fuo efempio; fe fof- 
: fe vero , che ai Gefuiti debba imputarfi 1 * origine ed il fo- 
mento de’ commovimenti e delle fedizioni inforte in diverfe 
:Città della Spagna : che nel tempo di tali turbolenze fieno fla- 
ti ravvifati varj Gefuiti traveftiti da fecolari , e nell’atto di 
diflribuir danaro a’ popoli , dicendo far effi una tal diflribuzio- 
nè in nome della defunta; Regina Vedova di Spagna , come fe 
aveffero ad eccitarli i popoli alla ribellione in efeguimento del- 
le ultime di lei volontà; fe vero fofle finalmente, che la Prov- 
videnza , la quale veglia .in guifa sì manifefla e confidante 
alla ficurezza ed alla confervazione del Sangue Borbone , ab- 
bia avventurofamente pennellò , che la fedizione cominciaiTe in 
Madrid l’anno fcorfo prima del tempo prefiflb , cioè la Dome* 
-nica delle Palme, quando non doveva fcoppiare t che il Giove*- 

dì 
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dì Santo , affinchè la Cafa Reale di Spagna, occupata in tal 
giorno ai" più fami efercizj di pietà , ed alla vifita delle Chie- 
fe di Madrid , folle efpofta tutta , e lafciata in balia , e fenza 
difefa . . . . ah ! non ho cuor di profeguire . . . . Qual orrore non 
defta la fola idea d’una macchinazione sì efecranda per fe ftef- 
fa,« pel giorno e per le circoftanze , in cui doveva!! efeguire ! 

Può dunque darfi qualche tranquillità , qualche ficurezza per 
gli Stati ben regolati , e per coloro che ne fono Ì* anima e 
1’ amore per le ragioni le più facrofante ; finché dimoreranno . 
o potranno rientrare nel feno di detti Stati uomini , che dì 
tutto rende e dichiara capaci la loro fervile , efclufiva , vo- 
lontaria , e collante fommiflione al più perniciofo Iftituto , e 
alla Dottrina la più abbominevole ? 

Così ha penfato , giudicato , ed agito in confeguenza il Re 
di Spagna - 

PolTa la Corte, fondata fugli ftefli principi , gli fieli! fenri- 
menti , ed il • fuffragio il più augufto , pofTa l’intiero corpo 
de’ Magifìrati , facendo ufo dell’autorità , eh’ egli efercita in. 
nome del Re , ed a fuo fcarico , mettere in opera tutto ciò , 
che la penetrazione , il zelo , il debito della Corte ; e princi- 
palmente il più tenero , e il più rifpettofo di lei amore verfo 
il fuo Sovrano , potranno infpirargìi di più conducente a far 
fiorire maggiormente in quell’ Imperio la fola e vera Religio- 
ne , e la più pura di lei Morale ; a farvi regnare più che mai 
la pace e la giuftizia ; a fedar finalmente e per fempre in 
tutti i cuori , che hanno e fentono la fortuna di vivere fiot- 
to le leggi del più Augufto Sangue , il giufto orrore , le vive 
inquietudini , e i crudeli affanni , che fono il pegno e l’ef- 
fetto dell’amore il più rifpettofo, e il più fvifeerato . 

Vi prego , o Signori , di porre a confultazione ciò , che far 
convenga nelle prefenti circoflanze , intorno a quanto mi fon 
recato ad onore di efporre alla Corte . 

# ' »• 

3 • . . . . • 
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ARREST 

DE L A C 0 U R 

D U PARLEMENT, 

Du 9. Mai 1767. 

EXTRAIT DES REGISTRES 
EU PARLEMENT. 

Du Vendredi 8, Mai 1767. 

E jour , toutes les Cham- 
bres afftmblées , les Gens 
du Roi fontentrés , Se M. Omer 
Joly de Fleury , Avocat dudit 
Seigneur Roi , portant la pa- 
iole, ont dit: 


MESSIEURS. 

QUE d’objets dignes de ré- 
fiexion ! Que de confidérations 
importantes 'n' avons-nous pas 
apperpu dans le Récit dont vous 
avez arrét- que nous prendrions 
communicationl Elles font Pef- 
fufion d' un cceur dont toutes les 
affe&ions ne tendent qu’à la 
paix.àla tranquillité del'Etat, 
& de 1 * Eglife que l’ Etat a 
repu dans fon fein: plus on les 
approfondit » plus on demeure 

con- 


DEC RETO 

DELLA CORTE 

DEL PARLAMENTO 

Del 9. Maggio 1 767. 

ESTRATTO DAI REGISTRI 
DEL PARLAMENTO 

Del Venerdì 8. Maggio 1767. 

T M detto giorno , tutte le Ca- 
mere adunate , le Genti del 
Re fono entrate , e per tocca del 
Sig. Omer Joly de Fleury , Avvo- 
cato del Juddetto Signor Re , han- 
no detto : 


SIG MORI 

Quanti oggetti degni di ri- 
fleffione ! Quante importanti con- 
federazioni non abhiam noi rile- 
vate dalla Efpofìzione , di cui 
è Jlato da voi ordinato , che J of- 
fe a noi fatta comunicazione ! 
Me f cono effe dalla effufeon di un 
cuore , i cui affetti tendono tut- 
ti alla pace , alla tranquillità 
dello Sfato , e della Cbiefa che 
lo Stato ha accolta nel fuo feno . 
Quanto più fi ponderano , tanto 


Digitized by Google 


19 

convaincu qu* elles n’ ont été più Ji refla convinto efifier elleno 
dirigées que par cet amour ten- fiate dirette da quell' amor tene- 
dre , refpecfcueux & foumis pour ro , rifipettofio , e fiommefifio per li 
la perforine facrée duSouverain Sacra Perfona del Sovrano , che 
qui anime dans cetre Monar- dà anima e moto in quefla Ma- 
chie les démarches du Corps nardi a alle azioni dell' intero 
entier de la Magift rature . Corpo del Magifirato. 

A la premiere nouvelle des Pervenutaci appena la move t 
derniers événemens relatifs à degli ultimi avvenimenti , rela- 
is Société des Jéluites en Efpa- tivi alla Soc/età de defluiti in 
gne , Se dont reientit à. pré- lfipagna , e di cui Ji parla attual- 
fent 1 # Europe entiere , nous mente in tutta 1' Europa , fiamo 
avons été frappés de la prò- fiati fiorprefi dalla proficrizione 
fcription prononcée contre cette pronunziata contro la Soci età fiud- 
Société , par le Prince qui tient detta dal Principe , che sì degna- 
ti dignement entre fesmainsles mente governa quel vafio Impe - 
rénes du Gouvernement de ce rio’, fiamo fiati colpiti dai motivi 
valle Empi re; nous 1* avons été efprejjì nella fitta Prammatica Son- 
de motifs exprimés dans fa San- zi one , e pii * ancora da quelli t 
étion Pragmatique , & plus eneo- che per un tratto della religiofia > 
re de ceux que fa retenue reli- e magnanima fiua circo fpezione , 
gieufe Sl magnanime a jugé de- ha creduto , almeno in quelli pri - 
voir, aumoinsdansles premierà mi momenti , di dover celare all' 
momens, dérober a 1’ Ùnivers . Univerfio . 

Après de tels événemens. Dopo tali avvenimenti , a qua- 
auxquels fé réunilTent naturel- li Jì accoppiano naturalmente quel- 
lement ceux dont le Portugal li , di cui il Portogallo ci ave - 
avoit égalment f umi des exem- va prima fiomminifirato gli efiem- 
ples , le retour fur fon propre p) ; fiamo corretti a cedere a quel 
Souverain , fur fa propre Pa- tenero fienti merito , che ci porta 
trie , eft un fentiment auquel a riflettere al proprio nofiro So- 
li efl impoflible de fe refufer. vrano , alla propria noflra Patria. 

Ce fentiment nous retrace J Oueflo fientimento ci ritorn i in 

le tableau des faits principaux mente le caufie principali , che 
qui ont préparé , conduit & hanno preparato , diretto , e com - 
tonfommé en France la dillo- piuto in Francia lo ficiogli - 

lution • - C 3 mento 
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lution de cette Société . 

- A i’occafion du commerce te 
plus étendu que , par le defir 
d’ amafler des richelfes iramen- 
fes, des membres de certe So- 
ciété n’ avoient pas difcontinué 
de faire jufqu’en 1760, fousles 
yeuxde leur Général , alahonte 
de la Religion Se au fcandale des 
Infideles , malgré ce que preferi- 
vent l’efprii du Chriftianifme, 
Ies Canons , ies Decrets du Saint 
Siége ,elleavoic contraóté des en- 
gagemens conGdérables . Pour fe 
fouftraire à l’obligationnaturelle 
& jufte de les acqui t ter , ellepro- 
duit fon Inttitut dans cet augufte 
Tribunal: la Juftice ouvre ce Code 
miftérieux, l’examìne; on démon- 
Cre jufq’ a 1* evidence les vices de 
eet Inftittit, on découre que la 
Conftitution de cette Société eft 
opposée aux Maxinies del’ Eglife 
Gallicane ; on apperpoit fa docci- 
ne corrompue & abominable en 
pluGeurs points , mife eu pratl- 
que felon les cirionftances , Ies 
lieux Se les perfonnes ; on voit 
ce Syftéme funefle autorisé par 
cette Do&rine , pour fe main- 
tenir par tous les moyens les. 
plus illicites Se les plus déte- 
ftables;on trouve cette Société 
en oppofition Se en guerre de- 
.puis fe naiffance avec tous les 
Ordres du Royaume, troublant 

l’or- 


mento della Società. 

In occajtone del più eflefo com- 
mercio , che , /pinti dall * avidità 
di accumulare immenfe ricchez- 
ze , alcuni membri della /addet- 
ta Società non avexn ce fato di 
fare fino al 1760. , folto gli 
occhi del loro Generale , ad onta 
della Religione , e Con i /can talo 
degli Infedeli , cantra le pre fri- 
zioni dello fpirito del Grijliane- 
Jimo , de' Canoni ,de' Decreti biel- 
la Santa Sede , aveva ejfa con- 
tratti impegni di confluenza . 
Per fottrarfi all' obbligo natura- 
le ed equo di foddisfirli , pro- 
duce il fuo Inflituto a quefio au- 
guro Tribunale : la Giuftizia apre 
il Codice mijlerìofo , lo efamina; 
renle evidentemente pale fi i di- 
fetti di un tale WtutO’ : fi vie- 
ne in chiaro , e fere la CofUtu- 
zione della Società oppojla alle 
tnaffime della Cbisfa Gallicana ; 
fe ne /copre la dottrina corrot- 
ta e abominevole in diverfi pun- 
ti , mefia in pratica » giujla le 
circoflanzey i luoghi , e le perfi- 
ne’, fi vede il funefio fiflema con- 
validato da fimil Dottrina , on- 
de fojlenerlo per tutt ’ i mezzi 
più illeciti , e più de te/ ab i li ; 
trovafi „ che la Società, in op - 
pifizìonc ed in guerra fin dal 
fuo nafeere con tutti gli Ordini 
del Regno , turba il pubblico or - 
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l’ordre public, rempliffant l’Egli- 
fe de divifions , nourriflfant dans 
fon feiu un parti ennemi de tou- 
te paix ; fes principes enfin porr 
tant l’allarme dans le coeur des 
Sujets fur la fàreté de leur Roi. 

Votre amour inviolable pour 
le Souverain , votre attache- 
raent fìlial & conftant à l'Egli- 
fe <Sc à la Do&rine concernant 
la Religion , cornine à la pu- 
reté de fa Morale # votre fidé- 
lité aux véritables intéréts du 
St. Siege , aux droits les plus 
légitimes des Evéques , votre 
attention toujours foutenue pour 
la tranquillité publique , vous 
ont porté à. diffòudre en Fran- 
ce cette Société . Sans entrer 
dam le détail des faits ultéri- 
eurs , toute la France fpait que 
c'eft à la bonté du Roi à la- 
quelle vous vous étes fait un 
do voi r de vous foumettre, que 
les Membres qui compofoient 
cette «Sbciété , font radevabies 
de la perniiflion qu’ils ont eud* 
vivre en far ti culi et dans fes Btats , 
fous V autori té fpirìtuelle des Or- 
dinaires des lieux , en fe confor- 
mant aux Loix du Royaume , tX fe 
Compor tant en toutes cbofes Gom- 
me de bons & fi deles Sujets* 

Quelques précautions que vo- 
tre Sageflfe voys ait alora fug- 
gexées poux préveai* tous les 


dine , riempie la Ohieft di dif- 
fenjioni , fomenta nel fuo fem 
una fazione nimica di ogni quie n 
te ; e de fi a co" fuoi principi un 
timore affannofo nel cuor de Sud- 
diti sulla Jicurezza y del Re 
loro . 

U inviolabile amor, voflro ver- 
fo il Sovrano , la filiale^ e co- 
fante vojlra adefione alla Cbiefa, 
e alla Dottrina fpett ante alla Re- 
ligione, ed alla purità de Ila futa 
Morale , t la vyfìr a . fedeltà < nel 
mantenere i vera Vantaggi della 
Santa Sede *1 e i? diritti più le- 
gittimi de' Vefcovi * J’ attenzioni 
vofìra non mai interrotta per la 
pubblica tranquillità * vi hanno 
portati a fciogliere in Francia 
quefla Società . Senza fcanda - 
gliar più oltre , è noto a tutta Ur 
Francia , che i Membri , che 
componevano la Società , debbono 
alla fola bontà del Re , alla qua- 
le vi Jiete voi fatti un dovere 
di fottomettervi f la ferminone 
avuta di vivere in particolare 
ne' fuoi Stati , l’otto la fpi ritua- 
le autorità degli Ordinati de* 
luoghi , conformandoli alle Leg- 
gi del Regno * ed operando 
efattamente in tutto da buoni 
e fedeli Sudditi - < . t - , 

Per quante precauzioni abbia- 
vi allora fuggerite la vojlra Pru- 
denza % onde prevenire tutP i di- 

fordiai 
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•inconvéniens' dont cette grace 
pou volt étre lui vie ; c* eft une 
-queftioq pèut-étre que vousno- 
iìs permei fredde dèpofer dans 
votre lem, que celle de fpavoir, 
t>* il étoit • poflible de prenci re 
des mefures qui fuflent affez 
sùres pour les éviter tous . Les 
foi-difans Jéfuites difperfésdans 
toutes les Provinces duRoyau- 
tre , diveifement tolerés lèloti 
les ufages reptìs ou les adoucif- 
femens admis dans les différens 
Reflòrts , dépouìllés de 1* Ha- 
bit de leur lnftitut , fans avoir 
voulu fe dépouiller de fon Efprit , 
fe fon trouvés confondus en 
quelque forte avec les Prétres 
Séculiers de tous les Diocèfes; 
des préjugés difficiles à vain- 
' ere , ou des furprifes dont il 
n’ eft pas quelquefois facile de 
:fe défendre , ont pu dans plu- 
lieurs Diocèfes les fai re parti- 
ciper aux fon&ions du Saint 
Miniftere : Quoi de plus capa- 
ble d* allarmer des Magiflrats, 
qui , guidés par leurs lumie- 
'xes , excités par leur fidéìité 
ont pénétré les refTorts fecrets, 
lefquels faifoient mouvoirlapo- 
.litique d' un Carps , qui, dans 
tous les tems f s*eft rendu fi 
redoutable^ Le foyer du mal 
que vous avez voulu détruire, 
a-t-il donc pu ètye entiérement 

difiipé. 


/ordini , che potevano fv.ee edere 
ad una tal grazia ; è forfè una 
quijlione , ebe voi ci permette- 
rete di deporre nel vofìro petto , 
il fapere , fe fofe pojfibile pren- 
dere mi fura abbafìanza Jicure * 
per evitarli tutti. Li Se-dicenti 
Ceffi/ ti , difpefi in tutte le Pro- 
vincie del Regno , variamente 
tollerati , giufla gli ufi adotta- 
ti , o le maniere più piacevoli 
introdotte nelle dive r fé Giurifli- 
zioni , fpogliati dell' libito del 
loro IJlituto , fenza aver volu - 
to fprgliare lo fpiri'o di ejfo ; 
trovando (i in certa maniera con- 
co' Sacerdoti Secolari di tut- 
te le Liocefi ; fia in grazia di 
pregiudizi difficili a vincere , 
fia per mezzo di frprefe , dal- 
le quali non è talvolta facile il 
difenderli , fono giunti in varie 
Liocefi ad aver parte nelle fun- 
zioni del Sacro Mini fiero . V'ba 
egli cofa più atta a mettere in 
apprenfione i Magifirati , i qua- 
li condotti dalla loro avvedu- 
tezza , e moffi dalla loro fedel- 
tà , hanno feoperto le caufe na- 
fcojle , che facevano agire la po- 
litica di un Corpo , che in ogni 
tempo fi è fenduto si formida- 
bile Il feme del male , che ave- 
te pretefo di difperdere , può egli 
dunque effe re flato interamente 
difìrutto \ e per ejfere celato , 

farà 
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difiìpé , & pour étre caché ,, 
en l'eroit-il maini» dangereux ? 
Ne voit-on plus paroìtre parmi 
nous'. d’ étincelles de ce leu ^ 
que la fageffe du Souverain s’eft 
propofé Se le propofe , plus que 
jamais, d’éceindre^Chaque Menv- 
bre difpersé , toujours uni à 
la Société , au moins par fon 
zèle &: par cette aveugle obéif- 
fance , ne peut-il pas faire en fe- 
cret , ce que le Corps faifoit^ 
hautement , lorfqu’il exiftoic>au 
milieu de nous. 

On a osé accufer de pafiions 
ou d’ i litri gues l’ouvrage opéré 
fous vos yeux de la deftruCrlon 
de cette Société : mai» , pour 
colorer des calomnies fi noires, 
quels font donc les témoignages 
qu’ elle peut aujourd’hui produi- 
re en faveur de la pureté de fes 
in tenti ons , en faveuT de fa Do- 
Arine , en faveur de fa Morale 
& de fa condui te, aprts l’ora- 
ge qui vient de fondre fur elle, 
dans un Koyaume fìoriffunt ,dans 
lequel elle avoit joui * jufqu’ à. 
prtfent , des graces & de la 
proteótion les plus fignalées . 

Quel ufage a-t-elle fait en 
Frauce de la permifTion que la 
bonté du Roi a daigné lui ac- 
corder? Par fon Editdu mois de 
Novembre 1764. le Souverain 
a ordonné quà l' avenir' la So - . 


farà egli meno peri co lofi ? Non 
fi vedono f or fi più ' tra rioi 
fcintille di quel fuoco ,1 cbe la 
favi e zza del Sovrano fi è pro- 
palo , e fi propone più cbe 
mai di ejlii'guere ? Ogni Mem- 
bro d/fperfo , e , fimpre unito 
alla Società fe non altri men- 
te , pel firn zelo e per - quella 
cieca ubbidienza , non può egli 
fare in ficreto ciò , cbe il 
Corpo faceva pubblicamente , 
quando fra noi efijhva ? ’* : 

V‘ è chi ba ardito tacciar 
di p fifone 0 di rigiro V ope- 
ra efeguita fitto i vqflri occhi \ 
della dijbruzione di qutjla So- 
cietà . Ma per dar colore a 
sì nere calunnie , quali tejli * 
rwnianze può ella oggigiorno 
produrre a favore della purità 
di fue intenzioni , della fua dot- 
trina , della fua Morale , e del- 
la Jua condotta ; dopo la tempera 
fcagliatafi ultimamente fipra di 
ejfa in un Regnò fiorido , nel 
quale aveva finora fruito delle 
grazie e della protezione più 
dijlinta ? 

Qual ufo ba ella fatto in 
Francia della per milione ac- 
cordatale dalla bontà del Re 3 
Il Sovrano ordina con faa 
Editto del mefe di Novembre 
1764. » che in avvenire la So- 
, . ' cietà 
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ciètè des fèfuites rìait plus lieu 
dans le Royaume y Pays , Terres & , 
ReigneurJes de sa • dominai ioni 
cette Loi rompoit tousiesliens 
de chaque Individu avec fon 
Général,&chacun, du moins à 
nette époque , vauroit dù s’tm- 
prefler de fcellet de lui-méme , 
par fa prope ma in , fa foumif- 
fion à cette Loi : cependant , dans 
te nobre de plus de douzecens. 
Jéfuites du reffort de la Gour, 
il n’y a eu environ que cent 
cinquante fermens prètés en exé- 
cution de vos précédénb Arréts ; 
quelques-uns ménte t en tréf- 
petit nobre a* la vérité , ont 
depuis défavoué leur démar- 
che , ainfi >qu* il paroit par 
des Lettres partìculieres ; mais 
il eft fenfible que le plus grand 
nombre , par fon fi] enee , eft 
demeuré fidele à 1’ fnftitut » 
Dira-t-on que ce foit-la fe con- 
former aux Loix du Royame , 
tf fe comporter en toutes ebofes 
emme bons IT fideles Sujets du 
Roi , fe niontrer digne , en un 
mot , de la grace portée par 
l’Edit? 

On n'a pas obfervé plus fi- 
delementlesdifpofitions de votre 
Arrét du premier Decembre 
1764, que vous n’ avez rendu, 
que parce qu > il importoit a la 
jpanqmliite publique que vous 

iw 


ci età de* Gefuiti non abbia piti 
luogo nel Regno , ne’ Paefi , 
Terre , e Signorie , di fuo 
Dominio ; quella Legge fc to- 
glieva qualunque vìncolo potejfe 
legare ogni Individuo col fuo 
Generale : ognuno di eji avreb- 
be dovuto concorrere con pre- 
mura a fuggellare di fuo pugno 
la fua fommefione ad una tal 
Legge ; ciò nulla qflante tra 
più di mille e ducento Ge- 
fuiti , dipendenti dalla Corte , • 
non fono Jlaii preflati che cen- 
tocinquanta giuramenti in cir- 
ca in adempimento de’ preceden- 
ti voflri "Decreti . Anzi alcu- 
ni , quantunque in picciolijfimo 
numero , barino difapprovata la 
loro condotta , ficcarne ■ afflare 
da Lettere particolari ; ma di-, 
vien fenfibile j, che il maggior nu- 
mero fi a fiato calante col fuo fi- 
lenzio all ’ Ifiìtuto . Sì potrà egli 
dire , che fia quefio conformarli 
alle Leggi del Regno , ed opera- 
re in tutto da buoni e fedeli 
Sudditi del Re : mofirarfi degni 
in una parola della grazia con - 
cejfa dall'Editto ? 

Con pari fedeltà fono fiate offer- 
vate le difpofizioni del vqflrò De- 
creto del primo Dicembre 1764. « 
da voi pubblicato folo perché la 
pubblica tranquillità efigeva che 
non trafeurafie nulla, onde allo» - 
\» • ' tonare 
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ne négligeafiiez rien pour pré- 
venir toute occafion de trouble 
au fujet de la permiffìon accor- 
dée par l’Edit que vous veni ez 
d’ enregiftrer . 

Les Membres de la Société dif- 
foute devoient , aux terms de cet 
Arréc, rcfider dans le Diocéfe de 
leur naifl r ance,& fe préfenter tous 
les fix mois devant nos Subfti- 
tuts aux Bailliages & Sénéchauf- 
Cées, dans l’étendue defquels ils 
feroient leur refidence; & cesSub- 
ftituts devoient en envoyer Cer- 
ti ficat k M. le Procureur Général. 
Nous vous apportons l’état des 
Procureursdu Roi.quiont certi- 
fié , & la note de ce qu’ ils ont at- 
tefté par leurs Lettres 8c Certifi- 
cata. 11 eft vrai qu’il eft difficile 
d’en tirer une connoiflance bien 
exa<9:e fur l’exécut ion de votre Ar- 
rét en cette partie , parce qu’ il 
auroit été ìi defirer que nos Sub- 
ftituts eufTent pu , cliacun dans 
leur Reflort, pour étre enétat de 
fatisfaire pleinement à votre Ar- 
rét , ou former un état de ceux de 
la Société quiétoient aftraints k fe 
préfenter devant eux, Sepourfui- 
vre ceux , qui compris dans cet 
état , ne fe feroient pas préfentés, 
ou déclarerk M. le Procureur Gé- 
néral, qu'il n’ exiftoit pas dans 
leur Reflbrt de Membres de la So- 
ciété , qui eufTent étédans le cas 


tanàre qualunque motivo di difiur- 
bo circa la permiffìone accordata 
dall'Editto , che avevate poc’ an- 
zi regifrato . 

. "Dovevano i Membri della So- 
cietà difciolta rifedere , a tenor 
del Decreto , nella Dioceji in cui 
eran nati , e prefentarfi di fei in 
fei meji a' mfiri Soft itati nc Ba- 
li agi e Senefcalcati , ne' quali 
avejpro nife dato ; e dovevano i 
S^lituti /fedirne l’ Attejlazione al 
Procurator generale . Eccovi lo 
Jlato formato dai Procuratori del 
Re , che hanno attejlato , e la nota 
di quanto hanno affermato colle 
loro Lettere ed Att fazioni . Dif- 
fidi co fa è certamente l* aver un' 
éfatta contezza dell' Efecv. - 
ZÌone del voftro Decreto in 
quefia parte ; poiché farebbe fia- 
to defìderabile , che i noflri So- 
fiìtuti , per adempiere piena* 
mente il voflro Decreto , avefi- 
fero potuto , ciafcbeduno nel fuó 
D fretto, o formare un catalogo 
di que’ Gefuiti , che erano in ob- 
bligo di venir loro innanzi , e 
procedere contra quelli , che , com- 
prefi nel numero non fi foffero 
preferitati ; o dichiarare'al Procu -2 
rat or Generale , che non trova 
vanji • nel loro D fretto Membri 
della Società , - che foffero fiati 
c fretti a ritrrarviji ; 41 che per 
D parte 
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de s’ y retirer , ce qui n’ a pu 
èrre fait exa&ement de leur pa rt : 
& de plus , ils auroient du te- 
nir toiis des liftes exa&es des Jé- 
fuites, foitdu RefTort de la Cour, 
foitdes Reflòrts des autres Parle- 
mens , qui auroient pu fe trouver, 
dans les arrondiffemens de leurs 
Sieges,en contravention à vos Ar- 
iécs ; Se c” eft encore ce qu’ il ne 
leur a pasété poflìble de faire. 

Selon les difpofìtions du méme 
Arréc , ils ne pouvoient appro- 
cher de la Ville de Paris, plus 
prés que de dix lieues. Pourétre 
à portée d’inftruire fur ce point 
votrereligion , nous avons eu re- 
cours aux éclaircHTemens que pou- 
voit nous donner le Lieutenant 
Géneral de Poiice , dont le zele 
vouseftconnu pour tenir lamain 
à l’exécution de vos Arréts : nous 
laifferonsa laCour l’é tat qu'il nous 
a remis,& nous nous fommes ren- 
dus certainspar fapTopre bouche, 
que c’eft une desparties de fes fon- 
étions qu'il a eu le plus d’attention 
à remplir dès l’ inftant méme que 
votre Arrét du premier Décembre 
1 764.IU1 a été remis par M ie Pro- 
cureur Général.De quelle valeur, 
de quel poids peuvent étre ces 
éclairciflèmens differens?c*eflfur 
quoi nous nous en remettons en- 
lierement à votre prudence Se au 
géle dont vous étes fans cef- 


parte loro Min fi è potuto fare 
(fattamente . Avrebbero dovuto 
inoltre tener tutti lift e efatte 
de' Gefuiti , dipendenti dalla 
Corte , 0 dagli altri Parlamen- 
ti , che fi foffero trovati entro 
i limiti delle loro Giurifdizio- 
tti , contraventori de’ voftri De- 
creti ; ma nè pure ciò hanno ejfi 
potuto efeguire . 

Giujla le difpofizioni dellof ef- 
fo Decrete , non potevano i Gefui- 
ti avvicimrfi alla Città di Pa- 
rigi più di dieci leghe . Per met- 
terci in fato d’ ijlruire su que- 
fo punto la vofra vigilanza ,fia - 
mo ri cor fi ai lumi , che poteva 
fomminijlrarci il Tenente di Po- 
lizia, del cui zelo, nel dar ma- 
no all’ adempimento de’ voftri De- 
creti , fiele abbqftanza informati. 
Lafceremo alla Corte lo fa- 
to da ejfo confegnatoci , accu- 
rati come fama di propria fua 
bocca , ejfere quefa una delle 
incombenze della fua carica da 
ejfo efeguita colla maggior at- 
tenzione fin dal punto , in cui egli 
ricevè dal Procurator Generale 
il vofro Decreto del primo Di- 
cembre 1764. Rimettiamo pie- 
namente alla voftra prudenza , ed 
al c oftante vofro zelo pel fervi - 
gio del Re , il giudicare di qual 
pefo e valore debbano ejfere que* 
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fe animés pour le Cervice dii Roi. 

Qiioi qu’il en Ibi t . il réful- 
tera toujours de cede enfemble 
cfes confidérations jnfniment 
puiflantes contre les Membres 
de cette Société , qui n’ ont 
pas prèté dans le tems les fer- 
mens ordonnés par vos Arréts, 
& qui cependant on profité de 
la grace accordée par 1’ Edit 
du mois de Novembre 1764 ; 
elles feront plus puilTantes en- 
core , fi Fon porte fes regards 
fur les derniers événemens qui 
ne peuvent pas étre confidé- 
rés comme étrangers alaFran- 
ce , & qui perfuadent que les 
Membres de cette Société , de 
quelque Nation qu’ ils foient , 
tiennent beaucoup plus k leur 
Inftitut qu* aux fentimens de 
foumifion que tout homme doit 
aux Loix du Pays dont il eft 
originaire . 

Nous héfitons , Mefiìeurs , à 
vous propofer notre fentiment 
fur ce qu’il peut étre a propos 
d’arréter ou d’ ordonner dans 
une femblable conjondure. Ce 
n’ eft pas qu’ ayant l’ honneur de 
partager les fondions de la Magi- 
ftrature,nous foyons portés a pen- 
fer que les Membres de la Société 
reftés enFrance&quin’ontpas 
prété les fermens , fe. foient mon- 
trésdignesde la grace du Brince: 

on 


(le rifpettive dilucidazioni . 

Comunque ciò fin , dal tutto 
unito infieme rifulterdntto confi- 
le razióni infinitamente valide a 
dichiarar colpevoli i Membri deb 
la Società , che non hanno prela- 
to a fuo tempo i giuramenti or- 
dinati da' voflri Decreti , e che 
contuttociò hanno goduto il frutto 
della grazia conceduta dall'Edit- 
to del mefe di Novembre 1764. 
Saranno anche più valide le /ad- 
dette confider azioni , fe fi riflet- 
ta agli ultimi avvenimenti , che 
non pnjfmo effere riguardati co- 
me flranieri e indifferenti per 
la Francia , e che perfuadono ad 
evidenza , che i Membri di que- 
Jla -Società , di qualunque nazio- 
ne effi fieno , inchinano affai più 
al loro IJlituto , che ai fentimen - 
ti di fommeffione dovuti da ognu- 
no alle Leggi del Paefe , dal 
quale ha avuto origine. 

Siamo in forfè , 0 Signori , 
nell'atto di proporvi il parer no- 
Jlro , su quanto convenga di de- 
cretare 0 di ordinare in fimi le 
circofi anza . E non è già , che- 
avendo V onore di dividere con 
Voi le incombenze di Maejlrati , 
noi crediamo che i Membri del- 
la Società rimqfli in Francia , 
e che non hanno preflato i giura- 
menti , fianfi dimojlrati degni 
della grazia del Principe : un 
JD 2 certo 
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no ne fpait par quel fentiment in- 
time .onderpeure toujours conva- 
incu que le méme efprit régne 
parmi tous ces membres difper- 
sés dans ce Royaume, & qu’ils 
ont une conformi té de fentimens 
avec tous les autres Jéfuites 
répandus dans l'Univers. 

Quels voeux plus naturels a 
former dans de pareilles cir- 
conftances , que ceux qui au- 
roient pour objet la diffolution 
entiere de cette Société dan- 
gereufe , puifqu’elle ne ceflTe de 
répandre par-tout la confterna- 
tion & des allarmes ! Combien 
ne feroit-il pas' à fouhaiter que 
le Pontife qui eft aflis fur la 
Chaire de S. Pierre , pùt re- 
connoitre enfìn que l'Eglife & le 
Saint Siege n’ont jamais eu de 
plus grand s ennemis 1 Puifte la 
Cour de Rome convenir de quel 
intérét il feroit pour elled’ écou- 
ter la voix de tous les Peuples 
qui s’élevent contrecet Inftiiut! 

Mais il n’eft pas en notre pou- 
voir de faire percer la ferveur 
de nos defirs jufqu’ à ce Centre 
de rUnité:leRoi peut leulpar 
l’étendue de fa puifTance, corn- 
ine par Pexcellence desvùesfu- 
périeures Se élevées , qui font un 
des principaux appanages de,la 
Souveraineté , procurer k ^ la 
Chrétienté un bien fi defiderable. 

-• Rem- 


certo intimo fanti mento perfuade 
cojlantemente , che lo jlejfo fpirito 
regni in tutt ' i Membri difperfi 
in quefi o Regno , e che la loro 
maniera di penfare Jìa conforme 
a quella di tutti gli altri Gef ai- 
ti fparji nell ' Univerfo . 

Or quali voti pojfòno formarli 
in Jìmili cafi più naturali di 
quelli , che hanno in mira il to- 
tale fcioglimento di quejla pe- 
ricolofa Società ; fe ejfa non cef- 
fi di eccitar dappertutto la cofier- 
nazionc , e lo J "pavento ! Quanto 
non farebb' egli da dejiderarji , 
che il Pontefice * il quale è affi- 
fo sulla Cattedra di S. Pietro , 
poteffe finalmente avvederfi , che 
la Cbiefa e la Santa Sede non 
hanno nemici maggiori di quefi i ! 
Piaccia al Cielo , che la Cor- 
te di Roma fenta di quale van- 
taggio farebbe per eff'a l’ afe olta- 
ne la voce di tutt ’ i Popoli , 
che folle vanfi con tra quefi o Ijìi- 
tutol 

Ma non è in nofira mano il 
far gìugnere i fervidi nolìri 
dejtdcy* fino a quel centro dell' 
Unità . Il Re fola può , sì per 
V ampiezza del fuo potere , co- 
me per l'eccellenza delle mire fu- 
pcriori ed elevate , che forma- 
no uno de' principali fofiegnì della 
Sovranità , procurare alla Cri- 
fiiamt# un bene sì defiderabile . 

Pidati 
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Remplis de confiance dans fa 
haute fagelfe , convaincus que 
dans le lein de ce Tribunal au- 
gufte fe formeront toujours les 
délibéradons les plus capables 
de toucher fon coeur & de lui 
peindre 1' ardeur des voeux de 
fes Sujets fideles;nous penferions 
devoir vous propofer de follici- 
ter à cette fin cet amour qu' il a 
pour la Reìigion & pour le bo- 
nheur de fes Peuples, qui ne peu- 
vent avoiréde jours heureuxque 
«eux où ils pourront jouir fans 
allarnies du bonheur de vivre 
fous les Loix: Ne feroit-il pas 
convenable de mettre aulii fous 
fes yeux les inconvèniens qui 
rélultent des réfìexions principa- 
les que nous venons de vous expo- 
fer , & ceux que , par la fupério- 
rité de vos lumie res , vouspouvez 
appercevoir en cette rencontre '( 
DANS CES CiRCONSTAN- 
CES , nous eftimons qu’il y a 
lieu d’ arrèter qu’il fera fait au 
Roi de trés-humbles & trés-re- 
fpe&ueufesfupplications , à. l*ef- 
fet de lui repréfenter les incon- 
véniens réfulians du défaut d’u- 
niformité, tant du traitement des 
ci-devant ibidifans Jéfuites dans 
iesdifierens Refforts , que de 
leur maniere d’ étre dans les 
différentes Provinces du Ro- 
yapme, wème de la permifOon 

qui 


*9 

Fidati pienamente nell'alta fiat 
faviezza , perfmfi che nel fe* 
no di quefio augujlo Tribunal 9 
Ji formeranno fempre le delibe - 
razioni più atte a muovere ih 
di lui cuore , ed a r apprestargli 
al vivo l' ardore de * voti de’ fede- 
li fuoi Sudditi ; crederemmo do- 
vervi proporre di follecitare a tal 
fine V amore , cb’ egli ha per la 
Religione , e per la prof per ita de ’ 
fuoi Popoli , i quali non pojfijwr 
vivere felici fe non i giorni , 
cbe avranno la forte di vivere 
tranquillamente fitto le fue Leg- 
gi . Non farebb’ egli anche oppor- 
tuno di fottoporgli allo fguardo 
gl' inconvenienti , che rifili ano dal- 
le principali rifiejjioni da noi 
efpojlevi , e quelli , che con la 
fiperiore voflra penetrazione po- 
tete rilevare in quefla contin- 
genza ? 

IN SIMILI CIRCOSTANZE 

giudichiamo porterfi decretare , che 
Jiano portate al Re urnilijfime e 
rifpettojijfme fipplicke , a fine 
di rappr e fintargli gl’ inconvetùen * 
ti derivanti dal difetto d' unifor- 
mità , sì riguardo il trattamen- 
to fatto a’ Se-di centi Gefiiti nel- 
le varie Giurifdizioni , come ri- 
guardo alla lor maniera di efiflere 
nelle diverfi Provincie del Re- 
gno , e riguardo anche alla permi- 
Jione accordata dal fio Eilitto 

del 
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qui a <?:é accordée pur fon E- 
dit du moia de Novembre 17^4, 
à ceux de ladite Société , qui 
n’^voient pas fait les fermens 
ordonnés par fon Parlement , 
nonobftant les précautions que 
le zéle des Magiftrats de fon 
Parlement ieur ont fuggérées , 
pour prévenir , le plus qu’ilétoit 
poflible ,lesdangers infeparables 
de l’ufage de certe permillion; 
cornine aulii de le fupplier trés- 
humblemem. de daigner.en cet- 
re circonftance , ufer des moyens 
que fa fageffe pourra lui infpi- 
rer , pour obtenir du Pape la 
difi'olution entiere de la Socié- 
té des Jéfuites . 

Et fe font lefdits Gens du 
Roi retirés , après avoir laiflé 
les Etats lur le Bureau. 

Eux retirés , la matiete mife 
en délibération, il a été arrété 
qu’il fera nommé dés Commif- 
laires,qui s’affemblerontcejour- 
d' hui cinq heures de xelevée , 
en l' Hotel de M. le Premier 
• Préfident. 

Du Samedi 9. 

VU par la Cour, toutes les 
Chambres aflemblées , le récit 
fait par un de Melfieurs le 29 
Avril 1767, Se les Etats laiffés 
fur le Bureau par les Gens du 
Roi le jour d’hier, 

LA COUR , délibérant à Boc- 
cali on 


del mefe di Novembre 1764. 
a quelli della Società , che non 
avevano dato i giuramenti or- 
dinati dal fuo Parlamento , mal- 
grado le precauzioni Suggeri- 
te dal zelo de' Maejlrati del 
detto Parlamento , onde impedire , 
per quanto fojjè pojfibile , i difor- 
dini infeparabili dall' ufo della 
citata permijjìone ; come altresì 
di Supplicarlo umilijjim amente , 
perchè fi degni mettere in opera 
in quejl' occafìane 1 mezzi , che 
gli verranno infpirati dalla fua 
prudenza , onde ottenere dal Pa- 
pa il totale fcioglimcnto della 
Società de' Gefuiti . 

E fi fono le fuddette Genti del 
Re ritirate , dopo aver lafciato 
i Documenti nel Tribunale. 

Le Genti del Re ritirate , ed 
efaminata la materia , è fiato 
decretato , che fi eleggano de' 
Commeffar) , 1 quali fi allune- 
ranno oggi alle cinque della fe- 
ra nel Palazzo del Primo Pre- 
fidente , 

Sabbato 9. 

CONSIDERATA dalla Cor- 
te , tutte le Camere rannate , V 
efpq/ìzionc fatta da uno de' Si- 
gnori li 29. Aprile 1 767. , e 
li documenti lafciati jeri dalle 
Genti del Re nel Tribunale , 

LA CORTE , venuta a deli-. 

Iterazione 
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cafion dudit récit , juftement 
frappée des motifs graves &c 
importane contenus en icelui , & 
au Réquifitoire de Gens du Roi 
du jour d’ hier : considerane qu’à 
la fuite des complots & des 
émotions féditieufes qui fe font 
pafsées en Efpagne , & dont le 
but affreux n* eft aujourd’hui 
que trop notoire dans toute 
4’ Europe, le Monarque équità- 
ble & fage qui gouverne cet 
Etat en a dévoilé les Auteurs 
en jugeant ne pouvoir mainte- 
nir la fubordination , la paix 
la juflice parmi fes Peuples 
ìy l'bomeur de fa Couronne, qu’en 
expulfant , fans retour.de tous 
fes Etats, ladite Société & fes 
Menibres; qu*il en a cara&éri- 
sé toute la' noirceur , en an- 
nonpant qu’une pareille deter- 
mination , dont il n’ a encore 
fait connoìtre publiquementqu’ 
une panie des motifs, étoit né- 
ceflitée par d' autres raifons ur- 
gente* également jufes & nécef- 
faires , 6c d’ une telle gravité , 
qu’il cèdoit uniquement au mou- 
vement de fa eie mene e , en le 
portant a cette réfolution : con- 
fìdérant que , fuivant les Con- 
flitutions pe cette Société , au- 
cun complot n’ a pu étre for- 
tné fans 1* impulfion & l’aveu 
du Regime & du Général de 

ladite 
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ber azione intorno alla citata ej'po- 
fizione , giallamente tocca dai 
motivi gravi ed importanti in 
effa contenuti , e ad Ijlanzà delle 
(denti del Re in data di peri', 
confiderando ebe in confluenza* 
delle macchinazioni e delle fe- 
diziofe commozioni feguite in 
Ifpagna , /* orrido oggetto delle 
quali è oggimai troppo noto a tut- 
ta r Europa . ne fono Jlati feo- 
perti gli Autori dal faggio e giu - 
Jìo Monarca , che regge quello 
Stato , giudicando non poter 
mantenere la fubordi nazione, la 
pace, e la giuftizia fra’fuoi Po- 
poli, e il decoro della fua Coro- 
na , fe non coll ’ efpellere per 
fernpre da tutt ’ i fuoi Stati la 
fuddetta Società , e i Membri 
di effa : che il citato Monarca ne 
ha dimofrata al vivo tutta l’enor- 
mità , annunziando che ad una 
Umile determinazione , di cui ha 
egli lafciato pubblicamente tra- 
pelare fola in parte i motivi , 
era fato' violentato da altre ra- 
gioni urgenti del pari , giufte , 
e necefTarie, e di tanta importan- 
za, ch’egli intendeva di cedere 
unicamente ai moti di fua cle- 
menza nel ridar fi a que'la rifoltt- 
zione : Confiderando , che , giuria 
le Cogitazioni di detta Società , 
non può formarfi macchinazione 
alcuna fenza V impulfo ed il con- 

fen~ 
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l-adite Société ; qu*en quelque 
pays que puifife s’ étendre le 
pouvoir de ce Régime & du 
X j c jìéral de ladite Société , il 
preparo nécefTairement , d’une 
maniere imminente, les mémes 
périls ; que prefque tous les 
ci-devant foi-difans Jéfuites qui 
font reftés en France , ont mar- 
qué une détermination obftinée 
k demeurer feryilement fubor- 
donnés k ce pouvoir ; que leur 
refus opiniàire Se perfévérant 
de préter un ferment qui ne 
leuformoit que 1* expredion des 
fentimens Se des obligations de 
tout Sujet fìdele , ‘Se leur re- 
noncement aux engagemens qui 
y feroient contraires ; achevent 
de démontrer que pour demeu- 
ier fous la dc'pendance de leur 
Général , ils ont abdiqué leur 
Souverain Se leur Patrie ; que 


fentimento del Governo Gefuitì- 
co , e del Generale della fiejfa 
Società ; ebe in qualunque Pae - 
fe po/fa eflenderfi la patella di 
detto Governo , e del Generale 
della Società /addetta , prepara 
neceff ari amente gli fieffi pericoli 
in una maniera imminente ; che 
quafi tutt* i Sedicenti Gefuiti , 
i quali fono reflati in Francia , 
hanno dinotata un' oflinata ri/o- 
luzione di mantener/ fervilmen- 
te /oggetti alla /addetta poteflà : 
ebe il loro pertinace e co/ante 
ri cu/are di- dare . un giuramen- 
to , il quale non contiene fe non 
la mani// azione de* fen Cimen- 
ti e de' doveri di ogni Suddi- 
to fedele , e la loro rinunzia ai 
legami ad ejfr oppqfli ; fini [cono 
di dimofirare , ebe , per vivere 
difendenti dal Generale , hanno 
ejfi rinunziato al loro Sovrano , 


cette foumiflìon fans bornes a 
un régime & k un Général 
chargés , en Efpagne , de cri- 
jmes d'Etat , rend ieur séjour 
dans quelques pays que ce foit, 
inoompatible aree la fùreté pu- 
fclique , .& difpofe tous les mem- 
bres de ladite Société k deve- 
nir k *tout inftant rebelles k 
toute PuifTance légitime; que 
ce vice., inhérent k leur Indi- 
,tut Se a la Morale attentatone 
k la fùreté des Souverains , con- 

fìam- 


ed alla loro Patria ; ebe quefia 
fommefiione illimitata ad un Go- 
verno e ad un Generale incol- 
pati in Ifpagna di delitti di Sta- 
to , rende la loro dimora in qua- 
lunque Paefe incompatibile col- 
la pubblica fi carezza , e difpone 
tutt' i Membri della /addetta 
Società a divenir ad ogni ifi an- 
te rubelli a qualunque legittima 
Pote/à ; che quéfio vizio radica- 
to nel loro Iflituto , e nella Mo- 
rale pernicio/a e formidabile per 

la 
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ftamment enfeignée & foutenue 
par ladite Société , fe dévolop- 
pe de la maniere la plus efifra- 
yante depuis un nombre d’années 
par les attentats qui ont déja 
attiré la profcription de cette 
Société dans trois Royaumes : 
Confidérant enfìn , qu’attendu 
l’ unite de fiftéme , de princi- 
pes Se de condui te , qui eft de 
l’effence de ladite Société , il 
ne peut y avoir ni fùreté pour 
la perfonne des Rois , ni tran- 
quilli té dans les Etats , tant 
qu’ il y exiftera aucuns mem- 
bres de ladite Société: 

A déclaré Se dèci are ladite 
Société , Se tous fes Membres, 
publics Se fecrets , ennemis de 
toute pui (lance Se de toute au- 
torité légitime, de la Perfonne 
des Souverains Se de la tran- 
quillité des Etats : en confé- 
quence ordonne que tous les 
ci-devant foi-difans Jéfuites de- 
meureront déchus du Bénéfice 
à eux accordé par l’Edit de No- 
vembre 1764: ordonne que tous 
Se un chacun de ceux qui étoi- 
ent Membres de ladite Société 
à P époque du é Aoùt 1761 , 
lèront tenus de fe retirer hors 
du Royaume dans quinzaine de 
la publication du préfent Arrét, 
laquelle vaudra (ignification k 
ehàcun d‘ eux ; fous peine d’étre 
«' : 'ò pour- 


la ficurezza de ’ Sovrani , cofl mi- 
temente inferriata , e fojicnuta 
dalla detta Società ; fi va man:- 
fejlando da alcuni ami in una 
maniera la più terribile cogli 
attentati , che hanno già affret- 
tata la proferi zi one della Società 
in tre Regni : Confider andò final- 
mente , che attefa l'unità di fi- 
de ma , di principj , e di condot- 
ta , che coffituifce l* effenza del- 
la detta Società , non può aver- 
fi nè ficu rezza per la per fona 
dei Re , nè tranquillità negli 
Stati , finché vi faranno Mem- 
bri della Società fuddetta ; 

Ha dichiarato e dichiara la 
Società , e tutti i di lei Mem- 
bri , pubblici e fecreti nemici di 
ogni potejlà , e legittima auto- 
rità , della Perfona de-’ Sovrani , 
e della tranquillità degli Stati ; 
ordina confeguentemente , che tut- 
ti li già Se-dicenti Gefuiti fiano 
privi del Beneficio fioro accordato 
dall' Editto di Novembre 1764. 
Comanda che tutti , e cadauno 
di quelli , che erano Membri 
della predetta Società all ’ epoca 
del <L *fi-gofio 1761. , debbano 
ufeire' fuori del Regno , nel ter- 
mine di quindici giorni dalla 
pubblicazione del prefente Deere* 
to , la quale fervirà difignifica - 
zi one a ciafcuno d‘ efiì , fatto 
pena d' ejfere fir aordinar lanieri* 
•.r-wsvi.. E te 
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pourfuivis extraordinairement , 
a l’exception toutesfois de ceux 
qui auroienc prété les fermens 
ordonnés par les Arréts de la 
Cour , des fix Aoùt mil fept cent- 
foixante-deux & vingt-deux Fé- 
vrier mil fept centfoixante-qua- 
tre, conformément auxdits Ar- 
réts , en exécution d* iceux , 8c 
dans les délais y portés , fe ré- 
fervant ladite Cour de ftatuer 
fur la contravention aux Ar- 
réts de la Cour, qu’aucuns def- 
dits ci-devant foi-difant Jéfui- 
tes , qui auroient prété lefdits 
fermens, auroient pu cornine t- 
tre poftérieurement à la prefta- 
tion deidi ts fermens ; a 1* effet 
de quoi le Procureur Générai 
du Roi rendra compte k la Cour 
le Vendredi quinze du préfent 
iriois, des piéces relatives à ces 
contraventions , qu’ il a entre 
les mains ; & fera le Roi fup- 
plié d'ordonner que lespenfions 
alimentaires accordées aux ci- 
devant foi-difans Jéfuites , ne leur 
foient plus payées a l’ avenir, 
que fur le Certificai légalisé, 
en la forme ordinaire , du Ju- 
ge des lieux où ils auront fixé 
leur réUdence , hors des Ter- 
re* de fa domination. 

Fait défenfes à tous & un 
chacun de ceux qui auront été 
obligés de fe retirer hors du 

Royaume 


te giudicati ; eccettuati però quel- 
li , che avranno predato i giu- 
ramenti ordinati dai Decreti del- 
la Corte del fei Agonia mille 
fettecento feffantadue, e del ven- 
ti due Febbrajo mille fettecento 
fejfantaquattro , a norma de' /ad- 
detti Decreti , in efecuzione de* 
medefimi , e ne' termini da ejji 
prefcritti ; riferbandofi la Corte 
/addetta di procedere contro l' ino f- 
fervanza dei Decreti della Cor- 
te , che potejfè ejjére fiata Gom- 
me fa , dopo i preflati giuramen- 
ti , da alcuno de' fuddetti già Se- 
dicenti Gefuiti , che avranno 
giurato. Al qual fine il Pro - 
curator Generale del Re comu- 
nicherà alla Corte , il Venerdì 
quindici del mefe prefente , i Docu- 
menti che ritroverà avere in fuo 
potere , relativi a tali inoff ervan- 
ze ; e verrà il Re /applicato di 
ordinare , chele penjìoni alimenta- 
rie , e conceffe ai già Se-dicenti Ge- 
fuiti , non fiano più ad effi pagate 
in avvenire , fe non dopo l’ efi- 
bizione dell’ Attefiato legalizato 
nella forma ordinaria dal Giu- 
dice de' luoghi , ne' quali avran- 
no fifiàta la loro refidenza fuo- 
ri delle Terre del fuo Domi- 
nio. c 

Proibi/ce a tutti , e a eia - 
febeduno di quelli , che faranno 
fiati cofiretti a ùtirarfi dal Rj « 
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Royaume en vertu du préfent 
Arrét , de rentrer , fous quel- 
que prétexe que ce puiflfe étre, 
dans les Etats de la domina- 
tion du Roi , à peine d’étre 
pourfuivis extraordinairement . 

Fait défenfes à tous Gouver- 
neurs de Provinces , Lieutenans 
Généraux , Lieutenans de Roi, 
Baillifs , Sénéchaux , & à tous 
Juges du RefiTort de la Cour, 
de laifler réfider , dans 1’ éten- 
due de fdites Provinces & Jurif- 
diétions , aucun defdits ci-de- 
vant foidifans Jéfuites exclus 
des terres de la domination du 
Roi , comme auffi aucuns Jéfuites 
étrangers , fous peine d’en répon- 
dre en leurpropre & privé nom. 

Fait défenfes à. tous Sujets 
dii Roi , de quelque état , qua- 
Iité ou condition qu’ ils foient , 
de donner retraite a aucun des 
ci-devant foi-difans Jéfuites qui 
font ofcligés de fe retirer hors 
du Royaume , en vertu du pré- 
fent Arrét, méme d’entretenir, 
direétement ou indire&ement , 
correfpondance avec les ci-devant 
foi-difans Jefuites , à peine d'étre 
pourfuivis fuivant la gravité du 
délit & l’exigence des cas. 

Fait pareillement très ex- 
preflTes inhibitions & défenfes 
à tous Sujets du Koi de rece- 
voir du Général de Indite , ou 

de 
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gno, m virtù del frefente Decre- 
to , di rientrare , fatto qualunque 
JìaJi pretefo , negli Stati /, ogget- 
ti al Dominio del Re , fatto pe- 
na d'effere Jlraordinari mente giu- 
dicati . 

Proibifce a iutt' i Governato- 
ri di Provincie , Tenenti Gene- 
rali , Tenenti di Re , Baili , Se- 
ti e fcalchi , ed a tutti i Giudici 
dipendenti dalla Corte , di la- 
fci ar rife/lere entro i limiti delle 
fuddette Provincie e Giurifdizio- 
ni alcuno de' citati già Se-di centi 
Gefuiti eflufi dalle Terre del Do- 
minio del Re , come pure qua- 
lunque Gefuita efìero , fatto pena 
di renderne conto in loro pro- 
prio e privato nome. 

Proibì fce a qualunque Suddito 
del Re , di qualunque fato , 
qualità , o condizione , di dar 
asilo a qualunque de ' citati già 
Se-dicenti Gefuiti , obbligati ad 
ufcire dal Regno in virtù del 
preferite Decreto ; in oltre d' ave- 
re direttamente o indirettamen- 
te corrifpomlenza colli già Se-di- 
centi Gefuiti sfotto pena d* e fere 
puniti giu/la la gravità del de- 
litto , e r efgenza del cafo . 


Vieta pure efprejfamente a tut- 
t' i Sudditi del Re di rice- 
vere dal Generale della Società , 
o da qualunque altro in di lui 
E 2 nome , 
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de quelqu’ autre en fon nom , 
des Lettres d’ afTociation ou af- 
filiation quelconque , fous peine 
d’étre pourfuivis extraordinai- 
xement ; Ordonne que tous ceux 
qui feroient en poffeffion deces 
Letties, ou qui en auroient eu 
précédemment en leur pofleflion, 
feront tenus d’ en faire , dans 
un mois pour tout délai , leur 
déclaration par écrit pardevant 
le plus prochain Juge Royal des 
lieux, méme de remettre audit 
Juge lefdites Lettres , fi aucu- 
nes ils avoient entre les mains, 
lequel Juge fera tenu d’envo- 
yer lefdites Let tres en origi- 
nai , & copies collationnées def- 
dites déclarations au Procureur 
Général du Roi , le tout fous 
peine contre les contrevenans ; 
fpavoìr , contre ceux des Sujets 
du Roi qui auroient caché.dif- 
fimulé ou recelé lefdites Let- 
tres d’ afTociation ou affiliation, 
d’ètre pourfuivis extraordinai- 
rement , s’il fe trouve preuves 
fuffifantes pour conftater ladite 
afTociation ou affiliation ; & fous 
peine d’ interdici on , méme de 
plus grande peine , s’il yéchet, 
contre les Juges qui auroient man- 
qué d' exécuter pon&uellement 
la difpofition du préfent Arrét . 

Faii défenfes à tous Arclie- 
véques , Evéques , SupérieursSc 

Supé- 


nome , Lettere d‘ a (foci azione t 

0 figliolanza qualunque , fiotto -pe- 
na d’ efifiere firaordinariamentc pu- 
niti . Ordina che tutti coloro , 

1 quali avejfero attualmente o 
pel paffuto avuto fimili Lettere , 
Jiano tenuti f entro un mefie di 
tempo , di farne la dichiara- 
zione in ificritto davanti al più 

vicino Giudice Regio de' luoghi: 
come altresì di confegnare le pre- 
dette Lettere , avendone , al ci- 
tato Giudice , del quale farà pre- 
cifio obbligo di mandare le Jlefi- 
fie Lettere originali , e le copie 
confrontate delle predette dichia- 
razioni , al Procuratore Genera- 
le del Re ; il tutto fiotto pena 
contra i trajgreffori ; cioè con- 
tra que' Sudditi del Re , che 
avranno celato , di di malato , o 
fiottrat f o le fiuddetló Lettere . d‘ 
affici azione o di figliolanza , 
d‘ effere puniti Jlr aordinar la- 
mente , fe abbianfi pruove bu- 
fanti per autenticare la citata 
afifociazione o figliolanza : e 

fiotto pena d' interdizione , ed 
anche di maggiore , fe bifio- 
gna , contra i Giudici , che avran- 
no traficurato di efieguire efiat- 
tamente la difipofizione del pre- 
ferite Decreto. 

Vieta a tutti gli Arciveficovi , 
Veficovi , Superiori , e Superio- 
re 
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Supérieutes des Communatité» 
Séculieres ou Régulieres , Sérai- 
naires , lieux d’ Inftru&ion ou 
Education , Penfions & autres 
EtablifTemensdeftinés à l’Inftru- 
«fiion de la Jeunefle.de l’un& 
de l’autre fexe , d'employer à 
enfeigner de quelque maniere 
que ce foit , en pubiic ou en 
partjcuJieT , ou aux fon&ionsde 
prècher & de eonfefier dans les 
Diocéfes, Seminaires, Couvents 
& 'autres Maifons auxquelles Us 
font prépofés . aucuns de «eux 
qui ayreient été Membrps de 
ladite Société, à l’époque du 
fix Aoùt mil fept cent foixan- 
te-un, fi ce n’eft qu'ils euflènt 
prèté le Serment prefcrit par 
i’Arrét de la Cout du fix Aoùt 
mil fept cent foixante-deux dans 
les délais portés par les Arréts 
de la Cour , méme ceux qui 
auroient quitté ladite Société 
avant 1’ époque du fix Aoùt 
mil fept cent foixante-un , s’ils 
ne fcnt déclaration devant les 
Juges des lieux de leur donn- 
eile , qui confiate qu’ils ontre- 
noncé de bonne foi a tout at- 
tachement à la Société , au Qé- 
néral d'icelle , & à chacun de 
fes Membres v 

Sera le Roi très-rhumblement 
fupplié d' écarter de fa perfon- 
ne , & de celle des Princes de 

la 
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re di Comunità Secolari , o Re- 
golari 4 Seminar) > Luoghi d'IJlru - 
itone ,o di Educazione *è di p enfi o- 
ne , ed altre Fondazioni desinate 
all* ammaeflr amento della Gioven- 
tù dell* uno e dell' altro fejfo , di 
valexjì , per Jnfegnare.in qualun T 
maniera r in pubblico o in pri- 
vato % o per e fer chiare , la Pre- 
dicazione e la Confefìcne nelle 
Diopefi , Seminar) , Conventi , ed 
altre . Cafe 4 fri- quali prefedmo, 
d‘ alcuna delle per fonejlat e Mem- 
bri della Società predetta all'epo- 
ca del fei Agalla mille Jet tee evi- 
to fejfante.no ; quando non avejfe 
preflato il Giuramento » f referit- 
to dal Decreto della Carte del fei 
Agojlo mille fettecento fefjànt ar- 
due , entro il termine prefjjodai 
Decreti della Corte ; e neppure 
d' alcuno di quelli , che .avejfero 
abbandonato la Società Jùddetta 
prima dell' epoca del fei Agojlo 
mille fettecento feffantuno ; quan- 
do non faccia dichiarazione da- 
vanti i Giudici de’ luoghi di 
fua dimora , affinchè pojfano at- 
tediare aver ejfo rinunziato di 
buona fede a qualunque attacca 
con la Società , col Generale del- 
la medefìma , e con qualunque al- 
tro de ’ fuoi Membri . 

Si fupplieberà um infimamen- 
te il Re di allontanare dalla fua 
Perfona , e da quella de' Princi- 

pi 
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la 'Fami Ile & de la Maìfon Ro- 
dale: tous teux qui auroient 

eu précédemment ou ceux qui 
cónferveroient encore aucune 
fraternité ou affiliation publi- 
que ou fecrette avec ladite So- 
ciété : Sera le- Roi fitppllé , en 
qdàlité de Fils Ainé & de Pro* 
te&eur de V Egìife , d’ interpo- 
fer fes offices auprés du Pape , 
méme de joindre , s’ il le juge 
à propos , fesrirlftances a celles 
des Princes Cathoiìques, àl'ef» 
fert d’obtenir Pextin&ion to- 
tale d* une Société - pernieieufe 
a la Chrétienté toute entiere , 
& particuliérment redoutablè 
aux Souverains & à la tra n- 
quillité de leurs Etats. 

Sera le Roi très-humblement 
fupplié de vouloir bien rendre 
fcommuties a tout fon Royaumé, 
par une Loi générale , Ies dif- 
pofitions du préfenc Arrét . 

Ordonne que le préfent Ar- 
rèt fera lù , publié , imprimé 
& af&ché par-tout où befoin 
•fera , nofamment dans cettè 
Ville de Paris, & dans celles 
d’Aire, Amiens , Angouléme , 
Arras, Aurillac , Auxerre, Ba- 
paume , Bar-le-Duc , Bethune , 
Billom, Blois , Bourges, Char- 
leville , Chàlons-fur-Marne , 
Chaumcnt en Baliigny , Cler- 
ntont-FerirandjQofiipiegne, Dun- 

kerque. 


fi della Famìglia e della Cafa 
Reale , tutti doloro , che potejfèrs 
avere contratto precedentemen- 
te , o confervajferfr tuttora qual- 
che fratellanza o filiazione .pul- 
ii ica o fecreta con la fuddetta 
Società i • Verrà pure fupplicato 
il Re, in qualità di Primogeni- 
to e di Protettore della Cbiefa , 
d* interporre i fuoi uffizj prejfo 
il Papa , ed anche di unire , 
fé Cosi giudica di dover - fare ', 
le fue ìflanze a quelle de* Principi 
Cattolica ,■ a fine d' ottenere 'l'edin- 
z-ion totale di ima Società , ptr- 
niciofa- alla Crijìianità tutta , e 
formidabile fopr attrito ai Sovra- 
ni ed "> alla tranquillità de* loro 
Stati ì ' ('■" 

Sarà umiliffimamente il 'Re 
fupplicato , perchè fi degni di far 
pubbliche a tutto il fuo Regno ,per 
mezzo di una Legge generale , le 
difpofizioni dèi prefente Decreto . 

Ordina che il prefente Decreto 
fia letto , pubblicato , fi amputo , 
e affiffo dovunque farà necejfa- 
rio , fegnatamente in quejìa Cit- 
tà di Parigi , e in quelle di 
Jiire , JLmiens , jtngoulème , 
-jLrràs , jLunllac , jiuxerr ? , Pa- 
pa urne , Bar-le-Duc , Bethune, 
Billom , Blois , Bourges , Cbar- 
leville , Cbalons-fur- Marne , 
Chaumaut nel Bajjigny , Cler- 
mont-Ferrand , Compiegete , Bun- 
ker que, 
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kerque , Abbeville , Eu , Pon- 
tenay-Je-Comte t Gueret , Hef- 
din,ia Fleche , Langres , Laon, 
la Rochelle » Lyon , Màcon , 
Mauriac , Moulins , Saint-Pier- 
re le Mouflier , Nevers , Or- 
leans , Poiciers, Pontoife, Reims» 
Montbrifon * Roanne t Salnt- 
Flour , Saint-Omer , Se ns & 
Tours ; & copies collationnés 
d* icelui envoyées aux Baillia- 
ges & SénéchaufiéesduRefTort, 
enfemble au Confeil Provinci al 
d* Artois.Gouvernances, Baillia- 
ges &. Olficiers Municipaux d* Ar- 
tois, pour yétre regiftré, &pa- 
reillement lù , publié& affiché. 

Fait en Parlement , toutes 
les Chambres afiemblées , le 
neuf Mai Mil fept cent foixan- 
te-fept . 

Signé » DUFRANC . 


kerque , Abbeville , Eu , Fonte- 
nai-le-Comte , Gueret , Hesdin , 
la Flecbe , Langres , Laon , la 
Rocbelle , Lion , Màcon , Mau- 
ri ac » Moulins , Saint-P terre le 
Mouflier » Nevers , Orleans , Poi - 
tiers , Pontoife, Reims , Mont- 
brifon , Roanne , Saint-Flour , 
Saint-Omer , Sens , e Tours ; e 
che le copie confrontate del mede- 
fimo Jìano fpedite ai Bali agi e 
Sene f calcati della Giurifdizione t 
Configli o Provinciale d' Artois , 
Governi , Baliagi, e Ufficj Mu- 
nicipali d' Artois , per ejfervi re- 
gimate , lette , pubblicate , ed 
affiffe. 

Fatto nel Parlamento » tutte 
le Camere adunate , il nove Mag-, 
gio mille fettecento fefpmtafette . 

Sottofcritto DI/ FRANO 
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